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Ag.Or.alli Lettori. 


POI che labrewita del tempo Lettori nobilisſimi non m cou 
cede il poter darui maggior numero de nocaboli , perche 
ceſtretto da poſſente cauſa in meno di mefi ſei bo tradutto, 
trafentto Q futto imprimere quefta opera» Vi prometto 
con il disino fituore furuine piu abondante copia in tutte 
le Vite di Plutarcho N Helio Spartiano, lequali traduce 
mo al prefentes in tanto con quieto animo non wi fpiaccia 
leggere li Commentarì da noi uolgareggiati 


FINIS. 


LIB. 1. 1 
COMMENTARTI DI c. vt. 
CESARE. LIB, I. 


ZIZZ2| A GALLIA tutte diuifaintre partì, 
0 25 luna e da Belgi habitata, l’altra d Acquia 

5 n 9 tani, la terza da quelli ch’in loro lingua 
) GS Celti, nella noftra Galli fi chiamano. ques 

3) fti nel parlar,ne gli ordini, & nelle leggi fo 
no differenti.li Galli da gli Acquisani ilfiume Garonna ep 
da Belgi matrona c Sequana disideno» Sono li Belgi de 
tutti molto pin forti, efendo il loro paefe molto lontano dal 
colto ex bumanita della provincia, & quaſi mai non ui u / 
mo mercanti liquali ui portino cofe che gli auimi loro effemi / 
nare poftino. Sono quefti proximi a Germani habitanti ole 
tra'l fiume Rheno, onde continuamente con effi guerreggia 
uo, & per tal cauſa gli Heluetii precedeno gli altri Galli in 
uirtute,per che ogni giorno combattono con Germani.quelé 
li da ſuoi confini ifcaciando ouero nelli loro guerreggiddo. 
Di coftoro la parte che e tenuta da Galli piglia il principio 
dalfiume Rodano e e contenuta dal firme Garonna c 
dal mar Oceano, & da confini di Belgi, Tocca anchora dalli 
Sequani c dagli Heluetii il Rbeno,olgendo in Settentrio 
ne, li Belgi encominciano da gli ulrimitermini della Gallia, 
& allapiu beffa parte del Ic heno fi d ſtendeno guardando 
in fettentrione ey leudte.L'Agquitania pofta dal fiume Ga 
ronna allimonti pirenei & al mar di Hifpagna guarda tra 
vecidente ty fettentrione. Hora effendo in Roma. V. meſſala 
&. P. piſone conſuli fue ne gli Heluetii un bomo nobiliffimo 
e molto riccho,chiamato Orgetorix.cofti cupido di regna 
recongiuro con la nobilitate & perſuaſe a cittadini che dal 
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propio paefe con genti drmate ꝛſeſſono, ehe effendo fi de 4 
ti li piu ualoraſi facilmente erano per ottenere l'impero 
tutta la Gallia, ilche fu a loro ficile a perſuader. effi 
doil fico paeſe da ogni parte fecuro, per effer da una 4 0 
Germani per il lege et alt ſemo fiume Reno, È 
tra dalli Sequani per lo altiffimo monte Giura, dalla te 
dalla prowincia per il lago Lemano ey il fiume R 

per quefte cofe meno uagauano N con difficulta frccesro 
Querraa uicini. onde effendo defiofi di querreggiare 77 
mete fi doleano che fegidola loro moltitudine et gloricfa 
Za nel cõbattere baneffer.3 uno fi tretto paeſe per effet 

lo lungo miglia.ccxl.wr largo.clxxx.Da que] dd tun 
quecommofsi c dall'autorità d'Orgietorix, delli cano 1 
parechiarele cofeal ſuo uiaggio pertinenti, fiche compràtt 
grandifimo numero di giumenta & carri, prepardio gi 
2. di frumento, x pace con le uicine cittati confermati? 
alla sfpidition ueramente di effe coſe giudicaro anni dus eſt 
Lafteuoli,nel terzo adunque,l’andata fotto le ze ; 
no, & elleggieno perla efpeditione Orgietorix ilquale an 
da ambaferatore a uarie citt. nell andata ritrono cf 
glio di Catamuntaledo Sequano ,ilquale fralli sequant 
uearegnato mol? anni et era riputato amico dal Senato 
dal populo Romano et a coftri perfisade che occupi da 
guoria tenuta da (ivo patre. il fimile fu cò DunnorixH 
fratello di Diuitiaco ilquale it quel tempo era principal nd 
la cittude et wolto acceito al populo et diedegli per mogli 
ſua figlia et atel coft loro induffe meftrando effere facile d 
exequare quanto tentaſſeno. per cio ch'egli era per tener 
Signoria trallifuoi,et gli Heluetiiefer molto poffenti 
Gallicet ch'egli era per far con genti d amel regni a 


se fi 11 
fausrenoli, fi che indotti dal parlar di coftui dannofi la fer 
de otto facramento,et ſperano bamendo occnpate le figno/ 
ie godere tutta la Gallia per li tre poffentifimi popoli» Hel 
Metti, Sequani, et Hedwi.Mdgli fleluetti hauendo inditio di 
talcofi comandano fegondo e loro ceſtume ch” Orgietorix 
nda pregione lu ſuo caufa-Era la loro ana chi con 
damnato br giato feffe-per tinto Orgietorix nel giornoiftt 
tuto al giudicio rauno.x-millia della ſua famiglia et tutti 
Li fisoi clientuli Co unoi dir partefani ) et debitori de quali 
Mito numero, et cò gti fi libero dalla Agitation del 
dedufasonde sforzandofila citti exeguir il ſuo diritto , et 
rauen ando molti delle uille Orgietorix morio non en gaſeſßet 
16 ff come gli Heluetii giudicano?) ch'egli fe ſteſſo uccideſ 
Fe-Dapoil morte di Orgietorix gli Heluetii ſi fen cane fa 
re quanto deliberato iaueano decio eſcuno da fuoi confini» 
Hora come effor preparati alla cofa giudicaro, bra ggianotat 
tele fue citati che erao dodici et lille cere. can tutti li pri 
Nati edifici, et cofi tuttoil frumento eccetto quello del uiag 
gio acciò che effendo ſen xi fperanza del ritorno entraſſono 
bin propri in ogni perieulo et folo porta fon il nitere deme? ne! 
Ir perſtadeno anchora all Rauraciet Tulingi et Latobri 
ticon ſ quali confinanano,che con fimil deliberatione brug 
250 leloro eittati et con eſeĩ len gano, coſi fanno con li Bou 
dqueali banendo habitato oltra fi Ribeno scennero nel paeſe 
Norico one hanno combattuto Noreia. Eranꝰ folamente due 
tie per le quali poteano ufeire,liuma per li sequaniiffrettàet gira è 
ifficileinfra il monte Giura & il fiume Rhodano,per LA se 
quale a fiitica fecondicetun carro, il monte etidimdio era 1 
altiBimo fi che pochiffimi frcilmente poreano svitare il 
Paffo a molti-laltra molto piu fiele et fpeditaera per la 
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provincia, percio che fralli confini di Feluetii & di Allobro» 
gi poco auanti pacificati con Romani, corre il fiume Rhode. 
vo, per ilquale in alch uni loghi fe paffa aguaccio, oltra di que 
fto lultimo loco di Allobrogi proftimo agli Heluetii e Gene 
wa dal quale per un ponte fi puff ne gli Heluetii ond Ri iti 
mauano poter perſuader agli Allobrogi, per apparer quelli 
non effer con bono animo uerfo Romani, che loro per gli fivok 
confini laffino paffare,onero per forza quelli conftrengere, 
Effendo adinque tutte le cofe prouedute per il uiagio, an- 
nunciano i giorno nel quale tutti dowenano raunarfi a rid 
il Rodano, Er fi effo giorno adi. xx viii. di marzo, effende 
L. Piſone &. A. O abinio conſuliin Roma. Hera eſſendo Ce 
faire an ſato che gli Heluetii tentanano andar per la provin 
cia, fi partio da Roma e con granfretta uenne nella Gallia, 
a Geneua peruenuto comanda grandiffimo nggpero defol 
dati per tutta la princia, era anchorauna leggioWnella Gal 
lia fece rompere il pte che era a Genewa» Come gli Hel 
net della uenuta di quello foron certificati ui mandano am 
Bafciatori li mobiliRimi della cittate dellaqual ambafciaria 


2 4 fi Nomeo e Verodocio fuorono li primi, aquali gli Helwettì 


inmpeſero che diceRino lanimo ſao ffir di paffare perla 
uinciaſen da offefa alchuna. & sha AA 
deſtauano farlo col fuo confentimento, Cefare hauendo nm 
moria: l. Ceſſio conſule uccifo da quelli, & V'exercito Ros 
mano fu gato e meffa in fa Ngettione penfo non concedere il 


** peſſo, pol giudicana «fendo gli Heluctũ di iniquo animo che 
sede peſſando non foffero per reſtar dalla agen & maleficio, 


nondimeno per hauen tempo infin che quei che comandati ba 
ueafoffero infieme,rifpofe agli ambafeiatori che uoledifpatio 
al deliberar & che ritormaftino allitredeci di Aprile» in quei 
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bo med do con quella legion che feco hauea 29 con le gen 
ticomandate fece dal laco Lemano,ilqual ua nel Rodano ina 
fino al monte Giura che li Sequani dagli Helwetii diuidenme 
muro lungo peffi mille & dicincue & alto piedi ſedici col 
fuofeRo,L qual opera come fu compita, si pofe le guarde el 
formio le cuftella accio piu fscilmente poteffe oftare, quando 
afuomal grado tentaffeno peſſare· Come giunfeil conftituito 
giorno gli Ambefciatori ritornaro, alliguali Cefare ripofe. 
che per coftume G cFempio del populo Romano non potea 
dare il psfto per la provincia, ws fe per forza il uoleano che 
eta per deffenderlo.Gli Heluetii adunque dalla fperanza 
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ingannati con uaſcelli ex legni aggidti cy alcuni per U % 


del Rodano tentanano poffar talborail giorno & più nol 
telanotte.alla qual coſa in ano fisforzanano per la forti 
fication del loco c concorfo de foldati che loro ribatteano- 
Onde laſſata queffimprefa, penfaro per la nia di Seguani 
che fola reftaua prendere il camino, ma nun poffendo eòtra il 
uclere di ge qu aui perla itrette xa di quella o udo i 
accio refiftenti mandaro Ambafeiatori a Dunmorix Heduo 
accio cel me ⁊ co ſuo quiffo delli fequani impetreffeno- Dir 
morix ueramente per fer gratiofo & liberale con li ſequani 
o potea, & era amico agli Heluetii per ch” hate per 
moglie la figlia di Orgietorix.<y archora era cupidodirea 
gare ende fudiauga cofe none c uclea tenerfi col beef 
cio molte citta ubligate. per cio acceta la cofa & ottiene 
Sequani che gli Heluetii uadanto per li foi confini, dando la 
no a laltro ee che li Sequani nò uietino il Lava agli Hel 
uetii, xy gli Heluetii paftino (enza in giuriar o lannegiare» 
Cefare fu auifato come gli Heluetii penfauano per il pale 
dl Seguani & Hedui uenir nelli confini di Santoni li quali 
iii 
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fono uicini a Tolofa citta della provincia ilcheriufcendo era 
pericolofo,dewendo hauere ropinqui a loghi aperti ef abo 
danti di frumento Gli — huomini bellicofi et nen 


: al populo Romano, per tanto prepeſe alla munitiò da lui Fer 


64. L. lbleno legato et egli paffo con granfrettain itdliciazee 
ſeriſſe due leggioni et treche allogiduano intorno Acqui 
condiffe per le alpi pereffer piu breue uia nella Gallia mali 
Centrom;Garrocili,et Caturigi, populi delle alpi occupare 
doliloghi.difopra fi sforzano wietare l’anduta all exe 
cito et eſſendo in pin battaglie ribattuti, Ceſare peruenne dine 
fette giorni du Ocello ultimo loco della pronincia di qua cel 
pace di Vocontii della prouincia di la da monti ; et indi nals 
Li Allogobri, poi nelli Sebufawi che ſono li primi fuori 
Ta protuncia oltrait R hudano. gli Heluetii all'incontro bara 
ueano gia condotte le genti per li poi et confinidi Segui 
eterano peruenuti ne gli Hedui et Quaftananoil paeſe· Si clas 
gliFedui,non poffendo diffendere le loro cofe, madano am 
feiatori a Cefareachiedergli 4 ‘ggiuto,comemorando m oga 
tépo effere ſtati tali ſerſo Romaui, che nd era giufto che ques 
fi nel conſpetto del noftro exercito i fuoicampi foſſero quefità 
& Li figlioli menati in feruitute er prefili loghi per forgiata 
In queltempo medefimo gli Ambarri de gli edu amici S 
parenti dicono a Cefare che «ffendo depredati iloro campi rat 
ueriano difficult adiffender li lo ghi dalla forza di nene 
gli Allobre gi anchorache huucano ville & poderi oltra & 
KRhodano, fo ggin 4 Gefare dicono 4 quelli terte 
i reftasano al tig ii iti. Ceſue da quifte cofe commoſſo 
delibero non «petiar che gli Heluetii hauendo conſumato glia 
haueri di focii de Romani peruegnifenonei Santoni bora c 
un fiume detto Arar,chetra Zl Hedwi et Sequani deſce 
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Rhodeno con una fi incredibile tranquillita, che gli occhi 
riguardanti in qual parte egli uada non ponno giudicare, 
zl Heluetii con nafcelli et legni aggiunti quefto fiume paf?a 
nano · Ceſare come cio intefe dalle ie et che gia tre parti 

de gli Helwetii haueano poffito il fiume,etla quarta appreſ 
fo quello re ſtaua, nella terza aſcolta con tre leggioni partito c 
dal campo uenne in quella parte che non banea paſſata il fu 
me et trau undo qui intricati et fenzd penſiero, molti cis 
de,ilrefto datto alfuggere nelle profiime ſelue s acteſe. Era a, .., 
no quefti della uilla chiamata Tigurin perche ogni cittate 
Heluetia e diuiſa in quatro ville neroregioni, tr quelli di 
quefta uil la. fi come dicean li secchi Romani, baneano uecie 
fo. I. Caſtio conſule et lo exercito foggiogato» Si che o per 
caſo o per configlio degli immortali 4 quela parte di Rel / 
uetii che fi notabil danno bauea dato a Romani prima delle 
altre ha portate le pene «Nella qual cofi Cefare non folo vin 
dicoe le publiche ingiurie m anchora le 8 » Perche 


L. piſene quo di-L-Pifone Suocero di Cefare era ſtato da 
«Ri Tigurini con Ceffio nccifo» Cefare adunque hauen / 
hello fatto. «fpedito, fece fire un ponte et poffol'exera 
cito,accio c';Lreffo de gli Heluetii feguitare potffe-Hora 
Mende gli Heluetii ſtuppidi dellarepentinauenuta di Cer 
fare che cio che effi con grandiffima fatica in nenti giora 
ni haueano fatto per paffire il fiume; egli in uno efpedia 
to haueſſe, mandaro a lui ambafcidtori delli quali il espo 
fu Diuico, ilqual fu Capitano di Heluetii contra Caſſio. „Cle 
Ceſtui adunque diſſe a Cefare. Se il popolo Romano fina sa Klau 
pace con gli Heluetii, quelli effere per andare & (fare ouve i 
Cefare deliberaffe & uoleffe , ma fe nella guerra perfer 
suerar uolea, che fi ricordi del necchio incommodo di Ro⸗ 
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an ſtina virtu di Heluetũ, & ch'effo Cefare non fi 
— — di hauer afalito una uilla che non har 
ea paffeto il fiume ey era ſen da ſocceiſo ne loro dre ddi 
che da ſuoi maggiori hanno imparato piu con uirtu che con 
enganno combattere, x guardi di non faril loco done hi 
erano prender memorabil nome dalla callamita del pop! 
Romano c ruina dell’exercito. Cefare acoftero rifpofe 
uud certo era di quanto detto baueano per chelo haue in mem 
Ai sua ria e tanto più graue gli era quantomeno per colpa del 


polo Romans era auenuto,che fe egli hauſſe concſciuto 
mere loro offeſo fi banerebbe guardato, ma non hauendo dd 
i meffo cofa per Laqual deueſſe temer ne perſando fenza caiſi 
| dener effer temuto refto da loro engannato , & che qua 
egli uole/fe dimenticarfi della necchia inginria lu nona & 
frefea che contra il ſuo uole re baueffeno tentato paffar pet 
forza per la prouincia e daneggiato gli Eedui gli Ambart 
ri eg gli Allobrogi, non potea lenarfi dalla menioria, & 
con tanta infolentia non fi gloriaffeno ne prendeſſeno mera 
miglia che fi lun go tempo non fiano ſtati puniti delle ingis 
rie, perche e coſtume delli immortali dei conceder a quelli 
mogliono catigare talbora le cofe profpere, co ſtar lungane 
te a punirgli accio piu grauemente del la mutatione delle c, 
e fi an benche le cofe coſt fiano fe glich 
ranno oftaggi di far quanto egli uorr4 & fe ſati fan 
| no alle ingiurie fatte agli Hedui x compagni e ſmelnẽ 
| te alli Allobrogi, che egli ſarebbe con loro la pacesrifpofe pi 
ico, gli HeluetiieRer coſi inftituiti da loro maggiori 
togliono oſtaggi e non danno N di cio il popolo RM 
| mano poter dar bona teftimonianza; & bauendo ceſi u 
] peſto fi partino. nel giorno feguente gli Heluetii 
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Wecimpo il medefimo fi Cefare x mendainenti tuttii cdò 
uli che erano quatro millia tolti dalla proincia da gli Hes 
di * da loro colligati c ecio reggiano in qual parte gli ne / 
mici maderno, ma —— troppo cu pidamente il reno gu, 
‘incalzando,in loco mal agenole con li caualli di Heltteti en 
no in bettaglia one alguati di noftri fern morti per il che 

Reluetii ſi inanimoro hauendo con cinquecento a ca lo 
eacciao tenta molzitudine» Onde con piu audacia fi fer? 
Marano c tal hora il ſuo retroguardo promocdua Li nioftri 
abateglia, Ma Gefaretenena li fuoi dal cöbattere W affi 
Qliera nieter le rapine cy prede al nemico, Et cofi cerca un / 
giorni caminaro di modo che tra il retroguardo dixinici 
& il naſtro anti guardo non erano più de cinque owero ſei mi 
ln queſto mezzo Cofare ogni giorno domandand gli he 

il frammento da loro publicamente promeffo.perche per li 
freddi,effendo la Gallia fotto fettentrion,ficome dettoli fra 
menti non erano matiiri, & i pafcoli non erano baftenoli, er 
non potea adoperar il frumento che per il fiume Arar cone 
ca per effer gli Heluetii da quello rimofti,t9 egli non oled 
dliontanarfi da oro, gli Hedui menduano la cofadi giorno in 
giorno dicendo che fi raunaua. ſ portana, che er preffo ma 
Ce we sedendo effer menato in lu ge. & effer vicino il gior 
to da mefurar il frumento alli fe older chiamo a feli loro ca 
pi de quali hauea gran copia & fra eftoro erano Diwitideo 
ct Liſco liquali erano all’hora nel fommo mag ſtrato chiama 
5 Vergobretto, da lì hedui et ff di anno in anno cõ poter! e 

vita et morte. Cefare ceſtero grauemẽte aenſa che non pf 
* N 2 il frumento ne accolto 2 aue 
} po coſi neceffario, effendo fi ropinqui gli nemici» 
ſaa daloro f — — io Tui per le loro 


LIB. 
eghiere prefa la guerra · & che gli er graue dolor l'effam 
E 175 allbora 3 o dal parlar di Ceſars 
cio chetdeciuto bauea finalmente d ſcopre, x dice effere als 
cn di tanta auttorita nella plebe che piu prinatamite che 
Si nel magiſtrato haucano di poffunza, e queſti con le loca 
feditiofe parole fpasrentar Lamaltitudine accio non apporti/ 
no il promiſſo frumento, & dire che ſe nen poranno confer 
guiril principato della Gall i4,uoler piu prefto effere fogieta 
tia Galli ch'a Romani, ex che fiano certiche reſtando li ro 
mani mancitori de gli helueti, Soggiogarano gli bedui infieme 
congli altri Galli v coftoro asafar li nemici di quanto nel 
l'exercito di Cefare Si tratta,et ch'effo nò potea loro conftrit 
gere anzi che forzato qufta cofa fi neceffaria man fi ſtaud, 
erchintendea in quanto pericol fi metteffe, & pero ne 
“ngamente pote l’hattaciuta.Cefare comprefe dal parlar 
Lifco che Pincrix fratello di Diwitiaco era notato, ma pera 
che non uGleatrattar la cofa in preſentia de molti, licentio il 
concilio, c ritenne Lifcofolo,dalquale meglio intefe la cofaz: 
& cofi endoglid’altriin fecreto confirmata & anchora eo 
me Punnorix era molto audace, ey per Ia foa liberalità in 
gran fuuor della plebe,cupido di caſe noue, c che pin ani 
banca tenuto le Zabelle de gli Hedui con picciolo pre xo, 
perché iffimo baueaardimento di darle prezzo all ineo 
tro, con queſte cofe hauer accreſciuto la foa feu ltate ſi 
che a molti potea donare, & che tenea con ſeco molti caual 
lieria ſue ſpeſe, e non ſolo nella patria ma anchora nelle 
leine cittati bauer largo Potere & per canfa di tanta poſ⸗ 
fanza hauer datto per moglie foa matre ad uno nobiliffimo: 
lo, molto poffente nelli Biturigi, & lui effer marito di una 
Heluctia, & bauer maritara una forella da matre & ale 
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pendii in alrre cittati, E fruworeg giar agli Heluetii per tal pa 
lente la, to dire che per la nenuta di Cefare & di Romani 
lufoa porètia era minnita, et Diwitiaco fuo fratello reftituito 
nella antiqua gratia dæ honore, ey fe gli Heluetii winceffeno 
u Romani che ſperauaottenere il re guo, e (eli Romani lo⸗ 
roche non folo fi deſperaua della ſignoria ma del folito far 
wor,trorana Ceſare anchora eh il principio della fuga nella 
battaglia di camallieri era ftato Dunnorix con lifuoî, Perch” 
eli era capitano di caualli mandati dagli Hedui a Cefare, 
V che per iloro fuggire il refto era intrato in paura,il che co 
me Ceſere inteſe et aggiungendo a ſeſpetti cfe certiRime, 
cioe che gli Helueti con il me ⁊ To (wo erano uenuti per gli 
confini di Sequ ani et da loro haeano prefo eſtaggi et dato 
quelli, Lequal cofe hauea fistte non folo fenza comandumẽ / 
to ma anchora ſen ca ſapuia della citta, per i che Cefare mes 
dendolo dal nagſtrato aceufato,giudicana di caftigarlo ofir 
che li cittate ilcoſtigoſbe ma a tante coſe unaſola repugnae 
ua ch'egli bauea conoſciuto in Diwitiaco fomma affettio ner 
foil popolo Romano, et ancho uerfo di fe fommo amor, egre⸗ 
a fed, giuftiia ctteperanza, onde temea col fupplicio del 
2 quell’offendere.Per tanto prima ch altro deliberafe 
fesfecenenir a fe Diviticco,et banédomadati altrone gli ufa 
tiinterpreti,tolfeinterprete Valerio trocillo principe della s 
srincia della Gallia fio familiar nel quale bauea ſemma fede 
et per lui parlo con Diwitiaco immonédolo di quato di Dun 
nor era detto nel concilio et ch'il medefimo haued da cia 
ſcuno priatamenteintefo, fi che gli ricchiede c lo exorta 
«be fenza tenerfioffefo,0 effò deliberi de lui cuero comandi 
alla cittate tal deliberatione · Allbora Diniti ico con molte las 
chrime Cefare abbraccia et prega che n cerchi alcuna ponie 
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tion contr il fratello, ch egli fapeail tutto er di cio pn & 
ogni altro impazza con il grandiftimo fr. 
uor ch hauea nella patria bauerlo exaltato & ch'egli tane 
tericchezze & forze adoperawa non folo per minssir il 
mor ma anchora a roina di efo Piuitiaco. nondimeno eſſer cd 
meffo dal fraterno amor ey dall’ exiftimation del unlgozet 
ſe in ceſa alchuna Cefare | offendeffe, che ciaſcun Lapo | 
rebbe effer fatto con fio uolere, il ch” era per rimouer gli ami 
mi di tutta la Gallia da lui. hora cõtieſia che piangendo pre 
Zoe Cefare di quefto,egli prefe per la mano c confolando 
lo prego che facefte fine al pregar lo, che tanto gli era grata 
be remettea in lui tutte leingiurie della republica col 
pio ſuo dolore. Dapoi chiamo a fe Dunnorix && in pi 
del fratelloli — lecoſe degne di reprenſione che — 
intendea le querele della cittate immonendolo che per 
senire babbia a (chiffar tutte le ſeſpitiani & che le paſſate 
ale per amor di Dinitiaco gli perdona; pure pofe cuftodia a 
quello acciointender poffa le cofe da lui fitte & con cui 
Ferleſſe. In quel medefimo giorno Cefare e dalle ſpie aui 
tocomeli nemici” baueuano fermati fotto un monte otto 
miglia lungi da lui. onde mando a nedere la foggia di eſſo 
monte eg intendendo effer ficile d afcendere, nella terza 
Iſtolta fece che. T. Laheng legato con due leggione & guſ⸗ 
Ae andeſge ad occuparil detto monte, cx diſtegli quanto fur 
sroles &regli nella quarta afrolta ſeguita li nemici per la wa 
«h'efiierano andati, eo mando tutti li cavalli aanti g. B 
confidio buomo tenuto peritiffimo nell'arte militare, ilguale 
era ſtato nel exercito di. l Silla e poi di Marco craſſo, man 
do con le fpie-Effendo P aurord. T. Labieno huued occupata 
la cima del mote & Cefare nen erapiu diun miglio t mez 
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o lontano da nemici liquali ( fi come Cefare poi da pregio⸗ \ 
Fiinefo le fina della ſua venuta ne 2 Su 
girando Gonfidio uenne a lui correo a tuttabriglia et d ie 

ch il monte ch'egli uolea che. T. Labieno prendefte era tenu⸗ 

toda nemici, ilch” hauea compreſo dell anne & dalle inſe⸗ 

gie. nondimeno Cefare condufte P exereito in un proffimo 

colle o ordino le (chiere, & Labieno fegondo l ordine di 
Cefareritardandil combattere infino che le genti Romane 

uedePe propinque a nemici decio in un tempo dé ogni parte 

fofte fatto empito nelofte, finalmente «Rendo feorfa gia grà 

parte del giorno Cefare conobbe perle (pie il monte efter tes 

nuto da ſuoi et gli nemici effer leuati, che Confidia prefo dal 

timore glibauea detto bauer seduto quel che Heduto non ha 
uea,Cefare con l uſato interuallo feque gli nemici & tre 

miglia lontano da quelli ferma il campo. il giorno feguente 

non hauen do piu patio di giorni dua a doner daril frumenz 

to all’exercito,et effendo Bibrate loco degli Hedwimolto gd 

deet copiofo lungi nò piu di diciotto mi: iglia uolfe promeder 4 

Lu uittuaglia.fi che dagli Helwetii ſi parte et uaſsi a Bibra 

te,laqual cofa fu da nemici intefa per li fuggitiui d.. U. Emi 

Lio decurion de cauallieri. gliHi eluetii o perche exiftimafieno 

Li Romani partirfe per paura per che il giorno uanti bauen 
do preſii loghi de fopra non uolſero combattere, onero pen . 
impedir a noftri la uittuaglis, can gi aron propofito et uolfero 46°" | 
ileamino uerſo li noſtri. prouocan do fpefto il retroguardo no far 
ſtro a battaglia, ilche Cefare confiderando ridufte le genti ad 

un proftimo colle co mando li cauallieri a foftener l’empito e 
di nemici. in tanto fecetre ſchiere a mezz'ilcolle di quatro 1.6? , 
leggioni de Veterani cioe uecchi foldati, ey comundo 4 due 
leggioni fatte nella Gallia di qua cy atutt ꝑli agi cole 


EI 


4 
4 


lea | 


LiB. 
locarſi nella cima & ch'il monte tutto fiſße empito di biro) 
mini, c li carriaggi ridotti tutti in un loco feſſero diffefe da 
quelli di ſopra. gli Helietii ſeguendo li Romani con soteà fi 
[sci carri raumaro in un loco gli empedimenti cio e le aa 
ge Ri con una groftiRima fchieraribattero li noftrive 
È nallieri tal mente che uennero alle mani con lo antigr e 
Casa 7 onde Cefare fece tor nia primi il fuo cauallo & poi de tet 
casa th gli altri aecio che Mundo egual il pericolo a tutti foffe 
lafperanza del fuggir, e banendo confortato li fuòî ent 
in battaglia.li foldati di fopra traggendo dardi ficilmente 
ruppero la nemich4 febiera c come fo rotta ſubbito cò la 
me in mano la cRaliro. gli nemici erano molt'impediti per Wa 
Toro fentitrappaffati da piu dardi e erano li ferri piegati, fe 
che cauargli non Pote uno, ond hatenco la finſtra intricata 
era incõmodo allor il combattere, di modo che molti teme 
dendo al lers il ſeuto per combattere a corpo nudo, final 
mente dalle bercoſſe conſtretti encomincidro a ritirafi & ri 
duo ac un monte aloro nie ino un miglio, x bauendolo 
folinoftri gli Segrino, ma lioii e Tudingi che erunb ters 
ca quindeci millia cacciano duanti’Iretroguardo & affulena 
li teftri per fianco li cireddano«ilche come nidero gli Mela 
mettteriratial monte, di nouo ricominciano la batragli N 
Romaniall’incontro in tre parti diuiſt, oppeſero la prima c 
e lafegonda china alli keen, & f terza alli bo T 
ling et coſf in dabbicſa battaglia longamente et eon grant for 
To, fu combattisto ma nel fine non poffendo li nemici feftet 
vel'empeto di neſtri alehuni fi riduffero al monte, gli altri 
carri et impedimenti. in tutta quoefta battaglia, effendo coma 
battuto dall hora fettimain fino alla fera neffuno mai ot 
uedere le ſpolle a nemico. gran parte della notte fu co 
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fitto agli impedimenti, per cio che gli Heluetitin loco difFecò 
cato baneano pefto licarri et alcuni d alto traggeano dara 
dier gli altri infra li carri con lanzoni et altre arme inbofta 
te feriano li ncftri, finalmente doppo longa battaglia foron 
prefi gli impedimenti con l'altre cofe. Que la figlia di orgie 
torix fu fatta pregione inſieme con uno di figli-Reftaron ui 
u cerca perfone cento trenta millia, lequali cutta Lanotte cas 
minaro ſen da mai ripofire, et nel quarto giorno arriuaro nel 
Viconfini di Lingoni.Et non poffendo li noftri per giorni tre lo 
ro feguitare per cauſa di far medicar gli feriti et fepellire gli 
orti. Cefare mando meſſag gieri c- lettere alli Lingoni che 
non deffero (uffidio agli Heluetii di frumento ne di cofa ale 
una, ilche contrafficen do, in quel loco che gli Heluetii, lo / 
ro terrebbe effo doppo li tre giorni con tutto Lon enco/ 
mincio ſeguir li Helxetùi,liquali effendoin extremo difaggio 
mandaro ambafciatori alii direnderfi.Quefti trouaron C es 
ſue in ua e gittati a piedi fup lichenolwente pregando 
chiedeno pace · Ceſare gli rifpofe che doneftinio aſpettarlo nel 
deo e fi tron auano al che ubidifon,tr e gli come ui giunfe 
e gli ftaggi,le arme & gli ferui fuggiti a loro. bor 
‘mentre queſte cofe fono cercate Y conferite fei millia diuna 
achiamata Verbigeno la notte fg giro o per timore dino 
uo ſupplicio hau endo date le arme o per (peranza di ſalute, 
do in tanta moltitudine li loro partita poter efteroce 
culta ey ancho del tutto non intefa,onde lewati nello enco4 
miniiar della notte follecitaron l'andata uerfoil Rbeno et cò 
fini di Germani il che come Cefare inteſe comanda a quelli 
per i confini di qualieramo andati che loro cerchino ey a lui 
rimenino, fe uoleano efter appolui ifcufiti, & cofì efendo 
ritorisati quelli tratro come nemici ,gli altri tutti bauene 
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do dati gli ftaggile arme, x lifuggiti dccetto perte 
e "cogianda che gli Heluetti ww Tulingret Latobrogi i 

Seno nel propio paefe et perche erano priui di ui 
fe che li Allobro gi di quella loro rouedeſßeno, 9 
«BiriftoraReno le citta e le vile 

gion ſpecialnente l enduſſe che non uolea offendo nat 
fe de gli Heluetiiche li Germani tirati dalla. bont a 


Pe Hedui per effer di egregio lore nel paefedi «fi 

il qualia b diedero terreni ea quelli accettaron in 95 
dlition diritto et libertach» haueano Foron trowatenli 

| cito di Heluetii alchune ſcritture grece et portate c Ch 

{ 04 era diftintamente il numero de gl’ ufeiti dal pace 

0 m de combattere come bai uecchi et femine»la fe 

| gli Heluetii era ducento Jeffuntatre millia, di Tulingi 


i tre millia de Boii sen; 


do 


con deliberatione di ottener 
rio di tutta la Galla, cleggiafi i pcs —— 4 


fruttuoſo 
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fauna loco per il loro babitar x Lirimanenti citati forti 
Btarie, Domdrddro appreffo di potere ordinare u concilio 
tuttala Gallidin un giorno con confentimento di fo Cefa 
le per che haueano alcune cofe lequali erano per nararrgi! 
comin conſenſo. il che bauendo Cefare a loro confentito, con 
ituiro il giorno del cdcilio & fotto fueramento fi legano che 
pegno manifift lacofa ſaluo quelli alli quali per comune de 
È ation foffe commeſſa · hor huuendo ffir il concilio,li mer 
um principi ritornaro a Cefare & chieſcroſcereto parlar 


pr nel quale uoleano trat con lui della uminerfal (alte 


tendolo impetrato, piangendo /f giettaron a piedi di Cer 
fa dicendo non meno Ache “e dicefferofeffe celato, 
be l’impetration di quanto chieder naleano» per che en H 
d [Coperto erano per uenire in extremo fand et Dimitidco He 
“o parlo per tutti in tal maniera: Cefare la Gallia tutta e 
sin due fationi della una gli Hedui tengono il principato 
bone Sli Aruerni. Cofforo bauendo infieme guerregit 
molti anni per La Signoria. finalmente gli Artern Se 
5 Panino afGoldato Germani, & quefta alla prima paffaro 
1 Reno cerca quindici millia ey bauendo esfi Barbari & 
10 Puomini conofciuto la bonta, di terreni Gallici bauer con. 
tko fin altri di modo che al hora erano cerca cento linti . 
che gl Hedui eon Lifcoi clienti, und & più nolte ba 
È i ro combattuto, non fenza grun callamità furen 
facciati, Onde hanno perduto tutta la nobllta tut il ena 
de pt cali per lequali battaglie & danni en 
eonſtei quelli che per propia sirtute r omicitia del po” 
ade Romano baneano grandiſ imo poter nela Gallia, Sono 
‘Ro conftretti dar alli Sequani oftaggi li nobiliſeimi della 
fono fotto facramento ligati È von chiecle gli a die 
B 
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mo in breue tempo cacciati tutti dalla Gallia, & li ce ni 
paſſiranno il Rheno e che nerumente il terreno G co 7 

e da comprarcò quello di Germani ne anch il modo di te 

& cio auenire per che Arionifto in Amagetobria hi er 

molta uinto li Galli. Onde da poi con erudel firperbia! 

oftaggili figlidi ciaſcun nobiliſeimo, c in quelli «ft oggi 
erudeltate fe qualinguecofa fegondo il ſuo uolere nor ere 

ta, per effer huomo Barbaro,iracondo & temerario dia. 

do che effi non poteano pin patire il ſuo imperio, & fe 
fare con il populo Romano non porgea qualche foccorfe a” 
Simile era per accader atutti li Galli di modo che fe 
forzati partirfi di cafa, fi come fenno gli Heluetii ste 
in parti da Cermani lontane, eg iui prouar la fia 

& fe Arioniſto mai ueneſſe ad intendere le cofe dette da die 
non dubitaua che fuffa per dar aglieſtaggi grauiffimo Sta pp 
cio, & che Cefare con la propia auttorita & dell exet fe et 
con la frefca vittoria cr fama del popolo Romano par 


r che maggior molti tudine di Ger mani non pal PRE v 
fi 82 i e di Germ P ipa Rot 


& ancho iberar tutta la Gallia dall’ingiurie 


1. x 
me Divitiaco fece fine al ſuo parlare tutti quelli che erano nel 
concilio encominciaro con gran pianto chiedere foccorfoa Cè © © 
Yureilquale cofiderando tutti nide foli li Sequani non fit le co 
ſe che clero fisceano,anzimefti a cappo chino guardar la 
terra del che merauigliandofi‘uolfeintendere la caufa-Lì Ser 
— niente riſpoſeno, perfenerando nell’ifata meftitia, & 
nuenco Cefare più fiate quelli domandato mai non differò co 
fualcuna. Onde Dixitiaco Heduoripofe.a quefto fe conofce 
lu forte di Sequani eſſer piu graue et afl che quella de li 
altri, che ſoli ne pur occultamente hanno ardire di chiedere 
aggiuro temendo la crudelta di Ariosifto afente fi come pre/ 
fente foffe,efend? agli altri conce il modo di fuggir, ea folo 
li Sequani per basserlo nel propio paefe c «fr tutti l loro lo 
ghi nel poter di quello, erano per patit tutti ſi fupplicii- Cefa 
re hauendo quefte cofeintefo cofortali Galli promettendo ba 
ser cl til cofa cura, & che fperana che Arionifto indotto dal 
beneficio fo ey auttorita cefirabbe dalle ingiuriesilche bay 
uendo detto licentio il concilio, Dapoijdi molte cofe perfiafo 
penſo di attendere a eſſa coc principalmente per sedere gli 
Hedui ſouente da Romani chiamati fratelli 9 parenti e r 
in ſeruiiu nel poter di Germani ex li ſuoi eftaggi in mano di 
Arion ſto e cofi li fequant il che il popolo Romano giudica 
ua eſſer a lui tur piſtno. ue de anchor effer pericolofo che li 
Germani x ſaſteno paffaril Rheno & uenir con fi gran mel 
titudine nella Gallia, ex ſtimaua poi ehe Efendo esa huomi⸗ 
mibarburi e feroci non erano per für cio che egli uoleſſe aa 
Ti hueudo winta la Gallia srerrebbeno nella prowincia et nel embe; 
la italia, fi come li Cimibriet Theuthoni fatto hateano, maſ 9» ** 1° 
Simamente dividendo il Rbodino Ii fequani dalla Provine 
cio, & per cio giudicaua oftar preftiimamente tanto più 
B ii 
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cesasD= ch Arioniftobauea prefotanta audacia x arroganti 
deszisores infopportabile-fiche gli piacque mandar prima ami 
© sori ad Arioniftocke quellorichiedeRino, che elle g giaſſ quell 
ehe loco one Cefare gli poteffe parlare perche era per trattare 
di cofe molto importanti ala republica x a lui. Arioniffo a 
quefti ambafciatorir'fpofe che quando egli baueffebifogno ct 
I, Cefareandarebbe atrouar lo fi che fe Cefare ba bifogno di lac 
auf fiecia anche glill fomigliante.oltra di quelto ch’'eglinò ner 
el, Le rebbe nelle parti della Gallia che Cefare poffedea fenza gram 
d'exetcito,ilche gli farebbe di gran Pelo come fi merareã 
gliaia che Cefare 0° popolo Romiano s'empatiasfe nella fia 
Gallia da luiin guerra acquiftata.Effendo gli ambifciatori rà 
tornatia Cefare con queſta refpofta,di nouo rimando A a 
ſciatori con quefti ordini ad Ariouifto,che poi ch'egli pertam 
ti beneficiiricemuti dal popolo Romano, & da lui 8 
do egli conſule effo Ariouiftofu chiamato Re ty amico fe 
nato. tal gratia glivendea che fi grauaua ventre & colloquio 
non curana d'intender quello ch'era a comun utile di nta 
V dellaliro, ch'egli nolea quefto da lui.prima che non condite 
RE nella Callia alerita moltitisdine d huomini, appreſſo ck 
rendeſſe a0 agli Hedui ty lfiffe che li 7 — Td 
4 eno quellich' patieanio fezondò ch era buoler'dffo Set 
fa re oltra di guftocherdi (edi dar noîa a gli Hedi & feci 
collegativil che facendo basterebbe perpetws amici con R 
mani, altrumente bauerdo il Senato fotto.M.Mefpillio E 
Pifone confuli deliberato che il provintial della Gallia peer 
do fenzaincomoda della replica diffendeffe gli Tie 
altriamici del popolo Romano,che egliera per fur ſtina del 
le loro ingiurie. A queftercofe Arionifta rifpofeil diritto della 
La guerra fer che li vincitori ſegonck il ſuo uolere dli unt 
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comandino, E ch il populo Romano non per ordine altrul, 
ma per propio arbitrio e iſo comandar 4 fudditi»fi che egi 
non dauaordine al populo Romano,n'il populo Romano do 
nea dar ordine a lui. E che gli Hedui hauendo tentata la lo⸗ 
ro fortuna feron winti da lui cy feti ſuoi tributarii,di modo 
ch'egli fi tronaua molto off ſſo da Cefare che con la ſua ue⸗ 
nuta hauea d annegiato le ſue gabelle, & per tanto non ca 
per reſtit ir gli ftaggi a gli Hedui,ey mentre efti attendeffe 
no a dargli og anno il 5 5 tributo che laffarebbe in pace le 
ro ti ſuci collegati,il che non facendo non era per gionari? 
il nome fraterno del populo Romano a quanto Cefare dicea 
ch'era per exiftimar È i 
fino (enza fina rosina era uenuto a cortender con lui ſiche 
ſe coſi nolea ueneffe a fatti, ch egli era per meftrarli quanto 
gliinuitti Germani et molto exereitati nell arme che per an 
ni quatordici erano uigſi fenza cafe,foffeno stalcrofi, mentre 
quefte cofe a Cefare erano narratessennero ambufciatori da 
gli Hedui ey Treuiri a dolerfi che gli Harudi poco auanti 
paffati nell Gallia gueftanano li fuoi confini eq loro con 
quanto bauesfino dato qqtaggi n poter huter pace da Ario 


ingiurie de gli Hedui,rifpofe che niſ⸗ desi è 


La 


sifto, difero anchorali Tresuri come cento ville de Suni era = e 


no giunte al Rbeno & woleudno peſſer. Et che Nofua e 


Cimbreo fratelli erano loro Capitani.dalle quali ce Cofar 
remolto turbato giudico non dower far dimora, per che fe 
quefta nona compa, sgnia di Sueuis haueſſe congiunta con U 
uecchio exercito di A riouiſto, era difficile il poter zeſſtere, 
ich hauendo proueduto di uittuaglia quanto prefto pote, 
uenne a gran uiaggi contra e hauendo ft il ca 
min de giorni tre, gli fi detto come Ariowifto gia tre giorni 
era leusto dalli (uo confini & andaua con iutie le fue gene 
9 
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ti a préder veſontion ché e il maggior loco di Sequani, Ach 
Cefare exiftimana bifognar grandemente che mauehaſſe 
effetto, perche il ditto loco era molto disfornito delle cofé | 
alla Zuerra, & era di tal natura che fornito potet 4 
mente mantenere, per e et quafi tutto circondato dal fi 
„mo Aldauabe, e ilreſto che era cerca piedi ſecento diffendet 
unmonte di grande ultezzza Je radici delquale dell und 7 
dall dera parte focano i fame, eg queſto monte e einto s 
muna in foggia di roccha & al loco aggiunto· per c 
fare ci en nette follecitando l'andata u nenne & bauen 
— eee occupato ni poſe il preſidio. hora dimorandowi Ceſae d 6 
3 quanti giorni per cauſa della mitrua glia, auenne che 1463! 
5 mandoli uq tri con l Galli della qualita di Germani eg 10, 
dendo da quelli cx cofi da mercanti come erano. d rr 
Ve mirtite er exercitationnelle arme fi fattamente ché 
quelli combattendo «Bi galli non poteano ſeſtener il 1070 
50 c Quattatura.entraro effi Romani in tanto timare #0 
Mestocremente erano kurbati. quiui li Tribuni di folli d 
dere en & altri cbe tirati dl amicitia di er anne 
8 li encominciano a dolerfi del gran pericolo dict 
anno non eſſer u ſi in guerra, — —— vl 
754 artir necefaria chiedeno licentia, altri uergognét 1 
Pattirfe per paura fi rqtauano, nondimeno non PO! 


Sonrular anzitalbora non riteneano le lachrime & sr 


afcofi nelli allogiamenti,cue tal bora dell altrui, tal hort 
fico pericolo fi doleano.di modo che ne lb exercito fe Wert 
ogni parte far teftamenti.bebberoinfine tanta for ale lo 
tele & il timer di coftoro ch'anchorali foldati en Cent 

ni e conduttierĩ molto pratichi ci guerra turbanano» 
niche uoleano eſſer tenuti mancorimidi diceano che nan Lal 
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cue del nemico ma dſpice gi llogbiſteeri er i grà 
beſchi pefti fra loro c Ariowifto.perche non ſapeano come 
comodamente ſe potrebbe condur la nittuaglia- Altri dica» 
oa Cefare che quand egli comandaffe ch'il campo fi mor 
uſſe non farebbe ubidito da foldati per il prefo timore-il che 
deere confiderando chiam il concilio nel quale riprefe gran 

ente li Centurioni de tutti gli ordini, promamente dicent 
non toccaua a quelli cercar o penfar in qual parte one 
eon qual con ifigliofosfero condotti, & che Arionifto, An 
l Conſile, con ſommo iſtudio banea cerchato Pamicitia 
populo Romano, fi chend era da giadic ch'egli ſcioe / 
Samente fuſe per partirfe dal donere, e che fi perfuadea 
4 e Arionifo intenda la giuſta condition della ſua 
tbieft non era perriff'iutarl'amicitia (od & del populo 
Omarto, non dimeno fe cacciato dal furor & pax xi N07 
ela guerrache non donedno hauer tema di lui ſe fi orfe 10 
difidamano della fica nirtute ey dlligentis, x che Muc / 
Romani haue uno ip erimentati coftoro quandoli Cime 
ta Thentoni difeaeciari da. C. Mario diedero non minor 
Prede exercito ch'al Capitano: anchor in Italia net 
mani ſcruile che purel'ufo ey La dfriplina imprefadaRo? 
pn nes loro folleware,onde fi potea gitidicar quanto be 
hit Fe baueffe la perfenerantia & femme da. Per o 
onto poi mincitori c armati quelli liquali un teme 
do ſen ; P 
tei Re cauſa difarmati bavenano temitto finalmen / 
Ri effer quelli Germani iftesfi con liquali gli Hel / 
del combattendo non folo nel propio paefe, ma an? 
Ple li loro conſini pin volte gli hanno fuperato non 
& tan poffisto: ſtur egguali al naſt / exercito 
uni fi motemo per la rotta e fuggir di Gall 
B l iii 


LIB. : 
uPeno lacaiſa di cio effer ſtata la lungbe cd deri 
—— quale erano ſtanchi, per cb” Ariosifto dimorando lum 
ganente conl’exercito nelle paludi ce mmoftrando non uoler 
conbattere. li Galli non credendo wenir al fatto carme andar 
uam difperfisonde in un fubito gli aRalfe eo cofi piu conta 
gore & configlioche con forza loro uinfe,matal cofa 5 
e contra genti barbare e i mer loco, il 3 
‘wa poter riuſcire contra li noſtri exerciti. co oro 
et loro timore poneano nella diffienlta della nittuaglia 
N lel camino far arrogantemente, conciofia che 
diffidarfinel capitano oueronoler darli ordine: quaftereofe 
li lauer 4 cura N li Se quai li Leni et Lingoni proweé pit 
c difrimento, cx giale biade efter mature nelle b 
scanne che e p in breue tempo giudicarebbeno a e 
no doe li foldati non erano per ubidirli,ne per ſe guitar le 
dien che niente di cio fiturbana; per che fapea gli 
efferufi folamente non scbidir a capitani quando in 
fett. baweReno hauuto contraria fortuna, o la coſa per loro 
quaitia feſſe andata male, ma chel’innocentia ſus 
si ty tanlla guerra de gli helueti era per eſſer in perpetuo 
Sfide quello che pen ſaua rimettor ad altro tempo uolta ten⸗ 
tar d hora & nella preſtima notte mouer il campo alla aer 
ra apolta accio intender poffa sin loro piu la uer ge gua vil 
debio ualeſſeno che il timore, wr quand’agli altri non par 
di feguitarlo lui «fr per andar con la decima legione 
qua non dubbitaua & uoler farla ſua coborte pretoria. Ce 
Fares quefta decima leggione molto compiacea per bamer gr 
difina fiduciain lei. fu di tanto walor il parlar di Cefare 
che pirabilmente riuolſe gli animi de tutti di modo ch in un 
trato nacque in loro fommo ardire ey difio di effer a fati.eß 
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la decima lepgione prima dell’altre ringratioCefare per litri 
buni dell'ottimo giudicio che di lei fatto hauea confermano 
«fer prontifima, ex cofil’altre leggioni per tribuni de folda 
tig centurioni di primi ordini diceano in fatisfattione di Oe 
faremon hauer dubitato mai ne temuto, che exiſtimauano be 
ne non eſſer la fomma della guerra nelloro giudicio anzi de 
Capitano. Cefare hauendo accetto il loro dire e ricercato il 
camino per Dinitiaco, nel quale bauea gradifima fede fopra 
gli altri Galli ex tronando chel —. condarle genti per 
cinquanta miglia ey più di circuito fempre per loghi aperz 
ti nella quarta afcolta( fi come detto haue) f partio,et uõ 
ceſſundo delb andata nel ſettimo giorno fu anifato dall'ifpie 
chelegenti di Ariovifto erano uentiquatro miglia lontane da 
leneftre»Hora Ariouiſto cem inteſe la wenuta di Cefare mare 
do alui ambafciatori dicendo effer pronto al ricchisfto parlar in 
mento poi ch erano propinqui V exiſtimaud * il potea 
fur ſen ca pericolo,il che piacque a Cefare creden 
safto haue ſe prefomiglior configlio offerendo fi aecio che po 
co alanti pregetonegena. ſ che nene in gran fperdza che 
eſſerebbe dalla pertinacia per tanti benefici bauuti da o 
Cefare e dal populo Romano quando haue iuteſo la fia 
ricchi ſta, xy cofi fu ordinatoil quinto giorno al parlaméto» 
In quelto mezzo conciofis che fpeffo dalluno & dallaltro 
foffeno mandati onbaſciatori, i riowifto ricchiefe che Cofare 
nen menaffealchun foldato apiedeal colloquio perche femed 
«fer tolto di mezzo, N che luno e laltro ueneſſe folo con li 
cauallieri, altramente ch'egli non era per uenirui. Cc nõ 
uelendo per cofscalch una reftar d perlamento et non han 
do ardire di cometter la falute ſua nelli cauallieri Gallici git 
dio eſer cod ſeimo tore folo i cualitati ex far che li 
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foldati della decima leggione nella qual gradini 
fi confidaua fopra quelli montaffeno accio fe e 
uno amicisfimo prefidio baueffesìl chementre fi fi 7 
della decina leggione non ſen ca gratia diffe Cefar fit 11 
del promefto, perche hauea promeffo fargli della co 0 
toria & hora mette loro a cauallo. Era una gran pata 
in quella un monte aftai gradeilguale quafi con egg 
tio era da ambo gli exerciti d ſtante ini fegondo — 
to uenniero a parlamento»Cefare fermo lu leg gione cont 75 
cauallo clacento poffa lontana & caſi A riouiſto li ſuoi sari 
eggual interuollo fermat hauea· Dapoî Ariouiſto seed 
parlaffeno a cauallo & ciaſcuno menaffecon feco diete 
min al colloquio. poi che foron perueunti al loto, Oeſcbe tn 
comincio commemorar li ſuoi benefici x quelli del So 
» Romanouerfo Aricuifto fi come feſße chiamato da loro 
W riputato amico x gli amplisfinri doni ala mandati; 
«pochi era accudito per cio che gli Romani quot 0 00 
con buomini alli quali fofeno grandi:fimamente wbli 
O che eglinon banendo modo ne canfa giiſta di do 
haued tali premii conſeguito per la liberalita di. ef Ci 
dels enato, ag giunſe anchora quante giuſte carfe di: ee 
fiſtieno fra ali Hedi et Romani, quanti bonorifici 

el Senato serfo loro E come gli Heduiin ogni tempo 
seano tenutoil principato di tutta là Gallia, prima anch 
ch'aRomani foffero Fatti amici,et er la confrretudine 
populo Romano uoler cheli collegati ſuo et amici nori 1° 
lo non perdano 8 alehuna, ma che creſcano in gratia di 
ta et honore. Et nſſſuno potrebbe ire che fiſſe a q' 
tolto cio che nella amicitia del pi tazza 2 DA 
ucano-riechiefe anchora le cife per gli anbaſcictiri 
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e hae cio e ih effo Ariouifto nan moueſſe querdagli 


ia cet compapni, rendeffe gli ftaggu ey fend Pe rie 
| pa de a parte de germani almenononlas, che 
un chens. Arion ſto alle domande di Cefar 


1 onde. prima molte coſe delle fue uirtuti 
malo di MLA den per propio solere ma con preghiere chia / 
— si esfi Galli hauet paffat ili hento, non ende gran 
bi VAR; de molti premi bawer loffato la patria et parenti. 
gli To nella gallia hauea loghi a lui dau ei galli concesfiet 
sRtaggi diloro uolunta, ch il tributo fegondo il diritto 


Minh per propio uolere infino allbord gli haueano dato. 
lui ad ornamen 


L'amicitia del 
populo Romano doner efira 
10 d prefidio gp non a detrimento c che contal 24 45 


na che ficchieſto ! abba, li germani dali cond sti 
H pabbig,li germani effe i condotti 
alia per fua dff:fa et o, per elle di cio eſer 


* è 
po 1780 di Romani senuto nelle gellia et ch amanti quel té 
exercito Romane non hauea psffetola promi. iche 


non ſapea cio ch'e * 
gli uolaſſe pa Faido nel ſuo, per abe que 
gallia era ſua provincia — queſt alira di Romani, 
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che fi come a lui non farebbe conceffo far empito ell no 
05 nai ge anchor noi effer ingis.fti — nell 
ſuci ebe Cefare dica hauer gli Hedui per autigui amici, 1. 
nen effer fi Barbaro € ignorante che non fappia gli Hedui 
nuora? nella preftima guerra di Allobrogginon hauer datt aggiui 
toa Romani.ne loro nelle contefe bauste con lui c con gl 
Sequani bauer uſato lo aggiuto Romano · Si che giudicame 
tal amicitia effer finta ex l'exercito di Gefare eſſer nenuto fe 
Lo per opprimer lui & per cio fe Cefare ton tutte le genti nè 
Si partiua ch'era per hauerlo per nemico, & ben ſapea che 
gi quell’uccidiffe egli farebbe cofa grataa moltimo: 

ili eg primi nel popolo Romano ey per loro meffaggieni 
mea intefo come con la morte di effo Cefare potea acquiftar la 
loro amicitia eo feuer, ma partendefi eg l. ſſando libera le 
Poffesfion della Gallia a Lui uolea rimunerarlo c far qua' 
19 2 77 lungue guerra gli accadeffe ſen da alchun fuo affanna o per 
ce ſauricolo. Ceſare all’encontro difemolte cofe dimcftrando non 
poter laffar tal imprefa, per effer ino caſtume et del populo 
Romano non abandonar quelli ch ottimi meriti con effi ba 
weano & giudicarla Gallianò effer pin d Ariouiſto che de 
Popirto Romano, perche gli Aruerni & Rutelli furon uin 
da. Q: fabio maſeimo alli quali” populo Romano perdonoe 
& non gliriduffein prowincia n° impofetributo»Si che fe no 
learignardar l'antiguita del tempo, il giuftisfimo. ‘imperia 
della Gallia era del populo Romano, et fe guſto eracheilua 
ler del Senato fi ofterafie, che la gallia donea eſſer libera bg 
uend'egli soluto dapoi la xittoria che nelle propie giuriditio 
ni reftoffe-mentre quefte cofe fi trattawano fu detto a Cefare 
licauallidi Arion iſto accoftarfi piu al monte & uenir erfo 
Li neftri traggendo pietre ey dardi, onde Cefare fece fine al 
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perlere c alli foi fi ridufe alliguali comanda che in niſſe⸗ 
na maniera riggiettino dardi contra ne miei, & benche lade 
la DI efferfenza pericolo di fuoi non dimeno non wolfe far 
fitto di arme accio li nemici perdendo non diceſe no eſſereſtati 
engunati fotto la dutafede nel colloquio. Na come fralli fol 
dati di Cefare fu fparfal'arrogantia di Ariouiſto che uolea 
interdir la Gallia a romani et l’empito defuoi cauallier fitto 
nelli noftri per romper il parlamento, molto maggior ardire 

V diſio di combattere entro nell exercito , Arionifto dopo 
dita giorni mãdo ambaſciatori a Cefare a dire come uoleatrat 
tar cò lui delle cofe gia tra loro raggionate per eſſere imperfet 
te ſi ch ordinaſſe il giorno del collaquio & non uolendo fi 
loli mand uno de ficoi legati. A Cefare non parueritore 
nate il colloquio il ch'anchora fece percheil giorno amanti 
i Germani non poter tenerfi di tragger durdi nelli tri e 
poi giudic aua pericolofo il mandare un de legati, per cheli ne. 
mici erano buomini feroci, fi che penſo eſſer commodifimo, 
che a. Valerio Procillo figliolo di. O. Valerio, ui andaffe per 
er gionitine molto difereto c pratico della lingua Gallica, 
lage de Aviiafto per lunga 7 90 adoper aud, tanto più 
chelli germani non potenti caufadi offendetlo, c mine 
40 con lai, M,Titioil quale gia altre uolte era ſtato nella cor 
te di Ariouiſto. a coftoro adunque impofe che gli referiſſeno 
Quanto Ariouſſto diceſſe, come queſti due furon nel conſpetto 
Ariouiſto encomĩcio gridar che uenite uoi per caufa difpio 
nne et non laffando loro rifpondere fece mettere quelliine4? 
then e nel medeſimo giorno moſſe lexercito et fermosfi ſei 
miglialunigi da ceſere . il giorno ſeguente conduffe le fue gen 
tiappreffole tede di Cefare & due miglisoltra quelle fi der 
eonpo co deliberatione de interchiuder la uittuaglia portata 


ir 
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dalli Sequani, Hedi alle genti di Cefare ilquale ales 
tro encomincio quel giorno ordinar lef 7 cofi fece cin 
que giorni contimsi aſpettancdo Ariowifte la battaglia, mar 
egli te tenne l’exercito dentro lifteecati t folo con leg 
nallieri ogni giorno combattea, per che li Germani auen 
queftafoggia di combattere, che fei millia can allieri con tan 
ti pedòi homini molto forti et ueloci elletti da loro «n per n 
per ſuo foccorfo affrontarano li nemici et fe qualche male ce 
cadea a cauallier Alcuno quefti prefto gli erano a torno, et qu 
do bifognana andar lungamente et infretta erano fi exereit 
ti nel correre che attenendofi alle chiome delli castalli em io 
ro a paro correano-Hora come Cefare gide che 1 
ua dentro arepari, maſſe lo exercito decio non gli fiſſe piu 
Zamenteimpeditala sittuazlia,et con tre febiere in oda 
Fa uenne in uno loco idoneo pefti cerca fei cento oltra Ariorei 
o et fece che due ſchiere ſteſſeno in punto et la terza attem 
deſſe alla fortification del campo, a quefto loco, ficomee det 
to, lontano dal nemico paffa ſei cento Arionifto mando teres 
perfone ſedici millia <pedite con tutti li caualieri accio teneſꝰ 
feno lineftriin terrore, et nieteffeno loro il guernir i compo, 
non dimeno Ceſare ſegonck il dato ordine oppofe le due fl 
re a nemici et fece la terzaattender allopra luqual come Fa 
705 U 17707 et parte delle genti in ſeo agginte 
mandate & riduffe l altre quattro leg gio ni in maggior 
co Nel giorno ſequente mi le genti 70 dall no by 44 8 
tro loco, et effendo dilun gato alquanto dalle tende del 5 
gior campo ordino unafguadra porgendo a nemici ilmodod 
nenir al fistto d'arme, ma ueggendo quelli non noler ufeite « 
battaglia, cerca amezzo giorno riduffe l’exercito 4 Pal 


ui. allhora finalmente Arionifto mando parte del fiò 
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to ad opprimere il minor campo di Romani, oe dell ma ep 
dall'altra parte fu aninisofamente cõbutt to, fiche per il man 
car del giorno Ariowiltoriduffe li froialliffeecati hauendo re 
ceuuto et dato molte ferite.Hora Cefare haue ndo alcuni pre 
gioni domando quelli per che caufa Arionifto non venia alla 
giornata. et trouoefter quefta ebe e uſan da preffo Germani 
ch alcune donne loro dicana per dininatione ſe e utile o no il 
combattere, et che effe diceano come li Germani non poteano 
uincere in battaglia quanti li luna noua. per tanto Cefare nel 
di feguente hauen do Laffate le tende aRai prowedute, pofe li 
cauallieri chiamati Alurii dauunti il minor campo decio che 
stalendo manco fegondo il numero dinemici quefti Alarii ado 
peraſte.egli poi cot tre ſchiere ordinate audo infino alli repa 
ri di nemici fi che li Cermani forzati ufciro dalli ſtercati et 
peſti in ordinanza di nation in nation con eggual interuallo 
Harudi, marcomani, Triboci, V angioni, Nemeti, Sedufi, Sie 
mi circondaro ciaſcuna fchiera con li catri decio niffuna ſpe⸗ 
ran ca difugir ui reſteſte et peſero ſopra li carri le loro femia 
ne le quali piangendo a mani ſteſe pre gauano li folduti anda 


do alla batt aglia che quelle non Laffino in ferwitu di Romani. 


ceſare haued prepofto a eiaſehuna leggione un legato et un 

sr Di fogna teftimoni del fr di difesa et dal / 
5 deſtra ſchiera entro in battaglia neggendo li nemici da 
quella parte piu deboli, & cufti li moffri intefo il ſe zue 
animofamente feceno empito nell Hoſte, & quello l? 
F incontro ſabbito corſe uerſo loro accio non poteffinò 
adoperar le arme da tragiere » Si che fa neceffario cm/ 
batter alle ſtrette · Ma lî Germ in fegondo la loro con + 
ſuetudine feceno preftamente una fzuadea & con quel 
la ſaſteneuano lo empito de moftri » & foronno miolià al⸗⸗ 
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radi neſtri foldati che ſaltuuano in mezzo gli nemiei d 
pri e — e dalle mani ferendogli dt alto. c couch 
fia che la (quadra dinemici foffe cacciata dal ſiniſtro corno, 
cacciatain uolta premea li neſtri dal diſtro per la loro moltitu 
dine, del che accorgiendofi Publio Craffo gionenetto capo de 
esuallieri e efindoil piu eſpedito di quelliche erano in effi 
ſchiera madolaterza fquadrain fosfidio alli naſtri affatiea 
ti ec franchi er cofi foron riftorati er linemici wolti in funi 
liguali mai non ſi fermoron infino che arriuarò al fiume R 
no dal loco del fatto di arme lontauo cinque miglia oue 
Simi,talinelle forze confidando notauano oltrail ume eg dl 
tri con barche ini ritrowate procaeciamano di ſaluar ſi. Et fai 
coftoro fu A riouſto ilquale fuggio cò uno burchie lletto che 
trouoligatoallarina. Ilrefto ſe guitato dali noftri fu uccfo 
banea Ariouiſto due mogliere, una per nation Snesa laqual 
banea menata con lui da cafa, laltra era Norica forella deli 
Voccione laquale gli fu mandata dal fratello efendo egli nel 
laGallia.luna eg laltra in quella fuga moriro. & di due fir 
glie di quefte luna fu prefa ey laltratrowata morta. M. Vale 
rio Procillo di fopra nomato «ffendo ligato di trecatene N ii 
rato da nemici incontrofgi in Cefare che li cauallierà del bofte 
perfeguitana laqual cofa diede nò minor piacere 4 Cefare che 
«e uittoria ueggendo un homo boneft;Rimo della S allica p 
uincia fuo dorico V fimiliare a lui riſtuito. & b ebbe ur / 
vamente qſo Valerio nella fa calamita la fortuna fare 
le per che dicea che in Sua prefentiali germani tre uolte haue 
no giettate le ſorti di uctiderlo o riſeruarlo & per bene ficio di 
quelle effer ſaluo. M. Titio anchora fu trouato ꝰ menato 4 
Cefare,Efendo quefta coſa annunciata oltra il Rheno, li Sue 
ui ch alle riue di quello erano nenuti encominciaro ritornara 
caſa il che 
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caſa il che come fu preſentito da gli babitanti preffoil detto 
fiume quelli pofti in terror perſe gu itando gran numero neci⸗ 
ſero. Ceſare hauendo in una ftate ſpedite due grand ſoime 
guerre riduffe liſuoi a inuernar nelli Sequani alquanto più to 
ſto di quello che il tempo del anno ricchiedea, c a loro propo 
ſe Labieno, V e gli ue nella Gallia di quia fer compagnie. 


DELLI COMMENT ARIIT DE. c. IVI» 
CESARE · LIBRO. IL 


SSENDO cee nella Gallia di qua 
ſi come di ſopra e narrato fpeffo gliera det / 
E to N. finalmene fu per lettere di Labieno 
certificato, che tutti li Belgi, liquali hune/ 
5 mo detto tener un terzo della gallia bawea 
no cõgiurato contra Romani & dato fra loro dital ceſa oft4; 
gi. Le cauſe della congiuration effer primamente che effendo 
in pace la gallia temeano ch il noftro exercito foffe condotto 
nel loro paefe,oltra di quefto alcuni li incitanano li quali fi 
come non uolfero partir pin lun gamente li germani praticar in 
eſſa gallia coſi anchoraera a loro molifto l’exercito Romans 
inuernar & inuechiarſi in quella, alcuni anchora nobili er 
d'animo eggieri attendeano a nowi Imperii tali perche nella 
Rallia li pis pofenti ey atti al foldare — per tutto oces 
pastano le Signorie, \lche nel noftr’ imperio era a loro più dif 
Feile. Ceſare commoffo da quefti nonciù e lettere fece di nos 
uo due leg gioni nella gallia di qua & nel principio dell'eftar 
temandolle oltra monti fotto-Q+Pedio ſuo legato , cive loca 
benente, & egli come hebe il modo di pafcoli uenne all cxer / 
eito, oue giunto ordino alli Senoni t 4 confinati con li Bel 
c 
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iche intendano quanto e fra Belgi trattato & lui del 
si ifino, Ceftoro a adun ebete che li Belgi 
massano genti in un loco, ilche come Cefare intefe giudico 
ilmigilore ch'egli andaffe 4 trowar loro, fi che bauendo 
duto di vittuaglia mofte il campo & in giorni quindici nen 
nelli confini di Belgi, cor eſſendoui giunto quafi alla impra 
ſta cy Sr della opinione di tutti li Rhemi che fo 
piu uicini de gli altri Belgi alla Gallia Celtica ma 
baſciatori a Cefare Lecio & Antebroggio che erane li pri 
della citta a dire come fi poneano con tutto il lor bauere 
fede del popolo Romano & come efti non baueano;co 
to ne congiurato con gli altri Relgi,anzi che erano. pronii a 
dar oſtaggi di ubidictia, et diaccettar ’exercito corali 
Li prop loghi c aitarlo di frumento ey altre ceſe- ll 
ramente di Belgi effer tutto in arme dy li germani babi 
vinail Rheno bauerficongiunto con effi & ch'era tan 
ror de tutti loro cheli Sueffonidi eſi Rbemi fratelli c pat 
tion oftante ch iufino le medeſime leggi, cor babbiano Lasi? 
guoria c magiftrati con loro communi,non fi hanno 
tenere di congiurar con gli altri Belgi.fpiando Cefar 
fioroqualicittati feſſeno in arme c quanto in guerra 
no disalore. Trouaua la maggior parte di Belgi effer 
ſa da Germani c anti quamente effere uenuti oltr il Rhe 
que per effer li loghi fertili fi fermaron N difeacciarono lì 
Galli ch aui babitanano, & ch'efti ſoli uiet tro l 
loro confini li Teutoni er cimbri liquali haueano 4 
refto della Gallia, per laqual cofa haucano prefo molto 
ey autorita nella ceſa militar. Quanto al numero di 
Rbhemicb'efendo amici er parenti , fapeano certo qu 
promeffo nel parlamésa da d ſcuna citta, & prima i Bella 
Dead 
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ci che fotto fralli Belgi buomrini dimolia uirtiu e antrorita 
poter fur perfone cento millia de fitti de quali bano promeſ⸗ 
fo ellegere f Fanta willia xx noleril gonerno di tutti la quer 
raw li suſſſoni der cinquanta millia tolti da dodici loghi che 
h iuno · Sono quefti Suieffoni uieini a Belloitaci ricchifsimi de 
2˙ fi terreni cor grà paefi delli quali al noſtro ricordo fu Di 
datt eo Reil pi sealorofo di tetta la Gallia il quale Pgnoregy, 


Zisa gran parte di quella infieme eon la Britannia. & bora X 


ul era Gulba Re algial per efjergiaftowr prodente era: data 
cli eon niolere la fomma di tutta la guerra et li nermii tenuti 
feroe Rini p eſſer molto let ani codur cimquata millia, li Atre 


bai Re millia gli Ambiani diece millia,li morini quindi a 


ci milliali menarofpii fette millia, gli Cialeci diece millia, gli 
Verrocaſei & Veromandiri aliri tauti, gli Catwaci umti none 
millis, ali Condrafi gli Eburi, gli Cerefî, gli Vemani che fog 5 
no tutti germani, gucdlicar cerca quarauta millia. Come Ceſa 
re il turto intefe conforto li Rhenit comãdo che tutto il Se 
nato uenneſſe a lui cx gli foſſero datti oſtaggi lifizlioli di prim 
dpal della terra. il che fie da loro fitto con dil gentia a tene 
po. Ocſare poi parlà con Piutideo Heduo monftrandogli qua “ 
to importaſſrulla Repub. xx allt umiuerſal ſalute impedir li 
nemiej di mo do che tanta moltitudine non fi rammeffeinfiee 
me e fiſſe neceſſirio in un tempo ton bartere con tutti, il 
che fi poteu fre andiindo gli Hedui a moner guerra nele 
Trconfin ch Belloriaci «con tali erdini illicentio? Da poi 
c inventdendo Cifre dalle (pie & dali Rhemi come l exere 
do di belgi beni uerſo lei, conduſſe ſu bbite l’execito uer⸗ 
ſoll fume Arona, il quale e negli Alti confini di Rbee 
ni & iui pofe il cumpo, cccio fortificeſße ui lito del fime 
ne ex aſſe guraſße le nittuaglie « S che li Rbemi, & gliale 
cu 


vu 
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tri ſen xa pericolole portaffeno era un ponte fopra 17 
iui Cefare pofe il prefidio & lafto alla altra ria de, 
Q. Titurio Sabinolegato eon ſei coberti cioe compi 
circondo il campo di uno 5 75 alto dodici piedi el 


alto dicidotto. Eralontano dall’exercito otto migli* ui 
di Rheni chiamato Bibrax,gu efto li Belgi nell ancler he 
de empito uffaliro x encominciaro a combatterlo dì n 
con affano quel giorno fu da Terrazzani diffeſo, fol 
memici lo haueano circondato con molti buomini chel 
perte traggesto faffiallimerli fi che refto il miro felt 
Fasonde quelli andaro con la teſtudine fotto li terra yu" 
nauano il muro il che era a loro frcile non peſſen do di 
parer per lamoltitudine di ſeſſi e dardi che quel r 
ae la notte fece fine al combattete-Et 10° 
mo huomo di fomma nobilita (Ca fruor fralli ſuoi il 
uno de gli See che nennero a Ceſare era dl 
hit aua del detto loco. Colui mando meffaggieri a c 
dliceffinto lui non poter mantenerfi non W ſcerſſ, 
che Cefare nellamezza notte mando Numidi V che 
cieri cr li Belearii trapgittoridi fromba guidati l, 0 
di icio a ſoccorrer il loco. per la uennta di coftoroli di 
prefero Speranza di diffenderfi c li nemici la perfe e 
feguirla uittoria. Si ch bawendoni alqu to dimerate È 
fio le campagne de dirfo le uille done poteno ande 
Pexercito uerſoll campo di Cefare de eſſendo manch 
di due miglia piuntaron le tende lequall fi come dd 
dal foco fi comprende teneano per largo più di otto" 
Cefare nel principio delibero non menir al fotto dame 
moltitudine di nemici xx la gran fama del loro malore 
meno ogni giorno li noftrivesmuttieri combatteanò con 


xIX 


campato un loco atto naturalmente ad ordimar le febiere per 
1 1055 quanto quelle poteano occupare, 
el monte duo fosfi de paffo quatrocento ct 
da quelli due torri fornite di og 
E, taglia accio che quando le genti feRerod l È 
Minuici per la loro moltitudine non poteffeno affilite gli ndftri 
pi fiatico,ilche come fu fatto laffole due leggioni fatte u 
cia alle tende con'ordune che bifognando e effeno a 
correr n peſe le altre fei in ordinanza diuanti gli ſtec 


Sati.li nemici «uchora pofero le loro genti in ordinanza; 4 
leo grande, 


era forte nelle affe 
3 riduffe i ſuoi alle tende, eg li nemici fubbito coe 
5 dero prefero il uiaggio nerfo il fiume Axon4 
7 e detto era dietro il noftro exercito &® 
gua i guadi delfiume fi sforzananodì fr 8 
Pg accio peſſendo piglisffe latorre tenuta di. drit- 
2400. rompeffe il ponte, 7. fe cio non haueſſe 
ali Pal le campagne di Remi lequali erano mo to 
Cri omani per caufa delle urittuaglie, della qual cofi 2 
il fu da Titurio avifato fubbito si mando tutti i ed 
nin li Namidi eo li traggitorì di from arcieri fl 
. fiche nennero alle mani et ui fu Sando, 
combattuto, mali noftri bamendo trowato li memici imper 
c ili 


0 
cömode 


LIB. 

diti nel fivmeguellinecideno c gli ah che fopr Eu 
corpi paſſar uoleano con la moltitudine di ane det 

ribattono & quelliche peſſati erano tegliono di mezzo 
uccideno· Oome li Neri uidero re iſtata nana la loro ſpe 
ranza di peſſiril fie O pigliar la torre li nagt m 
mole» difcendere in loco malagenole al contrifto & ele 
ro uittuoglia encomincidua manegre chiamoron il edeilio nel 


al deliberaro ritornar cis ſcuuo alla propia patris. t do 
* quelle terr 


e che li Romani tenteffeno — 
che meglio nel Propio paefe che nello altri fi porre 
regiere per caufa della uitena lia & altri comodi: cee 
to piu parue loro dover fre per che intendeauo che Duin 
co con glibHedui fi «ccoftana alliconfini de Bellowaci peg e 
deano che ritardando non peteano dar fosfidio a ſroi. th 
pra — fermato tal del eratione , ſe lenarono ni fe 
HKkolta con molto ſtrepito ey confrifione per i : 
eerchava effril —.— ui era erge ubicati di Uli 
2 partita più teſto un f. ggir che ande 
Cefare fubbito cio intefe per le ſpie, ma dubbito di qualche 
engannonon fapendo per qual caufa fi partiffeno Faun 
tertenne il fico exercito ell alba efendogli offen mata lo 
cofa dalle fpiemando:@cPedio Q-L-Arumenleio legati co 
i atenere a bada gli ultimi dal e —— 
ato contre leggioni loro feguitaffe» 
hauendo fee Bliultimi, A —— — 
molti di loro ma cortciofia e peruenqſeno nel retroguar 
& quello ſ haueſſt fermato «fpettàdolincftri et i loro eme 
pito foftenendo:Coloro cb'erano auanti nedendo feguro 1 
fuggire & nen «ffendo: fotto alehung hide da come ud 
il romore fi lesaron dalla ordinanza & pofero in fuga, 
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tofi ſen xi alchun pericole glincftri tanti uccifero quanto il 
giorno dure, eg nel tramontar del fole ſegondo il comauda 
mento di Ceſare riternaro alle tende, nel giorno feguente Ce 
farecon gran fretta fi mofse per ſegu tar gli nemici mentre 
erano in terror Q in fuga, O giunto con tutto l’exercito ne 
li confini di Sueffoni che fono propinquia gli & hemiando ad 
un loco chiamato Nouiodano & nolendo combatterla non po 
te prenderlo al primo affalto per la larghezza del foffo,benz 
che fofte fenza preſidio eꝙ folamente pochi Terrazani il 
deffeno, per il che peſe inordine. gli ſtormenti di dar la 
battaglia, ma in tanto molti di Ste tom che fuggiano la notà 
te ui entraro, non dimento hanendo Gefare ridotto gliftormen 
ti fottolemurago fitto argine et ordinate le torri, quelli 
delia terra ifpaseniati dalla grandezza della opera da loro 
mai non seduta et da la preſte⁊ xa di Romani 
baſciateri a Cefare diubidientia; & a petition di Rhemi int 
petraro da Ceſare che foRteno conſeruati et ceſi bamendo tol 
to eſtaggi li primi della terra con dua fl di Re Galba et tut 
te le ume accetto loro per renidutiDappor conduffe le gen 
contra l Bellonaci, iquali ſĩ haucauo ridotto conleloro cofe 
in la citta di Bratuſpantio ma come Ceſare fu propinquo a 
loro cerca cinque miglia, tutti li pi uecchi delloco ufero del 
la citta et diftendendo le mani con alta ttoce moftrauano gier 
art nella fede di effo:Cefare et non uoler contendere con il 
populo Roy ano tem comie giunſe al loco et ui pianto il cam 
po. li fancinlliet femine chiedeano pace dallamuraglia ama 
ni ſteſe fegondoil loro ceſtume, per coftoro prego Diuitia/ 
co, ilquale dappoi la partita di Belgi bauendlo licentiati 
gli Hedui ch” hauend condotto contra gli Bellonati, riter⸗ 
no d Cefare · Pitendo che gli Bellonaei ſmtre feten fi 
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deli amici gli Hedui, t ch huueuno moſeo la guerra enchiti 
dalli loro principi chediceano gli Hedui efter Soggiogati da 
Cefare & pati molte ingiurie & com'erano fuggiti in 
tania coloro che foron eat u di tal ſuſcitation ue dendo il ſes 
no dato alla cittate, ex per cio pregana Cefare che la cle] 
tis ſoa e mar ſuet udine in loro uſe ſte, il che facendo an 


‘rebbe la autterita de gli Hedui apprefto tutti li he gi, b 


fono ufiporgeraggiuto a gli Heduiin tutte le 

re perl? la 5 & per canfa de gli Hedwivifole 
«era per accettar lere & corfersar,ma efferido: gran e 
eo d. grande auttorita nolea per le moltitudine de gli buo? 
mini feicento raggi et hauõdo toro huuuti con tutte l'an 
del loco ando nel paefedi Ambiani liquali alla prima frei 


o. Erano lt Neruii nicini a coftoro & Cefare dom 


della loro natura & ceſtumi, tronana effere di tal forte de 
mon accettanano mercantine u eleano che ui feffe portato NE 
no e altre ceſe pertinenti alla luxuria dicendo che gli ame 
mi per tal ecſe perdeno la folita uimtute, e che erano hu 
mini feroci & di gran ualere e fi come riprendeano gliel 
tri Belgi che fi baseffono dati al populo Romano laſſando c 
wirtu di loro Maggiori, e che ii non erano per manclar a 
baſciatori ne per accettar alchuna condition di pace. Nora eſs 
lo Cefare andato nel loro paefe per tre giornate in 
li pregioni come ii Neruii fi baueano accampato ultra il us 
me S abino lontano da lui diece miglia er ini fieno 
Romani & che in ſie me con loro erano gli Atrebati c Vero 
mand ui liquali con loro confinano per che li Nersii baweana 
perſuoſo a ceſtero che con lero infieme provino una medefima 
fortuna, & fi come afpettawatioli equallieri de gli Aduaticà 
liquali eruno in nia, & ſi come baneano ridotto fra alebune 
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paludi le femine con tutti quelliche non erano utili a come 
battere in loghi che lo exercito non ui pro andere Cefure poi 
che il tutto inteſe mando alehuni Centurioni con le fpie 4 
cerchar loco atto allo accamparfi. Hora eRendo molti Belgi 
con Cefare alchum(frcome da poi fu inteſo) hauendlo ue / 
duto ilceſtume del ncſtro cxertito percamino,andaron lu not 
te nel campo delli Neruii eg quelliauifaro ficomeogni leg / 

gion Romana buca molti impedimenti e che con pocha fa 
tica petrebbeno,come la prima foffe giunta metterla infuga 
per ch era cen li cariaggi eo come queſta fofte feonfitta le 
altre per fe ſtiſſe fi remperebbeno· k il conſeglio di ccſtaro 
tanto piii accetto che li Neruii nan honeano molti camallieri 
& ſelo ualeano de pedeni. feceno au chera li Nernii alchune 
ſepi di alberi piegbeuel ic rouede con altri ſtini molto alte 
dccio li caualli di nemici non poffano cofi ageuolmente uenir 
a loro che eranoforti q ã o in moro & fifpeffe ca alte che 
non ſi potea ueder ona quelle, & pero esfi Neruii accett as 
ron il conſiglioeſſendo l’andar impedito alli neſtri dalle fopra 
dette cofe. Sileno seramente elletto danqtri per accamparfi 
era un colle che egualmente difcendea al fiume Sabino di fo? 
pra nomato, cx all encontro di quefto era uno altro lungi pof 
fa ducentobaffo & piano, ma nella cimu Si feluatico che * 
occhio non ui penetraua entro, x li nemici fra quefte felue 
ſt auuno aſcoſi wr folo arina il fiume fi uedea lchune poche 
tende de cauallieri. Erail fiume all hora alto qualche tre pie 
di. ey Ceſare hanendo mandate auanti tutti li camallieri ſe⸗ 
guitaua con tutto l exercito Ma con altro ordine di quello 
che li Belgi haueano detto a Nerniî, per che Ceſare quando 
era propinquo all heſte folea condurre feileggioni fpedite, 
& dietro poneali carriaggi & impedimenti guardati dalle: 
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due leggioni ultimamente. feritte, ti neſtri cavalieri frombo 
larii et arcieri baueano pofaroil fiume eg erano venuti alle 
mani con li cauallieri di Neri ma quelli frafeodeano nelle 
ſelue t indi ufciano per tirarfi dietro li neftri ma esfi non u 
leano loro ſeguire faluo per loghi.aperti, e mentrecofi fa 
ccano Cefare arriuo cõ le ſei leggioni le quali fi peſeno a for 
tificar li ſleccati, ma come quell ch erano embejcati tudero x 
primi impedimenti del neſtro exercito, hauenclo fraloroordì 
nato ch all hora feRena efealiti li Romani. con le ſchiere fra 
le felue ordinate in un uclo fopragionfero li neſtri caicallieri 
80 hastendo facilmente mefto quelli in rotta con und inere⸗ 
dibile priſt . a ceyſero al firme, fic be quaſi in un medio 
ma tempo li genuci foron. seduti al fiume, nelle ſelue & tr 
le noftre genti ea cen lamedefima preftezza aſciſcero il col 
le, cue li 27 alt nde ano a piant ar il campo-Si 8 
n Cefure far tutte le ceſe in un tempo ſpiegare renda 
del fitto darme, fir dar alle nia gli folder; 


aconforter lifoldatiin quella che la forte gli offerſe, 
& fu alli decima loggione, — — confora > 
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to clicẽ do che banesfino in memoria la loro priſtina wirtu e 
nò ſiturbeſſeno anzi fortemete ſiſt.neſſeno l empito boftile, 
e non iſſendo li nemici lungi più dium trar di dardo diede il 
ſegnc dientrar in battaglia, & indi partito per Zire a confor⸗ 
tar lalera porte trouolli che combatte, per che fu tata la bre 
uita del tépo et fi pronto al combattere animo del nemico, 
che li Romani non ſolo non potero mettirfi all’ ordinanza, 
m anchera nò petero metterfi le cellade et eli et difeoprir lé 
ſcuei onde ciafenno laffando lopra fimettea' fotto la pria ba 
diera che trouaua accionon perdeffe tẽpo diesbattere nel cer 
carla ſua. Hora «ffendo ordinato l’exercito piu fegondo Ja 
natura del loco et necesſita del tẽpo che fegondo la raggione 
etlordine militare, n if potea pergere il foccorfo — al 
chune legioni in una parte refifteano a nemici a e in unal 
tra t per le interpeſte ſepi nõ fe potea medere one feſſe bifor 
gno di aggiuto,ne da uno fi poted miniftraril tutto; fi chein 
I difficli ceſe erano uarii i riufeimiti et exiti, pero che li fol 
dati della nona leggione et della decima liguali fe fermoron 
nella deftra parte deli’exercito baneano esccito li Atrebati 
infino al fiume ſercdo quelli con fr toni et dardi, et cercãdo 
esfo Atrebati di peftaril fiume effendo lasfi dal correre molti 
etano necifi di modo che li ueſtri n dubbitarà di paffar il fim 
mie et uniuati in catino loco li nemici di ono encominciaro a 
farrefiftetia,nadimeno foron di nouo ſcõfitti, dallaltra parte 
due dinerſe leggieni cioe la undecia et la ottaua bawédo rotti 
u Veromadui battogliaii io falle riue del fiume, fi che eendo 
Pexercitò dalla frate et dalla fmiftra fpoglisto dippii folda 
ti et tronddofi folo nella deftra Ladwodecima leggide et la ſet 
tima nd molto ſtane. i Neri eõ una grosfisfima ſch era foto 
la guida di Boduognato general capitano in io loco u nero 
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e partecircundaua per fianco alla ſcoperta le legioni. er 


do al giogo del monte oue erano encòminciato li 
Finquel — Li tempo li noftri cauallieri et pedoni armar 
ti alla leggiera liquali furon mef?i in uolta nel primo enpi⸗ 
to di nemici riducendaſi alli freceati 5” encontrauano in 04 
ftoro,onde fuggiro in altra parte eg li Sacomani, liqualidal 
la maggior porta del campo haueauo neduto li neſtri con uit 
toria paffar il fiume, fendo iſeiti per rubbare come siderali 
nemici allireperi & gia alletende Romane Si pefero infugi 
& in in nato fu udito unterribel gridoreda quelli che as 
nano con gli impedimenti, fi che dr chi in qua 
qhiin la fuggiuano, di modo che li cauallieri mandati, di 
Treuiri in aggiuto di Cefare, con quanto foſſeno exiftà 
di fingularnirtu.Vedendoli noftri ſteccati pieni de 

le neſtre due leggioni eſſere opprefte eq quaſi circene 
li facemani,licanallieri, gliarcieri,li frombolarii in 

fe parte disfipati fuggire, tenendo le cofe noftre per difperate 
ritornaro in fretta alla lor citta portando nouellecheli 

ni erano vinti E le tende con tutti licarria g topi 
ti nel poter di nemici.Hora Ceſare bauendo confortato: 

uo la decima leggione, nenne nella deſtra parte oue ui 
Sucia mal partito con tutte le inſegne in un loco ridotte l 
Soldati della duodecima leggione coſi ftretti cheesfi d 
impediano il combattere, & erano morti gli Centurion tui 
della quartacohorte infieme con il — . — di modo che 
quella erafenza infegna N cofi quafi tutti li ioni 

le altre compagnie eranoa feritio morti, e tra 

2 que biromo fortisfimo che era primipilo cioe î i 
tano dì Candierd era granemente ferito; ſi che a pena , 
ver fi potea & gli cir ſtanchi — alchuni abandonati da 
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quelli di dietro leuarſi dalla battaglia c folo attendere a ri 
pararfe dalle arme tratte a loro & non intertenere li nemici 
da parte alcuna, fi che erano ridotti amal partito ne baueano 
alestttfoRfidio,onde effo Cefare tolfe il ſcuto di mano ad uno di 
ſolcl ui effendo egli iui uenuto fenza il ſcuto & entro nello an 
tiguardoet chiamando li Centirioni per nome et confort au/ 
do li foldati fece altargar le infegne accio poteſſeno più feil⸗ 
mente combattere et fi di t2t0 sealor la nenuta di Cefare che 
Li fold riprefero animo et eiaſcuno per ſe in prefentia del ca 
pit o nel extremo pericolo attandofrritardaro l'empito del 
hemico. Ma Ceſire wedendo la fettima leggione eſer opprefe 
fiwammonioli tribuni de foldati che bellamente le leggioni ag 
pane eg abandiere ſpie gate enraPeno nelli nemici, per 

fag al coſa limo a laltro foccorendo & non temendoin tal 
foggia eſſer da nemici cireunuenti con pin audacia & forza 
encomiminiaro a combatter · in tanto li foldati delle due lege 
gioni ij erano nel retroguardo con gl’impedimenti date il fe 
gno di battaglia foron ueduti da niemici in cima il colle. Et 
T. babes bacendo prefi i ſtecetti di ne ni i & dende 
quello che nelli noftri e facea mã do la decima leggione in ſoc 
corpo laquale interidendo da quelli che fuggi ans i che peri? 
cola'ileampo lelepgioni coil Capitano foffino eso gu pre / 
ſtex xa uenne a loro ſoccorſo, fu la ſda wenieta di tanto valor 
che cangio gli animi di tutti fiche quelli che feriti gisceano 
reggae alli feutiriftorano labattaglias allora li ficor 
mianiveededo linemici in terror diſarmati alli armati fioppofe 
vo cofili cawallieri per deppennar la terpit adine delfuggir col 
ualorè in tetti lochi combitteano accio poreffeno auen Ci li 
foldattileggionarii, mali nemici ancora relle extreme fpes 
ran da di falute moftraro tanta uirtu che done liprinti erno 
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cafchatili fegondi fermandofr dulli Toro corpi combatfamo 
bauendo quelli raunati in modo che fi come da un monticel 
lo nell neſtri l dardi e le piche interprefe rim indauano, fi. 
che fi potea giudicare huomini ditanta virtute in italo nen 
bauer bauutoardire di paſſar il largbiffimo fiume afeender 
le altiſeimĩ riue, intrare in triftiffimo loco per che la ra 
Te dell’anònò lecofe difficillime alloro frcilivendesre 
compito ilfattodarme nel quale fi quafitirato a fine conta 
gionte il nome di Neruii, li necchi,e fenciullt cd le femine che 
Fra le pallidi fer frate peſte haue ſno dette inteſa la qualita 
del fatto giidicando niente /Jer impedito a nincitori niente fe 
ero d uinti per comun parere de tutti quelli ch era rimaffi 
uiui mandaro ambaſtiatori a Cefare & allui ſi diedero; & 
narrando lu rallamita della cittate disftrò che de fai cento Se 
natori bre erano attan c ati et di ſſcantù millia huomini + pena 
cinquecento che pot. ſero portar arme alliquali Cefare fin 
domifericordia quelli miferi c ſuplicunti diligentiſſinamen 
te conferuoe ordinando che ne fuei confini reftaffeno; & nel 
li propii loghi,comando anchoraa popoli uicini che q 
e ane dffendifino, li Aduatici de quali d. fopra! 
to cone oſia che con tutte li loro catullieri ueneſſero in ag gi 
to alli Neruii intefa la cofaritornaro a cafa & hauendo abate 
donate lutte le cittati & caſtelli raunaro le loro coſe in vn lo 
“o u per natura forte. Era effo loco circondato da altiffimie 
17 & folo hauea und entrata di largbe c da di 
Pioch k: quefto anchora con doppio ty altifgimo miro fontifi 
cato baueinofoprail quale gran foftieg pumtriti traui haues 
so pefti Erano ceftoro dice fi de Cimbri ey Tinti ig 

li 606 do nella neſtra prosincia xx nella italia laſſro gl im / 

pedimenti ex altre cofe che pertur nò poteanio di qua dal Rhe 
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sito. C in loro guarda (ei millia huomini liguali dapoi la mor/ 
te de quelli foronmoltanni da uicini popoſiexagitati concior 
fia che tallboramoveffeno guerra adaltri,tatbora la maſſa alo 
ro diffendeſſeno. voi ere pece con tutti, queſſo Tae 
co per habitatione eletero, Alla prima iſſendo giunto il noftro 
exercito fuceano fpeffa corrarie, ey con li noftrifearamazza 
sano, da poi huuendo fatto un reuellin de dodici piedi che cir 
cundaua quindici miglia con fpeffe terri ſtataua dentro la cit 
tate · Et conciofia che nedeffeno li neftri fralli altri frormenti 
di guerra ordinare una torre, prima dal muro quelli biffeggia 
nana can alte noci incufando ehe una tanta machina fi lontar 
nafabricaſteno, dicendo con che mani o con qual forze. fe con 
tirar una torre di tanto peſo alle mura eſſeudo buo 

mini di picola ſtatara perch il piu de Gulli per «ffere di gras 
ſtaura lauiſtra picolezzao dire ⁊ T auo-· Mu come uidero 
quella eſſer moffa cg prop in quo alle mura ifpamentati dalla 
nau e non i ata foggia mandate A mbaſciatari della pece 
Cefare,liquali in tal modo parlaro. Non exiftimemo ſen ii 
a delle deili Romani querreggiare còciofia che cofi grà 
machine e di tanta altezza con fi fattapreftezza monano 
fiche da preſſa com battere peffano, x percio Luftamo noi & 
tutte le coſe noftre nel ucſtra potere, una cofa ſola chieceuno 
& pregau ino che je pet ſud clementia uolra li Aduatici d 
fermare ahe non ſpogli Ide loro delle arme per che tutti li loro 
ulcini baucano nemici, per che ini diauano alla fica uirtute ue 
poteano ſen ci arme da quelli deſfanderſi, e che meglio allo 
ro farebbe patir qual ſorte fi uoglia du Roui cu che eſſere dé 
«coftaro oppreſi fra liquali faſtseno i ſignorreggiate a co 
ſtutc Caſare f ſpoſe lui per ſuo ceſtume che per loro mer 
ile eſtere per conſeru at la cittate ſe prima ſe vendeua- 
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no che lo Ariete battéPe toccato il muro; & che non und 
modo alcuno a uolergli per reſi feluo hau do le arme x chi 
gli fi come alli Nera hauea fatto era per comandara ui 
che niſſuna ingiuria fitceffeno ulli renduti al popolo Romito, 
Laqual cofa effendo referita dalli om baſciatori alli ſuoi 
«Per per frre il tutto. Et hauendo gettato dal muro 
2 d arme in una fofta danantiil loco. fi ce quaſi ile 
dellarme er alto quanto il muro;pur’afcofero quafi li 
parte fi came da poi fu nironato, & cofi bunendo aperte 
porte quel giorno frettero.in pace, nel tramontar 
fare fece tuttilifoldati ufcire dal loco accio non 
giuria alcuna a gli habitanti, Liquali haueano fatto stra loro 
sonfiglio che bassendofi reſo li noftri non terrebbeno le guarde 
© ero con mancorifpetto erano per fare, parte con le arme 
che aſceſe haueano, altri con fendi iti di cor xi o tiſtciti 
de uenchii liquali fi come il bree tépo richiedea haueauo co/ 
perto di pelle nella terza ofeolta per quella parte che manico 
diffiile di ofeédere alle noftre munitioni apparea con 
genti ufciro dalla cittate · Ma fegondo lordine dì cefare fubbir 
10 per fochi fu dalle proffinre torri la cofa dimoftrata per cio 
È corfero li Romani oue fu combattuto gagliardamente 
dl tanto quato da forti buomini nel lultima Speranza 
faluteintrifto loco, contra quelli,liquali dal reuellino & 
torri gittananio dardi, douea combatterfi.Hauendo pofto ogni 
Speranza di falute nel propio ualore. Finalmente ef? 
si pai 1 — migha gli altri fur ribbatouti nella citta⸗ 
el giorno ſequente effendo le porte ſen qa diffefa forom 
rotte & utintraron li 2 G E al facco de 
effa cite i nel. quale, fi come fo detto da quelli che cõprato l'ha 
ueano foron prefi capi cinquantatre millia· in quel medeſi⸗ 
mo tempo 
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no tempo. P. Creffo mandato da Ceſare eõ una leggione ſerir. 
ſe li vba l — Ofifeni,li CuriofolitistiSefusii,.li Al pie+ aero» 
lerci, li Rodoni che fono citta maritime & toccano Loteano + 4° 
tutte fer ridotte nel poter del popolo Romano, le quali cofe - 2 
Pendo fflite & pacificata tutta la Gullia fu tanta lu opinio > 
ne di quefta guerra fralli barbari che le nationi habitanti ol calli 
trail Rbeno mandaro ambefeiatori a Cefaredidirali eſtig/ / 4 
gi & ubidire ad ogni fio emperio alli quali ambufeiatori im 
pose che nella profsama eftate alli ritormeffeno perch'egli ba 
ua fretta di ir in italia. Et poi nel ilirico,ondebawendo ul 
logiato le legioni nelli Carnuti, andi, Turroni, cittati pro 
Spread one guerregiato hawea, andoin Italia, & per 
tulcofedalle lettere di Cefare foron futte le (upplicationi a 
Roma per giorni quindeci coſa infino a queltempo a niſſino 
decaduta, 


DELLI COMMENTARII DE C. IVI. 
CESARE. LIBRO III. 


Oo NCH che Care andaſſe in lia 
lia mando Seruio Galba cò lu duodecima g 
c gione & parte di camallieri contra li andra 

ti, li Veragii,&y Seduni,li quali da li confini 

di a llabro gi e dallagho Lemano & dallo 
Rbodano uerfo l'altezza delſ Alpi habbitano, La caiſa fu 
che are uolea la nia perl Alpe eſſer libera a mercatanti liv 
quali eon gran pericolo c noli eranonifi per quella paſſire. 
Etimpofe al detto Seruio che giudicando fer bifogno in quel 
l luoghi inuernſſeno Cora henendo fe Serio & dba ales 
ne uolte profperamente combuttuto & pr i pur aſai caftelli 
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fee pace ton detti popoli bawendo pero tolto gli fail | 
delibero liſgar due compagnie nelli Anduati & 2 
ire uenne ad allogiar in una uilla di Veragii chiamata q 
doro era gueſta uilla in una ualle non grande con und più 
ra diſteſa cx diltiſ im monti da ogni parte ante 
ciofia cheil fiume in due parti fe dit fe l'una parte @ 
Fa silla diede alli Galli l'alera perch’era uota alle compigi 
QI quellacon argine e foffe fortifico. Hora do PE 
ta gran perte del uerno c hauendo comandato e 
frumentoui foffe portato, fugli detto dalle ſpie como li 
erano la rotte partiti & li monti efer tenuti da grandi call” 
moltitudme di Seduni N veragii. ilche per alquante 
era uc udo per cio che li galli prefero configlio di rinoua 
ra Opprimer laleggione prima per effer quell impi 
non ui eftindo due compaguie e molti che aduno adi 
ron manditi per uitticaglia, fi che non la ſtimauano. Auche 
per eſſer illoco malagiescole exiftimauano che uentdo pig! 
“tmonti ty tragiendo li dardi oli neſtri nella alle non 
terrefiftere al loro empito, fi pi anchora li loro 
re tolti di Romani ſotto nome de eſtaggie che sei 
occspatele Alpi nan per hauer libero il saggio ma per 
uerle ſenpre fo giette dr in parte di prowincia, il “ 
Galba int:fenon «ffendo anchora fornito ilcampo ne pot 
duto di sittuaglia per che ex:fimara ftarfi fecuro pe 
eſt ggi chi mo ſubbito concilio & richisfe il parer 
mo, forone alcuni in «fo parlamento che ue dendo un fi 
tino perieolo che gia la lochi di fopra Ji tuttierano 
i genti amate, 89 l exercto tudo di uittuaglia et feng 
do d. fosfidio; configliauano quafi difperandofi che shall 
o ſe ilinte & tentaffeno faluarfi per la nia cb erano me 


| 


è 
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stondimeno pideque alla maggior parte rifersiar tal fitto 
tellextremo & 2 tanto peri la farvi V diffenderfis 
ma li nemici bawendo dato fegnoin brewe fpacio ui corfero 
acid pietre ey hate, fi che a pena : bebbe tempo di or 
mar lere li effi alle prima fi diffendeano non faccende 
u colpo in nano er in quella parte correndo che bifognana 
ta esito, erano da una copi offefi che li nemici per lalo 
b. wulle Si dutano la wicenda, iche li noftri per ef? 
pi pochi von poteano fire, an dinon folo gli franchi tion po 
. ma anchor alli feriti non * — 
ter riftorarfi e cofi hauendo piu di bore ſei contito 
— * 4 le forze viicanana alli noftrî, 
. le arne xy linemici allor erdno più forti bat 
8 oc modo che per la debolezza di neſtri gia encominaa 
Cen Per iripari er empire lefoe.ba.P-Sdfto bla, 
LIETA ilqualeC fi come e detto nel fitto dme diNer 
e molte ferite gr coſi. C. 2 — tribuni di foldari 
lia, dran conſiglio ey walore reggendo la cofa all'ex? 
Cioe di 4 Galba difero fola una fperanzi di falute dl 
e, 10 1 * 2 5 
tinto fi, Ri sfeifeno fuori a fur l ultima experientit, per 


to 
— ucciſi. & ui manco pin della ter xa — 
trenta millia uenutte a combattere il loco & gliale 

2 


ang 


. 
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ty i piſti i fuganonforon,ne anchottell loghi di ſopra laß 
ti dimorare.In tal maniera hauendo li Romani rotto li nemici 
firiduffero alli alla gicnẽti. Eſſendo eſpedito quefto fitto d' 
me & nonuolendo G alba tentar pin la fortuna ueggiendofi 
eſſer uenuto per una copi & eſſerli auenuta un altretritroman 
dofiin par bifogno di uittuaglia nel giorno feguente bruggio 
tutti gli ed ici di effa illa & preſeil camino nerſo la pros 
srincia,il che non gli efndo tietato ne ritardato dalla parte 
auelſu uenne con la leggione ue gli Aduatici e indi negli al 
Lobragi oneallogio il refto del uerno. Hora Cefare dapoi que 
521. ſte coje exiftimando che la Gallia per molte caufeftarebbein 
pp oe banendo uinti gli Belgi,difeacciati gli Germani & nel 
le alpi ſuperato li Seduni ando nel principio del icermo nell il 
lirico per ch'anchora uolea conofcer quelle genti eq paeſi ma 
ſubbito noua Querranaeque nella gallia, lacunſfu che allog 
Qiando Publio Graffo con la fettina legione negli Andi prose 
Simi al mar Oceano & baniendo mandato li Prefetti & iri⸗ 
bum diſoldati nelle ett ati uieine a chieder uittuaglis della 
quale baueabifogno, quelli foronritenuti ex tra c toro. T. 
Terefidio mandato a gli vrtelli:M+Trebio Gallo alli Curio 
Peliti. Q. Callinio con. T. Silo alti Vanefi li quali haueuno 
„ amplſsima autorita per tutto il paefe maritimo per cio che ba 
3 tie ano aſſuisſime naui con leguali erano ufi nauigar in la ;ri 
tannia d alan cauapo glialtri nella ſcientia & pratiea ma 
rindrefca & tollegno le gabelle quaſi da tutti che in quel mar 
pratitauano . Ceſtoro ritennero Sillio & Tellanio ſperande 
cangiergli cen glic ſtaggi che haueano dati a Craſſo, dala 
la auttorita di coftoroli icin perficafi eſſendo li Galli per na / 
tura ſabbiti a deliberar,ritcnnero Trebio et Trefidio & ſab. 
bito li loro preucipiper ambufeiatori fen cou giuratiene di 
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il tutto per comune configlio ey patir una medefina fora 
le x cofî follecitanole altre cittati che uogliano ſtare nella 
liberta dalloro maggiori riceuuta & non patire la ſeruitu di 
Romani, onde hauendo ridotto alla lero ductione tutta la re 
gion maritima mãdano una cõmue anbafciaria a. P. Craſo 
che ſe ole rihauere li ſuci rimandi gli ftaggi, & «Rendo 
Cofire di tali cofe du Crafto auuſato, urouandoſi lontano co 
mado che in tanto f hero fatte alcune naui lunghe nel fin 
me di Ligeriilquale defcende nello Oceano, Q che feffeno 
mesfian ordine galiotti ey nocchieri lequal cofe foron prefto 
exe guite · Et egli come la ſtaggioue fu atta uenne a Pexerci/ 
to,lagual dena ta come li v aueſi Ole altre cittati inteſeno 
conofcendo quanto mal baucano fatto nelritenere Q porre 
in pregione gliambafciatori che fogliono appreffo tutte le na 
tiom e er ſecuri, per la grandezza del pericolo deliberano 
proparar la guerra ct meſdimamente le cofe pertinenti all'u⸗ 
fo delle nau ilche ficeuuo con gran fperanza per che fi fi 
davano nella natura del logho che C audarui per terra era im 
peſeibile xy il nassicare per le lagune impedito, non eſſendo 
faputili porti, che pochi erano, & che lì neſtriexerciii nen 
ui potrebbon dimorarperil bifogno della uittuaglis, & qua 
do pur il contrario accadeffe fi fidauano nella poffanza che 
halleano in mar tanto più che li Romani non er ano proued 
ti de nung gi ue haueano co gyltiene di Loghi ond erano. per 
Querreggiare non fapendo le baſſe li porti O laiſelete & 
«ffendomelso differenteilnasigar del mare Mediterano con 
quello dello Oceano per ider liuto chiuſa N laltraapertiffi 
mo, da con fi futte opinioni fornianoli loghi Q condueea 
no tutto il frumento ch'era di fuori nella terra & riduffero 
gan numero de nani a V anes oue fi dicea che Cefare uoles 
D iii 


ene 
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P diesfiloghi.Cefare dall una parte ue dea le fopraa 
Mate diff'iculta di guerregiare, dallaltra molte cofe alla guer 


toil fimile,tanto più ſapende eglitutti li Galli attendere a 


Lee 


coſe nous c aße mobili & prefti a pigliar le arme, e an 


100 #ehoogni homo naturalmente defiar la libertate & odiare lo 
ſeruitu. Di modo che delibero 3 che pin cittati conſpi / 


6 eſſeno infieme douer diuider 


o exercito & piu diffufamenti 

te diftribuirlo, per tanto mando. T. Labieno legato con li can 
wallieri nelli Treniri liguali fono prosfimi al l heno, & dc 
ſtuũ inpeſe che ritroui li hemi, x li altri Belgie loro nel è 
la fede confermi, & uietiil paſſo a Germani liquali fi dices 
saeffer chiamati da Belgi infoccorfo.Et cofimando.P.Craft 
fa con dodici compagniedì foldati leggionarii cy gran nume 


ro dee cauallieri nella Acquitania accio non peſſa mandar agi 


e $ 


ginto al refto della Galli, & che tante nationi non ſiraunis 
no inſieme· Q. Titurio legato hebbe la imprefa di contraſtar 
con tre leggioni a gli vnelli ey Curioſoliti & Lefobii; pre 
pofeanchora alla armata Brutto Ziowanetto et alle nani man 


date dalli Pitoni eg Santoni e altri che dimorauano nella 


ſolita fede, eg glicomanda che quanto prefto puote nada cõ 


trali Vanefioue fo Cefare anchora venne per terra con le 


gentivEranoli loghi fituati quafrin quefta maniera, & pri- 


111. xxvitt 
ma peſti. cceſta alli monti arri il mare neg eu o lo andar 
ui per terra per che ogni dodici hore il marin ondaua la wie 
due uolte, & poi nom ui fi potea andar con nauiggi per le 
fecche che fiscea il callar delle deque, fi che dalluna & dalla 
altra cofaeraimpedito il combatter detti loghi, ey poi fede 
chuna fiata era con argini riparato al mare, fi che fe poted 
darla battaglia al loco, li Terra can diſconfidati nel lero 
poteresabondado di gran numero di naui fi ridicceano per ma 
recon tutte le loro cofe nelli loghi wicini, oue di nono con le 
medefime opportunita fi diff ende ano, il che nella eftate era 
loro pin frcile che le neſtre naui erano detenute dalle tempe⸗ 
ſte ex era grãdisſima le difficulta del nanigare per fer quel 
marc aperto ey molto ondofo & con pocbisfimi porti anzi 

afimffuno, & le loro naui erano fatte c armegiate in que 
fa foggia le carene alquanto pit piane di quelle delle neſtre 
naui accio peſſano pis fiscilmente patire le fecche, le prode dl 
te V le poppe accommodate alla grandezza delle onde c 
tempifte,erano effe naui fatte tutte di Rowere per foffenere 
2 fi uoglia niclentia, et le panche fate di travi ci un pie / 
fitti con chiodi di ferro grosfi quanto il police, et le anchor 

re tenute da catbenedì ferroin loco di corde, & le nele di 
coro, ouero per difaggio di lin & non conofcerlo,o (quello 
che e pin uerifimile ) per giudicarche altre nele non poriano 
foftenere li empiti delli uéri terribili del oceano.le noftre nani 
erano migliori da remo,ma quelle erano piu accõmodate nelle 
altre cofe ſe gõdo quel nauicare. et le neſtre nõ poteano quelle 
effedere cò lo ſpirõe tãto erdofode,etil trager dardi p la loro 
alte xa era difficile. haueano un altro bene che nel pelago né 
temeano le tẽpaſte et nel fecco erano ficure, et ſen da timore di 
ſuſie ſtogli equal ceſe tutte le noftre doneào temere, Ceſare 
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battendo pref pin loghi ex sedendo tanto aſfimno i tolto 
indarno. per cio che li nemici fuggiendo non erano offeſe pn 
fo di a ſpettar la armata laguale come uenne et fu ueduta d 
nemici cerca ducento uinti lero nate molto ben guaruite di 
ogni ſerte di arme iſcite dal porto fi fermano alla fronte de 
le neſtre. ;ruio veramente ch'era il Capitano della armats 
eli Tritunide foldati er Centurioni che haue ano una nd 
ue per ino, non ſapeano con qual raggione doueſſono entrat 


in atta glu. uedeano prima non poter far nocumento con l 
iſproni, N che anchora adrezzzando le torri non erans ali 
quanto le aui del heſte 


2 f che mal poteano nalenſi delle are 
me da traggiere, G quelle di nemici poteano agenolmente 
loro eſfendere. Sola una cofa fu pisa utilea 5 cioe dl 
cune falei peftein cappo di bafte con lequali fegauanole co? 
de che fiftenzonole antẽne, fi che le naui Gallice reftaropri 
ne di vele nelle quali baneano ogni fiducia.· onde hauendo ei 
perduto l’ufato modo di combattere bifognawa adoperar le 
forze nelle quali la moftri foldatierano migliori, c tanto pin 
po ognicofa fe ficea nella prefentia di Cefare; & di fu 
l'exercito, ſ che ſſun fatto che bello feſte potea effere non 
uedito, per cio che tutti licolli & poggi fopraftunti al mare 
erano tenuti dalli foldati Romani. Aera eſſendo le naui cone 
trarie ſen a le uele, due a tre delle noftre circõdauano und 
. gli hu mini con ogni forza tentasano montarni ſopra, et 
gia buseano pigliato Molte, di modo che li nemici non trotan*» 
do alirorimedto cercairano fuggiendo faluarfi, & gia bar 
ue ano tolto il uento in boppa, ma in un tratto nenne tanta bo 
na ca che non poteano mouierſi ilche fu molto bono alli no 
ſtri per ifpediri tutto, per cio che prefero tutte di una in und 


faluo alquanto lequali per il fopragiungere della notte bebé 
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bero il modo di ſaluat ſi. Duro queſto Fitto darme dalla quar 
ta hora del giorno infimo altramontar del ſole, & in quello 
fu finita la guerra di Vanefi e de tutto il paeſe maritimo, 
per cio che tutti li giouani & bitomini di graue eta nelli qua 
era qualche dignitate oconfiglio erano nelle naui lequali 
baueano condotte tutte inſieme, di modo che quelli che rima 
frronanbaucano con che fuggire o diffendere li lorologhi, 
pertanto fi diedero a Cefare ilquale uolfe dargli graue cofti 
doi accio per il tempo adietro gli ambafciatori foffeno conſer⸗ 
uli da Barbari, onde fece morire tutto il Senato & gli al 
hi come ſchiaui foron uenduti, mentre quefte cofe eranofittà 
tealli Vanefi.c.-Titurio Sabino con genti haute da Cefar 


re nenne nelli confini di wnelli del liquali Virodowix allboe / 


raera gosernatore et general Capitano delle terre belle, 
& haueua un granch exercito oltra di queſto puochi giorni 
quanti gli Auerci, gli Eburonici & Lefowii hauendo ueciſo € 


b 


g ta ha 
liloro senatori perche non uoleano mouer guerra ehiuſero le 


porte 27 fi congiunfero con Virodonix, uenueui anchor c 
gran copia di gite perduta ladra & ſcelerata ditutta la gal 
Uiatolta dalla zappa con fperanza di rubar. C. Sabino ſta 
uaſt dentro alli repari in loco idoneo a tutte le cofe, Q con / 
ciofiache Virodonix effendo aecampato lontano duo miglia 
ogni giorno!" enwitaRe a far la giornata egli mai non niolſe 
ſcre, di modo che né folo a nemiti ma alli propii foldati era 
uenuto in difprez zo, & hauea dato tanta opinione di timo⸗ 
techeli foldati contrarii haueano ardire di accoftarfia 
fteccati del campo Romano · Sabino cio facea per che exiſti / 
aua Ceftendo aſſente il general Capitano) non dotter eni 
a battaglia contantamoltitudine di genti fenza qualche opr 
Portumta.Hord efendo ferma la opinione della temen xa di 
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Sabino, egli ritroo un homo gallico molto decémodato et ak 
to ilquale era nel numero delli mãdati in agiuto, et perficafea 
cofiui con doni & pmefte ch'andoffe fralli nemici et di quan 
to babbia a fare lo auifu. Ceſtui adunque qual fuggitiuo ui 
ando & encomincio acontare la paura di Sabino, et come ina 
tendeano che Ceſare era molto opprifso dalli Vanefi, per la- 
qual ceſali Romani nella preftima notte erano per partirfe, 
V andarin ſuo foccurfeilche come li nemici intefero, tutti 
ad una uoce gridaro non bifognar perdere fi fitta occafione 
O douer efsaliril capo di — 1 Galli uoleuno fur 
per uicſie caufe cioe per la temenq a di Sabino, la confermar 
tion del fuggito, il dfaggio de abi la fperanzadelli Vanes 
figo anchera quiſi tui gli huomim Ficihnente credon cio 
che uortebbeno: fiche da quefte coſe indotti non laſſaro che 
Virodewix et lì altri condottieri fi partifeno dal Concilio fe 
prima non dauano loro licentia di prender l’ arme,et gire alli 
ſteccati di Romani. Ilche come fu a loro conctſſo, tutti pieni 
di letitia fi come bauſſeno certa la uitteria con fifci da em- 
pir li fosfisennero al neſtro exercito ilguale era peſto in lo 
co alto et difficiledi afcendere nel principio quafi un miglio, 
Mati nemici ui corfero con tanta fretta,et con tanto gagliara 
doanimo ſeeſero il mote che li Romani a fatica bebbero tema 
po di prender le arme et raunarfiinfieme-Maeffendoli nemĩ 
ci franchi Sabino conforto lì fuoi abattaglia liqualicome Fus 
datoil fegno ufeiti da doe parti quelli affaleno, di modo che 
non potero ſiſtenere il loro empito eſſendo li noftri exercitatà 
nella guerra et quelli divifi empedità et lasfi. in maniera che 
tofto foron fconfitti uolgendolereni,ma effendo intricati mol 
tireftarano uccſi et iin ti foldati feguendoal refto laffar 
ton pochi ſcampare. et coſi in un tempo Sabino intefe la wità 
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storia nauale, e Ceſire la fina, allora le cittati tutte fi rer 
ſero a lui, perche fi come li Galli foro pronti et animoſi a pre 
der la guerra ceſi anchora fono molli et niente refiftenti alle 
a calamitati.t1 quel medefimo tempo. P. Craſſo peruenuto nel 


LaAcquitania laqual ( fi come e detto) per la grande xa del gu raggi 


lareggione,et moltitudine di genti e tenuta l ter ca parte 
della Gallia» intendendo dower Querreggiare in quelli luoghi 
‘one pochi anni audti-L + Valerio proconio legato effendo fcon 
fitto il Romano exercito fu necifo,et che. L. Manilio procon 
file hauendo perdutili carriaggi era indi fuggito, giudicaua 
dower uſar non mediocre diligentia, fî che hauendo prosedue 
todi nittuaglia et diaggiuti et cauallieri con molti buomini 
dr tolti da Tolofaet Narbona cittati della Gallia uicina 

pronincia,et da quelle reg gioni, ando nel paefe delli Son 
tiati ilche come esfr inteſero fubito raunaro le loro giri masfi 
mamente cauallieri nelliquali molto naleatto, et banendo aſſa 
lis li neftri per camino prima fu combattuto fra cauallieri, 
maxffendo li ſuoi cacciati da noftri, fubbito li pedoni ch era / 
no in ima ualle fimoftraronliguali affalendo li noftri dia 
rinouano la battaglia we fi cabattuto lungamente con gran 
de animo, per cio che li Sontiati confidandofinelle peſſate uit 
torte peſauano la falute di tutta l A aſtania fer pofta nella 
lero iurtute, et li neftri defianano meftrar ilſuo uulore. Eſſen 
do ſen ail Capitano et guidati da un gionanetto · kinalmẽte 
linemicimolto feriti uolſero le ſpalle eſſendo morto gran n 
mero, Craſſo nelb andar uclfecombattere um loco di Sontidti 
ilquale gagliardameterefiftàdo ui ire fotto le torri, li rerra⸗ 
Zani hane ano fatte diffefe còtra le cane, perche li Acquitani 
ſeno molto pratichi in tal cofa per Iufo del canar glimetalli, 


manõ gionado contra la dil. gentia x follicitudine delli noe 
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ſtri, mandano ambafeiatori a craſſo pregando che loro dee? 
ti perrenduti,ilebe impetraro, & comadati diedero le ame, 
< <ffendo li Romani in tal cofa intenti, dullaltra parte) dll 
citta Acqutigno capitano di quella con fer cento ſuoi cuotiſi 
quali esſi chiamano Soldurii uſcio. Senno queſti Solduri 
tal oondiiione che ucleno godere tutti li còmodi in ſieme oon 
duell alliquali fono fatti amici, et cofi patir ogni cafo et mor 
te con lero, di modo che infina a queftitempinon fu mai tro” 
nato alchuno di coftero chericfaffe la morteeffendo l'amito 
ucdifv+Acantieno uolfecon quiftitentar la fia fortuna, en 
deaffalio ii neftri liquali prefto corfero alle arme, & ui fu g 
gliardamente combuttaito, finalmente Acantianò foribatta 
to dentro le mura, nondimeno impetro da Creffo quella o/ 
defma conditione e haueano, Q cofi hauendo ha / 


1 une e urme c glicftuggi ando nelli confini di vocomi e 


DA 


rar. ſali: ali facſani xurbati tutti della pr a del 

leesfo teneano ine xpugnalile tanto piu eſſendo iſpedita 

ui giorn manduro — ogni parte per fer lege . 
der di cio oftaggi & encominciaro fer genti. foron 
ambafciatori anchera in quella parte della Hifpagna cheeen 


Fa con lu Aequitaniqa chieder foccorfo & Capita 


uendo loro ottenuto fi sforzano con grande auttotite 
pia de foldati fir la 8 dir Capitani qualche 
ratio iltempo erano frati con Sertorie per effer tenuti mete 
pratichinella difciplina militare. Coftoroa Zuiſa di Rromuni 
foleano anchora pigliar li loghi migliori one frac 

& quelli fortificare affaticandoſi d’impedir la 

contrario exercito, Ilche come Craffo comprefe & 2. 
do disricer le fue genti per efer poche & ebe lheſte naß 
& effediaua le nie la undo il campo ben proseduto, 
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che ea difficile il porter la wittuaglia tento piu che li nemici 
e creſceano giudico nõ dimorar al fatto darme, er 
iedendo in cio il parer delli cappi c effendoda loro conſis 
gliatouolfe nel giorno equente (sr la giornata, fi che nella a 
dura pefe le genti in ordinanza, cy fece due fehiere, c ufcio 
alle compagna lafando gli ſteceiti proueduti. ex pofe le gen 
ti mandate in mezzo 4fpettando li nemici liquali benche per 
moltitudine cx antiqua fuma di guerra, Q per lu poche x / 
Ta dell neſtri penſauano poter fecuramente uenire al fitto 
nondimeno giudicara efer il migliore nincere il nemico con 
Tape, er quando li Romani per difaggio di uittuaglia fi 
leuaſſeno all hora quelli aftalire;er fu queſto confi glio loda, 
todatutti dimodo che ſt a auo dentro li repari aa Grufto 
do nedédo perſi aſe a ſuoi che li nemici reſt utano per pavra» 
Onde fece li noftri foldati pin animofi al combattere, N udé 
do tutti adunauoce dire che biſo gnauaſen cc indugio flit 
il campo del hofte conforto li fuoi che erauo difiofi del fitto 
quello afalfe, one attendendo alciuni adempir li fofti, 1 
tricon dardi, x altre arme da trag gere leu le diffefe 5 
argine e munitioni li auxiliari nelli quali Craſſo non fi pa 
#amolto, portando pietre cy dardi, ceſpi di terraal’argine 
dau rauano quuafi effer tralli combattitori, & coſi gli ne 1 0 
ci atditamente rifpondeano per che traggeauo dalto di ago 
colpo non and ia in u co. in tanto li naſtri caseallieri bd 
ueano circoito il cdpo del lhaſte, x differo u craſeo che la si 
Bor porta era mal fornita; fi che fiscilmente ui fipotea 47 
o der tanto egli bando confortati li capi di eatalierie 0 c 
Nan premi li loro foldatiencitsffeno d Begli quanto 2 55 
oro fegondo l'ordine hutteudo tolto quattro cohorti ri 
ge alla diffefa del campo Romano persennero in umtratto 


V 


COLL 


ni & Menapiierano nelle arme ne bawedno nun 
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alle murition E porta fopradetta, e entraron dentro aud 
ti che feſſeno uecluti. Allpora li neftri udendo il gridar da 
quella parte reintegreron le forze il che le piu uolte nellafpe. 
ranza di uittoria fole accadere. coft encominciaro più fer 
te combattere,ma li nemici du ogni parte circondati temendo. 
le loro cofe per difperate fi calauano giu di reparicerca 
uarficonit fuggire, eg li noftri cauallieri loro ine 
per campagne apertiffime wecideano tanti che di igm 
millia nenuri dagli Acquitani, ey Cantebri a pena la “quarti 
parte fi faluo, E li noftri ritornaro a grande 2 della note 
al campo. Come quefto fatto fi inteſo grandisfoma pate del 


la Acquitanid fi diede a cr ſſ mand undo glieſtaggi fralli 


quali foron li Tarbellili Bigerioni, li Preciani,li Vocati,li Ta 
rufati,li Fluftati, li Gariti, gli Aufci, li Garumi,li Sibut dati 
li Cofati,alquante cittati lontane & ultime confidate nella 
ſtaggione per che era uieino il uerno non nolfero firlo. Cefat 
re anchora in quello ſteſſo tempo benche la eftate foffe quaſt 


tutta paffita, nondimeno perche di tutta la gallia folo li Morte: 
dato a li 


«mbafciatori di pace, giudicando tal guerra douer effer bree 
si anda con l’exercito. Ma ciſtoro encominciaro con altra fog 
1 guerreggiare, perche bauendo intefo le altre nation effer 
te unte in battaglia, fi riduffero con tutte le Toro ceſe in bo 
ſchi & paludi, one effendo Cefare tenuto uiſendo piantar 
le tende, linemici in un ſubbito ufeiro delle ſelue, & fem 
empito nelli noftri, li quali prendendo ſubbito le arme caccia 
rono quelli dentro alle felue, & uolendo loro fegnire per ns 
hauer notitia del loco foron alguanti uccifi,er per tanto Ce 
ſue delibero nelli giorni fegnenti fur tagliare il bofeo, & at 
trauerfar gli alberiaccio linemici non poteffeno per fiacho: as 
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fir linoſtriĩ nell opera · Et hauendo con inerelibile preffeze 
Zuin pochi giorni fsctofi una granftrada, fi che gia li noftri 
eranto alli impedimenti di nemici, eg prendeano li loro anima 
libauendofi quelli ritirato nelle piu fpefte felue- Subbito ue 
merotante pioggieche li noftri foron forzati a leſſire l’opera 
perilcontinowar di quelle non offendo pis ripararfe fotto le 
trabacche frre di pelle, onde basendo guafti tutti li loro car 
pi, bragiate le uille ey edificii ridufte l exereito ad allo⸗ 
nia iar negli Aulerci, r Lefobii, & cosft nelle alire cittati r 
fenell'ultima guerra. 


es 
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EL VERNO ſeguente che fu cfr 
do. G. pomptio, & · bi. Crafto Conſuli, #1 | 
N gli Vfipeti, li Germani, li Tencferi con Habe 
gran moltitudine di buomini paffaro il 
- Rbenonon lungi dal mare one fo Rhe⸗ 
u entra La caufa fu che eſſendo ex gitati piu anni dalli Sue 
vi cano opprefti dalla guerra & non poteano coltiuare lelo N 
toterre, per che li Sueui ſono bomini molto piu grandi & bel“ 
licofi de gli altri germani, ex hanno cento salle dalle qualife 
dice che can ino ogni anno per una mille buomini da fei, c 
queti efcono dal pacfe folo per guerreggiare, & glialtri che 
rimangono fa uno le ſpeſe a fe & a coftoro, & in tal mauiera 
nò 22 midi dall agricoltura et iſo di guerra,nò bano terre 
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ni privati me di ſingaler perfona & non e aloro lecito l'habi 
tare in un loco piu di un anno, c molti nonnisceno di frumé 
to an di la maggior parte di latte & carne, O fono gran caes 
ciateri la qual cofa per la qualita del cibo & continod exere 
citation, ey per la liberta del uiuere perche da fatiulſi non 
fono efuefatti ad alcunaopera o diſciplina ne fanno cofa fori 
della loro volonta,il che nutrifee le fur ce. ft quelli di terribile 
grandezza, O fono aleuati in modo eh in loghi frediftami 
non uſſteno altro che qualche pelle, ey per la piccolezza la 
magior parte della 3 nuda, fi foglionoli Suewila 
war nell fiumi, er accettano mercanti più per sendera loro 
le ceſe pr e in guerra che per comprar da quellicofa dea, 
an di uon adopranocanalcature delle quali gli Galli grandisa 
fimamente fi diletrano, e con gran pretio le comprano, & 
folo adoprano alcuni caualli piccoli c brutti naſciuti apreſſo 
loro con continuo exercitio aſſucfitri ad ogni extrema —— 
Conibattendo acauallo fpeffo difmontano & battagliano a 
ra ufundolilero caualli aftar one quelli loftino, & aloro 

fognando firiducono ne cofa alciena e tenuta da loro pis ui 
le che far freni c fell. si che ardifeeno andar contra qual fi 
soglia numero de cassalli embardati per pochi cheesft fiano, 
ne uoleno per cofa alcuna che fe porti nino fra loro dicendo 
che auiliſce gli buomini cy f deboli alla fatica, e penfano 
Nr Sommo bonore non baser confini affegnati per ch in tal 
nalen gr an numero de cittati non hauer poffuto re 
5 ſter alle Loroforzi,fi che fe dice che da una parte hanno più 
difcicentomiglia di terreno uoto, e allaltra ſuceeduno gli 
Hubi li gu di baueano La loro citta florida 7 grande, ſi cos 
men ileaſtume di Germani ey fono quefti molto conuerſeuo 
li perche loccauo il fiumeRbeno (ꝙ molti mercanti ui tian / 

no, cr 
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no, & Ri per la uicinan xa fonto aſſuefñti alli coſtumi gallicà 
& conciofia che li Sueui in molte guerre ſydueſſeno prouata 
di cacciar ceſtoro mai non potero lewar quelli dalli loro confi 
ni per l amplitudine & grauita della città, nondimeno fece 
ro quelli loro Tributarii & piu humili et deboli nella mede 


rene 


fima caufa foron gli v ſipeti et Tenehteri di fopra nomati li 


quali hauen do molti anni ſeſtenuto le forze di Sueui al fia 
ne difcaeciati wagaron per auni tre per molti loghi della Gere 
mania, et finalmente peruennero al R heno one babitauano li 
Menapii, et haueano terreni et loghi fopra luna et laltra rina 
del detto fiume, ma iſpauentati dalla moltitudine di coftora 
abidonarò una parte che haueano oltrail fiume et uénero ad 
babitar di qua del Rheno, oue hauendo pofto Liprefidii uieta 
sano il pafballi Tenchteri li quali hauendo prowato tutte le 
ofe et non poſſendo per for ca paffar per non hauer barchee 
per le — gie vi uenir afcofamente, finfero di ritor 
nar adietro,et caminaron tre giorni ilqual camin poi fentio 
pro 2 4 cauallo di 2 che trouaron li Menapii di⸗ 

roueduti per che hu endo intefa la dipartita di germaniera 
no tornati e fiume et cofi quelli — — 5 dendo 
Loro barche paſßaro il fiume pri mache Laltra parte fi accot/ 
fia hauendo prefi li laghi uiſgero il refto del uerno con 

uittuaglie di caſtoro. Cefare effendo di quefte coſe auiſeto, 
el temendo la leggierezza di Galli mobili 4 prendere noni 
configliet Rudi di cofe none exiftimo niente douer eſſer cõ 
meffo a coftoro per che e di loro ceſtume conftrengere in fino 
Li siandatia fermarfi,et ricercare quel che ciafouno babbia 
udito o inteſoet il wolgo far cerchio a mercanti, chiedendo di 
qual paeſe uengano et conftrinzer quelli narrar quanto in 
quello babbiancintefo, di modo che ſpeſſo commosfi da fi fat⸗ 

E 


ti; JA 
dr & 
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te ciance prendeno confulti di cofe grandiRime, delle quel pa 
in un tratto e forza a pentirſi, concioſia ch attendendo ros 
mori incetti, et quafi ciafeuno ſegõdo il uolet finga le riſpoſte. 

Laqual ufanza effendo not. a Cefare decio poi non 
maggior guerra ando più preſto del ſolito all ‘exercito obe iſ 
ſendo uenuto trouo que lb eſſer che egli hauea dubitato che git 
alcunecittati baseano mandato ambsfeiatori 4 Germani «id 
inuitargli che fi partano dal & heno offeren do a quelli Je an 
to uoleffeno, Onde li Germamibawendo preſo maggior: anivino 
fi diffendeano piu amplamente, & giaerano nenuti nelli eñ 
fini de gli Eburoni & Condruſoni che fono ricomandati alli 
Treuiri, ora Cefare hauendo chiamati li primi della Zl lis 
giudico fer bono diaſimu lar quanto hauea inteſo, Er biaveme 
do mitigato e confermatili loro animi tet comandato liloro 
eauallieridelibero far guerra con li germani fi eh batten clo 
proueduto di uittuaglia ando con cauallieri elletti werfo, lilo 
Abi oue dia ePere li Germani, eſſendo da loro poche. giar 
vate lontano uemnero a lui ambafciatori di germani adireche 
li germani non uoleano effer primi a fir la guerra al popolo 
Romano nelaricufauano effendo prosocati per che la loro c 
ſuetudine prefa dalli ſuoi antiqui e di reſiſtere a guerregiunti 
O ron pre gar la pace, q ch'esfi non erano uenuti per pro 
io uolere i quelle parti ani cacciati dal propio paeſe, & Fe 
Romani uoleanoloro per amici che farebbeno utili a quella, 
& chedi due cofe freciano una o gli diano noni terreni o bas 
fo loro godere gi i acquiftaticon Lava che folo cedeumo 
alli Sueui con liqualili dei ĩmortali non poriano ftar al paro 
QI nſſina altra gente qere in terra che poffa loro uincere. 
Cefare a quefte cofe rifpofe quel ehe a lui parne; & il frre 
dellarifpofta fu che fe oleauo pace con li Romani fi lemaffe 
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no dalla gallia, e che non era il uero ch ec non hitbbiano 

peſſuto ritener il pro pio paefe hauendo h luuto ardimento di 

occupare l'altrui, nella gallia non eſſere aleuo paefe noto che 

poteffe dar a Loro masfimamente a tanta moltitudine ſen da 

. gli altri,ma fe uoleano ch era contento che ſteſſeno 

ueſli confini de gli V bi liquali haueano manduto anibaſcrato 

ri geſso Cefare a dolerfi delli Sueui, & c chieder aggiuto, #s1umar 

ch'egli fperana ottenerlo da loro, gli ambaftiatori Germani 

rifpofeno di referir la coſi a ſuoi, & ch il terzo giorno ritor 

narebbeno, & richieſero che in quel me x do il campo non ſe 

accoftsffe piu uerſo loro, alla qual coſa Cefare rifpofe non fe 

re posfibile & cio fece per che fapea che gran parte delli loro 

cauallieri era andata alcuni giorni auanti oltra il fiume mofa b La pi 

arubure gli A mbiuariti, er che esfi afpettanano quefte gen / e 

ti, E pero chiedeano quefto induggio. beſtende il detto fina 1 ì 

me dil monte Vofego nelli confini di Lingonî, & un ramo en e 

tre in Rheno chiamato Vacalos ilquale riduce in ifola li Bat 

taui, & indi miglia ottàta lungi entra nello Occeano.il RFe 

no ueramente naſce dalli Lepontii che habitano le api, & per. 

lungo ſpatio corre per li confini di Nantwati,di Heluetũ, di 
e Sequani,dimediomatrici, di ribuei, di Treweri, & propin, 

40 all Oceano fi disideinmolte parti, er ft aleni 1fole a 

fai grandi lquali per la maggior parte fono babitute da 

buomini Barbari & feroci de quali alcuni ( fi narra), 

che uiueno ſolo di peſce, & ou, c cofi fi molti cappi 

nell? Oceano: Hora eſtendo Cefare lontano da nemicicet / 

cadirodici miglia gli ambaſciatori fegondo I ordine ritore 

nati irouand lo in uiaggioil pregamano che fenm de il cune 

po o almeno facefteche li —— andar uuanti non def 

tuo loro moleftia jet gli concedeſſe il tempo er faculis di 
E ii 
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mandur ambafeiatori alli vbii,et fe li loro prencipi,et Send, 
fori giurauano fargli quel patto che d Ceſare piaceffe ch es, 
fi grano per accettarlo et chiedeuano tre giorni di fpatio per 
ipedire le dette cofe, Ma Ceſare accorgiendofi quefto non 
Mr per altro faluo per hauere tempo infino al ritorno dels 
di loro caual licri,purerifpofe che uolea feorrer quel giorn 
quatro niglis percaufi delle acque, & che neneRenoi gio» 
no ſeguente a lui che farebbe deliberation del tutto. in 
mezzo mando dire alli Prefetti di cauallieri andati inanti 
che non prouocaſbeno li nemici a batta glia, & fe esfi feſſend 
prese teneſſeno la cofa a bada infino al giunger fuo. Ma 

i nemici come uidero li noftri cavalieri cb”erano qualche cin 
Que millia, ex non bauendo esfi pin di ottocento non effe 
ritornati gli altri ch'erano andati oltra Mofa fiume, non da 
Bitando li noftri per gli ambafciatori andati poco amanti a C 
fareo per eſſer tregua quelli affalirono, & mifferoin rotta 
ma rifermandofi et facendo di nono refiftentia, li germani fa 
pro il loro coſtume difimontati dacanallo feriano li caual / 

i delli noftri, & molti huomini di modo che di noo poſero 
in fuga ne mai fa fermoron infino al cofpetto del 0 exer 
dic, O foron morti in quella cinffa ſeſſenta ex quatro 

nalin cauallierifralli quali fa Pifone Acquitano biioimo for 
tino eo di nobil parentela perche ſuo duo fu Re & erdiì 
Putato imico dal Senato Romano fui la canfa della morte dl 
eit che nolendofocorrer al fratello ferito da nemici, Ba 
uendolo liberato, egli fu atterrato ifendo ferito il firo cauallo 
N coſi a piede fortiffimamente combattendo, E daogni pa 
te ferito caſcoe, ilche ueggendo il fratello che gia era fort di 
pericolo rivolfeil cavallo, e ritorno tra nemici otte anchora 
egli fu uccifo,effendo tal cofa anenuta Ceſare giudicaua dti né 
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dir pin gli ambafeiatori ne accettar patto eſſendo meſta la 

erraatradimenio domandando esfi Ia pace, et anchora era 
pax ia rande ad aſpeltar che gli nemici fi augment:fteno 
1 li loro cauallieri, poi conofceala leggierezza di 
Galli, & uedea quata auttorit ate haueano li nemici apprefe 
ſo lor in una battaglia conſe guito, eꝙ exiftimana non gli dar 
patio di pigliar nouo confizlio,ilche eendo per comun pare 
redilegati ey queftori lodato non uolfe dimorar pur un folo 
giorno al fatto darme,ma auennein cio una cofa molto bona 
che li gef mani fotto la medejina perfidia & fimulation nel 
matin ſeguente tennero a Ceſare con tutti gli principali per 
ifeufarfi della battaglia fatta contra l'ordine Q peſtendo im 
petraſſeno tre gua, ma Ceſare lieto di tanta occafione comane 
do che foffeno ritenuti, eg egli ufcio con tutte le genti et pofe 
nel retroguardo li cauallieri anchora della frefea battaglia 
empauriti Q contre ſchiere ordinate in un tratto feorfe 


le otto miglia, di modo che prima peruéme al dell ger 


mani ch ezſi fi accorgefteno, x eſtendo da tutte cofe ſpas 
ut᷑tati per la priſta uenutadelli noftri,et per la affentia delli 
fuci non ſapendo che configlio prendere ne basendo pur tem 
7 di armarfi ſtauano intricati, onde li neſtri foldati conofeé 
«do al rumore & al correre quelli eſſere in timore, Q encitar 
ti dal difdegno della perfidia del puto giorno fubbito fall 
rono il campo, oue quelli che potero pigliar le arme fenno un 
co di yeſiſtentia, & fra li carri & bagaggi combatteano, 
daltra moltitudine de fanciulli et femine, perch'esfi Yenchte 
ri erano uenuti con tutte le famiglie c hauenano paffito 
Rbetto encominciaron fuggir da ogni banda, eꝶ Cefare man 
«oli cauallieri che loro feguitafjeno, onde li Germani uden⸗ 
doil romore dietro le fpalle ey nedendo gli fuoi effere necifi 
E 
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giettaron giu le arme e fi pofiro in fu ge liſſindo Vinfeovies 
W'efendo giunti al'Rheno & cofi al fiume Mofa, non far 
pendo come fuggire fu uteiſo gran numero di loro li ale 
tri getteti alla acqua per la paura. ey franchezza, v perla 
pei del fiume periano,livoftri fami ey ſalui eſſendo ro 
chisfimi feriti f nil foro alli ſteccati liberi dal t mere di tan 
ta guerra per effor ſtato il numero delli Germani fohe qua 
trocento & trenta millia,efendoifpedito il fitto darme Gea 
ſye libero lirittnuti ma esfi differo ucler riftar con lui per 
che temeano li Galli bastendo guaſte le loro compagne ilebe 
Cefare accetto concedendo a loro la liberta. E ſſendo finita la 
3uerra Germanica Cefire delibero paffar il Rbeno per molte 
caufe,prima perche uedea gli Germani fut Imente eſſere in⸗ 
dotti a paar il Rheno & benir nella Gallia, et uolſe che ezſe 
anchora baueffeno la paura a caſa inte ndendo lo exercito Ro 
mano hauer ardire eg poffanza de paffar: nella Germania, 
LI poi licawallieri de gli vfipeti, ey: Tenchteri di foprano». 
mati ch’erano andati a Fer preda oltra il fiume Mofa fi bar» 
weano ridotto oltra il Rheno, & congiunto con li Sicumbri, 


„al, hauendo Cefaremandato a loro ambaſciatori a richie 


der quelli ch'erancuenutia farli uerra,rfpofero l emperis 
nue «Sfere infino al A Vegli Ale che li Ger 
mani paeReno oltra il kheno nen ui hauendo giuriditione 
cofrefto non cerceffe oue non huuea emperio, & poi gli bu 
che folidiquelli di oltra k hene haneano mandato ambafciae 

tori a Cefare e datogli fraggi grandimente lui pre gauano 


che loro aggiutofte perehe erano oppresfi dalli sueui, & ſe 


io per le oceupationi del populo Romano non potea almeno 
eee Rbeno con 3 che cio farebbe alloro, affai di 
foccorfo per il prefente V per lauenire, perche era fi grande 
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nomie di Romano per haue. difedeciato Ariouiſto & per 
iefto ultimo; fitto di arme che l’ultime nationi della Gere, 
mania poteano con il nome della amicitia Romana ſtar ſecu⸗ 
6 & pmetteano gran copia de uaſtelli per ransferir liexer 
gito»Cefare per le cauſe ſopradette haued deliberato per 
ilRbeno,ma giudicaua non effer aRai fecuro il poffarlo con 
hurchi cy non effet cofadegna di lui et del populo Romano. 
Palla altra parte era molto difficileil far ponte per la lar 
zz altezza & velocita del fiunte, nondimeno wolfe pt 
uarlo o altramente non paffar l’exercito, & ordino un ponte, 
in queftafopgis.prima ponea inſieme duo travi grosfi un pie 
deetmezzoluno,aguzzati alquanto. nella parte di fotto 
lunghi quanto richie dea a Pu me del fiume, et pianta 
dia quelli a gran colpi di becco per trauerſo del i e 
tunodallaltro duo piedi non diritti piombino ma enchinati. 
4 fegonda dellacqua,et all encontro di quefti nella parte di. 
fotto del fiume piantana duo aleri in fimil matera, mondi? 
reno piegati contra il corfo della acquia,et po attruerfasta da 
itrani di fopra a quelli di fotto uno trauo groffo duo pics 
& cacciato dalle tufte fra travo Q trauo ; era dalla 
extrema. parte tenuto, da alebune fibule ; lequali vffendo 
legate per contrario aprendoſi ficeano l opra di tanta fere 
mezza che quanto era maggior il corfo delle acque tan 
to pia fi fermana, et coſi piantando altri trani per tranerfo 
del fiume di ſopra et di fotto a duo a duo diftendea dalluno 
trauo attrauerſato allaltro alchuni trau icell, liquali coprie 
ul con pertiche et gradieci , et ben che li coja fofe per 
ſe ferma aftai, nondimeno anchora fece puntellar il det⸗ 
to ponte con alchuni palle. piantati nella parte di fotto 
del fiume per meglio refiftere allo empito della acqua, 


E iitt 
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& poi nella parte di ſopra pianto altri palli pini 27 
un riparo al pente contra tronchi di — age 
alli nemici gin per il fume per rouinar aue kn ee 

45 quefta — che bale . re ae 
coſi paſto cen l'exercito. Ceſare bauende pure hi 42 
ponte da ambi le parti ando nell cofini di Sicami brich. 
mezzo molte cittati mandareno alui ombeſtia comandanti 
pace & amicitia,alliguali vi eſe lberal ente dl i 
che gli deffeno licftagni.Horali Sicambri = ju 
ehcominiciato fi pofero in fugaencitati 2 roi e 
peli che hat euano con loro, ty aſcii dlli p 


pertaro tutto il loro mobile in alchune ſelue sati TI 
Cefare'effendo ſtato pochi giorni nel loro paefe ; 


iv 
le ile & edifici er nitruaglo & indi menmenelli U, 
come li Seri banendo inteſo il ponte eſſer 


ta achre che ogniuno u 


i promeffe ogni faccorfo contra li Sueui et inteſe daf, 
5 meſſe gni ficcorfoe intra li Sscemi faro fai 


ee 

elaloro nfanzamandaron meſſappieri in ogni parte 

ni ada st. pani cele 
abanidoni li legbi. Et tuniche poteſſeno portar b 
naſſeno in un loco da loro eletto quaſi in med o pe 
ni lequali li Sueni teneano, & iu afpettar li Rom 
Battere con quelli,ilche fi come Cefare intefe bam etc 
duto ditutte le coſe per lequali hauea condotto 8 
lo accio metteſſe lì Germani in paura, fi endicaffe 0 
O liberaffeli v bil dall'affedio eferido feorfi diciotto 
dapoi chè pa i ponte — 


10 

ur fatto caſe 4 

utile, fi che ritorno nella Gallia eo ruppeil ptt 
Stando poca parte della eſtate. — = che feſſe u volt 


ſogette al fettentrione one il uerno e piu per tempo fuß 
— * nella Britannia È baned fat 


per tio ch'intendea che 
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alli Calli ; . 
fn ge ciiseagin ed 

€ 1 dI 
tell; —— utile quando folamente a 
Leet, G vere fe le qualitati delli buomini,di loghi, 
eee eee 
e nenne ii undaua faluommercanti, ldd 
iper cb'eglcbaned 8 paefematritimo tere è ‘4 
te non pote da lor im — iumato a fe mercanti di ogni 
ento vi abit ent dere quanto ile folle grade ne 
Centa ampio sfodi guerra andino 
Wrilidiendo chi È quali porti foffiro atti amolti naniggi, 
dltraifperient no farebbe intender tal cofe, anzi che 
raue 5 3 con una naue lun 
cofe alli ritorni patta peas eee 
farà Morini one e Cal. andar 2 da) 
2 
LR eee es 
nà fatta contra 0 in ſeme con Parmata ch egi 
titani di cio qui i Vanefi gr loro tolta» Hora 22 
Writetinia ne da dinerfi mercanti, molte citta della 
uri Gabi dini Ne a Cefare promettenti 
È Gre beni gnam imperio del populo Romandia 
* sot rifpofe confortsndo quelli a ſter in 
aſtaro mando Ca rimandelli alle loro tittuti, & inſieme con 
dual mo da lui conffituito Re dapoi la nittorid 
teo. fidele,q quefti ; 
Wquelleconforti impone che nada a quante citta es 
— dictcheef va feguanola fede 1 populo Ro 
( Ciidea * eſare e per paſſar in brewe, Volufeno 
00 fu mandato da Cefare a confiderat 


di 
I 
li 


Atrel N 
bali per ſſe huomo di naler et configlio . da? 


| 
L | 
tara: Al 
| 


I 
| 
| 
! 
2 
| 


| 
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Ta qualita della 1fola hauẽdo ueduto le rggini chele 
Potea perche non haue ardire di cometterfi 4 nabe elle 
no il quinto giorno a Cefare alguale il tutto riferio» Mi 
Ceſare dimorana in quelli la ghi afpettando lu armati 


pera an galai da gron parte di Morini,ambafcitori ad ae, 


c. 
1 


* 


le paſſate Zuerre lequali haueano fitto pere he eren hl 
€ ignoranti del —— 1 epa hi 
guanto egli comandaffe. Cefare giudicando qufte 4% i 
accadute a punto a tem po,perche non solea luffafi 4 
doppo le Spalle, ne ancho per la occupation di fi pi 
kr pg sella Britannia comanda 4 ca e 00 
mero de ftaggi liquali ffendo condotti riceue da 

de. poi dftrtzto È 3 — he nel queftor legati She 


co leguali ex.ftimana 


si tribute, ey diede ilrefto dell exercito er 


E 1 
7 i detto naui a montar in quelle W' Lui N 
Zuitoffeno,ilche ende firto da loro con to darci dei 


î di giorno nella Britànig con li primi 
83 one side foprali colli E rl pd 2 
ra delloco tale che dalli monti ſbeꝛſi ſopra il mare J. ben 
tragger dardi nel lido, onde Cefare giudicando gui Lai 


2 
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non re atta a dfnontarni aſpetto ſtundo all’ anchora le 
rena infino alla nona, V in tanto chiamo a fe li Legatt 
S Tribuni di fotdati,alliquali d e quanto hauea da Velu⸗ 
sno intefo xx dice a lora cio che fir uolea ammonendo quel 
l che ad un cenno frecidno tutte le cofe, perche la raggione 
l’arte militare era inftabile molto nelle cofe del mare & 
ede loro licentia, poi hauendo preſpero ento & mar fegort 
brio Segno fi leuaron er ſcoi ſi otto miglia piu quanti 
fi lio 1617 Lido aperto & piano, ma li nemici conofeendo il fé 
85 re Romani mandaron auanti li loro cauallieri et alchue 
Li ticbiomat Effedarii liquali erano molto 1 
ro battaglie c ſeguendo con l'altre genti rietae 
ban fina pavia un'altra 2 wn fe 
ache le noftre nau per effer gradinon poteano dec 
U che biſe dona 4 7 foldati in tai incogniti d 
mau intricate E carichi dulle grauoſe arme difeendere in 
5 O combattere con li nemici che dal fecco G ipe i 
No 1 ghi fai traggeano audacemente dardi W incitand? 
b, dllegual cofe li noftri impuuriti ag ignoranti di 
st) di combattere non ufanano quello iftudio cy 1225 
. — battaglie terrene,ilche Ceſare uedendo comddo c è 
ici, e 8 dellequali ni raga 15 a ne⸗ 
ö o ridotte al lito & rimofe le nam da cafe 
55 n ° fuffeno oppefte con frombe e baliftre difeacciofe 
woche en lis, lebe fu molto utile agli neftri, per 
4 ſpuuentato dalla foggia di fe nani ei moui⸗ 
ta fiv remi e dal non fato modo de ſtormenti di guri 
— . achetro ma eſſendo li 1 50 mali 
Al, Per le alte Ta delle acque , colui che portare 
he Haden Egon bende pregato gli dei che 
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acts att eofesito felice life folati Uff Tages 
& faltato franomici che io ueramente faro ildelito 
larepublica Romana, (& con il Capitano, & bauédo io!” 
da 0 falto dalla nane pertendo'acquile contrat 
mici, alſbora li noftri confertando limo laltro a non pati 
tauergogna tutti faltaron di naue, & li altri delle peli 
naui cio ne dendo quelli fe guitaron deceſtandeſi alina 
cofi fu gagliardamente combattuto, nondimeno li 

no grandemente turbatì perche non poteano (tar alla «dl 
za & fegnitarl infegne, anzi tal di una nane tal . — 
alle prime infegne fiaccoftana, ma li nemiei conofeenti cal 
li quli ficcme nedegno uno uſeito folo fubbito cor 

Li looffaltonano Q tolleano di mezzo, altri per fi tav: | 
geano dardi,ilche uedendo Cefare fece empire di cont 
ſchipbi delle naui lun gbe et cofili nauiggi da ſpias he 
dea maggior il bifogno loro mandaua, li iti tefto 

ren, nell oſciutto feguendo tutti li ſuoi fenno on 
ſte. ex quello pofervin fuga, nondimeno non poter? holen 
mente . cauallieri Romani non 1 
peſſuto arriuar fulla ola, ilche folo manico a cpl 
ta fortuna. Hora effendo lì Britanni fuperati,toffoP n 
bero ritiratomandaro am baſciatori di pace a Cefeo 
tendo dar c(taggi xx fur quanto egli comando Ph] 
con queſti ambafciatori une Cemio Atrebateilgual 10 
fia che a loro porrfe ordini da Cefare il poſero in 

& allhora fattala bartegliail rilaffiron & gi 

pa dello atto nella moltitudine, eg. domandato 1 5 15 
della loro imprudentia.Cefare prima fi dolſe di 7 

do mandato alti ambafciatori infino in terra fer 51 
pate, poi fenzataufa babbieno mofo guerra mah 


ì 


LA 


ndallaloroi TUT xxx 

N oroimpridentia, er commando gli Tape quar 

ſabbito denno gran 7 y dſſſro eier per dir in pochi 
la 


— di dri tolti da loghi lontani» tn quelmezzo rimani i 
fterod 1 loro Qenti alle habitationi, & li primi delle cittati uẽ 


ogni parte a racomandarfe & lifuoi a Cefare.ERen 
dl 22 pace le diciotto naui delli cuual ieri fenno nel 
e, & ueni. Sopra nel quarto giorno dopo il giungere di Cefa 
d Hettiano con un uentò fonema effendo quafi gioftrate 
oeh erano nedute dall’exercito fubbitomacque un for 
evito Fiterribile che nifuna pote prendet porto ma 
> ciente 4 dietro E altre feorfe alla piubaffi pate 
tte Pi propingua all’occidente, tI franédoiui get 
“tchore far date dal mar eon quanto foffe di notte pre 
lungi uerſo terra ferma, &. in effit notte dende. 
tofu era prena,ilche ſuol fir nell’ Oceano grati correntie 
an incognita. Gofi le mani lunghe con le quali Ce 
ed eondotto l’exercito tirate al lit erano ion — 


0 battute dal⸗ 


fo carico che erano all anchor erana cum 
bene aleun modo era dito alli meftri digowertoe 
lo ondbeſtendo molti nauig q rotti & altri ſed i fer 
tito, sa altri armizifi dine etto utili al manica 
Ot exercito Cc ſi cone teceffario che accadt) Ù ct 
Peri te, perche non hauedno altre naui con quali pol 
ref ernar, eq manchamano tutte le cofe bifognenoli A 
lle era chiaro a tutti che biſog daa inuernal 
dpa, ia perche nella kit annia non era ffumento, be 
e e herno,delehe'accorgiendofi iprincipi dellaBri 
vi cl dope il fitto dare ero nenti a cee 7247 
Ja e glied e avea, fe Lando conli, ff È 
Iboraera molto bono ribelle dende l eee 


N 
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Romano fenza cauallieri e ndui con pochi pedoni e ſen⸗ 
Zali cip VV altre munitioni di campo, & che bifograna 
impedirgli quittrtaglia & prolun gar l cofa nel erno per 
ch'effendo ceftero cuinti o privi del rirorno niſſuno poi haue 
rebbe ardimento di paffar nella Britannia per cauſa di fargli 
guerra, & cofi di nouo banendo fattotra loro congiuratione 
encominciauano a lewarfi a poco a poco dl campo, & rainer 
Li ſuoi dalle ne er benche anchor 4 non haued in 
tefoli Loro configli,mondimeno ſoſpett una doner auenire do 
che auenne, & di cio haued due carſe lun il danno di nauſg 
gi laltra che li Britanni haueano ceſſato di dar gli oftaggi»si 
ch apparecchiaua tutti lirimedii che poted prima filced ogni 
giorno portar frumento in campo e tor il legitamedelle n 
ui guaſte del tutto, wr liarmiggi c riconciar le altre fucen⸗ 
do portar di terraferma le cofe utili a quelle, lebe ffendo fue 
todallifoldati con fomma diligentia tutte le nani(Ceccetto do 
dici )foron bone al nacicare, & métre quefte cofe fi faceano 
la fettima leggione andata a raar fraemento fi come e uſa 
Ia non hanendo alcun fofpetto, conciofia che parte fofa 
fe rimafain le campagne, & parte ritornata al campo,quelli 
cb'erano alle ſtationi differo a Cefare che nedeano maggior 
poluere del fato la dove la leggione era andata, Cefare tod 
fto fifpico quello ch'era cioe qualche nono configlio de Bar/ 
bari commando alle compagnie che erano alli repuri, ebe com 
lui uennſſſero, ex due altre andaffeno alle ſt tio ui, & il re⸗ 
9 fubbito armato lui feguitaffe.Et gende lontano agua 
to dallirepari wide liſuoi oppresfî da nemici et cõ uff nno re 
Siftere perche eſſendo racolto il frumento dalle altre parti, & 
giudicando lî'Britani li oftri dower qua uenire fi halleano im 
Bofeato & banendoli niftri meffe iu F arme & 
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A coglier il frumento firon da loro affaliti, otte moriroſ al⸗ 
Quanti c gli altri furon poſti in rotta & circondati da cas 
stallieri e Efedarii. Combattono quefti Effedarit fopra ale” 
cune carrette, eꝶ hanno uelvciffimi caualli & ſtorrendo per 
tutte le parti del cumpo trag gendo dardi con l’improvifto per 
cotere c gridar e ue locita di caualli pgono li nemiẽ in ter 
rore & turbano le ordinanze, cx poi ridottiin mex xo a car 
uallieri difmontano eꝙ combattono a piede, eg in tanto li lo 
rocarrattieri ſi leuano al quanto dal conflitto & fi accone. 
ciano in guiſa che fe li ehe fono oppresfi da nemici: hab 
Bisnoifpedito il ritirarfi a loro c coff ceſtoro preftano la mo 
Bilita nel caualcare & ſtabilita nello effer a piede, er tanto 
con lu continogexercitatione fanno ch in loghi ratti e preci 
piti accoftumano fermar li caualli ey in un punto wolgerli, et 
com endo licamalli ei correno ſu per il tiemo eꝶ fi fermano 
ful giogo e inditornano fulle carrette. Dalle qual cofe eſſen 
do li noftri per la nonitate del combattere turbati Ceſare loro 
foccorfe in tempo opportunisfimo, fiche li noftri fi ribebbero 
dul timore,ilche como fu fitto Ceſare giudico non effer teme 
po di cercar altra battaglia, & ritenne le fie genti, & poi 
ch'alquanto iui dimororidufte li ſuoi alle tende mentre quer 
ſte ceſe fi fanno effendo li noſtri occupati gli altri che erano 
perle campagne fi partiron & Seguito poi per piu giorni cò 
tinui tanta pioggia che ritenea li noftri dentro alli ripari 
mietasca allbofte il combattere + In tanto li nemici mand iro 
ambsfeiatori in ogni parte a publicar il poco numero di no/ 
ſtri ſeld ti & ch All hora era il tempo di ri cquſt ir li 
rta & fur ricca preda cacciando li Rom ini di modo 
che in breni giorni fi raunaron molte genti a piede & 4 
sauallo <> uennero adafalir il noftro campo» Hora Ceſus 


LIB. 

ye ben che hauen confiderato molto ders paro 
do li nemici foffeno cacciati con la pr 4 fi 
no dal i) call hauen ——— erg 
no con Comio & trebate di fopra nomato, ordino le leggioni 
in febieradauanti gli ſteccati ex uenuti alla ciuffi li nemici 
non petero foftener l’empito di noftri folduti & fi mifera in 
uolta & li ueſtri loro feguitando quanto poteano molti ici 
ſero es bauendo bruggiato molti loro edifici fi riduffero dl cd 
po, nel medefimo giorno furon mandati anbafciatori a Cefar 
red chiedere pace, egli duplico il numero di oftaggi & or 
dino che foffero condotti in terra ferma, perch” egli efendo 
Veguinotio nel propinquo giorno non uolea navicare effendoli 
naui mal ferme & poi hauendo egli prefo tempo idoneo fece 
uela poco dapoi la mezza notte Q tutti peruennero faluiin 
terra ferma faluo due nani da carico liqualinon poffendo pi 
2 porto con lalire ariuaron alquanto piw in giu, & effe 

diſmontati cerca trecento ſoldati cor andando uerfo l exei 


eite li Morini, liquali Cefare andando nella Britannia baues 


Laffitipacificati,difiofi i fir preda effendo prima poco num 
ro fi pofero intorno allinoftri dicendo che fe uoleano li uit 
gictaffeno gin l; arme, ma li noftri bauendofi ridotti in cerchi 
fi diffendeano c eſſendo uditoilramore in un tratto ui corfi 
ro forfe ſei millia il che come Cefare inteſe ui mando tutti È 
ssallieria foccorrer li ſuoi. in tanto li noftri foldati foftenea 
no Lem pito di ueniei, ex baueano combattisto gagliardame 
te più di here quatro e eſſendo pochi feriti hae eno moliid 
loro uc ſo ma come li noftri cauallien furen nedluti li memie 
ſalbbio laſſitel anne solfera le reni gar fu di loro gran nm 
ro uccifo,nel giorno feguente Ceſare — leg 
to contra lì Moriniche ribellato haueano gli diede le du 
leggioni 
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Tepgioni ritormate dalla Britannia, mali Morini non peſſends 
— nelle paludi per effer ſeeche uennero q laſi tutti nel po 
ter di I. abieno· Q · Titurio c. L. Cotta legati liguali hauen 
no condotte le leggioni nelli confim di Mertapii baendòfi du queer 
lla aſcoſt in (pefrsfime felue brugiaronibloro edifici et 

unendo guaſtuto le campagne ritornuron a Cefare ilquale 
ordino gli allogiamenti nelli Belgi per tutte le leggioni et 
iui die cittati della Britannia mandaro gli ftuggi;l'«hre 874 „1 
fi fenno cura. kſſendo fitte queltecofeil Senato per le leere 
di Ceſare or dino in Roma le ſupplicationi per giorni uenti. 

ti 
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EL CONSVLATO di.L: Domitio 

A · Olaudio haueuda Cefare allo giate le 

N enti ſi come era ſuo coſt ume nenne in It / 

— ordino alli legati eh huuel propoſto d 

le leggioni che fuceſſeno far quanti nani por 

ten ano Q rifstr le necchie.luffand' alloro il modello cive che 
foffenv'alquanto piu baffe di quelle cl ufiamo nel no ſtro ma 
re per eſſer agieuoli al preſto curicur & d ſcariear & fipen 
dolemutationi di quel mar e le correntie etere iſpeſſe e. 
grandi le onde, ordino che foffenò piu larghe di quelle che noi 
uſitemo accio foſſeno atte a gran carichi ex 4 portar molti ca 
valli er uoſſe che tutte poteffeno eſſer tirate a remi al che la 
bajezza gion una molto, or dino anchora che le cofe biſogne⸗ 
uoli a fornir le naui feſſeno tolte dalla Hifpagna.Hora gian 
to feceuleune compagnie nella Gallia di qua con lequali ai 
do nell lirico perche intédea che li Pirufti ſcorſeggiauano la 

* 


pie 


e LIB. 
arte vicina alla prouincia, & nenutoni commanda foldati 
ertutele citta N che in un loco firiducano,ilche intende 
doli Pirsfti mandato ambafciatori 4 Cefarea dire che niente 
ali tali cafe era fatto per publico uolere & ch erano pronti a: 
vifax tutti li danni.Cefare accetto la loro offerta & comando 
oftaggi mee determinato alla conſignatioꝝ di 
uelli, c eRendo di cio biditaordino alcuni arbitri ſoprali 
dini fit da lars, eõe cio hebe ipedito ritornocò le copagnie 
nella gallia one arrinato tro 1 foi 10 dati e 
ifaggio di tutte le cofe fate cò ſõma diligẽtia et feudi 
— ſeiccto della — — pos hauer meſſo — 
ne uentiotto naui lunge le quali mant aua poco ad effet tara è 
te,delche quelli sci DAN eli prepaſti al negotio, 
poi diſſe a loro quel che uolea cheefi faceſſeno O che le na 
ui fofseno sudo nel porta lccio, perche fapea che da eſto 


porto era commodisfimo il paffar nella Britannia eſſende il 


viaggio cento & trenta miglia, & queftiexpeditioinCefare 
laſto quanti a lui parue, N egli ando con quatroleggioni & 
ottocento cauallieri nelli confini di Treuiri liquali infino. al / 
Ibora non erano senutialli parlamenti ne clauano ubidientic 
al popolo Romano; & fe diced che ſollecitauano li germani 
d'oltraRbeno.E la cittate di Trewiri in cauallieri & pedoni 
molto ualorofa piu eh altra citta della gallia, et toceail h- 


In effa citta erano duo che corédeano dellafignoria luno chia 


mato Indutiomaro, altro, Cingetorix, il quaſe com inteſe la 
uenuta di Ceſare, O delleleggioni uenne a lui confermando 
cheegli farebbe con tutti gli oi perpetuo amico di Romani 
O referio quanto gli Treuiri fuceano Ma. Indutiomaro 
ere prouiſion de cduallieri, & pedoni ridiſſe nel⸗ 
laſcluad ardennatuni quelli che non pote ano portar arme 
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e effa ſelus di terribile grandezza diſteſa fralli confini di 
Treuiri cꝙ il firme Rheno infino al paefedi Rbemi, & ded 
libero fur la guerra, ma eſſendo wentuti alcuni delli primi del 
la città amici di Cingetorix d'ifeufarfi, & ricomandarfi a Ce 
fare, Indutiomaro temendo effer'abindonato da tutti mando 
ambafciatori' a Cefare a dire lui eſſer reſtuto nella citta per ter 
ner l in pace nel debito officio accio eh eſbendo partita la 
nobilit a la plebe non iſſaſſe qualche imprudentia, & per tau 
to non erdenuto ad lui, nondimeno efendo le città nel po- 
ter ſuo, ponea fe c quella nella fede di Cefire ex quanda 
Uni piaceffe ch'egliuerrebbe a ritromarlo:Cefire bench ' inten 
deffelacanfa di tal parole, & perche cofi Indutiomaro ales 
cangiato propofito, nondimeno per non conſumer il tempo fra 
di Treniri, efSendo «pparecchiate le cofe per le guerra 
Britannia, Commando che tndutiomaro neneffea lui con das 
cento eſtaggi c cofì hauendo condotto quelli conil figliolo 
& alcuni foi parenti richieſti per nome di Cefare,egliitet 
furto c exorto aſtur nel debito officio, nondimeno chiamddo 
da parte li principali di Treuiti ad uno ad une quelli fica 
amici a Cingetorix. liehe ficona & per il merito di quello; 
e 'etiamidio giudicaua importar molto che Cingetorix 
di molta autorita fra li foi conoſcendolo di animo eggregio 
uerſo di fe, Quefta cofamolto difpiseque a 1 lation mer 
dendo feomar il fuo fuucre fra li ſuoi O fe prim era di eat 
uo animo, per quefto dolor prefe molto maggior odia nerfoRo 
mani, lor effendo quefte coſe ſpedite Cefare nenne con leleg 
gioni nel porto icio, oue inteſe ſeſtauta mai fitte in terra at 
Meldivibbattute dal sento non biwer poffuto fegniril vicg/ 
gio et eſer ritornate al loco de erano dipartite,etritrowo 14 
te l oltre i ordine, ui erdo uenute anchor PE mille 
ii 
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Keri ty lipreneipi di tutta la Qallia, delli qudi cda vr 
roliffar pochisfimni ch'egli conofcea fideli eg cond . 


cß lui. perche temea efendo aſſente che la Gallia fare 0 
e motion. Era infi 


eme con gli altri DumioriX 6 h 
qual di foprae fitti mentioue xx Cefare uoſſe he È î 
chors ueneffe infieme coni conoſcendolo citpido e 4 
ue 09 difiofo di regnar e huomo di grand aninio DÒ, 
rita fralli Galli. A ppreffo ſi mouea a filo perche 0 5 
hauen detto che Cefare Ali baue promeſſo la fignoria r fe 
tt. llche d ſpiaces a gli ke du, nondimeno non ar tibet? 
farlo o mandar ambafeiatori a Cefare ſepra tal cafe c cot 
fare intendea delli ſuoi domeftici. Duunorix prima cel? 
prieghere r tur dicendo non eſſer ufo in mare & Li ar i 
setti augurü che lempedistano ind ueggerido fi ni i 
anto encomineio fallecitàr e rewocite Si uno ad une 
«cipi della galliche von andlaſeno con Cefare dich cid 
fenza ai uole pogliar la gallia di tutta la bee 
era che temendo Cefare fr loro wecider nella galli cc cal 
cea quelli a mori in Britannia, & cio fotto fara 
vo paleſuna pregando che attendleſzero alla commune 0 
tal parole da molti riportate a Ceſure si 17 5 
1 siii 
von laffir che dim snai sg id sf 
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f in fi fatta pazzia aecio non ff, 
d di Spb dei Sa don 75 
do cimorato iu cerca venticinque giorni per i — 
trale che la piu parte tempo reg tin quelle fe 


unnorise nel debito officio, 


Patria eon li fi v- sin. 
cont li ſuoĩ cauallieri ſen a fuputa di Cefare, lg” 
bito intefemando 125 8 en fuci con ordine 
wort cesfino ritornare, & non uolende, egli ubidire fofe 
o, giudicando molto benche non firebbe afieme quello 
wan an uoſſe prefente. Punnctix come side li camalliert 
do 125 fende ey chieder aggiuto dalli fuoi une 
valle 0 ch'egli era libero eq di libera citta, ma li noftri c4 
vi eno il cemadamento non salendo egli dire 
bars gli Hedui ch erano con lui tutti ritornaro 4 Ce- 
1 U 5 fistto quefto Ceſere laſto Labieno con tre leggio 
dee di Prede canalliera accio diffendefeli 4. 4 proue 
Maglia, Q notafte quanto nella Gallia St 

10 — iltemp oo la sd 2 e baut ſie a debberare 
nel 8 u einque leggioni, O duo milla camallieri fece ne⸗ 
ech montar. del fole & con un foane 2 ino 2711 
g . ranigoinfino amezzanotte,et andar 
achte n tenne il uia ggio anzi cacciato 
Fate loffato ta Mela mano 

di “lsendoin quell’ bora cangiato il corfodall acqua ten 
r aromi quella parte della 1fola che nella p fa 
Molto te eſßer la migliore al ere fn 
‘agli oleil ualor di foldati,liquali uogdni o le vie 
“Parod 15 graueſe fenzarentromenter erlernte, 
bahn le nana lunghe, di modo che tutte le naui * 5 
ico 7 quaſi a me To giorno, oue non * * 

ù come Cefare poi da pref ioni inteſe, 
ba di ma al, melkitudine delle ne 
8 u, lequal tra quelle dellamno peßbato, et a tre da a 

rog, been mele dal propio utile erano ot fp 


‘Ra ritarandofili miti. Cofare bidone 


er 
fl, correntia delle 
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db in terra O Adattaoil loco del esimpo inteſe di pre gon 
in che loco li nemici erano, fi ch hund lo luffato diece cope 
contrecento cuuallieri in cuſtodia delle naui, ando con tutte 
Pexercito nella terza aſcolta a ritrouar il loro exercito ſen ca 
timer che li naui foffeno offefe pet effer il bon lido et aperto ct 
bauea prepeſto a quale. &. Atrjo, hora effendo Gefare andu⸗ 
to la notte qualche duodici miglia ssicle le genti nemiche che 
unte al fiume con li cauallieri O Effedarii corcquano Lusi 
taril paffoalli noftri, ma nibattuti da noftri cauallieri ritorndi 
ro nelle ſelue ou haueano trouato in loco per arte &T pen né 
tura Ideneo molto forte. ilquale per caufa delle n 
guerre( fi come ſi ueclea) gia altre uolte baueano prepare 
per cio che chiucdeuano ogni entrata con li alberi tagliati che 
metteano molto fpesfi intorno, et cofi pochi dalle ſelte fidife 
Fendeano contra molti, er nietauano È entrata alli neſtrimma 
li foldati della fettima legione bauendo fatto una teſtudi⸗ 
O aggiunto und argine alli repari preſero il loca, & cac 
Aren lu Britanni dalle ſelue effendo pochi delli noftri feriti 
Cefar non uolfe che li noftri feguitaffeno li Britani per mot 
Saper lanatura del ber ch poi gia era ſcorſa gran parte del 
0h. O pofeilrefto del tẽpo in fortificar il epo, nel mati?» 
no feguente mado li cauallieri & pedoni in tre parti a perfe 
Sata l fuggiti liqualiefendo partiti O gia folo li ultimi 
Se atea alchuni cauallieri mãdati da. Q · Atrio 
4 cor SI differo che nella paffata notte le naui furon tra- 
405 ate de gradisfima tẽpeſta, et cacciate ſul lido nõ peſſen⸗ 
0 refiftere con le anchorenelli nocchieri gouernarſi in ſi for 
tuneuole tipo dal che baneano riceuuto gran dino«ilche con 
me gere intefe fece ritornar le genti & uẽne alle nani one 
trono quafi tutto cio che detto prima gli era,nédimeno quae. 
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vanta nariterdno perdute O le altre poteuno( benche cò gra 
fatica Oeſſer rime ate, onde elleffe fra le leggioni maeſtri co 
fece wenire altri da terra ferma, ordino anchora a Labieno che 
frceſſe che le leggioni che cõ lui hauea fubricaſſeno molte na/ 
ui, & egli, benche lopra feſſe di molta fatica, pur uoſſe che 
le nau i foſſeno tirate in terra per effer coſa utilisfima & le 
congiunſe allirepari del Apo, nel che conſumo diece giorninò 
ceſſando le notti dal lauoro. Si ch hats edo tirate le nam in ter 
ra & fernito molto bene li ſteccati, laſſo quelle medefime gé 
ti ch auanti erano ſtate alla cuftodia del capo · Et egli ritor, 
no oe primer andato N arriuato trowoefferui uenuta mag 
giorcopia di Britàni & bauer capitano Casſiuelauno ilqud 
ſe ſignoreggiaua infraterrainfino al fiume tamiggio, ilqual? 
diuuclea li fuci confini dalle citta maritime lungi dal mar cer 
ea ott ata miglia, Hanea CO Casfinelanno nel paffato tempo 
fatto continoa guerra con li altri pri: ani ma per la uenuta di 
Romani fi accordaron O il feceroloro Capitano: Dicono as 
chora liBritàni che li babitanti nelle parti pin in mezzo la 
1fola fono li ueri Britàni & quelli della marina effer Belgi, 
ua uenuti a guerreggiare Q poi rimafi, che per cio quaſi tut 
tiritengonoil nome dalliloghi onde fono uenuti,E inteffa 1fo 
la in fiuto numero di genti, & fono li edificii ſpeiſi fili a 
quelli della Gallia & bano molte gregge, adoprano moneta 
dirame Q alchuni anelli di ferro di un certo peſo in loco del 
denaro;uinafce nellereggionimediterranee piombo biancho, 
O nelle maritime ferro ma di quefto hanno poca copia: Il 
ane iii e portato, hunno le gniame di ogni forte fi come band 
mogli Galli eccetto fuggi Q abeti, tengono non eſſere lecito 
mangiare lepri galline LT oche, monndimeno quelle nutriſcono 
per lero diletto fono li loghi piu temperati & manco fred 
F ilii 
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di che nella Gallia -E laafola triangular, dellaguale un lato 
guarda la Gallia et uno angulo cl quefto e uerfo Caulio oue 
udnoquafi tutte lenani Gailice,lulcro angulo guardaimone 
te più bio nerfo mezzo giorno, & tiene quefto lato cinqus 
cento miglia di fpatio il fegondo nolge uerfo Hiſpegna 
occideuie, dallaqu al partee la ifcla Ibernis grande quato.e 
meg ca la Britimia Q e quanto quella diſtante dalla Gallia 
Ou me⁊ To ui e una i fola chianiata Mona & molte alire 
Iſolette atorno, aue alchuni dicono che nel uterno per trenta 
giorni ſem pre e notte, ma nei cio ricercando trondmo folo per 
certemifure deile acque effir piu breui le notti che nella Gala 
lia«E lunge quefto lato fegondo esfi ſtimano miglia fertecàr 
te, il te To e dftefo contra tramõtana ne ha terra alchuna pos 
ſta all encontro Q quefto giudicano efer lungo migliaotto⸗ 
cento, fiche la Iſala uolge in circuito duo millia maglia» quel 
lich habitano Cantio fono bumani eltri non tauto; perche 
quello e alla marina & uſa quafi li cſtumi Galliei. Solos 
che habit ano a mezzala ſcla per la maggior parte nd femi 
Fara el ninono di carne et lutte ucftiti di pelle, i Britàni tutti 

fogliono tingerfi con un certo unguento di color biggio 

abe rende pis her: ble l'affetto 5 e 
li dſt & fi radeno ogni parte ſuluo il capo & il lauro di 
Sopra. Diece cy dodici banno una moglie comune: masfimaa 
mente fratelli con fratelli patre 1 glioli, & quando li fia 
gliolinafeono fonno tenuti di quello che prima ho menato la 
ala. Hara iſſende ecftoro raunati nel modo fopradetto,li lo 
ro cauallieriet li Effedarii combatteron gagliardamete con li 
neſtri cauallieri nondimeno effendo li neftra fuperiori caccian 
ron quelli alli monti et nelle ſelue uccidendo gran numero di 


Toroet per troppo brama di perfeguir quelli perfero gli neftri 
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alcuni di fici Dato alquanto (patio attendendo linctria 


guanniril campo li Britanni in in fubbito ufciti dalle feltte 


affaleno quelli ch ersno alle frationi dandti ii repati dose fu 
combattuto animofamente, & Cefare ui mando due cohorti 
le migliori di due legioni lequali hauendeſi fermate alqua 
tolontane perturbate dalla nona foggia del battagliare,li ne 
qrici per mex To quelle aseclacisfimamente posfando feritira» 
ron ſalui a dictro. in effe giorno fu uecifo» d. Laberio dura 
tribuno della plebe a Ceſcne ui mado tante coborti che fi 
nalmente li nemici foron ribattuti, & concioſia che il finto 
feffe frato in prefentia detutti fi conobbe che li neffri come 
batteano con gran pericolo per la graue ca dell arme per- 
che non poteano feguitaril nemico, e il fomile accadea alli 
cauallieri neſtri perche li fuoi a ffudio fi ritirauano acciocor, 
me alquanti di moftri fi lemaffeno dalla ordin amd quelli fe 
faltafceno perche m un tratto chfcofe gin dalle curette a pie 
decombatteano, di modo che lineftri cedendo w cacciàdo ba 
uedno egual pericolo, ultra di quiſto li Britàni mai non come 
batteano raunati anzi ſempre divifi & haueano molte (tar 
tioni ome poteano ridurfequando erano ſtanchi er gli altri 
enticri & frefchi entrauano in battaglia, nel giorno ſeguen⸗ 
telinemici fi pofero fopra le colline & pochi fi moftramano ; 
& pix lenti del giorno peſſato prouo cu ano linoftri a battae, 
glia,ma hauendo Cefare fid I me do giorno mandato · G. 
Trebonio legato cõ tre leggioni, & tutti li cauallieri per cala 
fa dipafeoli li nemici in un ſubbito «Ralironda ogni banda li 
rictri pafeolateri di modo dhe niente fi alloranamano dalleno 
Rreinfegne,mali noftri foldati em pitueſ mente quelli ribur⸗ 
taron ne ceffaron di loro perſeguitare infino che gli cavallieri 
cofi dati nelle le gioni cbe loro ſeguiano pofero quelliin rot⸗ 
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bein modo xe fu morto gra numero de Britti al 
ERedarii non baueuno tepo di fermarfi & di fendi 150 
dae Dapoi quefta Fuga tutte le gati di nemici ‘ddl 
uamenteinazziuto delloro exercito „ dipartiron: C/ 
ende mar nan diſcero tutti a cõbuttere con lin fi 
fare bando intefoillero.con figlio condufel exertio 
a 0 nell confini di Casfinelauno, era De 
Lon modo che fol, per un loco fi poted con lito) 
Ne, S Frndori senti vide fopralabratitto, 
da digemei ne tutta c la iua era fortic 
aleuni palli fitti pontuti nella cima, Q anchora 45 | 
dall petti Molti palli in mil guſa, ilche e, sl 
lieri Ha l Fregioni hebbe inte o mando are, 
to ande — tro lero le leggioni lequalicont 1800 
in n en meſtrade ble il cappo fopra lacgua che per 
per Potro tte fotoni O conftretti abandoneſ pei 
a „ Oonſtuclauno baxendo perduto 275 7 
10 Flo La giornata Licîtio la maggior copie 
sali aden uatro millia — 14 %% 
loc] iinpedin ce agito rimeſto dalla mid ocenl 145% 
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t LIB. 
ni per Li pdefi qualti bruggiati molto turbato anchora 
si tà — W. mando — il me⁊ To di Comio Atrebate 
ambeſciatori a Cefare di durfi a lui. Conciofia che Cefare ha 
ueffe in animo d’ inuernarfiim terra ferma per lì repentini 
moti della Gallia non reftando molto della A. neden 
de cio facilmente poter efere conſumato, comancla oſtaggi et 
ordina quanto la Britaania fia tenuta dar o ogni anno a Koma 
ni & impofea Casfinelauno che non frecia nocumento 4 
Mandukratio go alli Trinobanti,&y cofi bauendo tolo glì 
ſtaggi rich ſſe l’exercito alla marina, & trowando le naui n 
ordine fece uarar quelle in mar, c perch hauea gran nume 
ro dipregicni Q alchune naui erano perdute per la tempeſta 
wolferipoffar exercito in due uolte, grande fm la forte di Ce 
farein quifto che in tante naui gatiom niſauna naue de folda 
ti fia perduta ne in quftoannoancho nel peſſato, ma bebbe 
bei cotraria fortuna in quiſto che le nani prima andate. gen 
de invitorno uerfo Britània mai non potero pigliar porto 7° 
coft.le mandate da Labieno cb'erano fei cento pochisfime il 
Erefero, di modo che Cefare «fendo gia propinquo I equino/ 
to temendola ſtaggione fu conftrettoridur li ſeldati ſtretti 
in foche naui & partito nella ſegenda afeclta con grandisfà 
matranguillita nel matino fu in terra ferma con tuite le na/ 
dr ſalue, x fece tirar quellein terra, dapoi chiamo a fe quel 
ich Samobrina, V chiedendo loro came ſtauano 4 frumen⸗ 
10,rpofeno che per laſtaggione ch era ftata molto ſeceu ha 
‘xeano accolto pochisfimo, & nonefser frumento nella Gale 
14. 81 che Cefare fu conftretta allogiarP exercito molto dis 
sifo cee contraria al ceſtume ſus & uolere,et ridiſʒe le leg 
oni in in citta & diede und a. C. fabio legato nelli Meri⸗ 
ni,laltra a. & · Cicrrone nell Nernii, la ter ca a· L· Roſcio ne 
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v. XLVIT 
Treprui,la quarta eomãdo ch allogiafe nelli R hemi et nel es 
fin di Treuiri cõ. T. Labieno,et poſe tre nelli Belgi alleguali 
Ppofe:M.Craffs queſtor, et. L. Muntatio pldeo er. G. rrebo/ 
fio legati. Mãdo etiddio umaleggiò nouonẽtefütta oltrailfin 


me Po cò cinque coborti nelli Eburroni di quali lu magior p 4: 4: 


tee frail fiume Mofa,etil Rbeno fotto l’emperio di Ambio 
ix et de Catiuolco, et diede quefti foldati a. &. Titurio Sabi 
no et. L. Arifculeio Cotti leguti, in tal maniera hauẽ do diſtri 
buito ſe leggionie eiſtimo poter rimediar al bifogno della uit 
tuaglia nondimeno gli allogiamenti di tutte le leggioni erana 
estenu'i da céto miglia eccetto quelli di.L-Rosfro laqual bẽ 
che foffelontand,era in parte pacifica & quieta» Coftre in 
queto mezzo che le leggioni allogi aua, & prowedeaperil 
sterno delibero reſtar nella Gallia perche tra li Carnuti era 
unc chiamato Trafgetio difeefo dalli fignori di Qt cittasct 
Cifare conofcendo coſtui ornato di uirtute eta lui iuolo 
bauendols adoperato nelle paſſite querre,ilreftitui nella ſi⸗ 
guoria,etbanend'egli regnato gid anni tre fu uceſo palefer 
mente G alcuni ſuot nemici encituti da molti cittadini, liebe 
come Cefare intefe dubiofo dicio che inpott auc cioe che la cit 
taribell ſſe ai mando:L:Planco c'era nelli belgi con leleg 
8 cheiniinuernaffe,et mandaffe a Lui gli amttbori 
lla morte di Traſgetio in ferri, in tanto fu auiſato delli le 
g ati et queſtori prepofti alle leggioni com” erano bene allogia 
ti et proweduti-Hor effendo feorfi giorni quindeci dspoi che 
Salbino et Cotta frallogiarom,nicque unrepentino tumulto 
et rebellione caufata da Ambiorix et Catiuolco, liguali has 
uendo prima allogiato li uoſtri et proweduto loro di frumito 
perſuaſi poi da indutiomaro Treuiro follenaronii fot et bd 
uendo pres’ aleuni delli noftri andati a far legne con gras co / 


aber. 


LIB. î 
id uennero a combattere gli allogiamenti, ma li noftri een / 
do ſubbito afcefi ſopra lar gine er bando ma dati fuori li ed 
sallieri Hipagnolirimafero vincitori nella battaglia, fi che li 
memici ritirati a dietro reſtaron dil combattere difperandofi 
di poter in tal modo bauer effetto, dapei banendo ul cato um 
grido ſe gon il loro eoſt ume differo che alemni dellisioftri mer 
niſzeno a parlamento, perche nole ano dir a quietli deine teſe 
pertinente al ben commune e che ſperauduo con quelle ri? 
mouer tali controwerfie, & ui foron mandlati. O. Carpineo 
caualliero Romano && amico di. Q. Titurio un certo· & 
lunio Hifpagnoloilqualealite volte era ſtato meo di Ceſus 
ve ad Amibiorix, 4 ceftoro fto Ambiorix parlo in fil nech 
lui confeffir cy era molto debitore a Cefare per gran benefici 
perche per lui era liberato di dar il tributo che folea der agi 
A duatiei a lui vicini & ch anchora gli haued vimandato il fi 
glio Q il nepote tenuti fehiaui eneatenati da gli a duatici 
nel numero de gli eſtaggi e ch e gli non banea per ſuo gi / 
ditio Or deliberatione combattuto gli allogiamenti anzi cor 
ſtretto perche le giuriditioni della ſua eitta fono di tal forte, 
che nen meno la moltitridine puo commandare a lui ch'egli 
Alla moltitadine, & Lacaufa della guerra effore, chele fa 
citta non haue a poffito oftar aduna fubbitu corgiuration ft 
tada tutti li Galli ch'esfi poteano ben penſar pa egliper fe 
non Aa uenuto a ſimil imprefa ch'egli non era fi feioc? 
(0 che fperaffe con le fire genti uincer i Romani, ma eſſer con 
retto dallcomun configlio dituttala gallia, perche e delibera 
to chetutti li allogiamèti Romani fiano affaliti in un giorno 
acciò limo non pofta dar aggiuto allaltro, e quell qe ilde/ 
fiato giorno, O eb'efindo esfi Gallinon lo peteano negar 
agli altri Galli petialmete ffendo prefo tal comfiglio per can 


V. XLVIIT 
i della communeliberta, eo ch hauendoeffo fatisfatto a quel 
fi uolea anchorafatisfr al debito ſuo ce qui srt —— 
ſaader e pregar Titurioche proueda alla propia falute, tr 
delli foldati perche gran copia di germani afoldutada galli 
hbauea paſtato il Rbeno, I ch in dus giorni ui farebbeno, et 
che il ſuo parer erachi egli anti che li uiciti popoli l'inter 
dano ſi riduca con · r · Cicerone, & con Labieno lontani da 
dui luno cerca cinquanta miglia & lalero poco pin, e fotto 
ſacramento promettea aloro, confirmauail camin ſecuro 
per li ſubi confini llche ficea per attender alla citta, cor ten- 
der le debite gratie 4 Cefare per tanti meriti, &T basendo cio 
detto fi dipartio Carpineo,<T 1uniorefferiton: le cofe udite di 
ulegati liquali turbati di un caſo fi repentino, benche il loro 
vaemico il diceſte pur exiſtimaro douer fur conio, I. quefto 
molto loro mowea ch una Citta ignobi di eburoni per ſe ſteſ 
ſa mai non hauerebbe hauuto —— di mouer guerra a 
Romani. Si che chiamaron il concilio ou n. ne fra loro gra 
contefa, perche. I. Arunculeio Q molti Tribumisdi ſoldati, 
urli centurionti di primi ordini diteano non doi fim co” 
ſa aleuna ſen ca lordine di Cefare: . giudicano non 
douerſi dipartire dimoftrando loro eRer. ſecuri pet La qua 
«Lita de gli allogiamenti ch” erano di forte che ſe potea fe- 
ſſtere a qual ſi uoglia moltitudine di Germani Y larag⸗ 
gione era che haueuano ſoſtenuto gagliardamente il pri / 


mo empito delli Eburoni Q erano proweduti di stag 4165 


Och in quel mezzo banerebbon foccorfo da Ceſare, & 
gli allogiamenti wicini finalmente cb” era atto uergognor 
fo, & di troppo leggieri fur deliberatione di cofeimpore 
»tantiftime: per le parole di un loro nemico „ All'incontro 
Titwrio gridawa che tardi il faranno. quando gli Ebur 
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LB. be 
Fon fiſſeno congiunti con li neee e Vi] 
logiamenti haneffenoricenisto qualche pa ch'egli 1 
era breue lu occaſione di prender ae Dre eli j 
cana Gefare fer anditoin Italia, perch abi buroni 09 a 
ti non hauerebbeno uecifo Trafgetio c li E ti eig 
rex o aßtaliro gliallogiamenti, & ch saio di 
etto alle parole ma alli fatti. 1LRheno effer pff i 
mani auer dolor cela mortedì pina 0 tante % 
torie, c cofi la gallia hauer diſdegno che 5 delli 
rie fiaridotta fotto l’Emperio Romanò & e fonti? 
oria di Querreggiare all ultima ch 1 ſuo gol 
cofa certa non fi hauerebbe meet fue d 1 
era da ogni parte ſccuro, ehe non effendo netti fe 174 
rebbeno fenza pericolo alli icini allogiame di «fire ali 
tuttaecongi germani ſol un rimedo 14% 
meranigli usa di seni” 
vil pericolo prefente di 
o doueano temer la fine dla nafere dll dl le 
dio, ore la ciſu molto difputata dall 105 Sahin, Pi 
Mr parte, eo contendendo Jetta & li primi or dt 
mato die bor fu Sia vinta da uoi poi che coſi lade, 
die ad alta te Perche feſſe udito dalla molle“ di 
Gngédo lui non “er di quelli che piu di loro tecn 
ore piano cn fe mal alcuno accadera : 
gliano toe Wolendo egli nel terzo giorno fare 
ticon li nicini sllogiamenti oue con di 
la commune forte 
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v. xLIx 
È cn il meglio oTandaro il reffar,fegondo fiffe lodato n 
Pet bere fron nella difeordi,le 7295 ) 
la ino alla mezzanotte, finalmente Cotta © 4 
ba bebbe — pi parer di Sabino fi deli 
Fitto | partir fi nell aurora il rimanente delle notte fu con / 
teffe bet ueglia cercando ciafeuno cio che con eco portar PA 
lunes quello che laſſir foſte men male effendo sir 
decke Ita non poter portar il tutto, tutte, lecofe fono conf 
tica Uli il pericolo e che con il non ene, G 
liti gelle non fe acerefea,melmatino sifeiron tutti de 
Ami u fi come conſigliari nõ da un loro nenico ma fi come 
Wine foffe a quelli amicisfimo & com lungha fe 9255 
per il impedimenti anclanano, ma gli Ebro, dpr 4 
algen romore conobbero la loro iacta poero 1 40 a 
Romanico in duo loghi commodi lungi alli allogiame 65 
do r duomiglia cx ini attendeano linoftri, I b / 
îto fi pa parte entrata in una calle li ag hr; sa 
Leto pes freno da ugni parte afagliono i offri p dà 
bh ne. A lbora finalmente Sabino che niente prose 
tere, 18 in dubiofo timore corre di qua u di 
li dati alla ordinanza, nondimeno fi timidami 


leder uche tutte le coſe in quel sscaffono. lch pe 
È que unto ma Sdi „ 
— relli ch inant il fio non fiano piglia ar 


na go o tanto non lea leruarſi dalli allogiomentis 

teca manc aua alla commune falute moftrando) rete 

e . nel ordinar li ſel dati & nalente pio A 

Petefeno fi entita che per lu lunghe i della gle pro 

uecer in Capitani attender elan adogni o be foſ⸗ 
“gni parte fenno fignaficar per le ros si 


LIB. 
feno laffati gli empedinenti co tutti fi riducesfinoin certbia 
ilqual configlio bench in fi fatti cafi none dariprendere, non 
dimeno allhora non fu bono perche ſcemo lu fperdza alli no 
firi ſoldati & feceli nemici piu animofi al combattere pers 
che non ſen da grandisfimo timore parea eſſer fitto, oltra di 
queto auenne cio che forzaera quegnirecioe che li ſoldati, 
pur iiſſeno dalle bandiere correndo alli empedimenti per terre 
ſcco il loro migliore, ec piu caro di modo cheogni cofa era pie 
na di gridi C di pianto, ma non manco il configlio a nemici 
perche li loro Gapitami ordinaron che niffuno fi moueRe per 
cio ebe la preda era fa Q exiftimaffeno iltutto effere pofto 
niellanittoria-Erano li noſtri in numero CI nirtu pari al com 
battere, ma fenza Capitano, & con aduerfa fortuna, mondi 
meno poneano ogni fperanza di ſalute nel propio ualore, 
qualunque fiata qualche cchorte fi cacciama inanti aterraua 
di quella parte gran numero di nemici Ilche neggendo Am / 
bio ie commanda a fuoi chi lontani traggiano dardi ec non 
s'accoftino & diano loco oue li ee empito che 
per laleg ene delle arme et continoa exercitatione pié 
tea loro nocerebbono O riducendofi li Romani alle bandiere 
quelliincalcino,ilquel ordine fu bentisfimo oRermato che qua 
dona cobortefimossea dalla ordinanza per fut empito in lo 
fo «si (ubbito adietrofu giano, Q in quel me⁊ o era neceſ 
firio a Romani ricenere È percoffe tratte per fiancho,to poi 
ritornando quelli cheritirato fi haueano effendo allboraprof 
fi per li crm smolendo li Romani song ” 
o non h due ana tanto malore che poteffeno diffenderfi dalle 
moltitudine delli delia ppt bi afflis 
ti, feriti in molte perti re ſteano · Era gia paffata gran par 
te del giorno conciofia che dal mattino in fin all ottaua hora 


Vi L 
del giorno foffe durata la battaglia, nondimeno niente a loro 
indegno commetreano. Allora a, T-Baluentio furò paffitiam 
bo e fianchi,era ceſtui ſtato nel paffato anno Capitano di ſtẽ 
dardo buomo gagliardo. Q -Lucaniofortisfimamente combit 
tendo fu uccifo ſocorrẽ do al figlio cireddito da nemici. C. Cot 
taconfortando li ſuoi fu percoffo nella frrccia di un ſaſto trat 
to di fromba, per lequal cofe Sabina tut bato ue gg do Ambio 
rix lontano da lui confortar Li firoî mando+G-Pompeio ſuo in 

terprete a pregar A mbiorise che gli uſi miferigbrdia infieme 
con li ſoldati. Al qual rifpofe che ten ſſe a parlar con lui, per / 
ch in tal maniera fi poria ottener dalla moltitudine ls ſalue⸗ 
Zadelli foldati rimafi O ch'a effo Sabin non farebbe fatto 
nocumento & di cio dargli lu fede. Sabino cio con Cotta che 
era ferito comunica, fe gli parea ufeir della battaglia, & par 
Lar con Ambiorix che ſßeraua che oterrebbeno la loro falute 

inſteme con quella delli foldati rimafi, Cotta rifpofe non nos 

ler andar al ſuo nemico armato, & in cio ſtette perſeueran / 

te, onde Sabino hauendo chiamato aleuni Céturioni ando ad 

Ambiorix & eſßendo a lui propinquo per ſuo commandumé 

to ſi toſſe ia barme, e ordino a Centurioni ebe faceffeno il 
fomigliante «tn tanto che tratutano fra loro lo accordo» 

«Ambiorix tenea il parlar in lin ga frodiofamentein finche 
Sabine fu a poco a poco circundito Q uecifo, Allbora fi 
come e il Toro ceſtume gridando wittoria alzano un lu? 
lato O aſſaleno gli nf liq ali eſſen lo in rotta fu, L. 
Cotta gagliardimente combattendo uecſſo con grandif + 
Sima' parte delli Romani foldati , & alchuni rimafi fi rie 
duftero tra gli ſteccati delli allogiamenti , fra liguali+L- 
Petrusfidio che portaa la Acquila efendo of pre da 
nemici traffe la Acquila dentro a gli repari, Q combat / 
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do fu morto, gli altri in fin a notte ſoſtennero con affano 
„ È notte poi difperandofi di falute tutti fi ue⸗ 
cifero. Alcuni fuggiti mentre fi combatteg andaron per nie 
ſtrane atrowar.T-Labieno c quello del tutto duifano Am⸗ 
Biorix da tal wittoria gonfiato ſubbito con li cauallieri ando ne 
bo . gli Adwatici alui nicini fenza ceſſar di e notte, x coman/ 

* che li Pedoni lui feguitafeno, Hor giunto conforto gli A/ 
„ Audtici ex ando nel giorno feguente nelli Nermii c quelli 


exort4 a non perder tanta occafion di farſi perpetuamente li 
beri c uendicarfi in un fi 


iorno di molte ingiurie riceuute da 

Romani dicendo ch'egli bauea uccifo duo legati &. gran mol 
titudine de foldati ( non ef diafftica sleunal'affli le 
., legione che era con. Q. Cicerone <& fiofferfein aggiuto a 

eien dos taleimprefa furon li Neruũi ficili ad accettar la perfuafion di 
IL, Ambiorix,dimodo che ſubbito foron mandati noncii alli CÉ 
„ troni, Grudii, Lewatii, Leumoſi, Gorduni liquali tutti fono 
2 #91 42° fudditi ali Neruii commandano loro che raunino grandisfir 
Coe me compagnie c alla improsifta uolino alli alloggiamenti di 
r Cicerone manti ch'egli fia della morte di Sabino auſſato a 
% @ Cicerone anchora duenne ch'effendo andati alcuni alle 
17 cat mos feluca far legne fofteno da nemici interprefi. Ilehe come fa 
Lune fitto gli Eburoni,li Aduatici,li Neruii con li loro collegati ex 
enn clienti vennero a combattere la leggione,li noftri fubbito pre 
8775 ſteo le arme x afcefifopra il reuellino quel giorno afatica fi 
FE mantengono perche li nemici poneano ogni Speranza nella 
Bob: proftezza o ſperauano uincendo quefta uolta doser effere 
Acpoi fempre wincitori, Cicerone fubbitomando lettere aCe 
r fate preponendo gran premii alli portatori, ma efindo chiufi 
7 sla etutti li pasfi fono tutti intercetti nella notte la leggione fece 
\ del legname portato per la munition cento uenti torri con in⸗ 

pin 


da sins 


V. Lr 
eredibile preftezza fornindo appreſto tutte le opre non com 
pire. nel giorno feguente li nemici combattono con molto pia 
gente li repari empiendo il fefo, nondimeno li neftri elke, 
no fi come il giorno amanti fütto hate ano ꝙ duro queſta co 
fa pin giornitæ ancho la notte non fi ripoſauano, ne era dato 
modo di quiete a gli infermi eg feriti, per cio che preparaua⸗ 
no la notte le cofe pertinenti alla diffefa del giorno feguente» 
ordinauano molti legni broſtelati nella punta & altre cofe da 
traggere, ficeano parapetti alle torri di gradici, I efo Cice 
rone ben che feste di natura debole nondimeno non ripofand 
dine notte, fi che da foldati era pregato che fi ſparmiasſe. 
Intanto alchuni Capitani di Neri fenno intendet 4 Cicero? 
ne che uoleano parlar con lui ilch e gl conceſie hauer har 
unto gia la loro conofcenza Ny famaillarita,coftoro uenuti gli 
differo quel medeſmo che A mbiori x a Sabino detto hauen d, 
cioe tutta la Gallia effer in arme, li Germani bauer paftato il 
Rbeno,li allogiamenti di Cefare «Rer d altre genti combata 
tuti. aggiigeno la morte di Sabino, lodano Ambiorix, dicono 
anchora ch'eglie fciocco fe ſpera bauer foccorfo bifognando 
gli altri di quello. Et come Ambiorix infieme cen loro era 
tale animo nero Cicerone c il populo Romano che ſolo ri⸗ 
cuſauano leffere tenuti a dar allo giamenti, ne uleano che tal 
uſan da fi inuecchiasfe ( V egli uolea partirfi l’aPegurana 
no ch andaſße in qualunque parti egli uoleRe Ciceroneripo 
ſe non eRer nfanza del populo Romano prender accordo con 
il nemico armato CS (e noleano metter giu le arme? adoper 
raſteno in loro aggiuto cy mandefteno ambeſciatori a Cf are 
che ſperaua eſtendo lui guuſte homo ch” esfi otterrebbeno da 
quello quanto nolesfeno i Neruii non effendo riufeito cio che 
Speranano,cinfenoli allogiamenti con un argine alto undici 
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piedi, co un fosfo di quindici di altezza: llche ne gli dri 
peſſati huueano imparato da Romani, & erano etitmdio 
fegnati dalli pregioni, & non bauendo copia di ferramenzi 
atti a tal opra taglianano con le armeli ceſpi, & c 14 
terra con le mani O in quefto fi pote cognoſtere la lor moſ⸗ 
titudine chin meno di tre bore fecero una munitione che in 
gea diece miglia,nelli giorni feguenti encominciaro fr le cor 
ri,ordinar falei di argime & teftudini,enfegniati dallimegy, 
Simi pre gioni. lebe effendo fornito nel fettimo' giorno dello 
«Rediolenosfi un uento grandisfimo Oli nemici encomin⸗ 
cicron atragger con frombe pallotte infoccate fatte di arail 
la in alcaune cafe coperte di paglia O coſi dardr'infocati;enjg 
no ebe cafe fra li noftri repari Q fubbito pigliarono il foro. 
qual per la grade Ta del sento fubbito ft fparfe per Qui 
o. Onde li nemici con altisfimi gridi credendo hauer lar; 
toria nelle mani encominciaron condur le torri e tetugini 
D appoggiar le ſcale alli repari. Ma fu tanto il valor di ſol 
dati & hebbero gli animi fi prefenti che offefi da ogni par / 
te dalla fiamma C oppresfi dalla grandisfima moltitudine 
arme tratte da nemici & ſentenda tutti li loro beni eſſer 
arfi non folonifuno fi leso dalle diffefe,ma non riuolſe pur 
och anzi albora piu gagliardamete cõbatteo · Eu quefta 
La granisfincalli neftri nondimeno bebbe quefto fine 
55 grandisfimo numero di nemici fu feriro morto, per / 
. 72 5 tanto f pati fotto li repari che li sltimi nen daa 
no dle alp ini. bſſendo ceffata alquantola fiamma & 
. — una torre di nemici il neſtro argine, gli Centurioni 
later da coborte ſi leuaron da quella diffefi con tutti gli 
ſuoi cenmando «nemici che entrafseno,ma niffien di loro 
andecia di flo, allbora li neſtri cacciaron gue guellicon pie/ 
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tre e dardi, Q fu brupgiatalatorre.Erano nella leggione. 
di. Q · Cicerone duo Centurioni huomini fortisfimi liquali 
gialli primi ordini erano propinqui. Lutto. TPulfio, laltro 
L.Vareno.Quefti baueano fra loro perpetua contefe di bor 
nore, Q con occulte risfe cercanano (uno allaltro) effere 
antepofti-Hora Pulſio effendo combattute le munitioni diſſe 
a Vareno che dubbiti tu o Vareno O che loco afpetti a dino 
ſtrar il tuo nalore,quefto giorno quefto giorno farailgiudie 
tio delle noftre contefe,ey cio detto falto fuori di repari, oue 
wide li nemici effer piu fpesfi & cacciosfi animofamente fra 
loro, ne Vareno fi ritenne anzi zelofo di bonore il ſeguito 
dopo alquanto 33 prima traſſe un dardo contra nes 
mici con iſquale trapeſſo uno ch’ ufcito dalla moltitudine gli 
correa all’encontro,come coſtui fu merto li nemici circonda» 
no Pulfione glidanno aggio a vitira i, & gli fu paffato il 
ſeuto da un uerettene nella correggia» tlgual colpo nenne 4 
voltargli la guaina c fu caufaa Pulfio di non poter fi pres 
ſto denucdar lama, ſi ch” effenda in cio empecito li nemici g 
erano d cerco, Vareno cio ueggendo ben che gli foffe contrar 
rio lui foccorfe CI liberollo. Onde Lamolsitudine fe rinolfe a 
coftui co laffo Pulfio giudi icando quello effer paffato dal ue / 
rettone Vareno con la arma in mano fi diffendea da pra et 
hauẽdo ucciſo uno ribatte li altri ma mentre loro troppo cupi 
damenteencalza Sdrutio in un loco piu baſſo O in un tratto 
fu cinto da nemici. llche ue gg edo Pulfiolui ſactorſe ct ambo 
falui baudo uccifo molti delli nemici con loro gradisfana las 
de firiduffero dentro li fteccati.Cofi fortuna nelle contefe et 
nel cobatrere li bauea risolti che lun allalironemico ff aggiv 
taffeno.Ne fi poria giudicar qual di loro era da effer antipofto 
imuirtute:Quanto labattaglia era pin graue di giorno in: 
G ilii 
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LIB. 
iorito tanto piu. Q. Oicerone follecitana Ceſare con 

— G —— perche melti foldati erano feriti gg . 
fiche pochisfimi hormai ſtauano alle diffefe,ma li nemic li 
noncii prendendo quelli in prefentia delli neſtri con uri t07, 
menti uccideano.Era nel campo di. Q. Cicerone un Nertijo 
chiamato Vertico homo nobile ilquale dalla prima osfidioye 
era tenuto a lui gli hauea dato la fede, coftni baue ng 
feruo alquale perſuaſe con fperanza di liberta e gran pre 
m che porti una lettera a Cefare,egli la tolſe et portolla 

tro di un dardo e effendo gallico fra gallici ſen da alchuß 
fofpetto peruenne a Ceſare Q quello del tutto aulſa, Ceſae 
bebbe la lettera cerca alla undecima bora del giorno & far 


vito mando un noncio nelli Bellowaci a. Ni. Graſſo da lui m/ 


glia uinticinque lontano & comanda che nella med ⁊anoi⸗ 
te uenga a lui con le leggioni;ilche fece. x ãdo unaltro 4. O. 
Fabio legato che nada con la le ‘ggione nel paefe de gli Atrebg 
ti per quella parte che anchora Ceftre era per andare, ferine 
«Labieno che poffendo cen il cõmodo della republica uen gg 
conlaleggione nelli confini di Neri, ex lalir’exercito per 
eſſer lontano non nolfe afpettare,<T rauno cerca quatrocento 
cauallieri dalli vicini allogiamenti, cerca all’hora di tet 
Ta fu aufato dalle aſcolte della uenuta di Crasfo e quel 
Qiorno ando venti miglia cy lfto Crafto a Samabrina cop 
una leggione perche ui pofetutri liempedimenti dell’exercìg 
to Oli cftaggi,le lettere publice eg tutto il frumento: Far 
bio anchora non fu tardo molto Qyritrouo Cefarein nid. La 
bieno non ualhe ante. O la caiſa fu che come fu intefa la 
morte di Sabino cy delle genti, li Treuiri erano lewati in ars 
me uenuti contra lui, di modo ch'egli dubbitaua che pare 
tendofi esfinon giudicaffeno che’ egli fuggifte, ſi che non ho 


V. Lin 
uerebbe posfito ſeſtenere l’empito dell heſte masfimamente 
ueggendolo della frefca uittoria infuperbito & referisfe 4 
Cefareil pericolo della andata auiſandolo di quato nelli Ebu 
reni fe fficea QI come tutte le genti di Treuiri a piede 4 
cauallo erano da lui tre miglia lontane. Ceſare lodo il ſuo cõ 
figlio & benche di tre leggioni reſtuua in due, nondimeno po 
fenella pr qt. ca l’unico aggiuto della comune falute & 
uenne a gran giornate nelli conſini di Reruii ou da pregioni 
intendendo il pericolo nelquale,@ «Ciceron fi ritrowa, onde 
chiamo a ſe uno cauallier ch'era della Gallia & con gruß 
premii gli perſuade che portia Cicerone ima lettera laquale 
egli ſer ſte in greco accio intercetta non fofte da nemici inte? 
N ammonio coftui che non poſßendo accoftarfi la traggeſ⸗ 
e con un dardo dentro li repari. Era li lettera di quefto tino 

e. ſi come in breue farebbe 4 lui con le le ggioni, & cheriten 
Zano la priftina loro uirtu. il Gallo porto lalettera a temẽ 
doil pericolo, fegondo l ordine di Cefare traſeil derde con 
quella, quefto per caforefto attaccato ad unatorre; & li no- 
i ſtenno duo giorni ad.accorgerfi di quello, nel ter xo fu ne 
duta la lettera da un foldato & portuta a. Q. Cicerone il⸗ 
quale la lesfe in prefentia de tutti con fommo piacere, & gi 
il fumo delli ineendit uedeuano lontano, laqual cofa rimoffe 
ogni dubbio della uenuta di Cefare con le leggioni» gi Galli 
bauendo intefo per ſpie la uenuta di Cefare fi lenaron dallo 
asfedio, Q uennero contra lui con le genti lequali erano per⸗ 
fone ſeſſanta millia da faatti.Q_- Cicerone come hebbe ilmo 
richiamo il foldato Gallico dalloco oe fu tronatoil dardo, 
O gli diede lettere per Cefareammonendolo che fia cauto 
O diligentein portar quelle. ſeriue li nemici offer lemati & 
menir contra lui, bebbe Cefare effe lettere cerca alla mezza 
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notte Oy lj foi del tutto aui confortando quelli all batt 
glia, & nell’aurorameffe l’exercito Q fcorfo quralebe ne A 
tro miglia wide il campo de llheſte oler una gran valle ari 
di un fiumicello-Era gran pericolo combattere con tanti 0 
loco eee perche fapea Cicerone I, lb 
ro dullaffedio non curaua pit di uſar la folita preſte ca. N 
che fermosfiin loco bono quanto pote & fortifico il cue, 
quefte cofe ben che foffeno per fe piccole per effer li Roman] 
2 fette millia perfone ſen ca empedimenti no doneno 4 
lì conduce per vie iftrane ſolo per uenirein diꝶre⁊ To quel 
mici. in quel mezzo per ifpie ma dare in ogni parte cere 
qual nia poteffe paffar comodisfimamente la salle Qin sfo 
giorno li caualliera fenno alchune battagliole, ma lane O. id 
tro campo (tettero fermi,li Galliftenno perch’ anchera pet 
tan ano genti. Cefare accio fe per canfa dì fingeriltimor pos 
teffetirar i nemici di qua della nalle, O combatter dank, 
Larepari, c non peſſende farlosalnieno paffar con minor 
colo la ualle & il fiumicello, come fu giorno li cauallieri di 
nouo fi accinffano; n Cefare ftudiofamente comanda al? 
fuoi “n Siritirino alli ſteccati, & fa fornir il campo da ogni 
Ka. fn qr gine piu alto & farle porte, ilche wole che fe 
pià meftrando grandisfimo timore, dallegual coſe li nemici 
pi moffero l'exercito, O fi peſero in mal loco, Q 
tri lewati dall’argine e i fi acceftano pin prefo rag 
Sendo dardi da tutte le parti nellinoftri repari pizza ano 
Lance per trombette he ſe alchun Gallo o Romano uoles 
ani a loro in termino di bore tre eferglilecito per tinto quel 
o ſpatio iluenir Senza pericolo, ma Sea il 55 i 
— più liberta fpreg anno li peli i mel che 
find chinſe P'entrate alchuni I pofero aueler romper lar 


V. LIIIT 
zue, O li tri ad empire il fosfo-Allbora Cefarein um trat 
to falto fuori con li cauallieri, Q pofe gli memici in fuga tal 
che niffuno fi fermo acombattere, & uecife gran numero di 
loro, O fpoglio tutti delle arme, non wolfe feorrer piu inanti 
dubbitando delle ſelue co paludi interpeſte, eq ueded an / 
cho li nemici con detrimento non piccolo hauer laffato il loco 
effendotuttili ſuoi ſalui. Quel giorno medefino peruenne 4 
Cicerone N ſi meranigliaua delle torri fitte da nemici & 
teftudini munitione, & banendo meſſu in ordinanza la 
leggion di.Q-Cicerone uide il decimo delli foldati non effer 
fenza ferite, dallaqual cofa conobbe con quanta uit fi bar 
seffeno paffato O in quanto pericolo oue lodo Cicerone ſegõ 
do il merito co la le ggione, Oceſi li Centurioni &T Tribus 
ni aduno ad unointerdendo da. C. Cicerone la loro egrege 
gia uirtu · Del caſo di Sabino & di Cotta più pr 
pregioni auifato, fece el giorno ſeguente un ſermon alli fole 
dati per cui prepofela cofa fata. quelliconſola conferma 
dicendo chꝰil detrimento fit colpa gr pazzia del legato, ilr» 
ch eradu fopportar con bono animo, tc riferi gratia alli ce 
channo dato a loro tanto ualor che nam e ſtata lunga la letitia 
delli nemici, c il loro aſfunno · in quel mezzo nente li 
Rbemi con incredibil preſte Ta la fuma a Labieno Alan 
toria di Cefare di modo cb ſſendo lontano cinquanta miglia 
delli allogiamiti di Gicerone,one Cefire dopo il mezzo gior 
no era uenuto, auanti mezza notte inteſe la cofa dalli Rhe / 
mi che con lui ſi gratulauano. Eſſendo quefta fina giuntane 
li creuiri induniomero che nel giorno ſeguente uolea dar la 
battaglia alli allagiamenti di Labieno fuggio la notte & riv 
duffe tutto l'exercito nelli Trewiri,Cefare rimando Fabio cõ 
laleggione alli ſuoi alloggiamenti & egli delibero inuer / 
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var con tre le jon intorno Samobrina. et per 
te fol gota nella Gallia uolſe e 7 40 
exercito, perche tutte le citta della Galli i 
morte di Sabino trattauano di guerra i a 
bafciarie lunallaltra configliandofi da qual de 
riel a qual parte dowenano 
encominciar la guerra, 3 fi riduceano 3 
ti a fi confegli,i mera che ni pie cai + 
Ain moniera che niftun tempo del uerno pafto 
fenza qualche agitation c affanno di Cefare intéde ida 
f ogni 135 qualche mosimento di Galli, O fu crd f 
MNosſſio legato della ti i i 
sint her alchune 290 5 e Pier 3 
te per combatter con lui, di K dll e 
x menti qu alch otto mig 155 . dall f ‘uo allogia 
2 a » glia 35 intefero la uittoria di Cefare 
re chiamo 4 ſe li n 115 0 e 1 "i biso 2 
TAR primi ciafcuna citta, & tallbora per metà 
loro in pauento dicea quant 5 
a quanto fe fica nella Gallia, tallbo 
debito affito 7 ; sh 4 tenne gran parte della Gallia nel 
8 n i Ing li Senoni che hanno una delle pri / 
min configlio her 12 grande auttborita uolfero per co 
Eri “Pag auarino ilqual Cefare hauea conftie 
Cella ge ga per lasenuta di Cefare nella 
loro 8 o di ceſtui ui bauea regnato, tr ceſi 
Zani li pae 0 inointefa la cofa fuggio et li Terraz/ 
no er dll ria infin alli confini cacciandolo dal re? 
feiatori a foina a mandato in loro ſcuſa am / 
1 pro 2 5 Etna che tutto il Senato neneffe 4 
_ hauer trouato alchirni promo 12 salle ra bucomini Barbari 
si fittamente il noler di premotoria fur guerra che cangio fi 
È / tutti ch’eccetto li i i 
vfare fpecalmente fim tto li Hedui & Rbemi da 
her aecare c caii. i Hedui per l'an 
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fiqua eg perpetua fede uers'il popolo Romano, li Rpemi 
per molti beneficiiricenuti nella guerra gallica, nifina altra 
Citta refto fenza fofpetto,ilche non fo ſe e da marsuegliarfe 
conciofia che per pix altre caufe Q anchora fopra tuito eſ⸗ 
ſendo tenuti li primi huomini in guerra fi doleano hauer per 
luto tanta reputatione & patir l E mperio di Romani li Tre 
stri con Indutioamaro niffun tempo del uerno bano entromef 
fa nel mandar ambafciatorioltra Rbeno a follecitar le citta 
Zermanice promettendo denari eq dicendo che gran parte del 
noſtro exercito era ſcemata et reftar pochisfimi,nodimeno 10 
Potero perfisader ad alcuna Citta germanica che mandoffe 5 
te oltr il Rheno, & cio era perch baneano prou ato due stolte 
li Romani, luna nella guerra di Ariouiſto, laltra nel paffar 
delli Tenchteri O non noleano pin tentar la loro fortuna 
Indutiomaro caduto da quefta ſperan xa meglio che pote tat 
no genti daloghi nicini & accettana feco ogni sbandito &7 
condannato 4 qualunque loco della gallia chiamando loro 
con gran promef CT premii di modo Fin breue racolfe tane 
te genti che bauea fi gran reputation nella gallia che da ogni 
parte correano a lui le ambaſtiarie a chieder il ſuo fuor pus 
Blice & privatamente. Hora intendendo egli che li Senoni,et 
li Carnuti.da una parte o li Neruii cy Aduatici dall ala 
apparechiauano la guerra contra Romani i lui hauer mol / 
ti genti uoluntarie uolfe iſcir dalli fici confini, Onde chic 
ms concilio armato perche ufanza delli galli nel principio di 
qualche guerra fur un concilio one per legge li giouani sengo 
no armati, E atcio ciafcun fis pronto a nenirua lultimo che 
si aggiunge in prefentia della moltitudine e conmoltitorme 
ti uccifo, Hora effendo ridotto il parlamento indutiomaro fe 
ce publicar libeni di Cingetorix fuo genero c'era cappe del 
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Paltra fattionilquale fi com'e dettoerd uenuto Lod 
ma da poi f uaſe partir del’exercito Borno de 7 
Indutiomaro nel concilio diffe fi com'era chiam pole an 10 
ni, eg Carnuti, q altre citta della gallia su 4 prim 
per il paefe di Rbemi c quaftarilloro paefe 11 chio 
cio fitccia uolea combattere gli allo giamenti di coneſcen 40 
commando loro quanto effe fitto toleaLabit9® fr 
il loco ow'egliera per natura, Q per arte fe ont polo 
tro alli repari ne temena alcun pericolo, nondim o, di nel 
non l:Far occafion alcund a qualche bono Pub, 7 di 1 
che bauendointefo da Cingetorix cy alia, lech 
tiomaro fatto nel concilio mando meffaggie f gipo 
Rbemia di aunino quanti buomini da fi il giorno” 
chiede li cauallieri davgni parte a liquali deffino! ia 
Lauentita, Indutiomaraefendo uenuto a Tee left 
no co u fopra gliſteccati dii Pegli fi 
teli ſuoi cauallier; traggeano dentro dardi. U e it 
10 Per edereil fto del loco tallbora per Pe Uri 
ent Jaller quelli pauento, ma Labieno denise 
entre dallargine quanto poted moftrana ft af 
mare: maniera che Indutiomaro ogni giorno Pt da La 
3! noftri fi accoſt aua alli repari, Labieno hauen 1 ch 
notte dentro licauallieri 9 foldati conuocati delle 054 


4 direcher, 


i : Andere, 
ſegondo lo sfato fto o ai 11 
cati Qui conſumar la mag; te del giorno tts 7 
purlì fuoi cauallieri dardi pi 5 125 10 4 far 
do li noftri con molte ingiuriofe parole ma niente cippo 4 
ſpeſto. Hora ſſendo quafiil fole all ocaſo li mmie! N 
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Ali tile arfi, onde abieno in in tratto mando fuo 
Tage ri con ordine che ( fi comegli fperana.) I 
e non feri funga, effi tutti attendeſſn 4 
ache non 8 alcuno prima c be abbi 
altri xx ch egli peteſſe fuggir mentre attende] 
ri mando dietr; propofe gran premii a quelli che Luce 
vo Fitoretiol coftoro le coborti,fu la fortuna4 tal dellbe 
1999055 rbt basendo tutti aRalito in putiomar 
Ato il o nel guado del fiume one fu ucciſo N por? 
ritorno 


capo a neſtri pazioli 
Ton ag fe offri paniglioni, & ti cauallieri ne 
feguiitando occideno- liche come siintefotut? / 
artird et A 
lia 790 


“genti + 
dio 2 Ebufoni & Neft inittenute fi dip 
tto Cefare bebbe in maggior quiete la 
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libero persMsillamo, & 
gino, & Tito S ftis legati fino 905 
quit ilqueal te, & ſeriſſe 4 Romdd Gn: pompeo vo 
+ genti Il allbora in Roma chiedendolo che ol 
ore a li gallia di qua che andaffeno a ni perche 
ben del po polto per il tempo che fegnitsii 4 ripa, 
date ri 8 la gala uedeſtech eg 
cute m 0 breue tempo il riceumto danno» der 
5 fece p., Ser mumero di genti - llche pompeio , 
4 fra hi caufa della republica,I. PIT 1 micia 
iche 55 tre leggioni di genti cernite⸗ 
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& doppioil numero delle cohorti che furonuccife con dali 

no, & coſi cõ la preſte⁊ ca, numero di foldati meſtro qui 

to la dlſeiplina, & faculta del popolo Romano ualeffe, Horse 

Mende morto indutiomaro, fi come e detto di fopra, tocco le 
fignoriaalli propingui,liguali non ceffano follecitar li Gere 

mani, e promettere denari, ma non impetrando dalli uicini 

andaron alli lontani delliquali alcune citta hebbero propitie 
Ficendo quelle caute con 8 oftaggi poi fecero lega cò 
Ambiorix»Cefare intendendo il tutto, Q ueggendo li neruii 

„ eli Menapii con tutti li germani di qua dal Rhᷣeno efter in ar 
8 me e li Senoni non nenir fegond'il commandumento, & co 
fili Darnuti, & le uicine citta communicar con quelli li loro 

configli-Li germani effer follecitati dalli Treviri, penfo dor 

ner config più tofto della guerra e per tanto non eſſen⸗ 

| do anchera peftato il uerno uenne all mprouiſo con quattro 
leg gion fatte ultimamente, nelli confini di Neri, & prima 
ch ee fi poteffeno raunaro fuggir forzo quelli a sentir nel 
| poter di Romani bauendo prefo grande numero di eggie 
O husmini E dato la preda alli ſoldati, e quaftele cam? 

aan che come fu fatto ridiſße di nono le eggioni a gli al 

la glamenti con gli hauuti ofta gi. Et hauendo egli chiamato 

: il concilio nella prima uera uennero tutti gli altri galli faluo 
Eu. Senoni,li Carnisti e li Treuiri,ilche Cefar giudico effer fe 
| È diribellione ey principio di guerra, & accio che dimor 
effe Pofponere ogni cola transferri il concilio in Lutetia cit 

ta du arifti,liquali confinano con li Senoni ex fano per anti 


co ricer do congiunti in eittadinan da · Hora effendo queſtu co 
fa pronunciata dall Arin (go. Cefare in quel medefimo giorno 
ando con le leggioni contra li Senoni one preftisfimamete per 
nenne, ilche come fu intefo da Acco il qual era ftato cappo dil 
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confialio commands che tutta la moltitudine fi ridueefte 
Alle citta,ma primache potefteno filo intefero li Romani f 
giunti ſi che necesfitati ceffarono, & on undaron ambafeia 

toria pregar Cefare con luintercesfion de gli Fedui a liqua 
8 antiqud nente 1 9 per 3 lor 
accetto la feufa &T perdono li perche giudicanail tempo 

Ire da —.— sede — — fi Ser talfecento cftag 
Si, e diede loro in cuftodia a gli Hedui,cofr li Carnbti mare 

on ambaſciatori Q con'ibmezzo diRbemi de liquali era 

no in clientela ottengono quella rifpofta che li Senoni» Ceſere 

Poi camptr il concilio comandoli cas allieri per le citta. ef 
fendo queſta parte della galliain pace. Cefare attefe con tutto 
nino alla guerra delli rreuiri & di Ambiorix, & comd 
Catiatino che con li cauallieri di Senoni feco uengt e- 

neſdun mouimento fi fuceſſe nella citta per il difde 

È o paura di lui liche bawendo fatto intefe che Ambiorix 
uoled uenir a fitto di arme, Onde uolſe P'aminio aconſi⸗ 

rar le altre deliberationi di quello. an li Menapii uieini 
Eburoni,ey haue uno il loro paefe cinto di ſelue, & pal 
ntinoe ne mai haueuno mandato ambufciatori a Cefare, 
 Ambiorix fi bauea ridotto con coftoro, item Cefare inte 
dalli Trewiri come Ambiorix bauea fatto legacon Li gere 
mani per tanto penfo prima oftaragli aggiuti che uenir al fat 
arme con lui · Ilche fece per queſta cuiſ che Ambiorix 
perdendo non potefte cacciarfi fra li Alen api ouero paffar ol 
teil Rheno, ey bassendo co ſi deliberato ma do a Labieno nel 
Tresiri due leggioni con tutti gli empedimenti dell’exerci 
to Roman, & egli con cinque leggioni iſpedite neue nelli 
Menapii, De non hawendo fatc’exercito fuggiron nelle 
ſelue con le loro robbe allhora Cefure diuiſe l exercito in tre 
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parti & diede undd. &. fabio legato laltria a. xt. Crafto que 
ſtore O hauendo fubbito fatto li ponti da tre parti aſßbalko gli 
edifici delli Menapii O brug gio quelli tutti, I preſe gan 
numero di buomini eggregii & per lequal cofe li Menapii fis 
ron conftretti mandar — a Cefare a chieder pace, 
eglinolfe Oſtaggi 7 come.gli hebe hauuli difealli Menas 
pu eſſer pertenerglicome nemici fe accettaano Ambiorixa 
nero li ſuoi ambafciatari-1lch”effendo ifpedito laffo Gomio ar 
trebate con li cauallieri per guardia nelli Menapi egli 
ando contra li Treuiti, l quali mentre Cefare a queſte cofe at 
tendea,uolfeno con gran nimero de camallieri & pedoni «ffa 
lirLabienoilquale nelli loro confini allo ggiaa con una 45 
gione O gia erano appreſſo due giornate quando inteſero c 
due leggioni ueniano mandate da Ceſare, onde deliberaron 
fermaril campo lungi miglia quin dee da Labieno Q iii de 
Ipetter gli agginti dalli germani, Labieno bauend? intefoil lo 
ro conſiglio, I fperando per effer quellitemerarii poter de 
mir al fatto darme l ſto cin que cohorti a guardar gli empedie 
menti, eg egliando con nenticinque, co” molti canallieri a tro 
maril contrario exercito, & fermosfi in un miglio da quello 
lontano oue fortifico il campo, era tra Labieno & li Treuiri 
pi fiume difficile a par con le riue alte. Labieno non u 
ee & penſaua che linemici anchora non lo paſſureb 
uri perch Mett auano li germani di giorno in giorno, per i 
chiamo concilio oue paleſemente diffe che mon uoleu mete 
* lexercito in pericolo anzi che nel giorno ſeguente uoles 
mar campo come fiſſel Aurora, fit quefta coſa ſubbito dalli 
Dan intefa perche nel gran numero di caltallieri Gallici al 
eum per inftinto natural ‘fisuoreg gi au ino alle cofe di’ galli, la 
notte poi Labieno chi ono in fecreto li Lribimi di folilarò & 
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li primi ordini, eq a loro il ſo configlio difcopredicendo che 
fieciano tutto con ſtrepito Q tumulto accio il nemico tanto 
iu credciltimor, O in tal manicra moftrando fi ggirſene cò 
gienti le ſpie auiſarõ li nemici dell andata di modo ch'a pe 
na il retro gui ar do era uſcito dalli ſteccati che li nemici confor 
tando l'in l'altro efer bono non perder la fperata preda, e 
«hera di ſonerchio pettar'aggiuto di germani effendo il no 
vexercitoin fuga, C eſſer una wilisfoma cofa ch eſſendo es 
Sofi gran numero temeffeno aſſaltar fi pochi ch'empeditifug 
Ziano; Q coſi fenza piu dubbitar paffano il fue in ſo/ 
co mala genole uengono a battaglia.L abieno pur fingea lane 
lata, Q mando duanti gli empedimenti, ritirato fopra 
uncollediftea ſuoi ſol dati eceo hauete il defiato modo, ſheſte 
timpedito; poſto intriſto loco, monſtrate fotto neſtra gi / 
da quella urti che con il Capitano meſtrata hauete, penſa 
te lui eſſer qui, uedler il tutto, detto cio in un tratto uolfele 
bandiere contta il nemico con le ſchiere ordin ate laſſando ale 
cuni alli empedimenti, Q poſe li cauallieri dalle bande, li no 
ſtri fubbito alzando un ſtrido con arme da traggere afaltar 
nolimemici, liquali sedendo còtra la loro per xu quelli nenir 
«nimofamite uloro, ch esſi credeano che tumidaſmẽte fug ſſeuo 
nò potero foftener l empito delli noftri eꝙ nella prima ciuffi 
foron mesfiin uolta, et cercanano falscarfi nelle,  psfime ſelue, 
ma Labieno con li cauallieri quelli ſeguitando molti uccide 
molti piglia di modo ch’in pochi giorni hebe le loro terre per 
che li germani che ueniano in loro aggiuto intendendo quelli 
‘fer frati fconfitti ritornarono a dietro & li propinqui di in 
dietiomaro li quali erano (tati promotori della ds fug 
giron dala citta Q coft la fignoria & il ꝑeuerno fu dar 
to 4 Cingetorix ilquale fempre era ftato nel debito uffi? 
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tio ficomedi fopra e dimoftrato. Cefire dapoi che uenne dal 
li Menapiinelli Treniri delibero per due caufe paffar il Rhes 
no, luna perche li germani baneazo muttdato genti in aggiuto 
de Tresiri contra ui, lultra accio ch Ambiorax non hanefferi 
cetto fra loro. ilche hauendo fermamente conftituitofece fr 
il ponte nella foggia fopradetta- Ilche fu fatto in breue per 
1a follecitudine & diligentia di ſoldati, xx cofi pafo il Rbe 
no laffanido fermo Prefidio al ponte accio non naſceſſe quale 
che fubbitomottimento nella gallia & conduffe fecoil'refto 
delle genti,gli Vbii liquali amanti baweano dato oftaggi man 
dano diba qe atori a Gefare adifcufarfi con lui . che li 
rreuiti non haueano ricenuto alcuno ag ginto da loro ne esfi 
bauer mancato di fede pregando che per l’odio commune del 
Li germani esfiinnocenti non babbiano a patir per caufa di 
colpeuoli, c 5’ eglitolea pin oftazgi commandaffe-Hora Ge 
fare trouando li Seni ipawer mandato il foccorfo alli Treueri 
accetto la iſcuſa degli Vbii, & poi fi pofea cercar le wie, N. 
pasfidelli Sueni, & mentſę cio fucea dopo alquanti giorni 
antefe dulli v bu come li Suti tuiti erano ridotti in un loco, 
ch indi mandauano a chiedere alli loro fudditi ehe mandi 
no cauallieri et pedoni in lora aggiuto. llche come Cefare heb 
be intefo — uittuaglia,e7 eleffe loco commodo all'ex 
ercito, comanda anchora a gli Vbii che reducano le loro greg 
gie con tutte le altre cofe dentro alle citta Q cio fece ferane 
do che li nemici peril difuggio uerrebbena a ogni iniqua condi 
tione di barragliazompone eriamdio a quelli che ſouente man⸗ 
dano molte! Spie ad intender quanto nelli Sueui fi faccia alle 
quali cofe attendendo dopo al quanti giorni riferifcono a Cer 
ſare tutti li Suewi bauerfi ritirato can le loro genti nelli extre 
mi conſini come imeferola uen uta dell’exercito Romano, & 
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comenelli detti tõfini è una ſelua di infinita grandezza chia 
mata Haceni lagual ua molto a dentro, & effer fatta a guifa 
disummuro per uietar le corrarie fritte fra li Cheruſci, et Sue 
vi, & come li Sueni haweanofi ccc ampato nel principio di 
quella: Zora poi che a quefto loco femo nenati non mi «ppar 
chebabbia a effere fori del propefto diferisere li coftumi pelli 
qualili germani fono differenti dali galli. Nella gellia fono 
le frttioni owero parti non ſclo nelle cttari, e loghi m'ane 
chora nelle cafe, & Li capi delle fittioni. fono tenutidi gran 
deauttborita;eg in quelli e ripeſta la fiamma di tutte le ceſe, 
lebe appar effer inftituito antiguamiite accio niſbun della ple 
be mancaffe di aggiueto contra un peſſente perche ciaſcun cap 
po non patiſce che alcuno di ſuoi fra oppreſio perche facendo 
eglialiramete perderebbe l'auttborita. Quefta medefima ra 
Nene e in fomma per tutta la gullia perche tutte le cittati for 7 
no diuiſe in due patti, dell una di efte erano cappi gli Hedui, Fanti 
e dell altra li Se quani, & eſſendo antiqu amente gli Hedui 
digrandisfimo poter, & aut herita, & haue nde molti clien i 
ti unoi dir partefani li Sequani per effer manco piffenti offol ber 
, fenno lego con Ariouiſto con loro gran f 
fini danni x fpefe- onde in più battaglie rimafero sincitori 
& fu uccifa quafi tutta la nobilita de gli Hedui di modo che 
li Seguiani crebbero in potentia fi che tolfero gran parte la 
li clienti a gli Hedui, O conſtymſero quelli a dar cftaggi lift 
355 di primi huomeni, eꝙ giurar per commune facremento 
i tutta la città di mai non far concilio contra li Sequaui, 
contentar che godeffeno quanto haueuno pi gliato del ſuo, 
teneffenoil principato nella gallia tutta perilche Dinitiaco ue 
ne a Roma a chieder ag giuto dal Senato, & era ritornato 
fenzaeffetto alcuno, por per la uenuta di Cefare furon qu 
H ili 
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icte le cofe renduti gli oftaggi,reftituitele uecehie clientela 
La aggiunto delle noue, per cio che quelle ch a gli edu 
Sraccoftanano hauean miglior condition & coſi effendo nel/ 
Paltre cofela loro gratia & dignita amplificata, gli Sequani 
haue ano perduto il loro principato, I in loco 44% Sequani 
Li Rbemi prefero ladiffefa dell'altra fattion alliquali s'acco 
ſtauano quelli che per le necchie inimicitie non poteano come 
giunger ficon gli H edi, 7 uedeano anchora li Rbemi gra 
tia Cofarein maniera che ogni fattion bauea li ſuoi tutori, 
O cofiin un ſubbito liRbemi prefero molte autthorita non 
dimeno la cofa era di tal forte che gli Hedui erano li primi ex 
li Rbemi fegondi nella dignita-A ppreffo in tutta la Gallia li 
buomini bonorati fono di due qualita perche la plebe e tenu⸗ 
ta a gulſade ſerui ne per fe ardiſte cofa alehund ne e chiama 
ta concili perche la mag gior parte e carica di debiti o dalla 
grandezza di Tributi o dalla in giuria di poffenti, & cofi fi 
mettenoin ſeruitis di nobili nelliquali esfi hanno quel potere 
che li patroni nelli ſerui. di quefte due forti di honorati luna 
0 dell Druidi, laltra delli buomini darme ouero canallieri. Li 
Drnidt attendono alle cofe diuine, procurano li publiti et 
Priuati facrificii fono expofitori delle religioni,a coftoro ga 
numero de Zionanetti ſuol cõcorrer ad imparar, & fono mol 
hi — perche fono giudici quafî di tutte le contronerfie 
publice & priuate, c cofi Sopra ogni delitto s alchuno e 
pa © fe fecontende di bereditao di confini,esfi ſono li gine 
tiesfi propongono li premiî,esfi le punitioni, & H alchuna 
pe La new ‘ouero qualche comunita non abecliſce e intera 
bi ee factificii,lagual pena appoloro e grawisfima pere 
che fono tennti buomini empii e feelerati, & ciaſchun loro 
fegge an nolendoil fuo conſortio accio col praticar non pie 
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lino qualche danno, non glie fitta raggione ne dato lo⸗ 
be —— Hano queſti — Dei —— di ſomma 
auttorita,ilquale quado uiene a morte focciede a lui il piu de 
guo, O quando molti uanno di paro fe pt un per uoci, tal 
bora contendono con V arme del principato»Coftoro a un cer 


to tempo dellanno frriducono nel paeſe di Cernuti. IIqualſ i. 


tiene eRere in me z o la Gallia, & ini fi pongono in loco fa 
cro one da ogni parte uengono quelli che hanno controuerſie, 
O ubidifcono al loro giuditio & deereto . Fu quefta d ſcipi/ 


natrouala nella Britannia e indi portata nella Gallia, per? ) n 


«he anchora a quefti tempi quelli che uogliono intenderlame 
glio uanno ad impararla da gli Britanni, Queſti Druidi non 
fonno tentti andar in guerranedartributo con glialiri ane 
i wiueno liberi d ogni angaria, per lagual cofa molti mosf 
dal propio uo lere entrano in tal diſciplina, & ſonno dali log 
ro patri ouero propinqui mandati ad imparar, Q fe dice ch 
imparano molti er ſi, di modo ch alebuni ſtanno went ann 
nel ſtudio, Q giudicano non eſſer lecito che la loro dſcipli⸗ 
na fi ritroni ſcritta, perche nell altre coſe public, & 107 
liconti priuati fano le lettere grece · Ilche credo eſßer d. 
Loro per due caufe inſtituito, h una che nen sogliono La difeie 
plina efter diuolgata,l’altra accio che paria nella ferite 
tura non douentino piu remesfi, Q mancho diligenti a mete 
terla nella memoria. una delle prime cofe che cercano 

der e che le anime fonno immortali, O paffar. dopo la morte 
di un corpo in un altro, Q quefto fanno per excitar li buo/ 
mini alla uertu, & difprezzar la paura della meſte. M 10 
cofeinfegnano & dfputano delle ftelle, & del moto di 
quelle della grandezza del mondo, della natura, delle cofe, 
del poter de gl’immortali dei. E Calira qualità quella 
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cauallieri ouero bomini darme,liquali attendono a guerregia 
re, O quand’esfi monono guerra a gli altri, & quando e meſ 
fa a loro. ilche quafi ogni anno au anti la uenuta di Cofare fo 
lea auenire, Q quanto uno e piu obondante de cauallieri tan 
to ha piu ſogetti, queſta gratia e potentia ſolo conefeono,e 
la nation gallica tutta molto dedita alle religioni, di modo che 
I' infermi. quelli che forno in battaglia o in altri pericoli 
fogliono far uoro di facrificar huomini owero allbora quelliſa 
crificano, cy adoprano in tal. facnificii gli Druidi, & fanno 
quafti facrificii perche penfan gl’immertali deinò potereffer 
piegeti, faluo eRendo data la sota di un’hucmo per quella di 
un'altro & hanno publici inftituti de tali faonificii, alehu⸗ 
ni hanne fimulacri diterribile grandezza fritti di nenchi et 
empic no quelli di huomini iti one cinti dal fuoco moiono» 
giudicano li Galli che fia gratisfimo all’immortali dei il fiup 
pliciozli colero che fonotronatiin furto, e cofi di mafnadie 
ri onero in qualche alira colpa, quando non hanno fimili 
genti pigliano gl innocenti. Hanno in fommo bonere il dio 
Mercurio delquale fi uede molti ſimulacri per tutta la Galà 
ea; dicono quefto idio eſſere innentore di tutte larti, quis 

ta delli niandanti, & molto poRentenelli guadagni di dena 
ri pasa mercantie, dopo Mercurio e bonotato Apollo cioe il 
So 1055 Marte, O Gione, O Minerua, & hanno di esfi dei 
quella opiriene che l'altre genti cice Apollo fanare gli infer⸗ 
2 ue darli Princip n dell opere O artifici, Gioveter 
7 del cielo, Marte reggere le guerre, di modo che 
355 EA « combattere fanno ucto a ceſtui le pin nolte 

Hofferirgli cio che pigliaranno in ffa guerra, xx fogliono fa 
erificer a iui li animali prefi auan c ati della guerra, & ray 


nano l'altre ceſe in un loco, & pero in molte citta anchora fa 
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no tedutimonti di fimil erſe nell logbi ſaeri: & raro accade 
ch aleh ens ardiſea pigliarne o occu tar la cofa indi. pi igliatd; 
perche iftimano eRerin diſpre To della reli gione, ¶ e (tar 
tisito in talcofa gradisfimo fupplicio, fi gloriano li Galli eſſer 

difcefida Plutone, ilche dicono hauer dalli D ruidi, c per tal 
<aufa non compeno li ſpatii di ogni tempo per numero di gior 
ui ma delle notti, Q caſi del nafcere dellimefi O anni offere 
sano li principii in modo che fempre la notte preceda il giora 
one gl ar inftituti del uittere ſono dalli altri in quefto dif 
ferenri che non uo gliono che li propii fi glioli sen gano a loro; 
ste anchoeRer ueduti in publico con esfi ſaluo in eta che pofe 
Fanoefter atti all arte militare. Et li denari hauuti in dotta n 
ns fpefi,anzi lkomo ui pone altro tanto di propii beni, &T 
i qacſti denari fi tiene conto, fono ſeruati li frutti accio 
uando P uno more l'altro fia herede dell’uma & dell'altra 
partecon li frutti di paffati tempi. Hanno gli huomini poter 
cli uita & morie nelle moglie Q nelli — qual 
che patre di famiglia muore li parenti firiducono eg fi vi e 
ſpeno della morte, fono examinate le donne a guiſa di ſerue 
& fe fono trouate in colpa dopo molti tormenti quellibrugo 
aao. si fanno gli uff in funebri molto magnifici ex fontuo 
& pongono in foco tutte le cofe lequali fanno eſſere ſtate 
here al moto quã do uiuea, & cofi li animali e poco tem- 
vo auanii ſoleano anchora bruggiar dopo le funere quelli ſer 
i e clienti che ſepeano eRere (tuti chari al morto. quelle 
ita che fono tenute meglio gouernar la loro republica banz 
i0 fermato per legge ches alchuno banera intefo per romore 
o fama cofache fiarmportante alla republica la dica al maus 
2iftrato & con altri non la comunichi, per iche fonente five 
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ciedi buomini temerari & ignoranti, Q da falfi romeri. Lt 
mag ſtrati dicono cio che a loro appare alla moltitudine, <v> 
occnltano il refto, Q non e lecito parlar della republica ſaluo 
in concilio, li Germani fono molto differenti da tali coftumi, 
perche non hanno Druidi che attendano alle cofe ditine ne fo 
noftudiofi di ſacriſicii, O folo chiamano dei quelli che nedea 
no, O dalliquali fonno apertamente gionati adorano il So, 
le,ey vulcano, O la Luna, delli altri dei non hanno mon 
titia alchuna. Vineno ſempre nel cacciare & nelle guerre, 
attendono da fanciulli a fu ſi fodi con la fatica, coloro che 
pin lungo tempo fono ſtati uergin riportano: grandisfima 
leude, perche penfano coſi far bona ftatura Q forza Q con 
ſeruar le membra,banno per cofa turpisfama toccar ua femi 
na auanti li uenti anni, per ilche non fi celano lavandofimar 
ſchũ c fenine nelli fiumi di compagnia, & ufano a sftire 
pelliouero alchuni piccoli ueftimenti allireni di modo che grà 
parte del corpo refta nuda,non attendeno a coltiwar terreni, 
anzilama (ggior parte uiue di latte, di caſio, & di came, ne 
«lebunoba peResfioni propie, ma li magiftrati og anno le di 
nidono V cio che ad uno hanno dato in uno anno nell'altro 
ilritogliono, ey fanno che nada ad habitar altrote, Q dico 
10 farlo per molte caufe, luna accio non lasfino l’arte mili 
tare per agricoltura, l’altra accio che fittti ricchi non ori- 
1 li poueri,e7 perche non fabrichino edificii per fchiffar 
extremi freddi O caldi, & non nafe4 in loro il difia del 
2 5 cagion di tutte le difcordie,y accio ritengano l'amor 
12 neggendofi tutti riechi ad un modo fa li poffenti 
come li altri.ti gradisfimalande di und citta hauer grandisfa 
ne campagne atorno tutte dishabitate exiftimado eſſer gran 


disfimagloria di quella che niuno ardifca tarli uicino, gu- 
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dicano anchora che coſi ſtanno piu feenri t fenza tema di 
corrarie-«Quando alchuna cittamone —— ouero diffende 
cleggie magiftrati liquali gouernino l’exercito cen poter di 
ita O morte: Nella pace nun magiſtrato e cõmune, ma li 
prencipi fono li punitori di delitti, & compefitori delle lità, 
ton biasmano il rubbar fuori delli confini perche dicono eher 
cuifa alla giouentii di exertitio, di 62 Potio, e one 
alchuno de primi frofferiBe capitano, & dica fe alchuno il 
"ole feguire fi lescano quelli che lodano la cofa omero lhomo, 
<I prometteno il fuo aggiuto, del che fono lodati dalla mole 
titudine e quelli che non lo fegueno fono tenuti uili co tra 
itori,” non pono giurar in cofa alcuna che perdeno ogni 
eredito-Penfano nd efser lecito offender li foraſtieri o eregri 
i an di diffendeno loro dall ingiurie, Q tẽgono quelli come 
ti, Er in qualunque cafa fono accetti, e dato a loro il ai 
lere, dicono che gia per altri tempi li Galli haiendo winto 
n guerra li Cermani madaron genti ad babitare oltrail Rhe 
io per effermolti,<T bauere poco paefe,et le fertili fime cam 
page della Germania fono propingue alla felua Hercinia, 
laquale neggio efsere ſtata per fama nota ad Eratoftene et ad 
alcuni greci perchse da coftoro € chiamata Oreynia laqual per 
tutto e palit ata dalli Tettofaggi,laqual genteinfino a qui 
tépi ui babita cõ ſomma laude di giftitia & arte mlitare et 
alf che li Germani durano in una ſteſoa pouerta, biſogno, 
&patiẽtia uſano il medeſimo uiiuere & ueſtir. alli Galli la 
propinquita c notitia delle coſe oltra mar dammo molto utile 
& abondatia, per cia a poco a poco ſi huo Puefutto adeſzer 
uinti in uarie ie glie,etpiunò fono e guali in dale a li Ger 
mani. E nella felua Hercinia per larghezza mia naehe dit 


ra noue giornate ne altramꝭie puo efter finita perehe nd ſun⸗ 
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vo le mifire della uia prende principio La dette fe Je fin 
Heluetũ, er Nemeti, Tauraci, & di % fe. e 
Dinubio uerfo li confini di Datia & delli W ni 
ge aman finiftra per paefi dal Dannubio luna, ; 1 
fer grandisfimatoeca li confini di molte natien 
nella Germania che dica bauer uecuto il principio Tri 


25 
ua cencleſia che tele babbia caminato per le (41 0 
te fitrossa fiere di molte fortiin qufta 2 e 
nen vedute delleguali alchune grandi finan sof 
delle dire cy degne dleſſer peſte in h ſtoria, fono 1 lafen 
ma Bowiin forma di Ceruo con un corno in me pa gti 
piu elleuato cꝙ dritto, di qu ſti corni che hauen la pid 
et in cima fono Jparfi cò pod rami lar ghi 1 of 
fono limofebii Ole femine di una medefima nat at 
ma 1 8 50 de corni, ſen alchune altre c i 410 10 
Simili Ale core im forma et uarieta di gelle ma dle 5% 
Sori ſen da comi, & banno le gambe fenza na 100 
no quando dornieno, CO fe per cafo cafcano n ni «e 
tezarfi,ufano ali alberi per loro letti ge, le 1 
O cofi alquanto enchinate repoſano, O Jae br dl 
cencſceno per qualche fe uo ose esfi fogliono — fa 
quelloco,ouero tompeno leradici del alen, pet 
pia tanto che a Pena l’ albero reſta in piede,” 5 fa 4 
sproggiandofi cedono» La terza forte e di ale 470 
a ri alquanto minori delli Elephant! 

10 “toro molto forti O neloci tiquali ur % 
al ‘uomini nea boftie.quifti fo Nono «pe profi — i 
ve tor 1 li gionani s'exercitano mo 5A 
aloro che più uccidono Fiportano le Toro 5 

n teftimonio della cofa,onde «cquiftano gran * 


1 


delli altri a muri 
Da altri animali, O gli Germani foglio 
i. dii adornati di . argo quali nei per vr 
hi sa bawendo intefo dalle fpie delli Vbii li S8 . 
to, otti nelle ſelue, Y temendo il difaggio 1 frumen 


di {fe mo 
pig temen ancho "0 [fe coli 

Pagg 
iridufte l’exercito di qua del Rheno & 


folari, . 
grati miu? 


Ù 
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ande mando quanti.» Minutio Baftlto eo 
tempo cone preftezza del L'andar,eT opportutti, fe 
Cesfino qualche giouamento, & impofe a loro 770 nen 
datt c, aeccio per quello non feſſe la loro nenuta le 
ande I ch'egli quelli ſe guire be. Baſilio fegne fiori 
elica to di Cefare fubbito exp? jo l andato di nelle 
vasta one de tutti arriuo al loco 94% trouo me 1 
Baan liquali preſe, xc da loro conobbe one “chi 
4e quale dicewano ter in , certo loco 0 le cofe 
fers len kerala one molto in 1 he Baß 
Nene tutto nella guerra per cio abe zunge zune al 
“tale Ambiorix difpronifto,® prima fies 
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loco che la fud uenuta foffe intefa,ma magior forte bebbe Am 
Biorix ch’ hauẽddo perduto ogniiftormento di guerra le ecrret 
te, li canali, pur fagiff: leſſer morto o preſo ma queſto fi per 
che illoco oue fitrosaa.era cinto d aſberi ſi come fono quaſi 
tutti li poderi di galli oue per canfa difuggit li gran cal i fi 
riducono & li pi ſono appreffo le ſelue o riua li fiumi, et 
come Baſilio ui arrivo quelli di Ambiorix fermo un poco di 
refiftentia c intanto egli fu pofto de cudllo, x per gi elbe 
ri interpofti non fu uecluto fuggire-Gofi molto ualfe È fort 
nanel metterlo in periglio e leur lo da quello, E weramente 
dubbiofo il giucliear perchecofa A mbiori c non hateſſe con fe 
coil ſuo . li exſſtimaſſe di non ue gnit a batta? 
glia ouero che per il fubbito aggiunger delli neſtri foffe impe 

ito credendo che il remanente dell’exercità loro fegititaffe, 
ma certa coſa e ch'egli poi madomefPggieri per il paeſe a dit 
«ciafeuno che fesmpafte wr gran parte fuggionella ſelua di 
Ardena c il refto nelle paludi. Quelli ch erano progſini al 
mar Oceano fi afcofendin alcune ifolette fatte dalle torrentie 

elle ague, molti ufciti da ſioi confini laſtorono il fto in man 
di perfone aliennisfime e Catiwolco Re di mex do la de 
gli Eburoni ilgual era in lega con Ambiorix eg gendeſi uees 
750 difpoffente alla fatica della guerra & del fuggire, 
Banendo prima pregato ogni beffemia ſopr A mbiori che 
folfe rito canſa di talſua Aber ‘fi aueleno cõ il Taſp del 
Ped egran copia nella gallia ey nellu germania, li fegni & 

Con e liquali erano germani habitanti tra gli Eburoni 
et Treniri inandaroni umbajciatori a Cefare pregando che nõ 
her loro nel numero di nemici, eꝶ che nan guedicaffe tutei 

* germaniche fono diqua dal Rbeno fer di un medefimo io 

lere d'esft non baneano mai penſato di guerra ue dato agg iu 


Z 
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e biorix, Ceſare hauendo di cio fatto diligenté inquiſi 
ber regioni ch hauea de gli „ leg. 
ro che gl apprefentoffeno tutti gli E baroni che erano fuggiti 

vel fuo pal. O cio ficendo reſtarebbeno fecuri di ogni offe 

fa-Da oi con le genti dinife in tre parti porto gli empedimen 
ticlituete le leggioni ad un caftello chiamato Vatuca ilquale 
equafiin mezzo liconfini delli Eburoni oue Titurio Sabino, 

ear Arsimenteio cotta haueano allo giato, piacea queſto loco a 

Ceſae per molte caufe x ſopra tutto perche le munitioni del 

Palfisto anno erano int ere decio ſolleuaſſe la fetica di ſoldati. 
Loftoin prefidio agl impedimenti la quartadecima leggione 

una diquelletre che proßſimamẽte erano uenute de Italia, 

prepeſe a quella. Q. T ullio Cicerone cò ducẽto cauallieri, da⸗ 

poi bauendo disifo l’exercito ordinaa Tito lalieno ehe uad 
suterfo N Oceano in quelle parti che toccano li Menapũ, & * 
manda. Q · Trebonio con altre tante leggioui a fcorfeggiar 

il paeſe de gli Aduatici, & egli cun le altre tre uolſe un 

dar al fiume Afcalde che difcende nel fiume Mofa nele/ / 
Dextreme parti della felua Ardennd, Q nel partirfe dif br 9272 
fe 4. Q. Cicerone che tornarebbe infin a giorni fette che 

ſapea allhora eſſer bifogno dar il frumento alla leggione 

laffuta al prefidio cxorto Labieno Y Trebonio chepof 

ſendo con il commodo della republica anchora esfi ritor⸗⸗ 

uaſſeuo a quel tempo accio poteſſeno di nouo prender con⸗ 

figlio e fegonido.la ragione delli nemici pigliare altra 

forma di guerra, era fi come e detto di fopra niffiamo ex 

ercito nello preſidio, ma folo la moltitudine in ogni lo- 

co fparfa aue ſupeano effer alcuna valle occult o lo- 

co feluatico , 0 intricata pallude, ſperando in tale mo? 

de fi + Erano quefti Luoghi noti a gli pacſui, di 


MB: a gori 
modo che la cofa bauea bifogno di grun Ale pensi 
fender tuttol’exercito efsendo li nemici pe ati, "agio 
Sperfimain conſeruar particularment eli fo cio pete 
«perteneain parte alla ſalute di tutto l’exe' fre 151 
pis della preda tirauamolti, e le folue per 0 mel, 
ioſe, x occulte erano 4 quelli contrarie, pe bifo 

expedir la ciſa, or iſti par del tutto li nemic Figli 
wander in uarie parti, & diuider 'exercito & f Roh, 
tener li foldati all'ordinanza ficome eil ceſtume ale 


10 laraggione domadarta,efto loco era in pres 
ine 


sh 
omancana a loro la audacia di fatta, 
lir 9 noftri,tn fi fatte difficulta f 2555 
to per diligentia potea efter proueduto, di ien, 
femancana nel offendere, benche tutti foffeno! 
mendetta,che con qualche pericolo di foldati f 

ti} 


* 
a Cefremande mei ieri . 
Dia fico lb degli Chur aci fd 
05 che lil 


} arfagranmolticudine per tal affe 

gli Eburoni 22 A diſfntta. coe LA 
Facco, fubbito ogni banda gran numero fit: 00 il 
parte de gli Ehren fi fpargeno. Era propind 

— — bifognana dar ilfrumento & ri 


la 
Pot genna cg l. pote ee i 


h ind, & ci pc; 
re Sicambri che fono ene chene Der, 
Lt cquallieri fono quelte Sicambri 71 7% 


li reuchterz VI. 5 
| tei. vy gli wfiperi dapoila reti ſt nme edetto 5 
‘sPaffaron quefti cauallieri il Rheno trenta mils più 

e a del hoc oute rail pote fatto dalli gomanizilgual 6, 
trat — unperfetto, x con il preſidio, hof effndo eto se 
"8 de gli Eburoni etconminciano a far pregio 
. molti animali de qualili Barbari fogliono effr 1 

5 tirati dalla preda procedeno pi pair 175 fel 

ue, vb Rin guerre & rubarie von erano empediti del fare 
cong oftoro intefo dallipregioni fi son 
elta l'exercito i lontano, per)" È 

Pity da quelle parti lo rr oi perfe 


dad o pregione ilqual a loro diffe ch 
Perc); 


Fim SE i pafgati giorni tenuto li foldati lle ee 
0 ati giorni tenuto li ſold a 8 
We Zonta gend commandamento di P 5 
inn her pu un faccomano non uſciua, nel fortino 15 ten 


“Taandaroindi lontstone fe partes anchort 0 ti 
des commoſꝰo anchora dall f — delli fuoî fo e 
lep 5 la ſucpatientia effore uno afedio a no n offer 
fi fior ‘afbettando fi fitto cafo che poreffeno 010 
af tre miglia conciofia che li nemiiei foffero” — 
i il fra e Ciceron da tali cofe encitato fallo ami 
"mento nelle prosfime blade era fr 50 b 
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tj, e il loco one erano andati um colle. Hora molti enfermi ui 
eranoreftati, & di quelli che erano migliorati cerca trecento 
fono mandati fotto una bandiera, eo gran moltitudine di fac 
comani, gran copia de giumenti, in quel medeſino tempo 
li cauallieri germani —— & in un tratto pere entrar 
la mag or porta nelli alloggiamenti ne prima furon ne 
0 per Lela interpofte che giùti all’argine d modo ch al 
cueui ch erano ueuuti a uencler robba alli noftri ſoldatiĩ nom 
hebbero tempo di leuar ili noſtriche ſtauano fenza penſier 
fi perturbano dalla nouita della ceſu, & dftica la coßorte 
ch'era alla ſtation pote foftener l empito di nemici ligiedli JA" 
ſpaſero atorno a sie di entrar, li 9 
ffendeanole porte perche l'altre parti erano re 
pins gui no la in — chiede all'altro la cunſe dy 
tal tumuſto, ne fanno proseder otie fian portate le bunclere 
ne in qual parte frriducano,tul'gridana le tende fono prefe, 
tale e rotto l’exercito, & morto Ceſare pero li neniſei ſono 
uennti ad qi, lieariaggi, O. impedimenti, alcuni prencea⸗ 
no au gurio dal loco dicendo ch'era infelice perch’ anebora ia 
effo allogioron sabinò <o'Cotta,liguali furon dalle genti dr 
Ambiorix con tuteu la leggione & coborti etifi, fi 
do li noſtri in paura Barbari preſero animo et perche dal pre 
gionte haue ano iuteſo non ni effer molto prefidio i er an 
entrar confort ando lum lultro di non perdere tata felicita era 
reftato alli alloggiamentisp. Seſtio Baculo Capitano di bch⸗ 
dier di ſopranomato, perth crainfermo ce gien dle ger 
vi nen avea prefo cibo, ceſti di mense. pra 
dell “altri ſalucte ufeitofenza arme del fuo allogiamientosue 
de li nemici fopraftare (y la cofaefferein fonti peritlo, en⸗ 
de prefe l’arme da quelliche pin preffo li erano, e 


vr. LXVI 
nella porta. Et li centurioni della coborte ch era alla ſtation 
il ſegueno, O infieme ſeſtennero alquantola battaglia, mail 
Spirito mancaiia a Seſtio da nemici grasemente ferito, & fu 
portato alla ſua tenda, in queſto (patio gli altri Romani pre 
ſero animo, ſi ch encominciaro ſtar ard tamente alle diſfeſe. 
O quellicheerano anduti ad decogliere il frumento ritor 
mando fentiro il romore per ilche li caallieri corfero asanti, 
O udlero in quanto pericolo era pefta La cofa,ilche pofe loro 
in grandisfimo timore, perche non haueano f io della querra 
eſſendo (tati nauumente (cristi. Onde fi riuolſero a li Tribuniz 
CT Centserioni, aſpetrando li loto arricordì ma nifinoefi 
an imeſo che dalla nouita della ceſu non fi perturbi, li Ger 
mani come uidlera l inſegue fi leuaron dal combatter crea 
dende che fono le 28 ch erano can Cefare ; dapoi 
meggendo, loro eſſir pocln da ogni parte gli cPaleno., & 
gl pani. fi retiraron in u colle uieino, & indicorfe. 
ro litt alle bun diere ilehe fuscaufadi ma; or temen cu d 
li enpauntti ſoldati, altri ſerrati a guifa un cugne gel 
feno paffar fra li nemici dicendo che ſe alcunperira lu na 
gior. parte ſe hara a ſaluur nelli propinquirepari ; altri d 
no effer il meglio a ftar nel colle & patir una medeſi/ 
fortuna, ilche. non lodauo li trecento foldati ch” erduo 
ant qui nella guerra, di modo ch ecortundo l'un l'altro ſot⸗ 
t0,d4,giida di Trebonio cuualler Romano 4 loro pri 
1 per mezzo li nemici inſie mie perutuneto tutti 
alli log iamenti, e li cuuallieri con li faccomani 
— — — la loro uirtu fi ſaluduo, coloro ch 'era⸗ 
aide mel colle per mon effere ni in guerra now fi fu 
maso nel propeſto di diffenderfi d alt ae potero ar la 
prezzo a glialri (tata gioncuole anzi fer candeſi ai 
I ii 
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di allirep vi deſceſero in trifto loco, & alcuni Centurion 
de liquali alcuni erano oſceſi per La loro irt: alli ordini ſe⸗ 
periori di queſta leggione accio nò perdefeno laotkenuta glo 
ria, galiardamente ‘combattendo moriro, & alcuni ſoldaui ha 
nien do fori di ſperan a cacciato alquanto li ne mti fi falua 
no · llreſto perio» Horali germani defperandofi di poter piglia 
reglialloogiamenti per effereli noftri gia fopra li reparti au/ 
doron oltr il Rheno can la preda che haueduo aſcoſa fu tan 
to il terror di neſtri ch'anchura dopo il partir de memici, effet 
do giunto la notre. C+ Voluſeno con li cauallieri non poteauo 
creder che Cefare con l’exercito foffe ſaluo coſi erano empan 
riti c ſi come empa⁊ xiti diceano il campo di Cefare eſſer 
du fitto c che Valufeno con li camallicri era fuggito conten 
dendocheli germani non farebbeno nenuti alalgli labaca/ 
Lia efrendo'l'exercito ſaluo di modo che folo per la itenuta 

i Ceſare fi acquetaron,ibqualeffendo rito nato, & uedenda 
Juan era duenute fi dolſe che foffero uſeiti dilli alloggiame 
ti perch il loco not eratla iſſer loftato per fi piccola cofa; & 
giudico la fortuna huuer molto pi ſſato nella repentiua ue 
nuta di nemici, & molto più ch’ effendo ga ſopra P'argine 
feffeno ſtate ribattuti nellequal ceſe tutte, la piu meranegliofa 
era che li germani uenuti a rubar il pueſe di Ambiorix, haue 
feno affalito gli alloggiamenti Romani ilche era ad A mbio- 
nix molto utile» Cefare di oso ando con gran numero di ge: 
tiperle citea uicine contra nemici Q in ogni parte fece bru 8 
tutti li ecl ficu che uedea x condur ia robbe & anima 

& le bia anchora oltra ch etana guafte dallumoltitudi 
ne di brtomini e giumenti, anchora la ſtug gioie le corrome 
pe, & ciſi le fioggie, di moda che quel. che allhora erano 
aciſi ſcendo u erano per huuer di che minore, & coſi popo 
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ſ ucuit ĩn qualche loco con gli canallieri d eramo fparfi da 
cgni banda ma mal non fu seduto Ambiorix ne coloro che 
erano preſi per giornata Japeano lui eſſen fuggito; anzi di⸗ 
ctamo che non era partito dal loro con cem acero con lu fper 
r xa di tronarlo, e dimeſtrado in cio prender extrenia fas 
tica acquiftaffencil fituer di Cefire, O ogni uolta fi. doleana 
«fer mancato un pito ella loro'felicitain bawerlo, perch egli 
foto eon quatro cauallieri nelliquali fi. cenfidana bor in 5 — 
Ria parte hora in quella fr ritiramitetiora Ccſare hauendo in 
tel edo guaſto il pucfe ridiſſe Ve xercito in Dutocorto loco 
dh ic henii hauẽ do perduto a Vatucta due cchorti, et ehiamo 
il'ecncilionelqual fi de lſe della cõginration di Senoni & di. 
Cernuti, O di Acco, ilqual era ſtato cappo di tal configli, 
O dende publicata lu ſetentia fegondo l'antico ccftume 
quelli coftigo, Alebuni temendo il gudicio ſcamparo alliqua 
li fu interdeita lacqud e il foco. xt poi alloggio due le ggioni 
nelli confini di Treweri; due neli Lin goni. & altre fer nelli 
confini di A gerdico di beneni Q hunendopronedluto quele 
le di frumento, ando in italia a far compagnie fi came ha 
uena deliberaro» i 5 „ e 
DELLI COMMENTARII DE C. L- 
(CESARE. LIBRO Vite 


APOI che la Galliafu cequetata 

* Ceſure uenne in italia a fun noue cõpugue, 

O ſe inteſe della orte di Clodio, delia 1 

tdton del Senato, & fi come tutti gli gioni 

fra wille Ve delliattalia buteano cògiurato, fr che Cefare 

delibèro ſeriuer genti per tutta la provincia«Perudrie ancora 
1 111 


„ 


Ù I LIB. 
qucſta nouelli fubbito nella Gallia, & esſi Galli altr il uero 
fingeanomolte cofe dict lo che Ceſare pe la feditiò 'erain 
Romanò poria ritornar alle xereito ilche diede a loro occuſio 
ne di piglidr noni con ſi glio, tat piu che molto fi doleuno di 
ere fogetti al populo Romano, di modo che li prencipali de 
leterre encominciaro ridurfi è far parlametiinoghi disbabia 
tuti & remoti, coin quelli fi doleano della morte di Acco, di 
cedo che tal cofa al'fine era per denenirin loro, appreſſo fi do 
Bliono dellacomune fortuna di tutta la Gallia, & cb pmiesfa 
O premii cerchano Capitani di guerra, & chi noglia torre 
Pimprefa contra Remani per metter la Gallia in libertate na 
fopratutto dicono dower'efer tronato modo di fur che Cefare 
non nenga all’exercito ilche parea a loro file per queftara 
gionechelelepgioni no ufeirebbeno dalli allogiamti ſen al 
Capitano e I Capitano uerrebbe a quelle ſen da preſitlio, ex 
finalmete effere il igliore morir con l'arma in mano che nom 
riconerar l’anvigua gloria di guerra, & la liberta laſſuta a 
loro da foi maggiori: in queſto parlaméto li Cariati fi 15 


rſcono n ricnſar aleun pericolo per caufa della comune 


te, c primi de tutti pmetteno encominciar lu guerra Et per 
che all hora nõ fi potea dar eſtuggi ed giurameto fu richie» 
fio che La cofa folfe ſeereta fan cclo peſto inſteme Linſegne mi 
litari, ilche fuole Nr appreffo loro di gran cerimonia, & an / 
chord fe giura ch efendo encomineiata la guerra uno non 
abadoni l'altro, per ilche foron lodati li Carnuti, et hantdo 
giurato quelli che ui erano c deftinatoiltàpo fi leuaron dal 
parlamẽ to, hora li cornuti come ful tẽpo andaron cõ Coma 
to et Canetudino loro capitani a Genabi, one hauẽdu dato il 
fegno occifero tutti li Romani che ui erauo per loro fact de fra 
liquali fu morto u ſio Cotta degiio caudllier Romano ilquab 
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Cefare bauea prepeſto alla nittuaglia, e furcn peſti gl lora 
bem alla rapina, Subito la fama fi fparge per tutta la Gallia 
per cio ch eſſendo fatta la cofa.in notabil loco pito di cõtrada 
in cõtrada fcorfela fima,di moda che le cofe fatte la matti / 
na in Genabi furon intefe la notte nella prima aſcolta nellicõ 
fini delli aruenni indi cîto & feftanta mi glia lontani oue in 
fimil maniera penfo fur Vercingetorix figlio di Celtillo Ar- 
uerno giouane di fomma poſzan ca di cui il padre bauea ten | 
to il principato della Gallia, € per uolerfi far Re fu da cità 
tadini uccifo, fi che chiamo a fe tutti li Suoi fanoriti,et quelli 
enfidmo acorre all arme, ma Gobanition fio Tio cõ li altri pri 
midi Gergonia il difcucciarò della citta, nidimeno Vercinger 
torixnò refto di fer un cãpo di gite ſciagurata dellaqual heb 
be grà numero, & ancheracõ quati della citta poted parlar 
«dini tutti alla fiva dewotione perche loro còfortana alla cò 
mune liberta, di modo che riduftetàti che diſcuccio la parte cõ 
traria, la qual lui poco quanti cacciato hasea, el fu chiamato, 
Re dalli ſuoi. Dopo quefto mado ambufciatori in ogni loco a 
pregar che fia fidele, I fi confederocò ii Parifini et Semoni Meta 
W Pittoni,(y Clidurci,€T Turoni, cr Aùlerci, Lemonici * , 
Andi, e altri che toccano Loceano, ceſi per cõmum configlia. (23% 
fu fatto general Capitano · era Vercingetorix hauutoil ba + 

‘on comdda eſtaggi a tutte quefte citta & un certo numero VOTI 
defoldati ( arme quato era il poter di ciaſcunai et ſopra tut 
to uole cauallieri. uſando in tutte le cofe fomma diligẽtig can 
ſomma feserita, quelli che ſtauano in dubio caſtrẽge c il fup 
plicio er ſegõdo il delitto, alcuni cò foco et ogni.tormito ucci⸗ 
de ad alin taglia le urecchie et casa un occhioset rimadeloro 
olle ppie terre accio foffeno exépio alli altri, & cò tali fupr) 
Flidi in brene rauno 4n.grosfisfimo exercitu, Q mando Lu- 

I ilii 


ren L IB. ; 
ai is Cadurco hemo di grande audacia nelli kutenꝭ con par 
fa Add 3 contra li Birsrigi,liquali cm in 
tifero la fica uenuta màcdaron a chieder: ſcccerſo dall Tec 
i 51% ca re — e msn 
diffenderfi,li ì figlio di le gati liquali Cefare 
hauea laſbato con PA 2 ct pedoni in 
x fosfidio alli Diturigimaresi ſeruenuti al fiume Ligerivilqua 
autem dvdinideli Bitarigi dalli kieclii ni cimoraron alquanti*g 
ni, & non hanendo ard mento di poſtarlo — 
dlicendoalli neffrilegati'eb'erano ritornati — | 
1 HN. —— di ae e eee Aruerui nen 0 
ire, ma che cia per tal can onero per perfiia habbi 

to non hauendo ultra ERETTA 

vigi ne ggendo ciſtoroeſſer partiri ficongiunfero con gli Ar⸗ 

deri. Fiera . ſhendo Care di quefte cofeantifato, 7 ua 
do egli le ceſe di Roma perlewirta di. &. pompeio h. 

Je pins cõmo do ſteto, ando nella Gallia ore giunto non poco 
| ret fiftefo del odo di coniunger fi con bexercito perche fe 
Î ucuir alui le eggionistemea che in ſua eſßentia nenefft 
no al fietto d arme Segliniandefferemeg infino da quelliche 
af Pareanc fideli: Ma Luterio Cadurco mandato 5 

t! . 


b 


ee Nuteni richte la cru al ſuo uolere, Q ſcorſo nelli Ni 
Na i Gabili hebbe da loro iftaggi & con gran 
na fitta venue uelle provincia Narbonefe, ilche come Cifare 
inte ſe penſo cen eg iuchiſtria wietar glil’anduta;co giunto 
„in quella derb Edt cenſerma S pofeli prefidii nelli Rute 
Task? ni nelltproninciali nei vt eg Artomici; & ceſi nelli Tolo; 
5 r ſati e intorno a Nartonaefendo esfi loghi uicim alli mebirici, 
,  mandonellitbeliferii parte della gente tolta dalla prouin 
ciao il fupplimentoch'hanea condotto di italia ſuno quer, 


fi , 1 VII. cad * Lx ix 
i Heluetii vicini alli Arnerni-Hauendo Ceſare proteduto 
a quſſte ceſe c rimediato alla fin iadi Luterco;ilgual enco- 
mncio temer di entrar fra li prefidii,ando nelli Heluetii,bene 
hd il monte Gebenna che diuide li Aruerni dalli Helueti fof 
fecoperto di ultima neuem maegli foce ditider la tene in al 
in fei piedi con gran fittica di foldati & cofi nenne 
confini delli aruerni; liquali afegurandofi nel monte, 
perche ne pur un homo folo basteaardire di paftarlo in quel 
tempo furonda lui ore: ſi ilch ꝙgende fatto Gefarecomate 
da alli canallicri che fi fpargano per ogni parte, accio metta 
in gran terrore fubbito la fama & noneti pertane a 
Wercingetorix lanonella & li Aruerniempauriti fono inter 
10 l pregano ch a loro proseggia Q che non comporti 
zi ber beni andarin prede fpecialmente neggendoegli tutta 
ara cer ridott alle fralle.oro-per che mſs il cam / 
poddlliieurigiwefoil pa delli Ani: dia Cofareeften 
i dimorotodui giorni penſando fuſi utile circa Lefeind 
geto rin ando a rauiar caiallieri Q 140 capo alle genti tit 
to gicuanetto con ordine 5 cauallieri ppargerfi pe 
tutte le parti, e che * — sforzo per 8 in 
dierni tre, cio fatto ucunè᷑ u ſtaffettu in Viena non lo perfette 
do alchune rene ini — freſcalaqual meli gior 
ni auanti ui hauen manclata & fenza ceſbat cl nette 
nenne per ſi canſini delli Hedwi nelli Lingoni cue dueleggio” 
liberatione, feftenointerretti dalla fua praſte xd ini venuto 
manda noncir all; altreleggioni, di — quelle in 
un loco ridufte che dalli Artern la coſa feſſe inteſu. Vercin 
getorix come fiscertificatò di queftoridufle:dinono Pexercie 
togelliBiturizi, O indi ando a Gerguuia leer di kei qua 


ner 


ni inuernauano accio ſe li Hedi uol feen prender nona des. 1 


LIB. | 
a Jiwintiin battaglia nella guerra dell Helacti furon inipor 
È ſti da Cefare fa: invisa delli Hetlui, & uolfe dargli la 
* Battaglia,ilche diede a Cefare molta diff'icultd a prenderde 
liberarion perche da una parte temea che non ui andando con 
le leggioni Vercingetorix prendef il loco G la Gallia allbog 
ra faltafte alla rebellione, perche sedea non douer Spero ne 
gli amici. Dapoi dubitana che conducendo fori l’exercito né 
" glimancafe la tag lia nondimeno uolſe piu profto;pati 
ogni difaggio che riceuendo tanta in Ziuria alienar da ſe gi 
qurimi de tuti li ſuoi, fi che conforto li Hedui a portar, las 
tuiaglia, G poi mando noncii alli soi i 


i i i della fica uenuta iP 
pia 3 poi laRando tutti li empedimentiin Agen 


4 Joni ando a Gergtria, sel. ſeguente giorno. 
aurütato a Veleliodua citta di 18 elbe tentar di pi 
gliarlo dbcio non 
mico che gli pot 
ui fi ccel'argine 
arme li gi 


rosmedeano di mandarui foccorfo a diffem. 
7 „Null cda © peruenne in dico giorni & per dela 
ra tarda bifogno differir al di ſeguente, ſi che «comando. dli. 
Clank. cofe ili, G perche un ponte ſepra il fiseme: ligieri 
teccaug la eit a temendo che la notte quelli di dentro non fi». 
&Peno ui pofe dueleggioni che ui frefteno in aguato. li Sena 
Ta notte encominciaro acir dalla terra 
J paſſar il finme,i che come Cefare inteſe perle ſpie, ane 
do le ſepracktte e ggioni a bruggiar le porte del loca, Q ca. 


c 


edi 


o fui gni Gu i e 
Indo fatto il preſero con quaſi tutti quelli di dentro, per⸗ 
dg 2 del ponte 2 delle ic hauea loro 1 1 59 

be bir. Ceſele diede il leco a ſaceo, & dono la predé a gli 
f ix bruggio la citta. Dapoi pafto il fiume & nenne 
f Ade ent di Bitilrigi, Vercingetorix come intefe dell’exerd bw > 
px Koma ſi leuo dall aſſedio & nenne contra Cefare il - 
“ito qhaiea deliberato dar la battaglia a Nomioduno citta di nove 
55 10S fondo uenttiti ambafciatori del loco a pgar che 

ee a lero la ſua iſata mifericordia,egli accio cò quella pre 

Lee V altre ciſe ex pediffe con lagualal'refto hauena fatto, 

! e che gli portino le arme e diano li caualli et li oſtag 

1 C gende data gia parte delli oftiggi ordinando il refto 

DI d alehuni Ctturioni O pochi foldati madati dentro a cer⸗ 

3 le arme et li cavalli faro ueduti dalle mura li cauallieri d 
Veſcingelori x liquali erano ieniti inanti, O come quelli del 

co lora uicdero fperando' faluarfi encominciaro con un gran 

more prender le arme, ferrar le porte, faltar ſulle mura, ma 

i; 0 Ettirioni ch eran dẽtro udito ilromor ca le arme in mano 
od&@paron le porte ¶ aecettaron tutti li ſuoi ſalui. Cefare 

do li cuuallieri cotra nemici due cõbattendo &y ceffando li. 
poftrimimado cerca quatrocito cauallieri della Germania li. 

all bauea du principio deliberato batter cò ſeco li Galli nd 

potero' fiftener emp ito di ciſtoro Q uolti in fuga(hanédo ì 

i duto molti di ſuoi) ſi ridiſſero al capo, ilche come li Nonio 
dimefiuidero di nodo emipàtiriti prefeno quelli che gindicana, 
pro hater ſyſeltuta la plebe, y li conduffero a Cefare dado 

hi, deo queſto fatto Cefare ando ad Artec citta 0 di * 
gros clio fornita nellicd fm di B terigi if pacfe molto 
fertile perche f} eruina prendẽ de eſſo loco foggiogar li Bitaxi⸗ 

All entontro verein getore dapoi tanti encomiodi prefi a 


(o) 


ar 


I 
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ori 
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Navona Veliunoduno, 7 «Ginabi, Ta Noniodiho chiamo li fai 
orbicfis a parlamento alliguali dffe ef} bifognio guerreggier in altera 


Purge 


maniera della 15 O Sopratutto certar d'empedit a Ro / 
mani il pefeolo O le tittnaglie, ilche cineſtraug r fucile 
ferch ti haue uno grun numero de caualli Q erano citari 
dalle ffaggione ebe non fr porea anchora ſegar Iherba Ali 
Rosiani audarek beno a forza ſ ati & di alli edit u, 
OO coficgni giorno ſare bbeno conſi mati dulli ſuoi carallieri 
ra di quifto dont i Leffar ogni altro cõmodo per cauſa dele 
lacan une falute fiche confortana a brug giar tutte le zille 
Oed fei tanto quanto cxiſtimeuano poterfî andar per can / 
ki 10 di pifeolì,& ch'a ler non mancarebbono peſcoll guerreg / 
Ziondo neſſ prop paeſi mali Romani patendo il chſaggio fa 
rebbeito eoftretti con gran pericolo andar lontani dall Merci 
10, Q imporrar che quelli uccidano to impechti ſpegl no ſen 
Tal quali non fi puo querreggiare, olira cio eſſer bono bri g/ 
San le tene ehe non fono forti accio non fiano ritettacalo a 
ea ſcemino le xereito, . anthera Li Romani non babo 
biene indi n mode della niituag lia, fe quifte cofe appereuano 
grani O acerbe don eano iſtimar effer melto pis amaro u lurd 
a iederfitorre li figlioli & le den & ef re peſti in perpe⸗ 
1 er loro eſſer ict i, ilehee neceffurio accaderi quel 
iche fonv'ninti in querra,fu lodate guſta ſ ntentis per con- 
fentimento de tutti, di node ch'inin ‘giorno forno bre ggicte 
più di nenti città di Bitirigi, h il medefino fi fa nell altre 
Parti dl modo bin ogmi loco frnedea'imeeidii dalligurali bem 
che tatti ricetteffeno dolor, nondimiend fF conſa lanano fera 
do cb banendo vinto li Romani ilehe teneano' doe 
prefto,crano per fe, i d'ogni loroidatino fu propifto nel cen 
silio di by, (ggiar Auarico oer diffenderlo ima gi diturigi 
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vin. LXXI 
Qhietandofi alli piedi de glialtri pregano che non fiabruggia — 
to per eſſer lu piu bellacitradituttalagallia & ch'era fici 
le diffenderla per effercinta da un fume, & ditina pale 
QT:folo hauer una trete Rinaentrata ilche fue a loro cõceſſo 
di uadendo prima Vercii geteris et poi a loro preghiere con 
cedlen lo, & ceſi ui fu peſto comueniente preſidio. Dapoi Ver 
cingetorix encomiucio ſeguitar Cefare con minori 1 3 
eleſſe loco al cdpo de paludi, O felue guarnito lungi di Au 
rico quindici miglia one per certe ſpie ſuten dea de punto in pi 
to quanto in Auurico fe facea, ur comandanacio che nales 
che foſſe facto agaitundo tutti li noſtri paſcoli gg ite ag ie, 
etconciofische foffe necefario a noftri andar piu lontani quel 
Ligfgalia cõ gra loro incomedo bench era proneditò duili no 

i che a lempi incerti c per diuerfe uie fi andaffe, Hora ge 
fare hauendiſi accampata in quella parte per lagualfrail fis 
me & la palude fi «nda allacitta encommincio far daria 
ne O ordinar le cofe dabuttaglia c fece due tai pa 
non potea, l’argineatorno, Q in queſto mezzo Wir 
ee Hedui del ante ma gli ln fai 
curauano, CI li Bor per hauerne poco l haueano confumata, 
dl modo che l'exercito era ridotta.in exremo difaggio per eſſc 
auc hora brug giati tuttili loghi uicini, & li foldati per me i 
giorni non bebbero frumentu, e folo con carne pocha & cin 
dottacon faticha da lontane uille ſaſteneano la fiume mondir 
meno non fu mai udita da loro parola non degna della mate? 
ſta del popolo Romano eꝶ delle paſſate nitttorie,anzimoni 
nando Cefare nell opra le legioni ad ung ad una dicendo 
che era pronto a laſſir L’imprefa renereſciendo a loro al ſturſi 
in tanto de. Tutti rifpofero che lui pre gauano a munte⸗ 
ner D'aftedio pel che bauendo fotto ilſuo governo gurrreggide: 
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to pin anni mai non basseano baunto dishanor alcuno ne mai 
haue ano abandonato alcuna imprefa, ch acleſßo ſarebbe a lo/ 
ro di gr andiſima uer gagꝛta quando luffaffenoquefta c uoler 

pis taſto pati ogni aff ino che non sendicarli rittadimi Ro 
„mani che in Genabi perla perfidia di Galli furon marti, dicea 
no anchora alli Centurionì cy Tribuni che banesfino a refe 

rirquelto a Cefare,boraeffenido gia letorri cine alle mura 

2 — da alcuni pregioni che Vercingetorix haues 

soi on Quoftoli pacoli, ec moſſoil campo pin preffo Afiarico 
ch egli con li . poftoin ee per ue 
quando nal giorno feguente andiſſeuo alli pafcoli. Oeſere e 

me cio inteſe fe partio nella mezza notte con filentio N. p. 

sennencli’anrora al campo di nemiei liquali peste 10 
perſpie li uenuta di ci ſare ridiſſro le carra, O li empeli⸗ 
menti nelle pin folte felite, c fi pofero in ordinanza la, 
co alta O fpatiofo ilche come C efare side adde Fubbicole 
fuegentivErauo linemici accampati in an elle alquanto cl 
i dirupofo ex afpro, er da ogni parte cinto da ina palude» 

dl cinquanta piedi er: haueauo rotti ii ponti nel mezzo & 
che i Romana pria fn 
A ſono paſſar la prellivaffatitati. 
prot ede er urn quelli che fiano nell Ko 
Pa ac ſſeno lere pronti acomb.tter con egual cõ 


one dimetraffsoil.loro corragio, Ma Gefare ri» 
banal i klare ga 
eee to pieni ch'efendo un ſi bite 


pregasiano il ſegno ci hat. glia; ma egli 1 0. lea 
quanto danno poteiteffer 2 — 
uomini era necſſſuia fer. fi fitta nittoria. O che neggene» 


* 


er vin LXXIT 
Pr to animo ſi ad entrar in ogni perĩcolo ch'egli ſareb 
78 ta quando non haueſſe 115 Falute piu dt —— 
uit AAT cofi hauendo loro confortato nel medefimo giore 
ace dufe alle tende oue mimſtro l'altre coſs biſe 
no gli # x: ua geo 
lilla gattaglia, Vercingetorik ritornato alli ſuoi fu accur 
fatodi gradimento per effer partito com tutti li cauallieri, e 
hindi fiffato Lexercito ſen a Capitano & banerfi uetum 
pato pi preſto a Romani, i modo che per la ſua partita 
f pa uenuti, x chequefte coſe non erano ‘a ‘cafo md per 
deli ggAtion eg ch'egliuolea il reguo della Gallia piu pre 
Ro conf da Ceſare che per loro: Fenicia a liquali Vers 
cia etolix rifpofe hauer moſſa il campo per cati (i di paſco / 
li * per ſe loroexortationi, ſe fi haued accampato 
Profo Romani, che l haue fitto perfinafo dalla bonta del 
loco che per fe ſteſſo era atto a diffenderfi, & che in par 
ldi uon fe potea adoperar cawalli:; cꝙ erano utili lu dor 
1 gl hauea loro condotto, x che ſtuclie ſaniente egli nen 
ui hat laffito Capitano alcuno decio non feſſeno nenn 
ti alla battaglia ueggendo loro fr molli di animo che non 
troglioto piu patir la fittica , & che feli Romani o per cu⸗ 
ſo di fortuna o per inditio di alcuno ui erano uenuti, douer 
efter vittgratiato [mi cho per ſua cui egi da pis alto loco batt 
no piffito ueder il loro poco numero, co difprezzato il us 
Toresconciofia che non habbiano hauttto ardimento di ner 
nir al fritto: d arme, & con loro ner gogua fe fiano ritirati 
alle tende, en che lion era credibilicofa che egli defiaffecon 
tradimento l’emperio da Ceſare poffendo bawerlocon la uit 
toria a lui; A tutti li Galli manifefta;co ch anchoraa 
loro rimetteu la cofafe penſuuano (tara ha piu dt bonore che 
riceuer di ſalute. aggiungendo che ſe uoleano faper ‘quefte 
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eiſe eſſer uere, ex finceramente ditte, afcolt«ffeno lì pregioni 
Romani, et chiamo alcuni faccomani liquali pochi giorni oi 
ti baues prefo andando esfi a far berba O tenuti in catbena 
tormentati dalla fame, queſti fi come furon da lui ammaeftra 
ti difero che erano foldati leggionarii, & che per fame, &r 
diſaggio fi huueauo rubato lep per trouar di che iure, 
et che tutto l exercito era in ſi nile difaggio di modo ch'aciaf 
cuno erano mancate le forze ne piu fi potea feguir: L impre⸗ 
ſa, Nil Capitano hauer deliberato partirfiin termin e de gior 
miere fe non pigliaua la terra. Allhora Vercia cara? dif. 
Quefti fono li benefici ch hauete da me, ilqual uoi accuſ ate 
ditradimento, poi che conlopra miafenza che da noi fi ſpar 
gail fangue nedete il uineitor exercito confumarfi dalla f/ 
me, en aichora ui dico ch ho prouedisto che loco aleuno non 
accetti li fuggiti. A llhora tutta la moleitudine ad alta uoce 
ſego do il È cl gallico fitcèdo grà ſtrepito cò l arme ch era 
Segno di lodar,encomicio dir che Vercingetorix era un dignis 
Simo Capitano, ey fidel, & prudente nel miniſtrar la guerra 
LI fa deliberato che diece millia huomini tolti da tutto l exet 
dien foffeno mandati in A uarico gisdicando non doser come 
muetterela commune falute alli kiturigi foli, co penſauano la 
mutoriaeffer peft, nel mantener quella eittu. Era la ſingulur 
Frs di neſt i folduri empedita dalli configli gallici, perche 
È galli fono gente molto follecisa & atta ad'inmitar quanto 
uede che quellidi dentro haueauo accominciato alcume fislei 
quali con certi tormenti cacciauano nel lungine, & il quae 
an auo tuttotirando quelle a dentro, ilche tdio meglio faped 
no fer perch in quelle parci fono molte Minere di ferro, & 
coft fono pr icin ogni forze di Caue-Dapoi baueano adrez 
Tuc perogni parte del uro torri fodrate di Goro, con 


fps 
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fpesfi eli di & notte, talbora traggeano foco ouero affalta 
nano li foldati entricati nell opera, et aguagliauano le ſue tor 
si alle neſtre alzando di giorno in giorno quelle fi come noi le 
noſtre, & con legni mezzi bruggiati, e pumtuti,et ci pece 
bogliente, & ſusſi gràdisfimi impeditcano le camane por 
li noftri a wicinarfe alle mura, fono tutte le murazlie delle cità 
ta della Gallia quafiin quefta forma, prima diftendeno dus 
trani grosfi duo piedi larghi luno dallaltro cd debito internal 
lo, et quelli encanicchiano di fori er wefteno di molta creta,et 
in med do ſtipano grà fusfi,to effendo quefti ordinati ni met 
teno unaltro ordine fopra il mede fimo modo, er cofi e tutta 
lopra teſſuta di traui infino alla debita altezza, laqual fog / 
gia per la forma & uarieta non e difforme. Perch eRendo in 
ral maniera tirate a linea fono utili alla dſeſa delle citta, per / 
che lu terra e fisfi uietano lo incendio, & il legname nen 
laſſa operar lo ariete in rot inarle, perche quafi tutte fono tira 
te ditrani lun gbi quaranta pie di reli gati di dentro, di modo 
che non ponno effer rotti dall’ariete.Hora benche li noſtri fol 
duti foffeno empediti di tante cofe, cor ritardati dal continuo 
freddo & molte pioggie, nondimeno con la perfeneranza nel 
L'imprefa uinſero il tutto, Q în uentiein que giormi fermo un 
argine di fpatio di trecento & trenta piedi alto ottanta, et cd 
ciofia che quafi toccaſſe il muro della terra, & Cefare ficor' 
vv era fo attendeſſe all'opra, & confortaffe li folduti a non 
ceſſar dall'opra poco auanti laterza aſcolta fu ueduto largi 
ne fumar,perche li nemici con cane ui aue auo meffo ſetto il 
foco, & in quello medefimo tempo per tutto il muro ſi grida ; 
ua, & alchuni d’ambo li lati ufciron con freelle, eraleri 1 
Zeano legni uffoeati, ¶ pece nellargine con altre coſe utili ad 
excitar il foco, accio li Romani nd fapeffemo s qual coſi aten 
K 
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der, nondimeno perche fegondo l'ordine di Cefare due leggis 
ni atren de ano alle diff ſe, O due attendeauo all' opere cicdſa 
cun attended al ſuo uffitio, Q coſi fu proueduto preſto ebe 
tali fenno reſiſtentia, altri ritiraron le torri, g — Dar 

ine e tutto il reſto corfe ad ammorzar il foco, Q era gia 
paffato il refto della notte ch anchora fe combattea, li nemicà 
con la fperanza della nittoria tanto piu che uedeano le diffe 
fe delle torri effere arſe, & li noftri non er pon darſi 
alta alla difcoperta, Q esſi fempre fi riffrefcanano; teneano 
in quel punto eſſer peſta la falute della Gallia-Hora denne 
in queſtu batta glia una nona cofa neduta da noi laqual hatte 
mo giudicata degna dimemoriacioe che eſſen do uno di nemi⸗ 
cia una porta ole fi ftcced porger feno, I pete. e indi la 
ghiettata nella oppeſta torre, da un ſcorpione nel lato deftro 
morta caſco, e uolendo un altro farfi quanti oltra il corpò 
morto fimilmente morio,alqual ſucceſto il terxo, et al terca 
il 8 morendo in ſimil guifa, ne prima fu quel loco uoto 
delli deffenfori che l’argine fu anno dato, I fitto fine al 
combattere effendo li nemici da ogni parte ribatt ti. Nel giora 
no ſeguente nedendo li Galli non effer riufeito il fitto prefero! 
—— fuggi dalla citta, O cio per exortation, & cos. 
mandamento dì Vercingetorix, & uoleano farlola notte, per. 
che giudicanano che farebbe con manco detrimento, perche 
Pexercito era propin quo, & poi la palude empedid li Romaa 
nie giaencommincianano metterfi in ordine, Ma le donne 
fubbito corfe a loro publicamente fi ghiettauano alli piedi, <> 
piangendo fupplicanano che baueffeno refpetto a quelle, & 
«llicommuni figlioli ii quali non poteano fuggir effendo effe 
di enferma natura,eor li fanciulli didebole etate, E eſſendo 
Loro oftinati; perche nel extremo pericolo iltimor non lafa la 
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mifericordia baner loco, encomininciaro 4 gridar, & fur ſe⸗ 
uo a Romani del fuggir dal qual timorli Galli iſpauentati 
teffaron dalla deliberatione,accio le uie non foffeno occupate 
dall cauallieri Romani, Hora nel giorno feguente fendo fat 
te le cofe bifogneucli alla battaglia, eꝙ meffala torre, senno 
una gradisfima pioggia, onde Cefare giudicoch’il tempo al 

ora a punto era utile a dar lu battaglia tanto piu che il muas 
to era mal guardato Q commando a ſuoi che con minor ſtu 
cho attencl reno all opera. O dſſe a loro quanto uole che feſ⸗ 
fe fatto, eg bauendo accu ltamente fra li repari ifpedite leleg 
gioni conforto li ſoldatiche dopo tanti affanni bormai pigliaf 
fenoil frutto della vittoria, & promeffeal primo ch'afcendea 
il muro grandisfimi premi, Q cio detto diede il fegno di ba 
taglia,li foldati ſubbitamente d’ogni parte uolaron fulmuro 
I fi [parfero per tutto, onde linemici empauriti, fi poferoin, 
fuga, & leuati dal muro, Q dalle torri fi metteano all’ordi 
nanza per le pia c ce della terra cò animo di combattere quds 
do parte delli Romani fuffe difeefa,ma neggendo che niffano 
Sr calanama che pigliananoil muro da ogm parte,entraronin 
paura di non effer ferrati di modo che loffate l’atme fi ritiraes 
uano con grandisfima furia uerfo l’extreme parti della citta. 
sue, parte cacciandofi per la iftretta ufcita delle porte era da; 
neſtri foldati ucciſa, & parte ufcita era dalli cauallieri mor» 
tane fu pu uno fra li Romani che attendeſſe a rubar anzi, 
pri difdegno delli cittadini Romanisuccifi a Genabi eg deli 
loro lunga fatica non perdonara a uecchinea denne ne d 
fanciulli, finalmente di tutto il numero che eran cerca quaran 
ta millia a pena fi faluarò ottocîto liquali com adiroil primo. 
romore fuggirò uerfol'exercito di Vercigerorix ilgual fa 
che ci leis feſſno acceteati di notte ceciola moltitudieno fi 
; K'ii 
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leuaſſe all arme, t prima bauea mandato alcuni fio dome 
ſtici prencipi di alcune Cittati a far che loro dinideffeno por 
nendo parte in una fchiera parte in unaaltra,nel giornopoi 
Vercingetorix ordinoil concilio oue confolando li foi quelli 
conforta dicendo che non perdano l'animo ne fi turbino per 
che li Romani non haueano sinto per il loro walore ma per 
certe arti che haueano nel combattere le terre dellequalili gal 
Vi fono ignoranti, e che e una feiochezza il fperar haber 
ognicofa profpera in guerra, & come fapeano non effer mai 
fiatoil fuo parere ch A stico foffe diffefo ma effer fatto per 
Pimprudentia di Bituitigi, 29 troppo amor de glialiri che tal 
incommodo fia proceduro,nodimeno cb in bree con maggio 
ricommodi rimediarebbe la ricenutapiaga, perch era in 
termino di ridur alla ſua uolonta il refto delle citta Gallice,il 
che com era fatto, poi il mado tutto non poria a loro refiftere 
O che tal cofa hauea quaſi effetto, ma intanto eſſer giufto 
Per caiſa della commune falute che esfi fortificaffenoil cam 
fo acao piu facilmente poteffeno foftener li fubbiti affaltà di 
Romani,fu quefto parlar ‘grato alli galli masfimamente per- 
e Vercingetorix non era mancato di animo in tanto incomz 
modo ne fibauea aſcoſo dalla moltitudine, anzi fu exſti⸗ 
mato baner piu prudentia er difcorfo ch eſtendo la cofa nel 
primo ſtato egli fempre giudico che Auaricofoffe arfo, depoi 
che fo ) abandonato, di modo che fi come lecofeanerfe leua⸗ 
no la guitaaglialtri capitani cofi percontrario 4 colui Lac 
erefecuano, appreffo haueano fperanza di farſi amiche Vala 
tre citta con il mezzo fino <> qufta fula prima wolta che i 
galli encomminciaro a fortificaril campo, & cofi erano dene 
muti di poco anima che non Mundo ufimai a fisica allhora nè 
nien ſauauo ſtento che foffe a loro da Vercingetotix cm date, 
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ſtgqual eon tutto il core attendea a rid al uoler ſuo l altre cit 

ta fegondo bauea promeRo,andana luſen gando li principali 

delle terre eleggiendo in tal cofa huomini accorti, et atti liqua 

lio con finte parole o con amicitia poteffeno condut la coſa ad 
effetto, t fece dar meftimenti Q arme a quelli che erano fug 

Zuid Auarico, c oltra di quefto commando un certo nume? 

ro de ſoldati per reintegrar l’exercito fucendo ſaper alle cite 

ta quanto e quando uolea, ey cofi fe raunar tutti li arcieri 

Ale e grandisfimo numero nella gallia & in tal manie 

ra fu prefto riftorato il danno bauutom Auarico. tn queffo n 
mezzo Theutomato Figlio di Olosicon Re delli Niriobrigi £ meno 
delgual il padre era tenuto amico del Senato Romano, nenne 

in aggiuto di Vercingetorix con grà numero di cauallieri,et. 3° — 
altri Joldati del’ Acquitinia, Cefare effendo dimorato piw gior, c. 0 
ni in Audrico oue trowo gran copia di frumento, c altra uit 
tuagliacon laqual riſtoro l exereito dal lungo af no & die 

Faggio & eſtendo qua ſi paffito il uerno parẽ do gli effer richie 

o del tempo a far guerra delibero gire aritrosar li nemici cõ 

Speranza onero di leuar loro dalle paludi d felue, ouero op- 

primer con l'aſtedio cꝙ in tanto uennero a lui ambufeiatorili | — _ 
primi de gli Hedi a pre gar che ſonenga alla citta in tempo Kalt 
molto neceffario perch era in gran pericelo, & cio effer che fit 

cédo esfi ogni amo un mag ſtrato i qual ha regia podefta per 

un anno, allora erano du in magiftrato, e luno & Laltro 
ſitiene effer legittimamente, era luno Gonwitolitane gie 

netto ſul fiore molto nobile, l’altro Cotto naſciuto da 

fima famiglia & brromo di fomma potentia e p 

di cuiil fratello Vedeliaco nel proſimo anno bebe es mede 

Simo magiftrato, eg per tal cofa la citta era in arme & il e⸗ 

nato diuifo xy cos il popolo per hauer ciafeun di loro molti Ke 

K in 
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9 — 51 74 
daddi di modo che durando qu «ti 4 8 ceo posi 
Parte nenga el fatto di arme con vo fab il 
Cefare a far che tül atto non accada con la molto dame. 
dilientia, Cefare benche exſtin ana cfr de ge 
ipartir fi dalli nemici, nondimeno 415 Fi; 1 
modi 02 
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in dimentie 
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| Tale difedrdie ? 
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Och attendees a queſta gert le 
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ildebito premio, Q cofi 1 al, 
i catallieri con “ce millia pedoni liquali alen cito in d 
La prosificir delle tittsraglie, Dapoi diuiſe lexer 
patti, & diedea Labieno 
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fono bi eduall'eri a Labieno, ( il refto feeo ritenne. lch 
dala cingetorix intefe ruppe tutti li ponti del fis, 
lito aparte fi pofe in uiaggio, cy conciofiache lun ee 
l 15 e meduto dall altre, & quafi Funcötra l'altro pian⸗ 
baden Tati ſempre Vercingetorix le fpie per ogm 
tito f orto li Romani nò poteffeno fi ponte er f 
i e di Ceſare era lea para diff'iculta che 
deg dor parte della eſtate non fuffe empedito dal fiume 
0 mai auanti l' autũĩno non ſi pus paffarlo aged xo. 
be do kalecſa non decadeffe penſo queftorime io ches en 
toro me ĩ do un delli ponti che Vertingetorix hanea fit 
Mando l'altro giorno nirefto afeofo con due 10 
ende! altre con li empedimenti fegondo L'ufo tog per 
dont ey to d'ogni compagnia per rifar I numero delle KA 
Rogi 2 comando che ſe guitaſſeno il viaggio quanto 2 
Lache eue che dall ora del giorno prendefecongio 1 
Quali n ns accampati, fece rifaral ponte con quei pe 1 
ch e difottoerano rimafi,et fu rifatto in i tr r 
hello De maniera paffo con le due legioni, O, habende 
Wem coidoneoricchiamoper fegno l'altre, Vane ta 
Ufo F. lacofaaccionon foffe a mal fuo grado ott 
Motor dl arme feorfe molto auanti, e Ceſere 
u fü ape nenne a Gergonid one prima fr 
TÀ una battagliola. Ma Ceſare rtedendo il fto del” 


10 10 1 a in uno altisfimo monte bal o i i 
l togni parte, perfe la fperanzadi auer i 
15 «lg Frimanolfe 2 di frumento che fi 
cotta fill ‘la, Vercingetorix bes accampetò 5 

ie cofta del mante, ( hauea dt aſte con me 0% 
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cupando tutti li olli del monte, ſi che per le teſte di cio mon 
te era un pauenteſo guardler, & ogni giorno nel matino chia 
pria d ſe li prencipi delle citta liquali, hanea fatto ſuei eon 
ſiglieri s era dacomimicar coſa alchuna neceſſ iu, prosana 
ogni giorno di ch anima foſteno li ſuei mandandoli canalliee 
1 XI fagittarii alle ſearam c de contra li neſtri era all ene 
tro di Gergonia un colle aggiunto alle radici del monte aßai 
forte, O da ogni partetagliato, li noftri fperauano pigliane 
dolo poter uietar a nemici gran parte dell’acqua 7 di paſco/ 
Li, & eo loco non era molto da loro guar daro, nddimeno Ce 
fare La notte ufcito tacito d il campo print cb” il fosfidio ui 
effe uenir ni ando, & prefe il loco cacciando indi le poche 
feſe che ui erano, & ui pofe due leggioni,et fece tirar um 
fiſto doppio di dedici piedi dal minor campo al maggiore ac/ 
cio poteffeno andar feguri dall uno all’altro campo ſen cite 
ma di f alio di nem. Mentre quefte cofe fonno fatte fotto 
Segen, Connitelitane Hedwo alquale Cefare banea defti 
tato l ff io fellecitato dalli Aruerni con denari parlo cos 
alchumi Quonani de qual era cappo Ltanico cen li fratelli ma 
Seite da dignisfoma famiglia, O con quifti prima fi fcopre 
euottando loro che. fi ricordino effer nafciuti liberi & per far 
Quoreggiare, O cLme fola la citta delli Hedui empediua l 
mutoria certisfimadella Gallia perche l'altre per l'asttbori: 
ta cli quefta non fi moueano Och altramenteli Romani né 
Il ar ose pot ſno (tar ſecuri ouero fermarſi, effet 
uero ch el hu receuuta beneficii du Cefare, nondimeno 


U ch'egli non nedea raggion per le li Hedui di 
per laqua edisi doueſſeno 
ru taſto d puer le eofeloro 3 Cure, ebe li Romani 


| in cofa giufli ima, mache pin eta tenuto alla comune liber ta, 
| al giudicio delli FHeduisfuronli gionanitirati pr to dal par 
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di eoftui co dalli premii, onde promiftero cer cappi ad 
ft imprefa tenendo la cofa celata, Q perche la citta non u 
lea monerſi mattamente apigliar l arme, piacque che Litaui 
70 andaſſe Capitano delle genti ricebieſte du Ceſare, & che 
ii ſuoi fratelli prima andeffeno all'exercito Romano con ale 
huni ordini dati fra leo. Aera Litauico effendo con l’exeret 


go cerca trenta miglia lontano da Gergowia chiamo li foldati,ebarameoN 


O ligrimando dife,one andiamo noi, tutti neſtri camallieri 
Heranocon Cefare fono mortitutta la noblltae necifa Epo. 
sedotix e Virodomaro aceufati di tradimento fenza er 
ti fono frati morti da Romani, quefto poftete fapere cofta 
to che fono feaputi nellatagliara ch'io per il dolor della mor 
te di fratelli Q parenti non peſbo exprimer parola, coli 
fron apprefentati alla moltitudine alchuni da lui enformatt 
liquali etiadio differo cio ch gli hauea detto, cioe li cluallie- 
n Heduieffer ucci ifi, perche fi dicea che hauean parlato con 
li Aruerni, x com eiſi erano ſcampati celandofi fra la mol 
titudine. Ilche come li Redui bebbero udito encominciano pre 
fa Litauico cb” a loro pronedea, alliqualurifpofe qui mon bic 
fogna configlio,anzi e neceffario che andiamo a Gergonit a 
congiunger fi con l Aruerni che non e dubbio che li Romani 
dapoi ſi in ginſto fatto cercharanno la noftra morte, per tanto 
fe in uoi e antimo alebuno uendichiamo li noftri indegnamente 
uccifi Q diamo alla morte quefti ladroni moftrando alchuni 
cittadini Romani liquali erano infieme con loro per la fededi 
eſſo prefidio O in un tratto pofe in preda gran copia di uit / 
tuaglia, ey quelli crudelmente uccife,<T mando meffaggieri 
« gli Hedui con lamedefima buggia della morte di casgllieri 
«I Capitani exortando loro che fi com'egli bauea fitto csf 
delle ingiurie faciano wendetta.Erano nel numero di canale 


B. 
elbe di nobilifima pere 
EP 7 irodomaro di egual era, 


lien i une 
ieri duo gione è praltro > Ried exe! 
È poter; pepe Gefare l hates 
S ntellar PE. ramo chiamati da co vi 
Com 


ner, ma non di f art 4 
bo la morte di pinta i, prede! W. 2 par 
di herentia del ag ro, hora E poredorix coni in 85 7 
lirune, eꝙ laltro a Cot 125 ere nella me⁊ a notte, ti di 
glio di Litarrico 3 È n comporti per trifti config 
Jollo del tutte preg® ell'antiqua amicitia con 8 
gionanetti la di piane! # 5 a irpef ecfforo 72 5 
o Romano, & che lf, malta Fini della loro ſalute, “, pis 
bene La cieea era pei A, , gate a f perche fampre haue 
cure con grade a ammo ſenda len gamẽte penfar i 70 
Hi Fior all Bed, tri li cauallieri ne hebbe ſpatis di 
ni quatro leggioni, & — li cf pofta nella prftezz® (a 
nar l'exercito per 9 d le nf ulla diffefa lel cam? 
26g. C. rabio legato con ene li fratelli di Litamico tono, 
o O nolendo che foffeno pre ti foldati che non i rin / 
eo Fggitt, elbote conforta i da 45 
crefea quifta farici in imd tanta nec; ira, O tro : i 
tei promtisfimii cumino menticingne ni glia, ome ade pi 
d Il Taedai, & mando prefto li canallieri all’incòtro ad em- 
pedirilion comaridamento che niſſun nccidano, On fra loro 
chiamaffero Eporedorix e e li Hedui 
in fand che fi ſſtno netifi cy ceſi li altri per nome, per Ale 
Passeri fi e ini della frande di Lita? 
srico d ſtende uno le mani in fegno di renderfi , & han 
giettate giu le latine ehiedenuno la uitta. L itauico con li foi 
e alligicali ſegondo il ceſtume Gall co e inginſti ima 
fa Abaton il patro in ogni ee e aGergo ; 
ll, Cefare ſubbito mami noncij alla citta delli Hedui adire 
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1% her cOferudto quelli che con ogni raggion di guerra ha 
8 poffuto uceider, 3 5 dat bore l notte 
diri fo all’exercitomofte il campo fotto Gergonia, Q eſſen 
do a Hie x co il uiaggio alchuni cauallieri mandati da kabio li 
die come il campo era in ga periglio per «fer combattu: 
todi grandisfimo numero ‘e nemici liquali ſi dauano la udì 
ta ey li noſtri effer dal continuo affanno Stanchi, perche per 
la grandezza delcapo biſognaua atutti ſtar fempre ſu bar 
gine one nioltierano feriti dalle faette & altre arme da trag 
ere. & che accio baueanoli [tormenti dato grande agginto, 
to, come Fabio nel loro partir bawesta lefsato fole due porte, 
N fertate altre, co pofto le dij}efe all’arzine afpettando fi 
mil fortana nel giorno feguente-Cefare come cio intefe per 
lu pomma diligentia di foldati uenne in campo inanti il letar 
del fole. Mentre quefte cofe fono fatte a Gergouia li Hedi 
‘com hebbero li noncii di Litatticu non q ett iron tempo ad in 
tender meglio la cefa,m'alchuni ti quaritia, altri per fdee 
mo LT temerita lagial regna molto in loro, di modo ch'ogni 
Figino auifo té gono per cofa ferma, encominciar fucchegiar 
li beni di cittadine Romani O uccider loro er fir pregioni,il 
<erada Couuitolitane aitato, & fufcitama la plebe al faro 
re dccio che bauendo fatto il male fi uergognaſſe di cangiat 
opeſito, O cofi cercaro cauar da Casallone, . Ariftio ri? 
bal da loro aſtecurqto ilqual andusta alla fia leggione, * 
taſi que lli che in effo Luco mere intaiano, O aftaltaron cofto 
ro nella nia, O tolfero tutti liempidimenti, cr diffendendofi 
quellidi O notte Loro aſtediauauo d’ambe le parti, cy ogni 
giorno creſcea la molti adine. In tanto furono anifasi, fi cor 
inele loro genti er ao tutte in man di-Gefare, per ilche core 
ſero ad Ariftio dicendo non et er per publico configlio fate 
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ta la cofa,cT'elleggieno giudici ſopra le prede confifcandoli 
beni di Litanico & fratelli mandano ambofciatori a Cefare a 

far le loro ener ſationi nondimeno frieceono il tutto folo cò ins 
tention di ribauerlì foi, perch” feno contuminati dalla con 
ſcictia del fato et dogliofr dellarcftitution di tolti beni aper 
tenendo la cofa a molti & fpanentati dul timordella pena oc⸗ 
cultamento fi confrgliauano di fir guerra & a tal cofaexora 
tano cò anbeftiriel altre citta.E 14 che Cefare tutte que⸗ 
ſte ceſe intendeffe nondimeno accarezzava molto li ambafeia 
tori dicendo che per lajgnorantia Q leggierezza del uolgo 
von era per far alchun rane giudizio, & l'amor fuo nerſe li 
Hediti non effer per 12 manchato c confiderando: douer 
Pr maggior mouimento nella Gallia penſaua il modo di les 
marfi de Cergonia per non fi tronar effer in mezzo alle citta 
nemiche, dapoi non uolea dimoftrar la ſus partita effer per te 
nen da di rebellion, ſimile ad un fuggir, O in cio penſan 
do gli parue hatier modo di far la caſa bene, per cio che ue nu 
to nel nor campo per canfa nell’opere. side un colle tenuto 
‘anemici fpogliato di Komi eci che infino alhoraſemp̃ 
fiſeſta⸗ coperto de ſoldati, del che meranigliandofi domado 
al alehuni fu 2 iti delliquali ogni di uenia a lui grammimero 
î tutefe quel che per (pie anchora intefo bauea, cioe effer und 
indu del mote quafi piana,ma bofcofa x frretta, per laqual 
Siandana allaltra parte della citta, e che li nemici temeano, 
5 li Romani nen la pigliefeno, ilche facendo reffarebbeno 
{errati da ogni banda, 7 pero Vercingetorix baues chiamaz 
sotutti  fortificar o loco, ilche come Cefare intefe mandos 
wi molti casallieri ſalla mezza nette alliguali comanda che 
fi otrano da ogni parte facendo gran tumulto, & come fu 
giorno fece condur fuori del campo meli carriaggi, & fece 
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dridar li mulattieri con lielmetti a quifa de cauullieri intorno 
Te coll ne maridanido infizuie con ecſi alchuni camallieri con or 
dine ch ancliſſeno frcendo la moſtra con un lungo girar ator⸗ 
no, erano quefte cofè nedure dichia Val go! avamote 
gii ueiſo il cumpo, ma non potea comprender che ceſa fofte, 
mundo anchora una leggion al medefino monte, & fermella 
inunlocobaffo & „ ilche accrebbe Il fofpetto ali 
Galli, & ui furon condotte tutte le genti dalla munition. Ce 
ſare come wide uote le tende di nemici con l’infegne eoperte, 
& halendo afcofe le dinife di foldati mã das lero rari accio 
non feftero ueduti dalla citta, nel minor campo dicendo alli le 
gatta loro propeſti quanto uclea efter fitto, fopra tutto loro 
auifa che ritengano li foldati dall’andar piv quanti per dfio. 
di combattere,o fperanza di far preda dinotàdoa quelli len 
eEmodira del loco laqual folo cò È preſte &i pote ano ſchf⸗ 
far, c cio eſſer atto ca orcafione mon da fata deliberatione» 
Hora hauendo ordinato il tutto diedeil fegno, O in quel ſie e 
deſno tempo manda li Hedui dla mano diftra,erail muro del & aura 
La citta dill i pianura alla dritta lungi paſſe mille O ducen⸗ 
to quando non ui foffe altro empedimento, & tanto creſceua 
quanto ui era di ina torta era anchora quafi amezzo an me 
ro fatto de ſuſt largo ſei piedi,ilprat li Galli bdesno fatto 
per ritardar i offri O buuendo late uota lt parte di ſot/ 
to, quella di fopra era tutta coperta ditende înfino dle wc 
ra. Hora li Romatti bauutoil fegno fibbito persengono alla 
munition, O quella puffino CT gia huue uno prefo pre parl fi 
glioni lche fu ſi preſto che TestomatoRe di Nutiobiagi nel“ e oh 
propio alloggiimento fubbuo opprifto np. undo nel mezzo 
giorno ſen elmo, & con il casullo ferio a fonica feampo 
alle mani di foldati che attendezrio a-rubbariCefare hauen / 
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do quel che noleg fece ſonar a ricolta, eq fe 77 peli 
la decima leggion,a laqual hauen fatto un ferme 


ſoldati dell' ale 
tanti furon dalli 


ri 
re ritenuti, nondimeno alzati dalla Speranza dellaP 
toria, dal faggir dine 


cagli 

muci, & dalle ecken ae, 
peffati tempi niente fi difficile ex ſtimauano e spal 
no conlasirty ottenere, 


mira, porte di gergonia. Allbora da ogni parte 
en un gridar 3 


cl 
e non udendo il fono della tr bee 


Tribani & legati fegondo ordine fe 


2% 


ne prima fi fer maron che Allien, 


ene 
modo che quelli cherano dal al 


fot 
eredendo li Romani eſſer dentro alle mura ſe culuuam gli 


la citta, eq le donne 


or 
montate foprale mura giett 


acid dt° 
ueftimenta, cy denari, O con il pettonudo abr pl 


chiedeano miferi, 


cor. 


feno 
dia a Romani che non watt 11 
figli fi come quellidi Anarico alcune calundeſi gi 


ra fi duuano alli 
ſoltaualeg gioni 
che ricordandofi 


aſceſe 
te de 
romor, dopoi 


S an concorfo ui 
maua fotto il m 


Soldati, fra lig l. L. Fabio Centii 


e ilguale haue detto in quel giorno a 


delli premi di Auarico non era pes OLI 


Alcan prima di lui ſcendeſſe il muro, aitato 1255 N 
O egli poi tiraua gli altri in cato quelli 


7 
“i Cibaucenuti per caufa della munten hate fap 


anderen ananti li camallieri, & rl i 
«idro, delliguali il primo che gig: 


peri 
foda Romani 9 700 vonci fp dp en È Di 


ſtachi da 


i 143 correre, O dal cobattere, di modoshé di 


10% 
ro, I cofi accreſtea il namero dig! 
com Batteano,ligu al 


muro pre Zu, 


1180 . er lechiome, O. apprefentar hi fig 


i come furono affaile donne che il a 
Oli Romani encominciano (eg! li, 


al paro per et in mal locho et 


Z 
uo ſeſte vil. LXxx 
64 tempio dlc cher, ini fel 
795 uedendoli fuoicombattere in mal loco, & dubiran 0 
li loro ſeluke, mando d. T. Seſtio legato che era nel minor 
1 N tofto ufcite con le cohorti, & fi fermafte pie ol 
ite, man deſtra di nemici accio fe nedefte li noſtri ribatte 
E e limemici in paura perche non poteffeno feguitargli» 
2 Cefare dilungato de glialtri alquato con ut legione 
ana il fin del fatto, perche la battaglia era molto dura 
dii Mittoria molto ſtretta confidandofi li nemici nella molti 
esta li noftri nel ſolito malore, in tanto per fiancho el 
wenden furon uedutigli Heduì liguali Cefare Daued 
ea per laliraceſta del monte a interener Ihofte,coftoro 
ino sh delle arme denno prima terror alli noftri & bentche 
dito lat con gli humeri ſcoperti che e fegno di pace, non 
Tn Saftimananocifr fatto da nemici fotto qualche eugà 
06 quel tempo. L. Fabio Centurione, &T quelli che hauea 
ha ur 0 lmuro furon ucciſi, x giettati gi 1 dalli merli» 
adele Centurione tentando romper la porte fu ope 
- dela moltitudine, & grauemente ferito, onde perden 
cdi pe. della propia falute wolto alli ſuoi fogna? 
Ve che u LT me faluar uon peſſo, provedero 4 
Heteta il ſel che per me ſete in peritolo, per tanto com ha 
io cette modo prosediate al soffro ſcampo, O bauendo 
lechef. Caeciosfiim mezzo li nemici de quali nce) e duo 
Sanità ala a glialeri di dargli ftrada LT rimonerfi al⸗ 
Fug li porta, & sforzandofi li ſtei dergliaggiuto, 
ail pina ui affaticate a foccorrermi che qua le. for xi 
Sile mi mancino per tanto mentre pimetetl uo, 
bi teri all' ordinanze, &w dopo alguanto combarte! 


Wendo in tal maniera tolro gli fuoi dal perte 


f 
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glio, Kora conciofia che li noftri fiſſeno cacciati da og parte 
bauendo perduto quaranta N fei Centurion, la decimaleg 
gione ritardo alquato li galli che loro petſe guit atano per cio 
ch'era fermat u in bon loco, & le coherti ch'erano con. T. de 
ſtio foccorfeno quefta, & cofi andauanoritirandofi, Ma come 
le leg gioni furon in loco piano fi uolfero còtra nemici, allhora 
Vercingetorix ridufse li fici dentro alle munitioni,mancaron 
in quel giorno poco meno di fetrecento ſoldati del noftro exer 
cito, nel giorno ſeguente Cefareriduffè lì ſuoi in un loco, & 
iui fece a loro un fermone riprendendo quelli di temeraria cu 
picita,ch'esfi habbiano uoluto per il propio gi udicio andar, 
N operarfenza ubidire al fegno dato di racoglierfi, eg li Tri 
buni eg legati non hauer poffuto loro ritenere, dichiarando 
quanto l in quita del loco poteffe. Q quanto feffe ſtato bono 
di fuo giuduio allhora che preffo Astarico effendo li memici 
finzail loro capitano, & cauallieri non nolfe entrar in bar⸗ 
taglia Liffindo la certa wittoria uccio non haueſbeno ricenute 
tn picciolo detrimento per la difficwlta del loco, Q guanto 
lodaua la gradezza de gli nini loro che nelle marnitioni del 
<«mpo nemico nella altezza del monte con l’unterpofto mus 
ro potero riturdare tanto biafmaza la licentiofa arrogantia 
che fi teneffeno conofter meglio il fin delle cofe che il ſus 
Saen e che nen defiama manco lu modeftia & contin 
* ſol laro, che lualor, & la grandezza dell animo, 
4 cio ndetto, el fin del ste conforto li ſoldati dicen 

0 che non fi turb no & non noleffenv attribuir all wire 
tu di nemici quello che L'imquira del loco hanea confato, dar 
lap Tendo ace bora nel med ſimo penfier dell'andata còduffe 
ſuro fora di repari, e pofe P exe cito all’ordmanzia in loco 
conleniente, & eſſendo anchora Vercingetorix difeefo is 


egual 
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egnallocò fu fatta una battagliola frali cauallieri, laqual 
fu preſpera alli neſtri, Cefare fitto quefto ritorno Lexercite 
Ale tende, nel giorno ſeguente fi fece il fomigliante, & exi 
ſtimando Ceſare quefto effer fufficiente afcemar la gallica ſu 
perbia,et confermar gli animi di ſuoi foldati mofte le fue gè 
ti uerfo gli Hedui, & ſen da effer feguito da nemici nel terzo 
giorno rifece il ponte ſopra il fiume Elauer,et paffo con l'ex 
ercito, hora come Cefare fu in effo loco intefe da Virodomaro 
E poredorix fi come Litauico era andato con tutti lì caual 


lieri a follecitar li Hedui, di modo che bifognana ch'esfiane è & 


d ſſeuo auanti per confermar la citt» Cefare benche per mole 
te cofemedea pas la perfidia de gli Hedui, & per la parti 
ta dicoftoro effer preffo la rebellion della citta,nondimeno non 
uolſe loro ritenere accio non appareffe uoler fur a loro ingiue 
ria,ouero dimoftrar qualche fegno ditimor, & ſolo quando 
Sipartiro commemoro 4 ceſtoroli meriti foi uerfo gli Reda 
Sicomebauea lora ridotto nella gloria che fi tronauano en 
do primi abaſſati, e difeacciati dalli loro auerſarũ, Q priva 
ti di propi beni fenza amici, frati tributari ey tolti 1 
figli oftaggi, Q trattatiimgiuriofamente con molti uarii 
ſupplici, & ch allhora non ſolo erano ritornati nella loro an 
tiguadignita ma fitti anchora piu degni ey pi poffenti che 
mai foffeno ſtati, er hauendo da prefte parole diede a Lore 
comiato. ora e alle riue del fiume ligeri una citta chiamata 


Nossioduno in loco affai commodo. Cefare hauea ridotto ineſ * 


fa citta tutti gli oſtaggi hauuti dalla gallia, e il frumento 

con il teforo Romano, & gran parte di empedimeti fuoî, tf 

dell’exercito, & gran numero de caualli tolti dall’ italia, r 

dall’Hifpagna per canfa di quefta guerra, & effendo ini ue. 

nuti Eporedorix,&T Virodomaro,eg intendendo in che ſtat. 
L 


paisn- 
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era la loro citta, ficome gli Hedui haue duo decetto Litauico 


- inBibrattecitta appreffo loro di grandisfima auttborita, e 


Consitolitaneilquale ficom'e narrato di foprain quel tem 
po era nel fommomagiftrato eſſer andato a lui con gran parte 
del Senato, O oltra quefto la citta baser mandato ambafcig 
tori a Vercingetorix a trattar della pate, ex lega fraloro,pen 
fron di non perder un tanto commodo,fi ch ucciſeron le guar 
die di Nowioduno con tuttili Romani che ui erano per loro 
megotii, & pofero la robbaa ſacco, ec diuifero fra oro li ca 
alli, O conduffero gl. oftaggi in Bibrate,fapendo che nò po 
rianomantener Nowioduno il bruggiarono actio non fuffe uti 
le alli Romani, Q condeffero con barche quanto frumento fu 
« loro posfibile c bruggiarono,et ghiettarono ilrefto nel fis 
me, appreſſo raum auano quante genti poteano dalli paeſi uici 
ni. & poneano quelle arriva il fiume per guardarlo Q en 
comminciaro apprefentarfi per tutto conlì cawalli per caufa di 
metter ciafeum in timore accio non foffe portata nittuaglia al 
campo di Romani, ꝙ per il difuggio cacciar loro dalla prouin 
cia nel ch'era citata la loro ſperai ca del fiume erefciato per 
leneni che fi dileguanano, di modo che non fi potea guaze 
Tax in loco alcuno. Hora Cefare banend’iltutto indi penfo 
mon tar dem quando anchora fiſſe (tuto bifogno combatter ne. 
Fr liponti da paffaril fiume, ( non afpettar maggior gente 
perche non li parea neceffario Pandar nella provincia per nen 
intrarin'infamia,c7 poi era empedito dalmonte Gehenna,td 
11 che defiaua coniungerfi con Labieno, eꝙ con le quatro 
gioni date a lui, di st che di et notte caminando in fret 
a peruenne contra l opinion de tatti al fiume u igeri, & bar 
sendo trouato il guad affui atto albifogno,che fi auun dai 
Vacqua con leſpalle, O cofi le braccia erano lbere nel potter 
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le arme, acconteio li cauallieri per trauerſo del fiume per roma 
per il corfo dellacqua, E banendo nel primo affalto peſto in 
paura quelli ch erano alla guarda paffo l’exercito faluo, & 
trouando molto frumento, & copia di animali fornio l’exer 
ciro e delibero andar contra li Senoni mentre quefte coſe ſo 
no futte da Ceſare, U abieno hauendo laſſato in Agedicoil fup 
plemento poc an di uenuto di Italia per diffefa dall empedi 
menti,ando con quattro leggioni a Lutetia citta di Parifini 


peſta in 1fola nel fisme Sequana, ilcheintendendoli nemici 09/00" * 


ui uemnero molti dalli citta vicine, O fenno loro general capi 


tano Cainilogeno Aulerco ilqual benche fiſſe molto uecepis Ron d 


pur fu eletto a quefto uffitio perla fingular feientia ch hde 
uea nell arte di guerra · Hora queſti hauendo trowata una eõ 
tinoat a palucle no era aggiunta al fiume, Q empedina 
tutto quel loco, uolſe iu fermarfi & uietariil paffo alli noftri 
Labieno all encontro tento prima fur i la wia per la palude at 
terrandola con gradici tg terra, mia uidendo eſſer la cofa trop 


po diff ieile ſ parti nella ter da aſcolta per laid per cui era , 


uenutto & ando a Nelöcino citta di Senoni peſta anehera in 


Ifola nel fiume Sequana fi come Lutetia, & ini trouo cerca 
cinquanta navi nellequali pofe li foldati or eſſendo quelli del 
La citta pofti in terror per la nouita della cofa perche la mag⸗ 
gior parte era andata alla di ffefadi Lutetia pres il loco, & 
fes il ponte ragliato damemici, & cofi pffo l'exercito, & 
ando a fegonda del fiume uerſo Lutetia, limemici come inter 
ſero la cefa dalli fuggiti da Meloduno commandano che l: 
tetia fiaarfa,<I rotti li ponti, e esfi all’enconto quella fi 
accamparon a rina | fiume per contra a Labieno, gia in quele 


la parte fe dicea Cefare effer partito da Gergonia, & 14%. 


rebellion de gli Hedui, & li mouimenti della Gallia, & 
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fi come l’exercità Romano interehiuſo dal fiume Ligeri era 

andato nella prouincia per difaggio di uittuaglia per ilche li 

us Bellowaciche per auanti haue ano mal animo, come intefero 

+ dista rebellion de gli Hedui encomminciaro far compagnie, 7 

guerreggiar alla fcoperta,allhora Labieno nedendotàta mie 

tation nelle coſe penfo di prender nous configlio, & non pen 

fs più di acquiftar ouero prouocar li nemici maridur exere 

cito faluoin A gendico, per cio che dalluna parte i Bellowaei 

gente di molta reputation nella Gallia glieran all’encontro, 

O dallaltra Camolugeno con l’exercito ben proseduto & 

in ordine, et anchora le legioni erano empedite dalfiume grd 

disfimo, e in tante di fficulta in un fubbito auenitute nedea 

«fferbifogno adoperar la nirtu dell animo, fiche la fera chis 

mod feli ſuoi foldati e quelli exorta che ufino ogni diligé 

ie induſtria nel far le cofe da lui commandate, dopo que 

melee, ſte parole, diuiſe le nani condotte da Melodwro nelli pat roi 

ri co commando loro che paffitala prima aſcolta anduffeno 

23 miglia a fegonda del fiume eg iui lo efpetraffino, & 

o cinque coorti lequali giudicaina manco bone al combate 

ter in capo, eg fit che altre cinque nadano ſullu mezza not 

te facendo gran tumulto con tutti gli empedimenti a contra 

rio del fue, ex coſi anchora 5 5 nauicelle che fi 
sefeno gran romor con li remi,effo ſtato alquanto poi ando ta. 

Sito con tre legioni ou bauea maduto li cavalieri, Hor'effena 

do uenuto un temporalin un fubbito li noftri furoî adoffo le 

Spie di nemici che non 5 accorfero & l’exercito aitato dallica 

uallieri allicofa propeſti puffo in un tratto il fiume, efendo 

72 lalba fu detto a nemici effer gran Tamulto nel compo 

i Romani c gran genti andar al contrario del fiume et che 

mi era udito un gran romor deremi & poco in giu li folditi 
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peſſar con le navi. ilche come hebbero udito penſaron le neſtre 
genti peſſar de tre logbi, O eſzer in fuga per la rebellion delli 
Heduui, fiche diuiſero le loro gti in tre parti, & laffaron una 
piccola all encontro del campo, & cofimadaron pocha gente 
uerfo Metiofedo che tàto andeſſe qu to le naui ſcorr ſſeno. i 
refto del capo ando cõtra Labieno, li noftri ful far del giore 
vo tutti erano poffati & gia fe uedea li nemici+Allhora Lae 
bieno conforta li ſuoi dicendo che fi ricordino della folita lor 
vo uirtute, & tante uittorie in uarii fatti di arme, O che pen 
Sino efferalia prefentia di Cefare conilquale banewano winto 
tante fiateli te nemici O cio detto daI fegno della batta⸗ 
glia,one nel primo affrontarfi dal deftrocorno on era la fetti 
maleggione li nemici fono cacciati & mesfi in rote, dal finir 
ſtro cue era la duodecima béche li primi ordini delli nemici fe 
riti dalli dardi foffeno caduti in terra, nondimeno li altri fora 
tisfimamente reſſteano ne pur uno moftrana fegno di fuggi 
re, N Camulogeno loro Capitano eraui fempre intorno qu 
liconfortando, er effendo anchora dubbiofoil fin della uit 
ria,li Tribuni della fettima legione intendendo quato nel fio 
tiftro corno fi facea fi appreſentaren alle fpalle di nemici 4 
badiere Jpiegate,ne pero alchuno fi ritira anzi telt in mee 
fonotutt uccifi, laqual fortetocco anchora a Camolugence 
Hora quelli che al prefidio del campo erano reftati com'inter 
ſero il fiscto darme fi moftero per foccorrerli fuoi & prefero 
un colle, ndimeno non potero ſoſtener l’empito di noftri che 
eran uitteriaſi, O pefti con li altriin fugaerano morti, dai 
cauallieri, faluo quelli che li monti cy lefelue diffefero fatto 
quefto Labieno ando in A gendico oui era Cefare-Hora per lgaprras®? 
rebellion delli Hedui la guerra crefcea, le ambaſciarie erano 
mandate in ogni parte C fi sforzano ridur le citta alloro uo⸗ 
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lere adoperando quato fauor, quata autthorita, & quati de 
nari huueano, Q bawédo appo loro li oftaggi toliĩ da Gefas 
re con il tormeto di queſti ſpauentaueno li aliri c ereno du 
bio i, O chiedeno Vercingetorix che a loro nenga per cõmu⸗ 
car le raggioni della guerra ilche hauẽ da imperrato soglio 
noesfiefSer ſi capi di tutta la guerra, effendo la coſa in diſ 
ferentia fu ordinato il concilio a Bibrate oe uẽnero molti da 
marie parti Q fucendo la ceſa per noci Vercingetorix fu con 
fermato Capitano datutti . In queſto concilio non ſi trouaron 
unn Linigoni & li xreniri li & heni per eſſer amici di 
ee, Roffiani, Oy li Treuiri perch erano lontani Q oppresfi dall 
nge Germani;ilche fu cauſa a loro di non intrawenir in tutta la 
guerra ne dar aggiuto ad alchuna delle parti. Li Hedui dopo 
al concilio fi doleano effer priuati del principato. & rinerefce 
loro hauer cangiato forte fofpirando la benignita di Cefare 
uerſo loro, nondimeno non ard ſceno feparar fi dalli altrivEpo 
redorix, & Virodomaro ch huueano peſta laſperan i in co 
fe alte fono ceſtretti ſtar alla ubidien ca di Vercingetorix, il 
ad ua comandando eſtaggi all altre città deternunaudo il 

giorno dell appreſentarſi comanda anchora quindeci milli 
«auallieri che firaunino ſabbitamente, Pedoni dice banerne 
ue non uoler tentar la fortuna in fr la giornata, ma 
firi ade gran copia di cauallieri empedir le uittuaglie alli no 
re exiftimana che ficile BR bifognar prima dar 

res alle campagne & arder li edifici, perche con qu 

orli 75 Draga erano por per confeguir un perpetuo imperio &T 
7 rta-Effendo quelto fatto,comando all Hedui & alli Sea 
fi gufidhiloro cini che debbano dar diece mallia pedonicon ot 
tocento cauallieri alliquali prepofeil fratello di Eporedorix, 
<I mddo loro a moner guerra alli Allobrogi dallaltra parte 
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mandali Gaballi eo le uille prosſime delli Arnerni contrali 
Eluii,co-cofi li Reni li CAdurci arubar il paefe di Võleĩ ( e 
& Arcomici, nondimeno con fecreti noncii follecita li Allo +» < Perry 
brogi tenen do quelli anchora né hauer acquetato animo dele I fegen. 
la guerra paffata, & promette alli principali denari, & Pintagro 
perio di tutte le prowincie,atuttiquefti cafi.L.Cefare legats 
fioppone con uentidue coborti li Eluii fenza aſpett ar altr’ or 

dine uolſero uenir alle mani con li loro uieini, & foron nbat⸗ 

tuti & morto Valerio Donotauro figlio di Gaburo che era 

prencipe della citta, cor altri molti, di modo che furon edftret 

tiridurfi dentro alle mura, li Allobrogi hauendo difpofte mol 

te guarde a rina il R hodano attendeano con ogni diligentia 4 

diffendere li loro confini. Nora Ceſare conoſcendo gli nemici 

ſter auantagiati li cauallieri, ch'egli non potea bauer ag⸗ 

giuto dalla italia per efer tutti li pasfi chinfi,manda elt. ail 

Rbeno nella Germania a quelle cittati che nelli paffati ann 

bauea pacificate arichieder caualier:, x li pedoni che foglio 

no alluleggiera combatter fra li cawallieri, hanendo lora 

bauuti per ch haueano trifti cauallitolje li camalli di tribuni 

G d'alchunicauallieri Romani con quelli della gente comd 

data erli dt ibi fra li cenmaii in quato quete cofe fi fun 

no,le genti delli aruerni & li cauallieri comadati per tutta 

la Gallia ſi raunano, Q andado Cefare uerſa li Sequani per 

li confini di Lingoni accio pin facilméte perg qe foccorfo alla 
pronincia:Vercingetorix haendo fatto tre exerciti delle fue 

genti q aceãpo qualche diece miglia inngi da Romani, & ha 

uendo chiamato li condutrieri a parlameto diffea quelli allbo 

ra eſtere il tempo della nittoria che li Romani fuggiano nel / 

la prouineia, & fi partiano dalla Gallia, & che cio gli bi? 
ſtaua ad ottenerla prefente liberta, ma ehe pocho goal 
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ala pace, eo ripofo dell’ altro tempo per che efti ritornerebbe 
no con piu genti ne mai fariano 2 al guerreggiare, & per 
tanto era bono affalir loro empediti, perche ſe i pedoni uotã 
no aitar li cauallieri, ſera impeſeibile che ſeguano il viaggio, 
N Laffindo gli empedimẽti ( cio che piu egli ſperaua)ſe cer 
eaſeino faluarfi,reftarebbeno fpogliati delle ceſe nec ſſatie ct 
dell * es eſſer certo che li cauallieri nò erano per iſcir 
dall'or Bi decio facciano un tal effetto con maggior 
animo ch'egli uolea ordinar tutte le genti diamanti litrecam / 
pi per terror di nemici allhora li cõduttieri, & camallieri gri 
dano che fi confermi la cofacon fantiffimo giuramento , & 
che non fia tolto in cafa ne babbia modo di ritornar alli pro 
pit fili ne al patre ne allamatre &T moglie, chi non canale 
cafè due uolte per mezzo il campo di Romani Qin tal ma 
mriera banendofi data la fece lodado La cofa,mel giorno fegué 
teli cauallieri fi diuiſero in tre parti, & due fi apprefentar 
2 later ca dauanti, Ceſare come cio intefe divife 
ord li ſuoi canallieriin tre ſchiere, mando loro con / 

tra ll nemici, & cofi d' ogii parte fi encominciola battaglia. 
Unoftro exercito fi fernia er gli empedimenti fono ridotti 
frale Leggioni, ey done li noftri appareano ſtentar ouero eſ⸗ 
fi 65 opprefti Cefare fucea la Yquadra uolgeiſi inquellaparé 
1 che ritar ail nemico, ¶ porged ammo alli neftri con 
Speranza dell; aggiuto, finalmente li Germani dal detto 
ato prefero la cima del monte, gg cacciaron li nemici dal loco 
perfeguitando loro înfino al fiume,one Vercingetorix era fer 
455 con pedoni, e molti uccifero,ilche come gli altri wi 
ero,temendo effertolti in me d co fi pofero in fuga di modo 
ch in ogni loco erano tagliati a pezzi, et furon menati pregio 
si a Cefaretremobilifimi Hedui ae Corto capo di — 
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riilgital nel preſtimo concilio haues contraſtato con 45 uico 
tolatane, & Canarillo ilquale dapoi la rebbellion di 17 / 


era Capitano delle fantarie, & Eporedorix ilqual dI te “fi 


g 1 7 , get. 
70 Capitano de gli Hedui contra li Sequrani quanti la oli 1 


di Cefare, Hora effendo fconfitti li cauallieri, Vercia., dif e 


fisbbito con le genti raunate preſe il camino uerſo A teo! ub⸗ 
ta di Mandubii cõmondado che gli empedimenti folli” 5 
bito leuati dal eampo, O lui feguitaffeno, Ma Cefar fa di 
do ridatto li ſuoi empedimenti in un colle fotto la A) 
due leggioni feguito li nemici quanto il giorno li ch 4 5 
bauendo uccifo qualche tre millia del retroguardo,4" PZ; 
feguente giorno uerſo Aleftia quederil fito della citt» e 
fendo li nemici in terror hauendo perduto grandi far 
di cauallei,conferto li foldati alla fatica O del ff, 
uno argine intorno Aleffia laqual era fopra un monte radi 
to che folo per affedio parea poter effer preſa perche d 
del monte erano da due parti bagnate dal fiume eli iti tut 
al loto ua pianura di cerca tremiglia Q dallalere P alte” 
te erano alcuni colliche cingeano la citta con egg. ente fa 
Ta, quella parte fotto il muro che guardama in c alto 
occupata da Galli liquali ui fenno uno argine J ad o un 
ſei piedi mal foftole munitioni di Romani ciredi o ni li 
miglia, ey le tende erano pftein loghi port" rioni 
Romani fenno uentitre torri tini Fp Left a fi 
tra giorno accio qualche ſubbito aſſalto non ſi ffeeſſe 30 flor 
ui fiwepliaua la notte tenendo quelle con fermi preſi n4 
va eſſendo fatta lopera, i cauallieri combatteamo in la Li 4 
fopradetta e ſtentando li neftri Cefare ui mandoli 5 # 
ni in loro ſoccorſo, & pofe all'ordinanza le leggio danni i 
Lirepari accio li pedoni di nemici non. facesfino empito * 
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neſtri, per il prefidio delleleggioni lanimo erebbe alli noſtri et 
li nemici uolti in fuga per la moltitudine fi intricano & laſ- 
fate le pin iſtrette porte fi riftringeno»li Germani gagliarda» 
mente loro ſegueno infino alle munitioni, oue fu fata una 
ide oecifione,alchuni lfando li cassalli fasforzano paffar 
il faſbo, O montar fopra l’argine.Cefareallhora comadaalie 
leggioni ch'alquanto fimonano, O li Galliche erano dentro 
alte munitioni triti confufi ſtimando che fubbito farebbeno: 
2. gridanoallarme;tak di loro empauriti fuggeno dentre 
st terra; Vercingetorix cio uedendo comanda che fe ferri le 
porte, perche le tende non reſtino fenzali foldati,li Germar 
ni biuendo nec ſo molti, cr preſo li loro casulli fe ritirarone 
Dopo queſto fatto Vercingetorix uolſe auanti che foffe ſer⸗ 
rato dalle ne, Romane mandarcauallieri alle loro città 
araunar tutti quelli che per eta poteano portur arme pro 
nendo li ſuoi meriti — 3 — 
[petto alla ſua ſulute, & non uogliano ch'egli ottimamente 
merito della comune liberta neng a ad efter tormentato da nes 
micia s'esfenon ſeranno daligenti ch'infieme con lui erano 
Per perir perfone ottanta millia, & ch'egli non baued mita 
glia falso per trenta giorni,nondimeno fparmiando farebbe 
she piu lungamente durafe, con gu li ordini mella fegonda 
afeoleaenmo li cauallieri per quella parte che anchora nò era 
perfetta;et poi comàdo- fotto pena della morte che tutto il fr 
mento gli foffe Pertato, I le beftie dellequali bumeano gran 
copictolta delli Mandubi, cor dftabui una per uno dando 
ſcuſamente dl frumẽto, in ſimili modi uolſe pettar il foccor 
foetminiftrar la guerra ilche came Cefare di fuggiti intefe 
fece farumamunitio di quefta forte, prima un foffo largo nen 
ti piedicole badetinite “tritturauecio foffe largo nel fondo 
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gudto di ſopra, O fece le oltre munition quatrocito piedi et 
acciando tanto fpatio, fi che tutta l’opera era con difficule 
ta cinta da foldati,accio li nemici la notte non affaltaffeno il 
eãpo, nero tragejfeno dardi nelli nſtri intenti alla munitione 
come fu fitto quefto ſp. tio fece duo fosfi altiet.lurghi quin 
deci piedi eq empio quelli di acqua tirata alchuni loghi 
bas ſi dal finme & poi fece uno argine di dodici piedi cinto de 
palli puntuti & di forcate foproftàti alle diuifioni delle ife 
feſe accio tard. ffeno li newiei & circondo tutta la opera di 
torni lontane luna dall ultra ottãta piedi-Hora bifognade 4 
un tẽpo attidere a uarie cofe cioe proweder di legniame wdi 
fiumito ch fir tante munitioni, li noffri erano dinifi &, b 
Quand ch andaffeno lontani, onde gli Galli ufeendo tallbora 
della citta per piu porte, con ogni sforzo tent ano quaftarle 
neſtre munitioni, per ilche Cefare to di nono rimedio, fiche 
\ pochi ſoldati poteſſeno baſtar alle Lee fe e K. mol 
tirami di alberi, er pianto quelli intorno il foffo alti enen 
piedi, e cacciana fraloro li tronchi in maniera acconeti che 
no pete ano eſſere ſuelti, O di quefti haue fitto cinque ordi 
mi fatti in modo che qualunque ui encappand ni reftana tra” 
poluto, x per tal cauſa erauo chiamati Ceppi, & dai ti era 
no alchune fosfe alte tre piedi a cinque a cinque can la bocca 
alquato piu ſtretta one erano poftialchuni palli grosfi:quato 
La cofcia & pituri,liguali an cauano folo quatro dita fopra 
tterra,appre/fo per fut quelli fodi era ciqſchuno cacciato un 
piede interra nel fondo della feſſi & poi erano coperti di ali 
chuniramufeelli per occultur le i fidie N furon fatti otto or 
dini di quefte forte diftante Lun dallelito tre pieci, & faron 
chiamati gigli per la fimilitudine, dananti quefte cofe pofe an 
cher alcune taglie lunghe un piede cò hani de ferro caper / 
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tileggieramente di terra ordinando quelle con mediocre fpar 
tio, Q anchora fece Spargere molti frimuli liquali giettati 4 
qualunque guifa fempre baueano la puntain ſu, & hauen 
do cio fatto cinfe quatordici miglia cerchando li migliori lor 
ghi che el pote fegondo la natura di «fa parte o era, wr fece 
Simili repari contra li nemici di fuori ace nenendo gran mol 
titudine fefte difficile a nemici uenir alle munition, ne por 
teffeno torre di ne xo li preſidii c accio cò pericolo non feſ⸗ 
feno ceſtretti uſcir dal campo, fece ant hora che ciaſcuno fefte 
proneduto di nittaglia per un meſe per lui & per il cauallo, 
mentre quefte cofe fono fatte fotto Aleftia li Galli bauendo 
ordinato un concilio ons firidufrotutti li loro prencipi der 
liberaron non mandar tutti quelliche poteffeno portar arme 
fegondo il uoler di Vercingetorix, ma comandar un certo n 
| Mero per ogni citta accio che poi tanta multitudine non po? 
| teffe tal uolta er gonernata O bauer la uittuaglia di mov 
„do che comandaron alli Hedui, & a loro racomandati, & co 
bebae Halli Segiſans al Ambibdiiti, all Aulerci, alli Branobiciset 
erh alli Brannomi trentacingue mullia, altri tanti alli Arwerni ins 
i 12 fene cn f Heleuteti, O Caduirci, & Gabdlli, & vellacci 
1 al fono ufiftar fotto l Emperio delli Aruerni, alli Seno 
ea naumni,alli Segliani alli Vaturigi, Xantoni, Rutini, & alli cams 
tr uentiduo milira.alli Bellowdci diece millia, altri tanti alli 
Lemosci,otto millia alli Pittdni, eg, alli Turoni, Parifini, 
Lela, Senoni, Ambiani, Medici, Petrocorii, Ner/ 
uil, Morini, Nitichitpi cinque millia per uno, alli Aulere &T 
Cencimani il medefmo, quatro nullia alli Atrebati, alli ello/ 
casſi Lexonit,Aulerci, Hebsroni tre millia, alli Rautaci & 
Box trenta wulle, t alle citta che fono fepra l'oceano chia? 
iste da Galli Arniorice, aue forno gli Curitfoli, gli Rer 
n 
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doni gli Ambibarii, gli Cadeti,gli O fisfimi,gli Lemionici, gli Pe guerre 
Vitelli fei millia, ſoli di coftoro furon li Belloaci che non 14 na, 
Mancaron li ſuoi, dicendo che woleano per ſuo nome & arbi * 
trio guerreggiar con Romani O non ſta alla ubidientia al 
tra nondimeno perle preghiere di Comio ufo alloggiar fralo 
o maidaron duo millia, tea Cefare adoperato( fi come di 
Boprae detto) queſto Comio nelle còfe della Britannia per: f 
er fiele ey utile, x per gli ſuoi meriti haueua fitto cfente 
u ſut citta rendendo a quella le propie leggi Q banea dato 
Slili Morini, nõdimeno fu fi uninerſal il confenfo di tutta 
Gallia riconerar la liberta e Loro antigua laude, che ni 
ea moffo dallamemoria della amicitiarg di icewsti be? 
Meficì & tutti attendeano con Zlianimi, con le Loro fica 
Hiad:fa guerra bauendo raunato otto millia canallieri, cerca 
Ri quaranta millia Pedoni,ilch era pete pal 
e gli Hedyi & ini fi friceano li cappi,liquali furon Cos 
Mo gi pl E pore 2 Hedui,T fu da 
ſaiuerſal gonerno a Vergafilauno Céfobrino di Vercinge 
* Ta piva furon commeſbe le genti elette dalle fopra 
dette citta O la miniftration della guerra, bora tutti piem 
un ſa conficlan da nano nerfo A lefia, n'era alenno che cre 
‘effe he li Romani pote/feno pu durar al cofpetto ditàra mol 
udn fpecialmente conciofitche con quelli dellaterra foi è 
COmbittendo era dubbiofa lu uittoria ey «fr loro poi fi m 
Ntomero di cauallieri et pedoni. Quelli ch'eranoin AlBta af 
i,effendo piffat'il giorno nel qual oſpettau ano il [occore 
G rtrenauceſi fenzia frumento & nonfapendo quel che 
teglitiedui fi fitcea fenno un concilio per confiltar della los 
94 fortuna, oil eſſendo dette uarie ſententie, parte di renderfi, 


Partedì far un sforzo & ueder di farfi ſtrada frali koma/ 
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u mentx anchord erdito pagliardi, non mi par di tacere quel 
le parole di Critognato allbora hebbe a dire, perche furon pie 
ne di una fingular & nefaria crudelta. Eraceſtui Aero 
perfona nobile & di grande autthorita, ilqual encommincio 
in tal modo, io non fono per rifpondera quelli che la uilisfima 
ſeruitu uogliono coprir fotto il nome di dedition, ne giudico 
che meritino effer chiamati cittadini ne conuocati a cõcilio ma 
uoglio parlar con quefti che lodano il romper fra nemici nel 
configlio de liquali er noftro confentimento mi appar chi an 
chota fenengia eſſer memoria della noftra fata wirtu,mondi 
meno chi ben la confidera quefta e una vilta di animo Q non 
wirtn, perche uirtww non eil non poter ſeffrir un poco di diſag 
Zio, O che fempre piu prefto fi troua chi uogliametterfiim 
pericolo che chi non foda patientia il mal fopporti & io loda 
rei la voftra fententia per cio ch appreſſo me molto puote la 
softra dignitas io uedesfi ſol il dann «fer nella uita neſtra, 
ma nel prender configlio penfiamo atutta la gallia laqual ba 
semo concitata in Ck agginto, qual anima penfate che ba 
ueriano li noftri parenti quando fosfimo morti qui ottanta mil 
lia uomini in un loco, et esfi foffeno coftretti fra li corpi mor 
ti battagliare, mon uo gliate adunque priuat del woftro aggins 
to quelli liqueali per caufi della moftra falute non ftimano il 
propio pericolo, mon uogliate che per la uoftra pazzia & te 
merita & uilta d’animola gallia frrowini deſtimara a perpes 
tua ſeruitu, dubbitate forfe uoi della loro fede & conftantia 
perche non fiano uenuti al determinato giorno: de ditime tio 
perche cofa pifate li Romani affraticar ſi in quelle munitionis 
Se non hauete di loro meftaggieri per effer chiufo ogni paſſoco 
ſtoro ue ſiano teſti noni della fua nenuta, liquali per timore 
giorno & notte fi affuricano,io adunque lodo che noi fateci 
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quo fi come fennoli noftri magiori nella guerra di Cimbri et Torah 
reutoni liquali ridotti nella citta Q poftiin fimil d ſiggio, 
hanno foftennto la fume cò licorpi di gente inutile alla quer 
1a fenzamairenderfi nemici, dellagual cofa quando noi nd 
bauesfimo alcun’exempio,per caufa dell liberta io iudicurei 
che farebbe a noi di fomma glorial’encomminciarlo, & dar 
a glialtri exempio per cio che niſſuna guerra fu fimile a quel 
la nellaquale effendo foggiogatala gallia & ridottain extre 
ma calamita pur finalmente li noftri nemici andaronin altre 
parti,lafando a noi gli ufati diritti le noftre leggioni O pofff 
fionicon La propia liberta, hora li Romani ch alto nogliono? 
faluotirati dalla invidia fermafi nelli noftri paeſi O citta an 
Zi ponerin perpetua fersiti quelli iquali per fuma bano co 
7 1 nobili Q poffenti in guerra perch'esfi per altro mai 
non guerreggiano, Q fe non fapete cio desi fanno nell per 
fr lontani guardate la galliaa uoi uicina ridotta in ſoggetio⸗ 
ne fotto leggi altrui fottopofta alle fecuri Romane in eterna 
ſeruitu. Hor effendo detto le fententie fu licentiato il cõcilio et 
deliberato che tutti quellich'erano non utili a guerra per eſſer 
infermi ouero per La eta foffeno cacciati fori della terra, N 
prima proyarogni cofa che feguiril configlio di Critognato, 
nondimeno fe pur foffeno ceftretti farlo piu prefto che uenir 
ad aleun patto con li Romani, & cofili Mandubii ch hauea 
no accettato loro nella citta fono coftretti partirfi con le don / 
ne e figlie,  effendo giunti alle noftre munitioni pres 
gauano lugrimando. che foffeno tolti per ſchiaui, Ceſare 
non uolſe che foffeno accettati sin tanto Comio & gliale . 
tri Capitani peruengono con le genti ad Alesfia cy fiaerto "©". 
camparon in un colle uicin mezzo miglio al noftro cam N 


po, il di ſeguente empierono tutta la pianure fopradetta 
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di equallieri c afcofero li pedoni dietro loro alquanto 15 
co rimoßſi nel piu alto, era una parte di Alifsia, onde fi fi 
uedere il campo iui tutti correano a sedere il ſeceuſ putti 
fegnidi allegrezza nerfo quello, Q erano glia i 


excitati dal piacere, per ilche ſi fermaron diamanti le — 
empieno il prosfimo feſſo con gradici & terra appaltati 
f atiette le fortune, Cefare cenife l' exercito in ambe pai 
delli freccati accio «accadendo ciaſcuno tenga il prop! aller 
lo conofca & hauendo fitto quelto — fori 1d, 
ad'appicciar la batta glia, Era l campo Romano pih 4 dd 
«o lifoldati foprali repuri (Fasano intenti a nedere È fr 
la buttaglia,li Galli haueano pofto li arcieri, & li fd 
nale leggiera fra li cauallieri, liquali foccorte ve fatt 
0 ende Cenfito dellinoftri, di modo che molti alt 
4 coftora all impronifo ſi leuano dal combattere," 11% 
doli galli confidandoficheli ſuoi foffeno undo, T galli 
Fri oppresfi dalla loro moltitudine,da ogni parte “1, 
ch erano dentro alli repari e quelli cherano allaor 1110 / 
per cauſa ch ſoccorſo, con dtisfimi gridi, ale rat 
— Mogli foi, perche la cofaera fartamel erſpeo dn A 
70 bel fittto Potea non N ſich il di podi 1 
= pra, dell aaf! und co l'altra parte css quan 
er tetra nds combattuto dal mezzo dii 5 ff 5 
dui fole fotto dubbiofa mittoria, li Germani fi” in 
„ feno empiro nelli nemici onde faron pol ip 
Sen beef ratti gliarceri co Li noftrafeguinando a 
10 0 fl en, che fi 2 alle tende gli seat ci 
di ati ne mai Laffaron oteſſeno . i 
do che quelli ch erano 2 di ae nr 76 5 
uncl co ritrarfî dentro alle ra el erco Seno 
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du un gran numero de gradici ea ſcale, quancii c 1 
ufeiti nella mezza notte taciti del campo ener 4 È 
emunitioni di fori, e fubito es un grido decio fon 
tac veli della terra com'erano giunti iettano li gra di 
Santo li noftri giu dallirepari con from fuette, I fac 
— iſtrano l alrreceſe pertinenti alla Bantaglia v 
fi spedendo il grido fubbito fn dar alle trombe, lea, 
tra)”, lla citta,li neftri nano ciafehuno al fo loco fi pe 
e et con frombe da libra 7 pallidifpofti ni n 
tt DA di fero ſbauentano liga i et perche per l’ofen 
Um 1 notte non fi uedead’ ogni parte molti gni — 
. , i dardi erano tratti con li frormetti da 488. e ua 
h ago G. C. rrebonis legati a liquali alora e — 
dig *fatoglieano lo aggiuto delle propinque torri a 
eh linoftri erano opprsfi, ondimenol Ga peu 
aal Sl lunga con Lame da traggiere che nen fi n 
alle ſtrette perche com erano appr. hani ri gi : 
leto sro nelle feffe cadeano, ouero dall agi oo È 
“gni trapezi dalle arme inbeftatemoriano ra 
nen here feriti. ex era gia apparfo il ſolech 0 — 
doo era gaaſta in Loco alcuno di modo che li gel e 2055 
N toltrin mezzo fi ritiraron alli ſuoi, O Luo — 
la bag tre portano a Vercingetorix le K 


enti 


ſe apparcc ri 

tarda dla, & empionoli primi fosf effendo da tali rat 1 

fato *Primainteferol fisoi effer ritirati ch'esfi ba gen 
ti Di ser munitie ni unde liſſinde la cofaimp® — 
4 u nella citta.Horali galli neggen 
car domoribatrai fi puri ne fraloro del — ee 

Cann tener nel tempo che ſeguia, ey nel coi n — 

"i pratici di quei loghiun chi gufaftia! re 
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di fopra-Hora i era un colle uerfo tramontana 1 5 

ſer di gran circuito li noftri non haueano poſſuto d in 

nell opera O furon coftretti dccamparſi da quella 541. 
oco alquanto e ui erano. C. Antiſtio Regis in 


Caninio Regulo le gati con duel ioni, li capitani 1 dt 
eleffero fefanta mila perfone —.— ilmmerodì 2 si 


tauche bauedno fuma d'hauer gente ualoroſa I 
occultamente — ini come fibabbid sfiga 
, Serminando il mex o giorno effer il tempo del ant, 
Laſilaano Aruerno ch'era uno di quatro capitati, I gr 
ba di Vercingetorix e propofto a queſti feffanta vili 1% 
p prima afeolta piſta in wiaggio cõſumo tutta la wen be 
Pr nell aurora ſi afcofe dietro il monte, & com dont 
= tti che fi ricriaffeno dal noturno affanno, Lerro 
e . di fi moſſe uerſo le tende ſopradette, c * Pal 
1 bordencominciaro accoftarfi alle wum past 
45 genti fi moſtrauano fori di repæri, & Ver arge 

4 — nedato dalla roccha di A lesfia uſcio fori con i. 
dae li repari dimodo che in un tempo 1505 too 
Aren to et tutte le cofe fono tentate, & done 4PP ito! 
5 Were ini tutti correno, li Romani da tante Mil 
150 * 3 difficulta occorreno al tutto, I d it 
2 me il romor udito dopo le ſpalle, , Le 
olo pofto rel — ualore, perche 1 to j 

Piu uolte porger maggior turbo 
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h a — affarini, mail maggiore ſtento era nella porte 
a poca all era andato Vergaſilauno, non e i poco mo! 
di gli di loco perch alcuni dalto eraggieano dare 
dif le intanto an danano fottolirepari con la teſtudi⸗ 
de el uolta quelli ch erano franchi cen gli interi; Y 
Tae da loro ghiettata baua eu ato ogni ore” 
Saar intorno le muntioni ilche Ceſare udendo a 
an no cen ſei cohorti con ordine che non do 
amici doy firitiri con le cohorti da l'argine opponẽ. ß alli 
ee fi Sibastefeno fiato entrata, nondimeno che non 
cle — coftretto dalla necesfiva, Cofate fatto queto» 
Din que O conforta loro che ſtiano fodi alla farica per? 
e, rr era poſto il gloriofo frutto di tutte le paffate 
ber la l di Gergouia difperandofi nelle cofe cam 
Dai aſcen vii Ta delle munitioni tentatto i loghi montuofi; 
Pelle org e tandole cofe da combattere; &, cicciauo 
Dee dellarme da traggetst 
a cò 1 argine et gradici, guaftano il parapetto 
dig e prima ui manda Brutto gie fa 
fi do tin tabbio legato con fette; Alb stima egli ne? 
fio ; Pasi la battaglia ui mena gente fetter, 
15 tlapo; che furono riftorati, & diſcacciaron indi li ne 
lan de 3 on era Labieno, G tolfe dal p far 
A 0 © cohorti, & commando che parté cana 
È fori EguitafTe > & parte: andaffe intorno fe antini 
Varg O gelte d a affe in 4 re 
der pre; CONA la dietro li nemici «La eno ù fe 
È bite di fosfi con glialtri repari non porno 
L fam, ; 
"Aff "diffe, e fi faper a Cefare quanto fi de 
e ſollecita il paffo per fer 1 4 
i 
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fu giunto li ſoiil connobbero al color del manto ch egli uf 
manelli fütti darme,et nedendoli nemici le coborti che lui fe 
ariano di nono entrano in battaglia, et fi ſente il grider d an 
le parti ſul reuellino, & per tutte le munitioni; li neſtn 
baut᷑dotratto b arme inbuffate cõbatono c leſpade ſulito de 
po le ſpalle fono ueduti li cauallieri, co laltre coborti fi aui 
einano, li nemicî al hora finalmente fono feonfitti,et poftiin 
niolta 5 enestratio nelli noftri cauallieri oue fi fi grà tagliata 
Sediulio Capitano prencipe di Lemowici ui e betiſo. Vers 
gafilanno Aruerno e preſo uiuo, fettanta O quatro Bandiere 
feno riportate a Ceſare, & pochi di tanto numero fi riduffero 
ſelui alle tende, quelli di gergonia baucdo neduta la taglia 
14,87 fuga di fuoi defperandofi della propia ſalute lenano 
le genti dalli munitioni,come quefto fu intefo,li Galli ch'era 
no alle tende fi metteno a fuggir, di modo che ſe li noftri fol 
dati non foffeno ſtati ſtanchi dalli ſpesſi ſosſidi, & affunno 
tutta la giornata tutte le geti di nemici erano prefe, & mor 
fesnella mezza notte furõ mandati dietro li camilleri liqua 
liaffaltaron gli ultimi prendendo, I uccidendo gran numero 
di quelli, gltaltri fcamparon alle lorocittati, ne di ſeguente 
Vercingerorix chiamoil concilio a cui dice fi con e gli nò ha 
Mea prefo Wr querra per fica necesfita, ma per caufa della 
bui berta et uedendo effer for da che fe cieda alla for 
tuna, ch'egli frofferia a loro che l’uccidefeno ouero deſſeno 
mino alli Romani, e cofi furon mandati ambafciatori a Ce 
fare ilqual domando le arme e li capitani pregioni, poi fi po 
fe dlananti le tende nelle munitioni one furonmenatili capi / 
tan, dg e dato vereingetorix, cc effertele arme, Cefare dir 
firibuli pregioni un per foldato in nome di predaa tutto lexs 
cio, O ritenne per fe gli Hedui accio poteſſe per lora ricor 
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uerar la citta, come quefto fu ifpedito ando nelli Hedui e 
hebbe la citta, oue uennero ambafciatori delli Aruerni ad of 
ferirſi a quanto egli commandana egli uolfe gran numero di 
oſtaggi, O dono cercha uenti mill pregioni alli Hedui, & 
Aruerni liquali bauena fatti di loro, porcommanda Labieno 
che ada. con due leggioni O con li cauallieri nelli Sequani, 
mando con lui. A Sempronio Rutilo, & poſe . C · fabio 
l · xinutio Baſilio con due leggioni nelli R hemi accio né 
riceueſſeno detrimento alchun dalla Bellouaci a loro wicintî, 
aleggio. C. Antiſtio Regino nelli Ambibareti.T+Seftio nelli 
Buurigi· C. Canino Rebillo nelli Ruteni con una leggione 
per uno, <T mando. Q · Tullio Cicerone con. P. Suulpitio a 
Gabilone Q Matifcona terre delli Hedwi appreffo il fiume 
Arar per cauſa della uittuaglia, & egli uolſe inuernar in Ri 
brate. k endo inteſe in Rema le cofe di quefto anno furon 
fte le fupplication per giorni nenti. N 


PROHEMIO DE A-HIRCTO» 


os RET TO Palle tue asfidue rie 
chiefte Balbo mio ho prefo una molto diffid 
leimprefa perch il mio continiro rienfar nan 
iſcuſaua appreffote la difficulta seat 
ſaua la pigritia, Q per tanto bo contifto 

ehuni miei cõmentarii a quelli del noftro Cefare non da eſſer 
comparati alli ſuoi precedenti ne a quel li che feguento, & ul 
timamente anchora ho tompite le cofe Alexandrine ch'era 
no imperfette,non pero fono fcorfo infino al fin della difeore 
dia ci le laquale non ue demo effer compita,ma della uita di 
«Bo Cefare,ben deſio che qualunque legera queſti miei come 
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mentariî peſſa ſapere quanto contrail noler mio habbis lore 
ferittà, accio più frcilmente io ſcampi il biafmo di pazzia che 
habbia interpofto li miei feriti a quelli di care per cio che 
ecofaatuttimanifefta nifuna opera effer fi artificiofamene 
te da gli altri fatta, che dalla ellegantia di ſuoi commenta» 
ri non fia uinta, liquali folo furon fittti accio non mancsRe 
all Hiftorici la cognition di tante cofe, ma fono per uniner/ 
fil giuditio tàtolodati che appare che babbiano tolto alli Hi 
ſtonici eq non daro la —— del dire, ma la noftra ammira» 
tion e wiamaggior delle altre, perche fanno quanto bene & 
emendatamente quelle fitti ſiano, O noi oltre quifto anche 
ra ſapemo con quanta facilita Q preftezzza, perch'era in 
Cefire fomma facilita co ellegantia nel forinere O uerif? 
Im: fcientia in explicarli ſuoi configli, & u me anchora e 
auenuto che non mi trouai nella guerra Allexandrina & 
Apbricana, lequali benche in qualche parte del parler ce 
fare mi fiano note, nondimeno altramente udimo le ceſe lequa 
li con le loro nonita c merauiglie noi prendeno, altramen / 
te quelle dicemo conil primo teftimonio, ma mi actor go che 
* mentre uo accogliendo tutte le mie fcufationi accio non 
fis para gonato a Cefare, ch entre nel meder 
fimo biaſmo di arrogantia che io iftimi 
poter effer dal giudicio di ale 
chuno ad effo Cefare 
comparato, ui / 
ui fano» 
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LIBRO OTTAVO COMPOSTO PER 
A.HIRCIO DELLE VLTIME COSE 
FATTE DA CESARE NELLA 
GVERRA GALLIGA: 


AVENDO Cefareuintala Gallia uolſe 
con la quiete delli allogiamti riftorarli fuoî 
H Soldati delle fistiche della pofata eſtate nella 
qual paffo niſſun tépo ſen da guerre giare, ns / 
dimeno anchora nel tipo del riposjo era det⸗ 
to ficomemolte cittati rinonatto còfiglidiguerra, e facea/ 
no none congiurationi del che fi dicea una canfa affai ueriſi/ 
snile,cioe che li Galli conofeédo né poter con la moltitudine 
inn loco ridotta refiftera Romani, & fe pin citta moweffee 
uo guerra in diuerſe parti in un tẽpo li Romani nd poter 
ner affai diagginto o fpatio di attẽdere a tutte, et poi niftuna 
citta douea ricufar la forte fe per lei in tal maniera I dire po 
teano liberarfi.Hora Cefare uolendo interromper quefti N 
c gli prepofe.M. Antonio queſtore alli ſuoi allogiamenti et 
25 coni casallieri della guard ande Bibratte one erg la 
odecima legione laqual egli bauea allogiato nelli cini di 
Biturigi us lungi dalli Hedui c a quella aggizfe la undecià 
ma le gion a lei scia, € laffo alli allogiameta due coborti in 
diffe/a delli empedimẽti o uoî dir bagagge o maffaririe der 
po, egli ando cò il reſto nelli abòdantisfimi capi di Bituris 
gi liquali còciofia che haueſſeno lago pat et molti loghi n 
poteano effer ritenuti di mouer guerra alli allogiuméti dina 
legione,ma perla ſubbita menuta di Cefare ane ch'esfi dis 
Sproneduti O ſen da penfiero fparfi per le uille foffeno prima 
oppresfi da gli asili che poteſſeno ritirarfi alle terre 
M ilii 
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murate, per cio che Cefarebanea interditto alli fuoi l’arder 
Ledificirilche uelgar fegno di corrarie, Q fece quefto decio 
molendo proceder non gli manchaffe la raittuaglia,onero li nes 
mici non foffero dalliencendii ſpauentati, fiche hauendo pre 
ſo molte migliaia di huomini, li Biturigiliquali baweano poffie 
to fuggir nel primo ag giunger de Romaui, inderno poi erano 
fuggui alle citta uicine confidandofi nelli priuati amici ouero 
nella congiuration, perche Cefare a gran miagii occorre a tuta 
tili loghi ne da ſpatio ad alchuna citta non ſolo di proneder 
all’alirui ſalute, ma anc hora alla propia, & coſi ritenea con 
la preſteq ca li omici nella fede, & tirana li dubbiofi con il 
terror ad ogni condition di pace, di modo che li Biturigi mes 
dendo poter ritornar nella gratia di Cefare per la clementia 
di quello, hac do le citta uicine ſen xa altra punition dato ii 
oſtaggi, cx eſtendo ritornate nella fede fenno il medefino. Oe 
fare per la gran frttica di foldati liquali con fommo ſtudio ba 
ueano a me x To il uerno tollerato le nie diſficillime cò fredi 
inſopportabiſi promiffe a ciaſchuno ducento feftertii, & alli 
Genturioni duo milla denari in dono per nome di preda, e 
hauendo ridotto leleggioni alli allogiamenti,nel quaranteſi/ 
mo giorno fi riduffe a Bubratte,oue attendendo a dar raggio⸗ 
meli Biturigimadaro a lui ambafciatori a chieder agginto cõ 
traliGarnati liquali haueano moffo guerra a loro ilche come 
Cefare inteſe non effendo frati li ſuoi pin di diciotto giorni alli 
«llogiamenti tolfe dal fine Ararila quartadecima leggio- 
ne, & la fefta im peſte per caufa delle uittuaglie, & cofi ans 
do con e/se due leggione contra lì Carnuti,ma efsendo perne 
muta la fim nell nemici li Garnuti comosfi dalla calamita 
delli altri abandonoren le loro citta & nille; & in alchune 
capàne faite per tolerar il freddo habitauano coftretti dalla 


è. cs 
VIII. XCIII 
ppissfftasperche poco auanti effendo uinti haueuno aban dona 
molte citta eg difperfi fcampastano.Cefare per li mali cem 
pi cerano allbora pofele genti in Genabo, alloggioli fol 
dati fotto alchum coperti che prima ui erano, Q sitri futti 
Allbora di paglia, nondimeno manda li cawallierecon alcuni 
doni anxiliari in ogni parte che intende eſſer andati li nemi 
cine indarno perche linoftri le piu uolte ritermamano cõ 2d 
da / ſi che li Garnuti per diff ieulta del merno,et terror del 
fericol o eſſendo priui di coperto, ne banédo ardimento di fer⸗ 
gnarfi lungamete in un loco, ue poffenda effer diffefi dalle fil 
e in fi duruſimi tempi, & hauendo perdato gran parte 
{1 ſuoi. fi disfipano per le citta uicine, Cefare bawendo affi 
pel pus difficile tempo di tutto l’anno, I hauer disfipatole gé 
41 ch'erano raunate accio ni fuma guerra nafcefje di nouo, & 
coneſeeſſe per raggion non poter nella eſtate effer grani ſuſcita 
tion nella Gallia pofe.C+Trebonio cò le due leggioni che fer 
vo bamea ad inuer nar in Genabo, CT egli era fpeffo anifato 44 
b Rheni ſicome li Bellonaci liquali aud xauanoli altri G 
li nella gloria del guerregiare, iuſieme con Le citta uicine rau 
nauano geuti, Q baneano fatto loro Capitani Corbeo Bellos 
uaco,Comio Attrebate, I quefto fur accio con gra molti / 
tudine andaffeno nelli confina di Sueffoni liguali pia racomd 
dati alli R hemi, onde Cefare giudico uõ ſolo apertenere alla 
dignita mu alla falure foa che li fideli & oi timamente mer 
rita della repub. non riceuesſino in giurid, fiche di uouo 0 ia / 
ma a fe la undecima leggione dall allogiamenti  ferine 4 
fabio che uenga nelli cofini di Sucftom cò le leggioni che feco 
huuea & telſe una di quelle di Labieno, & coſi quato Vop⸗ 
portunita delli allogiameti e Laraggion della guerra domd 
daua cò ſua concinoa fatica impenea hora a quefta leggione 
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herd a quella il carico di du alche expeditione, & come bebe 
be raunato quefte genti ando nelli confini di Bellouaci & ba 
nendofi im 4ccampato mando gli cascallieri in ogni parte per 
fr pregioni dalliguali egli porejfe intendere La deliberationet 
conſiglio dinemici,ilche fu fitto da loro con diligẽtia ma po 
chi ritrouaron liquali non ui erano rimafi per coltiuar li terre 
ni anzi uenuti a fpidr,€T richiedédo Cefare in cheloco feſſe 
la moltitudine di Bellosaci,trosaua tutti quelli che pẽno por 
tar arme effer ridotti in «n loco, 7 cofili Aubiani, li Aulerci, 
li Caleci, la Velliocasfi,li Attrebati bauer ſñi elletto un loco al 
to di accamparfe ferrato da una palude, & hauere embeſca/⸗ 
totutti i empedimenti, eꝶ che u erang piu Capitani, ma la 
moltitudine dar la ubidientia a Corbeo perch'era, grandisfie 
monemico del populo Romano, O che pochi giorni quanti 
Comio era andato in Germania ad afoldar genti 45 «fer 4 
oro nicina O piena di infinita molttudine:Li B. uaci per 
comun parer delli Capitani e fommo defiderio della molti» 
tudine heuer deliberato uenir al fitto di arme con Cefare fe 
egli non baseffe pin di tre leggioni, accio non fogedo dapoi 
cuftretti con piu mifera & dura condition combattere con tut 
to l’exercito, e egli baueffe maggior numero ch'esfi nor 
leano fermarfe nel Loco che basseano eletto,€T mietar li pae 
ſcoli alli Romani eſſendo anchora piccoli per la ſtaggione, & 
cofi a nittuaglia.Cefare huuendo intefo quefte coje da uarie 
perfone recitate ad un modo, €7 parendo a lui il loro configlia 
«Ger pieno di prudentia, co mon di barbarica pazzia,delibes 
ro in ogni modo far che li nemici con ildprezzadel poco s 
mero di ſuoi ueniſſeno al fatto d arme, banea con lui tre lege 
gioni de foldati wecchi & prutichi bwomini tutti di eng. 
i la fettima, la ottaud, c la nona,era. poi la undecima 


lità di 
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de gionani da hauerni ogni fidurialaguale già haue bamse 


te L'ottawo ftipendio nondimeno non era anchora in quella 


iftima che l'altre, pero nolfe chiamarli ſuoi al parlamento et 
diſte a loro quanto intefo hauea confermando gli animi loro a 
cerchar di tra il nomico a battaglia col numero di tre leggio 
ni, O ordino l'exercitoin tal maniera cioe che la fettima ſeg / 

ione Q la ott aua, & lu nona andoffeno inan di, & la un⸗ 
* ſteſſe intorno alli empedimenti liquali erano mediocri, 
ficome e il coftiome delli exerciti iſpediti, ilche fece accio li 
nemici non nedeffeno maggior numero di quello che defiaud: 
no, O in tal modo effendo la fehiera ordinata quafi in forma 
quadra nenne nel ceſpetto di nemici piu prefto di quello che 


-esfi giudicanano , liquali nedendo le feggioni in ordinanza 


proceder con un certo poſbo ordinaron le genti, ne dal loco fi 
moueano, o per il pericolo del combattere,o per la noftra fube 
bita senusta,o piu prefto perintender la noftra deliberatione, 
nelqual atto Cefare side cio ch intefo prima hates cioe gli 
animi loro pieni di fiducia» Hora Cefare benche deffama 
uenir al fatto, nientedimeno uedendo tanta moltitudine nel / 
U heſte & effer fra loro interpofta una walle piu profun- 
diche largha, pianto il campo fuo all’encontro, Qui fer 
ce un argine di dodici piedi con alchune diffefe chiamate co 
rone per la forma 7 fomiglianza, il feſſ doppio di pie 
di guindeci tirato alla dratura, & ſpeſie torri di tre folati, 
07 fi peſzuua di luna in ultra con ponti lewatori, & banea 
no alchuni parapetti futei di nenchii accio feſſe più difficile 
al nemieo iIpoter prender quelle, Q poi li ponti erano in fog⸗ 
gia che quelli di fopra non folo erano più fectri,ma anchora 
Si potea cõ facilita trager alla lunga, et quello di fotto benche 
foffe pin sicino al nenũco, nodimena reftana diffefo dalli das 
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diche cadeano, &T pofe porte all’entrate & le torre piu alte, 
fu quefta fortificatione per due caufe, luna che Gefure fpera 
ua der ammo alli Barbari e la gràdezza dell’opera ch'era 
un fegno di timor, l'altra che quando fe andeffe per paſcoliet 
ulla il campo poteffe effer diff ſo da poca gente. Intanto 
nella imterpiſta ualle fr ficea fpejto qualche battagliola,et 
tall hora li neftri cacciaiſano gli nemici, tallhora egi lì naſtn, 
accadeaanchora nel andar per herb4 ch gende li neftri por 
chi erano tolti in mezzo da loro, ilche auenga che fate all 
nat di danno, mas jnnamente nelli ſerui Q nelle giumenta, 
nondimeno encitaua li fciocchi penfieri di Barbari, Q tanto 
pis che Comio andato (fi come e detto) torre agguto da 
Germani era uenuto con alchuni canallieri liquali benche nõ 

«erano piu di cinque cento pur per la loro uenuta li Barbari 
\gonfiuano, Cefare nedendo piu giorni li nimici frurfrin for 
tezza per effer diffefi da una palude, ¶ dalla natura dello 
co, & effer pericolofo il dar la battaglia al loro campo, & che 
non potea afsediarlo ſen ca maggior exercito manda letterea 
Trebomio che preftisfimo quanto egli puote chiami la terza” 
«uma leggione laqual invernaua nelli Biturigi con. T. Se- 
fio legato, xy cofi contre leg; gioni a gran uiaggi uen gu a lui, 
O egi intanto mundana li canalliert di Rbem c- Lingoni, 
& dialtre citta, delligusali hauea gran numero infieme con li 
peſcolaterie ſiſtener Lempito di nemici, ilche effendo fatto 
ogni giorno, e manchando ladili igentia per la conſuetucine, 

ulche le piu nolte ſuole accadere li Bellowaci con una com 

a xt di pedoni elletti fapedo leſtatien di neftri cawallieris'em 
vfcarono,er nel ſeguente giorno madaron alchuni di ſuoi ca 
ssallieri per ura lin tri nell’aguato,et ini torre loro di mex 
dor klche tocco la mala forte all Rbemi,perche quel gierus 
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esfrandari alli paſeoli, & uedendo li canallieri di nemici nom 
iftimando loro per il poco numero cò troppo cuppidiggia quel 
li encanlx an do furon tolti di me ⁊ co dulli pedoni dal che per 
tua bati fi ritiraron con piu preſte da di quello ch il combat 
ter a cauallo richiede, eꝙ perſero Vertiſeo prencipe della eit / 
ta et loro Capitano il qual benche affatica per la eta poteffe et 
ualcar, nondimeno per eſſer coſt il coftume Gallico non ‘molfe 
riffutar la condutta ne che ſen a lui fe combatteffe, li nemi⸗ 
ci per il profpero fatto hauendo uceiſo il caf tano di Rhemi fi 
gonfiano & li noftri dal dettrimento ammoniti con pia dili? 
gentia diſponeano le ftationi, & piumoderatamente encalza 
uano li nemici, nondimeno ogni giorno erano alle mani in pre 
fentia di ambe gli exerciti la doue fi potea paffar una palucde 
che atrauerſaua la ualle, co in una contefa li Germani:condot 
ti da Cefare accio combatteffeno fra gli uomini dme paſ/ 
Faron tutti la palude con tàta conftatiaebe uceiſero alcuni che 
uolfero fur refiftentia;ey pertinacemente feguendo la uitto⸗ 
ria non folo li propinqui, ma anchora li lontani pofero in fuga 
ne prima ceſſiron che quelli: fiduffero alle tende, c. ‘alcuni 
uergognandofi fuggiron pix lontani» Turboil periglio dico 
ſtoro cofituttele genti che a fntiea fe poria giudicar, fe li nes 
miei erano pin infolenti nelle piccole profperitati,o piu tin 
di nelle mediocri auerfitati, Dapoi quefto dimoraron piu gior 
ni dentro li repari, & come intefero. C. Trebonio ccaſta ſi 
con le leggioni li loro Capitani temendo uno affedio fimile d 
quello di Alesfia,le notte mandano via tutti quelli che per 
eta o altra caufs non erano boni in battaglia, & infieme alen 
ni empecd mentifma mentre coftoro turbati & confufi fi ax. 
pediſcono per la gran moltitudine di carri da Galli per coftua 
me menati wenne il giorno per ilche forniron le uie di genti ar 
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nate decio li empedimenti foffeno lontatii prima che li Romita 
ni encommincieſſeno loro perfegritare. Ma Cefare giudica 
non eſſer bono prouocar li 2 bifognando aſcender tanto 
cle, nondimeno mouer tanto le leggioniche li Galli non po 
teſſeno parto fi ſen da pericolo, Cofi confiderandolu palude 
pofta fral’uncampo I l'altroimpedor La preftezzza nel p 
ſar, E ilmontech'oltra la palude quafitoccand il campo ne 
mico con mediocre interuallo fubbito atterro la palude con pen 
ti, e conduffele leggioni nella alta pianura del monte luqual 
da due parti era in fortezza Q iui hauendo ordinatele leg 
gioni peruenne al fin del monte Q fi poſe tanto lontano da 
nemici che con gli (tormenti poteffeno effer tratte le arme da 
traggere nelle loro fchiere,muli Barbari confidati nella matte 
ra del loco nò ricufauano la battaglia, puocado li Romani ad 
«fcendere il colle, ma non baueano ardimento di difcendere, ego 
ce fi ſtaua all ordinan ⁊ a, onde Cefare nedendo loro pertina 
ui, tenendo venti cohorti alla ordinanza fece glialtri piantar 
le tende, N guarniral campo, ilche come fu futto riduffele 
leggioni fora di repari, & fece li cauallieri ſtar con licaualli 
frenati,l Bellowaci conofcendo li Romani pronti al fegratare 
gli, er non poffendo dimorar pin lungamente doue erano pres 
Jero quefto conſiglio di faluarfi cioe che tolfero alcum fifa 
Pra liguali Sedano effendo cofi Gallico caſtume negli exerà 
4 por gendo quelli di mano in mana con ſtrame, & fra- 
ſche peſero una gran ſomma dauanti il campo, & nella fera 
Ptr duo il fegno ui cacciarono il fco, & coſi in un ſub 
ae 4 Nil —— celo loro alli Romani, ar come 

tti correano iendo; Cefare benche per 7 
fio incendio non poteſſe — il fittto pur Biel che — 
eaſaper cauſach poter fuggire, onde caccis audti le legioni, 
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a mda i cauallieri che loro ſeguauo, nã dimeno dubbioſo di 
qualche enganno che li nemei non haueſſe no notato con ſunil 
modo tir noſtri al combattere in loco iniquo, prociede ale 
to tardo 9 li cauallieri temendo entrarnella fiamma et 
0, c ſe alcuni erano entrati a pena ui nedeano & cofi te 
mendol'infidie hanno datto aggio alli Bellonaci di fcampar 
re, di modo che fu il loro fuggit pieno di timor & di aſtutia. 
perche (enza alcun detrimento allontanati diece miglia, pian 
taromil campo in loco fortisfimo, c ponendo fpeffo li cual 
lieri, c lipedoni in aguato duuano ſouente danno alli no / 
ſtri nelli paſcoli, ilche ſpeſſo accadendo Cefarerintefe da un 
E che Corbeo capitano di Bellowaci hanea eletto fei 
muillia pedoni fortisfimi, & mille cumallieri di tutto il numer 
ro, & pofti in quel loco one penfarsa li Romani douer andar 
per caufa del frumento Q pafcolo,onde Cefare conduffe fus 
ri piuleggioni, ey cauallieri del’ufatoin prefidio di faccoma 
ni fraliquali pofe gli armati alla eee egli quanto puo 
Ranicina con l'altre legioni» Horali nemici peſti all inſidie 
Praeano trowato un loco non pin largo in ogni parte di in y 
glio,et cinto da ogni bunda o da boſchi molto folti o da un fin 
me altisfimo, & quefto circondarono, li moftri intendendo il 
loro confi iglio andanano con amimo apparechiato alla battdr 
glia fapendo effer ſeguitati dalle legioni, come Corbeo nide 
i naſtri foldati penfando efferti efFerta la occafrone del fatto 
prima con pochi ſi dimo tra, eꝶ fi empito nelle prosfime tor 
me, ii noftri ftantto fodi ne molti ſiraun ans in in loco, ilche 
le piu uolte per il t nor fole accadere nella cite di cattallieri 
& poi per effer molti riceweno detrimẽto hora cbattendo le 
torme rare, et nõ l ſſandoſi torre di me xo li altri ufeirò dalle 
ſclue, fi che cò grà cotefi fe battaglia im diner loghi er eſen 
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doftata la cofaegiiale gran pezzaditempoli pedoni a 
a — eſcono 41 aguatto in ordinan a z fanno ceffar 22 
firi,magliarmati alla leggiera loro foccorrono, & peſti fr 
li cauallieri gagliardamente combattono, fiche nella cunffi 
non hald alcuna parte auantaggio;dindi ficoneraggione 
uole quelli che li primi effalti dell inſidie haucano 2 
Si funno fuperiori perch'effendo fatti accorti non hebbero al / 
un danno, intanto Cefare ſ accifta con leleggioni, c li no / 
firi ez li nemici fono dital coſa amfati,althora li neſtri cefi/ 
dundaſi nel prefidio delle eohorti fortisfimamente combattor 
no accio ritardando la cofa non fia lu ſoro gloria con le leggio 
ni commune li nemici mancano d'animo et per diuerſe uie cer 
cano inderno ſaluarſi perch eſſi erano chiufi daquelle diffià 
cultari conleguali fperauano chinder li Romani, nondimeno 
ſcon fim & rotti hauendo perduta la maggior parte fuggiar 
no one la forte loro portaua, mali neſtri feguendo quelliuer 
«cideno,Et conciofiache Corbeo poreffe uſcire ſen xa altun da 
no dalla battaglia O andar nelle felue, & foffe dalli noftri 
ensitato a renderfi non folo non uolfe anzi animofisfimame 
te combuttendo & ferendo molti conftrinfe li mincitori uinti 
dal difdegnouolger le arme in lui onde fu necifo,1ntal mor 
do qſendo li cofa Gefare entrato nelle ucftiggie della frefes 
battaglia & exiftimando che li nemici ( ini jo il fitto )foffe 
no per Lemar campo, non effendolontano da loro piu di otto mi 
glia,benche feffeempeditodal fiume pur paſſo con l’exercito 
bi Bellonaci, altre citta basendo»prefto hantto alcuni 
‘pochi fcumpati feriti per lefelue intefoch'bebbero dalla mor 
te di Corbeo reſtundo ſen da caualli, e il fior di pedoni, & 
ere ſt nan do li Romani doner fubbito ueuir a loro chiamano 
il concilio a ſuon di tronibe nelquale utii griduno;che ſi md 
di ftaggi, 
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di cftiggi,co' ambafeiatori a Cefare & iu quefto lodato 
datutti Comio attrebate fu gio tra quelli germani da liquae 
li haued ricenuto li cauallieri pereffa guerra, glialtri fubbig 
to mandano ambaſciatori a Cefare, & preganoche fra content 
todi quella pena di ſuoi nemici laqual quando egli fenza c 
teſa a loro interin far poteſſe per fia clementia & humanita 
nun farebbe, perche tutta la posfanza di Bellouaci era nella 
battaglia ch hauen fitto Cor bes confumiata per la morte di 6a 
uallieri & di migliori pedoni ch hauesſino di modo ch apena 
rano aan ati b noncii della coſa, nondimeno ch in fi fitta 
calamita baueano confeguito un gran commodo che Corbeo 
promottor della guerra, Q concitator della moltitudine era 
Morto, perche mentre egli uiſſe mai il Senato non hebbe tanto 
di poter quanto la ignordte plebe»Cefare alli fupplicanti am 
Yeiatori arricorda li Bellonaci, & l'altre citta della Gallia 
bauer moffo guerra nel paſſato anno, nondimeno li Bellona 
foliefer frate nella pertinacia Q con quanto glialtri fi haueſ 
(eno renduti ch'esfi non erano uenuti ul douere,et che ſapea 
Fer fie le dar la colpa alli morti, & che nifuno era di tanto 
ualore che a mal grado di principali, del senato, Q cone. 
tr'iluoler di buoni poveffe con la plebe inferma moner la guer 
10 & mantenerhi,ma ch egliera contento della pena ch csi 
medefini fi batreano accuttata-nella prosfima notte gli amba 
feiaton riportano la rfpofta ulli fuoi,et fomraunati gli e 
Binl'alirecitta sedendo quanto era accaduto alli Bellonaci dé 
n0 ft g gi, & nbidifcono a quanto e da Cefure commandato 
eccetta Comio qual into daltimor nen ofana conmetter la 
vito foa in la fede altrui, ¶ queftoera perche nel paffato an 
notenendo Cefarera gion nella gallia di qua. T. Labieno ine. 
ie Comio cala. citta, & fir none congiurationi come. 
N 
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tra Cefare,perilche giudico fenza perfidio poterlo opprime 
re tanto pin che faped che cittato non era per comparer al giu 
dicio, siche mando. C. Velufeno quadrato ilqual fingendo 
uolergli parlar 1’ uccideffe, ey gli baued dato alcuni Centurio 
ni che l aitaſſeno, bora ue nuti al parlament, & bauendo Vo 
luſeno preſo la mano a Comio fegondo l'ordine date il Cent 
rion turbato fi come in cofa nò ufata empe dito dalli domeftici 
di Comio nò lo pote uccidere nõclimeno al primo col po il per 
coffe grauemente nella tefta, fi che dall'una O dall'altra par 
te furon sfodrate le arme non tãto per cõbattere quato per ſal 
u ſi perche li neſtritemeano che Comio fuff ferito di mortal 
piag4,e li Galliche l’infedie foffeno maggiori,per iche fi di 
cea Comio bauer deliberato di mai non sentir nel cofpetto di al 
cun Romano Hora Cefare hauendo sinto quefte genti belli 
cuſieſine, uedendo ognicitta ftarfi in pace, 7 fol'alcune 
. perfone priuate fuggir dalle terre Q sile per non uoler ſtar 
fottoilnonoimperio- Delibero mandar l exereito in più parti, 
O cofi tolfe ſeco. Nl. Antonio queftor con la duodecima legs 
don, QA mando. C. Fabio le gato con uenticinque coborti nel 
la pin diserfa parte della c Allis oue intendex alcune terre 
ſer in arme, & exſſtimaua Ganinio Rebino ilqualin quelli 
{of Sitronaua non eſſere ſufficiente, chiamo poi a fe-T-Ld 
< mandello con la duodecima leggion nella Gallia to, 
gata in prefidio delle Colonie Romane accio non hauesſino 
danno aleuno per le corrarie di Barbari, fi come nella paffiza 
State era auenuto alli Tergiftini liquali furò opprefti da una 
fubbitacorraria, Efo Cefare ando adepredar, Q guaftar gi 
pacfi di Ambiori i i 
x lquiale empaurito, Q fuggito non fper 
rana poter ridar nel ſuo potere, I pero penfauacffer giufta 
cofocu i gu ſto ccio li cittadini fo alcuno era ani dio odia: 


VII. xCVhr 
ſeno eſſo Ambiorix fi comecanfa principal della Loro cala 


ta, & cofì non haneffe one ridurfe,onde fparfe le genti lequa 
lì per tutto il paeſe andaron rubando & ardendo, x fiscendo 
pre gioni, Q uccidendo molti, dapoi fece che Labieno ando cõ 
tra li Treweri con due leggioni, liquali per effer wicini x germa 
ni, exercitati in continue guerre non erano molto di fferꝭ⸗ 
ti dalla germanica ferita, ¶ folo eeftretti dalle arme ubidiſ⸗ 
cono, in tanto Canimo legato intende per lettere 7 meftagi 
gieri di Duracio fi come in lemonico citta era ribellata una 
parte a Romani per ilche gran moltitudine di nemici era ner 
muta nelli confini di Pittoni, O lui effer reftato nella fede, per 
lagual cofa Caninio fi affretta uerfo Lemonico, & eſſndo 
propinquointede da pregioni fi comeintorno le mura era gra 
copia di Andi ſotto la guida di Dunnaco, & Lemonico oe 
Duracio fi trouau a effer combattuto da loro, ma egli non hbar 
mendo animo di sienir a battaglia con loro fi accampo in fora 
te loco. Dunnadco come inteſe che Caninio era appreffo mentre 
cõ tutte le genti a dar la battaglia al campo di quello, nel che 
conſi mo pin giorni con gran detrimento di fuor fenza peter 
Quoftar parte alcuna di repari,onde ritorno fotto Lemowico» 
In eſſo medefimo tempo. C-Fabbio legato ricene in fede mol 
te citta, x pigli oftaggi, ma anifato da Caninio di quanto fi 
fer nell item uenne a lar aggiuto a Duracio · Dunndeo inten 
dendo la uenuta di Fabio, <7 confiderando non poter ſal⸗ 
narfi ad un tempo foffe ci foftener il Romano ex? 
ercito da una parte, O quelli delia citta dall’ altra, fube 
bite leo l’affedio, r non giudico anchora effer ſecuro fe 
non conduicea per il ponte fa ſuo exercito oltra il fiume 
Ligeri Fabbio benche anchor4 nen bawema veduto il mea 


gico era congiunto ad Caninio, pur auifito da quale 
N ii 
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Li ch'erano pratici del pacfe,exiftimo che li nemici empaurità 
foffeno per andar per quella parte ch'a punto andau ano. fi 
che preſe il camino uerſo il pome fopradetto, & mandoinan 
ti licanallieri tanto quanto fenza ſtanchar li camalli poteffe 
noritornar a lui, & egli loro ſeguita con le leggioni,li casal 
lieri ſegondo lordine dato affaltano la ſchiera di Dunaco, & 
trouandola in fuga, e in terror intricata nel camino uecifero 
molti, & fenno gran preda, ey con quefta uittoria ritornano 
al campo, Fabio nella notte feguente mando anchora li camel 
lieri auanti decio combattendo teneffeno il nemicoa bada inf / 
no ch'egli ueneſſe, x actio egli foffe ubidito. Q.. Titurio Var 
ro capitano di cauallieri, e homo di ſingulare animoſita, 
et prudentia hauendo confortato li ſuoi pofe parte in x sha 
tial bifogno, & con parte affro o li nemici uenendo a betta. 
glia coni loro cawallieri liquali fuceano refiftentia cò piu am 
mo aitati dalli pedoni di modo che la battaglia era gagliarde 
perche li noftri non ftimawano li nemici hawendo loro cacciato 
mel giorno paſſito, ex ricordundofi della uenuta delle leggio 
ni per uergogna di ceder & deſio di compir Li battaglia esft 
foli fortisfimamente combattono, eꝙ li nemici fperando che 
maggiornumero non foffe per uenir fi com'il giorno amanti, 
esoftimanano bawer la oecafion di conſumar i niſtri, & cofi 
Tendo con grandisfima inftantia cobattuto, Dunaco fece una 
Squadra per aitar li ſuoi ma allbora le legioni arrinaron le 
quali fi come furon nedute li nemici fi pofero in fuga tutti 
ſconſitti daogni parte fug giro, ma li neftri carallieri 
con loro mentre fennò refiftentia baneano fortisfimamente 
combatti to,fuperbi della uittoria al Tano tutti un grido c 
quelli circondano uccidendo quanti poteano ag giunger con li 
sanalli di modo che ui reftaron morti più di dodici mulliae fu 
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ron peli gli empedimenti, laqual fugaeſſendo inteſa Drapete 
Senone ilqual come ribellante hauearaurato un campo d gc 
te (iagurata, di ſchiaui, sbanditi, O ladri con liquali bauea 
intercetto li cariaggi di Romani, O con ceſtoro altri duo mils 
lia accolti di quelli che fuggian wolfe paffar nella prowincia 
in ſieme con Lutterio Cadurcoilqual nelli ſopraſeritti commé 
tarij nel la prima rebellion della Gallia uolſe fir empito nel 
la pe ouincis, Onde Caninio legato fi pofe a ſeguitargli com 
due leggioni aecio la prowicia non bareffe qualche timor o de 
trimento, tx. C. Fabbio con il refto dell’exercito ando contra 
li Carnuti, x l'altre citta lequali haueano dato foccorfo a 
Dunnaco pero che non dubbitaua trouar quelle humili et baſ 
fe per lafreſca calamita, & ui ando preftis fimo nel che fu ne 
tamente felice la ſua preftezza ch hebbe le citta; perche li 
Carnuti liquali ſpeſſo moleftati mai nen fenno mention di pa 
ce firefero dando oftaggi, ex l'altre cittati pofte ne gliultini 
confini della Gallia & tirate dull’ auttorita di Carnuti ſen⸗ 
Te dimora denno l ubidientia a Fabbio, et in tal maniera Dan 
naco cacciato dalli propii paefi errabundotranfmutato, & fo 
lo e sforzato cercar le parti extreme della Gallia-Hora Pra 
pete, Lutterio intendendo Caninio effer a loro propinguo 
con le leggioni, giudicaron non poter fenza loro certisfimo da 
no entrar nella pronincia, Q non hauer libera la fr addi 56 
dar rubando, onde fi fermaron:nelli confini di Cadurci oe 
Lutterio ilqual effendo le cofein ftato hauea bauuto molta 
autthorita fra li ſuoi cittadini, & ſempre era ſtato il promot 
tor de noni conſigli entro in celaduno citta Presto del lo. 
co molto forte Q ficongiunfe con quelli della terra infieme 
con Drapete,bora Caninio effendo uennto in quella parte, c. 
uedendo il locoeffer daugni parte diffifo da altisfimi:fasfi di 
N 
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odo che fenza altro 1 esfi per fe fceuno molto df 
ficilel'afcendere, & ue dendo per il paefe molte robbe di citta 
dini le quali non nolendo perdere, erano coftretti a nenir nelle 
forze Libere divifele ſue genti in tre pati, Q fi accà 
poinaltisfimo loco, ou uolſe far un argine grande quanto pa 
tiuail poco numero di ſuoi intorno alla citta, che come fu ue 
dito da quelli di dentro fi empaurirono follecitati dal mifer 
ro ricordo di AleRiatemendo entrar in un fimile affedio; & 
fopratutti Lutterio ilquale bauea prowato il pericolo arricorà 
duua a tutti che fe prouedeffe di frumento, & cofrfu percòr 
mune fententia deliberato laffar dentro una parte ella genti, 
N andar con altra ifpedita a portar frumenta in la terra;il 
qual còfiglioe;fendo lodato da tutti, nella prosfima nette Lut 
terio e Drapete iſciron con tutte le genti laffando ſolo nelle 
terra duo millia huomini atti alla di fFefa, & effendo dimora 
ti alquanti giorni nelli confini di C'adurci de liquali parte uo⸗ 
lea loro ſolleuar & parte non potea priuar quelli di frames 
to,bebbero molta uittuaglia, Q tallbora ufcrano la notte ad 
Ali lineſtri, per laqual coſu Can nio fisforza compir e me 
nitioni a torno fin: per effer diffi:fa fopera, I pofein 
ti loghi li preſidu, Drapete Q Lutterio bauendo raunato gd 
copi di frumento fruccamparon diece miglia lontani dalla 
terra, onde a poco a poco portuffeno dentro il framento; ta di 
sifeno gli af ui fra loro cioe che Drapete rftaffe alla iffefa 
campu con parte delle genti, E Lutterio conduciffele uit 
tuaglie nelluterra. Hora banédo Lutterio d ſpeſte le guardie 
Pre diece hore dl: unotte per nie ſeluuggie Q angufte de 
ibero portanil frumento in veeloduno, ma le noftre afcolte 
udendo il loro ferepito «9 cofi le mandate fpie d fro il tutto 
a Caninia il quale preftamente nell aurora con le cobortiarma 
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aſſalto quelli del frumento liquali pofti in terror fuggeto 
1 — Li noftri come tab uidero quellicon . — 
pito «ffalrano che pur un pregione non uolfero, nientedimeno 
Lutterio fcampo con alquanti ne pero ritorito al campo, Cani 
pio dopo il felice fitto intendendo che Drapete era lontano da 
lui diece miglia cen il refto delle genti, giudieo eſſendo ſcon fit 
to lun Capitano che l'altro farebbe fricilmente oppreffo, 7 
poi niffitmo eſſer fuggitoin quella parte ch haueſſe poffuto au 
far Draperedaldanno, per tanto non nedendo alcun contrae 
rio nel tentar la forte mandoinantitutta la camallaria con li 
Germani molto ueloci nell’andare, Q egli diftribui 
unaleggione per livepari e l’altra meno feco, & conciofi 
che r accoftaffe al contrario campo intende dalle fpiemandate 
inanti fi come linemici erano ridotti alle rive del fume, bar 
sendo laffato li loghi piu alti fi com’ e I coftume di Barbariz 
Ma li Germani & li cauallieri nonlo fapendo, alcuni di loro 
feorfi inunti con gran proftezza encomminciaro la batta” 
glia, ilche come Caninio inteſe meno la leggione armata in 
ordinanza, e dato il fegno da ogni parte preſ li loghi di 
ſopra. onde li Germani & li castllieri come widero l'infer 
gue della leggione con uebementia combattono & ſubbi⸗ 
totutte le cohorti fanno empito dé ogni banda, di modo 
che tutti furono morti o prefi Q Drapete fu fatto pregio” 
ne, nelqual fiseto li noftri hebbero molta pred, Camino 
«ndo ipedita la cofa con fomma felicita che quafi nife 
fica feldato fu iui ferito ritorno ad affediaril loco, E effe 
do rotto il nemico di fuori che lui empedia nel far le munir 
ioni commanda che da ogni parte l’opere fiano compite, & 
el giorno feguente Fabio ni arriuo con le le ggioni c fi 72 
auchora ad. Ic duaril loco da una parte. intanto Cefare laffo» 
N du 
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M.Antonio queftore con quindici coßorti nelli Bell se 
cio non hauejſeno mado di pigliar noni conſigl: eg qndo» 
alle citta piglando oſtaggi O loro timidi confola & effenda 
uenuto nellt Carnuti quali fi com'e detto di fopra! furo 
prencipio della guerra, medendo quelli in timorper la confeié 
tia del fatto accio Lberaffetofto la Citta di paura chiamo al 
fupplicio Guiruato ch ' era ſtato cappo di èffa ſcelleragine 
coneitator della guerra,coft.i ben che non fi fidiſſe eli ſuo 
cittadini pur per ladiligentia di tutti fu ſubbito condotto d 
Seſare il quale contra la ſud natura per il gran confenfo di fol 
dti che diceano hauer riceuuta da Gutritato tutti li danniet. 
* detrimenti fu eeftretta a caſtigarlo & doppomolte battiture 
fu percoffo dalla fecuresHora mentre Cefure dimoramafra li 
Carnun haueu ſpeſſo lettere da Caminio delle cofe di Draper 
te e di Lutterio et della deliberation delli Veeloduni di qua 
u che ſpre x daua il poco numero, modimeno giudicama la 
pertunacia merit ar gran punition accio zl refto della Galliand 
penſaſſe la coftantia, & no le forze effer a loro manchata nel 
réfifter alli Roman, Q l'altre cicca pigliando exempio da co 
Noro, conſidandeſi nella bonta di loghi cerchaffeno La liberta 
Kuito pus che li Gullr fapeano chereftaua folo una ftate che 
Celare ini farebbe & poftendo refiftergliin quella non teme 
no piu pericolo, per tanto luf?o» C+ Caleno legato. con due leg 
gioni ilguale con debiti niazgi lui fequitaffe & egli quanto 
priftisfimo pote andò con li canallieri a trouar Canimo»Hos 
ra efsendo Cefare uenuto a veeloduno contra il parer di cia / 
ſcuno O iedendo laterra chiufa dall opere eg PIA 
cofa alehuna LoRarl’imprefvintefe da fuggiti del effer 
molto frumte in quello por ilche peſo di torre | acqua a nemi 
c Duudea un fiume la ba walle Laqual cingea un mòte one 
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ess fituato Vedloduno,e9 la natura del loco non laſſaua dar 
corfod quello per altra parte perch era nelle piu baffe radici 
dl mire, ma li terra can haueano un lungo de difeédere di 
odo che li neſtri poreano interromper a loro lo andarmi. Cer 
ſ xe di cio accorto pofe alcuni faggitarii, N frombolatori &T 
altri con frormenti da trag gere in loghi atti.a uietar loro nel 
Te pin fici difcefe, per ilche poi tutta la moltitudine uenta a 
porre acqua in un loco fotto il muro della terra oue era and 
fintana molto rande in quella parte che non era cinta dali 
me quafi piedi trecento, Hora'defiando tutti li foldati o Cd 
pitani che 3’ andeſſe ad empedir La fontana a coftoro ſelo Cer 
farermedessita cofa effer con grandisfimo periglio, ſi che en / 
commincio con dur uinee per ceſta del monte all encontro 
icar argini con gran fatica. & contrafto continuo, perche 
quelli di dentro dal piu alto correano in giu & da lont ano cõ 
batteano ſen a pericolo, & feriano molti di niftri che erano 
perinaci nell afcendere nondimeno li foldati Romani non ie 
no ch portar sine, cꝙ con fittica & arte sineer le difficul 

ta di loghi, e in quelmedefimo tempo fund caue infiuo al 
principio della fontana,ilche poteano fr fenza periglio a 
fifpition di nemici, fu finalmente fatto l' argine alto none pie 
di et pofta fopra quello una torre di diece tauolati o ui di 
folari,neanchora giungea alle muraglia, perche a niffanmo? 
dor fi potes ma era piu alta della fontana, O cofier 42 05 
da quella dard li terra cini né poteamo ſen cu fes eo KA 
re acqus di modo che non ſola le beſtie a mola bomini fi 
sofumanano di ſete dalqual male ſpant᷑tati l terra Tauben 
piono ssafcelli di feuo 297 di pece con facelle;indi quelli gbiet 
tano affocati nell opere, & in quel propio tempo fortisfimar 
mente combartono accio con il pericolo della battaglia rimon4 
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noli Romani dall’ammiorzaril fuoco, fu in un tràttola fida 
ma grandisfima nelle munitioni, perche le coſe traboccate per 
il lxo precipite da uinee Q argini ritenute accendeano quani 
to — ta diua, nondimeno di noftri ull encontro con gran 
8 ſtanno fodi benche feſſeno oppret ſi dalla pericolofa 
battaglia & iuiquita de loco, mu la cofa poi era fatta in loca 
allo, O nellaprofentiadi tutto l'exercito, & da ogni parte fi 
udia cridarconfortndo loro, & co fi ciaſcuno fiscea ogni ſus 
sforzo per fur piu manifefto il ſuo malore offerendofi alle a 
we nemiche O alla fumma· Cefare nedendo melti di fio 
«ter feriti comanda alle cohorti cb afcendana il monte da 
ogni parte dimeftrando soler ſcalur le mura della terrazilche 
Fpusento gli nemici per non ueder cio che nella alixa parte fi 
Fresa O priſto richiamano quelli che combatteano ale mus 
nit oni, Q pofero loro fopra le mura, eſtendo in tal maniera 
finita labattaglia, li noftri hebbero tempo di fpengere al foo 
tn parte, g in parte interrompono le munitioni perche mort 
feorra nell’altre parti. Hora li ter a⁊ Tani benche molti mor. 
riano dentro dalla ſete, pur anchoraſtauano pertinaci, macſ 
ſendo giunte le case alla font ana interrupero le uene di que 
la ch modo che refto fecca, perche l acqua uolto in alina parà 
tesilche Ipporte tanta defperation a quelli di dentro che pene 
mo tal a eſſer fate dalli immortali dei, & non per ind 
"ta bumana, C coſi coftretti fi rendeno. Cefare fapendo la 
Haben za chiara a tutti ne temendo poter effer giudi 
f „ crudele confiterando il fineches'egli perdonaua a cos 
210 ciafessio, fi ribellaria,wolfe con l’exem, pio di quofti mete 
ver lialirian terror, fiche fece tugliar le mani a tutti: quelli 
ch haueang Poffuto portar arme, lefBando quelli uiui, accio: 
feſſe lu pena dallaloro infolentia piu lun gumẽte nedira,Draa 
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pete ilquale C fi comee detto) fin fitto pregione da Caninio 
o per ira Q dolor di legami , uelliqu ali era auinto dero per 
tema di piu lungo ſupplicio fretre alquanti giorni fenza man 
giare, & cofì-fi priuo di uitu · Cofi anchora Lutterio ilqual 
ho ſcritto ch'era fcampato uenuto nel poter di O pofato Ar 
uerno, perche mutando fpefso loco era necesfitato cometterfi 
in man de molti fapendo quanto Ceſare doueffe basrerlo ner 
mico-O pofnato amicisfimo al populo Romano ſen ca alchun 
dubbio il conduffein ferri a Cefar. intanto Labieno ton lica 
mallieri fece un profpero fatto di arme contra li Trenerì, 
Germani liquali erano uft ait at ciafcuno contra li Romani ha 
mendo uccifo molti & prefo li loro capitani fra liquali Se 
Heduo qual era digmisfimo per isirtie &T parẽtella, nſi⸗ 
no allbura era ftato in arme, Cefare come cio intefenedendo le 
cofeinogi parte della galla efter fucceffe bene ando nella 
Acquitania, ole anchora non era ſtato, benche giaP-Crafo 
ſuo nome bauea fottomeffo gran parte di quella,ma fas 
o per cõſumar in quelli il r ſto della eftate,ilche fi come l al 
tre cofe prefpero & felice li ſucceſte, perche tutto le citta de 
Acquitania maddaron a lui ambaféiatori 7 déno li ftaggi, 
ilche effendo iſpedito egli ando con li camallierim rb e rie 
duſſe l exercito per comisfioni alle franze 7 allogio quatro 
leggioni nelli Belgi coneMsaAntonio,€TC+Trebunio, ar. b. 
Vatinio, . Q. Tullio Legati, due mando nelli Hledia liqua 
li fapea effer di fomma antrboritaintutta la gallus, dae nel 
Turoni & nelli confini di Carmuri lequali teneffeno a cc 


tutte le regioni congiunte all Occeano,le altre dae nelli con 
fini di Lemouicinon lungi da gli armenti accio niffana parte 


della gallia fofte fenza exercito, Ceſate dimoro alchuni gior 
mi nella prouincia, Q hauendo con preftezzia trafori tutte 
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LIB. datto gl 
le compagnie, & conoſeiuto le publiche 29 cognito! 
premii alli benemeriti perche uaueus perfe ea 110 
ne di qual animo ei ſchuno foffe ſtato nella re de C 
ta la Calli, lagqual huneua ma viteniuto con la fr È 
todigja Plouincia, com hebbe dato fine Ae he 
nel Belgio O inuerno in Nemetocenna; on 555 aller pe 
mio Attrebate hauen combattuto con li ſuoi 27 delli BP 
che. N. Antonio uenuto alle ſtamde tenes la 55 iceuuta 
trebati in la de bite fede.Ma Como che dapoi lar pi pi 
da ſi com' è detto di ſopra era nfo ſtar fempre 12955 mor! 
Vitta Le ſubbiti mouimenti di ſuoi Cittadini er 10 doladt 
ge alors guida nell cenſigli di guerra, & u ich l 
ha all Romani uiliea infieme con gli fuoi canali 1 allo? 
lie, di modo che Seo pigliana le sttuaglie porta 4 c 
Qamenti di Romani. Era in ſſemie con Antonio 7 co 
pitano de cauallieri accio con lui alloggiaffe quel dowolot? 

lui mandato d Antonio a perfe guitar gli nemici an 745 co / 
tiert perch? oltra ch'era di iti ſingu lar, molto fte pf 
mio, eg hauendo difpofto l'agguato wenne più #0 e 
ente a batta {glia con gli nemici, ultimamente cont, 
Aue en hauendo Votsfeno con pochi ede cell 
tanta fu la cupic ggia ch’ hebe v olufeno di piglia” voli 
fi Zulio, ilqua fi “agendo lungamente tirosfi sr faro 
12155 ame gli “Pparnetempo ricchiefe alli fauci i a if 
* “8&tuto, Pregàdo che non lasfino ſend a ende i { 
10. tray eie, stoltoril cauallo fi moffe contra e conio 
il med uno gli firoì, & pochi neftri uoltan dpi. 
Hlicnoilcaallo Metto: Welufeno; e con ogni fur de fell, 
ceſſe nel unte ſinqtri ben ch il foro Capitano gel \ 
ben dune fene, G nolti nei gli nemici pongeno ! 
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pregioni, nondi / 
lo, fu volufer 
Como poi o pel 
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I “Abi molti di loro & facendo 
perla uelocità del cawallo fifa 
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77 debe andar LI ſtar oue a lui pi 
ed inan venir aggi folo pregaua ehe u imido con / 
di ola fina 2 confpetto di alchun Rom 
etto gli 1 ac naſcer da gisfto timor 
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lacaufa e perch in que “ 
Wine 3 il sro , Wc 
ti Miei non e cofa alcbuna d na di meme r 
0 Po impo 4 fapia doe Ceſare, cl daes fofe Ra 
deg tario. C 60 ical aggiunger alquante cofeingueto ee. 
% tener eci fia che Cefaresmerna fe el Belgio 
5 O la caufa di amicitia, O lenar 4 ciafcimo lt fperan 
SO Ro) lere ppiar, perche molto in ne 
Fe, — nr all arme detio cond 
pronti nie: nſſſuna rita reſtoſſe che fica li ul 
Seeder. ar pebiaroiMoro F, 
bee morificamente chan le cite, c f, 
te ente ri, „C non impone alehi siano carie?» 
Quierre enne in pace la Gallia ffanoha ai per tan“ 
ute contrarie porgendo 4 quellaogni bon pae 
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diubidientiacE gli come fu paftatoil nerno, ando in Ttalicd 
grani vie gg. Benche feffe fuori del fio coftume accio per li 
mimnicipu cioe terre che parcicipamano di priilegii Romani, 
O colonie ch erano loghi oue erano mandati Romani ad har 
bitar non perdendo pero le giuriditioni ci’ baneano in Roma, 
: porefferacomddar.M Antonio fuo queftor nella petition del 
ſucerdotio, ilche Cefare ficea molto uoluntieri per eſſer quel⸗ 
lo u lui con giuntieſimo, & gia l hauea mandato alla petition 
di eRacofa, fi mouea etiamdlo, perche intendea effer alchuni 
della fattion ouero parte contraria che defianano con later 
pra dl. . Antonio romper il fluor di efto Cefare, N bene 
che prima ch'egli feſſe in Italia intende/fe che Antonio 4 
cletto an gure, nondimeno exiftimo hauere non mancho giuſta 
cuuſa di andar a referir gratia a quelliche con fregquentia cꝰ 
foltecitudine erano ſtati diligenti uerſo Antonio, & racoman 
der fe ſteſto per l’anno feguente, perche gli ſuoi aterſariũi con 
ogni infolentia andanano gloriandefi che putteano foto con. 
fai: L. Lentale &. C. Marcello per ſpogliar Cefare di ogni 
digvitate & honore, & Sergio Galba che hatted molto pi 
Fiore non er reſtata conſule perche era conginitto d e 
re in amicitia Q nella legation» Tutti li municipi & colo 
nie accettaron Cefare con ano honor Q amot inerellbiſe, per” 
cio che allhora nentia primaniéte dalla guerra di tutta la Gal. 
do fi ch ogni loco era adornato per le porte, per ue | 
qualunque parte Ceftre era per pufsur,tuttala m fituidinie. 
4 all contro con li figli, per tutto fi stedea’ füt ſceriſ / 
ci liten pi erano pieni di modo che ciafchun moftrawa una 
hire pe letitia,tanta era la magnificentia nelli ricchi, & 
il defio por sr Cefire doppo quifto hauendo con pres. 
fe c xa reuſto tutte le reggioni dell Gullia togatd con fon 
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ma preftezza ritorno a Nemotecena all exereito & fer 
ee wentire tutte le leggioni nel paefe di Treweri, oue rewide tut 
to l'exercito 7 propofe. T. Labieno alla Gallia to gata accìo 
egli haueſſe maggior fauore nella petition del 5 
Cefire tanto fcorrea quanto penſaua efferli falubre la muta⸗ 
tion di loghi. Hora benche Cefare efendo in quelle parti udi⸗ 
wacome Labieno era follecitato dulli ſuoi auerfarii, e era 
auiſato che alchuni uoleano con Pautthorita del senato for 

liarlo di parte dell' exercito, nondimeno mai non nolſe mo- 
ar di creder cofa alcbuna di Labieno, ne fur contra l’aute 
thorita del Senato perche giudicaua per le fententie libere di 
padri conferitti poter ottener la fina caufa» Intanto Curion tri 
della plebe bacendo prefo la diffenfion della dignita di 
Cefate fpeffo prometted al Senato che fetemea dell arme di 
Cefare ch'egli farebbe che laffaffe l'exercito mentre Pomper 
io non teneffe il fuo ſi che da ogni parte l’autiborita del Sena 
to O populo Romano yeſteſſe Tina folo quefto promiffe, 
ma anchora encomincio per femetterfi a richieder la fenten? 
tia del Senato,ilche li confidi e amici di Pompeio nan uoſſe / 
ro ch haneffe effetto, cy ceſi moderando la cufa denno fentett 
ia, era queſto gran teftimomio di tutto il Senato e conforme 
primo atto, perche Marcello nel prosfimo anno impugna 
dola dignita di Cefare contra la legge Popeiana c di Graf 
forichiedea audti il tempo La del.beration del Senato cerca le 
provincie che Cefare tenea <T cerchando effo Marcello ogni 
fa dignita con l’odio di Cefare, il Senato pafo.in altre colé 
lehe non rompea pero gli animi dinemaci di Cefare anzi ene 
tau ad acquoftarfi maggiori amicitie per 1 5 folle cor 
ſtrette il Senato lodar quanto foffe da loro deli rato, fu ſta⸗ 
uito in quefto tipo che cn. p qpeio ma laſſe una legione alla 
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guerra di parthi et Cefare un'altra lequali ueniano eſſer tel 
te da Ceſare perche Gn-Pompeio haue dato a Cefare ld pri 
ma leggione fatta di cernita nella prowincia fi come del 15 
numero. ben che ciafcuno mtendeffi quifta efferinuétiondelli 
auerſuru di Cefare per fpogliarlo di genti, egli pur rimando 
la leggione a Gn, Pompeio & aggiunſe al numero fuo le 
decimaquinta laqual per decreto del Senato hauena haute 
nella Gailia di qua, c7 mando in ſuo loco la terzadecimain 
Italia nelli loghi onde hanea tolto la Te 
ſtribui I exere to per li alloggiamenti, & peſe. C. Trebon 
con quatro leggioni nel Belgie, . C. Fabis con altre quatro 
nell Hedui, perche cofi siii la Gallia dener effer fegu 
risfima,effendo li Belzi homeni di grandisfimo walor, & gli 
Hedui di fomma auttborita contenuti dulli exerciti, & i 
ando in Italia oneintende le due leggioni rimandate da lui 
per la guerra di Purthi fegordo il decrero del Senato «ffer d 
te per. Nl. Marcello a Cn. pompeio & ratenute da lui in 
Italia, nel qual atto ciafchuno chiaramente 
fer uno apparecchio di guerra contra Ce- 
fare, pur egli anchora uoſſe putir ogni 
contrarto infino che gii reſtaua 
Speranza di difputar laco 
fa pin preſto con ra 
gion che con la 
guerra» 
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LIBRO. PRIMO DI COMMENTARII 
DE C. IVLIO CESARE DELLA: 
ì GVERRA. CIVIL. 


AVENDO Fabbiodatelelettere di Ce 
fare alli Confiili, benche li Tribuni della ple⸗ 
H be uoleReito dar effetto a quanto richiedea, 
nédimeno ottene cò fatica da loro che le det 
te lettere feſzeno recitate nel Senato,nò pero 
che fopra quelle fe do mandeſſeil parer di Senatori, anzi li cò 
Sulivicchiefero che Si conſultaſſe da la republica, &. L. Len⸗ 
tulo Confisle promette nò eſſer per manchar al Senato & al 
populo Romano (e con forte audacia uolea ciafcrn delli Ser 
natori dir il fico parer ma? haueano rifpetto a Cefare, fi cor 
me haue ano fatto nelli tempi pafati,ch'egli anchora prenz 
derebbe deliberatione ſopra ll fitto ſuo, & che non gli mans 
chaua il modo di ferſi grata a Cefare, Scipione anchora dice. 
che Pompeio ha in animo di uon manchar alla republica eſſen 
de aitato dall Senatori, nellaqual coſa quadoesfi foſdeno nes» 
Aligenti indarno poi cercharebberio la ſus aita· Apparne al a 
Setato quel parlar di Scipione non eſſer ſuo, ma di Pompeio 
h era alla prefentia, fieron.alebuniliquali parloron con più 
id, fi cone. Mi. Marcello che diffe non eſſer bifognotrat 
ter dellarepublica infino che per tutta Italia fi freie folda 
ti ey poi cõ il loro preſidio il Senato potrebbe: libero O fee 
vo deliberar quato ualeſse, et. M. Gallidio che giudicana fer 
ildouuto che Popeio andaſſe nelle ſue princie, per ch in tal 
maniera nò ui reftarebbe canfa aleuna di uenir alle ume, che 
Ceſare tene che le due leg gion a lui tolte fofteno ritenute da 
Popeio prefto Roma per ſuo periglio. M+Ruffo anebora bar 
[e] 
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mendo cangiato alcune parole ſeguia la ſentẽtia di Callidio& 
Tutti ceſtoro furon repreſi da Lentulo Conſule, ilqual come 
conſule nego totalmente dener publicar la ſententia di Callie 
dio, onde Marcello pofto in pauento per l’ingiuriofe parole di 
Leutulo non ſtette ſodo nel primo parer, Q coſi la maggior 
parte coftretta, &. forzata dalle uoei del confule dull’ufpete 
to dell exercito di Pompeio, 7 dalle minaecie delli amici di 
quello a mal ſuo grado ſeguio la fententia di Scipione, cioe 
che Cefare dẽtro di un determinato giorno laffiffe l'exercito, 
che non lo fucendo farebbe giudicato far contra la republic 
fu intromeffa quefta deliberation da. M. Antonio, . a · c 
fio Tribuni della plebe, & ſubbito e domandato il parer dele 
li Senatori fopra tal’entromesfione, one furon detto acerbisfe 
me fententie, Q quanto ciaſcuno pin crudelmente parlane 
tant era piu lodato dalli nemici di Cefare» Finalmente nenu⸗ 
ta la fera fu licentiato il Senato, e PSpeio chiamo a ſe tut 
ti li — del primo ordine, c prima loro loda, cin 
ma per il tempo inan di riprende li ico encita, & coſi an 
«hora chiama molti fisoi 11 dati 5 N fotto (peràza di pre 
sii, onori, c cofi molti delle 2 leggioni rendute da 
Cefare, la citta fi empie, e Curione chiama li tribuni 
plebe algiudicio delli commit tutti gli amici di Confuti,et> 
di Pompeio, & di coloro c haue duo antique nemicitie con Ce 
fare fi raunano nel Senato, Q con il fuo concorfo, I parole 
pongono in terror quelli chi erano manco animofi, & confer 
mano li dubbiofi, & e tolto alla pin parte il poter: liberamen 
te deliberar. L. p ſone pretor fi offeriſte andara Cefare,et to 
Si Rofeia pretor per ammoniro di quefte cofe, & chiedeno ſa 
giorni di fpatio pero far quefto effetto,Alchuni diceano che 
femandaffe ambafciatoria Cefare a dir al noler del senato a lè 
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quali e fattarefiftentia, co Scipion & Catotte fi oppongo / 
no a tutti, Catone encitato dalla uecchia inimicitia, & dolor 
della repulſa, Lentulomoffo dalla grandezza delli debiti, e 
Speranza di exercito, I delle prouincie, & di effer ſuborna⸗ 
to dalli regi ch erano excitati gloriandefi fra gi ſuoi ch'egli 
farebbe un nouo oy lla al qual ritornaffe la fomma dell’emper 
tio, scipione, anch ' egſi ein fi fatta fperanza di pronincie, di 
exerciti deliquali giudicaua che hawerebbe grà parte per eſſer 
cõgiunto di parentella a PSpeio appreffo la tema delli giudiz 
ti molto nalea, Pompeioilqual prima ft haseamoftrato amis 
co di Cefare,encitato dalli nemici di quello che diceano lui nõ 

uoler egual indignita fi rimoffe dall’amicitia, ilche fu a li 
can ſa di reconciliarfî con alcuni ſuoi nemici & di Cefare, de 
liquali nel tempo della parentela egli bauea fatto lamaggior 
harte nemica a Cefare, O per l’enfrimia delle due leggioni ri 
chi ſte per liaſia & Syria conuerlite da lui nel fuo iſo ceres 
maridur la cofa alle ame, per quefte caufeil tutto e trattato cõ 
fommaprftezza, & con tanta confufione che li parenti di 
fare non hanno tempo di auiſarlo, ne ancho li Tribuni del 
la plebe di leuarſi dal pericolo, ne anchora ponno ritener Lain: 
tercesfiò del ultimo giudicio da. L. Sylla conceffa anzi fono co: 
ſtretti détro del fettimo giorno par della loro ſalute cöeioſia 
che f ſqro i i fra ifino al meſe ottano fenzarifpetto otimore 
al fin fi corre a quello ultimo cõfũ te del Senato il quale folo 
ſi fi nelb incẽdio della ei tra et deſperation di falutein quefte 0 
e deliberato che li cofiili,et Tribuni della plebe, etcoſi li cifuli 
flo lacitta cioe li magiftrati che audti un certo termio ſtuudo 
fori delle mura di Roma doweffeno pueder ella republica et fit 
Fatta quefta deliberation a di fei di Genaro;di modo che nelli 
primi cique giorninelliquali fu fitto il fenato nel pricipio del 
O un 
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Cohfulato di tentulo fe delibera grauiſimd © n) 
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boi il Senato fi I fori della cina er di È NP 

de quelle parole che Scipione hauea detto dil, & “ 
, O coftantia del Senato, dimeſtra anchora 10 di 
10 

Cefare non erano di bono animo uerſo quello, da 
8 lui diffenderene: guitar, Kalbe pn Tae 
1 e cole, fu deliberato che fe doueffe cermir Ei 
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fa del ſuo uenir diſte A Cefere bauer alcune prinate eSmifr 
fioni, lequali erano che Pompeio fi ifeufuua con Cefare dicem 
do che non ſi toglia ad in giuria quanto egli per cauſa della re 
pre ffutto babbia, perche fempre ha antepofto efta repus 

lica alle primate amicitie, & Cefare anchora douer laffar la 
ſtudioſa ira, & graue adeguo c ha estrali foi auerfari accio 
non offenda la republica credédo offender quelli,et aggiun⸗ 
fe alquate altre cofeinexenfatione di Pompeio. il medefimo 
Rofeio pretore tratta con Cefare,il chanchora dimoftra ner 
nir da Pompoio. Ceſare benche ueclea che quefte parole impor 
tauano niente alſeuar I ingiurie, nondimeno effendo coftore 
petfone atte alla cofa prego loro che ficome haueano porta” 
to a lui le cõmisſioni 14 Pompeio,non fofte loro graue porta 
anchora a pompeio alchune ſue ricchiefte peſßendo esfi con 
picciola fatica tor wia gran conerowerfia, Q liberar tutta la 
Italia da paura,ch’egli anchora fempre hates tenuto la dir 
guita della republica piu chara che la uita propia, et fidolea 
che gli foffe ingiuriofamete leuato da nemici il beneficio a lu 
conceffo dal populo Romano, priuarlo del ſuo magiftrato 
ſei meſi auanti il tépo, N ch'egli fi banea ridotto preſꝭo Ro? 
ma, conciofia che nelli prosfimi comitiiil populo baueſſe deli 
berate che ſe tenga riguar do di lui aſtente, nõdimeno che per 
amor della republica con bons animo fopportasta quefta giat 
DE danno del ſuo honore, & bawendo feritto al Senato 
che ciaſchuno laftaffel fico exercito nõ impetro, < poi il 
genti per tutta italia, & ritenere le le gioni da lui tolte fot 
to la Simulation della guerra Partica,la citta poi her in ar / 
me, ch o penſa tutte quefte cofe effer per fisa rouiua, mondi? 
meno ch'era apparecehiato ad o gni cofa, O a patire il tuto 
per amor della republica,che Pompeio nada nelle ſue prouin / 
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ze, & ſiano licentiati i exerciti, et tutti fi leuino dall arme, 
(0 ſia tolta la pauraallicittadini, & permeffo libero il deli? 
berar al Senato & populo Romano, & accio queſte ceſe più 
facilmente habbiano effetto con ferme conditioni er facramé 
li oeſto põpeio nenga a lui o egliandara a trotarlo ch in tal 
naniera raggionando infreme poriauo acconciar tutte le Toro 
differàtie.Kofcio pretor in teme con. I. Ceſure haunti li ordi 
pi uẽnero a Capua ou era hõpeio in ſieme coli conſuli, et re⸗ 
feriron le parole di Ceſare. Onde fu a lui madata feritta per 
loro queſta rſpeſta. Che c eſare fi parta du Arimino et ritor 
tti nella Gallia licétii l exercito, ilche frcendo Põpeio anda/ 
rebbe nella Hiſpagna, O infino a tanto che Cefare nò- lo fu / 
ceſſe che li Conſuli ne PSpeio erano per laſſur le genti· Fra ue⸗ 
ramẽte molto iniqua condition che Cefare fi partie d Ari⸗ 
mino, & ritornaſde nella prowincia, & Pipero teneſſe le puin 
die, & altri leggioni, C exereito di Cefare eſſer luffito, & 
Pompeio teneſſe le géti cernite pmettẽ do andar nella ꝓuineid 
ſen da determinar il giorno, accio nò poteſſe eſſer ence di 
buggia,et poi il nò uolere uenit a parlaméto daua grà d ſpe⸗ 
Patione di pace, per ilche Ceſare mãdo d Arimino in Arezzo 
N. Antonio con cinque coherti, & egli reſto in Arimino con 
dueleggioni, & ini delbero cernir genti, appreſſo pofein Pes 
ſaro in Fano, in Anchena una eohorte per loco, in quefto mez 
To intendendo Ceſare che Termo pretor era 4 Tignio con citt 
que cohorti,<y uoler fortificar il loco, et che tutti li Tignichi 
erano di ottimo uolere uer(oeffo Cefare ui mando Curion con 
tre coborti lequali hauea in Pefaro et Arimino-Termo com in 
tefe la uenu ta di Curione nò fi fidadoin quelli del loco fe ne 
fuggi co le cohorti, & li ſuoi foldati il loftaron per mia, eo ri 
tornarò alle loro tene, e. Cuii one di cd enim ia di vutti heb 
o iiii 
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be il loco, Cefare nedendo tal cofa, & confidandofi nell cori 
di fiddun tolfe le coborti della terzadecima legione dali 
prefidii, & ando in Auximo iſ qual loco era ocenpato da At / 
tuo Varro con le cohorti & banea cernito gẽti per tutto il cam 
po Piceno con il me x co di alchuni Senatorimadati a kale im 
prefa,li Decwrioni di Auximo intendendo lu uenuta di Geft 
re dicono ad Attio ch ciſi & li altra ſuddiii erano per aprire 
le porte a Cefareeffendoegliottimamete merito dellarepubi 
ficb'egli doneſbe penſar al fatto fuo,Attiotutbato dal pars 
lar di cuftoro fe ne fuggi con le fue genti, & dquanti folda 
ti di Gefare del pruno ordine il ſeguiro, & conftrinfero a fer 
mar ſi, Q uennsta battaglia Atuo fu abandonato dulli ſuoi, 
dl quali parteritorno a cafa parte ando 4 Ceſare, & inſieme 
con eiſi. l. Puio centurion e cõdotto preſo, perche banea me 
nato coftoro nell exereito di Gn. P ompeio. Cefare accetto lo / 
ro graticſumente, N basendo refo le debite gratie laucdando 
quelli libero pupio. Dapoi refe molte gratie alli Auximati ps 
mettendo che Jempre era per bauer in tal faro nellumemo/ 
nia-Por'effendu quefte cofe ſapute in Rania ui entro figran 
tstrorin n ſubbno che. L. Lentulo effendo uenuto ad aprir 
L'Erario,cioe illoco del tbeforo di Roma per mãdur denari a 
Popeio fegondol’ordine del Senato fene fuggi loftando aper 
anno ta pin fecrera parte, perche fi dicea Cefure effer pro/ 
Pinquoset i fuoicanallieri quafi alle mura, ouch ancheru Mar 
cello ch'era laltro cojule ſegui Lentulo con molti ch'erano in 
mag;ftrato-Pompeio al di quanti era andato da Roma alle les 
Sonn alte da c efare ch erano in la Pi glia, le genti cernite ſo 
no pate in Roma, niente di qua da Capua fi tiene efter ſegu 
70, O n Capua prima. fi fermano, & ricogliono, oe ancho 
ra fumo una cernita di genti ini per ia legge lulia menare 
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babitare, e Lentulo pofe in libertade, && fete caualieri 
ſchuni coltellatori o uuor dir giucatori di arma; lquali Cefa 
f tenea nella piad da per gioco, ¶ Lentulo andaua decome 

guato da coftoro: Ma effendo riprefo dalli ſuoi che tal coſa 
ga danata da ciaſcuno diftribui quelli alla guarda di alcuni 
{oghidicampagna»Cefare partito d Auximo ſcorſe tutto lo 
ampo Piceno one fuaccetto a ciaſcuno, O aitato molto mor 
luntieri l exercito fio di tutte le cofe, di modo che quelli di 
Gingulo loco fatto da Labieno con il propio denaro, mandano 
ambufciatori a Gefare com” haueano ſommo difto di far qui 
svegli comandaffe, huudo lui richieſto foldati furon md 
dati fubbito;in quefto mezzola duodecima leggione uénea 
Ceſare, Q con quefte due ando ad Aſcolo ch'era tenuto da 
pentulo Spinthere con diece cohorti,ma intefa la nenuta di 
Ceſure fe ne fu gsi, I sforzadofi condur feto le cohorti fu 
abandonato da gran parte delli ſoldati, & ceſirimaſo con po 
chis'encontroin Vibullio Ruffo mandato da Pompeio nel 
campo Piceno a confermar li animi di efte genti, ma an ſato da 
Lentulo di quanto ni fi fricea tolfe li fbi ſoldati, & deco 
atollo da Se-Dapoi rauno da uicini paeſi quate cohorti egli 
pote delle cernite di Pompeio, Q in tanto V leille Hiro fuggi 
19 de Camerino con fei cohorti uenne a lui & banendo Vi? 
bullio frito con quifte tredeci coborti uenne a gran 1 
Corfimo vue era Domitio Enobarbo, & pari che Gefare 
eta uicino con due leg gioui, & Domitio banearaunato cente 
senti coborti di Alban, Marfi,Peligni, & altri loghi iam 
aquefti, Cefare fi com hebbe 1 effendo fuggito ent 
lo fece cerchar lì foldati partiti da quello & che folleno cer 
nul, O egliefsendo 11 dimorato un giorno per fornirfi di 
sateuaglia ando a Corfinio one wenuto wide cinque cohorti 
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mandate da Domitio interrompere il ponte fopra il fiume, 
era quefto ponte lontano da Corfinio cercatre miglia, et effen 
do iui lì cawallieri di Gefare uenuti a battaglia con le i, 
ſubbito foron peſte in uolta, O cacciate infino dentro le mir 
ra, fi che Cefare pato con le leggioni, Q fi accampo prefioil 
muro della terra · Domitio come cio wide mado a Pompeio 
era in Puglia buomini pratichi del paeſe proponendo a loro 
gran premii,<7 du a quelli lettere per le quali richiede,et pre 
ga foccorfo,dicendo che Cefare fi trowana.in loghi ftretti,et 
che quando ueneffe un campo dall altra parte reftarebbe chin 
ſe, & fenza huer modo di uittuaglia, & quando Pompeio 
non gli defte foccorfo ch'egli con pi di tréta cohorti, & grd 
numero de Senatori & camallieri Romani era in chiaro peri- 
colo. intanto hastendo confortato li ſuoi pofe li repari alle mu 
ra diftribuendo le guarde,et fece un ſermon alli foldati pro 
mettendo quardta campi di terra delle ſue poffesfioni per cia 
ſcuno, per ratta alli Centurioni & alli chiamati» Intdto 
Cefare e auiſato da Submonefi lontani da Corfinio fette mie 
glia come defiauano far quanto egli uoleſſe ma ch'erano eme 
pediti da. &. Lucretio Senator et Artio peligno liguali erano 
in Sulmone cò fette cohorti, Ceſare ui mãdo· M.Anponio com 
cique cohorti dell’ottana leggione, li Sulnoneſi come uidero 
e noftre inſe gne apriron le porte et tutti li Terra Tai e 

dati uſciron fuori moftrando fegno di allegrezza encontrè 
7 M.Antonio-Lueretio et Attio fi caloron giu dal muro,nò* 

meno Attio fu fatto pregione, O prego che foffe condotto 
4 Cefare. M..A ntonio nel propio giorno ritorno a Cefare com 
Atto e con le coorti, Cefire cò igionfe le cohorti al fuo exer 
cito, laffo Attio andarfene fano Q faluo.Dapoi delibere 
ell tre primi giorni fortificare il campo con grandi opere, tr 
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ar Frumento dalliloghi uicinî, & afpettar Paltre genti: 
pel tempo nenne a lui la ottaua leggione gg nentidue co 
gi delle cernite futte nouamente nella Gallia, & trecento 
ta Altieri mddati da Re Norico. Per la uenuta dicoftoro Ces 
far pofe Laffedio da due parti alla terra, O ini poſe Curio / 
ein uoſſe furli intorno Pargine con li baftioni, 7 iſſen / 
do ga fatta grandisfima parte fitorneron li mandati a Po- 

ei Hora Domitio com bebbe letto le lettere disfimula do fa 
Sapete a foldati come Pompeio era per ueniretofto con il foce 
PAZ loro conforta che non manichino di animo, Q appa? 
vechino le cofe bifogneuoli alla diffefa- Egli dapoi in fecreto 
ragionala cofa con alchuni ſuoi fromiliari, & da ordini cò lov 
rodi trouar modo a ſaluarſi ma nò eſſendo il uolte di Domitio 
conforme alle parole, er ficèdo egli tutte le cofe più timida? 
nente del ſolito, e ragionando molto con li ſuoi in feereto 
fugido Paltrui cõpaguta, lu cofa né pote ſtar lung ante cela 
ia · Põpeio uerumẽte Bia rifpofto 10 né efer per ridur la co 
fain'extremo periglio, & che Domitio effendo andato in Cor4 
fimo ſen da fuo cofiglio o wolere,bawédo il modo fi parta, 
uc ga a lui cò tutte le gẽti, ma Domitio effendo affediato n po 
tea farlo, Y game fu diuolgita La cofa li foldati ch crano in 
corfinio la fera fi diuiſero, et parlarò alli Cèturioni in quefta 
maniera, noi femo asfediati da Cefare,le munitioni di fora fo 
no quafi perfette, Domitio neftro capitano fotto la fperdza et 
fiducia delquale ſemo frati né curando di aleuno,cerca il fuo 
ſcapo douemo anchora noi huet rfpetro alli late noftra,li 
Marfi alla prima nò nogliono cdfentir a coſtoro, & oscupano 
quella parte della città che molto piu forte apparea, et f 1 64 
ta la loro conte ſa che quafi unero alle arme, noncl mene poco 


de poi inte dede anchora esfi quato Domitia uolea fer cofa pri 
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ma da loro non faputa,tutti per uninerfali fententia fango 
torno Domitio, & quello cuftodifceno prodotto in publico,po' 
mandano ambaſciatori a Cefare che dicano loro eſſer promi 
ad aprir le porte, Q fir quito commandi, & dargli in fuo 
potere. L. Domitio sino, Cefare benche giudicaua impott@! 
molto il pigliar ſubbito la terra, & firar le genti a lui gecio 
che o per fabornation 0 63firmation di animo o falſi noneit nd 
Si cangiaffe il loro uoler perche nella guerra per picoli mem 
ti fpffe gran caſi intrauengono,nondimeno temendo chela dé 
ta nun fiſſe facomanata dalli foldati per eſſer notte lagual fi 
glibomini per coftume piu licentiofi,lodo quelli ch'erano uc 
nuti a lui I rimandolurointa citta comddando che le 
c le mura feſſeno guardute, O egli di fora dſpone li folda 
ti per le mumitioni nò laffando noto fpatio aleuno fi come and 
ti un di che tutto foffe occupato, & che ſempre ſi uegliaff,ol 
tra di quefto manda intorno li Tribuni di foldati Q prefetti 
con ordine che non folo fi guardino dali aſſalti m' anchora 
Pòg4n0 mente all' occulto ufcire di ciaſeuno, ne in quella notte 
fu alcuno di cofi rimeffo O languido animo che "pra 
grande era l’ofpettation della cofa che niſſuno attendea ad ale 
tro ſaluo a uedere il fine delle cofe di Corfiniefi, di Domitio} + 
dt Lentalo eg de glialtri. Nora nella quarta ofcolta Lentulo 
Spinbere parlo dal muro cõ li noftri foldati ch'erano alle col 
te dicendo che difiana parlar a Cefare quado gli foffe dato il 
modo, O efendagli concſſo fi partio dalla citta accompagna 
to da alcuni foldati di Domi liquali mai non fi fepararon 
ali in fino ch il nidero al cefpetto di Cefare, Hora Lentule 
giunto alla prefentia di Cefare prego chegli fofte perdonate 
commemerando la necchia amicitia & li grandisfimi benefici 
riceuuti da Cefare,che per lui era mentito nel collegio di pot 
n , 
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teficii, e hauea hauuto la provincia della bifpagna, dapoila 
pretura, I follenato nella petition del eoſulato, Cefare rifpo 
e lui non eſſer uſtito dalla prowincia per offendere, ma per dif 
fenderfi dall ingiurie di ſuoi querfari, & reſtituir alla priſti⸗ 
na dignitali Tribuni diſcactiati da Roma per fina caggione, 
H ridurſi in liberta inſieme con il popolo Rom ano opprefto 
dalla fattion de pochi, Lentulo confermato dalle parole di Ge 
fare chiede che li fia lecito ritornar in Corfînio perche hauen 
do impetrato la falute fina darebbe anchora bona pperanza a 
gglialtri perche ui erano alcuni in tanto patento che uole mo 
proueder al fitto loro mettendofi adogni perieolo, & attenti 
ta la licentia ſi partio come fu giorno Cefire command che 
tutti li Senatori c figli di Senatori, & Tribuni di folduti, 
con licauallieri Romani fiano condotti a lui. Erano dell’ordi 
nie Senatorio. L. Domitio, Lentulo Spinthere, Vibullio Ruf- 
fo, Seſto Quintilio, Varro Qu: ſtore. L. Rubirio: Oltra di que 
ſto ilſiglio di Domitio, & molti altri giouanetti ui erano an / 
chora molti cauallieri Romani ¶ Decurioni tolti du Domir 
tio dalli lo ghi ſudditi. Ceſure tutti coftoro tenne liberi dall’in 
giurie delli foldati,ey poi parlo a loro in fimil quifa dicendo 
che auenga,che da loro non foffe riferito apertamente le debi 
te gratie per li grandisfimi benefici da lui ricemuti, pur liſſ⸗ 
ua quelli fecuri & liberi, dapoi reſe fefanta pefi di oro dito 
alui dalli Corfiniefi,intendendo che era dteſſo Domitio accio 
non appareſſe eſſere ſtuto piu modeſto nelle dite delli huomeni 
che nelli denari, benche foffe cofa manifeſta ch era del commue 
ne, Q dato a Pompeio per la paga, appreſſo impone all folda 
ti di Domitio che giurino ſeruargli la fede, il o hendo esfi 
fatto nel medefimo giorno moſſe il campo, & fece il debito ui / 
4g io, Era ſtato Cefare fette giorni fotto Corfinio: Dindi per 
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tito paffo nella Puglidper li confini di Marucini, E di quel? 
Ii di erento, Q cofi delli Arinatii. Pompeio come intefe leco 
Fe fatte a Corfinio ando da Lutteria a Canufio et india Bratt 
dufio,<7 commando che tutte le genti nomamente cernite ue 
niſſeno a lui, arma anchorali ferni, & li paftori ey daa lu 
caualli di modo che fece di quefti trecento cauallieri. L. Na 
lio Pretor fuggio di Alba cò ſei cohorti, Rutilio Lupo da Ter 
vacind contre lequali hauendo weduto dalla lunga li cauallie 
ri di Cefare guidati da Curion laffarono il Pretor,et fi ridi 
ſero inſteme con li cauallieri, portandotutte le bandiere, nellì 
altri wiaggi etiamdio aleune coborti per caſo encontramanfi nel 
li pedomi di Cefare, alcune nelli cauallieri. c. xaggio che is 
Cremona per ordine di Pompeio era propofto alli arteficii me 
nato pregione a care ma egliilrimando a Pompeio con al- 
cuni ordini dicendo, poi ch in fino allhora non era ftato il nos 

di poter parlar inſieme ch'egli uerrebbe a Brundufio 4 tro. 
narlo per importar molto alla republica, e alla commune 
ſalute, cy inſteme ſitrouino a parlamento, & che cio non ha 
ueabifogno di gran niaggio, & tanto piu che mai non fi for 
dauno accordo fele parti non fi offrontano infieme perche 
prefentialmente fitrattala cofatutta & fotto breuita. ba. 
poi date le commisfioni,senne a Brundufiocon fei legion, 
quatro secche, gp due fitte dinowa cernita, & per niaggio 
compite, perch egli mado da Gorfinioin Sicilia le coborti che 
erano tate con Domitio «Giunto Cefare a Brundufio, trous 
li conjuli re andati a Dirrachio con gran parte dell'exerci 
70. & che Pompeivera rimafo con wenti coborti,ne fi potea 
Faperilcerto fe per canfa di tener il loco feſſe reſtato, accio ha 
ueffe nel fino potere tutto. ner Adriatico dall’extreme parti 


della Italia, O. del piiefe Greco, Q poteffe d anibe le parti 
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wminiftrar la guerra, ouero per diſaggio di nauigi ui foffe rima 
ſo & temendo ch egli uoleſſe abandonar la Italia delibero oca 
cupar il porto di Brundufio;ilche Cefare fece in queſto modo 
cioe che dos era la foce o wuoi dir la bocca del porto ch era di 
poco ſpatio ini fucea un molo dall’ und & dall altra parte 
del lido, c per effer in queſti loghi baffa la marina for 
pin lungamente,ma non poffendo l'argine ſtar fodo all’one 
de ui pofe alcuni legni aggionti chiamati atte con dope 
pio ordine diftefi da ogni banda per fpatio in lurghezza 
trenta piedi, Q erana ritenuti da quatro canti con quar 
tro anchore accio non feſſeno mosfi dalle onde, & a quer 
ſti in tal maniera difpofti aggiungea altre, Et hauendo or / 
din ato quefti di nouo ui aggiungea delle altre, Q copria 
quelle di terra facendo L'argine Taio le torri perogni 
quarta Tatta accio il modo non mancaffe u combattere die 
santi, O dalli lati, & ui hauea peſta li p lutei per diffendera 
fe piu commodamente dall empito delle naui & incendi, PS 
peio all' encontro mettea in ordine alcune naui grandeda ca 
rico ritenute nel porto di Brund io, & fopra quelle addre / 
aua torri di tre tauolati fornite di qualunque forte di arme 
atraggere, O quelle acofto alla munition di Cefare per 16 
per le Tate, n difturbar la opera, E cofi ogni giorno dutut 
te due le parti fi cõbuttea della lunga con frombe c faette,et 
Atre arme · Ceſare, pur tutto quefto ficea exiſtimãdo non laſ⸗ 
ſar ogni condition 4 pace, . molto fi merauigliaua che Mag 
Pa mandato da lui a PSpeio non gliera rimandato» E benche 
empito di Pompeiani il — nondimeno per tutte 
le cauſe penfawa perfeserar nella opera, et mando Caminio le 
gato fitmiliare Q intrinfeco amico di Seribonio Libone a lui 
per caufa dicollo;10,et li comette che exorte Libone alla pace, 
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N Fopra tutto ricehieda che freciu Pompeio pe sel pi 
fare, perche molto Cefare fi confidanach'in palma apt 
rino cò giufti patti lewnarfi dalle arme, dellagual pre cd 
Menire A Libon gran parte della laude, & crime tt 
do egli foffe autthore di metter giu le arme-Bork A 4 
me inte ſe la propofta di Ganinio ando a ponpeio: O 1 
25 fpatio ritornato, riſpoſe che Pompeio *. cda 
'afentia di Confulitrattar di accordo, di snodo 100 dl 
bauenda tentato piu uolte indarno la cofa nolfe l 4% ni È 
guerra,ex fendo compita mezza l' opera in ele Let 
nau c basseano portato li Confuli, & parte de i 45 
Dirrachio, ritornano 4 Brundufio.Pompeio;® che f. 5 hl 
moffo dalle munition di Cefare,ouero perche dete ordit 
nea deliberato parti i d'italia encomincia mette rm 
per l'andata, ty decio più fiscilmente ritardoff fado 
Cefure fu murar le porte e fabricar nelle piaq ce 5 50 
— fosſi atraue ſo le uie piantandowi 17 putti 
“ copria con radici O terra, lequali cofe 
partir firolì fold non — alle nella ten. Loi 
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loro, non eſſendo eli anchora partito di italia edcciaron ot 
ta dallacittailqual intendendo tutta Pifolaeffre del medefi 
mo uolere fuggio in Apbrica,Catone in Sicilia riftcea le nd? 
mi lunghe uecchie, O commad aua alle citta che ficeſſeno del 
le none con gran ftudio ogni caſa min ſtrando, O per foi le 
gati nelli Lucani, & nelli Brutti huuea fitto elettion de ſol / 
dati cittadini Romani, g cofi pigliaua delle citta della ici 
lia un certo numero di cauallieri et pedoni, ilch eſſendo quoſi 
fornito, Caton inteſe la uenuta di Curione, & allbora fece 
un fermon al 58 nelquale fi dolea eſſer tradito da Pompe 
io che non effen der 4 cofa alcund baueffe 755 una 
guerra non neceffaria, c che nel Senato richieſto da lui, & 
da glialtri bamffe nſpeſto come era proueduto di tutte le cofe 
O dopo quefte parole fe ne fuggio, per ilche Valerio in Sar? 
dinia, & Curione in Sicilia uote de gliauerfariî peruengono 
con li loro exerciti, Tuberone «ffendo uenuto in Apbrica tro 
uo iui capitano Attio Varro ilquale hauendo perduto il ſuo 
exercito prefo Auximo Si come di fopra e detto ſcampo in 
Aphrica,ty trouando quella fenza gouernatore egli fenza 
altrui ordine la occupo, ey fece due leggioni di cernita,et per 
bauer notitia di quei loghi, e pratica delli huomini fi d 
ſe all lidi one fi potea diſmontare, perche dopo la pretura ui 
era fiuto ta cofisuenendo e in — * le 
mame non lo l ſoentrar in porto, c un figlio di quelloche era 
infermo non wolfe che fi . peſto in 2 conſtrinſe loro a 
falpar le anchore, & di partirfe,effendo fattte ur ſte cofe Ges 
Fare accio ilrefto del tempo foffe — fistica riduffe 
li foldati nelle prosfime citta egli ando a Roma, out ra- 
noil Senato, a quello narra l’in giurie a lui fatte dalli auer 
fari moftrando lui non bawer cercaso alcuno honore extraore 
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dindrio,ma hauendo aſpettate il tempo Tegittimo di efer Con 
fuleeffer ſtato contento di cio che a tutti li cittadini era mani 
fifto,effendo criato da diece Tribuni della plebe'contradicendo 
li nemici fuoi & Cattone acerrimamente ripugnando, & fe 
condo la priftina confuetudine cõ tener le pai in lunga pro 
lungadolacofa di giorno in giorno accio n6 fi haueſſe ragione 
di fe ffendo lontano fotto il'eafulatodi Pompeio ilqual ſe nõ 
lodaua perche laffana fure, & fe lodana perchewolea nietar 
gliil beneficio del popolo Romano. Propoîte anchora da fia 
patientia bauendo:fpontaneamente domandato che feffeno li 
centiati gli exerciti, nel che era per far grandanno all honor 
CI dignita ſua, Dimeftra I acerbita di nemici, liqualicio che 
d'altrinoleno esfi poi ad altri non mogliano concedere, & più 
tofto hanno uolutoturbar ogni cofa de laſſar l’exercito,narà 
ra l’expreffo torto nel tergli le legioni, & laerudelta, & 
infolentia nel circonferiuere li Tribuni della plebe,commemo 
rale conditioni da ini offerte & livicchiefti parlamenti, per 
lequali cofe ricchiede,ey pregache habbiano cara la republie 
ca, Q uogliano in ſiente con lui gouerna la ma fe per timo” 
relarifutano coſa alloro di diabonoee che egli non era per lafe 
farla, ex che folo la miniftrarebbe,loduetiamdio che fi mana 

i ambaſciatori a Pompeio a trattar accordo, & che egli non 
temea quelli che Pounpeio poco avanti haued detto nel Senato 
cioe ch'era un dar auttborita a quelli liquali fe mandeffe am 
bafeiatori,< un dimoftrar timor in quelli che mddamano che 
tal cofe gli paredo di un animo sile, anzi ch'egli fi come nel 
li paffari tépi baneafittto cò l’opere coſt allhora uolea aud car 
* in giuſtitia & equita. il Senatoloda chefe mandi am 

afciatori,ma nò fi trondua chi uoleffe andar, perche ciafeuno 
moffo dal timor rien ſaua P'imprefa,et la caufaera perche p- 
Pt 
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peio partendofi da Roma bauewa detto ch'era per bauey in 
quel loco quelli che rimaneano in Roma quanto quelli ch*erd 
no con Ceſare, & cofi furon ſpeſi tre giorni in feufationi et 
diſpute, & anchora li nemici di Cefore funno che. L. xlerel/ 
lo Tribuno della plebe prolunghi la coſd, & empediſea qui? 
to fia da Cefare deliberato ina egli come conobbe il loro co / 
figlio, hauẽ do conſumato in u ano alguati giorni per non per- 
der il eto del tempo ando nella Gallia Laffando in Roma fe 
ofeimperfette, ey giunto in la Gallia di la intende fi come 
vibullio Ruffo laſbato in liberta da lui quando prefe Corfir 
nic era nella Hifpagna per comisfione di p õpeio, e Domitio 
er andato ad occupar Masfilia con fette galee lequali ha 
neaempite di ſerui, x altre genti nella Sic in Sardi” 
nia O come alchuni Masfilefi erano andati ambafciatori md 
dati da Popeio a ricordar alli fuoi gli antiqui benefici di om 
peio, che non nogliano mandar quelli fuori della memoria 
per caufa di Cefare, per ilche quelli di Masfilia chiuſero le 
porte a Gefare, & chiamaron in fuo aggiuto li Albici homi⸗ 
ni Barbari che haueano con loro antigua confederatione, T 
babitauano li monti ſopra Masfi 5 etiamdio porta 
to tutto il frumento nella terra dalle uicine regioni, & fa 
ceeno botegbe di arme perla citta, & riſtorauano le muta, le 
horte, & l’armata. Ceſare sedendo li atti di Masfiliefi man / 
a loro arichieder ch'ellegieReno quindeci bromeni con li⸗ 
2 egli poteffe parlir,et futon mandati a lui delli primi del 
«citta, alli quali diffe che confiderasfino in che maniera eco 
munciano la guerra, eꝙ che deueno ſeguir piu prefto l’auttbe 
rita ditutta Italia ch ubedire alla uolonta di uno buamo ſole 
somemorando quelle cofe che gliappareano atte a ſanar lelo 
romenti,li quindecireferiron leparole di Cefare alli fuoi to 
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poi reſero a lui queftarifpofta.Come intendeeno il populo Ro 
mano effer diuifo in due parti, & che non era di ſuo giudicio, 
O for xa difcernere qual parte baueffe piu guſta canfa, & 
fer cappi di effe parti. Gn. Pompeio, &. C. Ceſare patroni 
della citta perche uno bauea a loro còceffo li campi di Volgi, 
& delli Aricomici, & ilui al publico ey laltro le Gallie uin 
tein battaglia, e accrefciuto l’entrate, per ilche bauendo da 

o eguali bene fici denno anchora hauer egual uolonta uerſo 
quelli non aitar luno contra laltro, ne riceser nelli porti et 
nella citta,ma mentre quefte cofe ſi trattano Domitio gicſtro 
con le naui a Mas ſilia, & fu accettato dentro la citta & fut 
to Capitano della guerra, & per ſuo comandamento manda 
Ton armata per ogni bada & pigliano tutte le nani che tro 
uano O riducono in porto per riftorare le altre con il legna” 
me,chiodi, er armiggi di quelle,e portato in publico tutto i 
frummento, l'altre merci & nittua iglie fono rifermate accadé 
do che la citta foffe affediata.Cefare moffo daralingiurie met 
te leggioni a Masfilia, O delibera fur torri Que per cd 

ttere la terra, O fece dodici nam Lunghe armate Q forni 
teintrenta giorni dapoi il tagliar del ligniame, Q prepofe 4 
Fate laffo.C-Trebomo legato all te od 
acitta.Horamentre fono apparecchiate quifte cofe, Core 
mado.G Fabio nella Hifpagna con tre leggioni allogiate in 
Narbona E loghi uicini con ordine che quaro prefto bete oc 
cupi li paefi Pirenei liquali erano in quel tempo tenuti da. l. 
A framo legato di Pòpeio con liprefidii, Ceſare dapoi impofe 
all’ultre leggioni che allog giawano più lontanechegli ueneſ⸗ 
feno dietro. Fabio fegondu il comandamento di Cefare fan 
do la preftezza cacio li preficii dalli pasfi,et a gran viaggi 
dio aratrosare l’exercito di A franioHora dapoi l'arrisar di 
F 11 
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vibullio Ru ſfo mandato da Pompeiò nella EHiſpegus fi co/ 
me e narrato, A franio & Petreio, Q Varro legati di Popeio 
de quali uno con tre leggioni tene a la Hipagna di qua, K. 
Paltro dal paſſo Caftulonefe ad And era con dla leggioni. il 
terzo era propofto al paefe di Vetoni, & alla Luſitania. Ha⸗ 
ueano dinifi li loro officit cioe che Petreio ada dalla Lufit 
nia per li Vetoni con tittte le genti ad accompagnarfr inſieme 
con A franio al paffo coftulonefe, e Varro cd le leggioni che 
hauea diffendeffe li l ſpagna di la oltre di qucſto Petreio co 
manda alli Lufitani & A franio alli Celtibeti & Cuntabri 
tutti li Barbarefehi che fono uerſo l Occeano canallieri et 
pedoni in loro a giuto, €&T banendo Petreio rau nato tutti wet 
ne ſubbito per dp di Vetoni a trouar A franio & iuſie / 
me deliberaron per commune conſiglio andar ad ilents per la 
comodita del loco. E rano ¶ fi come e detto tre leggioni di Av 
franio, ex due di Petreiooltra di quefto erano ottanta cobor 
ti della provincia ſcutata di qua, & della Cetrata Hifpagns 
#14, cerca cinque millia camallieri di umbe due le pro- 
de. Ceſare hauea mandato le leggioni nella Hij vigna & fei 
millia pedoni auxiliari, & tre millia cauallieri ch'egli ſem/ 
fr hauea tenuto nelle paffite guerre, cc altri tati della Gal 
1. da Ii richiofti da tutte le cittati, ey eletto li nobilisfimi et 
"tisfimi di quelle, etiamdio delli Aquitani & Montani che 
rocchano la Galla prowincia, forte perfetta di bomini in guer 
rele ceain quelle parti fi come Pompeio nenia nella Hipa 
1 condiscea le leggioni per la Mauritania, O che pre / 
125 farebbe Ceſare, alhoratolſe empreſtiti du Tribuni di 
Soldati e cèturioni, denari per diſtribuir alle cercito nelqual 
«nto fece due cofe che ligo con il pegno li animi di Centurior 
n Y Tribuni, ey ricompro con il denaroli cori delli ſoldai, 
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rabio dall'altra parte tentaua li animi delle cittati uicine con 
lettere Q noncii, O bauena fatto duo ponti fopra il fiume 
Sicori diftanti ſ uno dall’ altro quatro miglia, andana per que 
liadaccoglier pafcoli per effer confumati quelli di qua del fin 
me,il medefimo fanno quelli di Pompeio, de modo che ſpeſſo 
li csuallieri erano alle mani, & coneieſia che due leggioni di 
Fabio andaſßeno ogni giorno per diffefa delli pafcolatori, 9 
fofeno ſe guite dalli carriaggi & cau — ponte perla al 

tec ca dell'acqua eo moltitudine di giumenti fi ruppe, & 
cofirefto il campo diuifo,ilche fi come Petreio Q Afranio in⸗ 
tefero per li gradi ⁊ xi portati dal fiume, A franio fubito paf 
foalponte ch era congiunto ad ilerda c al campo, Q cone 
duffe quattro leggioni co tutti li camallieri uerſo le dua lege 
gioni di Fabio, Na. L. Planco gouernatore di quelle come cio 
intefe coftretto dalla necesfita della cofa occupa il loco piu al 
to, & diuiſe le genti in due parti accio non foffeno circonuente 
te dalli cauallieri, & cofi uennero al fitto di arme. Plano cò 
diſegual numero ſeſtiene gli afalti delle leggioni Q. canal 
Liert,maeffendo aciuffati lì cauallieri furon wedute dalla Lun 
gal'infegne di due leggioni mandate da Fubbio.in ſoccorſo a 
Planco per l’altro ponte dubitando effer auenuto quello € 

auenne, cioe che lì Capitani delli auerſari ufarebbenola occa/ 
Sione O beneficio della fortuna in opprimere li naſt i per la 
uenuta di quifte ceto la battaglia, c ciafcumo firidu)te alle 
tende, Cefare doppo quefto duo giorni peruenne in campo cus 
noue cento camallieri dalui per ſua cu ftodia ritenuti & ritto 
uo il ponte rorto efter quafi rifutto Q uolfe che foffe compie 
to in quella notte, dapoi hauen do confiderato la natura di lor 
ghi leffo ſei coborti alla diffefa delle rende O del ponte, & 
ſal tardo del giorno ande ad Ilerda con l' exercito diuifo in 
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trefanadroni, eq fermosfi fotto lirepari del campo di Afrar 
nio, c ini dimorato alquato in arme fi ridufte inloco atto 
gendo ad A franio il modo di uenire alla battaglia,ma 1 5 
nio all hora conduffe tutte le fue leg gioni a me co un colle 
appreſſo il cãpo O ini fermosfi,Cefare come side che A fra 
mio non wolea uenir alla battaglia delibero pidtar il capo fue 
quatroceto pasfi lungi dalle radici del monte, Q accio ehe li 
foldatinel guarnir li freccati n foffeno peſti in terror dafubà 
biti affalte di nemici & interrotti dall opera non uolfe far are 
gine per ch era forza che feſoe neduto da ſopraſt ti nemici, 
pero fece fur un fofSo di quindeci piedi per contro a quellite» 
nendo lu prima, O la ſegoda guadra in arme Q dietro que 
ſte due la terza celatamete attédea a fornir l’opera, & cofi 
prima fu fata il fofo che Afranio di cio fiaccorgieffenel 
tramontar del ſole Cefare ridufte le le ggioni dentro dal foffo, 
O perche bifognawa pigliar maggior fpatio or dino la mum 
tione in queſto modo, prima diede un lato per leggion, x co 
mando che foffeno fatto li fosfi della medefima grandezza, 
O tenea le altre leggioni fpedite nelle arme all encontro di 
nemici, A frunio Q Petreio conduffero li ſuoi alle radici del 
monte moftrando cenni di senir a battaglia ilche ficeano per 
mettere in terror li noftri, & interromper l’opera. ne Cefare 
per cio l’abandona confidandofi nel prefidio ditre legioni et 
nella munition del feſio . l Pompeiani non effendo molto dimo 
ati ne dilungati dal piede del colle riduffero le genti alli repa 
risnel terzo giorno poi Cefure fece fortificar sl campo coni 
neue lino, & ordina alle cohorti rimafe nell'altro cumpo che 
en gano d lui con li empedimenti. Era fra ilerda Q il monte 
Hicwto oue Petreio A franio erano accampati una pianura 


di forfetrecento paſta, & in me ⁊ To un poggio, Gefare penfo 
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F oceupandolo poria torre la nittuAglia alli auerfari ſi dalla 
aita come dal ponte, Q meſſo dat ale ſper an da conduffe for 
u tre leggioni, Q hauendo ordinata la ſchiera in locoidoneo 
ama da alli anteſignani, o usci dire cappi di (quadra, di una 
feggione che uadano in fretta ad occupar il detto poggio, la 

aal cofa effendo teſto inteſa le coborti di A franio ch erano 
all'entrata del campo per pin breue uia fono madate ad octu 

arlo prima, iui fi une a battaglia. Ma perche quelli di A⸗ 
franio l'occuparono auanti li nori furon nibattuti, co finalà 
mite per il renouato foccorfo laſbaron l impreſa, & fi ndu 
vo alle leggioni la forte del combattere delli foldati di Afra 
pio era in queſtu foggia correr con empito, & pigliar prima 
illoco con grande di 20 ſen da alebuno ordine combat? 
tendo rar et fparfi,&T s'erano o presfi non fi teneano quer 
gognail ritirarſe, & partirfe dalloco per «ffere cofi "fi conli 
Lufitani, O altri Barbari. perche le pin fiate ſaole Lr 
cheil foldato preda molti ceftumi del loco ome fi € 4. 
nondimeno quefta foggia turbaua molto glinoffri non i 
tal forte di battaglia, perche temeano eſſe circondati per fi sr 
co correndo iui tutti, cy giudicauano bifognar fermar lior 
vi, & non partirfe dull’infegne,ne fenza grancaufa noleano 
lafaril prefo loco, di modo ch'effindo ſconfitili Anteſgnat 
ni la leggione alloro uicina non teme il loco, tc fi nde nel 
prosfimo colle. Ceſare effendo quafitutta la ſchiera in enn 
conforto li ſuoi c meno in loro aggiuto la none leggione,et 
caſi repreſe il nemico infolente, & che safe 5 
cal caua li uiſtri, di modo ch'esfi uoltarn le alle, & fue 
ron coftretti ritirarfe infino alle mura di ilerda, & quelli del 
la nona leggione inf perbiti scolendo riftoraril receunto da 
no ſe guẽdo ſcioccamente quelli che fuggiano ſcorſero in tri 
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ſto loco fotto il monte one llerda era ſituata, & uolendo vi 
tirarfe quellidul loco di ſopra loro premeano, eraui un loco al 
to d’ambele parti, Q busera tanto di larghezza chetre co 
horri ui poteano ftar all'ordinanza, O era in tal forma che 
non fi potea dar aita da alchun di buti,ne li cawallieri dar gi 
uamento alli affaticati, c era piu baffo della citta cerca pa 
fa quatrocento quiui li noftri pazzamente ſcorſi quanti fi 
raccogliono, Qin tal loco combatteano a loro molto contra; 
rio per le unguſtie, O per effere nelleradici del monte, fi che 
niſiuna arma ui era tratta in uano, nondimeno con salorofa 
Sofferenza fofteneano le perceſſe, & li nemici er ſceano ogni 
uolta in piu numero per le mandate coborti dalla cite racco 
l mteri O freſchi deſſeno ripofo alli ſtanchi. Cefare era co⸗ 
ſtretto fer il me de imo accio con le mandate cohorti riftoraffe 
li fisci laſiin battaglia, hora. ¶ udo combattuto in tal mar 
niera per cinque bore continue, & vitrouaudloſi li noſtn opt 
presfi dalla moltitudine di nemici, & non hauendo piu arme 
traggere con le sfrodrate fpade frinno empito contra le 
coborti del monte, Q bamendo atterrato alchuni cacciano gli 
altri in fuga, «ffendo quelli fuggiti infino fotto le mura, 
O per il tumor parte entrana nella terra, li noftri bebbero ag? 
2 di ridurfi al campo, per cio che li cauallieri benche fofte 
mia faticofa e ratta, nondimeno erano ualoroſamente afcefi 
SI caualchando fral' una & altra gente diedero alli no / 
ferì piu facile e fecuro ritorno, cofi in maria butraglia fu cõ⸗ 
ego, eg nel primo affrontar mancharon cercha ſettauta 
di noftri,tra liquali fu Gn. kulcinio ilquale per la ſua foma 
me urta era falito alli primiordini,e furon feriti pus di ſei 
cento-Di quelli di A framo ſunno morti. T. Cecilio centurion 
della prima bandiera, & quatro altri Centurioni & più di 
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quesito foldatiiata fuma di quel giorno era che luno c 
ltro ſ teneano efferreftati con il uantaggio della battaglia, 
pelli di A franio per ch ſſendo giudicati du ciufeuno fer 
mor lungamente eſſendo alle ſtrette ſtenno ſalli, er banno 
tene l’empito delli noſtri & nel principio prefero primi 
l poggio onde nacque la battaglia, eꝙ ceſtrinſero li miftri nel 
rimo afsalto uo ger le ſpalle. Li Ceſariani fi teneauo ſupe / 
oll, per ch in tr ſto loco O con miner numerobaseano man 
gnuro lungamente la battaglia, O nel fine afcefo il monte 
o Zando li nemici benehe feſſeno in pin alto logo nolgerle 
ſeni fuggiendo infino alie mura: Li auerfari fornificaron il 
fopradetto poggio per cui fu combattuto, &7 ui poſero al pre 
elo, acade anc hora uno incommodo repentino che in quell i 
duo giorni che queſte coſe furono frre, vanta pioggia uenne 
che mai non furono uedute le ma Z giori acque in elle par / 
ti, O poi le neui collauano da molti, di modo ch'il * auan 
aua le rime, Q ruppein un giorno i duo ponti fatti da Far 
Criteo fu — — . dfeggio 9 di 
Gefare, perche fi come e detto era accampato fra duo fine 
mi Sicori Q Cinga in fpatio di trenta miglia, Q mifSuno 
di queſti fiumi poteua eſter nafdaro , fi che era niecesficato 
ſtar in tal tranaglia, perche le Citta frsve amiche a Ceſa/ 
re non poteano portar il friemento;ne coloro che eramo andar 
ti per li paſcoli poteano ritormar, Q molte coborti che ner 
mano d Italia O dulla Gallia non haue ano il modo di con? 
giun ge ſi con il noftro exercito, era poi la fraggion molto 
iſtrama, perche non era frumento alchun nelli altogiamene 
ti, O in campagna era folo fitta la fpica, le citta maine 
uote perche A franio amanti il giunger di Cefure hauen 
condotto quafitatto il frumento di quel contorno in ller⸗ 
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da, c quel poco che pur ui rimafe, Cefare T'hanea conſuma/ 
tonelli giorni amanti, et le beftie che fono il fegondo fosfidio 
nel difaggio,erano indi lontane condotte da quelli del paefe 
in altre parti per tema della guerra, Poi quelli cherano andu⸗ 
ti per frumento, paſcoli erano ſpeſſo affaliti delli Lufitami 
armati alla leggiera, & dalli Cetrati della A ſpagua diqua 
che erano pratici del pate, x haucan facile il paffaril fume 
perche e loro ufanzea portar fempre udri quando wannio alla 
guerra. O con quelli notano oltra qualunque fiume, l'exer 
cito di Afranio hauea abondantia di tutte le cofe prowedutodi 
miolto frumento portato, fi come e detto nelli giorni a dietro, 
& molto anchora ni fi portaua dalla prowincia, & haute 
ua gran copia di paſcoli, lequal cofe tutti rendeua facili, & 
en da periglio il ponte di Ilerda, & gli luoghi oltra il fune 
che non baseano bauuto il guaſto, nelliquali Cefare non por 
tea andar, duraron quefte acque molti giorni, Q Cefare ten? 
to di n far li ponti,ma la grandezza delle acque non lo lfft? 
ud, & anchora le cohorti auerfarie pofte fopra l’altra rima, a 
legualiera ficili firfi, perche erano aitate dal fiume, fretiam 
o che poteano da uarie parti tragger nelli noftri in loco fra 
o, di modo che foprail uelocisfimo fiume era difficilecompit 
Lepra od un tempo, cor ripararfi dalle arme tratte. Afranio 
in qu ſſto mezzo intende effer molte giti arriua il fiume che 
SPettanano modo di congiunger fi con Cefare, perche ni ca- 
15 enn molti ſagittarũ delli Ruteni, & cauallieri della gel 
— molti carri, M empedimenti fegondo la Gallica co 
tudine erano anchora cerca ſei millia perfone di ogni ſet 
te con li ſerui ey figli ma tutti fenza ordine Q ubidientia, 
CI ciafenno fi regzeaa ſuo modo andauano fenza timer 
#fando la liberta delli paffati tempi,erano etiamdio con eoto” 
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to molti giouanetti nobili figli di Sendtori, eo nell'ordine di 
cauallieri, ui erano anchora le ambafciarie di tutte lecitta €T 
lilegati di Cefare,ma tutti empediti dal fiume, per ilche effo 
Afranio lu notre fi partio con tutti li cauallieri, & tre leggio 
ni per opprimer coſtoro, ma hauendo mand ato auanti ſciocca / 
mente li cauallieri quelli diſproueduti affale li Galli ſobbito 
pa sengono alla battaglia, mentre fu la contefaegna 

e pochi ſoſtenero gran numero di nemici, ma come l’infegne 
delle leggioni encominciaron awicinarfe ſi ritirarò alli profe 
fini monti hauendo perduti alquanti di (uoî, quefto tempo del 
labattaglia fu alli noftri di gra falute, perche hebbero tempo 
di ritirafi alli loghi di fopra,furon defiati in effo giornocerea 
ducento faggittarii, & pochi cauallieri, & mediocre numer 
ro di faccomani con qualche cariaggio, nondimeno alli rima? 
fi crebbe la careftia della niftuaglia laqual cofa encommincio 
4pparer graue, fi per il diſaggio prefente come per iltimor del 
tempo auenire, I gia ualea cinquanta denariil mox co, & 
mancasano le forze alli foldati per il biſo guo del grano, 
cofialla giornata creſceano li encomodi, di modo ch in pochi 
giorni era fistta una gran mutatione, Q cofì la fortuna era en 
chinatain l'altra parte che linoftri ſiſtauano afflitti dal gr 
disfimo bifogno delle cofe neceffarie, er gli auerfarii abondend 
no di tutte le coſe, Q erano tenuti ſuperiori. Cefare ordina» 

uaalle amichecittati che deffeno carne non hauendo frumen 

to, O mandaua alle piu lontaneli ſaecomani diffendendo li 
ſuoi dal prefente difaggio quanto poted, Afranio,Petteio,&® 

li loro amici ferimeano a Roma alli ſuoi tutte quefte cofeam 

pliando quelle, & la fama anchora fingea la ſua parte a tal 
che parea la guerra effer finita, & come le lettere furon giun 


te in Roma ficorrea q cafa di Afranio to fi faces gran fefta, 


da 
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molti de l’1talia andanano a Pompeio tali per app rer ſĩ prio 
mi portatori della noxa alcuni per non effer giudicati hauer 
afpettato il fin della guerra, & eſſer uenuti ultimi di tuttò= 
Hora ritronandofi la cofain queftiuffanni, eteffendo tutele 
uie affediate da pedoni, & cawallieri di Aframo, Q non pe 
fendorffer compiti li ponti, Cefareordino alli foldati che fie 
ceffeno alcune nauicelle emparate nelli paſſati anni in Brace 
nia cioe la carenea Q il corbame di legname leggieroilreffo 
fatto di uenchi contefti infieme O coperte di coro, & come 
foron compite le condiſſe la notte trintidue miglia lontane dl 
le tende, cor in tal modo paffo con lifoldati, I profe all'eme 
prouiſo un mote chetoccana la riua, Q prima il fortifico che 
feſſe da nemici faputo dapoi fece paffar una leggione all’ale 
trariua, O in duo giorni da l'una banda, Q dull’altra fe 
Fattoun ponte per ilquale ritornaro ſeguramente quelli ch'e? 
rano giti per frumento, & encommicio hauer nittuaglia.nel 
medefimo giorno fece paffar oltrail fiume gran parte dicamil 
lien lquali aſſiliron alla difproueduta li paſcolatori di fru 
10, O prefero gran numero di giumenti, & huomini, & dr 
Sendo mandate ; ecohorti Centuriate in ſeccorſo fi dinifero it 
ue partiaccio l'una gouernaſſe La preda, Q altra Di 
neffe a quelli che 1 balfee in mezzo lai 
nemiche coborti uſcita duall’ordinanza,eo la mandaron tit 
ta per fil de ſpada, O indi fani & ſalui cò gran preda peril 


“ tmede/imo ponte ritornara in campo, Mentre quefte cofe fono 


tea Ilerda gli Masfiliefi cunſigliari da L. Domitio fene 
ecefette naui lun stre; 2 — erano coperte — 
naromolti nauiggi piccoli accio la noftra armata prendeffetet 
ror dalla moltitudine, & ripofero®fopra molti fagittara, e? 
gran numero di Albici nomatia dietro, O encitano quelli alt 
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{ubataglia con premii N promeſte. Domitio uolſe per fino ge 
ne alcune naui, Q quelle empio di gente di uilla, & paftoti 
genutiinfieme con lui, & coficò l armata in ordine uduo con 
an fiducia a ritronarla neftra, de laquale era capitano. P. 
Bruto & erano li neſtri appreffo l'ifola ch'e all'encontro di 
Nasſilia. N benche molto inferior di numero de nani; mondi? 
meno Ceſare le hauea dato buomini fortiffimi eletti da tutte 
le legioni liguali l'haweano pregato che aloro còcedejfe l’impre 
faseeftoro baueano fatti alcuni quanti di ferro con gran nue 
mero di arme da traggere, fi che come inteſero la uenuta di ne 
mici uſcir dal porto, wenuti a battaglia fu d’ambele par 
ti combattuto con grandisfima forza & ditimo, perche gli al 
bici non cedeano molto in malor alli meftri per effer huomimi ae 
ſbri, Y montanari exercitati nelle arme, & anchora encitati 
dalle frefche promeffe di Masfiliefi li puftori anchora erano 
gente Indomita, e de ſioſa della liberta di modo che con ogni 
fer do tent auano meſtrarſi salorofi dinanti gli occhi del Pa 
tron . li Masfiliefi confidati nella preftezza dille loro naui, 
O nella ſcientia delli notchieri dileggiquano li neſtri oſpetrd 
doil loro empito, Q per lar go fpatioritirati woleano: cincun⸗ 
dargli, & cofi con piu naui combatteruna ſola, & come er 
no auicinati mancando la fcientia di nocchieri fi ritirauauo 
alla uirtu di montanari. li neſtri erano molto entricuti buen / 
do galeotti manco exercitati, & nocchieri meno pratici, per 
che erano uſtin naui da carico, & anchora non fapeano bene 
li nomi delli armiggi, M poi le noftrenaui erano lente per la 
graue xa dellegname iffendo futte in un tratto come fu tu 
gliato effo legname, ma fe dupreſſo era cõbattuto nò mancand 
Loro l'animo N una nane refpodea gagliardumente a due,et 
quenciando quelle in due parti pafauano fra nemisrentradto 
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nelle loro navi, O coſi banendo uccifo gran nnmero delli Al, 
bici,eg delli paftori parte delle nani uffondano parte piglia, 
no con gli buomini, e danno la fuga all' alire infino nelper/ 
to, fur an in iſſo giorno tra preſe I fommerfe none mani di 
Masſilieſi, & Cefare fu il primo che la cofa a ilerda inteſe. 
Hora eſſendo compito il ponte fi muto la fortuna, perche gli 
nemici empurriti dal naler di naſtri cauallieri non feorresto 
pis con filibera audutia, H non fi dilunganano dal campo 
andando per paſcoli ouero con lungocircuito cercano ſchuf 
fir li cauallieri et talhora riceueuno qualche detriméto outro 
come uedeuuo li noftri, laſſati li carichi fu giano; all'ultima 
Neude frati pin giorni ſen ca andar per pafcoli deliberaton 
lo di notte, cou fori del coftume de tutti gli exerciti, in que 
fto me To li Caliguritani d gli Ocefi mandano ambaſciato 
ia Cefare di ubidientia, & cofi li Tarraconeſi & Lacetani 
Yi Auſetani, & dopo alquanti giorni li lla gaucneſiche 
tocchano il fiume lbero. Ceſare chiede a tutti coftoro.che lo 
atino di frumento, prometteno farlo, E con le giumenta da 
Sui parte racolteil portano in campo, & la compagnia Ile 
Lrganonefe ch'era con A franio intefoil uoler della citta fi 
trusferia lui, fubbito fu gran mntarion nelle cofe, perche cõ/ 
prat ponte cinque gran cittati fi feno amiche a Cefare,beb 
moltanittuaglia & furono extinti li romoridelli aggiuti 
elle leggioni che fe dicea uenir cò Pompeio per la Maurita 
ma, molte citta lontane nibellate ad A franio fegueno la 
amicitia di Cefare,erano li animi delli aserfarii per tali cofe 
in terrore» Cefare accio li cauallieri non foffeno con gran cir / 
Sun mandati oltrail ponte trouo un loco commodo oue fece 
Fr più feſſe di larghezza di trenta piedi per diuertir parte 
dellacqua di fiume Sicori, perche fi paffe ad aguaccio, 4 

pend 
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on compite queſte cofe che A franio & Petreio entra 
pa fi een peur di non bauer frumento ne paſcoli perche 
Cofare batte molti caual lieri, di modo che deliberaro partirſi 
eu trasferi! la guerra nella Celtiberia,alqual loro configlio 
dava etiamdio quella cofa che delle due contrarie generatio 
ni legnali nella paſſuta guerra erano frate con Sertorio,le uin 
te cigpgti temeano anchora il nome di quelli aſſenti, cr le rima 
fe nella umicitia di Pompeio l ama ano per li gran bene ficii ri 
ceuuti da lui, 29 il nome di Cefare non era conoſciuto da Bar 
bari. Qui Afranio Q Petreio afpettanano grandi agginti 
di cauallieri 7 pedoni,et pifauano menar la guerra nel uer 
no nelli propii loghi, come fenno tale deliberatione comman / 
dano che fe cerchi per tutto il fiume Ibero naſcegli, e fiano 
condotti ad Ottogefa laqual citta era a rina il fiume cinque 
fa; glia lunghi dal campo, & effendo ini ridotti uenti burebii 
commandano che fi fitcciail ponte, & cofi conduffero oltra il 
fiume Sicori due leggioni, ey guarniſeono il loco one uoleae 
no accampatfi di un argine di dodici piedi, llche effendo inte 
fo perle ſpie. Ceſare ilqual con continua <7 fomma faticaat 
tendendo giorno c notte a diuertire il fiume, haued ridotto 
lacofa, fi che li cauallieri(benche con fittica ) pur ‘haneano 
ardire di poffareil fiume, ma li pedoni folo auanzianano con 
gli bomeri, & erano empediti dalla nelocita dell’acqua,ma 
quafiin un rempo,fa a b termino di campirſe il ponte nel fis 
me Ibero, c) il guado nel fiume Sicori, & per cio gli auerſa 
ri ſollecitauano l'andata, fi che hauendo liſſuto a Merda due 
cohortide gli aggiuti contuttele genti andaron a congiunger 
ſi con le due leggioni paſſute nelli giorni adictro, fi come e nar 
rato. Ceſare n potea fir altro faluo e li cauallieri dar qual 
che nocumento alli nemici, perche era troppo lunga la ua a 
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paffer per il ſuo ponte, eg li auerſarii per molto piu breue cà 
mino pote ano andar al fiume Ibero. Hora lĩ cauallieri manda 
ti da lui poffino il fiume, & conciofia che Petreio & Afrar 
nio haueſſeno moffo l'exercito nella terza aſcolta, ceſtoro fu/ 
ron in untratto nel retro guardo, e per effere molti fi fparà 
geno intorno per ritardareil loro wiaggio,nell’aprir del giore 
no dalle colline prosfime al campo di Cefare fi nedeali noftri 
penne di nemici, & tallhora quello ſeſtener 
oro con la fchiera dinifa,tal uolta ferrarfi, & con l’empito 
di tutee le cobortili noftrieffer cacciati, dapoi esfi encalzar il 
nemico nel noltarfi.Per tutto il campo di Cefare li foldati ba 
medio difdegno <> dolor che li nemici foffeno tolti dalle loro 
mani, ex eſſer neceffario prolungar lu guerra, di modo che fan 
vo li Centurioni & Tribuni dî foldati pregar Cefare che nò 
babbia alcun riguardo alle loro fatiche et pericolo che bawea 
no animo di pe ilfiume per doue erano paſſati li caualtieri, 
onde Cefare encitato dalle loro uoci, benche temea meter tut⸗ 
so 'exercito in diferetion del fisme pur uolfe farlefperientia, 
5 een pi foffeno levati dalle centurie tutti 4 ſolda 
enfermi Q mal gagliardi, laſſo queſti con una leggio» 
me in euſtodia delle —— meno . desi gpedite pri 
pofto a numero di gismenta dalla parte di fopra, & di 
fotto del fume, cr coff i alcun era oppreffo dall'acqua quel 
lich erano ac alls lo aitauamo di modo che niſſuno ni man / 
co, Ceſare come paſſo tutto l exercito peſe le genti in ordinan / 
ZI fece tre ſehiere fu tanto il ſtudio di foldati che eſſen⸗ 
do fei miglia prima dal campo al loco onde paffarou, & poi ri 
tardati dal fiume nel peffar,mondineno nellbora nona agi 
fero quelli che erano iſeiti nella terza aſcolta, A franio er 
Petreio come widero li noftri dalla lunga fpanentati dallano 
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E dle cofaritirano 'exercito a loghi più alti, & iui fi p 
sita 0. sordinanza.Cefare uolfe recrear l’exercito per non e 
no" ſtancho alla battaglia, ey di nowotentandoesfi andar 

grade li ttemici coftretti dalla necesfita piantaronle ten 
17 tofto del che haue ano deliberato, erao gli auerſarũ ar 
ma lle montagne che per cinque miglia fisceano le nie dif 
fal, c fra quefte Siriduffero per fchiffar li cauallieri di Ce 
fire con genti pofte per li pasſi empediril viaggio alli nor 

o andar esfi fenza pericolo o timore infino al fue be 
vo ld: per ogni ragione doueano fur, ma ſtunchi dal combat 
197 fernen andata al giorno ſeguente. Cefare anchora 
pori Cenereito in un prosſimo colle, cerca a mezza notte li no 
fire quallieri prefeno alcuni andati a torre dequa, & da coſto 
ro Ceſare intende come li capitani delli uterfarii conduceano 
aria Le loro genti fotto filentio, egli allhora fit fonarla lata 
fe gondo? antiquo ufo militar con uaſi. quelli udito il romore 
tenendo nenit a battaglia di notte effendo inuiluppati, ouero 
che li pasfi feſſero tenuti da li cauallieri di Cefare, fi fermano 
ey riducono le genti alle tende, nel giorno feguente Petre 
io ando celatamente con pochi cauallieri a fpiar li loghi, il 
medefimo fn. L+ Decidio Saffone mandato da Cefare Puno 
<p altro dicono una ifteffa cofa , cioe come erano cinque 
miglia di campagna poi tutti li loghi «fpri e montuefi, 
«9 chi prima occupaua il puffo fenza fiticha poria empe 
dir il nemico , fu chiamato concilio nel contrario exerci⸗ 
to, once difputatotra A franio & Petreio del tempo del? 
Pandata, molti g indica ano di notte, perche poriano arri⸗ 
star prima alli pasfi che fentiti feffeno,altri mosfi dalromor 
della paffata notte fittto nel campo di Cefare , diceano che 
ora imposfibile cir occultamente, perche gli canallieri 

Qu 
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d Cefare andauano tutta la notte intorno tutti liloghi, xx eſ⸗ 
fer bono fug gir le battaglie notturne, perche il folduto empau 
ritola nutte ha piu riparo al timore che al douere, & chela 
luce genera riguardo Q temen a di uergogna, per caufa 
che Ihuomo e ueduto da ciaſeimo, O gionar molto la preſen/ 
tia di Tribuni & Centurioni a tenere li ſoldati nel debito uf 
fitio. per tunto con o gni ragion era meglio partirfe il giorno il 
che auenga che fia con qualche detrimento, nondimeno che 
la fomma dell exercito andarebbe oue a lei piaceffe,uinfe que 
ſta ſententia e fu deliberato leuarſi nel mattino ſeguente, 
Cefare hand do ſpiato li paeſi in ſu l'alba fe partio conl’exer 
cito preſe il siaggio per gran circoito (enza tener certo 
camino per cio che le sie del fiume Ibero, & di Ottogefa era 
mo tenute da nemici, bifognana a Cefare poffar gradisfime sal 
li ex molto difficili ey in molte parti i fasfi altisfimiimper 
diano landata, di modo che bifognaua porgierfi le arme di ma 
no in mano, O in tal maniera aitarfel’uno l’altro per molte 
. delcamino,ma niffuno ui era che ricufaffe la fatica exi / 
mando la guerra effer compita. fe ferrauano il nemico di qua 
dal ume Ibero perche glitorrebbeno la uittuaglic li ſolda / 
3 be ffauano li neſtricon parole inguriofe dicendo 
che coftretti dalla necesfita fuggiano, c per difaggio ritorna 
mano ad Ilerda.Eraueramente il camin diierſo dal propofir 
to,perche appared che fe andeffenella conttaria parte» A fra 
mio &Petreio lodanano il loroconfiglio di bawerfe tenuto nel 
tende, et giouaua molto loro il — li naſtri andarſene ſen 
T giumenti o cariaggi,di modo ch’ ogniuno di loro giudice 
na che cio ficeffeno per tema di dag go ma come nidderogli 
mioftri nolgerfi a man deffra, eo 25195 eucũminciar aſcẽ/ 
der lacſta del nente non fu tra loro alchun fi pegeo, & ne? 
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mico di fatica che non penſaſſe douer fubbito feir dalli fecca 
ti, ¶ correre all’encontro.fe grida alle arme & poche cohor 
ti fono laſſate al preſidio delle tende, tutti glialtriefcono, & 

uanno per nia dritta al fiume ibero, concioſia che folo ſi cõ⸗ 
tendea di pigliar prima li pasfi, l’exercito di Ceſare era ritar⸗ 
dato dalla diff iculta delle nie, quello di Afranio dalli nor 
ſtri cauallieri, nondimeno bifognana loro occupar prima li 
Si per euitar il pericolo & cio fircendo non poteano faluar gli 
empedimenti di tutto Fexereito, & le coborti rimafer 
no interchinfe dalle genti di Cefare,ilqual primo fu al paſſo 
O trouando una pianura poſe li ſuoi alla ordinã xa contrail 
nemico, Afranio ue de do il ſuo retroguardo oppſſo dalli neftri 
cauallieri, e il nemico dauanti Ii riduſſe in um colle, & indi 
mandlo quatro coborti delli Octrati in un mote altisfimo che 
era nel cofpetto di tutti, command coftoro che corraio cõ 
ogni preſte⁊ Ta ad occupar lo con de liberation di andarui poi 
con tutto Pexercito, O paſſur per li monti in Ottogeſi· bord 
an clando li Cetrati per wie torte furon ueduti dalli cauallie/ 
rich Cefare & loro aſſaliro, & tolti di me ⁊ xo nel ceſpetto 
di tutto l'exercito furon ucciſi. Era bona in quel tratto la oc⸗ 
caſion di uenir al fatto di arme, & Ceſare il coneſtea peril 
3 detrimento baunto danemici liquali ſpauentati cr 
eno fucilmente feonfitti tanto piu effendo da ogni parte 
— dalli cauallieri, & fi * — bon 1 
era di cio pregato da tutte le bande. perche correano 4 pi A 
gati, li Centwrioni li Tribuni di foldati pregando che non da 
bitaffe de dar il fegno di battaglia perche lì foldati erano P- 
tien, & all’encontro quelli di A franiobawer dimoftrato 
chiarisfimi fegni di timor per nò haner dato foccorfo all fici 
nie fer partiti dal colle, N fitica fefteneano I empito delli 
Q iii 
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noftri canallieri ſoli, & che hauendo ridotto tutte le infer 
gue in un loco fenza ordine, O fe egli. temea la difficule 
ta del loco che non mancharebbe loco a combattere efsendo 
A franio in parte oue non potea lungamente dumorare per nõ 
bauer acqua. Ceſare era uenuto in fperanza di poter finir la 
cofa (enzabattaglia e fenza alchun danno di fici folder 
ti, hauendo tolta il modo di h aer uittuaglia alli auerfarii, ne 
uolea con quanto la battaglia farebbe ſtata pri ſpera perder 
alchuno di ſuoi, ne lafar che foſßeno feriti gli ſuoi benee 
meriti ch lui, ne anchotentar la fortuna, conciofia che nõ me 
no appertenga ad un Capitano sincere con prudentis che co 
le ame, il moueaetiamdio la mifericordia di fivoi cittadini, li 
quali nedea che farebbeno morti, fi che piu prefto nolea con 
la faluezza di tutti ottener lu uittoria. Era quefto parer di 
Cefare biafmato da molti, e gli ſoldati palefemente fralo / 
ro dicenano poi ch'egli laffana andar una tanta uittorig, 
che quando poi egli uoleſſe non erano per combattere ma egli 
nel. fio: primo configlio perfenerando fece alontenarfi al 
quanto lo exertito per ferogliere La paura de glivanerfarii» 
Petreio N A franio come hebbero il modo ritornarono a 
tende» Cefare hauen do pofto gli prefidi per tutte le wie del 

"me Ibero fi accampo quanto pote sicimo alle genti nemi / 
denel ſeguenie giorno gi Capitani de gli awerfarii turbe 
ti per baser perduto la ſperan da di wittuaglia, & di an / 
fe | me ibero encominciano confultarfa delle altre cos 
1 een due uie l'una di ritornar a ilerda, l altra di ane 
“i te Tarracone,ma mentre conſultano quefta cofa e 4 loro 
4 come quelli che erano andati per acqua fonno oppresfi 

la gli naſtu cauulli, onde laſb ando il conſulto penfano di re/ 
mediar alla cofa, & feno fpefte frationi de cauallieri, & 
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aoherti Alarieinterponendo quelle delle legioni, & encor 
pinciaro far uno argine dalle tende infino all’ acqua, accio 
teffeno andar fenza timor dentro dalla munitione. Petre⸗ 
10 & Afranio dinifero queta opera fra loro, per ilehe fi 
dilungaron alquanto dal campo, & li fuoi foldaticome beb⸗ 
pero modo di parlar con li neftri encominciano cerchar Q do 
nundar da ogni parte li loro compatrioti, Q prima rendeno 
aquelli molte gratie che babbiano donato 4 loro da uta, 
dapoi ricchiedeno fe poriano commetterfi alla fede del Car 
itano, eꝙ fi dogliono non hauerlo fatto da prencipio, &7 
Co prefe le arme contra gli amici e parenti ; poi fer 
gueno pregando che ottengano dal Capitano la vita di Per 
rei C di A franio, accio esfi non appareffeno bauer ‘to 
tradimento contra loro, eꝙ che fe Cefare il ficea, fubbito 
uerrebbeno a lui, mandano appreffo ambafciatori a Ceſare de 
gli primi ordini a prora Intanto Luno enuitaus laltr 
alla ſua tenda, di modo che appareano gli dui campi eſſer ri 
tti in uno, c molti Tribuni & Centurioni uengono d ra⸗ 
comandarfi 4 Gefare ;il medefimo funno gli prencipi della 
Hifpagna chiamati da A franio Q Petreio, Q ritenuti in 
can fo in loco di oſtaggi, x quefti cerchamano gli fuoi cono” 
ſcenti & domeftici per liquali poteffeno effer racomandati a 
Cefare,Appreffoil figlio di A franio eh era giouanetto, trat 
— il me ⁊ To di Saul pitio la falute ſua Q di ſuo patresfi È 
mente tutti erano pieni di piacer, gli auerfarii gi 
«ffer uſciti dal pierre — naſtri credendo haue 
sompito fenza fpargereil ſangue fi gran guerra ende DE 
fare era melzo lodato della ſua —.— fron quafte coſe LA 
portate ad Afranio, e egli fi leso dall opera con intétion 
accordarfi al uoler delli aliri mia Petreio per cio mon fa aban / 
in 
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dona, an xi arma la frmiplia, ex le coborti pretorie, & ij un 
‘olo con alehuni cassallieri Barbari da lui beneficiati “fate gli 
ſoldati ch erano fopra argine difpromedati, & interrompe 
li loro ragionamenti, O ucciden quanti ritrouano nel ſuo ex / 
ercito;li altri raunati infieme anoltano li ſuoi alle ſeniſtre et 
con le urme sfodrate fi difendono dalli Cetrati & cauallie 
ri confidandofi nella propimquita del campo, & coſi firitirar 
ron alle tende; ditati anchora dalle cobortì che (tawano alle 
porte · lche eſſendo fatto Petreio conuoca li ſoldati, leri⸗ 
moſo prega che non diano al ſupplicio in man delli auerfari 
lui & Pompeio affente loro Capitano, & come hebbe cio det 
to corfe al ‘pretorio, cioe al perio ion del Barifello, & iui for 
no chiamati li foldati a giurar lialtate uerfo li Capitani, & 
di non prender particular conſiglio. Q cofi fu giurato dal 
’maggior al minore di grado in grado: Poppo quifto comane 
dano che chi ha foldato alchuno di Cefarel’ appreſenti, l ap / 
ſentati fono publicamente wccifi,ma la piu parte confermo 
i finci, & la notte furon calati gin delli repari,intal manie? 
‘rail terror offerto dal Capitdno,la crudeltanel ſupplicio, et 
5 la uana religion del giuramento tolſe uia la fperanza della 
deditione, & uolgendoli animi di foldati ritorno la ceſu in 
Querravcefare basendo cio ueduto fece ricerchar con diligen 
tia li ſoldati delli auerfari, Q quanti trono di loro remando 
“tutti falsi alle Toro tende, ma alchuni Tribuni Q Centurio-/ 
2 rl propio uolere reftaro con lui, egli poi ſempre ba ſo⸗ 
ro bonorato grauclemente, & ripofto nel honor Tribunitio li 
Centurioni, & fatta canallieri del pus amplo ordine. quelli 
di Afrunio oppresfi le pin fiute nell’andar per poſcoli, & ha 
sendo con fitticha acqua,t7 alehuni leggionarii basendo an 
hora frumento perche furon comandati portarne da ulere 
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da per uintiduo giorni, li Getrati c li Auxili mi niente, però 
che non hebbero modo di fornirfe, poi non erano feliti por 
tar carico, Q cofiogni giorno gran numero di coftoro fcame 
para nel campo di Cefare.le loro cofe erano in quefte angue 
ſtie, Y esfi delle due deliberatiomi propofte giudicaron lami 
gliore effer il retornar a llerda, oue b.uueano liſſato un pocho 
di frumento, & ini poi fperasano ifpedir quanto basesfino a 
far era neramente piu lun 3⁰ il uiaggio di Tarracone, dimor 
do che penfaro in tanto fpario poter ricemere molti infortuni, 
O cofilodando tal deliberatione fi parteno. Ceſare prefto 
mando li cauallieri a tener a bada il loro retro guard, et egli 
feguio poi con le leggioni,ne era tempo alchuno che li ultimi 
non feſſeno coftretti a combattere con li noffri caallieri: laſor 
te della battaglia era quefta,alchune coborti pe dite chindes 
tano l'ultima parte dell’exercito di A franio, & nell luoghi 
piani fi fermanano ſpeſſo ma nell aſcender qualche monte, 
non era loro bifogno che per e la cofta fi d ffendea, & pi vili 
primi montati trag gendo d'alto di ffendeano li ſuoi, & qua 
do erano diſceſi si uille che quelli damanti non poteano di? 
tar quelli di dietro linoftri cauallieri occupando gliloghi di 
fopra traggeano a loro, & alibora la cofaerain gran perico” 
lo, per ilche come fe art iuaua in Simili loghi ricercamano h 
le leggioni fi fermaſſeno, & uolte impetuofamente contra li 
cauallieri loro ribatreffeno, & cio fatto fubbito tutti corre 
ſeno nella ualle, Y fi riducesſino a loghi in alti perche non 
baseano alchuno aggiuto dalli loro allet benché brantefe 
feno gran numero ilche aceade i per effer empauriti nelle paſ⸗ 
fate battaglie, di modo che biſognaua tener loro in me To, ne 
alch uno v ciuia dalla ordinan xu che alla prima non fofse pre 
o dalli cauallieri di Ogre. Hora combastendofiin tal modo 
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Pandar era lento, & fpeRo fi fermanato per iter gli os 
O ſcorſi quatro miglia perche erano ola dalli cauallie) 
ri fi accamparon fulla cofta di uno monte, & fi pongono d 
far li repari non pero difearicano li giumenti, ma come side — 
ro che anchora Ceſare piantana le fue tende, & mandarea la 
caualli per paſcoli, ſubbito fi pofero in uia effendo quafi fore 
fe ſei bere È effo giorno, fperando che li Cefariani farebbeno 
tardi a ſeguitarli per la afentia di cauallieri. Cefare auedur 
to dell’asto quelli feguita laffundo al quante coborti alla if 
feſa delli empedimenti, & ordinache nella decima bora faar 
no richiamati li cauallieri, liquali ſulbito ritarnaron, eg gar 
gliardamente combatteanol’ultima ſchiera delli auerſari di 
modo ch'era quafi fconfitta, eꝙ furon uccifi molti foldati et 
alchuni Centurioni, Q l'exercito di Cefare gliera alle fpale 
le, di modo che priuati dalla frteulta di andar inanti di nosso 
Si fermano e piantano le tende in loco cattiuo & lontamo 
dal 1 epratire Cefare per le caufe fopradette non uolesea 
menir a battaglia, ne ancho uole quel giorno piantar campo 
per efertutti piu ifpediti quado bifognafe fe guitar il nemico 
partedofio di notte o di giorno, li querfarii conofeedo ilmal frs 
to doneerano tutta la notte attefero afortificaril capo cõtra li 
vaſtri, & cofi l'altro giorno dal nafcer del fole infinola fe2 
pene quanto pin conl’opra fi fortificanano tanto pi fiala 
e dell acqua, & cofi rimediando ad un male ca e 
lean nelli altri, nella prima notte nifuno ufcio per canfa di 
data nel giorno poi bauendo laftato il prefidio alcampo tute 
tiscanno per aequa, O nifèuno per pafeoli. Cefare n pie 
Pref che . necesfitati da quefti mali fupplicaffeno in fia 
ne la deditione che sincer loro in battaglia, nondimeno solfe 
fir un foffoconi argine per empedir il loro campo, & le core 
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rarie la doue conofeed che perdoni difcendere,esfi per il dis 
faggio di pafcoli wecidono le giumenta da foma,nel che la co 
fa frette cofi dua giorni, cor nel terzo effendo quafi fornite le 
munitiom di Cefare,li nemici penfando interromper la cofa, 
cercaall’ottana hora hauendo dato il fegno fi mettono alla 
ordinanza» Cefare leua le leggioni dalla opera, & comanda 
che tutti glicauallieri firaumino & ordino le ſchiere. Ver 
tamente il parer bauer fuggito il combattere contra il uoler 
di feldati gli apportasa gran detrimento, ma per le narrate 
cauſe fi mone4 a non da, senir anchora alla battaglia, 
tanto piu che la breuita del fpatio fra l uno campo & al 
no negaua la compita uittoria, fe ben li nemici foffeno uolti in 
fuga per effer aida mezzo miglio, Q le ſchiere occupa/ 
sano delle tre parte le due & la terza era Laffita perla ufo 
fc modo ch entrando in battaglia le tende wicine danano 
prefto ricetto alli uinti,€T per tal caufa Cefare haued delibe 
rato aſpettar il nemito, Q non affalirlo- Era l'ordinanza di 
A franio doppiata, O lu quinta leg gione ww laterza tenea⸗ 
no nelli fusfidii il loco delle coborti a mie, quella di Cefareera 
triplicata, ma la prima fchiera era di tr coborti della quin 
ta leggione, Q quefte tre haueano altre tre ap parrechiate in 
fuo foccorfo, O cofidi una in una erano ordinate, li ſaggi 
tarii O frombolatori erano in mezzo li caualleri dali lar 
11, & in tal maniera ftenno infino al tramontar del fole pere 
ſeuerando luno Q laltro nel propofito, cioe A framio di em 
pedir folamente le opere di Ceſariani, eg Cefare di non 
combattere faluo coftretto, e coſi finalmente ritornaro alle 
tende, nel giorno feguente Cefare suole finire le encomine 
ciate mumitioni , Q A franio tenta di andar al fiume Si 


cori per paffarlo aguuzzo, ma Cefare come fi hebe dit 
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cofaaueduto mando ii cawallieri & li Germani armati alte 
leggiera oltrail fiume, & dipofe molti preſidi ſu per le i- 
ue, llche rimoffe loro dal propeſito, Q ritenne alle tend one 
«rendo [tati quatro giorni aftediati di tutte le cofe per non ba 
uer hauuto in tutti quatro pafcolo alchuno per le loro beftie, 
in fommo difaggio di acqua legne & frumento chiedes 
no parlamento, Q fe posfibile era in loco fecreto, ma non lo 
concedendo Cefare, parlaron in palefe a tutti, & fu dato pri 
ma per oftaggioil figliclo di A franio,nénero poi nel loco che 
piacque a Cefare, Q iui in prefentia di ambo gli exereiti A+ 
franio parlo dicendo che Cefare non dene adirarfe contra lo- 
ro perche babbiano noluto conſetuar la fede uerfo n. Pom. 
peio loro Capitano, ma hawendo fatisftto al debito & por? 
tato aftai di fupplicio patendo il difaggio di tutte le cofe ferre 
ti a guifa di femine; di modo che non poteano — me 
mmosterfe dal loco oue erdo a tal che nò poteano p. , Lorpe 
affanno ne cõ il ſpirito la uergogna confeſſino eſer uinti: e 
Pregano fealchun loco e laftato alla mifericordia che non fra» 
no coftretti all ultimo fupplicio, le quali parole diff quante 
uumilmente pote. C efare d cio rifpofe,a nifun di tutti manco 
et conuenyto quefte parti di querela o di mifericordia, per 
che tutt li altri hanendo fatisfrtto al loro debito, & lui ha 
nendo poftito con bona cenditione di loco c di tipo non ba. 
Her noluto uenir a battaglia accio nulla mancheſſe alls pace 
— il fio exertito, benche foffè ingiuriato per la necifione ii 
lr lünen heuer uoluto conſeruar quelli che ſameano nel 
110 Potere, e poi anchora trattando li foldati loro di pace per 
5 e di tutti trouaron in tutte le parti mifericordia, e che 
1 Capitani non li uolfero,anzi non hanno oftersitto il diri 
to di parlamenti & della tregua, Q morto crudelisfimamen 
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te li buominiemperiti e engannati nel colloquio, per tanto 
cer auenuto a loro cio che allihuomini troppo pertinaci & 
arroganti quenit ſuvle, che ricotranno a quello & cupidifia 
mamente il domandino, che poco quanti hatieano dfprezza 
to ne pero egli per la loro bumilita,ne per alcunaopportuni⸗ 
tate di tempo domanda cofe che acerefcano il fio potere,ma 
che laftino gli exerciti da loro molti anni nodriticòtra lui, per 
che fer leggioni mandate nella Bifpagna , & la fettima ivi 
fta, tare armate co tanti mãdati Capitani dotti nell ar 
temilitare non fono per tener le BHifpagne in pace, ne per uti⸗ 
le dellaprouincia, laquale per la unghe Ta della pace nò de / 
aua quefte ceſe, an di gia gran teni o eſher apparechiate con 
tra lu, e effe ordinate noue foggie di gouertio nel fitto fio 
ch'egli peſſeda alle porte le cofe Kl citta;bauendo ottenuto. 
tanta anni due bellicofiRime provincie, O in lui effer mutati 
Li diritti delli magiftrati,chenon dopo il confulato overo la 
pretura,fi come fempre,ma che gli elletti d alcuni pochi fos 
no mandati nelle prouincie, in lui non alerl’excufatione del 
laeta, per che li odati nelle pafate guerre ad ottener gli erer 
citi fiano chiamati, in lui ſolo non eſſer oſſeruato quello ch'a 
tutti glialeri Capitani fempre fu dato per che hauendo con 
dotto felicemète le cofe loro ritornano nella patria cò honore 
o almeno ſen da ingiuria, & cofi laſeino lexercito lequalco 
ſe tutte egli con bono animo hauea patito, & era per patire, 
ne allbora cercata ritener l’exercito Laffato da loro,ilche nò fa 
rebbe a lui difficile, maccio «fi non babbiano che dir contra 
Lui, per tàto Is leuino dalle prouincie, & luffino l’exercito,il 
che fucendo tutti ſarebbeno ſalui & quefta «fer fola, er nl 
tima condition di pace, fu quefta rifpofta gere alli folda 
ti in quanto fi pote conoſcere dalla loro dimeſtratione, ſueo / 
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mie quelli che effendo uinti afpettandio qualche ineo 
O poi huueſſeno ſen ca pregar il premio della licentis. ora 
effendo richiefto il tempo, C il locodi tale effetto, cr putti 
con noce LT cõ le mani fuceſſeno fegno che foffe allhora, ne po 
ter la cofaeffet ferma fe fi differinain altro tempo, & fot 
do fopra cio alquanto difputato fu conchiufo che quelli che 
baueano cafe & peffisfioni nella Hifpagna tofto ui andeffe? 
no, O glialtri fiano mandati al fiume Varro fenza nochn 
to, ex eppreffo fatta cautione che niffuno fia ceſtretto contr 
ſuo uolere a feruir a Cefare, ilqual promiffe a loro frumento 
infino al fiume Varro,aggiunfe etiamdio che fiareftitnito a 
loro quanto del ſuo fi trouana appreffoli noftri foldati, &. 
egli pago a quelli quato le robbe erano exiftimate, dapoi i fl 
dati per proprio wolere rimeffero în Cefarele loro differentiee 
Petreio et Afranio eſſendo richieftala paga dalleleggioni qua 
fi feditiofamente dicendo esfi non effer anchora il tépo,fir do 
mandato al giudicio di Cefare,l'una eꝙ l’altra parte riſtaron 
contenti di quanto diffe, hora bauendolicentiata cerca la ter? 
Ta parte dell’exercito in duo giorni Ceſare mando audti due 
‘ggioni, e commando che le altre ſeguitaſſeno non fi 
accampando lungi l'uno dall’altro, cy propofe al 
la ceſa. Q. F ſio Caleno legato, et con que 
ſto ordine fe ando infino al fiume 
Varro one fu licentiato il 
refto dell ex⸗ 
ercito · 
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EL TEMPO che Cefare ficed quifte 
cofenella Hifpagna.C.Trebonio legato il? 
N quale rimafe all’imprefa di Masfilia delibe/ 
ro tirar l' argine, O le uinee, & letorri da 
due parti fotto le mura l una era prosfima al 
rto, & per l’altra fe uiene dalla gallia, & dall Hſpagna 
arinailmar che batte al Rbodano: Masfilia uerumente quafi 
datre partie bagnata dal mare, cy la quarta che ba la uſeita 
daterra dalla banda del caftello e per natura difficile ad ejfer 
combattuta perchee guarnità di una profundisfima ualle· O. 
Trebonio conuoco da tutta la prouincia gran moltitudine di 
homini, & tolfe molte giumenti, ordino «ppreffoche foffe por 
teto molto legname ( nenchi per compir la munition. bora 
ende proneduto di effecofe fubrico un'argine alto ottanta 
piedioma la terra per coftumeera fi fornita di ogni ap parec⸗ 
chio di guerra, et fopra tutto di ſtormenti da traggere che le 
uinee fatte di uenchi non poteano ſeſtener le perceſſe, & per 
10 fece piantar agrandisfime botte di maglio alcune asi Tune 
ghe dodici piedi in terra per quatro ordini in foggia di gradie 
ci. c coſi fece alcune cafe matte di legni grosfî un piede 
contefti infieme, y fotto quefte fi porgea la materia da 
fr l ar gine di mano in mano, bauea anchorà una tefta e 
dine di feffanta piedi fitta per aggiunger alli merli, & 
era fatta di fortisfimi legni, e coperta di cofe atte a rie 
parar il foco, e fasfi.ma la grandezza delle opere, la 
altezza del muro, & delle torri, & la moltitudine di 
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f ormeti ritardanano ogni comminiffratione,hi Alb tot 
feiano It ſſo ad effalir con il foco il neftro argine 
nondimeno erano fici lmente ribbattuti dall nd 5 ö 
cuciti dentro la terra con gran loro detrimeuto, 1 6% | 
mezzo:L-Nasfidio mandato da n. pomptio i | 
Masfiliefi con fedeci nani de lequali alcunegrano fal iano! 
ſo per il mar Siciliano ſen da ſaputadi curione, D8 100 
Meffana li principali del loco pofti interror fene fut 

ch egi prefenna delleloro nani, basendola forniti 
14 e ner ſo Masfilia et per una nauicella auſſe ti pl 
li Masfeliefi della fua uenuta confortando quelli 0 qua 
infieme con lui uengano a battaglia con la urmota cd li 
itte de po l hauuto incommodo, haueano e, gi 
Îo 106 nau, eg armato con ſomma induftria, et 

2 gente da gouerno da remo, abe ln i 
sano fica 75 50 pifeatorie conciate fi che li g g a 
to quelle dif alle percoffe delle arme tratte, & 11 55 di Di 
gere hafte fa eri et ſtormẽti cioe alcune ma 10 
to armata i AL, foco, ey ceſi hauendo veto pad 
9 75 gionani «ammoniti, gg pregati da ute ja be 
re fiche elle montano in le naui con animo 1 (a 
"ultima Porfafenoin a e battaglia eſſer la loro tot 
troppo 10 Sana,mae un utio di natura che ſenpfe uf 

1 fata nelle cofe non prouate,peri 


di [che se 
7 Paura, fi cone allora alli masfilicfi sr 


che la cit. sa 
di.L 1997 ſalita in grandisfima fi eranza fel fat? 


Sidio.Hor ero “| 
Porto, et a come bebbero sento profe 4 0 
„anno a Taurenta caftello di Masfi ef 00 


ſallo e ui ſpediſcono l Ù A pia 
Mica cis 
10 nella 
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Sendo 5 — Parte,et.L.Nasfidio nella ſenſtra, Brutto 

if G . numero delle nani con le fei pre da 5 
"forato li nito al bifogno ando a tromar li nemici, bauen 


co) 
teri, to li ſuoi che hateffeno in difprezz® quelli che gu Ò 
ani 


peri ele 


donne, 
pet ani alzate 
Manti andar alli tépiù delli imortali dei 33 pit) ua 
n cia 
the bal giorno confifteril fine di tutte leloto ee 
n Ten uelli non wi era più alcuno een 1 l 
eg effendo nenti alla Sao 
dene i poco auanti baunti dalli fuoi di 215 
hae animo che fe allhora per ano o e 
condotte 4 po? 


«tro 1 
spe f. 0 poi loro farebbeno mandati ‘ 
Lera Ille dalli goernatori fes darloeo dici 
wp le nari di nemici, & fe tallbora i 705 7 Tifa 
emp be naue con le mani di ferro pubbito e ali 
de frei e ſcccorreano alli firoi« li A r ll 
e non ma 7 pe cedeano . {le pi 
q ncauano di animo, 5 ae 
Tarent f. de la gran co ia di dardi, fatte elle fi accor / 
Pee erro molti delli noſtri amanti deli 425 A 
Quali bauendo due loro gulee pedi rm 100 
“facile ad efer concſcintaper i N 
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ficlirla da duo Tati, del che dccorgiendofi Bruto con le peter 
Ta della naue fuggio il loro affalto di un minimo momento, 
O quelle con tanto empito nennero che l'una urto nell’'altré 
mel che hebbero grandisfimo danno perche luna bauendo rot / 
toll ſperone tutta fi aprio, O di cio nedute le naui di Brute 
a lei uicine quella affaleno,et mddano a fondo-le naui di daß 
Fio furon di niſina utilitate, e fubbito fe leucron delle 
attiglia perche nonerano meſſe dal cofpetto della patrid. u. 
dalliarricordidi parenti, ne ue deano efferal hora il loro ex- 
tremo periglio, fiche tutte fi ſ dlaaron . di quelle di Masfilie 
Sicinquefuronmadate a fondo, O quatro pref, O e fa 
infieme con le naui di Nasfidio nella Hifpagna di gas bi 
lerimafe una fu mandata inanti a portar la nouella a li Mel 
filicfi,< efendo gia propinqua alla Cittatuttala anoltitudi 
ne ſi fparfe intorno per intendere la cofa, hauendola inte 
ſa entro in tanto affanno ch apparea allhora la citta douer me 
mir nella podefta di nemici, nondimeno li Masfiliefi con la foli 
ta diligentia preparanano l'altre cofe pertinenti alla diff 
della citta, Hora linoftri da terramentre attendeano all'opet 
re fi accorfero che frcendo una torre farebbe aloro di grande 
aggiuto contrali fpesfi afulti f̃ti da nemici, c feceno 
la fotto le mura beſſi, & picciola alla prima, & quella fir, 
tir an ano dalli fubbiti afalti della parte auerſa co” indi comba 
aride riparandofi dalli memici,tallhora loro cd cia 
era quefta torre per ogni lato trenta piedi, O baue il un 
rogroffo un paſſo, dipoi conciofia chel'ufo fiail maſtra in 
tutte le cofe mentre È diligentia bumana lo accompagni fut 
rosato che farebbe molto utile al carla 4 guifa dell alire 
toni, Q fu fata in queſta maniera, cioe come la torre era 
kata info al loco del tauolato faccano quello foprali me 
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ri ſiche li cappi di trau reſtan auo di dentro accio non auan/ 
Taſſe cofa alcuna one il foco poteffe appiciarfe, poi andaron ol 
undo detta torre ditanolatoin tanolato facendola di quar 
drellotanto quanto dal Pluteo,ey dalle uinee potedno eſſer 
diffefi poi fenno il colmo di cui i traui auen d uuano le mura 
decio foffe quafi un reparo alle percoffe poi copriron prima il 
detto colmo di quadrello,et di creda, & ui deftendeano ſchia 
une fopra, accio le cofe tratte non rompeſſeno li tauolati ne 
trolaffeno li quacrelli fenno anchora alcune ſtore di corde di 
auchore lunghe quanto la torre & larghe quatro piedi luna 
O lereligaron allitraui del colmo da tre lati della torre uer⸗ 
ſolinemiet, cr quefto fenno per hauere altroueifperimentar 
to 7. ſtore non pater eſſer penetrate d aleuna forte diary 
Ma, hora effendo fornita quefta parte, &. guarnita còtra ogni 
fe di pie cenduffro li — per für l'altre torri lequa 
li fabricaron in altra maniera, perche fenno aleuni repari ton 

liplitei, et ſtore, c fotto quelli fabricanano infino che il co 
perto patina, O poi al auano il reparo ſopra il fabricato, et 

if feguri ſeguiano opera, di modo ch in tal foggia fermo 

feitauolati adattando fineftre alli loghi atti a trag ger contra 
inemici hora come widero opere ch'erano intorno la torre 
poter effere da lei diffeſe deliberaron fir un miſeulo cioe 
in pente leu abile coperto di legniame largo duo pafft, & 

lungo ſeſſinta accio per quello fi poteffe pafiar dalla torre 
loro al muro di nemici, O fu fistto in quefta forma pri / 

ma diftindeano duo trani die gal lunghezza diftanti qua 

tro piedi, O ficcamano in quelli alchune colonelle alte 
Cinque piedi, e queſte erano contenute in cima per porsi il le 
uam da copriril mufento, ex ſopra eſſo legniame enchioda 
Mano lame di ferro, & nell extremita del coperto poneans 
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alcune liſte larghe quatro di ö 
drelli cin —— pa 3 la — 3 
— dal foco, anchora il 3 mina 5 
ict iu 
er —— —— og li quadrelli, O deal 
338 o“ agili coroil ‘copriano con ſchiauine far 
8 0 lo appoggiara con alcune macina pa 
arde ri nemici nes che fi accor gieſſeno dal che 
Li feno me nic 2 sete grosfisfimi fasi fora 
è rate ‘art i me Ta el legniame foftenca ogni per 
muſculo angulare — re co dba 
0 va 2 lendo cangiaron propoſito, & pre 
gin dalle f 5 ee quelli affocati uoltas 
3 5 : ilmufeulo ma non pote o reſtarui, eg 
Lindt (old 2 ontani per caufa di alcumirepari, intanto 
feline det sun bos il muro della terra, & appr. 
Friend 3 il detto muſen lo. ey con fasfi cacciauane 
aprir 0 era a lorotolioil modo di diffendere il 
ted oo fasfi erano fuelti dalla torre fiche un- 
quarti rac ilreſto minieciana anchora rovina, dl: 
7 9 — cle commosfi, O tu bati dal non penſa 
temendo fer a loro bauer contrari li dei immortali, & 
tiforad faecomanati, tutti eſeono in gran fretta difarmi 
rata 4 con alcune bende in cuppo, & conle mani 
1 — nerfo il naſtro exeercito,laqueal coft qq 
der e foldati leso tutti dall impreſa per il difiodi 
Legaturi 7 intendere. Aera come li nemici persennero ali 
iet ne alli loro piedi, ey pregano che $'afperti 
per opere — che confeffanano la loro citta effere profe 
son poteanotr n td per larowinata torre, di modo che più 
lascia della diffefa qualunche fiata egli 
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veneſſe, & s allbora nonfeffeno ubidienti al tutto ch adun ct 
no foffeno ſaccomanali, Q che cio pre gauano fapendo ehe co 
me la torre foſſe rouin ara li foldati non poriano tenerfi di en / 
trare nellacitta per il deſio della preda, & chi la disfstrebbeno 
deleutto,furon fimili parole, E piu altre prononciate da lo⸗ 
ro ficome da bsomini dotti con gran mifericordia & pianto, 
li legati cõ mosi da quefte cofe leuano li foldati dall’opere,et 
ceffano dalla battaglia laſſando folo le guarde alle cofe fitta 
O fottouna forte di tregua fuita per mifericordia e ofpettata 
la uenuta di Cefare,niffuna arma e tratta da le mura niſſuna 
dallinoftri, e fi come la cofa foffe compita erimeffa ogni ue 
ra O diligitia, Cefare neramente bauea cameffo per lettere a 
Trebonio che nò laſſaſſe per cofa alcuna la citta fer preſa per 
fer da accio li ſoldati per il difdegno della rebbellion, & del 
Loro difprezzoconta È ga fatica non uecideffeno tutti inſi 
nolì fanciulli, ilche minacciauano fire,et allbora a fatica fa 
ron intertenuto di entrar per forza nella terra, & molto 
dolfero di Trebonio, Ma lì Mas ile ſi fenza fede cercauano fo 
lo il tempo, e la occafione di qualche engãno, cx fraud. Ha 
raeffendo paffati alquanti giorni, Q ritronandoſi li noftri lan 
guidi, & con gli animi rimesfi fubbito nel mex do giorno 
Masfiliefi uſciti dalle porte hauendo al loro propofito un len 
toterribile, en effendo li noftri andati chi in qua, & chi in la 
come quelli che teneano la cofa certa,cacciaro il foco nelle 10 
ſtreopere, eq fu fi gagliardo il uctach in un tempo Largi⸗ 
ne,li P Lutei, la teftucine, la torre, & gli ftormenti prefiro il 
fuco, & prima furon conſumaii che fe baueffe poſſuto conf 2 
derar in che modo la ciſa foſſe auenuta, li noftri firepenti 
na cofa tun bati pigliano quell’ arme che ponno, O ufeiti dale 
le tendeencitando lun laltro fanno empitonelli nemici, na 
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per le armetratte dal muro fono uietati di feguitar loro ch 
fuggiano, liqualiritirati fotto le mura arfero il mufento, & 
la torre fatta di quadrello.1n tal modo il lauoro di molti mefà 
per la perfidia di nemici rouino in un ponto,nel giorno feguè/ 
te gli Masfiliefi huuendo fimile sento con maggior fiducia 
corfero a combattere l altre torri Q cacciarui il fuoco, ma lĩ 
neſtri ſi come il giorno paffato baueano li animi rimesfi dalla 
2 allhora ammoniti del psfimo cafo huueauo p / 
parechiato tutte le cofe da diffenderfi , di modo ch uecſſero 
molti di loro, Q cactiarono il reſto infino alla citta: Trebonio 
poi delibero cò maggior ſtudio riftorar le cofe perdure perche 

| Soldati haut do dio tate loro fatiche, & apparati ff 
riufeiti male, & Ia tregua ſeeleraiamente uioliti fi doleano 
8 che la loro sirtu foffe beffita, ma all encontto nõ 
dad eano piu legniame da fur l’argine per hauer tagliato tik 
ti li alberi del paefe, cy peſti in opera, per tato deliberaron fer 
nc nona, non mai piu udita foggia di argine, cc il fecte 
no di duo muri di quadrello largo fei piedi coprendolo di tra 
vie quello patio che era il primo, ma per effer deboli free 
so forto pilaftri di quadrello, poi diftendeano fopra gli trau 
gradieci coperti di creta,dimado che li foldati diffefi da ogni 
hatte pote ano portar ſen da pericolo qualunque cofa utile ale 
Pera, coſſ preftumente fu la cofa 5 ch’in bre / 
ne con li diligentia wr uirtu di ſoldati fis riſtorato il detrir 
miento del lungo lauoro & furon liſſate nel muro dell agi 
so alchune porte in loghi agenoli a faltar fuori, li Musfiliefi 
come nidero fie in breui giorni le coſe ch’esfi teneano non 
poter eſſere ri ſutte ne anchora in lun go tempo, & piu non ha 
uer modo di adoperaril tradimento ne di faltar fuori, & fir 
talmente non posero ffendere linoftri con l urme ne le opere 
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enn il foto, O che in ſimil foggia tutta quella parte c bauea 
Ladito da terra poteaeſſer cinta dall ar gine, & loro non poter 
Star fopra le mura, eSciofia che il noftro exercito haueſſe quaſi 
fabricato un altro muro all’encòtro dal qual potea tragger cò 
mano, c) gli ſtormenti Co unoĩ dir mangani) di Masfiliefe 
nelliquali baueano gran Speranza per la propinquita non po? 
ter piu offender, uolendo cobuttere conofceano non effer 
eguali alli noftri ricorreno alle medefime conditioni di render⸗ 
Si-Hora nella Hifpagna di la ſi trouaua nel prencipio della 

guerra un Romano chiamato. N. Varron,ilguale intendendo 
le cofe fitte da Cefare nella italia, & difconfidandofi di põ/ 
peio parlaua di Cefare amicisfimamete dicédo ch'egli era per 
fede tenuto a Gn-Pompeio per effer fio legato, ma che non 
meno amaua Cefare,T che ben fapena qual feffe l'ufffitio 
di uno le gato, ilguale otteneffe l’opera di fe foſ⸗ 
feno le pue forze, quale la uolunta i tutta la prowincia uetſo 
Ceſar, et in qualũ que loco fi trouaua queſte ſempre erano le 
fue parole, ma dapoi intédendo Cefare effer intertenuto fotto 
Masfilia,€T Petreio hauer congiunto il fuoexercito cò quel 

o di A franio, e efersi nenuti molti in loro aita & quell 
fre in grade fpettation, O tutta la Hifpagna di qua cofen 
tir cò quelli, dapoi auifato del difaggio di Cefara llerda ffim 
do gli feritte quefte cofe d A franio molto maggiori del nero, 
encomincio mutar ppofito et ſe guir il corfa di fortuna,etra# 
no geri per tutta la puincia,di modo che fece due leggioni,et 
cercatréta cohorti alarie, poſe inſieme grã copia di fru⸗ 
meto per mãdarlo a Masfiliefi,€7 ad A franio, & 4Petreto, 
comado a Gaditani che ficeſno diece mani lunghe, fcee an/ 
chora fir piu altre in fpalo,et tolfe tutti li denari et ornamé 
ti del iẽpio di Hercole, & porto in Gade oue pofe fi cohore 
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ti per caufa del prefidio Q prepofe al-loco.C.Galomiorc4a 
wallier Romano familiar di Domitio, 7 mandato in eſte par 
ti da Domitio a procurar una beredita, & riduffe tutte l’are 
me publiche, I di priuate perſone in cafa di Galonio, fece 
etiamdio effo Varrone alchuni fermoni al populo pieni di par 
role graui còtra Cefare dicédo dal Tribunal come Cefare era 
fato rotto in uarii fatti d ame, Q gran numero di fuoi ſol⸗ 
dati effer andato a Petreio, ilche narraua hauer per noncii cer 
ti cõmeſſero quefte cofe molto li cittadini Romani ch’erano în 
a prouncia, di modo che effendo tutti in timor egli conſtrin 
Ke loro ad eſſergli promeffo cento nonanta migliaia di feftertiî, 
N senti nullia peſi di ar gento, Q moggia cento uenti millia 
di frumento per miniftrarla republica. & impone fempre le 
pu graui angarie alle citta c haued conofciute amiche di Cet 
ſere, & 5 alchuno parlana contra Ia republica erano confifed 
ti gli fici beni, O ui mettea prefidii con liquab poi giudica» 
uacoftoro, fece anchora tutta la provincia giurar delta d 
lui, er on. pompeio, ma dapoi hauendo intefo le cofe fitte 
nell’Hipagna di qua fi pofein ordine per lu guerra, legal 
nolfe farin quefta maniera,cioe condurre due leggioni a Gar 

O portatui tutto il frumento, & ridirm le nani, perche 
Sanea comprefo tutta la prowincia famoreggiare alle cofe di 
Cefare, & exiſtimauua in gui Ifola potere mantener La guers 
ta efendo prouedato di frumento & nani-Cefare benche de 
molte cofe cy neceffarie era riuocato in italia, rondimeno ha 
mea deliberato non Laftar parte alcuna di guerra nella Hype 
Lua, per. che ſapeua Pompeio bauer gran clientelle nella pro 
uincia di qua, per tanto basendo mandluto. . Cusfio tribus 
della plebe nell’Hipagna di la con due leggioni , effo Cefare 
sudo a gran giornate con feicento camallieri in Col dona, u 
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prima haued mandato uno editto ouero bando che ad un gior 
no determinatotutti limagiftrati ca prencipi delli lo gi i 
doseffeno effere, fu eſſo eduto publicato per tutto 14 Pianeta, 
onde non fu loco che non mado parte del ſuo fenato a Cr 
doua, ne cittadin Romano che foffe di qualche nomindza che 
iui non fi riduceffe, & il concilio di Cordowa per fe chiufe le 
porte inandi a Varun, Q pofe le guarde al muro Q alle tor 
i, O nitenne ſeco per diffefa della citta due coborti chiama⸗ 
te colonice lequali per cafa ui erdo ueniſte. in quelli ftesfi ior 
ili Carmonefi che e la pin forte citta di tutta la W 5 
sendo Varron piftotre cohorti nella roccha diefa citta caccia 
ron quelle, & ſerraron le porte, ilche fece Varron effer più 
prefto a ridurfî con le leggioni a Gadi aceio non gli fuffeintera 
shiufa l andata, cofi ucdea li animidella prowinia effere tute 
ti in fuor di Cefare,€T effendo feorfo alquato dicamino beb 
Le lettere fi come li Gaditani bauédointefo dell'edinodi Ce 
fare fi haueano accordato con li Tributti delle cohorti ringe 
al prefidio di cacciar Galonio fuori della citta, G tenerla in⸗ 
ſieme cen l' Iſola a nome di Ceſare, T doppo tal deliberatio» 
ne hauer detto a Galomio che mentre gli era lecito ufcife dalla 
aitta, ilche non fatcendo prenderiano nows deliberatione, N 
Galonio indotto dal timore effere partito da Gadi,appreffo co 
me queſte cofe furon diuolgate nel cdpo di Varrone una delle 
leggioni chiamata Vernacula cioe Seruile fi leuo dal campo 
in preſentia di Varron, & fi riduffe nella fix ca, & porti” 
ei di laſpalo fenza fur alchun danno,ilche f tanto be 
da cittadim Romani che ciaſcuno accetto loro nelle propie ca 
ſe molto gr aticſumente, dallequal coſe effendo Varron n ſpa⸗ 
uento, Q haueudo promeffo di torre la uia d italia, fu auſſa⸗ 
to dalla finva le porteeffere chinfe,dimodo che uedédofi ferrar 
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to ogni poſſ mando dire a Cefare com'era pronto darlaTega 
gion a cui egli ordineſſe, & egli ui mando Sextio Cefare ale 
qual fu datta la leggione, & Varron uẽne 4 Corduaa troy 
star Cefire algual refeil còto del publico denaro, ec narrogli 
‘quaco frumito bauea et numero de naui, Cefare fece in Cor 
dae un ſermon, et dapoi ringratio a tutti di nation in nation, 
proma alli cittadim Romani che fi banesfino affitieato di te 
mere le citta nella loro podifta,alli Hifpagnoli per bauer dice 
ciato prefidii,alli Gaditani per è’ baueano rotte le forze de 
i auelſarii, & ridotto feftesfi in liberta, alli Tribuni di fole 
N Centarioni eh erano al prefidio di Gadi liquali cone 
fermaron il cofiglio di Gaditani rimette poi alli cittadini Ro 
mani li denari pmesfi a Varronereftituiffe li loro beni a colo» 
roc baneano parlato contra la republica, & con publici tribe 
% primati premit empie li altti ai bona fperanza, et ies 
morato duo giorni in Cordona ando a Gadi one giunta 
comã da che fia riportato nel tEpio di Hercole quello che Var 
ron hauea pofto in caſa di Galonio, & propofe alla pred 
L-Casfio aſquale diede quatro leggion, & eglic le naui di 
N. Varron, et altre pr dulli Calia perordine di effo Var 
Tome, peruéne in pochi gierni a Tarracone ome le iarie 
cli quafi tutta la puincia di qua afpettauano la ſua uenuta, 
O eſeendo bonorato in publico, et in priuato fe parte da Tar⸗ 
cen Q ando per terra a Narbona, & indi a Masfilia one 
intende ffere ſtato elletto cy fitto dittatordi Roma da Mar 
co Lepido pretor.Li Masfiliefi ff Litti da tutti li mali, ridotti 
«d extrenta inopia di frumd̃to, uiuti due uolte in mar,rotti et 
confufiin terra, Q in molte battaglie, tormentati da granisfà 
ina peſtilentia peril lungo affedio O per la mutation del ui⸗ 
tre, perche fi ſiſtetuuauo di Pan go uecchio, Q orzo guar 
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ſto ar perrchiato ga molto tempo per qualche cafo fimile, cf? 
fendo roninata la torre, cy guaſta gran parte del muro, priva 
tidtogni ſperan da di foccorfo, fapendo le prouincie effer ris 
dotte nel poter di Cefare, deliberano renderfi fenza froda. 
L-Domitionomato di fopra come inteſe la loro uolonta s'era 
partito pochi giorni amanti con tre naui delle quali bawea dar 
to due ad alchuni ſuoi amici, 7 egli cò Laterza fe partio eſ⸗ 
fendo uno terribile temporale, ma le naui da fpia che Brutto 

tenea continuamente alla eletta haueudo weduto quefte en⸗ 
comiciaro quelle feguire, ma il nauiggio ome Domitio era per 
ſcuerando nel fug gin feampo aitato dalla tempeſta, gli altri 
duo impauriti dalle neftre nau ritornaron nel porto · Li Maft 
ſleſi fegondo il comãd om eto portano fuori della citta tutte 
arme N li ſtormenti di guerra, & cofi lemano dall’arfenal 
© dalportole naui, O conſe gnano il publico theforo, ilche 
Menco fatto, Cefare pin per La riputatione & antiquita del 
loco che per li loro meriti uerſo lui, uolſe che fofeno confernar 
ti, eg Ni laſſo due leggioni, ey mado l'altre nella Italia, Y 
egli undo a R oma, in quellimedefimi tepi C urion andato in 
Stalia in A phrica non ftimando le genti di Attio V atio con- 
diffe feco due leggioni di quatro hauute da Cefare, Q ton 
cinquecento cauallieri în duo giorni xx tre notti nanigo ad um 
loco chiamato Acquilaria ilqual e lontano dalli Clußei nenti 
duo miglia, N la eftate ui e cuttiuo (tare benche fia diffefo 
da duo alti mti. Era. L. ceſure il figlio con diece n ui lune 
Abe le quali tolte alli corſari P. Attio fece rifitr,ey con e 
pet aua Curion a Clupea,ma bauendo ueduto lamoltibu 
ne delle nani feampo nel prosfimo Lido con la fua guest 
laffata quella in fecco fuggio per terra a Adrumento nelqual 
loco era.C.Confidiolungo cò una leggione,et altre navi f 
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riduffero nel porto di fo loco.Hora hauédo.M- vit 

or feguitato quefti con dodici naui sar dgr da i 

‘uea condotto dalla Sicilia in prefidio a n 
come nidela Galegin terra la fece remurchiare, ni dl 
con l’armata a Curione,ilqual mado Martio cole 2 Lu 
co, & egli ando cò l’exercito per terra, et Arlt ile 
giornate peruẽne al fiume B. grade, ue loft. c. lic 

lo legato con le legioni, er egli ando amdti om 4 
ra cdſiderar un loco chiamato capo Cornelliano, 2 

lo quel fio d ſer bono per uno exercito a MATT) 

te amplo nella cima, O da due parti cinto dai 3 si 

Fico, bamnacfta alquato piana dalla pate diano! 
daerfo Vtica & e lungi dalla citta alla drittd pù pes 
glio, nella via e una fontana che allaga un e ali 
(o) 5 alchimno uole andar per altra parte ee 
miglia, Curione bayendo confiderato il loco wide il 5 

AO eſſere “Ppreffo le mura della terra uetſo una che 
Mata Bellica, era p loco forte molto per natura; 


Li 
. 
Lalla erala due, & dallalra mn Theatro0b® f 
ii alla ei ta. 


adi 
i & era fi come uno oftacolo per la grà 1 
brica che tendea la uia difficile, 5 ſtrete a di di 


ci e side molte cofe effer portate da Saen 
a5 modo cl le nie erano piene fi come fuol co cel 
quellerci li ond eg mando gli cauallieri a fi im 
5 robbe, y che foffe loro il guadagno, I in Nesi 
po bc Varro haued mandato feicento conditi ng d 
Viche neee Pedoni mandati da Re tuba in fo PI 
vi a Pochi giorni «uanti,bauea quefto Reinfino I pl 
Padre tittea pe cio per amico, & odiama Curio fe s 
ende Tribune Baues prodotto una legge per lade 
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tolles 
ira Hora li — dalluna pate 
ha, tano. ma li Numidi non potero . 0 
ced Lt ende morti cerca cento went 22 1 —.— 
* terra, in quefto mezzo per la menist* n le 
erano Hnghe, Curione 15 ſapere a ducento nani da carico he 
8 ch'egli era per tener 4 5 co qt 
in cia il campo Corneliano, ilqua alb 
momento tutti hauendo (alpi tel” — buen, 


nano il porto di Viica, oue era d 0 
ei ale fece l Sad pe tutte lee, 3 
25 ſpeclito quefte cofe ritorno a Bag” aden feguite 
Cond exercito e futto general Capitano, ne ge Cna? 
0 le genti ierſo vtica, N gra 22 wellen che 
erh . effendo anebora forniti lift pre ero di canallie / 
leftationi annonciano aeg o di Vie 


pedoni fonno mandati de Re!" andert 
2 all bora fu ſubbito —— la 15 ole 46 0ů e del 
Di 1. preleratto l’antiguarda, Curio sol pr 0 
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altri ſentir cio che noi fentimo, confermano per certo, & Hero; 
Curione effer in odio di tutto l'exercito, & ch'era molto nec, 
fario che gli exereiti bauesfino modo di parlarinfieme, Varro 
indotto da la opinione di ceſtoro nel mattino cõduce le le 10 
ni fori delle tende, Curione fa ilmedefimo, cr l'uno er Fal 
tro wette in ordinanzale fue genti fotto ſpatio di und ualle 
non grade, era nell’exercito di Varro Quintilio Varro,lqual 
fi come e detto di ſopra era in Cor finio, Hora coftui licétiato 
da Cefare nenne in Aphrica, e Curion hauena feco le legs 
gioni lequali Cefare hauea bauuto da <P Quintilio quando 
4 Corfinio fi refe, di modo che ſolo erano mutati alcuni Gen. 
turioni,ilreftoera fi come prima, Quintilio wolfe parlar 4 cos 
ſtoro fotto Specie di falutatione & come fu a parlamento eng, 
commincio pregar li foldati che douefeno offeruaril giuram 
to fatto a Donutio, O a lui eſſendo queftore, ¶ che non uo⸗ 
no pigliar ſ arme contra quelli ch erano in una medefima, 
tuna, Q affidio infieme conesfi, I non uoleffeno combat 
ber quelli da liquali erano ingiuriofamente chiamati ribel 
“Ppreffo promette doni, 7 gratie dulla fua liberalita, & di 
Varro. come Quintilio bebbe parlato non fi fece fegno alcha 
no in campo di Curion, x ceſiciaſcuno riduffe li ſuoi alle ten 
de, uondimeno nel campo di Curion entro un gran timore, & 
Meramente non e cofa che pis accreſca la temen ache il uario 
ragiona de gli huomeni. iui ciaſcuno fingea la ſua, & con il 
propio timore «ggiungea qualche coſa a quello c hauea udito 
da glialtri.bora «ffendo fparfa quefta cofa di uno in un'altro 
con di cio ra gun aua, & tali diceano, ache fur guerra fra 
Cittadini? femo tutti di una generation, CT por e in noftra li⸗ 
bene Feguarchine piace, aliſi dubbitanano che le len gioni ſta 
te congli auerfarii fi moneffeno piu per l’antigua pratica che 
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per li beneficii di Cefare, tanto piu che erauo di diuerſi loghi, 
ne neramente uegnisno folo dalli Marfi, & Peligni, eꝙ cofi 
s'intendea per ogni parte cofe difpiacenoli, & alcuni che nor 
leano parer piu accorti fingeuano altre intentioni, per ilche 
fu conuocato il concilio nelquale alcuni diceano en fe 
ogni foro, Q uenire al futto di arme con Varro perche ſtq 

o li ſoldati otioſi uerrebeno ſempre piu aftar in fr fete cian 
cie, & all ultuna effer meglio tentar la fortuna a loro malora 
ſamente in bactaglia che dapoi cireonuenuti, & traditi da li 
fuoi patir ogni graue fupplicio, Altri diceano eſſer bono che 
nella ter ⁊ a aſcelta fi ritornaffenel campo Corntelliano accio 
con il tempo ueneſſeno a ſtabilinſe li animi di ſoldati, perche fe 
pur cofa alcuna accadeffe, poriano con il gran numero delle na 
ui p ſſur nella Sicilia fitcilmente, & feguri, Hora Gurione dd 
no & l'una et l'altra fententia dicendo l'una parte qr trap 
potimida,l'alera troppo audace, perche que ſti noleano come 
bittere in mal loco, & quelli torpisfimamente fuggir,et sol 
to ad una parte chieſe con qual fiducia, & arte poridno nince 
re uno exercito pofto in loco fortisfimo, & all'altra che pro 
S'haweria fe con gran detrimento da quel loco fe partiffeno, 
& che fericordino tutti come le ui fistte foglion gene 
rar quafi ſempre l'amor di foldati werfoli loro capitani, & 
le contrarie odio, che cofa ha in ſe la mutatis di uno exercitos 
Saluo la reprefentation di una nil fuga, uno tor uia la fper 
ràzaa tutti, uno alicnar da fe l'amor di ciaſcuno, per cio che, 


ne alli prudenti bifogna fifpicar fire a loro poco ereduto, © 


ne a gli improbi ſapere effer temuti perche a quelli il timor de 
— la licentia, alli DI ſcemi ade quando haueſ 
Simo per certe queſte cofe che della alienation dell exertito fo 
no dette, lequali ucramente io tengo effer falſe ouero moli 
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1 LIB. 
to minori della opinione, toi douereſte disſimuilar, & oe 
tar perche ficome li diffetti di un corpo,cofi gli 8 4 
di uno exercito detieno effer coperti accio nò fe acerefea la pe 
ranzanelli auerfarii, e poi il partirfea mezza notte ei 
tro farebbe ch’ uno accrefcer la liberta a quelliche piano N 
male perche non lo fcendo Al preſente reftano o per Hero, 
guad o per paura a lequali duecofe la notte e grandisfinameyi , 
te contraria, per ilche io non fon tanto animeſo che noglia al 
la difperata andar a combattere il campo nemico, ne fitàmigo 
che mi abandoni, Q woglio piu preſto fperimentaril tutto, e 
gia conoſco in gran parte ui giudicare il ſimile. licenciato if 
concilio, fece raumarſi tutti li ſoldati a liquali commemorata 
diligentia di Cefare uerfo loro a Corfînio, e poi fi come c 
il bro aggiuto fo Cefare fi hanea fatta fua gran parte della 
Italia perche laltre terre feguitandoilnoftro gindicio fire, 
ſeno ne fenza caufa Cefare parlo di uoi con fommo amore: et 
gli auditoti fenno degno giudicio-all’encontro fe guardate be 
ne Pompeio ſen da alcun fatto d arme con uoftro pregivdieo 
e parti dall’ Italia, Cefare poi ha pofto nelle ueſtre moni mea 
lui carisfimo, & la Sicilia ey l'A phrica fenza lequali Ros 
ma, c Italia non ponno effer da lui diffefe, fono alcuni che ni 
Kor tano a ribellare, Deb che cofa può effer a loro piu cara che 
— — circonuenir, & le gar uoi con il nodo di una 
andisfima ſcelerate⁊ Ta ouero che piu graue cofa ponno ef 
Vas, an giudica doi falno che babbiatea tradire colo 
roche a tengono efferma debitori del tutto, & ritornar nelle 
mani di quelli che fi tengono disfrtti per cauſa uoſtratet poi 
non hauete ui inteſo le cofe fatre da Ceſare nell’Hifpagns, 
come ha rotto eq ſconſitto duo exerciti, ninto duo capitami, ot 
tenuto due prouincie, N cio eſſer fatto in quaranta giorni de 
poi ch egli 
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poi ch egliuenne nel cofpetto delli guerſari, & quelli ch nto 
ri non hanno puffuto refiftere,adeffo rominati faranno reſiſten 
tia? Voi effendo la guerra dubbiofabauete feguito Ceſare et 
ade ſſo che la nirtoriae certa feguirete il sinto? Allborache 
douete riceuere li premii della noftr opera, dicono coftoro effe 
re da uoi abandonati, & traditi, «7 frnno mentione del primo 
giuramento, uorei ſapere da loro fe noi hauete abãcdonato. La 
Domitio, o. L. Domitio noi perch e gli ui ha laffato efendo noi 
apparecc hiati a patir ogniextrema fortuna, Q cerco in ſecre 
to da uoi fuggiendo ſaluarſi, adunque woi traditi da. l. Dos 
mitio feſte con il beneficio di Cefare ſaluati, & in qual mos 
do ui potea tener obligati al giuramito colui che laſſando uf 
tio ſuo uenne pre gione nellaltrui potere,reftami dire di un 

noua religione, cioe che uoi non domerefte ſprex dar il 
giuramento al qual ſete tenuti,ne bauere rifpetto al weechia 
dalqual il rẽ ierſi del capitano ui ba difciolto ra los 
date Cefare, gia mi offendete, per chio non fono per far pre⸗ 
giudicio delli miei meriti uerfo uoi liquali infino hora fono me 
nori del mio woler, & della woftravexpettatione, nondimeno 
tutti l. ſoldati fogliono pn Li Guidardoni fegondo come 
prendeno li riuſcimenti della guerra. Hora quali {fer debbia⸗ 
uo. ſo che ſapete non poffo quini tacere la mia diligentia, & 4 
qual termino la caſa fiainfino adhora procedutas ni rinerfee 
forfe chio babbia condotto tutto l’exercito fano &T intero 
Sicilia nell A phrica ui rinereſce che nel primo alto 17 ca 
biacacciato in fugal’armata de gliamerfarì S ui rinerefee ch 
due uolie folo con li cauallieri in duo giorni ia fia rinafo 3 
citor in battaglia è ui rinerefee che dal porto di nemici bal À — 
leuato ducento n dui da carico Sui tinereſee che jo babbia ridot 
to atale li noftri nemiti, O per mar, & per terr 5 che non pen 
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no hauer aleun foccorfo di uittuaglia & oirifutdrete ques 
ſta prſperita, et quefti capitani per feguir la ingiuria di Cor 
finio,la fuga di italia, la dedition de le Hifpagne,gli pregius 
dicii della guerra Aphricana? lo ueramente mi contentaua ef 
ſere foldato di Cefare, cr uoi mi hauete chiamato capitano 
delche fe fete pentiti io ui rimetto il uoftro beneficio, & uoi 
rendetemi il mio nome aecio non appara uoi hauermi dato bo 
nere per ingiuriarme, uinſe coſi li animi di foldatiil parlar di 
coftui che ſpeſſe uolte mtre egli parlaua,traggeano 22 
gemito di modo che dimoftranano foftener con gran dolereil 
feſpetto de lainfidelita, E partendofi lui tutti uniuerſabnen 
teil pregano che ftia di bon animo, Q non dubbiti uenireal 
Fatto d arme, & experimentar la loro fede, T uirtute. ford 
effendo cangiata la uolunta, & opinione di tuttisCurion deli 
bero teſto baueſſe il modo uenir al futto di arme, & coſi 
nel prosfimo giorno pofe li ſuoi in ordinanzca nel medefimo lo 
co che nelli puffati giorni, Varro anchora non dubbita condur 
Li foi fuori accio anchoraegli non entromettail tempofene 
pre che egli fia data occafione alcõbattere, era ( ſi come e det? 
todi fopra una nalle fra uno c l’altro exercito non 
todifFicile,ciafeuno aſpettaua ch il nemico la pafiffe aecioit 
pis atto loco egli ueneſſe a battaglia, intanto furon ueduti 
ſceder nellaualle dalla mano fineftratutti li cauallieri di Var 
o. O infieme molti armati alla leggiera, Curione all’encon 
troni made tuttili foi cauallieri, et due cohorti di Marucini, 
TA di nemici n ſoſtenẽdo il loro primo empito fuggeno afciol 
5 briglia uerfoli ſuoi c quelli ch'erano armati alla leggie? 
og dallinoftri fono wccifi, & tutta la gite di varro uol 
ta in quella parte fi frana a guardarli fuoi cacciati, O feri 
ti,allhora Rebillo legatto di Cefare,ilquale Curione bauea 
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condotto feco dalla Sicilia per coneſcerlo molto prettico in 
guerra. d (fe a Curione tu edi il nemico in pauento, che dub / 
biti adunque ufar l'opportunità del tépo? per ilche Curiò ba 
sendo folo detto a li ſuoi che fi ricorduffeno di cio che il gior 
tto prosfimo li banedno promeffo, comman da che Uni feguano,, 
& cofi fe mife auanti tutti, bora doue bifogno loro peffar la 
salle era fi difficile ch era neceſſario che l’umo fircefe fpalla 
all'altro nell’ afcendere,ma effendo gli animi de li foldati di 
Verto enuilupati nel timore per la È a, et tagliata di foimié 
te penſauano di farrefiftentia temendofi gia prefiin mezzo 
dacauallieri, di modo che prima che pur un dardo foffetratto 
non che lineftri fuſſero arriuati tuttala ſcbiera di Varro uol 
fe le ſpalle, en ritiroffe a le tende, fu fra quelli che fugit 
no un certo Fabio Peli ignio buomo di baffu conditione ſelclato 
di Curion ilqual feguendo la prosfima febiera encommincio 
chiîmar Varo per nome a gran uoce a guiſa di uno che o/ 
Leffe dire qualche importantisfima coſa, Varro finalmente ſen 
tẽceſi chiamar fi ferma richied&do coftui chi foffeet che co 
uol:ffe,ma egli nicte rippadédo l aſſale, et uolſe ferirlonell'ho 
mero, et fe cò il feudo non feffe fta prefto a ripararfe uccide 
ua-Allborali foldati uctiſero il detto Fabio,le porte del cum / 
po erano fi piene della moltitudine che fuggina, & fiano 
pedita la ma che piu ui moriro dalla preſſa che da foldar 
ti fuggendo , O nella battaglia non manco molto cen 
chora foffeno cacciati dalle tende , & alebuni furon che 
ſen xa arreftarfr mai coiſero infino alle porte della 51 
effendo il loco del campo forte per natura & non banendo 
foldati di Curionie gli nftriemeniti di dar la battaglia non fu 
preſo, & Curione in tal maniera riduffe il fuo exerato fano 
<I fatuo alle tende, eccetto Fabio di fopra nomato, O del un 
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mero delli auerfari furon qualche feicéto frali feriti cy tor 
ti, & molti dapoi che Curione era partito fingeano con va 
ro effer feriti per caufa di andar dentro la citta fi erano em/ 
pauriti,ilche Varro conſiderando, & conaſcendo il terror del 
Vexercito fece nella terza afcolta fotto filentio ridurſe tutte 
le genti dentro alle mura luffindo untrombetta con alcune tra 
bache per un fegno di campo, Curionenel giorno ſeguente de 
libero affediar Vtica, & farm l’argine intorno,era nerumen / 
te in effa citta gr numero di gti, ma fenza ufo di guerra per 
il lungo atio, & appreffo fe trouauano molti amicisfimi a Ce 
ue per effere beneficiati da lui, e. poi ui era ilterror delle paf 
Sate battaglie, di modo che tutti all aperta parlamano di dati 
€ diceano a Varro che non uoleffe con la ſua pertinaciaroni 
ner li loro beni, ma mentre guefte cofe erano trattate mennero 
mesfi di Re tuba adire com e gli uenia con grandisfimo exer 
cito, eg a confortare loro alla difFefa della citta laqual cofa 
confermo gli animi dal terrore infermi, fur portate quefte no 
uelle a Curione ma e gli ftette un repo fenzia noler crederetày 
t0 fi confidaua nelle cofe fue,ct gia in Apbrica fi bauea nn 
eli, lettere delle cofe di Cefare profperamente paffite nella 
Hipagna, er per tanto Curione exiftimana che il Re non ha 
serebbe audacia di uenir contra lui va intendendo poi da per 
Fone degne di fede come tuba era uicino a Vtica nenticinque 
miglia Leffo l'omprefa, es ritorno nel campo Cornelliano, eite 
Suunto command che fia proseduto di wittriaglia, fortificati 
li "epari, portato legniame, & fubbito ferine in Sicilia che 
gli fiano mariti e due leggioni con il refto' di cauallieri,era 
il loco molto agenole a tenere la guerra lungo tempo per ef? 
fer forte per natura er arte, prepingu al mare, abondunte 
di acqua dolce, & di fale, perche nelli giorni a diefrowi fu 
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portata gran copia dalle prosfime ſaline, ne potea mancaruiil 
legniame per la moltitudine delli alberi et erano le campagne 
piene di molto frumento, fiche fegondo il parer de tutti Gus 
rione solea cfpettar l'altre genti, & tenere li nemici a bada; 
Hora effendo le cofe in fi fritta maniera Gurione intende 
alcuni fuggiti dalla citta, ficome tubaerareftato nel regno 
per alcune di fferentie di Lettitani, Q folo sabura ſuo capi 
tanto effer uenuto con mediocre exexcito, & accoftarfi a Vea 
Curisne credendo follemente a coftoro cangia propofito, & 
delibera unit al fitto d ar me perche la gionenal eta l'encitar 
na inſieme con la grandezza dell'animo, eo il fuccefo del 
paffatotempo con la fiduera del zowerno, da quete cofe ache 
que encitato nel für della notte manda turi li canallier ale 
po di nemici ch erano attendati a rina il fiume Bagrada fote 
tola guirladi Sabura, & Re luba feguitando contatto l'ex4 
ercito fi buued accampato fei miglia langhi da lui i camallie 
ridi. Curione fanno la notte il loro uiaggio, & «falena li ner 
mici che fasano fenza penfero, perche li Numidi fegondo.il 
loro Barbaro coftume eratta. alloggiati fenza alen or 
di modlo che li noftri ratrowsando loro fomsacchiofi, & farli 
uccideano gran numero, x molti pofti.in terrore fuggenoii 
che bauendo fittto li cauallieri ritornano a Curione conducert 
do alęuni pregioni, Ma Curione nella quarta faoltaera fe” 
tu dal campo one laſſoe folo cinque caborti, & con tutto ilre 
fro delle genti andaua serfo nemiei, & effendo feorfo ceres 45 
mugha rroua lì caualiieri da liquali intende il fasto,domane 
da upprefo li pregiom chi e Capitano: del campo a BS che 
che dell’altro non hauea notitia,rifpondeano Saburazegli dis 
fiofo di comp ire il siaggio con cura di ricchieder altro, O li, 
uolto alle nicine bandiere, diffe alli foldati uedete noi cheil 
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parlar di pregioni fi decorda con quelli di VHes fto 
non ni e & effere li gente pocha laquale non ha pi ev lg 
al paro con gl noftri cauallieri, adunque affrettati ia 
dagno & alla gloria accio che bormai diamo pine ili 
ſar di ueſtripremũ di referirui il merito , erano 2 cho 
cofe di cauallieri masfimamente effndo frutoil 0 tu 
mero al parangone dî tanta moltitudine di Mumie: gb 
anchora fingeano le coſe maggiori, perche abe 
mini predicano le propie Laudi,olera di queſto — di 75 
molte fpoglie, & pregioni pedoni &P camallieriz 88 of 
che tutto quello pocho di tempo che fi fp endea left 
fer unovitardare la tittoria, O cofi non manchen id 
er & la follecitudine a Kade Tal, 
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N LIB. 
prosfinti colli, nondimeno li cauallieri mandati da Sabura lo 
ro unpediano, allhora li neſtri auen all'uleima deter 
rione e parte fuggido e dalli cauallieri ucciſ, parterdtado 
e atterrata · on · Domitio prefetto alli canallieri conforta O 
rione che cerchi fuggendo ſaluarſi & promette non laffarle 
mana Curione fempre rifpofe che non era mai per leſſer lo 
exercito racomandato da Ceſare alla fica fede,ne per ritore 
nar alla preſentia di quello fenza le riceuute genti, & col 
cobattendo mori alehunicamallieri, pur fi cke nella bat 
taglia ma quelli ch erano rimaſi per caufu diricreare liloro 
tanalliiedendo ciftoro fuggire ritornare ſalui in campo, li 
pedonittitti furon ucciſi. xi. Ruff queftore luffato dd Civ 
rione al gouerno delle cohorti come quefto inteſe conforta gli 
ſuoi che non manchino di animo, ma quelli lui pregano chele 
roritorni con le nau in Sicilia, promette farlo, O comande 
alli patrovi delle mani che nel tramontar del fole fiano conte 
barche al Lido,ma fu fi grandeil terror in tutti che alcbuni 
diceano Re tuba effer ticino con l’exercito altri che era Var 
roche ena con le eggioni, ey che giù ue deano la pole, de 
leguali cofe miftuma era altri temeano che in un pontol'armar 
tadi nemiciti uoleffe, di modo chi ffendo tutti in paura ctr 
ſcuno prowedea al fatto ſuo, quelli ch erano in naue follecitd 
ar andata, e con la loro temen da empanriscano li not / 
fin O marinari delle nani da carico Q poche bayche ofr 
7 geo commandamento, ma era tanto il contrafto nelli 
aa pieni che ciaſeuno uolea montarin prima, fi ch'erano op 
Pro alchimie li altri per paura reſtauano. che fece che 
alchu ni pochi foldati, cy patri di famiglia che haue auo qual 
six fi ore poteſſeno montar in naue, & nasigar a falamen 
to in Sicilia, li rimafi manduro anbeſtictori li Oenturioni a 
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Varro, et firefero a lui. Va tuba come loro side giunti prefe 
ſo la citta encomincio gridar effer fua preda, Q fece uccider 
gran parte, Q pochi eletti dalli altri madonelregno <T Var 
ro benche fi dolefe la fica fede effer da lui corrotta, pur non 
bebbe ardimento di contendere; tuba entro a canallo nella cità 
ta accompagnato da molti Senatori , fra liquali era Sernio 
S lpitio, & Licinio Dumusfipfo, & in pochi giorni ordino 
in Veica quanto uolea che feſſe futto, Q doppo alquanto di 
tempo ritorno con tutto l exercito nel regno : 
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SSENDO Cefaredittatorein Roma or 

dino li CSmitii cioe l uniuerſal conſiglio: oue 

E fono eriati confuliiulio Ceſare, &. P. Serui⸗ 

Lio, perche eſſo era l’anno nelquale le leggi gli 

concedlano il conſulato, eſſendo quefte coſe cõ⸗ 

pite, perche per tutta l Italia erano gli debiti grandi, & uon 
pagati Ceſare delibero che foffeno fatti lebuni arbitri, liqua 
li haueſſeno a ſtimar le poffesfioni . robbe quanto ualeane 
au anti le guerre, Q foſſeno date alli creditori, perche eaiſti 
mo qufto douer eſſere molto atto a ſtemar il timor di note 
leggialche quaſi fempre fuol ſeguir la guerra, G dfeordie 
undi, O coſi affegurar il pretio di debiti, item teſtitui nello⸗ 
o ſtaro li pretoi O tribuni della plebe, liguali ogni giorno 
«tano tenuti richieder il parer del polo. A lchwi danati per 
la legge Pompeia di ambitione nel tempo chePomprio ba 
Le leggioni prefto Roma, furon preſto afpedit, r.cofica calo? 


LIB. 

ro che fi gli baueatto offertonon eſſendo la guerra civile, exi/ 
frimando c baueffeno fatto il debito loro , uolfe che il populo 

pselliritornaffe accio non appareſſe che per fuo beneficio fofe 
fino riceuuti, & il fece per non effer tenuto ingrato da loro, et 
arrogante nell’oceupar il beneficio del populo, diede folo um 
deci giorni di fpatio a compire quefte cofe, e le ferie latine 
con tutti licomitũ, Q poi fi priuo della dittatura Q ando a 
Brundufio oue hauea comandato che ueniffeno dodici leggior 
ni con tutti li cauallieri,ma ritrono fipoche naui che affatica 
ui 3 capere quindici millia pedoni &T cinquecento ca/ 
uallieri, lagual cofa fola fu contraria alla preſte⁊ da di Cefa 
re nelcompire la guerra, & le genti anchora meno frequene 
tauano, perche molti erano manchati nelle guerre Gallice, & 
illungo camino di Hifpagna banea fcemato gran numero, & 
Lare graue dell’autiino in Puglia, fpecialmente intorno 
Brundufiobauea in fermato molti, percherano ufi al ſalu- 
bem imo aere delli Gallici loghi, & deli Hifpagna-Hora Pé4 
peiobaxédo baunto il fpatio di uno anno nelquale frette ſen 
Ta guerra preparo molte genti Q gran armata tolta dalla 
Af, & dell’ifole Cycladi, da Coreyra d Athene, dul Pen- 
to, dalla Bitimia, dalla Syria, dalla Cilicia, dalla Phenicia et 

Egitto, eq huued or dinato per titti esfi loghi che fe fu 

ceſſe dinouo,baxea etiamdio tolto grà fomma di denari dalla 

Afia,dalla Syria, da tutti liregi & potentati, x alli pop 

1 dell A chaia chiamata Libera, co coft dallecompagnie dels 

“prosincie ch'egli tenea, ꝙ hauen fitito nose leggioni 
cittadini Romani, einge condotte d italia, una di Cilicia, la 

quale per qr fatta di due era chiamata la Gemelle; una di 

Creta e di Macedonia de wecchi foldati, liquali per conceſ⸗ 
fione dell alm Capitani erano rimafi ad babbitar in quelle 
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porti, due dall A ſia, lequali Lentulo conſule haue d futto feri 
vere oltra quefti hauen gran numero de genti della Theſſu / 
lia, della Beatia, della Ac ia, dell E piro, le ali diftribui nel 
le leggioni fotto nome di fuppliméro a queftiagziungeli fola 
dati Antoniani, & oltra coftoro aſpett aua due leggioni dalla 
Syria con Scipione, arcieri da Creta, da Lacedemone, da p on 
to, dalla Syria, & dall altre citta, Q ſei cohorti di frambola 
tori, due coborti mercenarie, cauallieri fette millia delliquali 
Deiotaro hauea condotto ſeicento Galli, & Ariobarzane 
cinquecento, dalla Cappadocia altritanti, Cotto hauea man- 
dito di Traccia con Saſale ducento di Macedoni fotto la com 
dutta di Raſcipeli huomo di excellente mirtu,cinquecento 
li Gabiniani Germani A Gallici, liquali Gabinio based 1405 
fato in Alexandria per diffefa di Re P. tolameo, Pompato 1 
figlio bawea condotto con l’armata otocento fatti di fuoi fer 


* i.T dario caftore, O Doilao helene datà 
aria vo 0 5 uno ui era uenuto, Pal 


ta da Cirene, & dalle. altre reggioni, & Dati — 
to inuernar a Dirracchio,<I in A polonia, G l ves 5 
naritime per nierar a Cefareal paffar per dea, 
caufa hauea difpefta l'armata per tu lareggi 


Era Pompeio il figlio Capitano de 
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delle Rodionte, Marcello i Pompeto delleLibsirniche;sgj 
bonio Libone &. Nl. Ottauio delle Acaice,nddimeno-Mspi/ 
bulo era il general Capitano di tutta l'armata» Cefare copie 
uenne a Brundufio fece un fermone alli ſuoi folati, dicege 
do che poi ch erano al fine delle fatiche 7 pericoli doueſſ 
no loffar con bono animo li loro ſerui & robbe in Italia deci 
fiſſeno piu iſpediti, er ma gor numero poteffe montar in mt 
te, che da lui fperaffeno tutte le cofe reſtundo wittcitore» 
Allbora tutti ad alta uoce dicono effer pronti & di ben ani 
mo per far quanto egli comandoffe, Q ceſi alli cinque di g/ 
‘naro fece uela con Jette leggioni, Q nel giorno feguente a/ 
tino nella terra di greci, & bawendo trowato una affi queta 
ſtation fra li ff < loghi pericolofi,temendo tutti lì porti, 
Tiquali giudicaua effer tenuti calli auerfari arina in m loco 
amato Pharfalia con tutte le nawi.falue, & iui fece dif 
munter l’exercito. Horain.Orico fi tronaua Lueretio Spilo? 
ne, O Minutio Ru fo con diciotto nai A ſiatice, aliquali 
per ordine di. D. Lelio era propeſto. i. Bibolo con cento &F 
ce nau in Corcira,ma ccſtoro non bebbero ardimento di 
are del porto, perche Cefare hauea dodici nani lunghe per 
kreſidio, & egli era in una di effe Bibolo,, poi effendo.le fue 
"ax empedite, & fparfi li galeoti non pete wenir tempo, 
ch modo che Cefare fu prima in terra che fe ragionaſſe della 
fra dente in quelle parti hora come li cauallieri furon. deſ⸗ 
montati Cefare nella medefimanotte rimanda le nani a Brun 
dufio Per portar lerimofe leggioni & cauallieri· Era Fufio 
Galeno propefto alla ceſa accio follecitoffe il peffur delle lego 
gioni, ma le navi lessate alquanto tarde non bauendo ha- 
tento sento la notte furon mal trattate, perche Bibolo iffendo 
in Cora quifato della uenuta di Cefare Sperando poter oc 
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correre 4 qualche parte delle nani earĩche encontrosſi nelle uo 


te, Q banendo preſo trenta, Satura in effe l ira della ſua div 
ligentia, & del dolore ardendo tutte con li marinari & par 
troni,29 cio fece fperàdo in tal maniera metter li altri in pan 
ra, & hanendo iſt edito quefto negocio occupoe tutte le ſtatio 
ni, Lidi da Salon infino al porto di Orico. ponẽdo cò mag 
gior diligẽtia le guardie, & egli nel gramisfimo uerno uigile 
ua nelle naui nom ricuſando alehuna fatieha, ne aſpettando 
ſosſidio fe uenia nelle mani di Cefure,ma dapoi la partita del 
le naui Liburnice. M. Ottauio u ne dall'ilirico cò quelle che 
hauea a Salon one bauendo concitato li Dalmatini, & li ale 
tri Barbari fece che 124 ferebellaffe a Gcſare, & non peſſen 
do fare il fimile con quelli di Salon per promeffe et minaccie 
delibero combattere il loco. E Salone ſituato fopra un colle 
i forte per natura, & li cittaclini Romani che wi erano ba 
sendo fistto preſtamente alcune torri di legname fi pofero im 
ordine-Hora effendo quelli di détromal forti al refiftere per 
il poco numero delli homini, e per eſſere ſpeſſo feriti dſceſe / 
ro alb ultimo rimedio e fran ono tutti li ferubgionani, ch 
taglioron gli caue li atictte le donne ordinaudo ſtormenti di 
guerra. N. Ottauio coneſcẽ do la loro deliberatione pofe b aſſe 
lis alla citta da cinque parti, & in un tẽpo encomincioe loro 
opprimere con lu o fidione tr con le battaglie, quellì di den” 
tro pronti a patir tutte le coft. haueuno difag gio ch frivmento 
per ilche mand ano ambafciatori a Cefare aflchiedere agi 
o. i altri encomiodi quanto era loro posfabile ‘andaniano ſa 
ſtendando, eq eſſendo ſtato lun go l qſſedio quelli di Ottauio 
perla lunghezza della coficerario) fatti piu negligeti, del che 
accorgendofi quelli di dentro, & dccotrendo a loro una occa⸗ 
fione mezzo giorno peſero li garzoni, & le donne ſo / 
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il muro per non apparere ch'esfi fiſſeno indi partiti. 
fee und pari di loro, A delli pe ſerui, O a 
della terra affaltano la pin wicina parte delcampo di Ottanjo 
& la ruppero alla prima, & con quell’empito uanno alla fe 
gende indi allaterza, cꝙ alla quarta, & finalmente pofers 
tutti quelli di fuori in fuga uecicdendo molti, per ilche Otty 
io con li rimafi fu coftretto a fi uggir nelle nani, & Queft) 
fu il fine dellaimprefa, Giail uerno era propinquo quany, 
Ottawio banendo bauuto fi gran detrimento defperato diot / 
tener il loco,ando a Dirrachio a ritrouar poöpeio. E detto per 
a dietro, fi come. L. Vibullio Ruffo prefettodi Põpeio perten 
ne due uolte nel potere di Cefare, c ſempre hebbe da li ly 
liberta una nolta a Ccrfinio, f altra in Hifpagna Cefare ha, 
neu giudicato che coftui per lirecensti benefici foffe atto ara 
ferir alcune cofe a Pompeio ſapendo lui er di molta antthoni 
ta appreffo quello,era quefta in fomma la richiefta di Cefare 
dostere I uno ey Paltro porre fin alla pertinacia, & letta fa 
dall’arme ne piu tentar la fortuna h'affii encommodi erano 
riceuuti d umbe le parti, ilche poteano haner per und difciplia 
na, O arricordo di temere glialtri cafi, ficome «fo Pompeio 
era cacciato d Iralia,banea perdutola Sicilia, & la Sardiz 
nic con ambe le Hifpagne,ey cento trenta coborti di cittadina 
Romani in Italia, & nella Hifpagna, O egli per la morte di 
Curione, O per il detrimento dell’exercito în A phrica, & il 
renderfi di Soldatiin Corcyra per tanto doueriano cercar illo 
ro bene in ſieme con quello della republica, e effer offui di do⸗ 
cumento all'uno cy all’altro li proprii encommodi di quane 
tola fortuna poffanella guerra, Q ch'allbora era il debito 
tempo ditrattar la pace che l’uno & l’altro nel poter ſuo fa 
fidaua, & ambierano tenuti ſtar al paro, perche fe fortuna 
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menia d concedere un poco di migliore all uns delle parti che 
quellaeſſendo in uitteria non uorra ufarla pace perche non fi 
contentarebbe di una giu/ta portione confidandofi di bauer il 
tutto, e ch'era contento che le conditioni della pace foſſeno 
richieſte in Roma dal Senato, & dal popolo Romano poi che 
esfi per auantinon hanno poffuto accordarfi,etin quefto me 
Zoeffer bifogno per piacere alla republica che l'uno & l'al: 
tro publicamẽte giuri douere in tre giorni prosfimi laffar l'ex 
ercito, & deponer le arme con gli aggiuti ne liquali fi confir 
dauano decio l'uno O l’altro neceffariamentereftaffe conten 
to del giudicio del Senato, x popolo Romano, & accio Pont 
peio lodaffetal cofa promettea licentiar il ſuo exercito. Nord 
Vibullio hauendlo eſpaſto queſte coſe in Coreyra exiſtimo eſ⸗ 
fer non meno neceffario quifar Pompeio dellarepentina tenu⸗ 
ta di Cefare accio poteffe fopra tal cofa prender configlio and 
tiche fetrattaffe della commisfrone,et per tanto camalco di et 
notte a taffettacangiandoli caualli per ier piu profto, & 
uenne a Pompeio alquale diffe Cefare effer propinquo con tut 
tele genti,Pompeio in quel tempo ſitrouaua in Candinia, 
O andaua da Macedonia alli alloggiamenti in Apolonia, 
 Dirrachio ma perturbato dalla nonita della cofi encome 
mincio follecitar piu il uiaggio werfo Apolonid aecio Cer 
fare non occupaffe le citta maritime, Hora Cefere come 
le ſue genti in terra nel proprio giorno ando al oni 

£0 oue era.L. Torquato per ordine di Pompeio,ilqualtento 
con il prefidio che banca di Parthini diffender lacitta, apreſſo 
commanda alli Greci che piglino le arme, & montino ſu le 
mura,ma refpondendo lì Terra aui che non erano per cum⸗ 
Battere contra |" Emperio del popolo Romano, 7 for an / 
dofi rirar Ceſare dentro la terra» Torquato efendo fenza 
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fprranzia di foscorfo prio le porte,et fi diedea Cefare info 
me con la citta, O fu confermato da lui fano & ſaluo, Oeſ 
re com hebbe Orico fenza far dimora ua ad Apolonia, ex eſ 
fendo intefa la fua uenuta-L»Stabelio propofto alla citta ens 
comimincio far portar acqua nella Rocha, & fernirla, & rà 
chiedere oftaggi da li A poloniati * rifpofero che non era 
no per dar oſtaggi ne per chiudere le porte al conſale perche 
non uoleano far giudicio contrario a quello di tutta italia, & 
del popolo Romano ilche sedendo Stabelio fe ne fuggio cela 
tamento,li A poloniati mandano ambafciatori a Cefare, & 
Vaccettano nella citta, il fimile fanno li Bedeliefi gli Amatini 
O le alire cia nicine co'tutta la E piro mandando ambaſtia 
tori 4 Cefare di far quanto egli commandeffi-Pompeio bané 
do'intefole cofe fittte in Orico, ꝙ in A polonia, temendo che 
Dirrachio fs coffe al ſimile di ey notte camalcò uerfo quello, 
wa come fe dicea Cefare effer uicino era tanto timor nell ex- 
ercito di Pompeio che giorno & notte affrettauano l'andata 
di modo che quafi tutti leffaron l’infegnein E pio, & nelle ui 
eine reggioni, c ghiettawano le arme in terra fi come ſeſſeno 
in rotta, Q conciofia che Pompeio x hauiſſe fermato preffo 
Ditrachio,egy haueſſe commandato che fe pianteffe il campo 
E Pexercitoin terrore Labieno primo di tutti 
inanti, y giuro non effer per abandonarlo anzi per entrar 
nel medefinio cafo che fortuna quella poneffe,quifto giurano 
80 deri legati,er tribuni, & Genturioni,il — f tut / 
tol'exereuo, Cefire eflendo occupato il camino ceffo ciaffte/ 
tarfeerfo Dirracbio, eg fi accanipo ticino al fiume chiamar 
to Apfonelli confini delli a polcmati aecia con ie fue guarde 
e citta benemerize di lui ffeffeno ficure & ind del bero pet 
tar la uenuca dell altre le 2 701 d'italia, inuernare ſotto 
tende 
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tende di pelli, Pompeio fil fimile, & bauendo piaritato il 
campo dei fiume Apſo ui conduſſe le genti infieme con gli 
aggiuti.Hora Caleno bauendo a Brundusfio caricato le naui 
delb altre leg gioni, eg cuuallieri fegondo l'ordine di Gefare 
fegondo la fnculta delle naui fece uela,€T effendo alquanto 
dilungato dal porto riceue lettere da Ceſare ne lequalie quis 
feto tutti li porti, eg Lidi effer tenuti dalle armate delli auer / 
farti, llche com” bebbe inteſo fi ridulfe in porto, O fete fitor⸗ 
pare tutte le naui fra lequali una ch'era ſenxi foldati uol⸗ 
fe feguiril ſuo uiaggio fenza ubidire a Caleno perch era go 
rnata per priua o configlio, eꝙ andando in Orico fu preſa 
nibulo il quale uccifetutti, fi li fermi come frauchi et gar 
oni, coſi fu la ſalute di tutto l'exercito in piccolo tem 
po pofta in gran periculo. Bibulo fi come di foprae detto era 
con l’armata preffo Orico, & ſi come egli riietaa il mar alli 
Cefariani cofi li Ceſariani uietuuano a È la terra perche Ce 
ve hauea pefto le guardie per tutti li Lidi di modo che le na 
i non poteano bauer legnie ne acqua ne ridurſi a terrailche 
Baues ridotto loro in ſommo difa ggio delle cofe neceffirie ata 
le ch erano coftretti condurre con nani da carico infino le les 
245 acqua da Coreyra, ey auenne una fiata che eſen- 
il mar in fortuna furò coftrettì ad accogliere la roſata nota 
turna con le pelli de le quali baueano fatto le tende delle nani, 

nondimeno patinano con bond animo tutti quefti encommodi 
ne uoleano difecftarfi da le loro ſtationi a ritronandofi Lit 
Bone infieme con Bibulo nelle dette anguſtie tutti duo infieme 
lano con Marco Acilio, & Statio Murco legati de liguali 
uno era alla diffefa della citta, c l'altro delli piaggio 
dicono che quanito foffe loro dato il modo, erano per parlar 
con Cefare dicofe importantisfime, Q cofi 9 25 alcune per 
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canfa di confermarla cofa, ex dimoftranfi efere per trattàr di 
accordo,intanto domandanotregua, Q da coftoro la otten⸗ 
gono, perch apparse a loro gran cofa cio che 4pportanano,et 
fapeano Cefure defiar fommamente la pace, & ex ſtunaua / 
no che fiſſ per riufcir qualche effetto nelle commisfioni di ki 
biilo, in quel tempo Cefare era andato alle citta piu oltre per 
bauer quelle O ipedire il frumento delquale patiua quale 
che difaggio, c fi trouaua a Butroto citta preffo Coreyraset 
efendo auifato di quanto Libone & Bibulo richiededno,lafo 
ini la leggione, O ritorno ſolo in Orico oue giunto chiamoe 
loro a parlamento, uenne Libone & ifcufoe Bibulo che peril 
grandisfimo difdegno & priuata inimicitia fra lui & Ceſa 
re per l’edilita, eo pretura haued uoluto (ehiffar parole; e? 
cio le cofe molto importanti, di grandisfima utilita,nò fof 
feno empedite dall ira fegnio dapoi che la uolunta di Pompe 
io fempre e ſtata di uenir ad accordo; laffar le arme. Malo 
ro non baner alcuna liberta fopra tal cofa hauendo pi 

«lui la fomma della guerra, & di tutte le cofe. Ma ch inteſo 
il uoler di eo Cefare ſeriuerebbeno a Pompeio, che (pera 
ttano con le loro exortationi indurlo fire il tutto, O ch'intan 
to duraffela tregua fin che ſe ritornaſſe da Pompeio, & ag: 
iu ſe alcune parole delle ſue rag gioni, 7 delle genti, O 
clelliaggiuti che hauea· A quefte ultime coſe Cefare penfonò 
bifognarrifofta, ey richiefeche gli foff lecito fopra la loro 
fede mandar ambafciatori liquali andafeno fecuri a Pomprio 
o che Libone eꝙ Ribuloinfieme prometteſſeno condur loro, 
V ritornar falsi quanto allatregua ch esſi ſape ano la ra/ 
gione della guerra eRer ce ſi diuifa ch esfi empediuauo con la 
armata le fue nani, O egli uietaua loro La terra, Q che fe 
uo leano poter uenit in terra l Icſteno glialtri ander per ma, 
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mas esſi uoleuno ftar ſodi nell’imprefa begli era per fir i 
ſimile. nondimeno che ben fi potea trattar l'accordo ſen da ri 
metter queſte cofe ne cio eſſere in loco di empedimento . ESſi né 
accettano gli ambaſciatori ne toleno loro affegurar del periz 
e che cio ftaud a pompeio pure fanno inſtantia del 
la tregua. Ceſare accorgiendofi ch esfi cercamano con quefte 
parole ſolo ſchiff ure il prefente pericolo ne apportar be 
Speranza o condition di pace fi riduffe a penfar della guerra: 
Hora Bibulo effendo ſtato molti giorni privo della terra fi en 
fermo grasemente per il freddo, & per la fittica, ne pofendo 
eſſer curato, ne uo lendo abandonar la accettata impreſa nõ po 
te ſoſtener l’infirmita,effendo adunque coftui morto nifano 
fu eletto general capitano, ma ciafeuno fegondo il fuo parer 
gouernaiia la ſua armata. Vibullio mandato da Cefare a hom 
peio, fi come e narrato effendo ceſſato il tumulto il quale hates 
concitato lu fubbita uenuta di Cefare,tofto che bebbe il mode 
infreme con Libone-L-Luceio, Theo hane, con liquali Pompe 
io era folito trattar di coſe grandisfime delibero narrar quant 
togliera impofto da Cefare,ma Pompeio nel principio inter- 
ruppe le ſue parole, dicendo che ho io a fare dela uita, e cit 
tadinanza fe fero giudicato hunier tal coſa per merce diGefa 
re, del che fempre durara l'opinione faluo quando fero ten 
toeffer ritornato in Italia onde io fono partito hauendo com- 
pito la guerra, Cefare benche haueſſe inteſo quefte par ole da 
alcuni che ficronaron al parlamento pur anchora fr aff fi 
cana con altri modi a trattar della pace, bora fi comee dete 
to tra il campo di Ceſare & di Pompeio era ſolo il fin 
me A ſo & fpefto li foldati parlauano infieme, & alter 
qurondo P uno l'altro non fi tragges pur un dardo, per le 
abe Ceſare uelſe mandar. P. Vatinio Marte ia di eſ⸗ 
K ii 
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fo fum ilquale ſouente ad alta uoce ragionaffe di cofe per / 
tinenti alla paees dicendo fe era lecito che cittadini a cittaci / 
n mand geno ambafciatori di pace effendo ſtata tal cofalecio 
ta nel beſco Pireneo tra fugitini & rubatori, masfimamente 
eſſendo per cauſu che fra loro non fi còtenda con b'arme, int 
perlo ſupplieheuolmente molte cofe della fua falute, c di 
tutti, ficome era il dowere, c fu da l’una parte & dall’aly 
tra udito con ſilentio, & poi fu rifpofto che Varrone pror 
inettea nenir l’altro giorno a arlamento, Q anchora che gli 
dmbafciatori poteffeno da ambe le parti uenir feguramente a 
dire quanto uclesfino, e fu determinata | hora del parlamé 
to. Hora effendo giunto il termino nel di feguente dalluna et 
dallaltra parte gram moltitudine firiduce con grande expet⸗ 
tatione di ef cofa & li animi de tutti fi e inten 
ti alla pace. Da tanta frequentia uenne fuorisT-Labieno ile 
quale a bafta voce encominio parlar della pace, & còtender 
con Vatinio.ma fu interrottoil loro parlar dalle arme trat? 
te dalla parte auerfa daogni banda, nondimeno Vatinio quel 
le Jebiffoe diffeo dalle arme delli noftri foldati, pier ui far 
ron feriti molti, tra liguali fu Cornelio Balbo. i Plotio. L. 
Tiburtio Centurioni, alchuni ſoldati, & Labieno allbo» 
radife,lafate aclun que il raggionar di accordo , perche nò fe? 
te per bauer pace da noi faluo portandosi la tefta di Cefare- 
Nellimedefimi tempi in Roma. V. Celio Ruffo pretor ha / 
uendo tolto l'im ea delli debiti nel principio del magiftrar 
to, pofe il ſuo Tribunal preffola fedia di. C. Trebonio pretor, 
O promettea ſegondo l'ordine di Cefare aitar ciaſcuno che 
fe «ppellaffe dalle tinte, e pagamenti fatti per li arbitri,ma 
per la giuftitia del decreto, 1 3 di Trebonio ilquale 
er tima in fomili tempi doner effere le fententie piene di 
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; LIB. 
S lo exſtimdua nemico ceſſo dall’imprefa,etlewosft dal det⸗ 
to camino · Intanto Milon haẽdo madato lettere in atari luo: 
ghi ferinàdo che quato faces era di cOmisfion di Pompeio « 
ini portata per Bibulo follecitana quelli ch egli giudicane 
effir carichi di debiti, O non rinfetdo il fuodifegnointal ma 
niera ruppe alchune pregioni, & con gli (ciolti pregioneri fi 
pofein arme, O ando a cobattere Cofa nel paefe di Tuo, 
V eſſendo in quella. q. pedio pretor con una leggione Milon 
fu percoffo da sm ſeſſo tratto dalli merli, O dieffo colpo mor 
rio. Hora Celio che dicea uoler gire a Cefare peruc e nelli Tu 
rii one ſollecitando alebuni della terra, & promettẽ do dena 
ri ad alchuni cauallieri di Cefare Galli & Spagnoli uenuti 
in quelle parti a robbare fu da coftoro uccifo, c coſi li prine 
cipi delle grà cofe, lequali per le oceupationi di magiftrati,ce 
di tempi teneano l italia in affanno bebbero facile & prefto 
fine-Hora Libone partito da Orico con la ſud armata ch'erae 
no cinquata nani une a Brifdufio, & preſe una cla ch'e ala 
lencontro del porto di Brundufia giudicddo aper il migliorini 
dimorare, perche era neceffario alli moftri paffur per quella per 
te che cerchar affediar tutti li porti «lidi, & per la ſua fur 
bita uenuta arſe ulchune nani da carieo, et tolfe una carica di 
frumento,ilche diede gran terror alli noftri, & banéda la net 
temeffoin terrali foldati, O ſagittarii ributte il prefidio di 
ri cauallieri, E fece tanto di aun do con la comodita del 
loco che feriffà a Popeio che fisceffe tirar l alte massi in terra 
O quelle riftordr, perch e gli con la fisa armata era per em / 
pediral foccorfo.a Cefare.Era a quel tépo in kr deſio Anto? 
mio ilguale confidade fi nella uirtu di foldaticoprio cerca feft 
fanta barche di nasì con qradicei & plutei, Fui pofe foldati 
le al bfogno difponédo quelle in più loghi feparatamente 
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nel Lido, E fece che due galee ch e gli hauea fistto per ‘caufa 
di exercitarli galeotti andofino alla bocca del porto. Hora Li 
bone uedendo quelle nenir auati audacemite fperàdo poterle 
torre di mezzo, madocinque galee le quali accoftadofi alle no 
firis gi neſtri galeotti firitirananoin porto, et quelle loro ine 
castamente perſe guitando furon attorniate dulle barche mar 
date d Antonio, liquali prefero nel primo empito una galea cò 
tutte le genti, O fenno l'altre uilmente fuggir, Q oltra que 
ſto detrimento hanédo Antonio pofto licauallieri per il paefe 

«mndritimo nietana l acqua a Libone, & coſi ceſtretto dalla nes 
cesfita C uergogna ſe leuo dalla impreſa. Erano gia peffati 
ti meft, & il uerno giunto al fine, ne anchora le nani, & 
leggieni ueniano da By di ſio a Ceſare, ilquale benche confe 
deraffe alchune canfe della cofa, perche ſpeſſo erano ſtati gli 
menti contrarii, quãto pin ſcorrea di tẽpo, piu ammo) 
cano quelli dell’armata, & haueuuno maggior fiducia 
empedire li noftri, er per molte lettere di Pompeio erdno rir 
preſi chenò hau ſſeno uietato l andar a Ceſare in ſu il primo 
peſſer, dicẽdo ch almeno impedifeano il refto dell exereito, & 
ogni uolta aſpettauano la ſtag gione doner effer piu contraria 
paſſare per il manchar di senti. Hora Cefare adirato per 
quefte cofe ſeriſe piu feneramete alli ſuoi a Britdufio che ha 
uendo uento preſpero nõ laffasfino la occafion del ca vet 
fi adrezzafteno uerſo Orico ouero alli lidi delli A polloniati 
»cheini le naui poriano pigliar porto effendo esfiluoghi woti di 
guardie, perche li auerſari non noleano fidafe di andar lune 
gi dalli portiamici, quelli di Brundufi per la loro audacia T 
uirtu, Q per il gonerno di Antonio, & di Fufio Galeno exor 
tati dalle foldatiche non ricufanano periglio alehuno per la 
falute di Cefare hauendo bon mento da Offro finno ner 
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Ia, ea l’altro giorno paffano dauanti Dirrachio, € efendo u 
duti dalli aueiſuri. & · Coponio ch'era in Dirrachio con lar? 
mata Rodiota condiſſe li nauiggi fuori del porto, & efendo 
gia uicini alli neſtri per eér ceffutoalguato il uitoinun tratto 
«fo Oftro firinforzo, co fu in ata alli neftri, pur Coponion& 
ceſſaua, ma con la futiceſa perſeueran ca di marinari fperant 
potere uincere la forza della tempefta, & effendo ſeotſi ol 
tra Dirrachio con la gran forza del uento egli pur anchor4 
li noftri feguitana,li peali benche haueſſeno il fnuor della for 
quando il uento manchaffe, et 


tuna pur temeano del 
percio entraron in un porto wicino chiamato Nimpheo oltrd 


Leo tre miglia, I ini riduffero le navi lequali erano diffefe 
da Garbino,ma non du Oftro ex ſtimaron effere piu legs 
giero il pericolo della tempeft4 che dull’armata, ey «ffendoni 
entrati bebbero una incredibile felicita, perch il uento da O- 
ſtro che per duo giorni bauena foffiato ſalto da Garbino 30 
suoi dir lbecchio, quini uer amenie ben fe pote uedere la ſus 
ita mutation di fortuna ch 'il porto temuto dalli neftri fwd 
Loro fegurisfimo, 67 quelli che haueuano meffo in pericolo le 
naſtre genti furon coftretti a penfar della loro faluegza 7 
cofiefendoin un ponto cangiato il tempo, li noftri reftaron fe 
guri, O le nani Rodiote in fi fatta tempefta che fedici per 
for Ta denno in terru, O fi ficcurono, del gran numero di 
marinari m genti da cõbattere parte tirata alli fcogli morio, 
O parte fu prefa dalli noftri,ma Cefare fece confermarli pre 
Pie rimando loro a cafa- Due nani delle noftre effindo 
te alquanto tarde furon fopragiunte dalla notte, & nan 
fapendo in che loco le altre fojjeno andate fr fermiron fulle 
antchore all encontro di Lifto on era propofto Ottacilio Craft 
o ilgual ualſe andar con barche, C piccioli nawiggi a darla 
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Battiglia a quelle, poi fitto uicino prima chetetitaffe la forò 
a prono ſe li enganni saleano «F promiffe loro che ſareb⸗ 
bens falui rendendoſt luna di queſte due nani era carica di 
Soldati nouelli cerca ducento nenti, & l’altra bauea poché 
Meno di ducento hilomini ufati.Quiini fu coneſciuto quanto 
ch pre ſidio por ga allbuomo la fortezza dell animo. li ſolda/ 
tinowelliempatriti dalla moltitudine, & turbati dalla tem» 
peſta del mare credendo al giuramento di nemici che uerumẽ 
tenon foffeno per far a loro offefa fi diedero ad Ottacilio nel 

prefenza delquale furon contra la rellig un del facramene 
tocrudelisfimamente uccifi,ma li foldati cheerano pretichi, 
benche foffeno affitti dalla tempefta & dalla puzza della 
Sentina, pur penfarono non doser ritener ponto della priſtina 
Kibiettezza,ma feorfero infino la notte trattando accordi di 
dender ſi ma come pare loro tempo forzaron il gouernator 

lla naue dar in terra, Q cio fatto hauendo esfitronato loco 
Lloneo ui ſtanno il rimanente della notte, & nell aurora eſ 

do mandati da Ottacilio li cauallieri liquali cerca quatro? 
cento erano alla guarda di quelli Lidi cinque armati feguitar 
ron li noftri liquali basendo alchuni di loro uccifo firitiraron 
Falui alli altri. lche effendo fatto una compagnia di cittadini 
Romani ch'era in Lifto,conciofia che Cefare baueffe contri? 
boito alloro o loco accettaron Antonio aitandolo di ogni co 
fasOttacilio uinto dal timore fuggio dal loco, & undo aP 67 
peio, Antonio de tutte le genti ch eranoin fommatre leggio? 
ni d’amiqui foldati,una î novelli, E vttocento camallieri rie 
Mando la piu parte delle naui in Italia per li aleri folati ser 
cattaleri, et luffo in Liffouna certa forte de nani gallice chi 
mate pontoni con quefta deliberatione che fe forfe Pompeo 
ex ſtunando li italia effer word ut uoleſſe paffur con L’exercito, 
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ilche gia fe diuol. gaud, Cefare baueffe na pus egli aid 
mando fubbico noncii a lui chel astifaffeno (I cani 
montato con le leggioni, 7 quanti foldati Ceſve C — 
nea condotto, quafiin un medefimo 1 fr Le 
hu ano neduto P' 1 
I eio intendeno la cofa perche hau bisueano fi? 12 
alanti A polonia 77 Dirrachio, 7 esi ande non pa 
dico feguendo La qualita della piaggi, na g come 
Peano one propriamente feffeno arniuate» dr è diuerfi pole 
tezza fi bebbe Cefare & Pompeio pren 5 Anton,, 
ni, Cefare de congiungerfi fi preftocon Mar te con loc l 
peio diaffalirlo nel uenire quando non 1 5 condueot 
PW inun medefimo giorno l' uno & Halt me A ve 
exercito fuori delle tende, cy fi leuano dal fio E 7% 
Peio celatamente c di none, Cefare alla palefe empedi ri 
era forzato fr piulungo uidggio per — haueua 
fiume fi che bifognana aguazarlo, Pompeio tono, SO 
Paſſur fiume, cr cofia gran uiaggi ua uerfo A comodo — 
me eee alu nian bawendo tronato fai iel 
1 bucſe le genti tenendo tutti dentro gli W Antoni, 
I fuoco her eſſere pin occulta la ſoa e 0 de 
1 10 fu ſubbuo da alchuni Greci auſſato, on fi (ica 
8 Ceſare, I ſteſte un giorno dentro gli inteſo LA 
Zune ſeguente Cefare nenne a lui,ilche come fu adi! 
Pompeio / «bbito fe parti per non reftarin RETI bin 
dein, & use eon tutte le gentiad Afparago log 05 
chini le Pianto letende in parte affui agewole,in qu MILLA 
° Scipione gend ricenuto alchyni encomodi prof hte 
5 mano fi haued fittto Capitano, et fotto tal nome” ; 
omadato molto ‘enari alle citta & alli Trani, 71 len 
u d uuoi dir lx eri della fina prowincia, banca fel 
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cia per duo anni ne meno per tal caufa alli cittadini Romas 
dieffi prouincia, ma a qualunche collegio e citta domanda / 
sano certi denari dicendo ch erano per nome del Senato etto 
gliono dalli publicani empreftito dannoso, oltra di quefto: sci 
pione commanda che in Epheſo fianotolti li denari mesfà anti 
quamente in depofito nel tempio di Piana, et cofi le ftatue di 

effi dea, x conciofia cofa che foffeno uenuti nel tempio molti 
deli’ordine Senatorio chiamati da effo Scipione furon portate 

a lui lettere di Popcio, fi come Cefare hauea paffato il mar con 

le legioni, per tanto fi affretaffe uenir a lui con l’exercito 

O laffaffe tutte le ceſe, hauute quefte lettere Scipion licentio 

Uchiumati, Ig egli fi pofe in ordine perandar nella Macedo 
nia, & in pochi giorni fi partio,ilche fu la ſalute del denaro 
Ephefio-Hora Cefare hauendo con feco P'exercito di Antonio 
leuo laleggion ch era in Orico per caufa di guardaril pace 
muritimo, perche penfana ſcorter nelle parti pus lontane dal 
mar, tc effendo uenuti a lui ambaſciatori della Theffalia, & 
Etholia, liquali prometteano che le loro citta gli darebbeno 
ubidientia, mandando lui in quelle l preſidio, mando. L. Ca 
fio Longino cò la leggion delli foldati nouelli laqual era chia 
mata la uicefima fettima, & duecento cauallieri nella Thefat 
l, O. g. Caluiſio Sabino con cinque coborti, & pochi caual 
lieri nella Etbolia confortando loro fopra tutto che prouedeſ⸗ 
feno di uiltuaglia eſſendo in loghi wicini,et commanda a. Gn · 
Domizio Cali ſio che nada cò l’undecima, & duodecima leg 
gione, ex cinquecẽto cauallieri nella Macedonia de lagual pro 
uincia da quella parte ch'era chiamata la Libera, Vene demo 
prencipe di quei paefi mandato ambafciatore predicaua ex / 
cellente ſtadio di tutti li fuoi. Caluiſio nel primo arrinar fu 
accettato da gli E tholi per commun uoler di tutti, & huuen- 
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do laſſato li prefidii de gli auerfari in Calidone eꝙ Naupatho 
prefeil poffefo di tutta la Etholia, Casfio wenuto con la leg / 

ion nella Theffalia effendo doi parti adoperana il uario uo 
Di delle citta-Erain quelle parti uno chiamato E ‘geffireto,ile 
qual fauoreggidua alle parti di pompeio, e un nomato Per 
treio, giouane nobiligſimo con le proprie fücultati et de li foi 
utaua con ogni ftudio Cefare,tn quel medefimo tempo che 
Domitio' wenne in Macedonia, conciofia ebe molte ambafciarie 
delle cittatimeneffeno a lui, gli fu detto Scipione effer propia 
quo con grande opinione & fiima di tutti per cio che le più 
volte nelle nouita la fm precede. Hora Scipione effendo ne 
nuto ſen da dimoraruerfo Domitio, ſi che gliera ticino’ uenti 
siglia prefe il viaggio uerſo Teffalia contra Casfio Longi/ 
o ehe fece fi pi ſto ch egli, cor la fim di lui ad un tempo 
atrimaron, en accio faceffe più ifpedito fan eat 
o al fiume Halidemone, ilqual divide la Theffalia dalla Ma 
edonia con otto cohorti, e ordine di fortificarui un baftione, 
i quel medeſimo tempo li cauallieri di Re Gotto,liquali era 
no foliti andar intorno la Tbeffalia andarono in un nolo al ei 
po di Casfio,allbora prefo dal timor fapendo La uenità di Sci 
pione come nide li cauallieri liquali giudico effer del detto Sci 
pione preſe la uia di monti ehe cengeno la Thefalia et indien 
«ommincio caminar nerfo Ambracia & cercando Scipione fer 
git lo bebbelettere da Marco Fauonio fi come Domitio era 
propinguo con le legioni e lui non poter ſen da il fuo ſoe/ 
corfo mantener le genti don egliera. Scipione banutele lette 
re cangiauiaggio & propofito, laffa Gasfio wiene ad aitar Fa 
sonio Y caminando di Q notre peruenne in tempo opportu 
no tanto ch 'in un tempo fu ueduta la polue del campo di Do 
mitio, eg L'arigueto. di Scipione, & cofi l’induftria di Da 
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mitio fu falutifera a Casfio,et la preſtex di di Scipione a fa 
uonio. Hora Scipion «ffendo dimorato duo giorni alle ſtande 
paſſo a agnazzoil fiume Heliacmone ch'era fra lui & DO 
mitio,<T bawendo piantato il campo nel giorno feguente fa 
ilmatino pofe li fuoi in ordinanzia di fuori delli ſteccati, & 
Domitio anchora non dubbito uenir a battaglia. Ma effendo 
tral'uncampo & l'alro una campagna di cerca fei miglia 
Domitio acceſto la ſua ſchiera nerfo Scipion & egli fempre 
ſtette fodo preffoli repari hebbe veramente Domitio allhora 
molta faticha in ritenere Li foldati di entrar in battaglia,ilche 
mnasfomamente fece perche si era un fiuimicello con È rie dif 
ficili vicini alle tende di Scipione, S empedinali noftri. Ho” 
ra Seipion hanendoneduto la feridiofa animofita nelli noftrà 
di nenir abattagliaDubbiofo che nel giorno feguente non 
cesfinoil fimileond'egli foffe forzato douer venir al fatto di 
arme, ouero ſtur uer gognofamente détro li freccati fendo ue 
nuto con tanta «fpattation, heb be del fio ſcibeco p far nergo 
Quofo fine, perche la notte tacitamente ritorno nel loco onde 
prima era partito, O pinto il campo in un loco alto fr il 
fiume, O doporalquanti giorni pofe li camalliei in aguato in 
an leco doue i 5 nelli giorni paffati erano uff uenir per 
paftoli, c conciofia che Quinto Varro perfetto di canali 
ti di Domitio nifoffe menuto ſabbito quelli dell’infidie fi of / 
ferifeono, Malinftri gagliardumente foftenneroil loro empi 
to perche ei ſcun con preftezza fi riduffe a gliordim fuoi,et 
come fi ebbero raunato esfi poi uanno ad affrontar li nemi/ 
ci, bauendo ueciſo ottanta di loro, O cacciati glialtri in 
fugaritornaro al campo con il caanno di duo foli. Dopo quefte 
ceſe Domitia ſperando poter tirdr Scipione a battaglia finfa 
moner il cum po per necesfita di wittuaglia, co fece fegondo 
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il coftume ſonar li uafi dapoĩ ſcorſo tre miglia fi aſcoſe con 
tutto l’exercito in loco ĩdoneo, Scipione pronto a fe 


guitarlo 
manda auanti li cauallieri, & gli armati alla leggiera a ue / 


dereil camino di Domitio,liqualieffendo ſcorſe le prime torme 
nelle inſidie udiron anitrir ii cavalli per ilche prefero ſaſpet / 
to, Q encomminciaro ridurſi alli ſuoi, O quelli che loro fer 
Zuiano nedédo il fuo prefto ritorno, fi fermano» Hora lineſtri 
come fe uiddero difcoperti,accio ch indarno non aſpettoſſeno 
glialtri aſſaltano le due torme di nemici ne lequali era Marco 
Opimio prefetto di cauallieri, ey ucciſero gli altri tutti, o me 
naron pregioni a Pomitio. Elora fi come e as bauendo Ces 
Sireleuatole guardie dalle piaggie maritime laſſo tre coborti 
alla diffefa di Orico, & diede a quelle laenſtodia delle maui 
lunghe condotte di italia, er era Caninio legato propefto al 
La citta, 4 queſto wffitio,coftui huuea vid eſſe naui nel 
parte piu a dentro dietro la citta legate alla 


rina, Q bauea 
«fondato una naue da carico in bocca del porto, & cone 


Fl. un'altra a quella, cg fubricoui fopra una torre nel⸗ 
Pentrata del porto, e empio la detta torre de foldati con 
inftrumenti i diffenderla in ogni cafo repentino · il figlio 
di ou. Pompeio Capitano dell’armata E gittia bawendo in / 
tefo queſta cofa nente ad Orico „& con molte corde re? 
nurchio la naue fommerfa, er aſſalto l’altra pofta alla; guar 

a con piu nani ne lequali bauea fatto alcuni torri accio 
combattendo dalli loghi piu alti, foccorreffe fempre con gen 
te frefeha alli ftanchi , & infieme all altre parti da terra 
con le ſcale, & con l armata tentando le mura della eit 
ta per tirar la compagnia de gli auerfari, D ca con la 
moltitudine delle arme, & con la faticha uinſeli noftridel 
la naue, perche la pin parte era fuggita com gli ſchiffi 
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zn terre E coſi fu preſa la nau, c nel medeſimo tempo dal⸗ 
Valera parte ottene un molo natural ilquale bauea qua . fano 
una 1fola al rimpetto della citta e tragetto per fopra quatro 
galee hauendo meffo fotto li inftrumenti da uarar, & come 
furon nella parte di dentro affaliro le neftre naui lungbe, x 
prefero quatro, ey arfero altre fitto quefto ui laffo-D-Lelio 
tolto dall’ armata afiatica,ilqual sietoffe alla terra la uittta/ 
alia portata da Riblide,<7 da Mantinea,et egliandato a Lif 
fobruggio trenta naui da carico luffito da Antonio nel porto, 
etsforzosfi di combattere la terra, ilche nò hebbe effetto per 
che fu diffefa d'alcuni cittadini Romani, er foldati poftiivi 
«da Care per guardia fi che dopo tre giorni banendo perdus 
ti alcuni di fioî nella battaglia fi partio, Cefure poi ch inte / 
fe Popeio fer a Afparago u ando con l’exercito,et neluiago 
gio prefe per forza la citta di Parthini ne laqual Pompeio ba 
ued il preſidio, nel terzo giorno perenne in 3 ou 
era Pompeio, c pianto il campo preffo lui, e l’altro giorno 
pofe le genti PI alli auerfariil —5 di 
uenir a battaglia, ma uedendo lii ſtarſi dentro gli ſteceati pè 
fodi pigliar altro configlio fi che nel giorno feguente fcen 
lo gran giri per uie difficili, e ſtrette ando con tutte le gen / 
tia Dirrachio fperando di due ceſe l una cioecheouero Pon. 
peio ui uerrebbe a forza nero poterlo interchiudere, concio- 
fia che iui baseffe peſto tutta la wittuaglia, Q l'apparecchio 
guerra. fi comeaccade Pompeio non fapendo il uoler di Ce 
fare poche lui vedea andar per sia diteiſa ex timo che 
Haſſe ber dſaggio di mittuaglia, dapoi: uſato dalle ſpie mof 
fe campoil giorno poi fperando poter occorrere a Cefare per 
pis bree camino ilche Cefare penfando conforto li fucì a fo 
Peer cen bano animo la fatica, & banendo n 7 
to della 
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to della notte nenne nel matino a Ditrachio & Allbera ſi ne. 
dea etiamdio.il campo di Pompeio dallalun gba per ilche Cefa 
re pianto il campo one lui interchiudere poteffe-Hora Pompe 
io nedendofi priuato del modo di andarsa Dirrachio come non 
pote tener il printo intento ſuo adoperoil fegondo configlio, 
V riduffel’'exercito in un loco alto chiamato Petrailgualeba 
un porto medicere per le naui diffefo d’aleuni uenti, & ini co 
mando che ueneſſe parte delle naui lunghe con frumento, N 
uittuuglia dall A ſia, et da tutte le reggioni ch'egli tenea· ce 
ſare ex ſtimando la guerra douer eſſer menata in * 2 
difperandofi delle utttuaglie d’ italia per la grun di igentia 
delli Pompeiani nel guardar tutti li Lic. e le ſue armate le 
quali basea fatto il uernto in Sicilia, nella gallla, & in Italia 
Pas tarde màdo Lucio Casfio Ganuleio in Epirò per cauſa di 
rumento, e per.effer effe reg gioni lontane ordinoli Grandri 
incerti loghi dicriuendo le neteure del frumento alle citta di 
Ii confini,eg cofia Liffo,et alli paribini, x atutti li Ca 
elli commando che feſſe raumato quanto ui era di frumento. 
mia quello era pochisfimo eſſendo esfiloghi afpri 7 montiofi 
V che quafi fempre adoperano frumento foraftiero, & Pom 
prio nelli giorni paffati bawea faccomanato li Partbini, onde 
fece portar uia tutto il frumento dalli casallieri Spoglio et 
rompendo le loro cafe. Nondimeno Care piglio deliberation 
fegondo lanaturia del loco, Hora erano intorno il campo di Põ 
peso molti colli alti Q afpri,a quefti primamente Cefare pofe 
le guardie con alcuni baftioni, dindi ficome la natura del lor 
co portaua faces da buftion.a baftion una munition deliberan 
do ferrar Pompaio ilche frcea per huuer gran difaggio di fra 
mento, Q Pompeio molti caualliert, perche cofi con minor pe 
ricolo poria «fer condotta la uit uaglia da ogni parte, Y uie⸗ 
V 


la 
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tar anchora il paſcolo a Pompeio facendoli foi cuuallieri ns 
utili a tal cofa.La pa decio ſcemaſſe l 3 che Poma 
eio bauea appreffo quelle genti conciofia che lu fama fi par 
pers lui prede Ala, N effo non hauer . di 
farla giornata» Pompeio non uolea partirfe dal mar ne allona 
tanar du Dirrachio per bauet iui pofto ogni preparamento di 
guerra, arme dutraggere, du dofto,ftormenti, & fcend 
le naui portaffeno il frumento all’exercito & ancho non por 
tea uietar le munitioni a Cefare ſaluo combattendo ilche egli 
biiuea deliberato non far per all hora, reſtuua che ſeguendo 
Vexetrema raggione di guerra occupaffe pur affaisfimi colli, 
e tenefeli prefidii per molte parti, et quanto poteffe diuider 
le genti di Cefare,ilche gli auenne, per cio che hauendo fatta? 
uentiquatro buftioni in quindici miglia di circuito li Pompeia 
ni pafcolauano dentro di quefto fpacio, Q erano in esi loghi. 
molte cofe feminate a mano cò lequali in tantole giumenta fi‘ 
Paſceano, & gli noftri uedèdo le munitioni tirate perfette 
boſtion a b.ſtion temeano che li Pompeiani ſaltaſſeno fuori da 
qualche banda, ec poteffeno aſſaltar loro du dietro, li Pompei@ 
ni winceano in opere per effer molto maggior, numero, & har 
ueano per effer did dentro minor fpacio da cingere, & poi qua 
do Cefare uoleg occupar una parte, benche Pomprio non mor. 
Id g far fatto di arme pur conil gran numero de ſagitari 9) 
frombolatori pofti in debiti loghi feria molti delli moftri ligua: 
li baueano gran timore delle faette,T quafi tutti gli foldati 
Sibaueano fitto ueftimenti di fehiduine, & ale cofe bone 
ripararfi dalle fuette,l’ uno ( l’altro fama ogni forza nel 
occupar le diffefe Cefare perridur Pompeio in poco fpacio, 
Pompeio per abbracciar molti colli et per tal caufa erano' fat 
temolte battaglie, fra eguali occupando una fiata la nond 
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che li gradicci, e li fosfi furon di grande empedimento, ma 
li naſtri a liquali baſtaua pri fenza detrimento banendo 
molti di loro uccifi & (olo perduto cinque di ſuoi fi ritiraron 
quaetisfimamente, & effendo alquanto intorno effo loco dimo 
rati compiron le munitioni bawendo occupato altri colli, era 
noua CI for di ogni ufo queſtu foggia di guerreggiare, fi per 
il numero di tanti buftioni, fi per il gran fpatio, fi per le tante 
mu nitioni, fi per tutta quanta la forte della osfidione, francho 
ra per le altre cofe.Perchie tutti coloro che fi hanna for ʒati 
aſſediar altrui hanno affediato il nemico timido, et debole, one 
ro uinto in battaglia,o turbuto per qualch altra cofa eſſendo 
esfi auantaggiati de folduti, «7 camallieri, la caufa ueramen⸗ 
te della osfidione ſuole quafi fempre efer quefta cioe sietar la 
uittuaglia al nemico-Ma Gefare dllbora con minor numero 
di foldati affediana genti intere, O fane abondati di ogni cofa 
sonciofis ch ogni giorno ui and. ſſe gran numero di naui a por 
tar uittaaglia, ne potea foffiar sento alcuno che da qualche 
parte nan foffe profpero, & e/fo Cefare bawendo confinato il 
frumento dilo Abi ucini c lontani era in grandisfime angue 
fie,nodimeno l ſuoi foldati patiano il tutto cò fingular pati 
ia, & queftoe che fi ricordasano nel paffato anno huuer par 
tito il fimle nella Hifpagna, O cofi hauer con la fatica Q 
Patittia copito una gradisfima guerra, haueano in memoria il 
gran difaggio halo fottà Aleffia, e il molto maggiore fot 
e Astarico» Nondimeno effer poi indi partiti vincitori di gran 
disfini exerciti di modo che not ricufauano orzo ne legume 
che loro fuſſe dato la carne dellaqual baneano abondantia da 
E piro purea aleo qere cofa di grandisfimo bonore & prez / 
To. haueano troualo anchora alcuni che erano ſtati con Vas 
lerio una forte di radice chiamata Chara , laquit mefehia 
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con latte leua molto la fame, Ola deconcianiano in foggia di 
pane, en di qiiefto haue ano gran copia, O tallhora ghiettane 
do loro in occhiali Pompeiam la fume coftoro traggieano den 
tro quefti pani per fcemar la loro ſperan qa, 7 gua li frumen 
ti encommincianano effer maturi, O effa fperanza di haner 
prefto abondantia ſolleuaua moltoil difpiacer del difaggio; 
& fpeffo nelle aſcolte, N ragionamenti erano uditi li miftri 
ſeldati dire che prima torrebbeno a uiuere di feorzi d’alberi 
che laffarfi andar Pompeio delle mani. poi li noftri udiano 0 
lontieri quelli che fuggiano da Pompeo nel neſtro campo li⸗ 
quali diceano folamente li cauallieffer mini; & tutte l'altre 
giumente morte, & che la ſtrettex Ta del loco con la puzza 
de morti corpi, O la continoa faricha, eil difaggio di acqua 
lorotormentaua. Cefare neramente hauea diuertito, & ferra 
totutta li fiumi o ruſcelli che andandua uerfo quella parte 
chiudendo loro dow'erano pin ſtretti in qualche salle, & al⸗ 
Pacque che ſcendeano da moti uitini hates fatto alcuni argi 
ni, di modo che li Pompeiani erano. coftretti far pox xi in lo/ 
ghi bag, e paluſtri, et haueano ogni giorno quefta 
di nono oltra le altre perche quelle fontane da lequali bauea 
no alcun focccrfo tali erano lontane, tali feccate, era poi l ex- 
ercito di Cefare fano, e con gran copia di acqua, hauedogni 
ſerte di uittuaglia eccetto frumento, nondimeno nedenno ; 
giorno in giorno il tempo effer migliore, & il maturarfi delli 
frumenti acerefceala loro fperà za. ora effendo noua La rag 
uon della guerra, cofi l'uno. O l'altro trosana none foggie 
di guerreggiar,quelli di Pompei accorgiendofi per gli fochi 
la notte ou le noftrecoborti friceano la guardia, taciti fi an- 
dano, O traggeano in quelle parti molte faette, & ſabbi / 
to firutarassano alli fuoi,lche uedendo li neftri tronaron que 
V un 
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ſto rimedio che fuceuno fuoco in altre parti. Hora hauendo 
accaduto a Cefare partirfi dal campo propaſe alle genti Pus 
blio Silla, coſtui intendendo una cohorte effer uenuta alle mar 
ni con quelli di Pompeio nenne ad aitarla con dite leggioni, fi 
che quelli di pompeio furon ribattuti ne fofferfero la preſen 
tia O empito delli noftri liquali hauendo atterrato li primi 
cacciaron li altri in uolta, fiche abundonaro il loco, ma Silla 
ritenne li neftri del proceder oltra, & molti dicono che quane 
do egli baueffe uoluto feguitar'in quel giorno hauerebbe pofr 
futola guerra effer finita, nõdimeno Silla non merita per ques 
frobigfma alchuno perche una cofa conuiene allegato uma al 
tra al capitano; perche il legato fit quanto gli e preferitto,il ot 
pituno e in fua liberta di cangiare propoſito ſe gando le ceſe 
occorrento, per tanto Silla fi come legato di Cefare fu contenz 
to della faluezzadelli ſuoi ne le intrar in noma battaglia, 
aqualcofa purerada lodar perch'egli non foffe giudicato us 
lers attribuirle preminentie di un capitano, li Pompeiani ue” 
ramete bebbero un rifesioder fi molto diffiale, perche leuati de 
mal loco erano for giti calarfi da lo Abi alti per uierattisfime, 
O nel deſer dere temeano effere encalzati dll naſtri, eq por 
cho danza del giorno perche con fperàzadi poter dar cõ⸗ 
pimento all opere bauesno menato La coftinfino alla notte co 

pernecesfita c cufo Pompeio occupoe un monte wicino ad 
un naſtro baftione, nondimeno tanto diftante che non wi fi po 
tea aggiungere con ſ arme tratte o con mano o con inſtrumen 
70, uU fi ferma O fortifica il loco tenendoui tutte le gente - 
ti,mel medefimo tempo anchora fu combattuto in dus altri lo 
pe ra Pompeio bauea tentato in un tratto uarũ loghi per 
canfa di diuider li noftri fi che luno non poteſſe aitar laltro, in 
una parte Volcatio Vallo: foftenne l empito di una legione 
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con tre coborti, & edecio quella del loco, nellaltro li Germa» 
ni ufciti dalle noftre munitioni uccifero molti di loro, ¶ tutti 
ſalui fi ritiraron alle tende, eoſi in un giorno fenno ſei batta⸗ 
Ale, tre a Dirrachio,tre alle muntitioni, f fattoil conto & fi 
trouauain quelle effer morti cerca duo millia delli Pompeiani 
& molti Centurion, nelqual numero fu Valerio Flacco fis 
glio di quel Flacco che Pretore baueatenuto l A fia, & pere 
fero otto inſegne militari, delli noftri in tutte quefte battaglie 
folomancharon uenti ma nel beftion non refto foldato che nd 
feffe ferito, O quatro Centurioni di una echorte perfero gli 
occhi perle ſaette, & uolendo dar teſtimonia del loro affane 

no O pericolo apprefentaron a Cefare faette cercatrenta mil 
liaraccolte dentro del baſtione, Q nel feudo di Scena Cent 
ron furon contati ducento trenta' fuori, per ilche Cefare (i 
come a perfona meriteuole) gli dono duo millia denari,et ſſen 
do dell’ottano ordine il fece delli primi perche era cofa chiar 
ache per fuaoperafuin gr parte diffefoil buftione , dapoî 
«dono alla cchorte doppia paga eꝙ frumeto con molti ini do 
ttimilitari. Popeio bawédo nella notte accrefciuto molto le mu 
nitioni fece nellialtri giorni alebune torri alte quindeci piedi; 
SI coprina cò since le opre fornite, c doppo cinque giorni 
de quiſta battaglia, gfindo la notte nubilofa riduffe cutto l'ex 
ercito nelle prime munitioni fotto filentio nella terza afeolta» 
Hora Cefare hauendo la Etholia, la Acarnania, &T Au 
philochia con il mezzo di Casfia Longino, & Calwifia Sabi 
no exiſtimo dower tentar l A chaia, & ſcorrere piu lõtano per 
tanto ui mando Fufio Caleno, &. & · Subino, T casfio pri 
le coborti-Hora come fu inteſa la loro uenuta Rutilio lupo, 
oo mddato da Pompeio tenea la Acaia delibero fortificar 
m. 
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Delfo,Thebejc& Orcomeno di uolonta di ef eittati alcbnne 
unchora preſo per for ca, & mandando ambafeiatori all’altre 
cerehaua fur quelle amiche a Cefare nel che tuſio era quaſi 
occupato. Cefare poi che ritorno al campo ogni giorno penea li 
ſuoi all’ordinanzia afpettando Pompeio al fatto di arme, O 
fpeRoconducedle ſchiere quafi fotto lirepari di Pompeiani 
tanto che le arme tratte non poteano quelle offeridere» pom / 
peio etiamdio per ritenere la fuma, Q reputation fra li hu 
mini ordinana il ſus exercito ſi uicimo alli repari che il retto⸗ 
quardo toccaua l’argine,<S tutto l’exercito poten eſſr diffe 
fo dall ame trattedalli ſteceati. Mentre quafte cofe erano fit 
te fralivexerciti, fe d cea nell’ Acaia, & preffo Dirrachio cer 
to Scipione eſſen uenuto nella Macedonia. Cefare hauendo in 
animo anchor lu prima delibe. ation cioe della pace, mando a 
lui Clodio amico alluno Q allultro perche Cefare per le ra 
tomandationi di Scipio hawea tolto Po C lodio nel numero 
delli ſuoi piu congiunti, & diedegli lettere c commisfioni 
delleguali quefto era il tenore, cioe come egli: hatte ua tentato 
tutte cofe per la pace, O infino allbora niente effer fitto iche 
giudicana effer auenuto per manchamento: di quelli ch'egli 
volſe adoperarin tal cofa,temendo egi apporrar a Pompeia le 
fice cõni ſiom in tempo non agenole, ¶ che ſapeuu ho Scie 
Vee eſſer — tal aulthorita che non folo potea dir liberamen⸗ 
Kanto gli piaceffe ma anchora eonſtrin gere da e 
Pompeio, & ani nell. errori. item — ue pe 
Siche potea olera f autihorita adoperar la forza di coftrine 
gerlo. llche fueßdlo favebbercau fa della quiete di tutt italia, 
O pace delle provincie; & falute dell Emperio & che cia/ 
ſcuno fe terrebbe obligato a lui di tanto bene. Clodio narro 
queftecofe a Scipione, 7: fu ne gli primi giorni ueduto & 


Hi} ecu 
indito da lui uclontieri, me gli altri poi non olſe dirgli avedie 
ria ilche fece perfuafo da Fuuonio fi come eſſendo ſpedita la 

uerra haue mo troauto, fi che Clodlio ritorno a Ctfure con la 
coſa imperfitta· Hora Cefare per poter piu agewolinente uie/ 
tare li paſcoli alli cauallieri di Pompeio ch’ erano a Dirrachio 
fortifico due me ſtrette con molte opere, Q ui poſe baſtioni. 
Pompeio come uide li fot cawallieri fr miente di rile ridufe 
fequelli di nous alle munitioni one haueano gran difficulta 
nelli paſcoli, di modo che paſceuno li caualli di fegle di Albe / 
rimefchiate con radici tenere di canna, Q li frumenti ſemi/ 
nati fra le munitioui erano finiti, onde erano coftretti portar 
il paſcolo da Coreyra, & dalla Acarnania per mar con lune 
go uiaggio, ſeſtentar li caualli con orzo miefehio con quer 
fre cofe,ma dapoi che non ſolo lorzo M li paſcoli in tui gli 
loghi,ma le frondi nelli alberi mancharon eſſendo corrotti li 
cavalli Q macilenti Pompeio penfo di rompere in qualche lo 
co O finfi la ſtrada. Aura Ceſare hauea nel numero di car 
nallieri duo fratelli Allobrogi Rosfiilo & Ego figli di ade 
bacillo ilquale molti anni baued ottenuto il princputo nella 
loro citta, erano quefti buo mini di gran ualore, 9° Cefare ha 
nea conofciuto loro brtimi; & di grandisfima forza in tutto 
le guerre della Galla, per tanto bawea dato a quelli nella 
patria amplisſimi magiſtrati, ea contra gli ordini cercho che 
feſßeno accettuti nel fenato e diedegli molte poffesfioni Q 
denaritolti da nemici nella Gallia fcendo loro riechisfimi di 
bifognofi ch erano;Coftoro meramente per il ſus calore non 
ſolo erano in bonor appreffo Cefare,ma anchoraraccarezzati 
datuttol’exercro, & confidandofi nella aniicitia di Cefare 
gonfiati da una faccca & barbara arrroganitia difprezz4na 
no gli fuci fraudando la paga alli cauallieri, & mandando 
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tutta la preda a caſa, da lequali cofe gli canallieri fuoî turbati 
andaron tutti a Ceſare, & palefemente fi dolfero delle ricer 
unteingiunie aggiungendo all altre cofe ch esſi dauano file 
ſo il numero di cauallleri, Q cofimetteano lidenari nel pros 
pio ufo-Cefare penſundo allbora noneffer tempo di cftigo, 
O confiderando molte cofe, uolſe differir il giudicio fuo, poi 
in ſecreto quelli iprefe, che uoleffenò fur nue guadagno,et 
fece ſaper alli cauallieri ch afpettaffeno dalla fina annicitia tut 
te le cofe,e noui benefici non minori delli puffi, genero né 
dimeno ptefta.cofa appreffo tutto l’exercito un gran diſpre⁊⸗ 
To di 11 esfiintendeano per P altrui improperatio / 
ni, Q anchora mosfi dalla conſcientia dallaqual uergogua ti 
rat, O forfi giudicando non effere liberi anzi rifermati adal 
tro tempo alla correttione, deliberaron fu gair dalli noftri, et 
tener noua fortuna, & experimentar nome amicitie, & bar 
nende fopra cio raggionato con alebuni loro fioriti all aal 
Fi confidanano difcoprire un tanto fitto, prima fi sforzarono 
di uccidere,c, Volufeno capitano di cauallieri, come dapoi 
nita la guerra fu intefo,accio appareffeno non fenza impor / 
tantisfama caggione effer paffati a Pompeîo,ma ue dendo eſſer 
lacofa difficile a mandarla ad effetto, ſi fenno preftar gran⸗ 
efima copi di denari dimoftrando nel fatifar alli ai, 
O riftorar li loro danni, Q hauendo comprati molti cavalli. 
fe 9tto ſpecie di uoler dar quelli alli cauallieri paſſaren a pom / 
Peio con quelli con liquali h aueano comunicata la cofa, Hora 
PompeioYendo coftoro di nobile parentella, & senuti a lui 
songran compagnia, ey molti caualli, effendo tenuti forti ho 
mini eg honorati da Cefare, poi per effer cofa nona alui non 
mai auenstra conduffe quelli intorno le diffefe fitcendo la mo- 


fra, perche infino allbora niffun foldato o caualliero era paſ⸗ 
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fato da Cefare a Ponpeio, cõtio ſis che quafi ogni giorno paßt 
faffeno da Pompeio a Cefare, perche tutti gli foldati di Epirò 
della Etholia, & delli reggioni che Cefare tened eran ueniati 
a lui. Hora quefti duo fratelli: fapendo tutte le coſe del came 
po di Ceſare, & quello che non era fornito nelle munitioni, 
< quello che apparea eſſer defiderato da quelli che eriuo ter 
nuti faper meglio D'arte di guerra, & huuendo con diligene 
tia confiderato litempi delle ceſe, & ſpatii di luoghi, del 
le cuftodie, fi come la natura & il ſtudio diciafeuno delli ps 
pofti alli negocii portana,tuttequefte cofe hanno riportato a 
Pompeio lequalicome egli bebbeintefo, co bamendo gia (fi 
come e detto) deliberato rompere comanda a gli foldate che 
faccino coperti di nenchi alle celade, & portino terra da fir 
argine,effendo appartechiate quefte cofe, pone gran numero 
di armati alla legguera, Q di faggittarii con la terra in bare 
che, O nauiggi daremo di notte, & ſulli me ⁊ xa notte con 
ſeſſanta coherti uenne in quella parte delle munition che era 
uucina al mar, ¶ molto lontana dal maggior campo di Cefar 
re, & iii manda le nani cariche ¶ fi come e detto) di terra. 
O di ſoldati armati alla leggiera con le naui lun ghe che har 
uea a Dirrachio ordinando quanto sole che ciaſcuno faccia» 
Ceſare hauea propofto a quelle munitioni Lentulo N àrcelli⸗ 
no queftore con la nona leggione, ilquale per effire infermo 
haueua fuluio p ſthumio in fuo aggiuto» Era in eſo luogho 
un foffo di quindeci pied, & lung ne contra l bofte alto dies 
ce, O tanto huuea di la ꝗhe x ca, era indi feffinta pie di lon⸗ 
tano unaltro reuellino nella parte roppofta con la munitione al 
quanto pin buffa, perche Cefare nelli giorni paffati temendo 
che glinoftri feffeno circonueniti dalle mani banea fitto 
doppio (teccaro actio fe in dubbiofa battaglia fe combateſ⸗ 
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tes ſno reſſtere, ma La grande gz a delle opere I ilcon 
pen A di tutti li giorni mia 3 diciotto 
e i circuito non dena fhatia di ceprire, fi che anchora 
non en fornito! gine. all'encòtro del mare attranerfato che 
roccafele duieminittoni,che li Allobrogi fugiti basano det⸗ 
10 a Pompeio,onde li neftri bebbero un grande incõmodo, per 
cio che bauendo le coorti dellanona leggione fitto la guare 
di ulla marina infino all alba, li Pompeiani uẽnero in un ſu / 
bite nella apparer del ſele: & fu noua cefa allineſtri la loro 
+ nenuta,appreffo li foldati portati intorno dalle barche l, 
cano dardi dentro gli fteccati, onde lì altri haueuno cõme 
Fempir li fosfi,& poi in un tratto appogiaron le ſcale, dimo 
do che li ftormenti di qualungue fortexcon li fagittarii fparfi 
in gran moltitudine d ambe le parti fpauentamano li noftri, 
li foldati che montauano erano diffefe dalli fasfi tratti da 
alinoftri ch altro non haueano per licoperti fatti di menchia 
le loro celude, fi che eſſendo li nftri appresfi datutte le cofe, 
S inferminelrefiftere fi ueduto il manchamento della mu 
nition detto di fopra fra li reuellini 14 doue l’opera non era 
fornita, x cofì fu fittto empito nelli noftri, € cacciati gi da 
unbe lemunitioni furon eoftretti nalger le fpalle-Hora cos 
mie Marcellino cio inteſe mandolecobertiin fosfidio alli no / 
ferì, lequali uedendo loro in fu, 22 non potero far che fi fer / 
nn ſſens neeffe fiftennero l'empito delli nemici, di modo che 
tutto quello che fiuggiùgea di cita corrotto dal timer di quel 
Li che fuggiano acerefcenaalterror e pericolo, et per la mul 
titudine delli bomini era empedito lritirarfe. E gendo in eſſa 
batte glia grattemente feritoquello che portuud la Acquila, 
O manchandogli le fer de, & uedendo alebuni delli noftri 
cauallieri uoito 4 loro diffe io mentre ui ho per molti anni 
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diffefo quefta dequila laqu ale adeffo morendo con la medeſi⸗ 
ma fede la reftituifco a Ceſare nd uo gliate ui prego laffar che 
Jericena quefto disbonore nel campo di Cefare non glieffendo 
mai tal cofa uuenuta, Y portate L'acquila falua a lui, fu in 
tal maniera per fortuna l’acquila conferuata, efendo morto 
tutti li Centurioni della prima coborte eccetto il prineipal et 
gia li Pompeiaui per la gran mortalita delli noftri ſi accoftai 
sano alle tende di Marcellino mettendo le altre cohorti in né 
pocoterrore, allhora.M. Antonio che tenea il loco prosfima 
delle diffefe intendendo Ii cofa fu weduto d ſcendere da alto 
con dodici cohorti,La uenita di coftui ritardo li Pompeiani, et 
fermo gli noftri, fi che fi learon dul grandisfimo timore, di 
modo che no molto dapoi Cefare ĩteſe il fatto per il fumo che 
Si fiscea di loco in loco fegondo l'ordine del p. f ato tẽpo tolſe 
alchune cohorti dalle diffefe,et andò la oue la battagliaera, 
N uedlendo il detrimento di meftri, & gia Pompeio ritirato 
fuori delle munitioni, comando che fee fortificato ilcampò 
in quella parte apprefto Pompeiò arriua il mare accio anchor 
raegli poreffe liberamente paſcolare in quella parte, et bawer 
la ma del mare poi che non gli era rinfeito il promo prapeſito. 
Hora effendo fornite le munitioni furon weditte d alchune 
ſpie di Ocſare certe coorti dietro una ſelua eſſer condotte nel 
campo uecchio . Quefto era il fito delcampo,che conciofiache 
nell paffati giorni La nona leggione fi baueffe oppofta alle gt 
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ti di Pompero, ficome e detto egli hauendo occupato uncolle, 
& fornificatolo ni riduffel’exercito, toccama ffoloco una fels 
ua, ne era lungi dal mar pin di quatrocéto paſſe, dapoi auenne 
che Cefare fece mutar loca alli ſuoi, & Pompeio uenne ose 
egli era ftuto, & per hauer maggior numero de genti fece 
noue munitioni laffando le uechie quafi una rotta in mezzo 


3 LIB. | 
ppreffo dal cantò finiſtro duca tirato cerca quatrocento paſ 
pig un fiume accio li foldati 1 
ſen da pericolo hauesſino acqua, ma poi anchora cangio loto, 
ey cofi gli exereiti erano ſt ati piu giorni, & le laffate munitio 
ni erano intere. Aa fi come e detto) huuendo le ſpie detto a 
Cefare delle nedute genti, e eſſendo cio confermato da quela 
lich erano nelli loghi di fopra, & poteano effer lontane quel 
le genti cinquecento pasfi dal nouo campo di pompeio · Ceſa / 
re fperando poter opprimere coftoro, Q riftorar il danno bar 
uutoineffo giorno, laſſo due cohorti nel l’opera che dimoftraf 
feno attendere alle munitioni,et e gli per uia diverfacelatamé 
te quanto pote ando con le due leggioni aritrouar coftoro,ne 
refto engannato dalla opinione, perche peruenne in effo loco 
auanti che Pompeio lo poteſſe (entire, & benche le munitioni 
dal campo fofino grandi on era «fo Eritio ſubbito uffalto, . 
raccio li Pompeiani dal rewellino era lo Eritio all’eneòtro del 
le porte, qui fu alquanto combartnto tétando linoftri firfi 
fr ada, c quelli diffender il campo, combatteain effo loco for 
tisfimamente uno chiamato Tito Pulfione per l’opera delgua 
le fu manifeftato il campo di Caio Antonio, nondimeno ninfe 
il ualor di noftri, e cofi rompendole diffefe entrarò nel mag 
grorcampo perche la cacciataleggione fi buuea iui ridotto,et 
sontraftando alcuni furon uccifi,ma lu fortuna che puo mol⸗ 
0, O nelle altre cofe, & masfimamente in guerra fi con pie 
coli momenti gran cõmutationi nelle cofe, ſi come allbora auẽ 
ne, perche le cchorti del d:ftro corno entraron nella munition 
che andata dal campo al fiume non fapendoil loco, & con? 
ciofia che cercoffeno la porta del campo credendo quelli effe li 
repati, O accorgiendofieffere giunti al fiume ſubbito paffarò 
quefte munitionimon huuendo contrafto alcuno, egli noftri 


TIT. cLx 
easallieri tutti feguitaron le cohorti,in tito dopo lunga dir 
mora Pompeio auifato della cofa tolfe la quinta leggione dal» 
l’opera per foccorrer alli ſuoi, ꝙ nel medefimo tempo li ſu 
cauallieri ſi auicinaron alli noftri, e quelli che hawedno pre 
fogli freccati uedeano la ſchiera di Pompeio uenir in ordin an 
Ta, di modo che in un punto tutte le cofe fi cangiaron, per cio 
che la Pompeiana leggione cõfermata dalla fperanza del pre 
fto fosfidio della porta Decumana ehe coft era chiamata la 
maggior nelli campi fi sforza a raſſtere, & fir empito nelli 
kiel di Cefare aſtendendo per nia ftretta 55 
gu argini hebbero temen ca di non poter raccoglierfi per ilehe 
fipofero in fuga, eg allbora il deftrocorno ch era feparato 
dal finiftro uedendo il terror di cauallieti enemmincio ritira 
fi per non effer tolto di me q co, et molti di Loro per non andar 
per loghi ſtretti fi ghiettanano nellifosfi ch erano diece piedi 
eteffendo Li primi envilupati glialtri fopra loro cercamano fal 
marfi li foldati del fimftro corno uedédo Pompeioeffir uicino 
& quelli del deſtro in fuga timidi di non eſſer interchiuſi bar 


uendo il nemico di fora, di dẽtro cercalanoritiraſi per la 
cofe erano fi piene di tumuli 


uia ch’ erano uenuti, & tutte le 
iti che prendendo Cefare le bandiere di 
to di timore, & di fuga Prado che fi fermasfino tali cõ 


Quelli che iano, & cõmdn no tali € 
licaualli px: + briglia attendeano a ſcunper, altri gli laſcin 


uano le bandiere nelle mani, ne pur uno fi femaua. in quefti 
tanti mali hebbe Cefare 1 di lane che Pompeio dubbiofo 
di qualche en g 12 credo per fg rv De 
radi Speranza hauédo poco anzi ueduto fuggir i fai) et 
tealguato ad accoftarfi ale miumirioni,et li 3 len ef 
do prefi lipaſi dali foldati di Gefare * * cor 
Sipiccole cofe furon di grà momento all'una & all'altra par 
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te perche le munitie ni tirate dal campo al fiume interruppe» 
ro lu nitroria u Cefare che gia bauea prefole tende di Pomper 
i0,e7 la medefima cofa tardando quelli che ſeguiano apporta 
la falute a li neſtn. Ceſare perfe in quefto giorno in due batta 
glie nouecento feffunta foldati, & canallieri da conto Roma 
ni Felginate, Tuticano, Gallo figlio di Senator. O. fel ginate 
de Piacentig,A granio da Pozzuol.M. Sacratauiro da Car 
pa Tribun di foldati cinquanta & trenta Centurioni, ma 
maggior parte nelli foi et munitioni x nelle riue del fis 
me cppreffa dalli ſuoi, c in fuga piu che da feritori, fu 
ron laſſule nentidue infegne militara,P Gpeio per quefta barta⸗ 
glia e chiamato Imperator, & uolſe ritenere il nome laſſandaſi 
poi fotto tal titolo ſalurare, ma ne in lettere ne nelli fara 
pofto tl fegno della laurea, I abieno bauendo ottenuto da lui li 
pregioni conduceu tutti loro per oſtentation, ec dopo molte in 
giunofe parole tutti uceide nel ciſpetio di ciafcuno per tale at 
to prefero li pompeianitanto di fiducia Q ‘antimo che piu ns 
penfaano della raggio della querra,ma exiftiniauano haber 
vinto del tutto, perche non con ſilerauano che per il poco us 
nero li naſtri ſcldati, & per la iniguita del loco eſſendoil dub 
biofo terror nel duuufo campo,dimodo che l’una parte non por 
tea aitar l'altra. faffeno frate le: ca ggioni del male, ne ancho 
Ke eech. non per affrontaiſi gagliardamente,ne an- 
‘per bauer combattuto, ma che li to ifresfi piu per fecfò 
fendo nelli loghiftretti che affe ſi da nemici maricafjeno, finale 
mente non. fi ficordauano li cafi communi della guerra nelli 
quali fpeffo picolisfime caufe, fi come una falfa fofpition, vn 
terrorrepenci.10,0 occorfa relligione hanno dato gradisfimi de 
trimenti qualanque fista per colpa del capitano ouero di ul⸗ 
cun Tribano Fefle fatto alcuno error nell’exercito, Ma ceſta / 
ro ſi come 


IM. CLXT 
ro fi comeaneffetto uinto per propia uirtute, et credeffenò) niſ 
ſuna mutatione poter accadere celebrauano per tutto il mòdo 
con mesſi, Q lettere la uittoria di effo giorno. Oeſare nedene 
do non riuſcirgli le prime deliberationi exiftimo di mutar ogni 
raggione di guerra, fi ch in un tempo lewo tutti li prefedii, e 
ig l’imprefa,e hauendo raunato l’exercito li fece un ferz 
mone confortando li foldati che non feffe a loro graue quanto 
era auenuto, ne doueffeno empaurirfi per quefte cofe anzi cò 
penfaffeno puo mediocre auerfita con tanti profperi fitti di 
arme, Q che poteano ringratiar la fortuna che haueſſeno pre 
ſo l italia fenza una ferita, & pacificato le due Hipagne f 
ſendo iui genti bellicofisfime con prudétisfimi capitani,et mal 

toexercitati nella guerra, ch'anchora babbiano ridotto nella 
loro podefta le provincie abondanti di frumento, finalmente 
douerricordarfi con qual ficilira foffeno paffiti fani, e fale 
uiper mezzo le armate di nemici, & fe tutte le cofe non ri 
ſciano profpere,bifognar con l’induftria follewar la fortuna, et 
del riceuuto detrimento era piu prefto da eſſer data la colpa a 
ciaſcuno che a lui, perche hauea dato loco fecuro al combatte 
re, & gia erano prefe le tende di nemici , bawer poi cacciato 
& uinto quelli che cobatteano,ma fequalche loro turbatione 
ouero error, o fu la fortuna baneffe interrotto la acquiftata 
mittoria che doueano attender a emendar il danno con la nirta 
O nolgere il detrimento in bene, fi come era auenuto a Gere 
gonia eue quelli che prima temeano, poi per propio uolere fi 
o fferfeno alla battaglia. Dapoi quefte parole notoe di ignomiy 
nia alcuni banderali,et pr inoe lor dell uſfitio, neramete lex 
ercito bauea prefotanto di ualor della ricenutaingimria,et td 
to di brama di riftorarl’honore che a nifuno biſognaua il cos 
mandamento, foffeno Tribuni ouero Centurion, & ciefeune 
X 
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tolles ſopra di fe fatiche granidisfimein loco della 

— sn di n di combattere, oncofi che e 2 
ordine ſuperiore comosfi da le parole di Cefare diecſſeno do? 
uerſi ſtar al loco, 7 uentire a battaglia-Cefare non fi fidan / 
do molto nelli ſoldati peſti in paura penſo douer inter re 
qualche fpacio per recrear glianimi loro, e bauédo uff 
lemunitioni prefe gran timor delle uittuaglie, per tàto ſenx a 
dimora hauendo folo rifpetto alli feriti & infermi, mando 
notte tutti gliempedimenti fatto filentio ad Apollonia camd 
dando che non fi ripofaffeno faluo fattoil deni camino; et 
mado con coftoro una leggione.Hora come queſto fu expedi 
to ritẽne duc leggioni in campo, & nella quarta aſcolta ma 
do le altre da più porte per la medefima sia, dapoi effendo ftt 
to un poco di ſpacio per ſeruar l'ordine militar, e. decio la 
fua partita non feffetenuta ſi ile ad un fuggir fece fonarla 
dewata, eo fubbito uftio ſeguendo l’ultime genti et in queta 
Buifa fu preſti ſimo a lenarfi dal cofpetto di nemici. Pompeio 
come intefe la deliberatione di Cefare non tardo punto a fegni 
tarlo, ma cerchando di opprimere li empedimenti nell andata 
conduffe fora l’exercito, cr enuio inanti li camallieria ritar / 
dar glinltimi,ma non hebe effetto, perche Cofarecò lexerci 
to expedito era ſcorſo molto au ãti, Macffendo uenuto al fis / 
me Genufo che era alquanto con le riue empedite li cauallie / 
ridi Pompeio encominciaro tener li ultimi in battaglia. Ceft . 
re a quefti oppofeli ſuoi cuuallieri, et mefchio fraloro quatro 
cet caporali,liquali furon di tato ualot che righiettarontut 
ti licauallieri di Pompeio, & moltioccifero ritornando ſalui 
al campo-Horseffendo compito il debito wiaggio di qſa gior? 
nata, er Ceſare hauendo propofto alloggiar nel uecchio cum 
po come foffe olira il fiume Genufo all encontro di Sparage 
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ni riduſte tutti li ſoldati, ¶ ſolo mando li cauallieri per pafeò 
li con ordine che fubbito ritornaffeno per lu porta Decumana, 
Pompeio anchora hauendo fotto fimil ragione fattoil ninge 
gio di eſſo giorno fi fermo nel fuo mecchio campo preffo Spar 
rago, c lr ſuoi foldati per (ſſer le munition intere, alcuni gia 
no per legne altri per paſcoli. Q alcuni perche la loi partir 
ta era ſtata preſtu huuendo laffto a dietro molte loro cofe ri 
tomnau ano alli primi ſteceati per quelle ribauere, & hauen 
do peſte giu le arme nelle loro tende fi calattano da l’argine, 
Hera Cefare uedendo cefroro in tal modo divifi conofcendo 
non poter effer da lero ſegvitato, nel mex xe giorno fece for 
ner la leuata. O fcorfe otto miglia, ilche Pompeio nò pote fur 
per eſſer ſen du gran parte di ſuoi ſoldati. Nel giorno ſeguen 
te Ceſare fimilmente hanendo mandato oltra gli emped 
ti nel principio della notte, ne la quarta aſtolta ufero;accio ac 
cadendo alcuna necesfita di combattere weneffe al fatto di 4 
me con lo exercito expedito. il medefimo fece nelli altri gior 
ni, fi che non hebbe alenno encommodo accadendogli poffar 
per fiumi altisfimi, cy molto empediti pasfi,perbo che pe / 
io perlatardanzadel primo giorno indarno fi affutico gliale 
tri diftendenidofi a gran nia 92 deſtando arriuar a gli o/ 
ſtri, per tanto nel quarto giorno fece fine al feguitare: Hora 
era molto neceſſerio a Celere ander in A poloma per lafforuili 
feriti e dar La paga allo exercito, & confermardi fad et 
l er il preſidio nelle citta, nondimeno in quefte cofe fpefe ta 

to di tempo quanto eranecesfitato, perche gia infretta temen⸗ 

do che Domitio feſſe tolto di me To per la uenuta di Pompe / 

io, di modo che cò ogni preftezza O ſtudio andaua a tigiun 

gerſi con lui perche in cio era poftatutta la cofa, perche an / 

dandoui Pompeio for arebbe lui al | fitto di arme, efendo 
X 
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Tui lontano dal mare, c dalle pronifioni che erano in Dirra. 
chio,poi uolendo ef Pompeio girein Italiacheegli congiunte 
to cõ Domitio andarebbe per lo illiricoa foccorrerla, eg quin 
doPompeio uoleffe uenire a combattere Apolonia ouero Orî* 
co per uietargli tutto il paefe maritimo che egli affediarebbe 
Scipione di modo che pòpeio farebbe coftretto venir ad aitar⸗ 
lo: Dapoî quefta deliberatione Ceſare mado aleuni meffaggie 
vi amanti ad auiſar Domitio di quanto fir uolea, er banédo 
Laffato quatro caporti alla diffefa di Apolonia, & una in Lifr 
ſo, y tre in Orico, & hauendo datto alloggiamenti ali feriti, 
encommincio andar per lo Epiro, & per la Acarnania, pom / 
peio giudicando per coniettura la deliberation di Cefare perſo 
diaffrettarfi uerſo Scipione accio poteffe dargli foccorfo quà 
do:Cefare andeſſe uerfo quello, & non mancarebbe alui fl 
100 Domitio quando Cefare non uoleffe lenarfi dal pa mari 
fimo, cor da Coreyra afpettàdo gente di italia per gute en 
eL ino & Paltro attendeano ad effr falleciti accio ciafeutto 
ditaffeali ſuoi, Q poteffe opprimere gli querfari non manca 
do la — — 10 A — bauea tolto Cefare 
giu della uia, & Pompeio hauea il camino expedito per la 
Candauia in Macedoma,appreffo auenne uno altro encommo 
do allo 3 che Domitio alquale pin giorni era ſtato col 
campo all’encontro di quello di Scipione a rimoſſo per 
canfa della uittua lia, Q era andato ad Heraclia Senti 
e foggettaa Candauia fiche la fortuna lui conducea nelle 
mani di PSpeio, Cefare quefto allbora non fapena, ex poi era 
mo mandate lettere da Pompeio per tutte le prowincie, & eit 
ta della giornata fatta a Dirrachio molto piu amplamente di 
cio che la cofa erd, & la fparfa fama dicea Ceſare eſſere fug / 
gito hauendo perduto quafi tutte le genti, & quefte cofe 
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cedno a lui il uiaggio difficile pereffergli alcune cittati diver 
nute nemiche — che —— egli piu «ie andar 
ua con nifuna rag gion di.camino a trouar Domitio ne Domir 
tio uenia a lui, ma gli lobrogi di Roftillo, 7 Ego che erar 
no fuggiti a Pompeio hauendo ueduto in uia le ſpie di Domi 
tio,ouero per la conuerſatione hauuta nelle guerre Gallice, o 
pur gonfiati dalla loro wanagloria narraron alle fpie com'era 
no paffate tutte le coſe, & aggiunfero la uenuta di Cofare,et 
di Pompeio, delche eſſendo Domitio preſto anifato a pena heb / 
be il ſpacio di bore quatro, & cofi ſcampoe il pericolo per be 
neficio di nemici, ey uenne ad E ginio loco peſto allo encontro 
della Theffalia ome fi congiunſe con Ceſare, & indi peruen/ 
nero a Confo che e laprima Catta aintrar ne la Theffalid a 
quelli che uengono da Epiro laqual gente moffa dal propio 
volere hauea mandato poco quanti ambafciatori 4 Gefare ad 
offerirglile loro ficultati, & chiedere il prefidio, mala fopra 
detta frima della battaglia fata a Dirrachio gia ui era pere 
suta molto maggior di cio che era la cofaineffetto,fi khe an 
drofthene Pretor della Theffalia uolendo piu prefto fr ce 
gno a Pompeio nella uittoria che a Gefare ne le cofe aueſſe fi⸗ 
duffe dalle campagne tutta la moltitudine di gente ferua, & 
libera dentro alla citta, e chiufe le porte mandando mesfi n 
Scipione Q a Pompeio che uenganoin fuo aggiuto che ſi⸗ 
Fiduna con le munitioni della citta poter. mantenerfe bauende 
prefto foccorfo ma non poter refiftere a lungba baltaglic ti 
ra Scipione banendo intefo li exercitieffer partiti da Dirracr 
chio hauea condotto le leggioniin la fia, e Pompeio anco 
ra non era uicino alla Theffalia«Cefare bauendo guarito ; 
campo ordinoe che foffeno fate ſcale, cor muftuli, & Nadia 
ci per dar fubbito la battaglia,ilche come fu cr dimoftro al 
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j ſellati qu dto era utile drimovere il diſiggio di tutte ſe cofe 
il pigliar una citta piena O abondate, & appreffo eon lo ex 
pio di quella mettere in terrore li altri lo ghi, O farlo preſtu/ 
mẽte prima che poteſſe hauer ſoccorſo, di modo che con il frae 
gulare ſtudio di foldati nel medeſimo giorno ehe u arriuo, 
d. poi della bora nona diede lu battaglia alle mura eh erano al 
tieſine, O inã xi il tramõtar del fole preſe la citta Q diedelt 
a facco alli ſol dati cio fitto fubito fi partio uerſo metropoli 
accio feſſe primo che la fiuna del fatto. Hora lì Metropolitan 
primamete ufando ilmedefimo confizlio cimosfr dalla dettt 
Fama chiufero le porte Q empierò le mura di armati. a pot 
intefo il'eafo dellaltra citta per alehuni pre gioni che. baweano 
fatto,liquali Cefaro ſtudiofumẽte baneamadito preffo le ma 
ta apriron le porte, cy furon diligitisfimamete da Cefare cò 
Feruati, bora effendo aggiunto il cafo di Metropoli a quello di 
Gonfo tutte le citta de ila Thiſſilia denn La obedientia a Ces” 
fare eccetto Lariffa oue era molta gite di Scipione. Doppo que 
ſte cofe Cefare mededo la ſtagione atti uli nittrvaglia per effe 
reli frumenti quafi maturi delibero ini afpettar La nemuta di 
Popeio, ey coferir la ogniraggione di guerra. bõpeio doppo 
alquati giorm peruène in Theffalia, & haudo fistto un ſer / 
mon a tutto lexercito rende grarie alli ſuoi & conforta gli 
Soldati di Scipione cl» eſſen do hormai la uittori t ottenata nor 
gliano effere partecipi della preda et premii. Dapoi raum tut 
te le legioni, e diuiſe lhonore con Scipione, & nolfe ch up 
preffo quello ſi came «ppreffo lui foſſe ſonata la trobu di Capi 
tano, Q ch'egli haueſſe anchora il paniglione pretorio» Effen 

dcerefciute le gti di Pompero per bawerfi congiunto dus 
grandiexerciti la primi loro opinione fi conferma & erefee 
(4 fperanza della nittoria, di modo che quanto di tempo ui 
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entraua di me ⁊ o apparea che tutto feſſe un dimorar ilritor 
uo in Italia, O fe Pompeio uolea fi le cofe con più tarditate 
& configlio, diceano che non era fätto di penſarui lungamen 
te, O ch'egli fi dilettaua del nome Imperiofo tenẽdo li huo/ 
mini confulari & pretorii a guifa de ſerui, Q gia erano fra 
loro le conteſe man feſte di premii, & di facerdorii diſfinien⸗ 
do li conſalati di anno in anno, tali domandauano li beni dico 
loro ch” erano nel capo di Ocſare, & fu fra lorogranestror 
verſia nel deliberar fe bifognaua banerrifpetto ad Hirtio di 
farlo pretor nelli primi comitii effendo quello madato da Pome 
peio contrali Parthi, concieſia che li familiari di quello chie / 
deſſeno la fede di Pompeio in attendere a quanto bauea pro» 
meffo a Lui nella andata, che n fidimoftraffe 2 
Bato, li altri offendo poi in equal fiticha O pericolo rici rana 
no che uno doueffe anteceder a tutti · Gia Domitio, Scipio, et 
Lentulo fpintere per contédere ogni giorno del facerdotio erd 
no nenuti palefamente ad'ingiumofisfime parole, rande 
Lentulo l’honore della etate, Domitio la gratis et dignita fra 
licitradini, c Scipion la parentella di pompeio. Oltra di que 
Rio Attio Ruffo accufo a Pompeia-L=Afraniodi hauen radi? 
to l’exercito nella Niſhagua, &. L. Domtio diffe che gli piar 
seria eſſendo compitala guerra effergli conceſſa la liberta pr 
tra tre cofe prima di giudicar coloro che erano nenutt cont 
Pompeio , fegonda dellirimafi in Roma,terzadi quelli che 
nel campo di Pompeionon baseffeno preftato il loro ſerui⸗ 
tio nelle cofe della guerra, perche firebbe tre leggi, l una 
deliberar:da ogni pericolo , I altra di condunnar a morte, 
laterza di punir nelli beni, finalmente tutti raggiona » 
uno dibonori, ouero delli premit del denaro,ouero di pers 


ſiguitar gli nemici, & nifuno penfana g che modo uin / 
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cere, ma come ufar la nittoria.Cefare bauendo proweduto 
ſuoi di uittuaglia, eq ſtabilito li animi di foldati con il lungo 
Spacio intermeffo dalle battaglie frtte preffo Dirrachio iſche co 
neſcea chiarisfimamente, penfo tentar che propofito o che nor 
lora Popeio baneffe di seni al fisttod’ arme, fi che conduffeal 
ſuo exercito fuora delli repari, & pofelo in ordinan a prima- 
mente nella fisoi luoghi,un pocho lontano dal campo di Pom / 
Peio, dapoi ogni giorno fircea che pis fr aliontamaffe dali ſtec 
Sat fi tirafe infino alleradici di colli one era accampato 
Pompeio,daqualeofa alla giornata confermana L'exercito, a/ 
feruando peroil ſuo inftituto di metter li Anteſignani Ogio 
Ani expediti fra li casallieri, perche erano: di munor.nunes 
10, quefti ſoldati eletti combattendo fra li cauallierĩ ogni 
giorno, prendeffenoetiamdio Info di effa forte di battagliare, 
LT per quefto atto bormai erano deuenuti a tale che mille no 
frri canallieri,anchora nelli luoghi aperti bifognando baued? 
vo ardire di foftener l empito di quelli di Pompeio che erano 
fette millia, ſen da bauer timore della loro moltitudine Q an 
aher ainesft giorni haueano preſperamente combattuto, O 
vac uno delli duo fratelli Allebregi fuggitia Pompeio et 
certi altri,Pompeio bawendofi accampatoin un poggio mettea 
li foiin ordinanza a pie del monte fempre afperrando che 
Cefare fi cacciaffe fotto in mala parte, Ma egli ex ſtumanclo 
ompeio no poter per a alehuna eſſer tirato a battaglia gi 
dicoche quefta gli farebbe comodisfima foggia di guerreggia 
te,cioe moner il campo dal loco, Q ſtar fempre in andar pes 
rando queftochemontdo ſpeſſo il campo, Q andando in pin 
luoghi hauerebbe mi glor modo di uittuaglid, & anchora in 
viaggio potrebbe hauere qualcheoccafione di uenir a batta/ 
glia, O ancora ftancharebbe l’exeraito di Pompeio non ufo 
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« faticha con liniaggi diogni giorno, con quefte deliberationi 
para fatto font — arenen 
fu uedu ta la gente di Pompeio al quanto piu dell’ufato dilun / 
gata dal fico campo, di modo che fi potea uenir a buttaglia in 
bon loco. Alibora Cefare effendo li fuoi gia fopra le porte di 
repari diffebifogna qui ritardaril maggio, et penfar della bat 
taglia fi come ſempre bawemo cerchato, ſemo con l'animo ap 
parecchiato al combattere, ma ſempre non haueremo una fr 
fatta occafione, Q ſubbito conduffe fuori le genti iſpedite, 
Pompeio anchora fi come dapoi s inteſe bamea deliberato per 
exortation di ſuoi uenir al fatto d'arme, per cio che anchora 
effendo il parlamento nelli giorni pa fatibawea detto che pri 
ma che le ſchiere fi affrontaſſeno il campo di Cefare fare! 
feonfitto,e9 conciofiache molti fi merawigliaffeno diffe io fo 
promettere cofa quaft incredibile, maintediate la raggion del 
mio e configlio accio con piu fermo animo andiate alla batta / 
glia, ho per uaſo alli neſtri camallieri, & esfimi lo hanno com 
fermato douerlo fur che quando le genti feranno propin que 
esfi dal lato deſtro aſſaltino quelli di Cefare per fiancho accio 
la gente nedédofi tolta dimezzo prima fimettain fugache 
pur un dardo fia tratto dalli neſtri, coſi fenza pericolo delle 
leggioni, O quafi fenza percoffi compiremo la guerra» Que 
ſto non e difficile conciofia che tanto poi unoj icauallieri, aß 
prefto auiſoe loro che foffeno nell’ auegnir con l’animo pronto 
O perche haueano il modo di combattere che ſpeſſo haueſſe / 
no penſato non eng ãnar la opinione dellialtri, Allbora Labies 
no difprezzando le genti di Care, & alzando con grane 
disfime landi il parer di P ipeio diffe,0 h opeio non woler exſti 
mar quefto effer lo exereito che ha minto la Gallia & lu Gera 
mani, io fun preſente a tutte le battaglie,ne ſeioccumĩte dico 
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ceſa non conofeinta, piccola parte auanza di quello exereity, 
gran parte emanchata, ilche fu neceffario accadere in tanti 
fatti di arme, O in italia la peſtilentia dell’ Autunno ba cony 
fumato molti, & molti fono andati a cefa,molti luffurrin terna 
ferma, O uoi huuete udito effer fatte cohorti in Brundufio qi 
quelliche ui erano reftati infermi quelle genti lequali uoi my 
dete fono fatte quefti anni nella Gallia di qua, & le piu far 
uo delle colonie oltra po, nondimeno quello che ui era di bono 
emanchato nelle due battaglie a Dirrachio, I hauendo dar 
to queſte parole giuro non ritoritare al campo faluo wittoriay 
ſo, O conforto li altri a giurar, il medefimo Pompeio lodande 
tal giuramento giuroe, ne fu alchuno delli altri che dabitaſſe 
fer il fomigliante. Hora effendo fate quefte coſe tutti fi pary 
tiron dalconcilio con gran ſperan q a ( letitia tenendofi ha / 
uer gia la uittoyia nelle mani, perche di una tanta cofa & da 
no Imperator ceſi accorto niente apparea douer effer confer / 
Matoin nano. kzera Cefare efendo propinguo al capo di Poni 
prio ce la gente di quelloordinata inquefto modo, cioe nel 
Si tro corno le cueleggioni che Ceſate hauea mandato nel 
Î , o della dcordia per delberation del Senato, dellegua 
eng era chiamatala prima laltrala terza, & Pompeio era 
ino luogho.Scipion tenca il mezzo con le leggioni delia 
Syria, della Ciliciale cohorti della Hifpagna lequali A/ 
franio bauea condotto erano nel deftro corno, & cio era pere 
che Pompeio exftimana quefte fortisfime, poi baueainterpor 
fto l'altre fra la fquadra di me o, O luno & laltro core 
10, haueucõpito cento uenii coßorii, queſte erano migliaia 
cnquantacingue di gente chiamata. Cerca duo millia di bee 
neftciari dell paffati exerciti, & di coftoro huueua pefto per 
ogni febiera lufando ferte coborti nelli baftioni pin uicini, era 
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del deſtro como un fiumicello con le xine alquanto difficili, 
per ilche Pompeio banea pofto dal fin ſtro tutti li casaltieti, 

O ſagittari & frombolatori. Cefare qteruando il ſolito in 
ftituro bawena pofto la decima leggione nel deftro como, & 
nel ſinſtro la nona, benche erano molto fcemate nelle dive bat⸗ 
taglie di Dirrachio, Q aggiunfe l'ottand alla nona aetio fu 
coffe quafiuna di due, Q ſuued comandato che luna foffe in 
fosfidio allultra, baneain tutto all'ordinanza coborti ottanta 
laqual fomma erano mi gliuia nentidie banea laffato folo due 
coorti alle tende, Q era propofto al diſtro cruo Antonio, et 
dl ſiniſtro. p. syllu, Q alla ſchiera di me o Gu-Domitio, 
ceſure s hauea fermato all’encotrò di Pompeio,appreffo bar 
scendo egli ben conſiderato le cofe narrate temendo che il der 
ſt o corno foſſe circduenuto dalla moltitudine di cavallieri pe 
ſto tolſe und coborte per ſchiera, & di quefte fece quafi und 
8 la oppofe alli cauallieri demoftrado quanto uolet 
che fisceffino, E diffela wittoria di p giorno ir 5e ta welle 
urtu di effe coporti, appreſſo comà die alla ter xa febieta, eri 
tutto l’exercito che non weneffino a battaglia end ao erdi 
ne perche quando egliuorra fera duto il fegno cõ ſoſtẽ lach, 
O cofortando fegondo l'uſo militarli 1 alcobarete, & 
predicado opere fue uerfoloro, fra le prime cofe richiefeilte 
ſtunonio di quelliinconfermar con quanto ſtudho baweffe cen 
chato la pace, Q quello che haueſſe tentato cn il mex deo d 
Vatinio di A u. Clodio, & di Scipione & ioni modi 
Orico:banea contefo con Libone di mandir ambefciatori a 
Pompeio ue mai lui hauer soluto adoperar in mile il ſan 
gue di foldati ne privcar lu rep ub. di uno delli cxerciti, O vii 
me bebbe detto quefte parole diede il fegno di battaglia alli 
foldat che ardeano del difio di combattere» Era nell'exera 
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cito di Cefare uno chiamato Craftino ilquale nel paſſato anno 
era ſtato coporale nella decima legione bomo di fingular mir 
tu,coftui dato il (egno die a gli (oi fegnitemi ui che fete 
frati gia mici Manipolari, O preſtate l’opera da noi delbera⸗ 
ta al uoffro Capitano. Qufta battaglia fola auanza, fitta 
quefta egli ricouerera la ſua dignita eg noi la moftra liberta» 
te, dapoi uolto a Cefare diffe fro boggi Capitano che mi har 
uerdia ringratiare o uno o morto, e detto queſto primo ditut 
ti Sieaccia auanti dal deſtro corito,et fu ſeguito da cîto nen / 
ti foldati elettieutti G aalant ere. dera fra Inno & lain 
el ako era tanto di fpacio che luno & laltro haue aſſei di 
campo a prenderil corfo.Ma pdpeio hauea predetto alli ſuoi 
che fpettoffeno l’empito di Cefariani non fi mouendo dallo» 
co, et laſſoſſeno la squadra di quello disiderfi,ilche fe dicea ha 
merlo fato per ammontione di. C. Triaric accio ilprimo feor 
ele ed forza di foldatà fi rompeffe, & la febiera foffedilum 
Bitta, esfi difpofti alli loro ordini affaltarebbeno gli neftri 
aſperſi ed più leggieramente ſperaua douer I arme tratte 
cafcare fe ſteſſeno fedi che correndo all’encontro;oltra di que 
Roche gli Soldati di c ce bauendo feorfoil doppio fpacio 
farebbeno ſtanchi, laqual cofa noi siéramente non giudicamo 
A gioneuole, perche e una certa incitation di animo; & gar 
glisrdia naturale a tutti, luqual fi enfismma daldifio di cõ⸗ 
battere, eg bifogna alli Capitani enfiamarla & accrefcere, 
perche non fu in uano antichamente inftituito che da ogni ba 
di fi fonaffe, er fi alzaffeil grido, perche in tal mamera fi 
mette terror al nemico, & ardimento nelli fuoi,ma glimoftri 
fol dati bauutoil ſegno conciofia che fcorreffeno ananti con 
l'hofte all'ordine, ey ue dleſſeno quello di Pompeio far fermi 
Si femaren ame do il [bacio accio non Ii appropinquaſſeno 
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este forze endebolite dal corſo, dopoi rinomato il correre tro 
ſero le bafte, x fubbito(C fi come Cefare baue loro ammae- 
ſtrato) sfodraron le fpade,li Pompeiani ſtenno ſodi, ne man 
co a loro lanimo, per cio che fi ripararon dull urme tratte, & 
foftennerol’empito delle leggioni, & confermaron li ordini, ct 
banendotratto li dardi caccraro mano alle fpade:Nelmedefi 
mo tempo li cauallieri di Pompeio dal finiftro corno (fi come 
eraa loro impofto) tutti corfero inanti, & la moltitudine di 
faggittarii fi ſparſe, e li noftri cassallierri non potero ſiſte⸗ 
nere il loro empito,anzi ceffaro alquanto di loco, & per cio li 
canallieri di Pompeio tanto piu ita, «Ta torma a tor / 
ma cerchauano ſerrar li neſtri per fianco,ilche netlendo Ce? 
Sare ciede il fegno alla quarta fehiera fatta allbora delle cor 
borti, lagual prefto fi fece inanti , & con tanta forza fece 
empito nelli cauallieri di pompeio che ifuno ſtette fermo, 
anzitutti in uolta non folo fi lenaro dal loco, ma fi pofero a 
Fuggir uerſo li monti altisfimi,laqual cofafa cagione alli fo 
gittarii ey frombalatoriabandonati di fer tutti uecifi,con'il 
medefimo empito le dettecoborti circondarono il finiftro core 
no che cobattea ſolo contra li noftridel'deftro, & quello a 
liron da dietro»Cefare al hora cuccio inanti la terza fobiera 
da lui tenuta quieta, x nel boco, di modo che foccorrendo que 
ſti freſchi e interi du una parte alli franchi, x li altri affala 
tando da dietro, i põpeiani n potero refiftere, c tutti nolfe 
role ſchiene. die Cefarerefto enganato dalla openione chele 
cohorte della quarta ſchiera farebbeno la caufa della uittor 
ria, fi come baued detto nel còfartarli i foldati, per «he daquel 
le furon cacciati li caallieri,uecifi li frabolatori & ſagitta / 
ri, & circonuenuti li pedoni del finiftro corno,et poſt in rot / 
ta · papeio come wide li ſuoi cauallieri cacciati, et quella parte 
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ne laquale hates grandisfima fede peſta in terror difeonifidar 
A geln, alles an do a cauallo alle tende, & diffe ad 
alta noce alli Centserioni della porta Pretoria, ſi che glicliri 
ſoldati udiffino diffondete con dili gentia il campo che io ade 
alle altre porte a confertar l'altre diff ſe, & cio detto ando 
nel Pretorio cioe nel pauiglione doue egli quua rag gion diſcõ 
fidandofi della ceſa, pia pur afpettando il fine. Ceſare erſti 
mando ger neceffario non dar punto de ſpacio alli Pomperuni 
fuggiti con ſpauento dentro li repari,conforto li foldati ch a 
fifFenoil beneficio della fortuna O deffeno la battaglia al cd 
po liquali benche foffeno Lusfiperal caldo «ffendo la cofi hore 
mai ridott aal mezzo giorno, nondimeno har do animo prõ 
to ad ogni fatica furon ubidienti al commandamento il cam 
Po di Pompeio seramente era diffefo con ogni indiftria delle 
coborti free al preſi io, e molto gagliardumente da quelli 
Tracid, x dalli Barbari aggiuti perche li foldati fuggiti 
dentro alli repari erano pieni di terror & lasfitudine, & li 
piu haucano laffate arme. Q l’infegnemilitari, & pin pene 
ſaueno al ſcampo che alla diffefa delli freccati,me ancho quel 
È che deffendeano li repari potero foftener l’empito delli noe 
fi per Lumeltitiedine dell arme tratte, ma feriti in wolte pat 
Handonarono il loco, eg guidati da Tribuni, & Centurio 
nifupgironelli «ltisfimimontiche toccamano il loro campo, 
Hora nelle tende di Pompiani fi uedeu li Letticiuoli diftefà, 
LI grà fomma di argento pofta in meftra, ey nelle trabatche 
acconciati ceppi di berba freſcha per tener il loco frefco 7 lb 
alloggiamento di Lentulo,&F alcuni altri erano ornati di He 
dene, to molte altre cofe erano uedute lequali dinotauuno una 
troppo ferma fiducia di uittoria, fi che fe potetmolto be⸗ 
ve ex ſtimar esfi non hauer temuto punto il cafo di effo giore 
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no cerchando tanti di porti, piaceri, et poi foleano imprope 
rar al miſerrimo, x patiẽtitſimo exercito di Cefarele delitie, 
conciofia che fempre gli foffe mancata qualch'una delle coſe 
meceffarie, Pompeio effendo li noftri gia — delli ſteccati pre 
ſe un cauallo, & hauẽdeſi leuato l inſegne Imperatorie uſcio 
per la porta Decumana, Q ſpronando a tuttabriglia ando a 
Lariſſa, ne iui fi fermo anzi con la medeſima preftezza haus 
do trouato alcuni di ſuoi fuggiti camino tutta lu notte accom 
pagnato da trenta cauallieri, & peruenuto al mare monto in 
una naue che ui era con frumento dolendleſi fempre( fi come 
fidicea che la ſperan da l hautea troppo engannato, per che 
da quelli buomini da liquali egli ſperaua la nittoria, nacque 
il principio del fuggire, fiche guafigli parea effere tradito» 
Cofare hauendo prefo.letendo pregali foldati che ns lasfino 
Iwoccafione di spedire il refto per difio di preda, ilehe hauen 

do da loro impetrato delibera circõdar il mote cõ uno ſteccato 
maeſſendo il monte ſen da acqua: li Pompeiani abandonato il 
loco enc minciarono fug gir uerſo Lariffayilebe edendo Cefa 
re diuiſe le fue genti, O fece parte delle leggioni rimanere nel 
cdpo di pompeio, & parte nel ſuo, poi egli cò le quatro piu cò 
mode leggioni encòmincio opponerſi in uia alli Põpeiani, 
eſſendo ſcorſo fei miglia pofe li ſuot in ordinan da, delche ace 
corgiendofi gli auerfari, fi fermaron fopraummonte bagna» 
to nelle radici da un fie, Cefare confortoli fuoi, eg béche 
erano ftachi dallacõtinua fittica del giorno, et gia era ſop ra- 
gita la notte, nõdimeno (eparo cò uno ar gime il mote dal fi 
me accio li PSpeianinò poteſſeno bauer acqua la notte, M/ 
ſendo perfetta l opera quelli maduron ambaſciatexi di dorſi a 
lui, & pochi dell ordine Senatorio ch era inſieme con co⸗ 
ſtero cercharon la notte fuggido faluarfe Cefare nell auro⸗ 
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ra commando 4 quelli del monte che metteffento giu 22 
difarmati uenſeno alla pianura, & banendolo fio fe — 
ricufatione alcuna an di pian gendo conle mani diffe & , 


chinati a terra gli domandaron la vita, egli bauende ale 
flat fon che fieno, ty bauenden 900 
capa vela della fina benignita per ſcemar il loro timore of 
2 tutti, impaſe a li ſuoi foldati che non donde fi 
fender quelli ne inla erfona ne in la robba, fatta quefti 
tia, sonale che l'altre legioni ueneſſeno a lui * 
< egli rimando quelle che hauea a ripo far ſi alle tende, 
medefimo giorno peruenne a Lari. Cefare perdette u, 
fitto di ome folo ducento foldati,ma cerca trent 0 17 
nf anchora uccifo Craftino gagliardisfimamente e. fl 
fo per una arma cacciatagli per contro nella bocca 2 
1 quello che egli difea Cefare andando alla battaglié gi 

«mente Cefare exiſtimaua che molto in tal opera , 
dei la excellentisfinna uirtu di Croftino,& gin î at 
L'imolto ubligato, dello exercito di Pompeio manca” 15 #7 
ante willia, & fron fra pregioni, &7 quelliche fi fio 
n 2 milliaperche anchora le coborti era 
2 a diffifadelli b ioni fe diedero a Sylla;oltra di 0 
to — gros nelle nicine cittati, furõ riportate a Pi di 
Da infegne militari, & cinquantamone ACI nl 
lafit 100 fuggendo al monte, & mancandogli le pe 

À 8 e fu ucciſo dalli neftri cawallieri, Rel 0 
f lo *Lelio nenne a Brundufio,cO nel medefimo 5 
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n3 nolſero patirtale ingiuria, ma mosfi dal propio noleremaa 
taronne le naui Q ſciolti da terra fenno empito nella amar 
ta di Casfio,eT preſeno due Galee in una de lequali era eſſo 
Casſio, maegli faltà nel fchiffo, & caſi fu liberato, dapoi 
prefero due altre, ne molto poi fi ſtette ad intendereil certo 
del fatto di ame di Theffalia, perche li Popeianiinfino allbo 
ra non lo credeano giudicando effer finto dalli amici di Cefar 
re. Hora Casfio intefa lacofa fe parti con l’armati:Cefare ba 
uendo poftoognicofa dacanto penſo di perfeguitar Pompeio 
in qualunque parte egli fuggiffeaccio non poteffe fur genti 
nono, O rinomarla guerra, c tanto andina quanto li ca 
wallieri il potegno feguirlaffando una leggione che com minore 
miaggiil feguitaffe-Ppeio bawea sso uno editto in Ans 
inopoliche tutti li gionani Romani et Greci di effe prouin/ 
cia fi raunafeno in ef loco, ma non fi ſa fel faeeſſe per oceul 
tare pi lungamente La fuga; rimonere ld ſeſpitione ouer 
ee a ione genti tentar di mantener la Macedonia quan 
Lo alcuno cacciaffe;ggtcio fatto ſtette una notte alla anchor 
nel porto di Andrinopoli, eꝙ chiamo a fe quelli con liquali al 
loggiaua, ey banédo raunato il denaro per le ſpeſe neeeffarie, 
come intefe la uennta di Cefare fi leuo da effo loco, & in por 
giorni auenne a Mitilene oue fu per duo giorni ritenuto 
vento, Q poiaggiunfe alcuni nauig gi da remo alle naui 
che bauea, ey con quelli peruenne ne la Cilicia, I in Cipro 
oue intende che per conſentimento di tuttili A ntbiochiani;et 
cittadini Romani che ini negotiauano la Roccha di Antbior 
chia Per prefa per caufadi excluderlo, Q effer mandati non⸗ 
di in uanie parti a far a fapere a li fuggiti che non fi aceſſti / 
no ad Antiochia perche altramente facendo farebbe con loro 
capitale pericolo, il medefimo auentie a Lentulo ilqual nel en 
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no adietro era ſtato conſule, & a Publio Lentulo huomo cdi 
lar cò alcuni altri in Rhodi. perche tutti quelli che feguiano 
Pompeio dopo la rotta er ano excluſi dall’ Iſola, & nò accetta 
ti nel porto anzimadauano a quelli mesfi fucèdoche per for 
Za fi leuaſſeno da esfi loghi, & gia la fama della uenuta di 
Cefare era per effe cittati,Pompeio com'intefe quefte cofe non 
uolfe paſſur in la Syria, Q bauendotolto empreftito gran cor 
pia di denari, O pofta ne le naui per l uſo militar con duo mil 
lia ar mati tolti da warie parti peruenne a peluſto, iu per caſo 
eraPtolomeo Re gar cõ dietta cò gran genti, O ficeua guer 
ra con Cleopatra ſua Sorella laqualeegli pochi mefi quanti 
citato da amici, <T parenti bauea cacciato dal regno,ne erano 
molte lontune l un campo dall’alirosHora Pompeio mundo a 
pregar ceſtui che per l’antigue amicitia foffe ricennto in A lf 
ſanchia, te con la fica poffanza diffefonella calamita, quelli 
che furon mandati da Pompeio dopo la expofitione della ame 
bofciata enicomminciaron parlar piu hberamente con i foldati 
del Re, exortarli a dimoftrare bono animo uerfo Pompeio 
V non fprezzar la fortuna di quello. Erano con quefto Re 
molti foldati di Pompeo liquali Gabinio tolfe dalla Syria,et 
conduffein Alefandria, eo effendò finita lu guerra laffo quel 
li appreffo Ptolomeo padre del fopradetto Prolomeo-ma quel 
ich'erano gonernatori del regno per la etta del Re com ite 
ſero la cofa o indott i dal timore: ſi come dapei diceano cioe che 
Pompeio non tiraſſe a fe I exercito regio, & occupaffe Pe, 
gitto, ouero difprezzando la forte di quello perche le piu 
uolte. quelli che fi hanno dimeftrato amici nella profperiv 
ta dinertano nella calamita nemici, riſpoſero gratiofamene 
te alli ambaſciatori in palefe dicendo che Pompeio neneſ / 
ſe al ke, & poi ale conſigliato in ſecteto mandaron 
You 
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Achille prefetto del æe homo di fingular audacia, &. L. Seę 
timio Tribun di foldatiad uccidere p ompeioilqual chiamato 
da loro gratiofamente perche coneſcea etiamdio Settimio per 
hauerlo adoperato nella guerra contra Cefare diſteſe in una 
Burcha con pochi ſuoi, & ini fu da A chilla & Settimio edi 
fo-Item Lucio Lentuloe prefo dal Re, x futto morir in pres 
gione. Cefare uenuto in A ſia troudua. T. Apio hauerſe for / 
Zato di torre li denari in Ep heſo dal tempio di Diana, & per 
caufa dieffacofa hauer chiamato tutti li Senatori della prowin 
gia accio con il loro teftimonio ufaffe La fomma di quel. ma in 
terrotto dalla uenuta di Cefare effer fuggito coſi eſſo Cefare 
diede foccorfo al denaro Epheſio in duo tempi luno quando 
Scipione il solfe, laltro quefta uolta. item era cofamanifeft 

nel tẽpio di minerua eẽndo numerati li giorni da la profpe 
ra battaglis fitta da Cefare, il fimulacro della uittoria che 
era per quello di Nineruaet lo guardaua hauerſi uolto ver 
fo la porta del tempio, et nel medefimo giorno ad Antbiochie 
in la Syria due nolte fu uditotàto romor di exercito, & ſuon 
di trombe che li cittadini corfero armati ſopra le mura,il mede 
fono aatne a Prolomaida-Etin pe geo nelle piu rimotte par 
ti delli tempi oue folo elecito alli facerdoti entrar furon ndi 
ti fonarli timpani. item a Trali nel tempio della wittorid one 
era una ftatra di Cefare, fi dimeſtraua ĩ quelli giorni ier na 
ſciuta una palma fra le commiffure del pauimento. Cefare efr 
ſendo dimorato alcuni giorni in A ſia, & hauendo inteſo che 
Pompeio era ſtato 2. 2% in Cipro giudicoche andarebbe in 
Egitto per l’amicitia delregno, & commodita del loco, per 14 
to con due leg zioni una che l hauea ſeguitato dela Theffalia 
Faltra tolta da lui nella Acdia da Fufio legato, Q ottocento 
cauallieri, & diece naui lunghe da Rodi, Q poche A fiatice 
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peruenne in A lex. Fran in efeleggioni ſolo tre millia & du 
cento huomini perche glialtri aff tti dalle ferite riceunte ne 
la battaglia, V dalla fittica del longo uiaggio non potero ſe⸗ 
quitarlo, ma Cefare confidato nella fima delle cofe fatte non 
dubbitoe andarcon fi poca genie ex ſtimando in ogni loco do⸗ 
ser effere ſecuro· in AleBandria intende della morte di Pome 
peio, Q ini primamente dalle nani ufeito odeilgridar di fol 
dati che Ptolomeo ui tenea a Lacuftodia della terra, et vide cõ 
corre molti con l inſegne auanti,nelquale atto la moltitudine 
dicea eſſer minuita la maieſtate del Re, allhota effendo compi 
to queſto tumulto ogni giorno erano finti Spesft «fatti per la 
citta per il concorfo cella molvitudine; ey erano deri i fole 
dati delche accorgiendofi Cefare commando che altre lege 
gioni ueneffeno di A fia lequaliegli banea fatto di ſold ti di 
Pompeio perche effo era empedito dal uento chiamato Ethefio 
che e da Leudte, & ſuole foffiar per quardta giorni fra Giu 
gno e L ugio, e contrario al nauiger ad A leſtandria in tan / 
toexiftimando le controueſie regie apertenere al popolo Ro 
mano, & a luieſſendo confule, & tanto pi conuegnir al ſus 
fili perche nell’ altro fuoconfilatoli Romani fi baueano 
colligato con Ptolomeo il patre per legal deliberation del Sena 
to,dimoftra hauer grato che Ptolomeo il figlio,et forella Cleo 
patra sogliano piu prefto rimettere a lui le loro differẽtie che 
uoler contendere con le ame. Eranella ptocataion delregno 
per la etta del gar ⁊õ uno Eunucho chiamato Photino, caſtui 
primamente encommincio dolerfi fra li ſici, & difde narſi 
ch un Re foffe chiamato ad agitar lacanfa foa-Dapoi hauen 
do certi ſuoi che lo aitauano con fapenoli di 722 regni 
amici fece nenir celatamente l’exercito da Pe ufro in Alleffan 
dia, O li prepofe Achilla di fopra nomato & lo ammactro 

E Ni 


LIB. 

i quanto uo les encitandolo con pmeſſe ſoe E per nome del 

—— erano ſcritti heredi nel teſtamento di p . 
di due figliil maggiore, et coſi delle due file lepin necchia, 
«9 nel dito teſtamento Ptolomeo pregawa li Romani per li 
dei, O per la loro confederarione fut nella Citta Romans 
che fceffeno che foffe mantenuto· E fu portata lu copiadiefo 
foteftimento per ambafciatori a Roma pregando che foffe po 
ſta nell erario, & non peffendo per le publice oceupatiom fu 
ron depofte raſſo pompeio, & unaltra copiaera fugellata 
in Aleffandria.Hora trai tandofi quefte cofe appreffo Cefare, 
 uiolendo lui per comune amico < arbitro coponere le dif 
ferentie,fubbito gli e detto come l’exercito R eggio con tuttili 
cquallieri uenia in AleRandria.Cefare ueramente non hauen 
tante genti ch ufcendo dalla citta poteſſe confidarfe in quelle 
nel uenir a battaglia reftana folo che fi teneſſe dentro dalle 
mura nelli ſroi luoghi, & cerchaffe intendere La deliberatio / 
na di Achilla, noridimetto fece li ſuoi ſoldati ſtar tutti in ar 
e, O conforto il Re ilguale era con lui che man daſſe alchn / 
ni ſuoi delli pin ſtretti amici, c di gradi ſima auttſorita ad 
intendere d Achillache uclontate banea, & furon mundati 
Divfeoride c Serapione, liquali gia erano (tati amb iſeiatori 
4 Koma di ptolomeo patre, quefti peruenuti ad Achilla pn / 
ma che loro udifeo uoliffeintendere la caufa della uenuta co / 
mando che ſabbito feffeno preſi & morti, O luno fu del tut 
to ucciſo, & laltro tenuto per morto riportato dalli ſuoi ilche 
effendo fatto Cefaretento di huuer il Re nella ſua podleſta exi 
ſtimãdo che il nome Reggio hauerebbe appreſſo li popoli gran 
disfima auitſj rita & accio appareffe la guerra prefa piu pre 
fto per priuato configlio di alebuni ladri che per confentimen 
to di fo Re-Erano con Achilla genti da non effere fprezzate 
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f per il numero come per la forte delli bomini, e ufo di guer 
ra, per cio che banea uenti millia armati liqualihaueano ime 
parato la difeiplina militare di Romanidalli foldati laſſati da 
Gabinioliquali erano ridotti a uiuere in Aletandria & aſſie 
fatti alla ita Alefandrina hauendeſi ini maritato pro- 
creato figlioli, appreſſo ini erano raccolti corfari Q Mafnae 
dieri o uuoi dir malandrini della Syria & della Cilicia, x co 
ſi dalle uieine reggioni. oltra diquefto molti sbanditicondano 
mati in la vita, & tuttili neſtri fuggitini da loro ricettati in 
altri tempiin Aleffandria, di modo c Yanchoraerano pefti nel 
numero di foldati bauendo caſtoro tanta liberta che 5 il si/ 
guor prendea alchuno di esfi li altri gliel tolleano dalle mar 
ni perche uedendofi in fimil colpa non uoleano ch il coftigo 
pigliafe principio in uno ex ſtimando che procederebbe ne gli 
ali, E fimili haueano tanto potere che condãnaieno a mor 
te gli amici del Re, ¶ tolleuano gli beni alli ricchi, & per 
caufa di accrefcerfi il fripendio affediauano la cafe 7 
eterano ufi per un certo inftituto uecchio dell exereito Al4 
fandrino difcacciar quefto Signor c pigliar quell alrro era / 
no oltra quefti duo mil lia cauallieri invecchiatiin pin guer/ 
re di Aleſandria, & haueuano ritornato Ptolomeo pa- 
tre nel regno, uccifo duo figli di Bibulo, fitto guerra con 
gli Egittu, Achilla confidandofiin ceftoro, & ſfre Tau- 
do il pube numero di foldati di Cefare occupana una parte 
di AleRandria,oltra di queftotento con gli foldati fuji fer 
ſtrada nel primo empito per gir a combattere È alloziamen / 
to di C are, maegſi hauendo ordinato le coherti per le wie 
foftenne il loro filo Nel medefimo tempo fu combat / 
to al porto, O ceſi fu grandisfima la contefa per cio che 
in piu parti fi combattea , CT gli nemici per la moltitudie 
Y 
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ve Loro fi sforzano prender le sani lunghe dl 
quanta furon mandate in fruor di Pompeio, I depp era 
to darme di Theffalia ritornarono a caſa, & tutte qu tut 
no datre remi per panca, N di cinque atte et in or de 
tele cofe bifognenoli al nauicare, oltra quefte erano 
ufea ſtar ſempre in AleRandria per diffefa delle i fot 
ſaleggicre, O cio fitceano er poter con quelletorre “i 
corfo da mar a Cefare, fiche ui fu tanto il contrfto9 t / 
effer donea, concioſia che quelli uedeffeno la uittoria 20 
re ineffa coſa, & li noftrila loro ſalue⁊ Ta, ma Ceſus quei 
2 6 aura e uſe tutti quefti nauiggi infieme 
c 5 Arfannal per non poter ſparget Funk: con 
te le ſue poche genti, O fubbito ennio alchuni fold ande 
pe al pharo, i effo pharo una torre in una 10 lesa di 8 1% 
: 1 880 firta con mirabili opere, O tiene il nome 1e 
4 quale oppeſta ad Alefandria fr il porto ma dall I 
fopra ui e umimolo di nonecento pafft con la lia 23 
con un ponte fi attiene alla citta-tn queſta 1fola babitan 
ti Egittii, neui un gran borgo di cafe fiche par und 7 n 0 
fia coftoro com alchuna naue ui e cacciata dal # 
alla ünprudentia rubbarla a guifa di conſeri, & ne" ebe 
entrarnel porto contra il uoler di quelliche tengono fine 
ro per ilebe Cefare cio temendo, & efendo occupati i del 
ei nel buttagliare, er ne difpofti foldati profe A che 
fo baro, & ui pofeil prefidio, laqualcofa fu saggio lia, 
poteſſe uenir libero a lui il foecorfo da mar, cy la putti 
per cio che banea ricchiefto aggiuto dalle uitine 125 
le altre parti della citta fu cofi combattuto che con eg 
tito fi leuaron non efendo cacciata ne luna ne laltra peli 1 
ſendo morti pochi da ambe le pati. Ceſare nela not 
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fanno fortificate conteftudini eg mufenli, & di caſi in ea. 
fa andauano penetrando con lo qriete , quanto era roui⸗ 
nato o prefo per for da tanto diftendeano le munitioni. E qua / 
firutta A kde ſecura dal fuoco per hauer le cafe fenz 
Tatrauamenta fatte in molto, fonno li coperti di pioftre 
di pietra o di terrazzo, onde Cefare ſtudiaua grandisfimar 
mente di feparar dalle altre parti della citta una ch'era ſtret 
tisffma per una paludeinterpofta dal mezzo giorno, ſperan / 
do che efindo la citta diuifa in due parti l’exercito tutto far 
rebbe Qomernato con un configlio, O fotto una ubidientia. Da: 
poi fi poria dar foccorfo allia ffaticati, & anchora per haner 
copia di paſcolo & acqua, perche di quello banena nulla, & 
di quefta pochisfimo, & la palude potea dar lano & laltro, 
all encontro non era indugio alchuno nel min ſtrare le cofe 
AlcRandrine, perche per cuttele parti per leguali gli confini 
i Egitto, e il regno fi diftenda haue ano mandato ambaſtia 
tori con huomini che friceffeno cernite di genti, & baueuano 
condotto nella Citta gran moltitadine di arme, & innumera 
ile di frormeti, co etiamdio nella citta erano molte botteghe 
diarmesoltradi quefto baneano armatili ſerui giouani dan 
o a loro ogni giorno le ſpeſe di boccha, Q la ſua pagha, G 
con quſſta 1 8 0 diffendeana le parti rimote, O tene / 
ano le cohorti libere nelli luoghi principali della citta actis 
baweffeno lacamodita di difcorre per tutto ue bifognafe, 
“ueano tirato tre mani di ſteccato per tutte le uie della citta, 
< erarlreuellino fitto di fasfi quadratiin altezza di quar 
tanta piedi, ey le pn buffe parti della citta erano guarnite di 
altisfime torri di diece tanolati luna, oltra di quefto baeano 
tte alchune torri mobili di tanti tanolati lequali eon alchu / 
ve rote Q giumenti conduceano in qualunque parte woleano 
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per le diritte (trade.Era poi lacitta abondantisfima ex ferti» 
lisfima di tutte le cofe, fi che dana il modo al tutto, poi esfi 
effendo huomini di acuto ingegno fice ino con tantainduftria 
le cofe che uedeano fitte 15 noſtri ch appareano non baser 
esfiimitato lineftri an di linoſtri imitato loro, & anchora per 
propio ſtudio trou auano molte coſe, O in un tépo o ſfendea/ 

no le noftre munitioni et diffendeano le fue,li principali etid⸗ 
dio di A left adria fpeffo diccano li Romani effer nenutiin quel 
le parti per occupar il regno a poco a poco, Gabinio eſſere prie 
ma ſtato con l’exercito in E ‘gitto , Pompeio fuggendo 2 
ridotto, & Cefare ultimamente uenuto con le genti darme,et 
niente bauer loro gionato l uccidere Pompeio a fare che Ger 
fare non ui ueneſſe, O poi ſe non diſcactiatano Cefare ch il 
regno deuerebbe una prowincia, O cio bifognana fir con pre 
ſteg da, mentre bauea la ſtuggione contrari all bauer foccor 
fo da mer. in qufto mezzo fendo nafciuta ja difcordia tra 
Achilla che era il capitano, Arfinoe ch'era minor figlia 
di ptolomeo patre come di fopra e detto, inſidiande lano 
allaltro per bawer la frgnoria, Arfinoe con il mex xo di ano 
chiamato Ganimede uccife Achilla, & effendo coftui mor / 
to eta ſen qa compa (gno tenea tutto l’Emperio, & fece car 
pitano del ſuo exereito Ganimede, coftui come accetto lffi⸗ 
cio accrebbe le donationi alli foldati, & il refto fermando la 
folita diligentia win ſtra, bora A leffandria quafi tutta e uta 
di ſotto, & ha uie fotterrance che uduo al Nilo, e per quel 
le hanno il modo dell’acqua le cafe di private perfone, cofi 
fina purgando che li padri di famiglia l’adoprano con quel 
lidicafa, perche quella che e portata dal finme e fi fangofaet 
torbidache genera molte enfermitati, pur la plebe mecesfitata 
tal quale di quella fi contenta, perche none fontana alchuna 
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;tta,et anchora la parte tenuta dalli ATl:Randrini 
erer del fiume, per Laqualcofa Ganimede faces 
poter uietar lacqua alli noftri, liquali diu per le munitioni 
adoperanano lipozzi delli privati edificii,oue fi purgana ia 
acqua chesenia dal nilo, & apparendo a lui bona tale delibe 
ratione entro in una opera difficile, perche cerco con alchune 
rote O atre machine condur lacqua del mare in tutte le per / 
ti che Cefare tenea, haut elo pero prima fatto ripari di né gua 
(tar quella one egli era, Q cofinò coffata di fonderui lacqua 
del mar di & notte, per ilche Pacqua di pozzi encomingio 
ad eſſer alquãto falata piu dello ſato, ilche daua alli Cefarid 
ni grande amiratione, ne poteano esfi ne li Alefandrini pen / 
far car ſa che a loro piaceſſe, cõcioſia cofa che dicesfino cio au/ 
nir per loro effere nella piu baſſa parte, & che lacqua era fer 

ondo ian da porgendo luno altaltro che la guftsffe, & cofi 
— dubbiofi della differentia,ma in breue la piu alta né 
pote effer beunta, & la piu baffi era pin falfa et pin corrotta» 
Perilche effendo manchato il dubbioentroin loro fi gran tir 
more che tutti fi teneano effereridotti ad un cafo extremo, et 
gio alchumi diceano che fit Cefare che non comdda che fi mon 
ii in naue, altri che molto piu temeano dicean che non potreb 
beno celarfi dalli AlePandrini nel preparar la Loro andara,con 
ciofia chefoffeno tanto wicini di modo che mouedofi quelli ei 
non poriano hauer il modo diridurfe nelle naui, era neramate 
gran moltitudine di AleFandrininella parte di Cefare, laqua 
le non banea lewato dalle propie cafe per dimeſtrarſi fidele, 
anzi fimularfiin palefe & hauerſi ribellato alli ſuoi, bora 
s'ionolesfi diffendere li Alepandrini, & diri che non fun 

Huci Q temerarii confumarei in mano molte parole, concior 
fia che in ogni tempo & per Laloro natione & natura fiano 
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conaſciuti eſſere una generatione molto difpofta allitradimen⸗ 
ti ſen xa dubitation di alebuno.Cefare confolandoli ſuoi con 
uarie raggioni ſcemaua la loro temen x4, perche dimoſtraua 
che fe p ſtrebbe trouar acqua dolce candido po di. percße tut⸗ 
ti li Lidi naturalmente haͤno nene di acqua dolce, c quando 
altramente foffe quello dell’ E gitto, che esfi hauendo il miar li 
bero poriano hauer lacqua con le naui effendo li nemici ſen ca 
armata alchuna, & chella banerebbeno o dalla finiftra par / 
te da paretonio, o dalla deftra dalla iſola lequali nauigationi 
effendo diuerfe non pote ano in un tempo eſſere enpedite dal 
uento,a quanto ch'esfi diceanò di fuggirche non vi era tag 
Aon alchuna non ſolo in quelli che haueſſeno la prima per di 
guita, ma ne ancho a quelli che folocurafeno della vita, per 
che con gran frricha fofteneano liempiti di nemici nelle ma? 
nitioni tanto piu abandonando quelle non poriano ſtar faldi 
fiperilloco quanto per il numero, per cio ch'era difficile c- 
lungo ilmotar nelle naui, masfimamiteeò barche E ſchiffi, 
e allencontro li AleRandrini eſſer ueloci hauẽdo notitia del 
li luoghi & ediſici, O ſpecialnente nella uittoria correreb/ 
beno inanti con ogni inſolentis ad ocenpar quelle parti onde 
poteffeno uietar alli noftril’afcendere nelle nani, & per tanto 
Si doweano leuar dalla mentetal deliberatione, & penfafteno 
douer uincere con ogni argomento, furon li animi di ccſaria/ 
ni confortati da tali parole, poi effo Cefare diede ali Centurio 
nil’improfa di far cauar po c Laffundo altre opere intere 
meffe,C9 cofi fi pofeno a farlo ſen da reftar giorno & notte, 
O eſſendo intenti tutti al cauar in una notte fu trowata gran 
copia di acqua dolce, c coſi eon la fiuichadi brene tempo fu 
riparato alle artificiofe machine, eg alli grandisfimi sforzi di 
Alexandrini,in quei duo giorni che quefte cofe furon fatte 
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latritefimafettimd leggione de li Pompeiani che firefero po 
ſta nelle nari da Domitio Caluino con armature, arme, & ii 
firumenti di guerra persenne ne li Lidi di Aphric alquanto 
fopra Alefandria perche il uento da lescante che cotinnamer 
te molti giorni hates foffiato in quelle parti ni le affina pri 
der porto, ma per tutta quella piaggis fono perfettisfimi. lo! 
ghi da giettar le anchore. Hora ear, ritenuti lungamente 
dal nento, & oppresfi dal difaggio di acqua mandino con is 
nauiggio da remo ad auſar Cefare dal loco one fi trowdiantà 
Cefare huuuto l’auifo accio con fe ſteſſo fr confultoffe di qui 
to era da fir monto in naue, & comando che l’armata fe 
scitaffe ſen da torre pur un foldato perche nò noles fpogliat 
le muniticni di loro bifognando a li alquanto aluntand fi 
eòciofia ch'egli foffe arriuato in quelloco che e chiamato 
roneſſo, O baneffe peſto in terra alcuni galeotti pere fi 
torre acqua alguanti di loro ſcorſero piu fra terra, onde fun 
prefi da certi cauallieri di nemici liquali intendendo dal 1 
Cefareeffere uenuto nell’armata fenza foldati credeno 14 
fortuna hauer loro dato il modo di còdurre bene la cofa, ce 


pofero in ordine de genti tutte le navi che haue uno apf di 
chiate per naui gare, eg fi oppofero a Cefare che ritornana 
l'armata, ma egli perdue cine non uolea cobattere,lund P 
bey banere alcun foldato, & poierano feorfe cerca dice 

e giorno, & temea che lu notte foffe per apportar magS. 

ducid a nemici huuendo esfi la 3 4 gbi l. alla È, 
che egli indarno confortarebbe li fioi perche non sale lex 
ortation la doue nõ po effer notata la uirtu et la dupoesggii 
per quefte cugioni Cefare diede in terra cò le naui / loco 4 
exiſtimo che li nemici non foffeno per uenir, era ne l’armata 
Care una naue di Rbodiotti peſtanelli deftra parte 
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ll alre li nemici come la widdero non fi ritennero punto 
Sri con grande empito quatro nani coperte, x piu altre fen 
Za la coperta quella affaltaron,onde Cefare fu coftretto dar? 
liaiteaccio quelle nergognofamente nel fuo cofpetto non rice 
*“feingiuria, benche female alcuno le accadea giudicand fo 
“Te per merito di lei, hora fis acciu Fata la battaglia con gran 
aue di Rbodiotti,liquali efendo ſtati walorofiin feientia, — 
© nirtwintutte le contefe allbora masfimamente non ricu⸗ 
auen ſeſtener tutto il carico dccio non appareil detrimene 
o iceuuto per loro colpa, ꝙ coſi fu molto profpera la battar 
210 prefa una Galea di nemici di quatro ordini direr 
* © l'altra affondata dindi fpogliate le altre dalli dif- 
ßen, & iui manco gran parte delle genti, di modo che 
* notte loro non disidea Cefare acquiffana tutta quella 
Sata di nemici effendo esfi per tal calamita in gran ti/ 
eee l’armata uittoriofa fece rimurehiare quelo 
4 ecrico nel porto di Aleffandria effendo il uento man / 
sal TRenole,reftaron li a lefandrini feroti per qufto de? 
aue uedendo li ſuoi effer enti non per il udor di ſol⸗ 
Bi; anzi per la ſcientia di marinari che quafi erano tet 
en ftrema defperation delle ſoro cofe, ma dapoi che 
Prede conforto loro dicendo che era non folo per ri 
Otar le perdute mani ma accrefcer maggior numero, con 

en Speranza, & fiducia deliberaron fa le masi er 
chie, & con più diligentia attendere. le cofe, & bene 
che baneano perduto piu di cento & diece mani lunghe 
"on perbo mifero giu il penſier di rifiar la armata perche 
tedeano non poter uenir uittuaglia d Cefare quando eſ⸗ 
fi foffeno forti in mare , oltra di quefto gli buomini uſi 
4 nauigar, O exercitati da fanciulli in fi fatto exere 
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sitio defiananoritornar al loro naturale, N domo 25 
conofceano quanto erano utili a loro li piceoli nal, Ie 
teſero cõ ogni ſtudio a far la nona armata. perte, g 
dle pertutte le bocche del nilo per caufadi ee, seal 
Le,appreffo in aleuni Nawali del Re erano neui #6 


ci | 
te, gia molti anni non adoperate al nauigar, pf fb 


ang 
erano acconciate, e ridotte ad Alefandria, manca 
li remi,et esfi per bauer quelli difcopriano gli alpi 
no remi delle asfi cofì fumminiftranaloroal bif 58 
ral folertia, xx C abondantia della citra perche on © rai 
no. cofe di longha nanigatione manecefiarie flo agli nl 
N fi accorgeano che bifognamanenir a batt e 
porto di modo che in breui giorni contra la commune ae, 
fennoentidue galee di quatro remi per pana 0 
dle er infieme con «ffe molti nauigi piccoli; v polo 
"*Perimentaro quelle come poteano effere nogate "| 4 b 
prabuomini atti al combattere apparerehiandoi 8 cdl 
al. bauea navi Rbodiote in uimero nase, nd gh! 
le diece mandate una fi ruppe ne la piaggia dell 1 2 
uea otto naui da ponto cinque Litie, doi dici ar 50 


du ſte erano cinque da cinque remi, died Lenti 


Panca e altreminori et la maggi n fende co 
3 g ior par i 
PA 00 confidato nella irt di combattenti, I he 


Orte di nemici hauea deliberato wenir a 


mache uennero in loco che luna & l’altra e | 


je consentente, Cefare ando atorno il Pharo, & ho! 
naniall oppe ſito delle nemiche, nella deftra parte 1 , 
te nella ſinſtra le pontice laffando pero ira quelle. di Ud 
quatrocento piedi giudicando che farebbe afai al Prina 


negg:0r,dapoi che quefte fron in tal n abuio 


Vn . 
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| altre al ficeoifo, & ordina tutte diana in g, 
ere 8 di effe gli Alefandrimi etiddio fe 
C ubitanzia olcuna ordinano la loro armati 
"i cioe le mentidue galee, glia — 
ne fono dfpoftial: fas Lo altra do baer È Lor 

do och barche Lr comil ancona ilgrir 
le N con la Gra imporre, — 

1 me ⁊ To alcuni quadi cioe log one la 2 


o loro la uia ſtretta da la pd aphricand 4 
pelli Aliffandrini mezza a legfandria dre A È 5 
to ‘cqufa fu lungamente Uno 25 


un 
il nemico fimoneffe perehe eli che poi 
Baieano difffici — — 5 7 5 wee 
* — Mani Rbocdiottesmo chiam # 7 ee. 
imo, vy pin dteffor campen o. ri 
8 bj Greci, 2 per Pr perfetti pani 
de Tr fu elettodalli x hodii capitano o sal appa 1 
ufo tastedutofi dell'amimodi Ceſare diſſe dh 5 
N te dubiti entrando promo ar 100 
loſſt entrar in butaglia auanti c babbi ri 
bade noi che bene ſeſterreme pie, a 
a perche fiano da glialtri a tempo. fra prot 5 
fto d caſa uer go gnaſa, di Mito da 
lp, SPetto:Cefare bamendolui exortato; pa fi 
pro beagle quatro pani dior] Uri 1 
sig gircondate Wale bare, 5 
attaglia, Oy con artificio 
pri ic loro cent Si er voda nolta al 
bon alter ſi con gliremi ma ſenple sen ale 
bo intanto entraron le ale d 5 


anto 
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‘gno laffar Parte per effereli loghi ftretti, N fu peſto il con / 
trafto tutto nel ualore Q uitru dell animo, ne fu alcunò in 
Alefandria fi delli terazzani quantodelli noftri che laffita 
Vopera non aſcendeſſe in loco alto per sedete la battaglia, eF 
ciaſcuno con uoti, O preghiere fupplicana gliimmortali. dei 
che li ſuoi uinceſſeno non ora pero egual il fine della battaglia 
perche effendo uinti li noftri non baneano ſcampo alennone in 
mar ne in terra, <T wincendo reftama la cofa anchora in lub / 
bio e gli Aleffandrini banendo per loro la nittoria haueane 
iltateo eo* perdendo poteano anchora tentar la loro fortuna, 
appreffo apparea cofamifera, Q graue che la Salute di tutti 
foffepefta ne Lacstefa di pochi, perche s alcuno foffe mancato 
dramimoera neceffario che gli altri mancaffino, perche nen ha 
uerebbeno il modo di combuttere, ey Cefare nelli giorni adier 
tro hausen fpeffo predetto quefte cofe alli ſuoi accio con mg 
gioranimo combatteffeno uedédo la falute dituttieffer pole 
ne le loro mani, & priuatamente tutti di uno in uno baxeano 
fstto il fimile con gli amici, 7 compagni conoſcenti di 
‘do che en fiengannaffeno esfi ftesfi effendo in loro pofta la 
ſalue x da de glialtri, di modo che li noftri nenuti a battaglit 
on quefto ammo, fenno che gli Aleffandrini ne per hauer huo 
mini molto pratici nel mare, & eletto il fior di combattenti né 
potero (bar al paro, anzi fi in quefta battaglia prefia una loe 
ro galea di cinque remi per panca, CT tre affondate, xx il re / 
fi o fuggio le noftre tutte reftaron ſalue ne potero perfeguitar 
e A leffandrine perche ſubbito ritirate allacitta wicina erano 
diffefe dalle genti che erano fopra limoli &T edificii. Cofare 
1 endo exiftimo cercar con ogni induftria che altre uol / 
te non gli accadeffe il ſimile, & tento di prender il molo con 
1a ſoleta perche ſſ udo fute le munitioni nella citta ficotiè 
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fidaua poter a untipo tentar quella inſieme c eſſ citta, et hu 
sendo prefo quefto conſiglio peſe due cohorti, & alchuni ar 
mati alla leggiera delli camallieri gallici cheegli gindicaua at 
ti nelli naui g gi piccoli, & barche, e effalta l’altra parte de 
la Iſola con le navi coperte per intertener le genti, Q propos 
ne gran premii al primo che fi ferma in terra, gli Alefundris 
sti alla prima ſtenno fodi contra li noftri perche parte com / 
battea dallitetti, & parte armatarefiftea fopra il Lido ile 
quale per effere efpero ficema difficile lo arina ellinoftri, 
li nemici con cinque mani lunghe, & barche accortar 
mente fenza mai fermarfi Aer, li pasfi del loco: ma 
came li neftri conobbero one poteano difimontar pochi ſten / 
no fodi nel Lido. Q furon ſeguiti da glialiri, & coſi fen / 
no empito gagliardamente contra quelli che erano ful Liv 
do, matutti quelli de la Iſela wolfero le ſpalle, & eſſen / 
do coftoro diſcacciati la guardia. del porto luffo le rue, & 
fi riduffe al borgo per diffendere le cafe,ne ancho potero 
lungamente diff ende ſi benche il loco fofe con eclfici ſi⸗ 
mili a quelli di Alefandria comparando perbo il minor al 
maggiore, & le molte torri, Q quafi congiunte erano fi 
come una muraglia, pofcia li naſtri non halleand ſcale ne 
gradicti ne altre cofe bifognenoli a dar la buttaglia, ma il 
terror leua la mente a gli bunmini, & il configlio , &T 
debilita le membra, fi come allbora auenne che quelli che 
ſi teneano poter refiftere in egual loco poi ſpauentali per 
il fuggir di ſuoi, & morte de pochi non haue ano audacia 
di deffenderfi dalla alte xu di trenta piedi, anzi corfi al 
molo fi giettaano in mar, Q notando per fpacio di otto 
cento pasfi andaronin Alefandria, nondimeno furon prefi 
LI morti il numero di feicento» Cefare diede il loco a facco 4 
Z 11 
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ſuoĩ foldati, e- efendo faccomanato ogni edificio pofe il preffr 
dio in un Caftello che eraper mezzo il Pharo perche li phas 
titani poſti in fa 194 l’haueano abandonato, e gli A leſſandi⸗ 
ni teneano l'altro caftello piu forte, & pin uicino ad Aleffane 
dia, e nel giorno ſeguente Cefare uolſe tentar di huber 
perchepoî che l’haneffe ottenisto gli apparea che farebbe tale 
tomidogni feorrer de namiggi,to' dato fine a le repentine tub 
Barie, & gia hauea difcacciato le diffefeWa gliloro loghi com 
dardi, & faette tratte dalle ami," bauea loro cacciato der 
ſo la citta, & pofto in terra cerchatre cohorti perche più note 
ui capeano per la ſtrette ⁊ ca delloco, & altre genti era 
con le naui 4 debiti lo ghi cio fatto Ceſare commande che ſi 
Faccia uno argine al ponte contra li nemiei, & empire di pier 
tre il tolto fotto il ponte per cui ufciano li nauiggi, V effene 
do fitta quefta opera fi che n ui farebbe paſſita una barcha 
(CA le altre gia ordinate tutte le genti A leftandrine aſeite del 
N la citta fi fermaron al reimpeto de le noftremunitioni i beo 
pi largo, & nel medefinro tempo pofero al molo li mdmiggi 
sere foleatto mandar per incender le naui da carico, li noffrico 
Batteano dall pöte, & dal molo, gli Aleffandrimi da una pit 
a che eraall’encontro del ponte, O dalle nani contrail mo” 
Weed Cefare e occupato in quefto, ei nell'exorter 
foldati, un — numero de Galeotti delle nani lunghe fale 
10 foprailmo parte per edler la cofa, parte per uoglia dicò 
attere,ceftoro alla prima con pietre, & frombe difedcciani? 
noli naniggii di nemici dal malo, er appareano giottar mole 
to per il gran numero delle arme da traggere, ma dapoi che 
prefero ardimento di feorrere pin oltra, alcuni Aleffandrinà 
bebbero audaciadi ufcir dalle nau, onde li galeotti ſi come era 
mo uentuti ſen da ordine, fenza guide, & ſei da ruggione cos 
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fi ſcioccamente encommincianofuggir nelle naui, c li A leſ⸗ 
fandrini encitati dalla loro fuga encalzanano quelli con mag 
gior animo per effer difordinati, & anchoralirimafi nelle na⸗ 
ui lunghe encomminciaro tirar dentro le feale, Q allargarfi 
da terra accio le nani nò foffero prefe dalli nemici per lequali 
cofe tutti li neftri ſoldati fi perturbarono, & quelli delle tre 
cohorti che fi haueano fermato ſapra il ponte, nel princie 
pio del molo udendo ilromor dopo le fpalle,et uedédo li fisoî 
fuggire, q effendo anchora offefi dalla gran copia delle arme 
tratte, Q temédo effer tolti in mezzo, & che per il partir del 
le naui nõ haueriano aue ridurfe leffarò lamunitione o fiatta al 
ponte, encitali con gran corfo nanno alle nani, & parte di 
quelli giunta alle prime naui per la moltitudine delli buomi 
ni fi fommerfe, & parte ſtanda dubbiofa di qual configlio 
douaſſe prender fu dalli Aleffandrini uecifa,et alcuni che heh 
bero piu facile exito andati a le naui che erano all’anchora fi 
Salutaron pochi aitati dalli feudi, & sforzandofi nodaron alli 
prosfimi nauigi. Cefare fin che pote confortàdo li fuoi a ſtar 
fodi al ponte, & alle munitioni fu nel medeſino pericolo, ma 
dapoi che s auide tutti tirarfi fi ridiſſe nel fico naniggio one 
andando la moltitudine ne effendo alenn modo di ribatterla, 
giudicando lui douer auenir zio che auenne fi gitto dall nauig 
go, nodo alle altre naui piu lontane dindi mando li febi fe 
fi alli ſuoi, e furon ſaluati alcuni ec il naniggio onde Ces 
fare fi bauea leuato oppreffo dalla moltitudine fi fommerfe in 
Sieme con tutti. In quefta battaglia mancaro quatrocento fola 
datileggionarii, & quafi altri tanti Galeotti,gli Aleffandrie 
ni in quel giorno fortificarono il caftello con gran mimitioni 
O molti 1 basendo cauati li ſatſi dal mar reſta⸗ 
ron liberi di poter mandar li loro mafcegli. li noftri foldati per 
E 
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quefto detrimento fi infiamaron, fi che freeauo grandisfimi 
affalti nel eobattere l opere di nemici,et qualunque fiara bar 
meano il modo correano ogni giorno a cõbattere ſen Ta huet 
bifogno delle exortationi di Cefare, perche erano cupidisfimi 
dieſſer fempre alle mani, di modo che più prefto bifognana a 
Cefarerimoser, O ritener loro dalle battaglie che encitar al 
combattere. Nera li Alefrandrini ue dẽdo li Romani effere con 
fermati dalle cofe prefpere, ey encitati dalle asserfe, ne cono / 
cer alcunterzo,accio potef?eno efere piu ſtabil ( fiene pol? 
femo còpreader per congiettura ouero ammoniti dalli amid 
del Re ch erano cs Ceſare, o pur ppio configlio lodato, poi per 

occult mesfi del Re,madaron ambafciatori a Cefare a chiede 
re che concedefe lu liberta al Re di poter andar our noleffi, 
Paffar a loro ends ſuoi ſudditi, perche hoggi mai 0 3 
me era attediata di effer fotto una gar ona, O nel poter 
crudelisſino condo — ee al Re iaceſ 
Je, & fe con il mezzo di quello nemano nella fede Q anici 
a di Cefare che la moltitudine nõ banerebbe impediméto al 
tino nel darſi a li, Gefare benche ſapea li AleRandrini fr 
dere falltce, e fempre hauer una cofa in bocca c lala nel 
core, noncimeno giudico eſſer utile concedere quanto sroleano, # 
perche effendo il uoler ce forme alle parole nò dubbitaua il 
laffato e farebbe fidele;ma feC quello che era piu loro natu! 
rale Juolefieno bauer il Re per guida e Duce della guerra 
ß gli con pin ſuo honore poria menar la guerra con un Re 
che cò un exerc to di fuggitiui, fi che banendo confortato il 
Read hauer cura del regno paterno, a proneder alla n 
lisfima patria da torpisfimi incendi, & rouine diformata, & 
ſopra tatto ad acquietar li ſuoi cittadini, O in ilute a man 
tener la fede uerfosl populo Romano & Lusi cõc:aſia che rato 
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in li fi fideffe che il laſſaua andar alli nemici armati, tenenda 
fempre il ga don per la mano; poi il laſſo andar perche anchoe 
ragli parea che era bormai in debitaetta, ma lanimo del Re 
— alo in molto fallaci diſcipline per non degenerar dalli 
ceſtumi delli ſuoi, piangẽdo encomincia ali’ encontro pregar 
Cefare che non lo mandi, perche il regno ueramente non gli 
poria effer piu giocondo che l’ofpetto dieffo Cefare, ma egli 
afrenando lelagrime del garzon, & eomonedofitutto di ter 
nere da gli afferma che intendendo cofa alchuna verrcbbe 
fubbito a lui, & ceſi licentiol lo, ma il Re fi come foffe uſcito 
di pregione in libertate encomincio metterfi in ordine (0, far 
gd guerra cdtra Cefare,di modo che dimeftro le lagrime effer 
frate per il troppo piacere della dipartita«molti legati di Cefa 
re,tmici, O Centurioni, & foldati frallegrawano che quer 
fra cofaera auenuta ehe la troppa bonta di ceſare reftaffe ga 
Sata da un garzconte, non penfando lui banerlo fatto non folo 
‘moffo dalla propia bonta,ma etiddio da un pricentisfimo con 
figlio.ora li Alefandrini nedédo che per il ribanuto Re chi 
no erano fatti più fermi ne pis infermi li Ronrani an di dolér 
deſſi che l etta et legiere x xa di quello era beffuta delli noftri 
folduri,et conofeédo banerfi fitto niente di gionamento anzi 
ſentẽ do uenir gran ſoccorſo a Cefare per terra della Syria, et 
dalla Cilicia ilche Cefare anchora non huneaudito, delibera” 
ronempedir le uittuaglie portate alli neftrì per mar fiche 75 
nauiggi pediti fi peſero a cuuopo in leghi Idonei onde ufcia 
no ad effaltar le u. tre naui lebe come Cefare intefe comdda 
eſſer miffain ordine l'armata,eo propofea quella Tiberio Ne 
ron, andarono in quefta armata le nau R hodiote, & Eupbra 
ner in quelle,conciofia ch'ogni profpera battaglia maritima 
mon fi fisceffe fenza lui, ma la forsuna che le piu molte ris 
Z iiii 
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in duro cafo quelli liquali ha un tè pe 
Cel, fata disfimile alli tempi paffati ari 5 — 
che come uc nero a Canopo, Q le armate fra 4 47 le 
mani,Et Enpbranore fegodo il ſuo coftume fete en fi 
mo in battaglia hauendo al primo tratto affondato 1 2 
lea di nemici & ſe guit ãdo laltra pin alla ligha fe | Pe 
foccorfo dali noftra, fu tolto di me o dull AlePandrini tes 
non haueudo fosfidio perche forſe li altri penſauano lui pel 
ſua uirtute poter reſiſtere, & per la folita felicita: ouero hu, 
uendo rifpetto al fistto loro non gli diedero Gita, fi she flo di 
tutta l'armata in effa battaglia fi porto nalotofomene gg: 1 
la fua wittoriofa galea perio. Nel medefimo tempo Mimdite 
da Pergamo buomo di gran nobilita nella pati, Y di om 
ma ſtientia in guerra, & per uirtu, fede, cy dignita m- 
de Cefare,effendo mandato da lui nel principio della quat 
Alefandrina nella Syria eo nella Ciliciaa torre aggiuti, ſu 
ito rauno molte genti per eſſere le citta deuoligſime q Cet 
re, eg lui molto diligente, & nenne per terra a Peluſio Me 
confina la Syria con l'Egitto, O nel giorno che wi arriuo pre- 
ſe il detto loto benche Achilla ni buueffe pofto gran prefidio 
per effer il paffo per terra dell’ Egitto ſi come il phar ep 
mar,ma Mipridate cinfe lu citta con tutte le genti, eg rino 
do fempre lu buttaglia per la grandezza dell’ exercito con 
trali defenfori eh erano molti, Q oftinati con la perſeueran / 
tia del cõbattere il preſe, O ui peſe il preſidio, indi ando net 
fo AleRandria per trowar Ceſare, I banearidotto tutti qu 
Li paeft per liquali andama con lassethorita che le piu molte de 
compagna iluincitere amici a Ceſare. E un loco nobilisſimo in 
quelle reggioni non lungi da Altandria chiamato Delta per 
«(fer ſimile ad «fa lettera Greca, perche una parte del fine 
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Nilo divifitra fe per due wie d poco a poco laſſando il ſpacio. 
dimezzo per diuerfisfimointeruallo del mar al lde fi. cone 
giunge,bora il Re Ptolomeo fapendo che Mieridute era uici⸗ 
no ad effo loco ¶ doser poffiral fiume mando contra lui gd 
genti con lequali credeua poter fuperar eo Mitridate ouero 
ſenx a dubbio ritenerlo,di modo che fperana cofi uincer tenen 
do lui lontano da Ceſare. le prime genti che potero da delta 
paffaril fiume,ey correr contra Mitridate encomminciaro in 
gran fretta la battaglia accio li ultiminon feſſeno loro compa 
gni nella uittoria-Hora Mitridate amagftrato dalli noftri bar 
sendo fatto li ſteccati fofténe il loro empito, & uedidoquel 
li cacciarfi fcioccamente inanzi falto fuori da ogni bun et 
uccife gran numero di loro, di modo che fe parte non fi batef 
fe afeofo per certi luoghi adesfi foli manifefti er parte ritt 
ta nelli uaſcelli con liquali baneano pagato il fiume banereh 
be loro al tutto confimati, hora coftoro riereati dalla paura 
telſero il reſto delle genti, t ritornarona combattereil came 
po di Mizridate,egli mando un meffo a Cefare a ner il fuer 
eeffo delle cofe,il nile fanno gli Aleftandrini, di m 1 
quafi ad un tempo il Re fi moffe contra Mitridate, i 9 i 
re per aitarlo, nõd meno il Re sole andar per il Nilo one Le 
una grande armata, O i ordine, Ceſare prefe altro ce 
per non uenir alta battaglia nel fine, ma còdotto torno Pel 
quel mar che fe dice eſſer della parte dell’Africa fi entrò 
foprae dimoftraso arriuo prima ch il Re poteſſe n, af 
date, & cofi quello sincitore com D'exerato faluorit 0 
il ke fibuuea ridotto in un loco forte per natura per tati 
alto, & da inite le parti fvelto da una pianura, dale 
era coperto di uarie forti di munitioui, Lun lato era aggiunto 
al fiume Nilo lultro era altisfimo,t7 im eraPenercito,il rifto 
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cinto da and palude. Hora dil'edpo Reggio Ceſare 

2 un frumicello che Ae nel ni — con leri⸗ 
sie difficili Q altisfime lontano dal capo Reggio cerca fette 
in glia. Hora come il Reitefa Cefare uenir per quefta nia md 
do tutti li cauallieri c alchuni pedoni ipedin alla leggiera 
4 uietar il paffo alle neſtre gentu, che per l’altezz4 delle 
riwe auantagiati encomincieffeno la batta lia, la uirtu ueramẽ 
te aue nſſun proceffo ouero la dipoeag gine intrama in peri” 
colo, ilche — di dolor li neſtri Soldati che fi lungamere fi 
combatteffe ad'egnal partito conli A leftandrimi, di mi che 
in un medefinio tépo li casallieri Germani fparfi cerchddo in 
parte li guadi del fiume paffaro one le xiut erano piu baPeset 
Li pedom banendo tagliato alberi lunghisfimi fi che poteano 
tocchar luna O laltra rina fecero ſubbito un ponte & paffa 
ron oltra il fiume,ilche peſe li nemici in tanto terror che fol 

penfaron la loro ſalute eſſer pofta nel fuggir ma fuindarno il 
fto penfiero, perche pochi potero feampar al ke, c quofitut 
tv il refto fu morto, Cefareefendo poffata la cofa benisfimo 
Qindico la ſus ſubbita nenuta douer dr gran error alli alef 
Jandrini, fi che ſen da dimora ando werfo il loro capo, ma mez 
dendo quello in loco & per natura, O per arte uſſi forte, &T 

molto pieno di armate genti non wolfe che li ſuci ſoldai ſtun 
chi dal camino entraſſeno in battaglia, pianto il campo nò 
molto lungi da nemici, x nel giorno ſegucte ando a cobatte» 
re un caſtello ilquale nella prosfima nilla il Re hauea forni? 
to, era tato uicino alle tende che bawea alchune ale di mu- 
ro cong unte alli freccati del campo, ilche il Re hauea frre 
per mantenerla illa, Cefare ui ando cò tutte le gti non pere 
che egli penfaffe non poterlo pigliar con minor numero,ma ac/ 
ria checò quella vittoria effendoli Aleffandrimi in paura ſub / 
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bito andeffe al capo del Re, fi che in quel correr che l Aliſſin 
drini faceano uerſo il cãpo li neſtri lero ſeguitaron, Oentra⸗ 
ti nelſe munitioni encemimciaro gagliardisfimamente combat / 
tere dalla lun gha, erano ſi come bo detto due entrate del cam 
po, luna Libera, laltra oe era un pocho de fpacio fra il fiume 
Nilo, & le tende, grãdisſima moltitudine di Aliffindrini d fa 
fendea la parte libera, & molto gioau ano a nemici nel ribat 
tere e ferir li neſtri quelli che nella rina del Nilo combattea 
no, perche li neftri erano feriti damanti dalle arme tratte da 
quelli del campo, eo da dietro da quelli del Nilo oue erano 
molte naui piene di fagirtarii & frombolatori , Ceſare ue: 
dendo gli ſuoi folduti combattere con ogni sforzo, fer 
niente di gionamento per la diff'iculta di luoghi & accorgen 
dofi che un luogho altisfimo era abandonato da gli Alefine 
dini, perche in parte era per fe ſtaſſo forte, Q poi gli buoe 
mini erano cot ſi gi chi per combattere & chi per nedere,cor 
mando alle cohorti che ui ande (feno, C propofe a quelle Car 
faleno huomo preſtante in grandezza di animo , c pratica 
di guerra · Hora efendoni gli noftri peruenuti diffendenano 
pochi lemunirioni , & combattendo all' encontro le cohorti 
fortisfimamente gli Alefsandrini per il gridor udito in nane 
parti, fparentati dulla battaglia encominciano correre 4 
ogni banda, per laquale perturbatione fi encitaron gli animi 
dinoftri fi fortemente che quaſi in un medefimo rempo 
tutti le parti fu pigliato il loco altisfimo, pur li mandati an 
ti furon gli prini, & indi correndo in giu uctiſeno molti di 
nemici liquali fuggiendo le ame fe precipitauano in quele 
la parte che era congiunta al fiume, & gfendo gli 1 
presfi nel gr fiſſu li altri bebbero i oda di fuggir piu fi 
elle. tir inteſo poi ficomeil Re fuggito dal campo era mons 
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tato in una S alea, & per la moltitudine delle genti che mor 
tando alli prosfimi nauig gi ni montana fi fommerfe. Cefare 
effendo la cofa peffata con grandisfina felicita perla fiducia 
Ila gran nittoria ando cò li cauallieri per terra serfo Alefe 
ſandriu, Q entro nincitore per quella parte ch era tenuta da 
li nemici, ne fu en gannato dal penfiero cioe che li nentici inte / 
ſo il frre di arme non foffeno per penſar più di guerra, & 
arrissato riporto degno frutto della uirtu & gr andezza del 
Panimo fuo,perche tutti li terrazzani bawendo meffo gin le 
arme S abandonate le munition ucftiti nella foggia nella, 
qual fogliono ſupplicar gli loro fignori, & portando le coſe 
ſacre con la religione delleguali foleano pie gar li animi ira 
ti, Q offefi delli loro reggi corfero all encontro di Ceſore, & 
I .dledero al ui, iaual e loro accetto gratiofamente (0, confors 
to con benigne parole, 7 dapoi pufsando per le munitioni di 
nemici peruenne nella parte della citta ch'egli teneacon gras 
disfimo piacer di tutti li ſuoi, liquali non tanto fi allegranae 
no della uittoria quanto della qualita della fua uenuta fife 
ice. Hora Cefare hauendo in fuo poter l'Egitto Q Aleftans 
dria conftitui reggi quelli che pa basa conſtituto nel 
fuo teſtamento E racomandato al populo Romano, perche 
eſſendo morto il maggior di duo figli diede il regno al minor, 
delle due figlie alla maggior chiamata Cleopatra laquale 
era ſtate fidele, e leuo Arfinoe del regnoch era la minor fi 
glia per nome del laqu ale fi come e narrato Ganimede regno 
lungament «LT do fece perche non nafceffe qualche nona dia 
fcordia per gli buomini feditiofi prima «b'ilregno foffeconla 
lunghezza del tempo confermato, & hauendo tolto feco la 
feta leggione, loffo ini altre accio feffe piu fermo l Empe- 
riodi reggiligualinon poteano baner l’amor di ſuoi per eſſere 
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frati fermi nell’amicitia di Cefare, ne ancho l'auttboritate de 
la antiquita effendo nouamente inſtituiti. Poi giudicana effer 
ceſa honoreuole O utile al noftro Imperio, perche ſe foffeno 
fideli fe direbbe ch’erano ſeguri per li noftri prefidii, & eſſen 
doingrati farebbeno da quelli oppresſi, & cofi hauendo ex, 
pedite aconciate quefte coſe ando per terra nella Syria.Ho 
ramentre Ceſare era nell’ 6 itto, Deiotaro Re uentte a pres 
ger Domitio Calsino perte da Cefare all A ſia (I alle ui 
cine prouincie che non l. Aſeſſe P Armenia minore ch'era fio 
regno effer pofeduta e quafta da Pharnace, Q cofi la Caps 
padocia regno di Ariobarzane perche non eſſeudo liberati da 
tal male non poriano far le cofe comandate, E attender a dar 
il promeffo denaro a Cefare. Domitio benche giudicaffe il dee 
naro eſſer neceffario pur non tanto fi moffe per expedir le ſpe/ 
ſe della guerra quanto perche giudicana effet cofa torpe al po 
— Romano a Cefare uincitore, I a lui di infamia che 

regni di compazhi c amici feſſeno occupati da un Re for 
raftiero mando fisbbito niesfr Pharnate che fi lena dalla 
Armenia 7 dalla Cappadocid, & che non tentaffe la magie 
ſta del populo Romano per le oceupationi della guerra ciuile, 
O giudicundo tal ambafeiata' douer baer maggio forza 
quando egli foffe propinquo a quelle reggioni ando alle leg / 
gioni, O conclufe una con lui, & mandy le altre in Egitto 
riechiefte per lettere di Cefare, Tdi quefte due una non are 
rino el tempo della guerra perche fñ mandata per la Syrid- 
Hora Gn. Domitio oltra le leggioni che hatten tolſe due da 
Deiotaro Re, eguali egli più anni bawea i ſate allanoftra dis 
ſuplina O armatura, & cofi cento cattallieri,tolfe etianidio 
altri cento da Ariobarzane madaanehord Pullio Sextio Pre 
ter a condurre una leggione fit nel Ponto, & Quinto Par 
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tifio nella Cilicia dpigliara giuto, tutte quefte genti per ol di 
ne di Domitio fi filo i in See li af 
faggiori te) la rifpofta da Pharnace fi come era parti! 
di Cappa ‘ocia,€T ritenea l Armenia minore dicòda effet 10 
il e quo giuftamente, & di cio uolèr far al giudicio di coff 
le. O che era per fur quanto eſſo Ceſare commandifo Do 
tio Sccorgendofi che Pharnace folo era partito dalla Gapf' i 
docia per poter più freilmente diffendere Armenia profi 


ua al ſuo regno che La Cappadocia lontana perche penfo A 
Domitio ni vegniria con tre leggioni, ma hauen do intefo 
eſſer mandate a Cefarerefto nell Armenia Dumitio gli 25 
che e partiffe una uolta ancho doll' Armenia perche pnt 
Tentia di diritto fra la Cappadocia l Armen, N È. 
von domandaua cofa giufta dicendo che il tutte ſt ſſeinteto u 
fino la uenuta di Cefare, perche intero fi chiama quello 
ſta come era prima ftato, & hauendo dato queftanfp 4 420 
ge le genti fopradette nell Armenia cor delibera fi 


Jo per li loghi di fopra perche da Ponto dalli Comani A 
As monte, & ſeluaggio uerſo l Armenia minore nelqu. 
confina la Cappadocta con l Armenia, & cio fece per ha fu 
certe quefte commoditati nell andata, prima che nelli bee 
periori nõ Potea accader repentino empito di nienic, tl CoP 
Pacocia pofta fotto esfimonti era per dar gran copia divi 110 
lia, in tanto Pharnace manda niolte ambafciarie a DOM! * 
ber trattar della pace con doni re gi, Na egliconffamtent. 
rezzana tutte le cofe, ne haued altro difro che più il iui) 
e che di ricuperar la dignita del popolo Romano, & — 
ch collegati, O con tal ijpeſta licentio gli ambafiatoi Poli 
effendo il campo dopo grandi O continui viaggiuenute aq di 
copoli citta della Armenia minore poft4 in loco piano, nometi 
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memo con alti monti da due bande rimiòsfi dallcicitea con fai 
grande interuallo pianto il campo lungi da Nicopoli cerca fet 
te miglia, cy conciofiache effoexercito domendo proceder auã 
ti fo neceffario paffar per un leca ſtretto & empedito,Phar 
nace pofe in aguato molti pedoni eletti, eg quafituttili canal 
Lieri,<7 commanda che le greggie foſſero fparfe nella bocca 
del paffo, o li paeſani praticoffenoin queiloghi perche fe Do 
mitio entraſſe amicheselmente farebbe fegno che non temeffe 
le inſidie uedendo gli pomini, Q gli animali per le cimpar 
gne fi come in le menute de gli amici, & fe neneffe nemiches 
solmente li foldati fi fpargerebbeno per fur preda, V fpar 
fr fariano facilmente uccifi, nondimeno non reftana di niddar 
ambufciatori a chieder la pace da Domitio, & amicitia cre/ 
dendo poter intalmaniera piu ffieilmente en gannarlo, ma al / 
L’encontro la fperanza dell pace diede caufa a Domitio di 
non mouerſi . Cofi Pharnace hauenda perduta la occaficne 
temendo che l inſidie foſſeno difcoperti riduffe li ſuoi ale 
tẽde, nel giorno poi Domitio fi accofto preffo a Nicopoli et ag 
giunſe il campo alla eitta, x mentre fitcea li repari, Pha 
nate pofe li ſuoi in ordinanza fegondo. il ſuo coftume &T 
inſtituto perche in fronte era folo una ſchieta endi ſeguia / 
no tre preſidii, & con lu medefima raggione era una in 
mezzo con duo ordini femplici diuifi. fotto debito inter / 
uallo,, Domitio compio la opera del campo ponendo parte 
delle genti dauanti lo argine, nella prosfina notte furon in: 
terpreſi da Pharnate alcuni canallieri che porta ano lette 
re a Domitio delle cofe Aleſſundrine, & Cefare per quella 
ferinea fer in gran pericolo, Q che Domitio gli mandaffe 
ad ogni nia fubbita cita, Y che egli ſi acecſtiſſe ad Alefr 
fandria per la Syria» Fiora Pharnace ueduto quefto penfo 
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che gli ſarebbe und nittoria fe potea ſolo andar ſtorrẽ do, per 

che giudicaua che Domitio fubbito fi parteria, fiche fece 
duo fosfi ſotto breue internallo di altezza di quatro piedi in 
fo al loco che non uolea che piu auanti andaffeno le ſchiere, 
dala banda della citta one uedea li noftri hauer la nia molto 
fiele di uenir abattaglia, & fraqufti fu mettea li fuoî in 
ordinàza, O tenea li cauallieri dali lati di fora del feffo per 

che altramente non poteano effer utili, Q erano molto più 
li noftri. Domitiv ueramente commoffo piu dal pericolo di Cefa 
reche dal ſuo giudicaua non poter partirfe fecsuramente fe 
vol ſſe nechiedere li patti da lin riffutationero lenarfi fenzi 
» eaufa di modo che cauo le genti dallirepari, & pofe quella 
ordinanza cioe la leggione foa nel diſtro corno la Ponticd 
nel fan ſtro, cy le legioni Deiotaro in ex do, et liſſoa que 
ſte u fronle ftrettisfimo intermallo, x peſe b altre cchorti ad 
Vinſiclie, E cofi efendo luno exercito & laliro in ordine fi 
tenne a ba taglia fu dato il fegno da Ambe ſe parti in in mer 
defino tempo onde fi accinffano, & uariamente combattono 
perte taleggion Romana han endo fatto empito nellivearal 
ien bebbe fi profpera la cofa che feorfe infino alle mura della 
Seta, e indi corno ad affalirli nemici, ma La leggione Pontict 
all'altra parte cedendo alquanto a nemici, O cerchando an 
atornoil foffo per uffaliril nemico per fiancho fa feonfit: 
ta nel paſſar le leg gion di Deiotaro a fatica ſeſtennero il pri / 
mo emipito,cofi la gente di Pharnace del deftro corno; & di 
mezza ſchiera uittoriofa fi uolſe uerfo lu legion Romana 
L'aguale pur feftenne Pempito delli uincitori, & circondata 
dulla gran moltitudine di nemici fi riduffe.con gagliardifi „ 
Simo anima in cerchio, combattendo fi ritiro alle radici di 
un monte oe Pharnace nò uolfe uenir per eſſer in loco mala / 

geuole 
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Qeuole, e caſi eſſendo perduta tutta la Pontica leggion, e 
gran parte di quella di Deiotaro ucciſa la leggion Romana fi 
ritiro alli loghi pis alti non hauendo perduto di ſuoi piu di 
ducento cinquanta, furon morti in quefta battaglia alcuni no 
bili o illuftri cauallieri Romani. Hora Domitio benche bar 
ueſſe riceuato quefto danno, nondimeno racolfe lereliquie del 
disfipato exercito, et per ftrade ſecure uenne per la Cappade 
ala in Aſſi. Pharnace inſuperbito per le coſe profpere fperane 
de di Cefare cio che deſtaua uenne nel Ponto con tutte le 55 
ti, O iui il Re wincitore, & 2 douer bar 
uer pin felice fine ch il patre preſe per for xa molte citta, ego 
did a ſueco li beni di Wee — di quelli di Pone 
te, ey inftitui uarii ſupplici contra quelli che erano di quale 
nalore, eg eransesfi fupplitii piu acerbi che la morte, & 
gloriandofi baserriacquiftato il regno paterno tenen il paes 
fe pacifico.nel medefimotempo Ceſare hebe anchora danno 
nell’ lirico conciofia che nelli paffati tempi baaweffe tenuto ef 
fa prosincia non folo fenza ingiuria ma anchora ed laude per 
che effendlo Quinto Cormficia mandatola con due leggioni 
in quella eſtate in loco di Pretor per eſſer queſtor di Cefare, bè 
chela promincia mal potea nudrir gli exerciti per effire confus 
mata dalla guerra uieina, & diſcordie fra li ſuoi, mientedim& 
co con la prudentia, eg diligentia firalarifeoffe, Q tenne df 
fefa perche piglio per forzamolti caſtelli peſti in loghi alti, 
del fito,delli qu aliconfidandofi liloro fignori fuceano fpeffo 
corrarie & guerra, et diede rutti in preda alli foldati laqual 
predabenche foffe poca, nondimeno intantadefperation della 
prouincia era grata masfimamente acquiftata con la loro ira 
u, O conciofia che Ottauio fuggito dalla guerra Pharfaa 
AA 
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Lica foffe uenuto con la armata in quelle parti Cornificio con 
poche naui delli tadertini liquali ſempre hanno ufato ufficiz 
fingulari uerſo la Republica, preſo le nauì di Ott auio eſſendo 
ſpafſe di modo che huuerebbe pefuto guerreggiar eon armata 
aggiungendo le naui preſe a quelle di ſudditi. Nord conciofit 
che Cefare baueffe feguito Pompeio in diuerfisfima parte del 
mondo, baueffe udito molti de gli auerfari effer andati nele 
Villirico per effer nicino alla Macedonia,mando lettere a G4 
binio ch ande f in parti cen le leggioni fatte di Tironi cioe 
Foldati novelli & diffendeffeinfieme con Cornificio La puin 
cia da qualunque pericolo accadeſſe, & non poffendo lo illiri 
co ſupplir a tante genti conduceſſeno le leggioni nella Macer 
donia. perche Cefare credeatutta quella parte douer rinouar 
a guerra eſſendo uiuo Pompeio, Gabinio nenne nello Illirico 
nel uerno in tempo iſtrano oe ex ſtimando la provincia più 
«bondante ouero attribuendo molto alla uittoriofa uentura di 
Cefure ouero confidato nella (ua uirtu et ſcientid con laqua 
le fpeffo nelle guerre hauea exequito felicemente cofe grandi 
von eſſendo ſolleuato dalle fricultati della prouicia laquale in 
Parte era uota in parte infidlele, & per mar non poffendo har 
ner nittuaglia per li tempi coutrarii coftretto dalla gran diffi 
culta guerreggiaua non ſegondo il uoler ma fegondo il poter 
ſuo, cofreffendo coftretta dalla neceſtita in triftisfimi teme 
pi combattere caftelli O cittati riceueua fpeffoqualehedane 
no, ende nenne in tanto dfprezzo tra quelle genti Barbare 
cheritirandofi a Salona citta maritima babitata da cittadini 
Romani fortisfmi & molto fideli fu coftretto nello andar 
«uenir abattaglia, & perſe in eſſo fatto diarme piu di duo 
milla ſaldati, & trentaotto Centurioni,t& quatro Tribuni, 
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(I conilrefto delle genti firiduffe a Salona, & ini opprefà 
fo daextrema difficulta di tutte le cofe in pochi meſi fi infere 
mo & morio-Hora la infelicita di ceſtui in vita, & il ſubbi / 
to morir induffe Ottanio in gran fperdza di ottener la prouin 
cis, nondimeno la fortuna che puote molto nelle guerre cò la 
diligentia di Cornificio e di Vatinionon laffo quella durar 
lungamente nelle cofe prefpere Perche Vatinio eſſendo a Brig 
dufio,<r intendendo le cofe fatte nello illirico, ey chiaman / 
dolo per ſpeſſe lettere eſſ Cornificio in foccorfo della puincia 
O intendendo che Marco Ottauio huuea fatto le ga con quel 
le genti, O in pi lo ghi effere andato a combuttere li prefidii 
dinoftri foldati parte per fe, parte cò genti de terra di quelle 
cò lequaliera collegato, et béch'effo Vatinio feſſe infermo nié 
tedimeno con la uit winfe l encõmo do della natura, et la dif 
ficulta del uerno con la ſubbita preparation, perche hauendo 
egli poche navi lu nghe nel porto mado lettere nell Achaia, et 
a Caleno che mad ſſeno a lu l’armata,ilche eſſendo fattto pin 
tardo di quello che il pericolo di neſtri ricchiedena liguali nõ 
poteano ſeſtener l’empito di Ottauio con li naniggi 7 remo 
de liquali bauea effi gran numero benche non foffeno alla 
debbita grandezza per combattere si pofe gli fperoni, & ag 
giungendo quefti con le naui lunghe, & cofi accrefcendoîl 
numero dell’armata, & poftoni fopra li feldati Veterani del 
liquali hauen grà copia di tutte le leggioni lafatiifermi a Br 
dufio quando Cefare paffo con lexercito in Grecia,ando nello 
Illirico, e in parteribebbe alcune cittaribellate, & trafeora 
fel'altre che nolfero «fer pertinaci che non wolea entrar in cor 
faalcuna che lui ritardaffe a trouarſi con Ottauio, & cofi 
trono quello che combattend Epidauro oue era il noftre 
AA ii 
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eſidio per mar, & per terra & conſtrinſelo i leuarſi dale 
er & cofiliberoil neſtro prefidio Hora cn 
do neduto l’armata di V atinio eſſer La maggior parte di nawig 
gi piccoli, confidato nella ſua armata fi fermo all ſola Thaw 
vide per laqual parte Vatinio lui feguendo nauigaua non pe- 
vo che egli fapeffe Ottauio eſſerui reſtuto, ma perche baneswa 
deliberato feguitarlo piu lungamente ſcorſo, & conciofia che 
Sibanefeaccoftato preſſo Thauride con le naui diuife per «fr 
ſer il tempo turbato, & lui fenza fofpetto ide in un ſubbi⸗ 
‘to le naui del nemico uenir uerfo lui con le antenne a mezzo 
albero in ordine di combattenti, ma egli prefto commanda che 
Sicali le antenne d fi aecoglia le ucle, cor che li foldati frar 
mino. Q alx oil ftendardo di battaglia fucea fegno alle na 
vi ſicine che frcesfinoil fimile. Horali Vatiniani fi poferoin 
ordine, ey quelli di Ottauio anduuaio ufcendo rdal porto- lu 
na & l'altra armati fi metee in ordinanzea, quella di ottae 
mio con miglior ordine, quella di Vatinio con maggior animo» 
Hora Vatinio dcorgiendofi lui non poter (tar al paroin me 
mero & grandezza di naui pur uolſe commettere la cofa al 
fortuna fiche primo de glialeri fece empito con la foa ca 
ed in quella di Ottauio uo gando la parte auerſa con gra 
Zuepreftezza allo encontro. Hora le nani fi urtano con gli 
fperoni fi fortemente che quella di Ottauio hauendo gu 
il fo purlereftoeil legno ,ne glialtri loghi anchora fi combat. 
te gagliardamente pur la maggior parte fi riducea one erano 
Li Capitani, G per tanto uolendo ciafcuno ditar al fuo fi fit 
ta gran battaglia in brewe fpacio di mar; & quanto pin le ne 
iu erano aggiunte tanto piu li Vatiniani erano ſuperiori, i. 
len mieranigliofa uirtute faltawano dalle loro naui in quele 
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te di nemici, Gy effendo pareggiata la battaglia per effer.esfi 
piu ualoreſi guicdauano la cofa felicemente,la Galea di Ottar 
uio fu affondata; molte delle altre furon o preſe orotte e Jom 
merfe,li foldati di Ottauio parte fono nelli nuuggi uccifi par 
te. fi giettanano in mar, fo Ottania bauendofi ridotto nella 
barcha della Galea, & concorredoin quella molti altri fifom 
merfe pur egli ferito noto ad una altra Galea, oe fu riteuu 
to ma bamendo la notte din ſo la battaglia, Ottduio con gran 
tempeſta fi poſe a fuggir. & fu feguitato dalcuni fuci refta 
ti per cafo llberi. Vatimo fece fonar laricolta, & witturiofo 
entro nel porto, onde l’armata di Ottauio era ufeita 4 combat 
tere, Prefe efo Vatinio nella detta battaglia una Galea di ein 
queordini di remi, O due da tre, & otto di dua con oli ga 
Toti di Ottavio, E ualſe ſtar nel porto per tate il giorno fe 
Quente per riftorar le ſue nauii inſieme con le preſe, dopo il 
terzo giorno ando a Iſſa (ola one credea Ottauio effer fuggi 
to,era in quelle parti una citta molto piu mobile delle altre G. 
congiuntisfima ad Ottauio a lagual come Vatinio peruenne 
Terrazzani fi diedero a lui, c ini intende Ott au io effet au 
dato uerſo la Grecia con animo di peffar in Sicilia, ey ind te 
ini V atinio hauendo in tal maniera condotto beni h 
mo P impreſa in breue fpacio di tempo ribebbe lu provincia; et 
lareſe a Gormficio ceſi banendocacciato Lama degli 
auerfari da tutte quelle parti uincitore con lo exercito ſaluo, 
O con la armata in terra fi riduſſe a Brunduſio : Herd nelli 
tempi che Cefare aſſeciaua pempeio a Dirrachio, et nellabat 
taglia Pharfalica riufci felicemente, 7 andato in A leffandria 
con gran pericolo, ma minore di cio che la fuma diuolgava ft 
sea guerra Casfio longino micepretor nella Hifpagna laffato: 
AA 11 
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per caufa di ottener la prouincia di la, o per il coſtume ſuo he 
turale, o pur cOmeffo dall'odio ebe quefto Re haued prefocòs 
tra quella proriincia, perche ui fu ferito a tradimento crebbe 
in molto mag gior odio, perche credea la promincia fur il m/ 
le uerſo lui, O cio conoſcẽ do per warii fegni di quelli che ng 
fanno disfimular, defiana ferſi amar tanto dall exercito qud⸗ 
to era du quella odiato, fiche teſto che hebbe raunato le gen 
ti promiffe alli foldati cento feftertii,ne molto poi banédo pre 
fo per forza Medobrega Citta della Lufitamia, Q il monte 
Herminio oue li Medobregefi erano fuggiti, Q ini riceueſſe 
il titolo del capitano, dono di nono cento Jeftertit alli ſoldatt, 
oltra di quefto concedea molte gratie a ciufcuno, lequali cofe, 
benche legaffinoli animi di foldati, nondimeno fiminiiano le 
militar d, ſelplina ey fenerita»Dapoi bauendo pofto leleggia» . 
mi alli allogiamenti wenne a Cordowa a tener ra gion, & des 
libero che li prouincia pagaſbe un gran denaro ilquale non po 
tea raunar ſen ca grandisfimi carici, & fi come richiede la 
confuetudine della ſubornatione che fr ilſubornator liberale 
Pit cofe erano da lui centate,comadatsa molti denari alli rice 
O non ſolo confentia che gli foffeno portati, ma anchor 
coltrungea tron do alchune caufe còtra loro di oli cceulti di 
pocha Importanza, di modo che non affina alehuna ſorte cdi 
Zuad4gno,o prande O enidente,o piccolisfimo Q sile, mf 
no era Hal poteſſe riceuere alchun dano che non foffe da lui 
in qualche guifa mmiullupato, O cofi gran pericoli erano agi 
Ziunti alle gutture Q detrimenti delle cofe familiari, per le⸗ 
quali caufe auẽne che facèdo Longino capitano quelle freffe 60 
ſe che Queftore hauea fatto, l homini della puincia prefero di 
mono confizlio fra loro di ucciderlo Era ei dio confirmato lo 
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“odio di coftoro alchumi domeftici di eſſo Long no liquali ben 
che inſieme cò lui attendeffeno alle rapine pur L odiauano, per 
che diceano farlo per caufa fua-Longino uolfe di nouo if la 
quinta leg gione, iche acrebbe l’odio per la accrefcinta fpefa, 
appſo fs cõpire il numero di tre millia cassallieri,di modo che 
nelle gradisfimefpefenò e dato aleunripofo alla puincia» In 
do bebbe lettere da Cefare che peffaffe col'exerato in A phri 
ca et ueneſſe nella Numidia per la Mauritania, et cio era pers 
che Re luba hauea mãdato gradi aggiuti a POpeio,et era exi 
ſtimato «ffer per madar maggiori. Come Casfro bebbe le lette 
ve, pieno di uno infolite piacere, perche gli eraofferta la fitcul 
ta di andar in un regno abondatisfimo ua in Lufitania a torre 
deleggioni et li aggiuti,etimponead certibomini fiscciano 
apparecchiar il frumeto et cèto nani,et cofi cheli danari fefe 
uo defcritti et comddati accio ritornado nò foffcipedito da cofa 
alcuna full fico ritorno piu pfto dell'opinione di tutti; perche 
nõ mãchaua in Casfio wigilatia & follecitudine, maſimamẽ 
te quado de ſiaua cofa 2 Hora efendo le gentiidotte a 
Cordoma fece un fermde alli foldati,nelqualnarra a loro qui 
to glieimpoftoda Cefare,et promette come fia nella Maurita 
nia dara quelli di nowo céto ſeſtertii, et che la rs leggion 
reftarebbe nella Hipagna-fatto il fermone ando in Cordoua, 
et concieſia che nel me ⁊ xo giorno andiffealla corte un certo 
Minutio Silon cliẽte di Lucio Racilio gli porfe snlibello qua 
Si dimoftrando uoler qualche cofa da lia, dindi tirato lietro a 
Racilio ilquale era allato di effo Longino quafi afpettando ris 
Spofta,come bebbe il tempo prefe Longino con la mano ſine / 
ſtra, et con la deſtra gli chede due ferite di pig. Onde aly 
Zato unftrido tutti li congiurati fi fenno Fr ur Munar 
AA, iiii 
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do due leggioni in tampo quelli della fegondi temendo ri 
aner ſoli in tal modo douer effer conaſciuto l'animo los 
ro ſeguitaron quefte altre, fola la Vernacula(tette fer 
a nel propofito,ne mai per alchun timor fi moffe, Longino co 
mada effer prefi tutti quelli ch'eramo nomati con fapenoli del 
srattato, Q rimanda la quinta leggionin campo bawendo riv 
tenuto fecotrenta coorti, poi per indicio di Mmutio conofee 

Lucio Racilio, c Laterenfe, & Anio Scapola boma di gran 
dlisfima dignita, & a lui tanto familiar quanto Laterenſe, & 
Racilio effere (tato nella medefima' congiuratione, Longino 
fenza iroppo dimorar comanda che fiano uccifi,< diede Mi 
nutro alli foi ſerii franchati che Lui tormentafteno , c cofi 
Calphurnio Sal uiano ilqualeconfiffa l'indicio, & accrefée 
il numero di congiurati, neramente ſi come alchuni iftimar 
10, && coftretto, Q fi come altri fi lamentano ſen xa forza; 
per il medefinio tormento Marcelio' Squillo nomina molti lie 
quali Longino fecemorir ſaluo quelli che fi liberaron conil 
denaro, perche palefemente patteggio con Calphurnio in dice 
ce ſeſtertii, & con Quint o Seſtio in cinquanta, nel che ſeben 
li pin colpeuoli furon puniti, nondimeno il pericolo della wie 
ta, er il dolor delle piagbe rim ſſo con il enero dimoftrana 
molto bene la crudelta in lui baner combattuto con la amari” 
ia. Dapo alquanti giorni riceue lettere da Cefure per legua/ 
li intende come Pompeio winto in battaglia era fuggito ha / 
vendo perduto le genti, lche h uuendo inteſo banedin un trat 
to piacere (ꝙ affanno, piacer dellauitoria, affunno che Nen 
do la guerra compita nom poria licentiofamente adoperarfi, co 
figli ſtaua lo animo in dubbio, qual più tofto uoleffe o temer 
mula onereffergli lecito il tutto, ſſendo fanate le piaghe chia 
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mo tutti quelliche gli haucano reſa i conto deli ace, 
SI comanda che fianoribauuti, & coman an e 
naro a quelli al liquali prima bauea impofto minor ear 100 

dimeno con giuftaraggione ordina la elettion dellegent 0 
lil di tutte le compagnie, O colonie erano fer 
iocea a loro paffur il mar chiamanaa liberarfi 47 
mento con denari, nel che fece un grandisfimo 84° fen, 
ma accrebbe maggior odio, futte quefte coferimede iu 
eretto, manda le leggioni ch'era per condur in apr tl 
gli N Traietto, e gli ando all armata laqual nf 
Da 10 “ffein Spalo, N ini dimoro per cio che 173 0 
pia d * tutta la prouincia che coloro alliquali 5 bal 
alen denari S on ranefeno portato aer te 0 . 
qual citation turbo molto ciafchuno, intanto Lucio 905 dl 
in quel tempo era ſtato Tribun di foldati ae , 
eg ci «mmoncia bauer intefo per fuma, latrente, * ptt 
ne laqual Casfio legato menaua con lui effendo 21 fo 4 
Lepti eſſer intrata in diſcordia, ch li foldati baner cel 
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220 tutto quel di per intender che cofa fi fot 1% 
5 ‘oma-qui conciofia che la trentefima legione, À 1 
; Spena; & quatrocoborti,<7 la ee li 
‘a caualleri fi baueffe ridotto, Casfio dalle vari 
tende quatro cohorti oppreffe profe Obe 25 7 
Felten dla fegonda legione, O tutte Panel 5 
Zune inſieme, O bauereletto Tito Torio spalicefe 
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dalle preghiere O, lagrine di tanta moltitudine uedẽdo non 
bifognaral nome ne la memoria di Pompeio a perſeguitar Los 
gino ſſſendo lui in tanto odio alli Cefariani quanto alli Pon 
pelam leuo il name di Pompeio dalli ſcuti. O preſe Capita/ 
no Marcello ilquale dicea ere per diffendere la parte di fe 
fare, ty il chidmaron Pretor cioe Qonernator generale, acreſta 
ren appreffoin loro compagnia il collegio di Cerdoua, & 
accamparon preffo la Citta. Lon ‘gino archora pianto le tende 
lungi da Cordona quatromigha arriuail fiume Beti nel cos 
Spetto della citta in un loco alto, & mando lettere q Re Bo- 
gud nella Mauritania,ey a Marco Lepido proconſule nella 
Hifpagna di qua a chieder preſto foccorfo perla prouincia,e! 
io per cauſa di Cefare, & egli come nemico guaſta li camp* 
di Cordouefi, ex arde li cd ſicii. ora le leggioni che eran? 
c Marcello disdegnate di una cofa fibrutta corfero a lui 17 
Zandolo a neniral fatto di arme, accio non uedeffenole be 
Sime poffesfioni, & di gran prezzo di Cordoueſ nel loro co/ 
Spetto effer ingiuriofamente guaſte dalle rapine dal ferro; & 
dalla fiamma. Marcello penfando effere una miferrima eofé 
il aaa detrimento del nincitor & del uinto 
era per ridondar in eſſo Cefare,ma non poffando far altramen 
te paſſo olirail fiume con le leggioni, & pofe le genti all ore 
dinan da. Hora conciofia che egli uedeffe Longino bauer fatte 
le fue ſchiere in loco alto dauanti le tende apparendogli de 
Sere ifesnfato non nolendo il nemico defcendere al fatto di are 
me in loco debito perficade alli foldati che fi ritorni alle tene 
de, cofi encomincio a ridur le genti.Longino conofeédo lia 
ſtar me Alio di Marcello a cauallieri affalto gli leggionarii ! 
rtirarfo, & ucciſe molti delli ultimi nelle rime del fiume-Fer. 
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raconciofia che per quefto detrimento foffè conoſeitto guanto 
foffe dannofo il paſſ ar di un finme; Marcello nenne piantar 
il campo della parte oe era Longino · Onde fpeffo luno cp 
laltro fi mettea in ordinanza, nondimeno non fe uenic alla 
bartaglia per le diff iculta di loghi. Marcello ſtaua meglio 
di pedoni per bauer le leggioni Vetersneifperimétate in mol 
te battaglie. Casſio piu Ii fidaua nella fede che nel walor di 
ſuui Di modo che eſſendo lun campo uicino allaltro, & Mars 
cello huuendo trouato loeo idoneo da fr un baftione con ilqua 
le chiudeſſe l andar all'acqua alli Casfiani:Longino temen / 

doreftar affidato in altrui paefi, & fragentenemica la not 
te fotto filentio fi parte, e wa ad Vlla, perche credeua eſſa 
cittacfergli fidele, O iui fi decampo molto congiunto alle 
mura, accio per la natura del loco ende ciita pofta in monte, 
O per la munition di quella foffeda ogni parte fecuro di / 
ſerli duta battaglia: Marcello solfe feguitarlo V pidto le ten 
Je quanto pote nicino a lui, & conofcendo la natura di loghi 
fece per necesfita quello che per uolonta fitito baria cioe ch te 
ner la cofain lunga & non combattere, perche eſſendoui il mo 
do non barebbe poffuto ritenere li ſoldati, c poi aecio le gen 
ti di ceſare non poteffeno andar uagando, fi che altre citta 
patiffeno cio che li Corduteſi patito haueuano, fi che chiufe 
Casficinfieme con la terra fitcendo intorno molti baſtioni in 
luoghiidonei,c9 tirando delluno allalero li argini, ma 5 
ma che tal opera foffe compita, Casfio mando fuori tutti li ca 
uallieri credendo che gli farebbeno utili non laffindo Marcel 
lo accoglier pafcoli & frumento, poi di grande incòmodo 
quando chiufi nell osſi diene confameffenoinutilmente il nes 
ceffario frumento-Hora Re Bogud hauẽdo riceitulo le lettea 
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re di Casfio Longino uennein pochi giorni atrowarlo, & gli 
diede una leggione che hate condotto ſeco, & molte cobortì 
di Hifpagna perche fi come nelle difeordie ciuili' ſuole geri / 
derecofi unchora in quelli tempi alcune cittati della H fpagna 
dauano aita a Casſio, ma le piu fituoreggiduano Marcell: Bo 
gud faccofto cõ le genti alle munitioni di Marcello dalla par 
te di faora, & ſpeſſo gagliardamente combattendo quando l 
tto c quandolaltro bauea la migliore , fi come per fortuna 
accade, nondimeno Marcello mai non fi leus dall'opera. Intd 
to Lepido uenne dalla Hifpagna di qua con trentacinque co/ 
horti, O gran numero di cauallieri, ( altri aggiuticon fun 
tofia di accordar la differentia di Casſio, & di Marcello,il 
quale fenzia dubbitar di cofa alchuna come feppe che gli era 
propinquo andogli all’encontro amicheuolmente, e fe gli of 
fi uſe, Casfio non fi moffe,ilche fece forfecredendo haller pin 
ragione, otro perche temea,che lo animo di Lepido foffe 
occupato dall’offeguio del fiso auerſaro. Lepido piantole tens 
de preffo VIla ne era diuifiane alcuna fra il compo ſro, 
quello di Marcello folo command che ſi refti dalle battaglie 
LT intita Casfio a uenir fuori fecuramente fopra la fu fe 
de. Elora eglidubbiofa lungamente di cio che baweffe fir, er 
fe ue ereder a Lepido, ne trouando alcun fine grato al fio 
conſiglio, r ſtando nel propofito richiedeua che foffeno roui⸗ 
nate le muniticni, 7 egli foffe data liberal uſeita. klora non 
folo fatta la treguamia anchora quaficompita l’operde ſpis⸗ 
nato il tutto, e lenatele diffefe dallemunitioni, gli aggiuti 
di Re Bo gud fenno empito in quel buftione di Marcello che 
era prosfimo a loro fenzza ch’ ulcuno cio dubbitaffe fenò fiſſe 
Casfioche delui poi Sempre fu hauuto ſiſpetto. lui fur mer 


III. Cx 
ti molti di quelli di Marcello, & (e Lepidomon ui ancdaua in 
loro ſoccorſo molto maggior danno fi riceueua, hora offendo 
conceffa la nia libera a Casfio Marcello congiunfe le Lenti fia 
con quelle di Lepido, O infieme uanuo a Cordowa- Ix quer 
ſto ſt. ſo tempo Trebonio procenſule venne a Narbona per ot⸗ 
tener la prouincia, Q Casfiointendendo la ſua nenuta dini 
ſele leggioni eg cauallieri per li alloggiamenti, & hauendo 
raunato preſtumente le ſue cofe ando a Malacha, € iui con 
tempo contrario al nauicare monto in naue dicendo che nd uo 
Leametterfi nelle mani di Trebonio, & Lepido, & Marcello, 
mali ſuol amici diceano che cio fütea per non andar con mi⸗ 
nor dignita per quella provincia de luquale gran parte gliera 
ribellata, pur ltaleritutti exiſtmauano, accis la gran fomma 
dellirubbari — non seneffein altrui potere» Hora partito 
O giunto foprail fiume Hibero' nel tramontar del fole uos 
lendo ſcumpar ditronarfi la notte con tempeſta in mar per eſ⸗ 
fererinforzato il tempo uolendo pureglientrarcon la galea 
nel fiume,et per le correntie contrarie non peſſendo gonernar 
lanaue ne mantenerla al modo che ſtuua cò quella fi fommer 
fe-Horaefendo uenuto Cefare dì Egittonella Syria, & inten 
dendo fi per perfone a lui uenute, come per lettere,limagiftra 
ti in Roma gouernar male, & inutilmente le cofe ne parte 
alcuna della republica ger debitamente tenuta perche le 
contentioni di Tribuni huueuno parturito pernitiofe ſeditio/ 
ni, O per la aubitione, eꝙ indulgentia delli Tubuni di 
Soldati, & delli propeſti alle leggioni molte cofe eſſere 
fatte contra il coftume della guerra y & atte a rompere 
ogni difciplina, cy fenerita, lequal cofe tutte richiede / 
uduo con inftantia la uenuta ſua, nondimeno exiftino 
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ſopportar, er quelle chefoffeno auenute nella poni 
in tal modo coftituite che feſſero Libere dalle domefhi ne 
Sioni dando a loro diritti, & le 221, & modi ditemere! 
£0 forafhero nedena che prefta expedirebbe qui ced ind 
Siria, <T nella Cilicia, & in A fra per non offer Pro! 
47 0 da Querra alcuna,ma nella Bit hinia, & ne put 
4 doser baner maggior carico, perch''intendea ph pe 
«fer partito da Ponto, N penfaua che non era PE dhe 
Sendo infuperbito dulla profpera battaglia fette 5 pel 
mino Caluino-Hora feorrendo Cefare di Cinaindli! dhe 
lu degne, premigua privatamente, O. inpublico 9 
niro meritato» Intendea le liti, & fratuina eg 
da: e liprencipi della prosincig,et conwicini lique! pf 
di oncorfi a lui recenuti nella fede con condition 1 4% 
e lapr omincia, & coſi laſſua quelli amici. gori 
nel Popolo Romano.bauendo confumato ale, past! 
alle 15 ouincia propone Seftio Cefare fino amico “i asa 
tuta Bgioni della Syria, or egli con quella arme l 
2 2 nella Cilicia, & fece uenir a Tarfo um e 
ld n ealtre citta per offer effo loco il pin forte | 16 940 
peas ta la Culicia, et ini tanto dimoro quato fa 10. 
feed nn tutele cofe della rehm, e 
Ga; andar fir guerra, & bawendo fano grati ae 
pio ate ſtette duo giorni a Mazaceont 00) ; 
ilgual, uin, & fantisfimo nella Cappadocia fama 
a 10 Fa nto honorato che il ficerdote di 7 % ll le, 
Nan ain Imperio, & potentia e tenuto ſegen ra pi 
ir confentimento di tutte quelle gentia Nicome di cap! 
omo nobilisfimo ilquale era dfeefodalli * dosi 
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Padocid} e per li 
per l'iniqua fi art foi, 
Seek ui 50 raggio n benc he I tempo Pu? 
ne il detto ſacer dae (0) deli 5 
* Ariarate fo fratello 1 87 
. del popolo Romano sporge il 5 fer Zane no 
podi con queta codition che tio cn, 
di fo Geſare, ilquale con 6 fil 4 e ini hi 
Gn. „ effendo. 3 Fal e 
logrecia, Deiotaro ſignof della ele 705 cn A 
fi tri prencipi coritendeffeno cen 1 „ ud 
9982 dubbio chiamato del Scha Redl'Am na 
— 4 Cee non folo fi en Pinfegne regali, 
dei Hato ueftimento, ma di gnifa di un e, le ha 
ho li perconeffe, perche pe to in He parte egli, 5 
to niſſa fee feto deri 
"i n prefidio da da ego care tt gin 
bad. ampo di Grieo are eglin davi fi vi 
— controyerfiadel pop? amano, ani vl 
e lui A al ene 
Sai ot ra 
LP gli haue dato dim qual fa li 
5 stan dentaria ele, ſperche de 
Meg aac prudenti fi ligente ilpopol 
Sita Roma; chi Italic, pri to dol 
0, 
capable Si ref 104% 


ti *Letulo,et. 
N. Marcello, 
dir benefici, "lla mecc 125 —— 
ite, cn etate ſus, & alle fi giardini n 
0h ben. 11000 120 i 
ancien delli prencipi c gli 
che copduedie alla 
BB 
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tetti uolea intender le contro 
il re al ucſtimemto. & 
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tim safe 

guerra la leggiode che eſſo Deiotaro bay eure, c 
Da la difciplina Romana & tutti gli catallieri so quest 
ne 


.. 


fare effendo uenuto nel Ponto rauno in un loco tutte 


ti lequalierano in numero, & in exercitation delle gi 
diocri eccetto la Sefta leggion laqual egli haueud ri 
AleRandria, queftaera molto fcemata pergli fol UT one 
ii in molti affanni ex pericoli, fielli miaggi da ua 
daterra, O nelle ſpeſſe battaglie di modo che erano wan, pe 
mille buomini,le altre erano tre leggioni una di Deio 
€ due lequali erano ſtute con Domitio nel fatto dia” andò 
tra Pharnaceilquale come inteſe la nemuta di Ceſafe gn 
ala ambafeiatori pregandofopra tutto che non sent 
nemico, O cheegliera per ubidiratogni ſuo commer nio; 
to — mai non wolfe dar aggiuto 4 Pi 2 ì 
coniofia che Deiotaro hanendolo fatto fifa nelle grati all 
Cefare rifpofe che gli ufarebbe ogni bumanita mentre 7 
deffe d quanto promettetia; e con benigne parole ft pro 
era fempre ſus ceſtume diffe a gli ambafeiatori che nom II 
Perafeno a Deiotara bauer-ditato Pompeiomeeshi fi 8.07 nd 
nodi non bauerl fto perche egli mon facena aa dh, 
piu uolontieri che perdonar alli fupplicanti ne poter: dong 
publiche ingiurie delle prowincie a quelli ebe non 5 
operato contra lui, c il beneficio di Pharnace r 1 
stile a quello ilquale huueua promedutoii non effer ninto 440 
4 ſe alguule li imortali dei haueano deſtinato la uittoria, nidi 
meno che egli perdonana a effo ph nate le gradi O ge 
giurie fitte nel Ponto alli cittadini Romani poi che non Po” 
dend veſtuuir a gli 3 nella uirilita a gli ale. 4 
loro nia pin graue della morte, ma ſopra tutte che fi Gubbio 
so fi partada Ponto, O rimettea la famiglia di Publica 
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teftitvendo le altre cofe alli ſudditi, e cittadini Roman 
quinte haueua delli loro beni in fuo potere; ilche fücendo poi 
gli mandajfe gli doni liquali gli C4pitani fogliono ricenere 
de gli amici nelle. felici sittorie, pero che Pharnace gli bauea 
mandato una corona di oro» Cefare rimandogli ambaſtiateri 
con quefta rifpefta a Pharmace ilquale banendo promeffo li⸗ 
beramente il tutto conciofia che fperaffe Cefare per la 11 
fretiadouer creder alle fue promeffe piu nolontieri del doner 
necioegli fi partiffe piu prefto, & con piu honor alle cofe di 
magier importantia eſſendo ceſa manifiſta a ciafeuno che bie 
Pegnana andar a Roma per moltisfime cuuſe, onde efo:Phare 
nice encom mincio menar la cofain lunga, ma Cefare accorta 
Melia fira A ftucia feceallbora per necesfita cio che i ali t 
pi era ufo far per natural inſtinto cioe di uenir abattaglia piu 
profto della opinion di tutti. Nora e una citta chiamata Zela 
mel Ponto peſta in piano, ma forte perche un poggio natural 
cone feffe (tato fatto a mano ſoſtene da ogni parteil mero 
bin alto, eq fond intorno queta citta molti calli, & grandi in 
terrotti dalle alli da liqrali uno altisfimo e molto fimaſo per 
La wittoria in effo loco bauuta da Mitridtate, & per la 

. di Naur & detrimento dello * ee 

o colle dalla parte di ſopra quaſi congiunto alla cit 

ca perchenon e dftante da desio di tre miglia» Phare 
nace meſto dalla felicita del campo paterno hauendo + 

to le opere necchie: occupo. quelto loco con le fue genti; Gee 
fare qſendo accampato cinque miglialontano dal nemico, 
& tedendo le ualli che fortificanano il campo Regio po⸗ 
ter fotto finrile intertiallo fortificar il fuo, mentre gli ne- 
nici non f ſieno primi a prender quei loghi per effr mole 
ve pi fx, fas potrei ue dem 

; ii 
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delle munitioni, ey eſſendo proweduto di quelle fi “i vi 
tecon le le ioni expedite nella quarta aſcolta luffan cafe 
"ti nel campo, vor prima che gli nemici fi Sr gini 
preſe quel loco nelqual Mitridate bebbe la profpera g fn 
rio) Triario, ty fubbito commando alli fer che P 3 
* Ù degne acco u ſſun foldato fi leuoſſe dalla ee 
lebe alleltro ne vn miglio. Hora Phat "i 
815 l mattino accorto pofele fue genti in ordinato fi pghi 
“tende leguali Cefareconfiderando le difficaltai par 
onerg ge, g iccſſeno per un certo uol gar coftume eln e 
Veri fer piu tarda l’opera ſua bſoguãdo 1 is! 
di mch oller per una oftentatione della usi ‘i oeo ® 
Le eftrarche Phhanace non meno potea diffen — panel 
*. che con le vnnitioni. y pero non fi meffe — 
tenz Feng anzi tenendo und ſchiera in ordinanzi, n A. 
Scl Phbarmace ouero per caufa dia 4 gol 
Pie egli poîidiceîta bauer ereduto o per if 
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erano in arme, còciofiacheegli credeffeli forni che, 
* . ere Alas — nello 420 
55 — 1 50 fi gloriatna hauer comibatuto pa 1 
Wil ig leggione; e bauer sento arp fr 50 
avant veel, ſapendo hauerlo ſtonfitto —— Fal 
inc pere delibero uenir a battag!!4 , , 


tal 10 pifi la nata oftentation di caſtui, I 


Per uno altr > 
fo Abbas le genti alla ordinanza; coff 10 


Po chiama gli fila dalle opere f gie lee 
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botex la leyyi In. 
ui eg gione, ordiner le qenti,nellaghal cofail ſabbito mo 
‘apporto gran terror {li offri, y non effendo ancho 


ta ordinati 
nati alcune carrette del Re 


hifi . 
na raggion ponoefferminifrati- 71 ; 
ra la ſeſta leggion i gente 


2 * laualle, y difarmatinon pete 
io Aſpra, ma li poftri foldati inalzati dalla sittoria no du 

ici benche per nia dife 

i da Pharnace 


tnt, 
cela Ffeſa, nondimeno fu 


era co 
K. padano pregione a Cefare,i 1 
Gg ncitore, nientecimãco h 
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Nan a toria per baer co tanta preſte x 

ln, PL” fralegrana ricordandofi del ſab⸗ 
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bito pericolo. e chela frcil Lia 

ferinfcita, er cb 9 dee 
ne 4; i auen o ottenuto il ponto, & dato li regii 
leni tit in preda alli ſoldati nel giorno ſeguente fi parte cõ 
li cauallieri ipediti, & manda la Sefta l. gg. initalivari 
cettere lidenuti premii 27 bonori,rimand= lia 2 giuati a Deio/ 
nel Ponto due leggioni con Cello Vinti 


taro, loffa 
la Gallogrecia, per la Bitbinia pel A fra rico 
ua ſtatie si 
er 


poi paſ a per 
do le liti di tutte guelle pro 
; perche conſtituio Re del Beſe he 
anale Fe ca 


0, ilqu 


da Pergamo, 
provincia del populo Ro 
ei inter cis, Re, di 
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LIBRO QVINTO DI AVLO HIRTIO 
OVERO OPIO DI COMMENTA»? 
Rii, NELQOVAL SI TRAT/ 
TA DELLA GVERRA 
APHRICANA. 


APOI cheCefare fu in Italia intende fi 
come li ſuoi querfari friceano gran genti nele 
D la Apbrica, per ilche uenne in Sicilia al Lili⸗ 
beo alli uenti di Decembre, & moftro uoler 
ſubbito paffarin A phrica , Q conciofia che 
mon baneffe piu di una leggion di ſoldati nouelli, O ſei cene 
to cauallieri fi accampo ſul Lido, fi che le tende erano pere 
coffe dalle onde del mar,ilche fece con quefta deliberation, per 
che alchuno non fperaffe batter punto di fpacio, I cofi tutti 
fuſſeno apparecchiati di bora in bora, auenne in quel tépo che 
bebbe alquanti giorni gliuenti contrarii, nondimeno fempre 
tenne li Galeotti nelli nauiggi, 7 gli foldati in uno per non 
perder l’occafione 2 conciofia che gli foffe * e 
rito fi come li auerfari erano con infinito numero de cauallie/ 
ri, O con quatro leggioni del Re luba, & molti armati alla 
leggiera, c coſi Scipione bauer diece leggioni, & cento nen⸗ 
ti Plephunti, O piu armate in quel mat, nondimeno nõ ſi mo 
mea dal propofito ſempre confidandofi nella ſua animofa ſpe 
rana, in tanto l’armata era accrefcinta dalle nani lunghe et 
da carico, O le leggioni di novelli foldati fi raunauano frà 
eguali la quintaera di gente pratica, & gia banca cerca duo 
millia cauallieri, boraefendoin ordine fer legioni , & duo 
millia caualleri fi come aggiungeano al Lido, cofi erano fatti 
montar in nane cioe li pedoni nelle lunghe, &7 li cauallieri in 
BB ilii 
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ho elle da earichio, ey fece la ma gor parte delle nan cr 
want, ey. ridurfa alla Ifola Aponiana laquale e lungi pri A 
de iui dimorato sende in publico lì beni di pochi, 
55 no ad Allieno queftore in Sicilia quanto uoleua, & 7 
e x i = mettere preſtumente in naue il reſto dell exefeſbs 
due le comisſioni monto in naue alli uentiſette di DA 
fto aggiunfele altre naui, & coft con bon ac 15 
nauiggi peruenne nel quinto giorno con puoche? 
2 nel effetto Aba pb pe cio che l'altre 5 
de” Pochedifperfe per il ento andaron in div 40 pi 
preſſ 5 8 Pafto con quelle che bauena oltra Clupets lg 
du s di A pbrica,oltra quefto ſtorre più oe 
il Pe al mare, xx arriuato ad A drameto © 
la banda Ii querfari fottoil gouerno di. C· Con pr nec 
Qlicauallio 0 ; 110 ſiſcoperſe a riuas il mare cu. (oe 
mora 3 * & cerchatre millia "i i 
Pb fi l’anchora che le altre naui arri 
5 14 fü exercito in terra il numero delquale db fr 
Pithtato; om CD cento cinquanta cauallieri, * È A 
U eanpo daanti A drumeto non uolſe che È 47 
no, ma li Terraʒ ⁊ uni empiono le usa ay 
to per dif gran frequentia peer dauanti 4 DA 
do an 10 ede w erano dentro due leg gioni: Ch rr / 
no al ca . lacitta per ue der la matura del i colpe! 
Mano di 10, 0a alchuni riprendeano Cefare &. 4 alli 
Au antie perche non banea impofto certo! 


Souematori 
bauendolo sl legati ome haucſſeno 4 diſnontaf, vr 
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ter effer ſen ca prefidio,ma cerchia 


eta 
— dalla fortun ad poter deſcen 


ee 
per refentia ucciſo, & ſen ca rirl 
e "relega fidutoa . . che (fette una 
ende e ad afpettar la rifpofta da Confidio, & né 
doni 0 altre genti, & hauen puochi cunallieri & pe- 
Nidere le imbattere la citta, & non rolendo nel principio o fe 
Pia 2 effendoli foldati pomelli & La citta 1 
* Ae ta dicea che wenia grun foccorfo de canalli 
1 ccf limorar oue egli era per nos effer tolto in mezzo 
Sam Fa da quelli dalla era, ſi che lo i 
ito ufcio molta gente pa, E in queltem / 
ima occupano 


di ute 4 pigliar la pagha»Cofforo alla pri 


Tar liste; 
gliultimi delli Gefariani , onde 
ochi pur combattea / 
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camatitenerilcamino,ma accadendo ſpeſſo che li nemiet eſſd 
teſſeno li neſtri, c foffeno da loro ribattuti, Ceſare poſein ul⸗ 
tima alehune coborti uſate che feco hauea, & parte di canal 
lieri, ex encomincio andar piu lento, & cofi quanto pu fi die 
lungaua dalla citta tanto menoera offefo dalli Numidi fatti 
pi lenti al fegnitar- Mentre Cefare era in viaggio ueuiano 
alui molte ambafciarie dalle citta c e ſtellia prometter fru⸗ 
mento, O effire ap parecchiati a far le ceſe ch'egli comandafa 
fe.Si che in eſſo giorno pofeil capo preffo Rufpina citta al pri 
mo di Gentaro indi peruenne a Lepti,laqual citt« e libera, & 
tennero all’encontro ambafciatori a promettere. ch'erano pe 
fi tuttelecofe che egli noleffe, Cefare pofe alchuni Centurio 
ni alle porte dieffa citta con guardie accio li foldati non por 
teffeno entrar nella terra, & wfar qualche ingiuria ad alchue 
no, & pianto le tende ſul Lido non lungi dalla citta, ivi uene 
nero per cafo alcune naui da carico, et alchune lunghe,le al 
tre ſi come fu auifato incerte del logho furon sedute andar 
uerſo Viica,in queta mezzo Ceſare comanda che niffum fi 
parta dal mar, fi ftar li cauallieri nelle nani accio( fico 
me io credo) nd fle ſſeno guafto peril paefe, I fa portar ace 
qua nelle naui, in tanto li galeotti ch erano andati a torre ace 
qua furon afaliti alli camallieri Morefchi nen lo penfando li 
Cefarisni. e feriron molti con dardi , & alchuni uccifero, 
queti fogliono afconderfi in alcbune ualli con li loro caualli, 
O poiefcono in un fibbito,nò pero per combattere alle ſtret 
te,ma folo per offender qualche uno con li dardi» Cefareman 

in Sardegna lettere Q metſi, & caſi alle provincie uicine 
ve mediate le fue lettere mandeffeno a lui uittuaglia & age 
Juto di genti, Q hauendo alquanto difearicatole genti dele 


le naui lunghe, manda Rabirio Peſthumio in Sicilia a torre la 
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ſegondi compagnia, e mando diece nau lunghe a cerchar Te 
altre che erano fcorfe, & a tener il mar fecuro da nemici, né 
mando Caio Saluftio Crifpo pretor ueiſo la 1fola Cercinna, 
laquale era tenuta da nemici, gg cio fece perche fapea efere 
in quella gran copia di frumento, & comandana quefte cofe a 
ciafcuno fenza alchuna condition diifeufa,egliin tanto inten 
de da fu iggiti,eo cofì dalli paeſani le conditioni dell’exercito 
di Scipione, O cofi delli altri che gli fisceano guerra, er gli 

menne compasfione della loro friocchezza che Scipione nos 
drina nella prowincia Aphricana li canallieri di Re lub nor 
lendo pin teſto effer tributario ad effe Re che ſtando in pace cò 
di ſuoi cittadini goder la patria, 7 13 alli 
tre di Genaro moffe il campo lafrando a Lepti fi coborti con 
Saſerna, ꝙ egliritoruo con l'altre genti a Riſpina, & po 
uendo leſſato ini gli carriaggi, and con gli foldati expedité 
alle uille dintorno a torre frumento, I comanda alli Tera 
ra ani che gli carri e tutii gli giumenti il feguano , di 
modo che banendo affi copia di frumento ritorno 4 5 
5a O en ſtino lui heuer fatto queffo dci non ſelacſ ſe dice 
tro note le citta maritime. cy huueſſe luoghi fermi ome lare 
mata fi potelfe ridurre, fi che laſſo ii Publio Saferna id 
tello di quel che hauea laſſato a Leprisapprefo fe ortaf mo 
tisfimilegninella citta, & egli con Sette cobotti cir era 
no delle Veterane leggiuni ch erano ſtue con 3 N 
Vatinio ando al porto ilquale e lountaio duomiglia da vie 
na, & iui nel tramontar del folemonto con qufta ant 
Parmata fenza faputa di alchun0 dell’exercito nelquale 0 
cercaudo lan dallaltroil configlio del capitano cun follee 
citati da gran paura Q mſtitia, per be che fi uedeano effer 
peſſui in Aphrica pwochi , ey 10" ufi in guerra, & gran 
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Parte non era difmontata, e huuer al l'encontro grandi exer 
citidi gente infidiofa, & innumerabili cauallieri,ne huueuno 
allora unpanto di follazzo, faluo folo fi confortauano ne 
La pete del capitano ilqual dimeſtraua ſempre un animo mol 
to lieto, ec coſi in lui ſi ripeſuuano, x nella ſcientia & far 
prentia di quello tutti riponeano la loro fperanza«Cefare ef 
fendo ſtato una notte infino all alba, O cerchando andar ſub 
bito quella parte dalle naui dellequali tenea era portata dal 
medefimo error, ceſi hauendo ricenuto quelle in porto 63 
efendo difeefe le genti interraritorno a Rufpina, &T bauene 
dofiricreato l’exercito,ando con trenta cohorti expedite a tor 
te frumento, e cofi fu conofciuto ch'egli uoleffe under cela 
tamente ad aitar le nai ch'erano feorfe accio per cafo quelle 
non encapaReno nell’armata di nemici, & baner uoluto che 
Gio non foffe inteſo da coloro ch'erano reftati alle diffefeaccio 
ton manch aſſeno di animo uedendo loro effer reftati pochi con 
tra tanto numero di nemici» Conciofia che Cefare gia fi har 
effe dle gat dalla terra con le coborti cercha tre mi iglia gli 
e detto dalle ſpie, x camallieri andati inanti bauer ueduto 
Pocho lontane le genti nemiche, & a pena furon quefte paro 
le daloo riferite che fu neduta la polue grandisfima, Cefar 
age la cofa fubbito comanda alli cawallieri che hates 8. 
ni fa ‘gittani ii, delliguali piccolo numero era nenuto con lui 
© pianamente il feguitaffeno, & egli ando auanti con pochi 

Si mati,&o pofendo L bofte giaefer uecduto dalla lunghi ft 
che li Soldati fi mettano le cel. ade, O in ordinanza percom 
altere. Erano quelli di Cefare in tutto trenta cohorti con qua 
frocento caualleri, E li puochi fagittarii,gli nemici guiditt 

i Labieno ey dalli duo Pacidii addrezzano la febiera con 
mirabile lunghezza,non folo di pedom ma di calallieri pie⸗ 
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nisfima, c tra Toro haueano interpoſto li Numidi armati alla 
leggiera, er li fa iggittarii a piede ,€T erano cofi ftretti che li 
Cofariani dalla lunga giudicasano tutti effer pedoni. Coftor 
to haueano ſtab lito il deftro corno, & il ſinſtro con gran 
copia di cauallieri.Cefare fece una ſebiera di ſtoi per effer 
ue puofe gli faggitrarii dauanti, & li cauallieri dale 
le bande, ey Sopra tutto loro aujſa a proweder di non effer cire 
condati dalla moltitudine di cauallieri, perche egli giudica» 
trad doner combattere in ordinanzacon gli pedoni. Hora ſtan / 
do luna parte O laltra a leder cioche fitcea H auerſaro, c 
Cefarenon fimonendo eg benche nedea gli fuoi effer pochi 
Fur penſaua poter combattere conl’artificio piu che con la 
forza contra la gran copia di nemici, fubbito li camallieri cons 
trani ſi dftendono a torito per abbracciar lecolline, e indi 
Serchar di torre glinoftriinmezzo-Hora gli cauallieri Ces 
ſuienimal fofteneano la loro moltitudine, & nolendo affron 
tau ſi le ſchiere ſubbito Ti pedoni delli auerfari fenno ala, 
Zlicamallieri li armati alla leggiera eſcono, & con dare 
di fenſceno glinoftri foldati, ma fricendo gli Cefariani emo 
pitocontra loro gli canallieri frvitiramano , & gli pedoni fi 
Fficeatioinanti, O refifteano tanto che li camallieri ripigliato 
ilcorforitornananio a foccorrer quelli. Cefare ue dende quer 
ſtanoua foggia di combattere, & che li fuoi nel fegmitar li 
memici fi difordinasano; c nel ritirarfi erano feriti dalli dar 
di delli prosfimi Numidi,eg li cauallieri auerfari facilmente 
ſchiffar nelcorfo l haſte tratte dalli noftri fi fapere a tutti 
che niuno fimona più di quatro piedi fuora lell’ordinane 

Intanto li cauallieri di Labieno tentano di circondar li nos 
filiali eſſendo puochi n franchi, con li caualli deboli & 
feriti non potero foftener la moltitudine di nemici, encomin / 
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didron a ritirarfi & l nemici ellhera più finan, i 
che in un punto furon tutte le gẽti di Cefare pt dire! 
cauallieri delli auerſari, c fubifogno che — fe i 
combatteffeno. Labieno era nella prima ſchiera 130 tifa i 
feoperto confortando li faoî, c tallrora chiamddo inet 
di Cefar ice, cy ni fica null fee aß e 
reſt i ui ha fattoimpazzire con le fire parolef feed, 
egliui ha meſſo in gran pericolo q tal che io ho miferi ono 
voi. a llhera uno di ſoldati rifpofe al abieno. lo per : 
uo combattarite anzi ueechio, & della decima 12 i e 
riſpeſe Labieno; lo non ueggio il fegno delli 9 ad 
ba tu mi conofcerai, «7 leosſt la celata, ciofi ail 
una hiafta uerfo Labieno e ferio grauementeil 1 wr 
petto, & diff ſapi Labieno efer foldato Decimano | 1 
ate hatrato, nondimeno gli animi ci tutti Ege 

timor, e nat ſimamente di ſoldati nouelli, & Di 400 
dame es attendendo falo a chiffer le arme ff 
mil. Oer intanto conoſcendo la deliberation — vote, G 
cela ira f dftnda in lungo quanto Pr 
pr le "Portitirate in riga cdcciosfi tra una parte fi soll 

88 di nemici» Hora come quelli furon dini agg! 
conlì carallieri ij i, & li pedoni È di 
fune erfo una delle parti, & li pi 40 5 
. dimodo che pofe quella in fu ga, non pero defino Ì 
ta es mente temendo di qualche ebe pe 
Pri ieri cy pedoni di Cefire dall'altra partes dle té 


I doribattito li nemici encommincidronritir4” een 
ente mar, 


4 
1 co Petreio, neo Pifone uengono 7 
degl facicon gran copia di cauallieri Numidi, N ee 
1 cla clate denti hauendo ripigliato animo di noto an 15 fil 
OmaPaltar glidtimi dinoftri, & empediril ri 


did A Vi * ce 

. di cio aueduto fanolger le 12 75 & rinoud 

me lia a mezzala campagna, G a ſando li memiciil fo 
to] 


spo ento con poca fatica furon cacciati iti 
del Lira rn în effò loco alquanto fi videffero 


O cofi Labieno bauer detto aloro nel fermone e 
do mettere tanta moltitudine contra li Cefa 
ea o confermana perche 
"mA phri 
du in Aphnca gli donewano«ffer fle, er poi bins grana 

sag giuti ta Numidia;go comallieri allaleggiera, oltra 
gift cauallieri Germani, 7 Galli condotti feco a Brun 

‘fo, & in Apbrica anchora bauen fatto molti di gene 
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te french ey ferma, ey infegnato quelli portàr ame ai 
perar li caualli frenati, oltra di quefti cento uenti Elep po” 
mandati da Re tuba cen infinito numero di candl fert, ) 

eggioni ferittedi ogni generation piu di dodicimiglio 
— tal dernde C audacia enfiammato hauen A 
cento cauallieri Galli, & Germani, & ottowillia di Ni 
10 ni, to laggiuto di Petreio di mille, & cento 

ae da pedoni, O armati allaleggieraqualro tani È 
me Bittari, ey from bolatori, y arcieri a call r 
nuto Slabattaglia alli cinque di Genaro che fur ql tio 

boi giungere di Cefare in Aphrica, & fu — 

dane campagne dall hora quinta del giorno art 

ume del fole, er in effa battaglia Petreio grati 

cin file di febiera. Horg Cefareencomiincio con 
pa gentle garzie il cumpo , & ton mee ai 

ne da ot Pf nelle Citati, ey fece . 7 
5 Mina al mar, eo coſi un altro dalle ende ce 
ute, alen inanza; gg dietro, & ciſi fete i 
no TAG men da difendere, ey offen 2 
Calles ca in npo, LI tolfe parte delle genti dell'a fa 
me 1% Rbodiotta per adoperarla frali calli o 
SI ai gli mati alla leggiera, coſi tolfe 40 4 
chene ene & diogni generation Tag gitter ade , 
4 — ficone Scipione era per uenir in termino 0 15 6% 
— unge con Lab ieno, e Petreio, c fe dicea lui È 
Rasi, Jen, ey quatro millia cauallieri. Ceſare 72 

Hina leg le bote be da fabri per h. er dardi I fi pi 

LE COS iran, . be de fabri per ba Leni 

da odiana lire ceſe mando lettere & meſſigg Tdi 
fa ‘4 Per gradieci, cy legni da far arieti de liguali pr 

SORIA phrica baro difficult del legniame, 
quffo 
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. che gli — mandato fetro, & piombo, & poi 
ton poter feruirfi di frumento in Apbrica ſaluo por 

— nel paſſito anno nò fu feminato basendo gli ‘sn 
b to gli lauoratori delle terre oltre di quefto nelli me 
* utto il frumento fu portato inalenni loghi fortigſi 
eee il paeſe, & rouinate le terre non forti perche 
een quelle che esfi noledno tenere per il loro prefidio, 
che gli habitatori di quelle andarano raminghi ridie 


weben queto loco C in quello, Cofare di quefta necesfin 
da priuate perfone vn 


retto ottenne con piaceuole ce 
Aale ane 7 quell ſculfamente e 7 
aua ogni giorno riuedendo le opere, & cangiato le cohora 
Mad li 1 A ici, Labieno fece 


e fEationi per La moltitudine di nemi 
numero con le carra 


« li fuoì feriride Liqualibawea gran 
ta * Intanto le naui da carico di ne: 3 
ie bond non fapendo one l’exercito fatromaffe, li memi 

8 lane ee aſſiltando quelle ad una ad una 

Tema no arfo, Q prefo molte· efare com g È 

po Intorno le 1fole & porti acco la nirtwaglia poteſſe 


al 201 2 5 8 

do Herno di tica fpeffo cò Gmili paro 

Para figlio del b er dicendo tuo patre la 

i reffa da audaci O ſcelerad 

Patria ni, eq li boni o morti o cdcciatiin exilio mancar della 
bexcitato dalla gloria con la grandezza dell animo gio 

“vie dell exercito paterno,” 


1 o pyiuato raccolfe lereliguie 
nin liberta la — cifra italia infiomeconla Cittt 
Apre ſteſſo con mirabile preſtec ca preſe la Sicilia la 
Fa ala Numidia, la Mauritania con lequali cofe 5 acqui 
Quella dignita che chiarisfima atutte le genti, xy gionar 
ce 


1 


LIB. 

netto effendo ſolo eduallier Romano condaffeil triumpho, & 
egli per ec ſi ample coſe ne per la tanto excellente dignita di 
maggiori, & per tante clientelle, e nobile nominan da none 
pae contra la republica»tu all encontro com la nobilità par 
terna iſendo perte fteffodi aſſa grande, & ‘diligente: animo 
non tisforzerai di afcender alli paterni honoris porgendo aita 
ate ſtiſſo, alla republica, E ogni ottima perſona. Herail 
gionanetto encitato du quefte parole perefere di homo diſom 
ima gravita, ando con trenta uele di ogni forte fra lequaliera 
no co lee da Vticanella Mauritania & entrato nel re- 
gno di Bogud cò uno exercito expedito de ferui e liberi duo 
millia parte armata, & parte difarmata ando ad A ſcuro città 
ow'erailprefidio Regio, Hora li Terrazzani il lfaron acco? 
Frarfi infino alle mura, & come loexercito fu fotto faltaron 
fuori da varie parti, & cactiaron li Pompeiani daogni parte 
nelle loro nani, & nel mare=Gn-Pompeio effendo mal riuſa⸗ 
ta f inpreſaſe parti cò le nani ne por ando a Lido alcun et nul 
felaarmataverfo le ſole Beleari» Intanto Scipione con lo exer 
cito di fopra detto hauendlo luffato gran prefidio in vlica pri / 
ma fi accampo in A drymeto, & ini dimorato alquanti ion 
uenne d congiungerfi con Petreio & Labieno, haus 

to un campo di tre occupanano tre miglia di fpacio.ntantoli 
loro caallieri uagauano intorno gli ſteccati del campo di Ge 
fare pigliando quelli che uſeiuano dalli repari per caufa di de 
qua o paſeoli, Qin tal modo teneano gli noftri dentro le 
munition, per laqual coſa gli Cefariani erano in grandisfimo 
reggio di 22006 Pipe anchora la nittuaglia non era portar 
ta di Sicilia, & da Sardegna, & le nani per la fraggione 
non poteano nauigar fenza pericolo , & gli Cefariani non 
baneano piu di fi miglia di terreno per ogni Lato, di modo 


cheerano oppresfi dal di — 

0 difaggi SOR 
Veterani, 7 li 8 Tae ee Li foldati 
re, & in terra coftretti da qufta draft e nincitori, ( in ma 

ta iltre patito haue ano con ali gesta n on ar 
lauata con lacqua dolce ſiſtent igaraccolta ll mare, O poi 
n ſſtent ano li giumenti mentre que 
* in tal mo do paſſuauo, Re tuba intendendo li 406 È 
gl gr le poche genti che hauen giudico nõ douer FA 
„ cio di fortificarfi, & di decreſcere le fore. ſi che bas 
ong ada di gran copie di gentia pie; C cauallo fi 
Nat o regno per ait a li ſuoi mi Publio sitio, Re 
ter hauenclo congiunto i ſie me gli exerciti come inte ſero 
u eſſer partito dal regno fi meffero 9 indoronoa Cirtha 
la prefero per forz 
8 N cofi due citta diGetuli,a liqualiprima fin da loro che 
if (feno le terre. fi partiffeno ſalui ma non uolendo es ſi uc 
cettaril partito foron tutti prefi,eg necifi,tt fiori inanti mò 
eefino di gueftar il paeſe, badi cio aui 
fato benche feffe gia propingno 4 Scipione, i 
tani giudico Her il wigliore di ritornar al fuoregno chemen 
ffe cscciato dul fuoregno, I for? 

e 


trecgli and If ditar altri foffe caccia 


giuti dati a Scipione, * 
nelli confini ande 4 foccor 
nella proincia ft d i 
anziun fuo legato 
la Jura sienuta, per ilehe molti del ; 
dolendofi della acer ba cri elta delli duell. 
; dellbero uentt quanto prefto po 
i ito mando let / 


commeſſo d. ll. loro lamenti 
e nel si 2 9 — che ſen / 
x cc ii 


tere in Sicilia 
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⁊a dimord o ſcuſa alcuna di nerno o di venti preftisfimament 
te foffetrasferito l’exercito per il Catafcopo perche la Aphri 
ca proincia era roninata del tutto dalli fisoi nemici di + 
che fe preſto non era ſouenuto alla proieincid, non era per re / 
ſtar in lei caſane tetto, O in cio dimeſtraua tanta follecitu? 
dine che nel giorno dapoiil madar le lettere in Sicilia fi dolea 
Vexercito eſſere tardo, & di Q notte bauea gli occhi difiofi, 
& intenti uerfo la marina, ne e da meraui gliarſe perche con 
deraua le uille eſſer arfe, & le campagne guaſte, morti gli ani 
mializle citta & caſtella rouinate, & fate deſerte, & li pr 
cpi o ſſere uccifi o tenuti in cuthena, & li loro figli foto er 
me di eſtaggi peſtiim ſeruitute, et lui non poter porgere aque 
ſte coferimedio per le poche genti, nondimeno ſempre tenen li 
foldari inopera facendo guarnir il campo fartorri, & b. 
ni, r moli in mare Scipion in queſto mezzo delibero in tl 
modo ammacftrar gli E lephanti cioe che fece dus ſthiere uma 
di frombolatori all encontro de gli Elephanti laquale,teneffe 
i loco de gli auerfari c tragg r alcuni piccoli fafeti nelle 
frontea qufti Elephanti liquali hauea poftoin ordinanza, 
ietro oro una altra ebiera accio quando quelli fi oltaffeno 
perla paura delli fasfî quftidi qua anchora traggeffno, & 
loro uoltaſſeno contra l'altra febierazilche male & tardo riu 
Frisa, per cio che gli Elephanti non temeano per eſſer lungo 
tempo ammaeftrati, nondimeno fono peſti in ſchieru. Hora 
mentre quefte cofe erano fitte a Rufpina, Caio VergilioPer 
tronio che era al gouerno di Tapſo Citta uedendo le naui del 
lo exercito di Cefare andar uagabende per non faper oute egli 
Foffe accampato giudico effergli data occafione di qualche * 
degno, di modo che con una fuſta che bawea piena di fol ca / 
Hi & faggittarii, O com alcune barche fi mettea a fegnire 


per 
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bor queſta naue bor quella, e benche foffe fempre cacciato, 
non ceſſaua per cio di tentar la fortuna, & per cafo encontrof” 
ſ in una naue cue erano duo Titi ſpaguoli gionani Tribuni 
della quinta leggion, il padre di quali fu elettoda Cefare nel 
Senato, era con coftoro Tito Salieno Centurion della medefiz 
ma leggione, ilquale hauea affediato Marco Meffala in Mefe 
ſana, C hullea fato una feditiofisfimauration, Qcerchato 
che foffrno intertenuti gli ornamenti del trismpho di Cefare, 
et percio dubbizaua del fitto fuo,fi chemeffo dal timore per 
fuafea quefti gionanetti che non uiliſſeno cobattere anzi dar 
fia Petronio, & cofi fecero, poi condotti da lui a Scipione fu 
ren pati fotto cuftodia, Quel terzo giorno ucciſi, Q eſſen⸗ 
do quefti duo fratelli menati allamorte , ſi dice che il mag / 
giorericchiefe alli Centuriomi che necideffeno prima lui cheil 
fratello, ilche facilmente ottenne, E cofi furon uccifi. Hora 
licauallierì dell'uno c dell'altro exercito peſti alle ſtationi 
bon csffano ogni giorno dalle battaglie, x tallbora li Germae 
ni gg Galli pa erano con Labieno dandafi la fede con linoftri 
parlanano inſieme, O Labieno intanto con parte di cauallie⸗ 
ri fisferzana di pigliar Lepti citta, lagual era diffefada 54 
ferma con tre coborti, ne lagual cofa Labieno fi fatico inder 
no, perche li diffenfori erano aitati dalle eggregie munition 
09 dalla moltitudine delli (tormenti, fi che ficilmente, & 
fenzapericolo la difendeano.Hora noneeffandoli cauallieri 
enn fpeffo alla impreſa, O effendoraunati dauanti la porta 
ferito un loro Decurione da un colpo di Scorpione cioe di 
altra, per ilche glialtri empauriti fi poferoin fuga, & rie 
tornaron alle tende. Dopo quefto atto li nemici non tentauano 
cofila citta, dallaltra parte Scipione quaſi ogni giorno fi met 
tec in ordinanza lungi dal fuo campo cerca trecento pasfi, tr 
cc ili 
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end ini ffato gran parte del giorno ritornaus alle tende 
che fece pin uelie, ne mai quella di Cefare ufeirò a battaglia, 
ond’egli aſpre x T undo la patientia di quello fi miſe in fchie 
ra eon tutte le genti hasendo trenta Elephanti con letorri fot 
pra dananti la ſchiera, & undo uicino alli freccati di Cefare, 
ilquale cio intendendo commanda alli foldati giti fuori dulle 
inunitioni per paſcolar 7° far legne, ouero per guarnire / 
gine che con le loro cofe fi ritiroffeno quetamente entro li free 
cati fenza fur tumulto o dimoftrar terror, fermarfeinl’or 
d comãda anchora alli cauallieri c'erano alle ſtationi che 

debbiano ftar ul loco infino eh il nemico poteffe loro effendere 
con le arme tratte, Y procedendo pin preffo fi riduceffeno den 
tro le muonitioni ordina appreſſo li altri cauallieri che ffiano 
4pparecchiati alli lere luoghi, ilche egli non or dinaa in pers 
fona,ma per li frroiwffficiali fedendo nel fio paniglione, fico 
me quello che hauen ogni feientia di guerra, & ben fapet i 
aduerfari(Cbenche baneffeno gran genti ) non effer per bauer 
dre di ſſalt ar il fuo capo,et la cauſa era perche eglibanea 
bre JPefoescciati,<or donato la ita. Olira di qufto il fo 
nome ciminuiisa in gran parte la loro au datia, & poi letei 
erano guarnite mirabilmente di fosfi altisfimi con il ſuo ar, 
ve, O ftili occulti intorno pofti con meranigliofi modi, fi d 
fenza altro uietauans l'andata alli querfari; banea anchord 
molte arme da DI Mace effer poco il fico exercito,e8 
dinouelli Soldati hen apparecchiato non moſſo dalla fer / 
Tac nem ei er ceſi ufando il fenno fi demeſtraua timido alls 
openione delli auerfari, et folo teſtaua di uenit alla battaglia, 
non perche egli dubbiofo foffe della uittor ia, ma perche giudi / 
ca adi qual maniera era per reftar uincitore, ex ſtimaua ner 
vamente effere a lui cofa turpe doppo tante famo fisfame uitto 
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ne ch'egli haue d ottenuto, ch allbora doueſſe sincere non fest 
Za fparfione di fangue di ſuoi, le relliquie raccolte delli ſuoi 
aduerſari fu gitiui, di modo che bauea deliberato ſopportar 
la loro giattantia infino che qualche parte delle Weterane leg 
gioni a [ni ueneſſe· Nora Scipione dimorato nel loco, & cò un 
meftrartener Ceſare a nile riduffea poco a poco le fe genti 
alle tende, O fece un fermone alli foldati del fatto terrore, 
O della defperatione dell exercito di Ceſare, & hauẽdo con 
fortato gl fuoi promette effer per dar a loro ferma e preſta 
uittoria.Cefare comanda a feldali chi ritornino alla opera, ne 
ef di ufar quelli alla fitieha. intanto gli Namidi Q Getidli 
ogni giorno fugg ano dal campo di Scipione, & parte ritors 
tiaua nella patria, parte paſſuuanel campo di Cefare bauendo 
intefo Lui effer parente di Mario dalquale ei & li . 
Nori baueano ricenuto — Cefare eleffe di 
«oftoro alchuni piu illiſtri, & mundo loro con lettere alli fvoî 
tonfortando ch affoldino genti per loro diffe, & non wogli 
no nbedire alli ſuoi auerſari, mentre quefte coſe fonno fatte a 
Ruſpinauennero ambafciatori a Cefare cd Acilla citta libera; 
O prometteno eſſere per far uolontieri quanto egli comandaf 
fe fole pregar che manduffe il pre ſidio accio pin fecuramente 
potefjeno farlo, ch egi prosederiano di frammento, &7 altre co 
fe per caufa della commune falure iche hauendo eil nente 
in petrato concedendo Cefare a loro Mesfio ilquale era ſtato 
Edile in k oma con il preſidio . Hora Confidio lungo ch era in 
Adrumetocò due leggioni et ſettecẽto camallieri,come cia in 
tefeleffo parte delle geti nel loco, ex fi meſſe in fretta con vito 
cohorti lerſo acilla ma Mesfio baudo expedito pin prefto 
il maggio entro primo in quella» Confidio wedendo il prefer 
diodi Ceſare nella citta non uolſe metterfi in pericolo, & 
cc ilii 
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Sez: fir manimento alchuno ritorno in Adrameto» Pdpoi 
effendo feorfi pochi giorni haendo egli hauuto alchuni ca- 
uallieri da Labieno ritorno td affediar li A cillatani,nelmede 
finiotempo Caio 5 aluſtio Oriſpo mandato pochi. giorni auan 
ti con l’armata da Cefare perue une a Cercinna, & Decio iu 
fiato queſtore inteſa la uen uta di coftui fi pofe eon uno pice 
colo nauiggia u fuggiri per ilehe Saluſtia f ricewuto pretor 
dalli cercmnati, & battendo ini trowato gran copid di fe- 
mento; & moltenaui di.carico mando quello al campo di Ce 
fare» Allieno auchora proconſu le pofe lu terziadecima.et quar 
cima leg gione in naue al 5 cofiottocento cauale 

lieri Gallicomamille: frombolatori O fagittari, O coſi la fee 
gonda sittuaglia,<7 mando coſtoro a Cefare in af hrica, heb 
bero eſſe naui pr ſpero uento, O nel quarto, giorno artimaron 
aRuſpina ſalue tutte, O in tal maniera Gejare hebbe dope 
8 nceuendo il frumento mandito da Sa 
io, ex il faccorfod Allien, & cafi lieto O fori di affun 
ba ct leggione in terra, C che licquallieri ſi nſtoriuo 
baff amo ricenuto per la perturbatione del mare difponen 

do loca per i beſtioni, per quefte cofe Scipione & gli altri di 
ceano conmeraniglia Cefareeffer deuenuto piacencle, concie 
Sia che foffe fopronocar li altri a battaglia, pur penfanano 
che non Senza gran difcorfocio fitcca,di modo che poft: dall 
patientia di quello in gran timore mandano duo Getuli liqua 
Li giudieastano « fe amicisſimi con gran premii Q promeffe, 
che dimoftrando eſſer fuggiti ſpiaſſeno come ſteſſe il campo di 
Cefare,liguali come furon condotti a lui pregarono cherfofle 
lorolicito dir alebune parole ſen ca pericolo, C effendogli dd 
cofa conceffa,differo,fpeffe uolte o Capitano molti Getuli che 
Semo partefani di Mario, & quafi iutti gli cittadni Roman 
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bella quarta leggioneet della ſcſta bauemo uoluto uenir nel 
ua campo,ma femoreftati per il timor delli cauallieri Numi 
di cedendo per loro il noftro paflur in gran pericolo,adeffo scia 
ene ci hu mandati come ſpie ( H noi, ſiumo uenuti molto wa 
lonnieria te )accio nedesfimo quali fosſi ouero infidie foſſe/ 
no tte duuanti il cam pa per li Elephanti, O nedesfimo che 
preparatione haucfte fatto per la battaglia Q referirgli il 
tatto. Ceſure lodo molto ciſtoro, & hebbero da lui gran doni, 
poi furon menati aliialeri paffati a Cefare, & fu in breue cor 
—— il parlar loro «ffere ſtate uero, per cio che nel giorno 

guente molti delli le. Sgionarii che li Getuli haueano detto 
paffarorrnel.campo di Cefare-Hora mentre le coſe in tal mo⸗ 
dupaffauano a Rufpina Marco Caton ch'era al gonerno di 
Vuca ficcesogni giorno. cernita di gente franca Aphricana. 
V finabmente tolfe fersi; c di ogmi forte di huomim che per 
eta poteſſ no portar arme, Q madaua tutte fotto mano a dei 
piotevall’encontro Tifa citta mando ambafciatori u Cefare 
a dire came batieano nella cittatrecento milliamozzi di fs 
mento portato da mercanti Italiani, & oratori; & d pre gar 
che maudi il pre ſidio uccio.il frumento inſieme con li loro be / 
ni ſia conſeruato, alli quali Cefare per allborarefe molte gra? 
tie, O promette mandarin breue li prefidii, & loro conforta 
4 portar la riſpeſta alli lor cittadini. p. sitio anchora entro ed 
le genti nelli confini della Numidia, & preffo un caſtello po- 
ſto fopra un monte one Re 14ba bauea fatto portar frumene 
to, & altre cofe utili alla guerta. Gefare d poi che hebbe ac / 
creſduto l exercito con due leggioni Veteraue, e cò li caual 
Lieri,eg li armati alla leggiera fee ritornar fette nani da ca 
rico nel Lilibeo a torre il xeſto dell exercito, & comanda alli 
ufficiali ct pie che alli untiſette di Genaro nella prima aſcol 
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ta fisno apparecchiati alla fica prefentia, fi che non fapendo 
alchano ne fufpicando comanda nel later a eſcolta che tutte 
le leggioni efcano dalle tende, cy lui feguano uerfo Rufina 
oweglibinea peſto il prefidio, che prima era uenuta nel? 
la amacitia di quello, indi partito ando per la cofta di an mate 
al mer damiano finiftra cen le leggioni, Q andado peril Lido 
arniao in una cdpagna di mirabil pianura di quindeci miglia, 
laqualun gran monte che efce dal mar ne e tropo alto fa a gui 
fa di un Ibeatro, in quifto monte fono alchunt colli alti liqua 
li hanno und torre per uno oue fe folea far le guardie, V dpr 
preffo l'ultima fu la ſtation di 8 cipione, Cefare peruenuto & 
quefto monte fece in mancho di mezza hora in ciaſcun colle, 
torri, O baftioni, O poi che fu propingue alla torre ch'era 
Prata wicina alle tende deli auerfari oe era il prefidio ela ſta 
tion di Niomidi,edendo la natura del loco dfpofe li camallieri 
ale ſtaicn, & poi fece che le leggioni pigliafferio con Vope⸗ 
tame o il monte dal loco oue era peruenuto infino a quello 
ondeera pute dritta, ct forificaeno a cof, iche dapoî 
che Scipione & Labieno widero uennero fuori con tutti lica / 
Mallieri cerca un miglio Lungi dalle ſue munitioni, & pongor 
AP nni > 
no le fantarie all ordinanza quatrotento paffa lontane-Cefa? 
re conforta li ſuoi che non fi mouano da l’opera per li nemici, 
o sedendo non effer piu di un v gio e me To fra le fue 
Imimitione, O le genti nemiche, E conoſtt do che ſolo fi acco 
‘augno per rimosterehì ſuoi dal’opera, & effergli neceffario 
kr bel g gion dalle munitioni comandi alla compagnia di 
Spagnoli che corra in fretta alprosfimo colle, & indi cacti 
gu il prefidio pigliando il loco, & cofi alchuni alla leggiera 
mando in loro fosfidio, ceftoro preſtamente affaliron li Nur 
mid, x prefero parte uiui, O alehuni cawallieri che fagiano 
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faaron feriti, O coſi pigliaron il loco.Labieno di cio anedute 
per poter dar aggiuro fr ſtumente alli fuoîtolfeuia il deftro 
corno di ſuoi casallieri che binea all’ordinàza,et ua in fret 
4a foccorrer li ſuoi che fuglano. Cefare come ide Labieno 
dilungato dalle five genti caccioinanti la ſin ſtra ala di canal 
leri u interchiuder li nemiei, era in eſſi campagna ou la cofa 
fi frcea una grun caſa che banea quatro toi, & quefta impe 
dia la uta a La bieno di poter accorgerfi di eſſer interchinſo 
dalli cauallieri di Oeſare, di modo che prima di loro non fi ani 
de che conobbe li ſuoi effer tagliati a pezzi, per luqual'cofa li 
cauallieri Numidi entraron in paura, et Labieno alla dritta cer 
cho quanto prefto pote faggir alle tende, fololi Galli & Ger 
mani reſturon liqueali ‘gagliurdamente combattendo furon tut 
tiuecifi ilche come le leg gioni di Scipione widero accecate dal 
terror incominciano fg vir dentro alli repari per ogni bande. 
Hord Ceſare huuendo edito Scipion con tutte le genti fue 
Mere cacciato gir dllecolline, Q anchora dalla campagna 
fece li ſuoi trombetti che ſouaſſeno a ricolta, & J endo le gen 
tiritornate Cefure uolſe andar dapei per la campagna guare 
dadoli corpi morti fru liquali wedea quelli delli catralbieri gal 
ici e Germanicr ih erano merasegliofi,di quafti caualleri 
Maggior parte era ſtutacõ iffo Cefare, parte l’banea ſeg i 

to dalla Galliatirata dalla awethorita diquella, parte per pre 
cio N promisfioni et alcuni ch'erano frati prefi nella batta 
glad Curione, & cdſernati wolfero ufar badebita fede paleri 
indotti dalla fis bor nation delli auerfarii erano paffuri a loro, 
nel giorno ſeguente tolfe le genti da rutti li preſidu, G fi pos 
ſe in ordind ca ma Scipione efendoli fuoi mal trattati fi frana 
roalle munizioni, per ilche Cefare fi uccofto cò le ſchiere 

alle radici del monte, & era propinquo un miglio a Vzita 


* 


LIB. 

citta laqualera tenuta da 8 ipion il qual cio nedédo e dab, 
biofo di non perder il loco delquale C exercito era follessato. di 
dequa & altra cofa,ufeio cò le genti ordinate in quatro ſcbie 
re la prima de can allieri fra liquali erano li Elephanti, ilche 
come Gefare wide penfando Scipione uoler segnira battaglia 
fi fermo, O fi peſe in tal modo che parte della gente era dif 
fefa dalla terra, & pofe il corno finifiro & il deftro in loco 
Spacicfo nel coppetta delli auerfarii allencontro delli Elephany 
fi, do quafr il Sole all’occafo, e nedendo Ceſare Scipiò 
non uenir ante, ¶ dimeſtrar uolerſe diffender pin con il lo 
co che bauer ardir di wenir alla campagna n ulſe andar piu 
auanti aero la terra per fer dentro gran preſidio di Nami 
dio: poi li nemici haueano la ſchiera di me do congiunta 
allamuraglia,poi non gli parea dor combatter la terra ad 
un tratto N far fatto — — che li ſoldati nõ 
baueano mangiato quel giorno, & dal mattino infina allora 
erano ſtati in arme, fi che riduffe li ſuoi allemunitioni lequar 
li fece accrefeernellaltro giorno, c tirar piu appreffo al ner 
23 queftatempo Con ſicio aſſediaua Acilla & otto co 
n ſupendlarie con li Numidi & Getuli,ma Mesfiorepa/ 
* altatto,onde egli hauen do fatte marie proue. ne peſſen/ 
riufeirin alchuna, perche li Terrazziani faltàdo fuori ar 
deano ogni opera, ex intendendo il fatto di arme di cauallie/ 
ri uolfe partirfi, & bruggio il frumento, guofto il uin, 
& oglo, & lealtre cofe che fogliono appareschiarfi per ilui 
1e, & perenne per il regno di Luba, & trono. Scipione con 
ilquale hauendo partito le genti feriduffein Adrumeto- Hos 
ranel fegondo foccorfo mandate d Alieno a Ceſare una na / 
ue nellaquale era Quinto Comio ey Lucio Ticida cauallies 
Romano, concieſia che fi baneffe fmarrita dallaltra armata, 
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49 foff cacciata dal uento a Taſo. Virgilio cò barche & pie 
coli nauig gi la profe, ey conduffe gli pregioni a Scipion. item 
amaltra gallea della medefima armata ſcorſa per il tempo a 
Egiumuro fu preſa dall armata di Varro & di Marco Ottus 
uno; O erano in quella alebuni foldati Veterani con un Sen 
turione, & alchuni foldati nowelli, && Varro uolfe che fenz 
Ti alchuna in giuria foffeno condottia S cipion, ilqual come 
esfizgli furon inanti diffe fo certamente che uoi per uoftra uo/ 
lunta non hauete ſeguito qual feelerato,anzi coftretti infize 
me con li altri ottimi cittadini,ma meramente dapoi che la for 
tun ui ba condotto al prefente nel noftro poter fe uorrete far 
cofad uci conueniente cioe diffender la repub. erto e che bar 
uieretila ri ela robba per ilche dite fuori 2 enna 
ra Scipione doppo quefto parlar penfando ch esſi per tinto 
teficio rita . della leggion 
n ch'eratra coftoro;rifpofe Scipiò per quefto gd 
fimo beneficio ti ringratio;hondimeno non ti ebiamo mio 
Capitano, perche me habbi donato la uita, & Lafaluerza eſ⸗ 
ſendo prefo e ueramente accetteria queſto beneficio fe tu non 
gliaggiunzefi und extrema feeleraggine,io mai non andaria 
contra Cefare mio Capitano,appreffo iqual ho condotto gen / 
ti, c con ilqual sittoriofamente me ho ritrouato in narie bat / 
ie gia trentaſei anni, ſi che non fon per farlo andi cxcorto 
a leuarte dalla imprefa,e accio conoſci contra qual genti com / 
duanti non bai prowato adeffoti e lecito a conoſcerlo, 
lege und cohorte di tuoi la qual penfi ffer firmisfina, & 
iffe contra me, ex io mi ubligo a combatter con quella 
hauendo folo diece di mei cõpagui che ſono nel tuo poter, e 
dellauirtu noftra conofcerai fe hauen ſperar nelle tie gti, 
dqpoi che. l. Centurion dſſecon gagliardo animo quafte pae 
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tale, se pion moffo dallairà,eor accefo dal dolor acenno a ſuel 
Centurioni cio che uolea, & quelli ucciſero il Centurion, dar 
poi commianda li altri Veterani ffer feparati dalli novelli ed 
fe conducete nia queſticõtaminati dî neffiria ſceleragine, 
ingraſſiti nella morte di cittadini coſi furon tagliatia pegzi 
ton gran tormento fora del reuellino, & [partì li ſoldati nor 
meli tra leleggioni ne uol che Comio €T Ticida fiano con / 
dotti nel ſuo confpetto, da laqual cofa Cefare perturbato sole 
fecaffartutti quelli che banes pofto alle ſtationi cò le naui li 
ghe appriffo Tapſo actio foffeno in prefidia alli naui da cari⸗ 
co elende loro tanto negligenti e appreffo propofe un bande 
«Stra loro in effi tempo arenne una cofa quafi incredibile nel 
lo exereito di Cifare perche una notte n la fe öde feolta ſub 
bito uenne vita gran pioggia con tempeſta de fasfi, & quefto 
incommodo era aiunto che Cefare non fi come li antiqua Capi 
tani tenenal’exercito nelli alloggiameti anzi ogni terzo gior 
no mouendlo il campo nerfo il nemico guarniua lo exercito 
modo ehe li foldati impediti nell’opera non bawea modo di p 
uederfi altra di quafto bauea condotto le genti dalla sieiliain 
tal manera che lî foldati non haneano altro che le arme fole; 
poi in Aphrica né fi haueano proweduto di cofa aleuna,ma a 
rd per La careftra della biaua haueuno confumato le coſe sp 
ecciate, onde pocchisfimi ripeſau ano fotto le tende di pele 
e li altri con alcune tendette fatte di meftimenti con canne, 
v qualchecuoro fi ſtuuano, fi che per la ſubbita pioggia et 
tempefta tutti rowinati dall acqua & dalle tenebre per effe 
Non bora dinotte, & ammer ati tuttii fochi c tut 
te le cofe pertinenti al uinere andaano correndo nagabundi 
pr il campo coprendeſi le tefte con feudi nella medefimamotte 
le cime delle gte di quelli della quinta leggione arfero da per 
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Fe-thtanto tuba Re auifato della battaglia di cauallieri, c 
e da Scipione laſſo sabura fu perfetto con parte dell'ex 
A. contra sitio accio eſſo haueſſe feco qualche autthorita 
exercito di Scipione dal terror di ceſare, e cofì con tre 
leggioni, x ottocento caucliericon li caualli frenati c ſen 
E. eno, & pedoni infinito numero, O trenta Elepbanti an 
utrauar Scipione et a lui peruenuto fi accampo con le ſue 
enti da parte, era nel campo de Scipione melli paffiti giorni 
Gran terror, eg per la epettation delle genti dell’exercitoaua 
ti la nenuta di tuba ſtaua pin ſiſpeſo, ma dapoi che nr di 
aua le fue genti, Q depofe ogni terror, & cofi aut / 
Wee SSA Saia fa non bebbe. Scipios 
neeffendogli accrefciuto lo animo & la fiducia per la uenuta 
iel Re, nel giorno ſeguente poſe le genti in ordinanza fi del 
Recomele fue, y lì ſeſſanta Elephanti && caſi con bellisfis 
moordine fi dilungo alquanto dal campo, I° «frndo [tato 
tonapezza con le gentiall’ordinanza firiduffe alle tende» 
Cefare poi che ide Scipion hauer quanto ſoccorſo aſpettaua 
O efferin ordine per la batta glia encommincio andar con le 
Seni per l’altra cima di un monte et andar abbracciando gra 
cio con argine, c buftioni e occupari logbi ali vici 4 
ene, gli auerfari confidati nella gran copia delle genti pre 
feroil prosfimo colle ey cofitolfero 4 lui il modo di andar più 
ini, Labieno anchora bauea deliberato ocenpar il detto colle 
€ per effer piu propinguo fu pix preſto, era una salle affai 
grande per la larghezza & con una altezza difficile & 
in molti loghi canerncfa, x bifognaua a Cefare puffirlaauan 
ticheegli po teffe arrinaral colle oue uenir lea. 23 oltraef? 
fa sal uno Oliueto fpeffo di alberi, conciofia che Labier 
mo guiui confideraffe , bifognar a Cefare nolendo occupar 
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effo laro paffar la nalle c Olineto, c fapendo 2 
liloghi fipofein agguato con parte di cauallieri a/ 
mati alla leggiera, oltra di quefto hauea peſto Per 
alcuni cauallieri in loco occultò ute o quando fo hai: È 
to all improuiſo li Ceſariani li Canallieri fe dunoftra 
monte accio Cefare perturbato della cofi doppia o lo 
to reſtando fenzail modo diritormira d etro ra” andati 
foſe tolto di mezzo, c uc ſo. ora Cofare baned m 
Li camallieri amanti non fapendo le infidie ceſtoro periennero 
dl loco oue li cawallieri pofti da Labieno confufi, “dimetto 
tigati dello ordine di quello ouero temendo non eſſer opp 
li fosfi rari ad uno ac uno nfeitrto dallo dnguato & fetir 
rauano alla eima del coll, onde li eduallieri di Cefare parte di 
Loro uceiſero & parte preſeri, dind fibbito andaron al tolle, 
et han do indi ciccicto il prefidio di Labieno preto quello or 
132 parte di cauallieri a pena fi faluonEffen 
le quefto fatto dalli cauallieri, Cefare diftribui le opere alle 
ioni, Q guatni il prefo colle, dapoi uolfeche feſſens fatti 
1 24 mezzo Lecd pagna all’emcontro di Vita cit: 
4 che era fralui & Scipione in una pianura et era tenuta da 
ane cofì feceaddrezzarli duo argini che arriueno 
uno alcato deftro laltro al fimiftro della citta, © fare buned 
fi n 4 o per cio che uolendo conibatter le citta il fuo came 
poroftafie diffefo dalle bande, cc li foldati nemici non poteffe 
mo rimouer li ſuoi dalla battaglia, oltra quefto accio pin fail 
mente poteffeno uenir a rag gion amenta, e fe alcuno uolefte 
paffar a ba il poteffe far ſi ca pericolo conciofia che per auã⸗ 
ti feſſe molto pericoleſo, uoſſe anchora accoftarfi ul nemico per 
prouar ſe quello haued animo di combattere, O per altre cas 
fecioe ch e loco erabaffo, ey facilmente poteano fis pozzi 


conciofia 


* 


«Lara — — — . — T=> 


Mi 
concìofia che egli he — DI dm 
ec reſe erano⸗ nere in urme — 
a fel era aſte in diu eon li catallier Barbari e 
alla di Hrora banendo ceſdbe al “nad 
e del fole i itate le geri dentro tir 5 — 
Artemisia pe osare 
Zen fende opito nelli leggiondrit, O nor 
cem Tybbit nend E dilla melir der bez 
v birano ul quanto il qua utto non nem 
eee 838 
ataalli euuallieri j di modo ehe ripigli laue / 
nMadelleleggioni eo fi uolſero contra ti Numidi che loro ci 
[zed & in quel parfi fenno empito lo / 
r bbeendo dy ferendo infino alle tende del le, & mole 
2 emer re e ti 
4 gli occhi di noftri che ſeguiano, I 
yl abieno erdno — . 
rati alla leggiera tutti xceiſi, & confonti, & mentre 
erano | urca li Podetti delli Vatterfuri che erano 
——— nt e 
ſare in & coſi li ea. 
alli i Curio Fade M0 h nelle fa cn 
nals ſe conferiano a Cefar. tier irentre — . 
mimiftrate p D pila 
steig ron naui la eiten dente de 
. Ceſere ebe era pro 
abe 9 mine darne — 
comminata fr 3 
. wee po mol 
— nerd Geſare come coſtoro pin dif 


0 LI B. 

montati, hauendo in menioria quanto li foldati erano deem 
ti licentiofi nella italia come ſebbe laoscafione uolſe atal o 
ſa der rimedio; FT còciofiache. Anieno Tribun di foldati delle 
decimaleggione haueſſe ucupato una nane cola ſua famiglia 
robbe O giumete, ne haue tolo pur un foldato dtro, Ceſa 
re nl giorno. ſegucte l arrium di coſtoro perle dll Ainge 
alli tribuni & C c turioni di tutte leleggioni aquali diſſein 
fimilaniera, lo grandisſmmamẽte norret che gli huonini 

Zi mai . alla loro inſolentia &T troppalibettaten 
N nguardiſſeno la mia manfuetudine, modeftia e patient» 
tia,ma poi cheesfimon, fi conſtituiſtono miſura ua termino, lo 
ſteſſo daro ba anẽto ſegando il coftume militer. Tu d. 
limo perche in Italia hi.inftigato l fodati dil popoloso) 
stano contra la Republica e fatto rapine per leterre ct ſub 
diti,poî perche fei fato inutile ame & ella Republic, G 
in loco di foldatì bai peſto la tua famiglia, xx le giumente nel 
la nde, onde per tu cauſa in tempo fi neceffariomanchiamoè 
de foldati, per quefte, opere in tua mer gogna ti rimono Ide 
peo dal mio exercito, & commando che boggi ti eri della 
Aphrica c adi lontano quanto italo lisentia ate 
Ao ono poiche feno iii fat concili 
todell’ufficiotuo, fi fato ſaluioſo r maligno citadin k. 
Alieno Mateo Tirone:C.Glufigto,havwendo'toi pe min ben 
néficio See ini nel ni 
campo O banendovi pafito uni in cal modo, chene fand b. 
guerra, ne boni utili nella pace fete feat a. ci più fina: 
mati a fufcitari: ſeduiaſſ che iſpeteſi al sioftto honor d 
mot ulezgiudicooi indegni den iure gentimelmiarener, 
dito ga wi feancello;ocommando a dipartiriiquanto pren 
ſte peſſete dalla Aphrica, i i orione 
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non no lſe che eòduiceffeno piu di un ſeruo pen und, M fecs ch 
foffeno peſti faparatamente nelle nau. Hora li Getuli liquali 
Cficomee detto) furon mandati cla Cefare alli ſuoi cittadiri 
ni an iuaron alle citta, & li popeli encitati ficilmente, dalla 
loro aun porita ec dal nome di Ceſare fr ribellano u luba Re 
& .ſubbito pigliano le arme contra lui. l ba came cio inteſe. 
ueclendoſi huuer la guerra da tre parti coftretto dalla necesſi 
tatolfe fe coborti delle genticondotte contra Cefare man 
«o quelle nelli confini delregno contra li Getuli. Gefare bau 
do copitp gli argini a tanto che no fipoteadiffendere da darà 
do tratto dalla ita fornio.il campo con bal ſtte disarie forti 

deciotrpgendo metteffe in pouento le ci fp ſe pofte fullemiee 
vagliaser rich fini cinque leggioni dalle téde di foprasdi mo 
dochele piu nobili cy ate hauendoil poter ricercauano di 
uedene li lorà propingui & amici,et coi ceniano araggionaa 
menti,il: ha Cefare conoſcea effete di molta ar cio che 
li più nobili Getyli cauallieri del Re Q cofili coduttieri ha 
vdo li patri loro, Querreggiato. fotto: Murio e haute in 
moda lui dopo Lamittoria contra Sylla,campi Y confineeffen 
do esfi allora ſitto il poter di Re Hiempfale,come'parne lo? 
tetépo cerca mille di loroinfieme-còilifeecomani la notte ron 
Li lumi accefi puſſa nel campo di Gafare nella parte pi mici 
mag vzitailche cone fu inte a da Scipione Q. dali altri che 
erano cò lui,turbati da ſi fftto ancdniodo g ifferidomedito 
Aguizio par lar c Saſerua, Scipione mando dire ad Aquinio 
abe no don ea parlar coli auerfari,ma eſſendo ritornato il meſſo 
dire a Scipiò per name di Aguinio ch'egli attidiffeadaliro, 
wine poiunmefo di a e ſuba c dife ad A qnio in prefentia di 
SafrnailReticomadache nã par li cò coftui,Aynip:allbora fi 
porti et ubici al reilchemi meraniglio efer quenutoun citea 
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din Romano in quelloitqualebaueffeviceituto bonori dal 
popolo Romano, effendo la patria ſus anchora ſalua con tutti 
li foi beni di ubidir piu toto a lub Barbaro che a Scipit 
ariario ouero iſſendo morti ii cittadini della medeſima parteba 
uer piu tiſto uoluto ritorna faluo; & ahchora fu lo ao dì 
luba ſuperbigſmo non contra A quino huomo nono 9 piccos 
Ta:Senatore imatcoritra Scipione ilquale era di preftute finì 
gliacoromatori molie dignitati & onori; et quefto fu ebe 
wneieſia che Scipione avanti la ueni ta di Re tuba andaſſe ue 
ftitò q porpora ſe dies che il Re gli hauea detto non biſo gnar 
che e gl portaſſe il ftimento di: quello color cheeffo portana 
CO cofi Scipione fi ueſtio di bia bo ubidendo a rubati» 
le uefamente era tanto nilisfinto di core quanto fuperbisfima 
in parole: nel giorno ſeguente tuba & Scipione conducono 
fer tutte le genti c le pongono all ordinan ca ſopru una co 
Htanon lungi dallo exercito di Cefure il quale preſto pofe en 
cho le ſue i febiera dauanti le munitioni exiftimarido che ef 
Fendo glivamerfari in fi gran copia Q ufeiti fuoti eon tante 
prontezza deueſſeno accoftarfi a lui per ilche monto a calal/ 
le ch ande conforsandoli ſuoi dindi fece dar il ſegno di bet / 
tagliacercendo di eſſete il nemico ant a lui perche egli non 
uolea dilungarfi per quefta raggione che in V Kiri citta teme) 
ta da Scipione eremo Lebend nemici armate onde e gli ha / 
ved oppeſto alla citta della deſtra parte uns febiera perche du 
Bitauache allontanandofi-Lienici non ufeiffeno della terra 
«id affaltarlo per fiancho;oltrà di queftorera censito dann loco 
molto empedito fra lui & le, ‘genti di'scipione:Hora poiche 
emo a quſto termino ginidico di nen pretermettere il deferàì 
niere in qual maniera Luno et laltto esercito era ordinato, Sci⸗ 
pionein queta foggiu tenea li ſuoi, primanella frontieru po 
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ſe le fue leggioni inſieme con quelle di tuba, dapoi li Numidi i 
loro foto fonpre — — 9250 pi lun E 
che da longi apparea una femplice ſchiera md nelle. corna bé 
apparea effer doppiata, appreſſo hanea pofto gli Elephanti nel 
corno deftro, E nel ſin ſtra con eguali fpacit, Doppoli, Ele 
phanti erana li armati alla leggiera e ii Numidi del foecore 
fo,bauea pofto anchora dal deſtro corno tutti li camallieri di cà 
alli frenati, perche il finiftro era congiunto allacitta e in 
loco que li cquallieri non baueano ſpacio di poterſi adoperar, 
O per cio haued alla deſtra parte di effa.febiera pofto infini 
ti Numidi e armati alla leggiera & fotto ſpacio di un mi 
pia baueafi ridatto piu alla radice di un mòte,et cofiera più 
lontano dalle fue genti e dalli auerfari, ilche fece con quefta 
deliberatione accio quando due febiere foffenonenute a batta 
glianel principio del combattereegli alquanto dilungato por 
telfe allo emprowifo chiudere con la 5 lo exercito di 
Cefare & quel perturbato ferir con le arme da traggere, In 
tal foggia hauea Scipione in effo giorno ordinato li ſuoi a bat 
taglia, la ordinanza di Cefare fu in quefto modo, & dccio io 
encomminci dali fimiftro corno Q peruenga nel deffro, ca la 
fettima leggione N la nona nel corno fimftro, la trentefima, 
Y uenteſimanona, la terzadecima, &7 quartadecima, la 
uentefimaottana con la nentefimafsfta nella ſchiera di mec 
To, O il deſtro corno era fatto da lui quaſi una fehiera di ſoe 
corfo cò parte delle cohorti c gli bauea aggiunto alcune por 
checoborti de foldati nowelli,la ter ⁊a ſchiera era congiunta 
al fimiftro corno eg tiratainfino alla leggione dimezzo di 
la ſua quadra 7 cofi haued triplicato il finiftro como * 
dio fete perchꝰ il deftro era aitato dalle munitioni, gg il finià 
ſtro potiſſe refiftere alla moltitudine di caualleri di nemici, et 
DD iii 
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agli bacini pio til foi cisti; CI peel Priora 
bora: fe fiflana pofe in prefedio la quivita legione datanti S 
in mezzo li armati alla le ZZiera, ſi ſa gitt ai variamente er 
no peſti n certi loghi masfimamtte nelli corni cioe nella fehiee 
vd dalle bande. Cofi luno et altro exercito era ordinate fotto» 
Spazio di trecento pasfisilchè anti non era ilorc accaduto ec 
‘fi ſtenno ea uenir a Battaglia dl marino infino alla der 
tima bora del glorno, & comaiofia che Cefare paneffi eieoe 
miimciatovidirie li ſuoi frale munitioni, fubbito tatti li cuical 
lien di Numidi co Getulì fenzia freni encominciuri mouerfe 
dalla deftra parte uerſo le tendle di Ceſare che eruno fopra un 
colle, & li cauallieri di Labieno con li caualli frenati ſtuno 
al loco & riteneino le leggioni: ‘bora in un tratto parte di 
cauallieri di Cefare con ii armati alla leggiera fcioccamére et 
ſen da comandamizto ſcorſi contra li Getuli, paſſron una pala 
de & nd poffendo refiftere alli moltitudine di nemiti firitra 
ven kon affanno alli ſuoi hatendo perduto un di Loro, ef 
ſendo feriti molti cunalli et morti mentifei delli armati la leg 
era. Scipione di tal ea lieto riduffe li fuoî alle tende, mapo 
duro quefto piacere, perche Cefure mã to nel giorno Segue 
te li ſuoi a Lepti per frumento, 7 bando esfi trouato nell'an 
darli cauadllieri Numidi O Getuli andati a rubber, & quelli 
affittano all’empromfo di loro uceiſero & prefero cercha 
Sento: Cefare imtdto nd ciffaa ogiti giorno di ridurre le leggio 
ni in tdpagna & fur lopera, et tirar il reuellino et il foffo per 
mezzo la 6dpagna c ferrar la nia a nemici accio non poffino 
Feorrere. Scipione all’encontro fiicea munitioni nel giogo de 
Monte cd pra fretta per n efereexclufo da Cefare,cofi ambo 
h Cipitanterano occupati nell’opere, nondimeno ogni giorno li 
cuntallieri cobatteano:Hora Varro ilquale baneatirato in tere 
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ale galeein vice come inteſt la ſetimaet ottava le ggione 
nenir di Sicilia preftamate poſe laf mati in mare c galeotti de 
ila Gerulia & bominidi Battaglia, E coſi jene a metterfi‘im 
aguate preffo A drumeto cõ ein qu iti ct cinque wele,et Cefare 
ns fapedo hdda Li. Cſpio co nentiſette aui uetſo Tapfo 
— 2 decõpagnar la uittualin et cofi:Q «Acyla cõ tre 
lee nan lc abe in A drumeto per ſ fatti canfa. Cipio pre 
Se preftamere la done era madito x ela ribattuto dalla rpe 
ta ns pote auazar un monte fopradiiret'banédofi tramato 
un laco affai ſecuro dalla fortuna, freaccio in quello cò larmar 
«ta in parte rimiotea et larand dal weder Valea dele 
Pastiera rici fori; parte andund magido 
Feile parte ra andatanella citta per coprarfi il uinere,fi 
elena reftaram ute di diffenfori: Hora Varro banédo.in 
Stelo quefte cofe giudicado fergli data ’oecafione; icio nella 
da aſcolta dal porto di . a 
pra apri co armut ai br ggio alcunerani da carico 
. — = porto et pi; glio due galee 2 a. 275 
prefto di cio duiſato lun gi dal porto foto f. 
Nia uncle a ſtaffetru a n.ro dira ralgudto com 
etui Linaniggi il ſiguuno, & egli montato in una picco" 
Mnanicella nel niuggiotrono Acgla pieno di paura per lamole 
iu dine delle vedute uele & encomincio ſeguin l'armata di 
wemici,ma Varo comeffo dalla animofa pte cx di care 
boſea fuggir uerſo Adrumeto, ma ccſare bawendolo fegnito 
iquatro miglia rieupero una galea con iuttili fuoi homini 7 
‘ettotròta guardiani di nemici,et preſe una loro galea caricha 
edigalebiti Q bomini da eobattere, ilrefto dellarmata auerſa 
a andonel porto di Adrumeto one Cefare empedito dul uen 
#onò puote arriugre per non banir poffuto auanzar il monte, 
DD iiii 


fe quel Lepini fl e, 
4] ele que ‘a notte in mar, em) fell? ir del: fole i Ab, 
vad Adeuꝛeto, e bauends arſf TA in fuga (meo 
«bierano for i del porto, ſtetze bona pezza ad gbettar lin 
cg battaglia,ma non ufeendo eit rita al campo fulen fis 
u Ohre. p. Veftrio cauollier Romano p. lige 
mmano,ilguale Cicfare bauen leentidte cli gia n) 1975 
i g anderg a pempeio. c doppa el fat dl ure 
2 dc Posa 6 ciel pa 
pez gſſer trfido c uro, et dona. P. Ù 
che fia 5 — ee taglia; & ehe 
ea prouato a Cofure fi come prefo dell’armata dns 
25 eandannero amorte fu liberato per beneficio, di x 
baer non hauer haunto il mol di peſſat a Ceſate. Hon e 
— delli A phricani di fir alchune foſſe gradi da 75 
mene leguali teniano pccolte ſpecialmente per ſiten ; 
mee udo dinotato a Cefare, egli nella er 
tonali leggioni cen li camallieri langi dalccufo 
10 i OI pala “tornaron.cirichi di frumento» lia l dalle 
i 15 queta cofapaffo Persa coll gi fescemiglia d 
Presi fece percio che C an il dimani ga fie, 
salti 4 Si fermo con due leggioni, & egli fi phi 
Afpettando ten CD genti arimata alla leggieraini loghi. ide 
ato per d che Cofareritornafe perìfrumeto,ma Ceſates 
n ic È chi delle infidhe di Labieno ſtette alquanti 
molti Ls nemici) fatti negligẽti nell’inftituto loro di 
sdaîn diemu fffino ſen da penſiero, dapoi nel matino cone 
daun neno che tto leggiona Veterane il ſeguano cori, 
; ‘eamallri di quali mando alebuni inauti; Y bang ad 
cile te len da penfiero fubbiro quelle aſſalta & 
È a tinquecento delliarinazi alla leggiera, W 


—— 
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con tutti gli cauallieri 
ia gli pochi cauallieri di 


i ſalan, nel giorno ſe nente e tuba fe 
eee — iu alle tende» Ceſale op- 
U bfognodel framentò ridupetutte le genti nente 
da bauendo laffito?il profi joa Lepti, eg. a Rifpina, & ad 
td datol'armita a Cie I dd Acquila;accio luno 
Aal. Acyumeto &T: jalroRupfosegli ae li freccati, N 
lella quarta aſcolta uſcio con le genti all'ordinanza» con 
ypedimenti peſti nella finftra parte, O ando a una citta 
ata Agar laguale ſpeſſa con attuta dalli etuli fudif 
tai agli ar damente dall ter Teni, bauendo ii piane 
duoplchune tende in campagna Ando a torre frumento ne 
tine, Q ritorno con molto orzosogli „ ino, fighi, & 
8 ricrio l'exercito» ipiome come inteſe 14 
di Cefare encomincio feguitarlo con b. le, 
rh og monte <3fiaccampoi tilungida 750 
8 era una cittac i Zeta diece niglis 
Scipione perche egli ers cam 
pd ande pie» conti; ing da ef citta miglia 
ta, ione mando due legioni. 0 al 
wilche poi che fu ſaßlito da Cefare ridiſſe le genti pi 0 
2 monte in loco ſeculo, iui haue la 15 to n 
no eſſo rcarfo wicino alle te 
o ep nella quarta afeolta ſcorſo ui “i lark 0 


trono le legg oni di Scipione in oni 4 
. to nei campi, N cerchun egli andata ide le genti 
iche ssenir in loro ſocculſo, 
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6ffo Cefare, fi che hauendo preſo. S. Regino cauallier Roma; 
nio e fiamiarisfimo di Scipionech'era ul gouerno di efficità 
ta. OP. atrio cauallier Romano dellu compagnia di Viiea 
e7 uentiduo camelli di Re tuba wi laſſo il prefidio: con Opio 
legato & egliencominio ritornar alle tende. Hora conciofia 
ch ei fetronasfi a quelle di Scipione nicino & gli foffe:mecefa 
fario paffar appreffo quelle, Labieno I: Aframo con taatii li 
cauallieri Q li armati alla leggierà fe offerfeno al retroguar 
do & nelli primi colli fi fermano, ilche come Cefate cõpreſo 
64 cauallieri allimemici Q comada alli leggionarii che 
riducanole loro cofe in monte Q prefti fi uolgano contra ner 
mici,ilche poi che fu encominciato li camallieri delli aerfarà 
con lì armati alla leggiera furon facilmente ribattutietcaen 
ciati dal colle: Et penfando Cefare Linemicinoneffer pin perì 
tornar abattaglia fi pofeinmaggio,ma quelli di novo ſalta 

no fori ex nel medeſimo modo fanno‘empito nell leggio1 

di Cefare, li Namidi armiati alia le ggierderano fi 
combatteano fra li cauallieri & con quelli parimente correaꝰ 
mo inanti &F ritornauano adletro. Nora conciofia che pr 
teguefto faceffeno incalzando li cefariani nell andar & fu⸗ 
iendo loro nel fermarfe,non pero anicinandofi anzi uſando 
una forte fingular di battaglia credendo‘iffer affi fers h ng 
ſtri con dardi Cefare conobbe il loro intento nõ effer per altro 
feiopo farch'egli ſi fermaſte in effo loco oue non era equa 
aecio l’exercito ſuo di giorno ilquale dalla quarta aſcoltu inſi 
no alla decima bora del giorno non banea guſt alo cofu alcuna 
infieme con le giumenta baxceffeno a perir della fete,conciofia 

Zia foffe propinquo il tramontar del ſole, anchora non 
uns feotficento paſſi, ex peili cauallieri per la mor 

erano leuati dal retro guardo, per laq al cofa egli pene 
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ſo der la vicenda allileggionarii ex anidarfene piaceuol mente 
perche cofi pis cõmodamente ſeſtene a la coſa li cauallieri Na 
wid da man deffra E delta ſiniſtra correano per li colli ter / 
chando torre in mezzo le genti di Cefare, & quelli incalza 
nano ulimma ſchiera fe accadea che tre o quatro ſeldati Ve 
terni” fi uoltaſſeno er traggeffeno uenſo loro l umme inhaſtate 
“quelli fi ietteanò a fuggir di due miglia & poi raccolti infie 
ne rirermanano a feguar lineftri tato lontani quanto potsane 
ar ſnar cò li dardivCofi Ceſar bora peeden do bora facédo re 
Iſtentia finalmere arrisio alle fue tende ad und bora dinotte 
sConttutti li noi eſſento ſelo feriti diece:Labieno hauendo per 
“dato cercha treeento ritorno con molti feriti alli foi, & Sci 
“ione ridiffe dentro alli ſteccati le leggioni condotte fuori con 
ele pant per mettere terror alli Cefariani: Hora c ere do 
1 Querreggiar contra tal. ſarte di genti, non ſclo fi come 
A kitans amucftrawa le five geti O ilſuo uecchio exercito gia 
heitere in grandi ini ftti,ma come il madtro di fehermar 
lia fi con inonelli difeipoli infegnama quelliin ehe modo do 
— Meano rifenoderfi dallo nemico C riwolti a quello in quane 
to di ſy acio fer refifteritia, bora correndo inanti hora quer 
tamente ritiraridofi & menacciar lo empito, & quafi 7 
‘qual laegbo r 4 qual modo traggere le arme, perche Li 
«tmati alla leggiera teneano mirabilmente li noffri in ane 
Xiofa ſollecttudine, per cio che empanriuano gli cauallie / 
"uccidendo gli loro cawalli con gli dardi, & franchanar 
uo l pedoni con la loro welocita , & [e uno delli noftri che 

Ineano le arme grani fi mouea contra loro, esfi con la 
preftezza ficibmente ſcampanano il periculo le quali cor 
fe commoueuano C care grundimente „ perche ogni bat / 


taglia fitta da gli ‘neftri Camallieri fenza gli pedoni 
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fempreli canallieri non poteano ſtax al pato per confidi 
mati alla leggiera, banea anchora affinno perche in 10 
Ibora non hauea prowato le leggioni delli auerfari confidi 

Dt che modo potefferefiftere a casallieri et alli arma se 
Bgiera cheerano mirabili quando le leggioni foffno i 1 
e o, qppreſſo li animi di ſol dati erano in terto pi 
grandezza delli Elepbanti,allagual cofa falapur ni 10 
Mato rimedio, per cio che hauea fitto condurre Eleph patiti 
Italia,accio u noſtri foldati potiſſeno ceneſtere la loro 
Samet qual parte del corpo poteffeno cee 
15 quando l'Elephante era armato qual parte roftafe mett 
2 Si poteſſ denne ggierlo. oltra di queſto accio li gu 4 
able meffeno quelli conofcendo il loro odore, & ha 0 
ſeit 8 nd. O nerſato inſieme, lequali cofe glie" al 
— © Perche li Soldati maneggiauano fe beſtie ee wr; 
ene g di cavalieri traggeano le fue lancie &i end! 
fanno g, t een e f. per le Sopradette cauſe 4 fa 
agito divenuto piu tardo & piu confiderante 1000 
che fono 3 oa combattere in loghi aperti & con che 
engann — — Ri combattona piu con a Î 
15 aegli danea affaticarfe in am, 10 
— bi Comofcer li —— le — 25 li affuti ge 
dada Shealoro Seguire cio che febiffar blog” po 
tenea fi io esfi piu tofto quefte cofe pelle, 
— le leggioni,anzi per canfa di bauer fra gi 
tima, . qu and in la quelle conducea pero 
de St dell anerfir ne, fre pe rione 
altombe ib lter de giorno riduffe le five febrere in ba ni 
pe sicinoglle tende di nemici, ma nedendo pit 
agli, nella fera ritorno alle ene, in iſo * 
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Wetinbro ambafcidtori da Vacea cite propinqua a V cita a 
edere a Cefareche mandaffea loro il preſidio, perche erar 
dein tal modo per miniftrarle cofe utile alla guerra, ma uno 
fezgito ando anifar Re ruba dital atto, once di ui andò pris 
ch il prefidlio di Cefare & con la moltitudine delle genti 
il loco & meno tutti per fil de fpada o diede la robba 
Wuktino yr uolſe che la citta fiſſe dis ta. Lora Ceſare ba» 
Ibrinedutorattoil ſuo exercito alli uenti di Marzo, nel 
Orio Seguente ſcorſecon tutte le genti cinque miglia lonta / 
1 decumpato, & due miglia nicino alle tin? 
delli auerfari ia fi pofe all'ordinant co bauendo inviti 
alen gonente li aevi al combattere, ide loro non fir no 
Mento, onde ridiſſe li ſuoi alle tende, hell altre giorno por, 
Mofecà tutto lo exercito uerſo Safurracittà, one di 
Veil prefidio di Numidi & tene ilfrumento, del ne come 
Abe, fi accorge encomincio con li cavalli i 2. — 
de, gerd offendereil retroguardo, & coſi bende to 
ferite robe di coloro che fogliono andar dietro licampi per 
ſta re y fir ſeruitii in ima I con pin daducias cp 
le alle leg gioni; perche exiftimana che li foldati carichi del? 
— robbe non poteffeno combattere, ilche Geſare 
lbzio confideraro cr per tanto fece Wectto foldati per va 
Mia; ne anidarifpediti <P) mando coftoro allencontro di cana 
del’; Labieno per foccorfo di farci, allbora Labieno come ui, 
fi Infegno fipuofe srilisfimamente in fi 
a "morti c feriti,li Leggiondriivitormaren all A 
PAN fi pofero a fegnitaril udaggio:L'abiemo pero ‘non 4 
de” per un monte da 3 2 & offender limoffri dal 
Ulmoba ma dipoi che Cefare peru ne a Safarna nel 2109 
li alerſari che non hure no ardimento cl foccorrer 
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fuoi hauendo morto il preſidio, oue Cornelio Scipione che eri 
al loro gouerno fu necifo dalla moltitudine, preſi la citta & 
bauendo tolto ilfrumento & dato allo exercito peruente uel 
giorno (eguente a Tifdra one Cofidio ſi tronaui con gra pe 
o I hauea la ſua coborte di coltellatori, Cefare hauenda 
conſiderato la natura del loco et wedendo non poter per alißa 
ra darglila battaglia fi partio e ſcorſo quatro miglia pianto 
le tende appreffo l'acqua O indi nel quarto giorno ritorno. di 
Li freccati che hauea appreffo A gar, il niedeſi no ft Scipione, 
<Friduce le genti tra gli antigui repari. Lora li Tabenefriche 
era fudditi a Re ſuba nella extrema parte del regno nicirta dl 
mar hauendo uccifo il prefidio regio mandaron ambaſciatori 
4 Cofare anarrarla cofa Q chiedere la fira-aita, per ilche egli 
batuendo loro laudato mando. bl. Crifpo Tribuno con unt co 
borte eg molti fagittarii & ſtormenti a Tabend-tel me deſi 
mo tempo li ſoldati di tutte le leggioni liquali nõ baweano pof 
futapaffarin A phrica per effere enfermi uenero a Cofare,era 
nocoftoro quatromillia le ggionarii, quatrocento cauallieri er 
mille tra faggittarii & frombolatori. Ceſare con quelto & 
conle leggioni fi pofein ordinanza otto miglia lõtano dal fuòì 
£4ampo & quatro da quello di Scipione: Hora doue Scipiò era 
decampato era una citta chiamata Tegea cꝶ ui era il prefidià 
di quatrocento cauallieri. Hora Scipione bawendo pofto li det 
ti cauallieri a man finiftra & a man deftra della citta fa pofe 
con le leggioni in ordinanza non lungi dulle munitioni più di 
un niglio. Hora dimorando Scipione lungamente in unloco, 
V confumandofi iltempo in otio Cefare mando li cauallieri 
ad affaltar quelli che erano preffo la citta et manda gli armati 
alla leggiera con li fagittarii ey frombolatori inſieme con de 
fu ilche come fu in ordine ea li Ceſariani bebbenofpronatoli 
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Noro eaicalli Paccidiofece una lunga riga di ſuoi dccio baitefa 
ſenoil modo da torre in me ⁊ To le genti di Ceſare & caſi for 
tisfimamente combattere, ma Cefaredì cio accorto ui mando 
trecento foldati ifpeditiche erano nella prosſima leggione. La 
bend anchor foccorre alli ſuoi con gente frefea«Hora né pof 
fendo liquatrocento cauallieri di Cefarefoftener Pempitordi 
tici ehe erano quatromillia & eſſendo feriti dalli Numridi 


walljcolli oe quelli. firidufeto alli fici, Cefare ffendo 

‘ocon le genti in ordinan da inſino 0 
Moritorno con tutti in ordinanza dentro li repari falui & far 
aufe in e qa battaglia Paccidio;ferito nella tefta da un: grave 
abo di Spiedo c molti delli capitani c alorofe camallieri 
finto feriti martiCefaredapoî che per nifna conditione 
daa de gli querfiri a uenit al futto di arme in egual loco 

neeflipotea piantar le tende pin uicino per cuuſa 
d n conofeendo:gli auerfarinon tanta confidati vellalu⸗ 
lite udn nel difaggio delle acque difprezarlo, alli 
di aprile nella:terzza-ofcolta' fi parti da Ager nere 
Ao oute era Vergilio con gran prefidio, 1 bawendo 
dingte La notte fedici miglia pianto il campo nel mati 
10 far encomimincio andar:intorno la citta in efforgiore 
dope hoe molti loghi atti: ey: opportuni accio.li nend 
ß porefino pigliar li leghi di dentro « Scipione intefe la 
vdelibiràtione, & ridotta della necesfita a combattere accio 
vun perdeſſe uergognofisfimamenteli Tapfitani ali fidelisfi 
intent <0,ver lio ſubbito fi moffedietro Cefare & pian 
eni 
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to il eanpo in due parti otto miglia lontano da Tapſo, bord eri 
no alcune ſaline che tene ano qualche un mi gl 10 hie Na di 
larghezza et per quſſto fpacio Scipidetàrana di aitar l ua 
eg alli Tapfitanti, del che Ceſare ſi bauea accerte ty. pe 
di auanti laura fits in effoloco un beſtion, e peſto iaii 
ſidio O egli con il reſto delle genti ſi paſe a aſſediar Tapſo 
te circondarlo con le opere. i ntanto Scipion nedende cin 
ſe, M eſſnde dimerate tutta la notte nelle ſaline, nel fan dil 
giorno ſiritiro lungi dal loco oue ſi haneu decumpato 
glio e nec xo efſo la marinà C iii étteommincio falli 
pri na Cofare di tal cofa uniiſato leuo li foldatidall'oprato: 
5 liſſe le ten de con A ſprenate nice couſale & due le i 
| con le genti iſpedite sid in fretta uerſo doue Sciptone era, 
| comandi dhe parte dell'armegtareftia Tapfo, <P partenti 
gadietrole: pa edi nemiciquanto puote nian al Litò Wut 
gamente ſuo ſeguo perche nolea che veduto guellucĩ 
un fibbito gridor quelli dell’armata fceffono pants allimet 
i mici riwoli altrone ct coſi perturbati no ceſtreui guandar 
fa dopo l: fpalle, Cefare peruennitoal locu aide le genti lj Sti 
piong alla ordnan d fori delle tende d gli Elephant polti 
vel defro gori rc: fniffrostor pate di fldat; fi unde 
mente li ep ui, egli llhera face t: fe ‘chiere della deri 
bons & della fegonda la .deftra; dellrottana n delia. 
«ti finiftra, i quella di nie To coneingie leggioni; 
rinqueRohortà fi come ana quarta febiera contra ploElephio 
ti, ande dice nde e per cigni ſebieraſ & pae 
Sli nnnati allalegieru tra i candlleri, Q eſſo C eſafæ 
st piede intern tutti ‘quantiy commemorunda le. lode dall ſol / 
dati Vieteriani nelle paffate battaglià: & loro piacenol mente 
abi ande galllin mine N li fi dan nonelli ho 
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evano ſtati in fatti di arme ordinati exortaua che immitaſſens 
Ii uirtu delli Veterani, & cercaffeno con la uittoria ottener il 
gloriofo nome ey loco di quelli, & andando in tal maniera in 
torno li ſuoi ide li foldatrnemiciandar aci Ilanti & pauro 
fi dentro x fucri, & tallboratirarfi dentro infretta tallhoe 
ra ufcire difordinatamente, ilche molti Cefariani uedendo, li 
legati pregano Cefare che fenza dubbio uogli dar il fegno di 

Een pregi * 3 8 
battaglia, perche li dei gli anmonciauano cer ta uittoria, & eſ⸗ 
fendo Cefare in cio dubbieſo & facendo refiftentia alloro die 
io & non piacendo a lui combatter intorno li repari onde fi 
prote fir inproueduti affalti, nel deſtro corno un trombetta co 
Firetto dalli foldati encommincio dar il ſegno, ilche come fu 
fftto tutte le cohorti a bandiere fpiegate ſi moffero contra ne 
mici,mali Centurioni fe gli oppofero non uolendo nenir a bat 
taglia fenza licentia del capitano, nondimeno non pote ano lo 
wo tenere, dilche poi che Cefare fe accorfe uedendo li foldati 
mon poter effer tennti in modo alcuno diede il felice fegno di 
Battaglia, lo, egli fimoffeconilcanalloa ſciolta briglia cons 
tranentici, A libora lì frombolatori Q faggittarii traggeano 
dam i coffar dardi & fasfi eli Elepbanti, di modo che le 
botie perturbare dal ſtridor delle fronibe fi oltaron eg gua 
ſtando li fuoi che erano dietro loro ſtiuati atterrando quefto 

O quello fcampano dentroli repari.1tem limori ch'erano cò 
E lephanti fono li primi a ſcampar per ue der ſi abandonati fi 
che le neſtre leggioni fparfe intorno gli Elepanti prefero ilre 
wellino ey hasendo uccifo alcuni che gagliardamente conten 
deano prefeno le tende E altri fu iggiron alli ſteceati, ondeil 
giorno au anti erano partiti non mi appar in quefto loco di ta 
cere l auimoſo u alor di un ſoldato Veterano della quinta leg / 
gione il qucle sedendo un pertator di acqua difarmato fotto il 
EE 
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edle di uno klephante il qu ale con la manica al c ita ruggen- 
do lui premea con il peſo ſuo, ceſtui non pote patir tal atto 
con l’armain mano affalta l'Elephante,ma quello laffatomor 
tocolui che hauen fotto il piede uasſi empetnofamente cone 
trail foldato x piglialo con lu manica Q tienlo alzato da 
tema, ma egli nedendo in fimil caſo biſagnar che iſaſſe la coftà 
tia encommincio con la arma tagliar la manica de laqual era 
cinto ne ceffana quanto potea di ferirla, onde lo Elephante uin 
to dal dolor Leffo il foldato & con grandisfimi ftridi fi ritiro 
correndo alle altre beftie, quelli di Tapſo intanto ſaltaron fuo 
ri per la porta del porto o per foccorrer alli ſuoi ouero per er 
car di faluarfi abandonando la terra & andando per l'acqua 
in fino all’umbilico uo le no venir in terra ma furon empediti 
da alcuni ferui Y gar toni che erano alle tende Cefariane 
per ilche ritornaron dentro la citta-Hora eſſendo feonfitte le 
genti di Scipione, le leggioni di Cefare non uolfero dar ſpatio 
4 quelle di racco glierſi lequali effendo arriuate oue woledno 
cercauano qualche buomo di autthorita che quelle gouernafe 
ſe & uedendo eifersi n ſſano, ſubbito bauendo laffate le anne 
feamparonalle tende di Re 1uba,ma come fur uieini a quell 
le uiddero che erano tenute dalli Cefariani,di modo che dite 
rando diogni falute fi fermano in un colle O indidifarma» 
ti falutano ſegõdo il coftume militar,ma giouo poco a esfime 
ſchini perche lì foldati veteranitton folo uccideanoli nemici, 
ma anchora alcuni nobili cittadini Romani liquali esſi chiama 
uano promotori foron da loro feriti & ueciſi, fra liquali fe 
Tullio Ruffo gid ſtato Queftore in Romailquale fu piffar 
to daun Spantone onde morio. Item Pompeio Ruffo ferito 
nel braccio fe non feſſe fcampato a Cefare era uce ſo, per ile 
abe molti Cauallieri Kommi N Senatori fi leuaton dalla 
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balt agli aecio nò foffeno ucciſi dalli foldati iquali fenza mo 
deratione fi haueano prefoogni licentia per le grandisfime co 
ſe da loro fitte in modo che tutti li foldati di Scipione riechies 
dendola clementia di C'efare furon uccifi nel cofpetto di effo 
Ceſure non gionando a lui pre gar che fitceffe O coſi huuendo 
preſo tre campi uceiſo diece milli di nemici & cacciata li 
altri in fuga ritorno alle tende effendo morti folo cinquanta di 
ſuoi & pochi feriti e preſtamente fi ferma fotto Tapfo cò 
feffanta e quatro Elephanti armati ador ni con le loro tor 
ri dauantila citta, ilche fece per indurre Vergilio arenderfi, 
medendoli ſuoi effere ſtati rotti ne folo quefto fecema ancho, 
taentsito fo Vergilio a darfî a lui ramitando a quello la fina 
ignita & clementia,ma uedendo lui non riſpondere fe par 

tio dalla citta, poi nel giorno ſeguente hawendorefo gratie al 
li fommi Dei, dopo li facrificii fece un fermone alli foldati 
mel cofpetto della citta lodando quelli cy donã do premii a tut 
tolexercito di Veterani Q chiamando a fe ogni valente buo 
mo gli Ce Pi dono, ilche come hebe fatto leſſo. T. Re 
bilto alla in preſa di Tapfo con treleggione, cy Gn Domino 
von due a quella di Tifdra owe era Confidio c egli ando uer 
vtiea con li cauallieri oue gia haneamandato Marco Me 
fala:biorali cauallieri di Scipione fuggendo uerfo Vtica arri 
maron ad uin loco chiamato Parada & non effendo accetta 
to dentro per la inteſa uittoria di Cefare, prefero per forza 
il detto loco € fecero un gran foco nella piazza nelqual 
coftrinfero andar tutti gli Terrazzani di ogni forte; & 
‘ettate, dindi preftamente persengono a Vtica one nel pafo 
fato tempo Marco Catone medendo gli Vticefi per il be / 
neficio della legge lulia offer puocho fideli a lui caccio la 
plebe diſarmata fuori della citta, & banca peſto quel / 
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lu davanti una porte in loeo guarnito di un piccolo foſſ eg 
baſtioni per caufa di guerra, & ini fucea quella babitar fot, 
to cuftodia,ma tenea li Senatori nella citta. Hora li cawallierà 
di Lucio hauẽ do affalito ceftoro encommineiaron dargli la bat 
taglia perche fapeano ch'esfi dauano finora Cefare, wr que 
fiera perche bramauano con la loro morte uendicar il ſuo do 
lere ma gli Vticefiauendo prefo animo per la wittoria di Ce 
fare con pietre legni ribbattono li can allieri liquali nò paſ 
fondo bauer ivi la sittoria fi cacciaron nella citta oue uccifero 
molti Vticefi co prefero & faccheggiaron le loro cafe-Cato 
ne nolfe für che coftoro infieme con lui diffendeffenola citta 
ne mai pote dnzi uedendo loro difeordi nel partit la preda, 
conofcendoil loro uolere per caufa di ammorzar la loro impor 
tunita diede cento feftertii per uno. il medefimo fece Faufto 
Sylla 3 diede del fuo denaro, & partito da Viica inſieme 
con coſtoro ua uerſo il regno» Intanto molti fuggiti peruengo 
to a Viica,liquali tutti Catone conuoco infieme con trecento 
che baueano preftato denari a Scipion per mantenerla guere 
ra,ey exorta tutti che franchino li ſerui & diffenduno la cit 
ta,ma nedendo parte affentir E parte empaurita cercar nono 
ſcanpo , laſpo il trattar di effa cofa & diede loro naui accio po 
teffeno fcampar doue a quelli piaceffe,< egli hauendo ordina 
tole cofe fue eg racomandatoli figlia Lucio Cefare che ini 
era nice queftor, dimoftradol’ufato afpetto & parlar porto ce 
latamente una arma in camera one chiufo con quella Ii pato 
il petto, & còciofia che nel cafcar baueffe fatto ftrepito li fuoi 
entraron nella camera infieme con il medico, I bantdolo pre 
Je & uolendo ligarglila piaga, fo con le proprie mani ere 
delisfimamente quella fquarciando animofamente ſe ucciſe, 
Li iicefibéche quello odiaffeno per effere lora della parte Gee 
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fariand nondimeno mosfî dalla fua fingularintegrita co per 
effere ſtato molto disfimilede glialtri capitani, Q per hauer 
guarnito Vticacon mirabili opere gli diede fepoltura, Dopo 
la morte di Catone Lucio Ceſare chiamo a feil popolo & fe 
ce un fermon confortando tutti ad aprir le porte a Cefare ſpe 
rando che cio gli giouarebbe fiche effendo aperte le porte,egli 
confidato nella clementia di Cefare andogli allo encontro, & 
Meffala pertenuto a Vtica ſegondo il commandamento pofe 
li guardiani per tutte le porte, bora Ceſare partito da Tapfo 
persenne a Vſeta one Scipion hauea tenuto gran copia di fru 
«mento di armature O altre cofe con un piccolo prefidio.Cefa 
re come ui arriuo hebbe il loco Q indi peruenne in Adrumer 
to N intrato nel loco ſen da refiftentia alcuna, & bauendo 
con ſilerato le arme. il frumento, O il denaro, dono la vita æ 
Quinto Ligurio figlio di Caio Ciſidio, cc. el medefimo gior 
no uſcito da Adrumeto hauendo laffato ii Lucio regino com 
una leggione ando a Vtica e encontrosfiin Lucio Cefare ile 
quale fubbito enchinato alli ſuoi piedi (wpplica folo latita, 
& Ceſare ( ficomeera fua natura & inſtituto) gli la con 
eſſſe, & cofi a Cecina, a Ceteio,a Publio atrio,a Lucio cell 4 
patre, cn al figlio,a Marco opio, a Marco acquinio figlio di 
Catone, & alli figli di Damafippo, nel far della notte per 
nenne a Vtica con li lumi acceſi, & ftette la notte fori della 
citta, poi nel matino entrato in effa conuoco il popolo alqual re 
fe molte gratie dal ſtudio loro uerfo di fe. Dapoi dopo un lun 
20 parlar nel qu le narro le ſteleragini di alcuni cittadini Ro 
mani che ini mercantauano & di quellitrecento che haues/ 
no preſtato li denari a Varro Odi Scipione, alla ultima fa 
Sapere che fenza paura uengano alle matte & folo conceder 
a quellila sita, & uoler uender li loro beni, nondimeno fe uo 
EE iii 


LIB: 
Teano prender debita ta glia che era per actetter il partito, ofi 
confiderando il merito loro onde ſi deſperauano della uta, 
come inteſero la cofa accettaron uolontieri l'accordo & do 
Mandoron in graciaa Cefare che imponeſſe a tuttitrecento in⸗ 
eme il denaro, onde egli impofe a loro duo millia fofterti 1 
Aer pagatiin fe paghe nel termino ditre anni & datial po” 
Pa Romano,ilche nifiun ricuſo, an di tutti predicando 
nafciutiineffo giornoringratiano Cefare-Hora Re tubi fag 
gito dalla battaglia infieme con Petreio afcondendo fi il gior! 
no O caminando la notte finalmente pernenne nel uo rel 
— ando a Zama Citta eue gli bauea la ſua babitatione 
lui pad sn le moglie to fal & il fuotbeforo con le c 7 
la onto haue fornito effo logho nel principio 
8 7 n 00 pe munitioni ma li penne” 

tell, Mittoria di Ceſare non uolſero aprirgli le 
——— perche egli hauendo prefo rà guard — 0 
monte dien ke in mezzo la piazza un grant . 
to in — psn deliberatione che fe egli foffe ai 
rebbeli citta dini U c Portariuitutte le cofe, U poi * 
cho nelle legne & 4 3 * lemoglie, ey dapoi caccia N 
loro & con il reltbof er fi fopra accio foſſe arfo feno 
te gli Zamefia oto» Dapoi che luba tento lungam 
9 nelle Sh on emperioſe Minaccie, & poi non gionan 

> umili pregbi c. ane te pro? 
pie cafe & alli 15 uche laſſoſſeno lui ritornar alle fe 
eeectl fl fle 
e dom a almeno gli fiano dati li 7 
W peſſa condurli con la altra parte, ne cio 
ae parte da Zama g7 uaffene ad una find silla 
bafciatori a Cefar e cauallieri. li Z ameſi mandaron 


veferir quefte cofe & a ricchieder fo 
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xtorfo uanti eb 'il Reraunaffe nond compagnia , mondimeno 
effer apparecchiati fin che haueranno uita d conſeruar la cite 
ta anome di fo Cefare,egli lodo gli ambafciatori & miao 
loro inantia nonciar La ſua sennta, O coſi nel giorno ſeguen 
te ufcito da viica ando con li cauallieri nel regno, I neluir 
aggio molti capitani di Re tuba s'apprefentano a lui Q pre 
Qano che loro perdoni,a Liquali bauendo perdonato peruen / 
gono a Zama, Q effendo dinolgata la fina della benignita 
& clementia di Cefare in breue tutti gli cauallieri del regno 
sanno a Zama d chieder perdono & Ketten, da Cefareli 
berando loro da ogni periglio O timore» 
Me cofe fonmo fante, Confidio propeſt 
dointeſo latagliata di fuoi O empanrito per la 
mitio & delle leggioni e⸗ difperandofi diogni falke abano 
dana lacitta, O con pochi Barbarefchi dparico di theforo fi 
fretta di fcampar celatamente nelregno, ma fa dall come 
Pagni cupidi della preda siecifo nel camino, poi quelli fi 
Sparfero nerfo arie parti» Vergilio che erain Tafſo uedendo / 
chinſo da mar & da terra & fur niente di gionamento, atte 
Ri li firoi effere uccifi cacciati, O. Marco Catone in Vti⸗ 
cabauerfi priuaco di vita, O Ne subia andar nagabui 
+ abandonaro dalli ſuoi, &. Subutra inſieme 

utto da Sitio, & Cefare ſen Ta con a 
ton vtica, Q niente auan ca di tanto exercito che 4 lui 
0 d ſuci figli gionofte, hauendo la fede da Caninic pro / 
sonfule che lu fediana, diede 4 quello la Citta, fe ſteſ/ 
fo, & tutte le fue cofe- Hera Re lubu excliſo da tutte le 


diss difperaro dela faure ff di seni u bomore” 


ol morte, cioe combatter infieme con Petreio G uccidere 
4 inſieme, ma eſſendo lin piu gagliardo uccife Petreio, 
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AT finalmente hauendo pregato un feruo fu da quello uccis 
ſo, Sitio hauendo ancho egli rotto l’exercito di Saburra & 
lin uccifonenendo con puochi cauallieri per la Mauritania a 
irouar Cefare encontrosfi per caſo in Fauſto Syl a & Afra- 
nio con coloro che huue ano faccheggiato yticu, & andaua/ 
no uerſo la Hifpagna & erano cercha mille & cinquecento, 
maegli basendo ordinato uno agguato loro nell’alba affale 
sta N folo puochi fuggiti alla prima fi faluaron; il refto fu 
parte uccifa, parte preja, A franio Q Fasfto furon prefi ui⸗ 
11, Q la moglie di Faufto con il figlio, ma doppo pochi gior⸗ 
ni efendo uenuti li foldati alle arme Faufto & A framo fur 
on morti. Ceſare conceffe la uita con tutti li loro beni a b om / 
‘prio & alli figli di Faufto. Scipione, Damafippo, Torquato 
Pletorio Ruftinano eſſendo lungamente aff lutti in mare, & 
“andando nella Hifpagna peruenzono ad Hippone oue era la 
uma di Sitio, & furon gliloro nauig gi toltiin mezzo da 
della ey mandati a fondo, Q cofi Scipione morio inſieme cõ 
l altri. Cefare hauendo fatto uendere in Zuma le ricche x de 
del Re, O cofili beni di alchuni cittadini Romani che bar 
Mean ditato Re 1uba € donato premii a quelli di Zama che 
bhaueano exclufo il Re, eꝙ cofi hauendo ordinato li tributi et 
Zabelle eg fatto di regno prouincia ando ad.Vtica laſſando in 
Zama Crſpo Saluftio uiteconſule. In vtica hauendo uendu / 
to li beni di coloro che haueano condotto genti fotto Re lube 
O Petreia, O condannato li Tapſitani in fe/tertii menti mile 
lia & il loro collegio in trenta nillia Li A drumetani in trene 
ꝛawillig O il collegio in anquantamillia, & in tal manie- 
ra poi nſteſſeno liberi condanna anchora li Leptitani ſiecche⸗ 
grati per ii paffato da Iuba Q riftorati dal Senato Romano, 
in cento mill peſi di oglio ogni anno pergio che nel principio 
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per la difcordia di loro prencipali hauedno fatto lega con Re 
lub i & citato lui con arme cuuallieri & denari, condanna li 
Tisdratani per effer piccola c.ttain certo numero di frumento, 
N hauendo efpedito queftecofein Vtica monto nell’armata 
alli quindeci di giugno & nel quarto giorno perenne in Sar 
degna done condanno li Sulcitani in cento millia feftertii, per 
che haueano accettato l’armata di Nafidio © uolfe che par 
potere la otruua in cambio della decima eq fece uendere gli 
eni di pochi, indi partito alli uentinoue di giugno ando fem 
hre ucino a terra & per hauer hauuto fpeffo tempi contrarii 


rando in uarũ porti, peruene in uentiotto giorni a Roma. 


LIBRO. sEX TO DI GOMMENTARII 
COMPOSTO PER OPIO DELLA 
*GVERRA FATTAGIN HISPA i 
GNA CONTRA LI FIGLI 
DI POMPEIO. 


Apo l che Cefare bebe ninto Pharnds 

ce ricouerato lA frica Gn. Pompeio go 

m uane hauendo ottenuto la Hifpagna di 14, 
hi bauendo con lui li foldati che ſcumparo 

dalli feritti fatti d arme. Mentre Gefare att 

tendea a dar li premii in Italia, encomincio a prega la fede 

di ciafehuna citta, eo cofi hauendo parte con preghiere, parte 

per forza fatto una compagnia aſſi grande fi pofe a dar il 
guafto alla provincia, per lequali cofe alchune cittati uolon / 
tariamente gli danno alta. Item alchune ferranano le porte, 
& ſe egli pigliaua alchun luogho per forza ſe ui era quale 
che uno algualeeffo foffe ubligatisfimo, ceſtui per non page 


. 


LIB. iribicima ! bue 
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trouana qualche cauſadi filo morir e . e È 
diguello nell ladroni che con Eee Ilo acerefcena le, 
Price «modi confortando quefto È {To Ponpao si val 
i le citta contrarie aeffo Pon “pai 
3 Ceſore a chieder a 2 siro del 4 
re ra tre uolte Dittator ey er ne delle Hi 
ti se uenne con preſte a ad pese = Pompeio pe. 
agna, oue alchuni Cordouieſi partiti da pr da Cat 
— ali & dicono la loro citta poter 1 4 faputa 
40 notte per effer lui giunto nella terne — si 
erer, oltra di quefto dicono Pompeio 2 dat ; 
ieri in ar luoghi accio ſubbito | . ili, dallegu - 
«fare & Proponeano molte altre cofeueri "a oto li 
«comoff manda dir d. Q. pedio 4. 
er nennto O che gli mandi 


go 
0% 
Aliquali eos diene piu prefto di cio che pera ain g 
Sibebbe i 


er 
(H come uolſe l cauallieri in ſuo prefidio, 
ſo tempo Seſto Pompeio 


zucipal Citts 
Perche eſſa Cordonaera la es gi “ 
della prosincia, g ‘ompeio combattea VIlacite 
to fotto alchuni m 
Ceſare mandano cel 


refto ſo 
tamẽte ambafeiatori achieder pi „ 
tolo: Core apende: 


b / 
he 

die di Pom io,quenne c api 
— Base i fico 2 pr 
quefto encõ modo molto utile pei 
ce andar li cquallieri a duo a duo pi 


uno nedeg taltro, fu 
b perche lunio fe 
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Foil campo di Pompei 

È peo demandando una delle 
diarrea rifpofetsa cheadipo eil tempo di Lar 
— a terra shora parte di quardiani empedita dal tene 
la pets, tifar la debita diligentia, parte refta fofpefa per 
12 si el canalliero, Qin tal modo li Ceſariani per- 
. alla porta, & date il fegno fono accettati, allbora le 
bo ev. con esfi cavalieri alzato un grido finno ema 
Bade e tende di nemici, liquali per nan hauer hauuto noti⸗ 
là & cofa gran parte ex ſtimaua fer fatta pregione, none 
lindo per lu cſcurita furon pocho danneggiati» Cefare bar 
— quefto prefidio ad lla, 1 uerſo Cordoua 
ti ‘ari Pompeio dall'mprefa, c offendo in camino man 
gel * hun salenti ſoldati in groppaalli camallieri, ma 
Pest ella Citta credendo che fofteno folo gli cauallieri 
molti fuori per combattere, allbora gli foldati ſalta / 
batando fenno che 


b accio Cefare non pigliprma 4 


eitta ch 
tere 2 egli fia senuto,onde Ones pompeio meſſo 
fratello laſſa Vice da lui quafi prefay mene uofo 
Ji all’ encone 


ri per ocenpar if 
e in mole 


3 LIB. 

te battagliole quandoluno c. quando laltro haued il niglin- 
re · laqual cofaeffendo ridotta in maggior contefa riduffe mole 
ti dell una & dell' altra parte a combattere in mal le rg ho oue 
molti furon uccifi, nondimeno Cefare cercho piu giorni tirar 
il nemico in egual luogho Q alla prima uenir al fatto d’are 
me, na nedendo gli auerfari accio refiftenti, fece una notte lo 
exercito che era oltra il fiume far gran fuochi Qua ad Ate 
gua citta;ilche intendendo Pompeio d’alchuni fuggiti nel me 
«lefimo giorno f trauerfar carri per le uie per empedir il ne / 
nico, et undo uerfo Cordoma. Ceſare banea E 
le munitioni per combattere A te gua, ma auiſato della andata 
di Pompeio,nel medeſimo giorno fi parte.Hora Cefare bauea 
fitto doue prima era accampato molti baſtioni accio li caual / 
ler O pedoni iui laſſati poteffeno meglio empedir Po mpeio, 
ilgualeſſendo a loro uicino nel principio del giorno nenne una 
folta nebbia laqual fece l’ gere molto caliginofo , onde Pou- 
peio circondo con alehune torte de camallieri gli noftri della 
ſtation c uceiſe molti di loro, di modo che puochi ſcampa/ 
ron · nella notte ſeguente Pompeio bruggia gli fioi ſteccati, 
O paſſato oltrail fiume detto Salfo pidta le tende in un mon 
le fra Ategua E Veubin. Ceſare delibera combatter la citta 
con argini er uinee. Nera li luoghi intorno Ategua fono mon 
tuofi Tatti per natura a guerra, ꝙ ui e una pianura tra il 
fiume er la terra di cercha due miglia, e P. ompeio allen: 
contro della Citta hauea J exercito ſu glimonti nel cofpetto 
dell una e dell'altra citta, nondimeno non ardina di ſoe / 
correr alli ſuoi. hauea Pompeio l’infegne di tredeci leggioni, 
ma folo fi confidana in due di gente feruile iſcanpare da 
Trebonio O in una fta delle colonie ch erano in quel pae/ 
feta quarta era ftata con Afranio in Aphrica,le altre di au/ 


VI. CCXXIIT 
lier c gente fuggitiua. i noftri erano molto piu poſſen / 
tiin cauallieri & armati alla leggiera, appreſſo Pompeio por 
tea menar la guerra in lunga per la bonta del paefeilquale fa 
con la abondantia ſua difficilelaffediar le terre copiofe di ae/ 
qua, appreffo per le corrarie ſono li luoghi lontani dalle citta 

fortificati con torri Q munitioni & fono coperti li edificii di 
terracce fi come in Aphrica & non di coppi, go hanno alchu 
ne fineſtre che uedono molto lungi, Item gran parte delle eit 
tac pofta a monti x in monti, d modo che il uenirsi e diffici 
le, & cofi il uoler entrar in quelle, cofile citta della Hifpa 
gna difficilmente fonoprefeda nemici,ilche auenne in quefta 
guerra perche tenendo Pompeio l’exercito nel cofpetto di A/ 
tegua & Vcubin, era lungi da lui cercha quatro miglia un 
grumo alto chiamato campo poſthumiano, & iui Cefare ha / 
ves fitto un baftione, Pompeio effendo congiunto a effo mona 
tec uedédolo lontano dalle tende di Cefare c efferniil fi 
tte di me To, penfando che Cefare per la difficult del loco 
non foffe per uenir a foccorrerlo ui ando nella terza aſcolta, 
& encomincio dar la batta gliaa eſſo baſtion rinon ãdo li com 7 
Battitori,ma li neftri nen a dar foccoifoal logo con un gri 
darrepentino, &7 con la moltitudine delle arme tratte ferie 
ſceno molti delli auerſari, Ex entrati nel baftion encomincia / 
no ribattere il nemico, ilche intendendo Cefare i ando con tre 
leggioni, e efendo a loro uicino quelli di Pompeio pofti in 
terror molti fono uccifi, molti preſi, & altri gittate gin le ar / 
me cerchano fuggendo faluarfi, & di coftoro furon riporta / 
ti ottanta feudi, nel giorno feguente Arguetio uenne di ita/ 
lia con cauallieri & cinque p sera tolte alli Saguntini. 
49 A fprenate nenne a Cefare con cauallieri di italia. Pome 
peio nella notte arfe gli ſteccati co fi pofe in uia uerſo Cor 
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doud, one Indo re uenuto in aggiuto di ceſare ſi meſſe a per 
fe guitarlo con li fuoi cauallieri & encalziando troppo li auer 
fari fu da loro uccifo,nel giorno ſeguẽte li noſtri cauallieri ha 
sendo oſſclito quelli che portauano nittuaglia al campo di Pò 
peio preſero cinquanta di loro con li giumenti, & in effi gior 
no Quinto Martio Tribuno di foldati nel campo di Pompeio 
peſſa nel neſtro campo & nella terza afcolta quelli della citta 
uennero alle mani intra loro, bord alquanti giorni dopo quer 
ſta cofa Caio Fondanio cauallier Romano peffo dall’exercito 
nemico nel noftro, & nel giorno feguente furon preſi duo fol 
dati della leggion uernacu la dalli neftri cauallieri, & iſcuſan 
dofi quellicheeramferui furon concſciuti dalli foldati frati 
auauii eon Babilio & Pedio & fuggiti da Trebonio a Cefa? 
re, onde furon ueciſi, I cofi alcuni cauallieri di pompeio fu 
ron prefi ex gli tagliaron le mani quelli della citta nella ſego 
da afcolta traggendo foco, ey dardi per Iungho fpacio feriré 
molti di noftri liquali pur quelli finalmente difcacciaron & 
gela cinquanta uſciti ad affaltar li neftri furon cacciati con 
pai deal danno dentro alla citta benche li Ceſariani foffeno 
più basfinell’aliro giorno Pompeio fi pofe a fr un argine dal 
fi o campo al fiume dero 4%, & effendo pochi nioftri canal 
lier ad sora ſtation furomvibuttuti damolti di PSpeio & mor 
1e & in efo giorno Aulo valgio figlio di un Senator bas 
mendo un fuo fratello con Pompeio laffo tutte le fuecofe & 
fuggioacauallo,etuna fpia della ſeg la leggion delli auer 
fari fu prefa cy morta dali neftri folduti,fu trowata una già 
da nel neftro campo one erano fericte quefte parole nel giorno 
attoa dir lu battaglia ui moſtraro un feudo dal muro,ilche 
diede a molti Speranza di pigliar La citta onde nel giorno fer 
gente encominciaro far l’opra prefto il muro & fu rouina/ 
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ta grati parte della prima muraglia, allbora li Terra den 
mandano dir a Cefare che uolendo la terra lasfi andar libero il 
prefidio pofto in quello da Pompeio,maegli rifpofe ch'era ufo 
4 dar ordine ad altri & non a torre. Hora coftoro hauuta lari 
ſpoſta hauendo alzato un gran romor correano con ogni fore 
te di arme a diffendere ad ogni parte le mura, perilche lama 
gior parte delli neſtri credea cheesfi foffeno per faltar fuori, 
NV cofi hauendo fatto cerchio a loro fugagliardamente com 
Battuto,etli noftri con gli ſtormenti di querraroninaron una 
loro torre onde furon precipitati cinque che la guardauano cõ 
un garzon che mettea d mente quando li noftri uoleano trag 
gere. Dopo quefta battaglia Pompeio fece un baſtiõ oltra Sal 
fo fiume, ilche non glioffendo wietato dalli noſtri eneommin / 
cio uanagloriarfi che peſſedea parte a noſtro mal grado del no 
ſtro campo & nell altro giorno wolendoeffo proceder piu inan 
ti alcune torme — noftri cauallieri, ma furon da loro 
ribattute O rotte,ma gli auerfaria quelle foccorrendo fen 
uo li noftriceffar a dietro ilche effendo fatto in prefentia diam 
bogliexercitili Pompeiani fi glori adano di talatto, ma poi 
disfidati dallinoftri non uoleano accettarla battaglia dicendo 
che teneano loro uili, bora meramente e coftume nelli exerciti 
che quando un catallier diſmonta da cauallo per combat 
tere con un pedon fe tiene che il cauallier babbia a perder 
re, ma il contrario allbora auenne che effendo uenuti mol / 
ti pedoni armati alla leggiera ad qfaltar li noftri caual / 
lieri quelli dſnontati de loro cavalli fi. portaron fi war 
loroſamente che furon ucci ifi cento enti tre delli auerſari, 
molti ſpegluati delle arme & feriti Q con gran uergos 
gna cacciati infino alli loro repari, & di neſtri folo manta / 
ren tre & furon feriti dodici pedoni Q cinque cauallieri. Po 
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po quefto giorno li neſtri 3 i alla cità 
gti Po ide 
ee * prefidio di Pompeio tratto molto foco 
3 n i naſtri finalmentesfs un atto crudelisfimo PPT. 
Pa er tagliar il collo alli Terrazzani nel co *. 
u 8 loro dalle mura, ilche non lese ta 
Rai 400 ari effere ſtato commeffo Y nel far ella de 
Ana ſamente un cauallaro di Pompeiani a que 
qfiolta Ki notte arderiano le torri ripari, & ne 4 tel 
e feiriano a cobattere 7 cofi hauendo fatto af fe 
* 2 allo encontro del campo di Pompeio tutti af! 
15 a portando cofe da empir li foi perche haue d pri 
tira 8 parte del muro ey baueano alcuni Harpagoni , 
uifto erra alcune cafe di paglia fitte dulli noftri soltra 
Een denari c robbe accio attendendo lin id 
ae affaltafero loro fparfi en hauendo ucciſo quelli 
seven «Pompei guale fimando arobtntt 
quattro ben in ordinanza oltra Salfo pone, 
nogama po Sch fe fapuc ali fr, e 
i 8 mani fu tanto il loro ualore che qu 
con alchuni uin tro la Citta & prefero li loro carni 
Yen medefi quali furon morti nel giorno feg o 
me doppo la 1 tempo un fuggito dalla dir f a ſeperen 
aua hauer enn * Terrazzani un chiamato lunio sal 
504% 8 grant an uccider coloro deal 
o albergo der nato le caſe di quelli che bauedno 1 
6h . Cache Arete di 15 eta ucciderli alii 
Lio legato con Catone Lufitao 1 
dei immortali © lin quefta a valle 
Pompeio, win Fe ſtato tuo foldato più tofto ché 
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sittoria c non nella calamita di quella. Horale noffre mie 
fere laudi fono ridotte a tale che li cittadini Romani biſoguo/ 
fi di prefidio Q per la lagrimofa romina della patria femo po 
ftiinnumero di Hemici, gg ne in la profpera fattadra la prima 
fortuna ne in l'aduerfa la fegeda mittoria bauemo ottenuto, li 
quali ſeſtenendo tanti empiti dalle leggioni nelle opere diur⸗ 
ne O notturne, tante percoffe d'arme, O abandonati da Pom 
peio chiedemo dallatira clementia la falute, Q pregamo vba 
tal ti dimeſtri alli toicittadini quale bai fixo alle genti iſtra⸗ 
ne, Ceſare loro accetto V rimando nellaterra & giunto Ti 
berio Tullio alla porta, & conciofia che Gaio Antonio non u 
le f effer alla cofa confentiente Tullio sfodro Parma & taglio 
glila mano 7 ritornosfia cafare,alqualeallbora un bander 
raro della prima leggion di Pompeio fuggitoa lui,narrana fi 
comein la battaglia fatta con li cauallieri, manedron fotto la 
ſua bandiera trenta V cinque foldati, ma che Pompeio bar 
mea fatto fpreffo LI grane commandamento che ciaſcun di / 
coffe effer macuto niſſuno . Venne sno di Ateguad ritramar Ce- 
fare con uno ſuo ferno bauendo laffatola moglie & un figlio 
nella citta, co fu uceiſo dal ferno ilquale fuggio nel campo 
di pompeio. f di non ma data una gianda a Ceſare ne lagua 
le era feritto quanto era preparato nella citta,dapoi wennero 
duo fratelli Lufirani nel campo di Cefare, O differo Popeio 
barer exortato in un fuo fermone Fexercito che poi che nò po 
tea dar foccorfo alla citta fi lewaffe la notte c andaffe uerſo 
ilmar, Er che uno bamendo rifpofto efer meglio uenir al füt / 
to di arme che moftrar di fuggirfene,Pompeio il fece decapi⸗ 
tar,uennero etiamdio aleuni cauallieri ft pregioni conlette 
re di Pompeio mandare a quelli della terra, V feceli moftrar 
anfieme con lelettere ali Terrezzni-Hora uno di cauallieri 
FF 
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chiedeualauita a Cefare,alqual egli rpofe che era per con / 
cederla dla cio farali molti prefenti fe fa obligaua a cat 
cia il focoin una torre fistta da quelli di dentro ilche era mo 
to difficile il camallaro promeffe Q nolendo attender alla pro 
meffa fu difcoperta x morto, O in effo giorno Cefare intett 
de daun fuggito ſi come Pompeio et Lalfeno fi doleano mo 
to della uccifion di Terra ani, li Ceſariani haueano fatto 
Unatorre di legno laqual non poffendo foftener il carico delle 
ame manco da terra infino al ter do tauclato, & combatten⸗ 
dolineftr preſſo il muro quelli sio battendo uento pro? 
Spero fo una noftra torre, Q nel giorno dopo quefto ate 
aun matre di fin gli calata gin dal muro uenne d Cefare® 
ahi Pane ordinato fi alli fuoi ma ehe furon ucci 
15 i 0 fto foſon trowate alcune lettere can queſte pa pad 
fono 45 e o Cefare fe mi concederala sita poi che 10 
lui in os ro Pompeio fero tal uerſo te qual fui "i 0 
sata antia. Et cofi anchora li Terra ⁊ani 
Pr ambaſciateri a dir fe i loro la Wita 7 gori 
ufo terra. Cefare rifpofe lui effer € 

vie CRE fel. o cat alli 3 4 2 5 profe! 
d ** Imperator cioe per tal atto degno di I 

e Helo come intefe Ategua effer renduta m 
2 7 Veabin ey ab Ep in a 
Le tende ia n fg cd e f C pot 
na min liti, mel medefimo tempo un ſoldato della leg 
Vcubeſi 8 ande, Cefare Pompeio hauer conuocato gli 
li f, Ale nerds loro che cerchino con diligentia qua 
in At fuaparte O quali della parte di Cefare- Hora 
equa fu prefoil ſeruo che uccifeil patron & arfo uiuo, 
mentre Cefare trauicino aPompeio paffaron a lui otto Centi 
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noni della leggion vernaeula, & li offri cauallieri He al 
le mani con quelli di Pompeio feriro Q uccifero alcuni, nella 
notte poi furon prefe quatro fpietre ferui Q un libero, fer 


wii nel giorno feguente pompeio 
quatro chè fi dicea fiorire Ceſare & comando glialtri eſ 
fer portati in veubin,di quali 
Hora nel prender di Ategn4 furen pre 
Tiquali andoron ambafcidtori con ar dinoftri alli ſuoĩ per 


narrar quanto era ſecceſſo & dimo 


Sperar in Pompeio,conciofta che 4 i 
‘danno albergo &T effendo giunti alla ata li moftri non ualſero 
entre in aa terra quelli della cite entrarott, liqua 
portato larſpeſta dentro G fuori, I uolendo finalmente 
rica ſ alli noftri quelli del prefidio loro è iltano & foli duo 
faggiron liqualicontaroni la coſa a Ceſare, li Byrfalonefi man 
doron ſpie a Ategna W tromando er uero quinto li amba / 
feiatori haueano detto,uolfero sicender quello che banea fitto 
morir gli mbafeiatori,ilgual attente €07 fatica b'il laffaffeno 
andar d Cefare & parir quanto egli uolec et hauendo ottenu 
ta la gratia fi partie, O Pawendo raunato una gran copagnia 
ritorno fotto notturno engamontella citta & bauende ucciſo 
li prenapali fi fece fignor dilei«Dopo queftoli ſoldati nolea 
noli beni di Terrazzaniet qualunque fici dal loco bifogna 
ua che andiffe diſcinto, et qu o fu perche effendo prefa Ater 
gua molti peftiin paurafa, giano ella Bethuria. Seſare uici 
Viiv Papero uolfe tirar in argine uerfoilfiume detto Salfo,ma 
Fe uu 
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4 lendo li noftri ritirarfe paffaron il ni della quinta leggio 
tan fuga, per la moltitudine dell a obo e i: 
bicadd il compagno apt A Lim ae 
leonde gli fron fopra loci etc 
2 1 " aa se l . 
entre troppo cupidamente gr ti auerfari fin al réwellino 
fed oo eb delletorme © ceca Ba 
di «non manco in loro il ual . n reg 
mir 7 lo dit pare cee 
bia 3 uedendo li noft manearon li duo Centurion 
fogli n bas lontana da rd fi Dì Late Li più agli 
fest ade uenir a batta 14 i cinque miglia con sr 
ciofia che a pianura ma da (o Li nientedimeno non uoled 
Pa x beati agliali Parteneri combattea, I con 
4 Parte cercaug i foffeno d ſceſi in mal loco lu⸗ 
e il monte, ma ” 
ce molto foro la cold 
zi, mentre f preſpera a loro 
ratto che Sela miti AR ct erano tagliati a pe T. 
furon u. primati di ognia on interrompea il fitto, li nemici 
cento — trecento 3 per cio che in eſſa battagli 
li faron ta et otro delli le, tiquatro armati alla leggiera ct 
ron nend f deli neff onari olra molte fpoglie legs 
ilprefi do liduo — cofi eon la morte È tanti fu 
65 55 Medefimo loco rose giorno feguente nenen 
uli vis mandando in ite pur perſeueraua ne 
ne ‘nto tri elf opera . 
1 È leg gionarii li ero adaffa arli,ilche pre⸗ 
o quelli andan 175 rij li ſoldati firaccolfero &r ind 
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meno quelli non wolfero nenir alle mani Mida nego 
pion confidato nel le ſue forze,cotra ilqual ando Quinto to 
peio Negro & effendo ambi buomeni ualorofil’umo & Val 
tro exercito ſtaua intento al fin della cofa fi che parea in lor 
due effer pofta la uittoria,cofi ciafeuno conofcendo la loro ga- 
liardia in quelli fi fidawa liquali vennero al piano animor 
ſamente con belle Y ſplendide arme E coni fonti iſculpiti 
dilodeuole opere, ndimeno furon intertotti perche li cauallie 
ti delli querfari con liarmati alla leggiera affaltaron li noftri i 
quali ritornanano hauendo accompagnato Quinto Pompeio 
Negro onde tutti dlciato un gridor fi pofero a fuggir faluola 
leggion di Casfio a laqual Cefare per la nirtu fua dono trede 
cemillia denari Q al Capitano due colane doro Q ad alcuni 
armati alla leggiera diece millia denari. In effo 1275 Aulo 
Bebio e Gagio Flauio CT Aulo ‘rrebonio camallieri Romar 
tti paffaron a Cefare carchi di theforo E/ differo fi come tut 
ti glialin cauallieri noleano fir il fimigliante ma difroperti 
da un ſeruo efere ritenuti da Pompeio fotto cuſtodia & esfo 
* bauuto il modo efere fuggiti. Item furon prefe alcune litere 
mandate da Pompeio a Samone, lequali erano in queftaforma 
fin qui hauemo affai felicemente cacciato gli auerfari uu 
fin prefto hauereſſemo uinto quando deſcendeſſeno in lebito 
loco, ma efendo foldati novelli non ardifcano nenir alla came 
pagna & cofi prolungano la guerra hauendo qualche ſosſi / 
lo dalle a att a loro amiche, perilche attendero a conſeru ar 
le naſtre cittati, ¶ daro fine come babbia tempo alla guer / 
ra perche esft coftretti dal difaggio ueranno a battaglia. Ho / 
ta eſſendo gli neſtri ſen da penfero, & intenti alla opera tar 
gliando legne in uno Olineto furon uccifi alcuni, oltra di 


Quifto alcuni erui fuggiti annociaron che alli cinque di Mar 
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cio li nemici farebbeso preffo Soricia,ilché fu fatto che Pope? 
o in eo giorno miſ il campo uerſo 1 0 O fermoꝛſi in un 
beſco de oliuari, Ccſare ui ando dopo la fefta hora dinatte in 
cendo la luna, Pompeio fece bruggiar Veubi c wenir a lui le 
genti che bauea drento. Ceſare nel tempo feguente combi 
na citta chiamata Vetiſponte hebe quella da cordo I fi 
waſſe uerfo Curuca, allo encontro Pompeio arfe un loco lg 
van uoſſe accettar iſuoi, appreſſo uno che amaccio il propio fa 
tello fi “ prefo er feopato, Cefare partito queinci, uenato 
Bed Mundenfe pianto le tende allo encontro di Pompei La 
solendo nel giorno feguenteindi partirfe gli fu detto 15. 
Ppicemep ompeio era mm ordinanza infino dala terza ele 
dehnte quelto auiſo fe ſpie gar il ſtendirdo, Pompeo 7 
ica ordinato Li fsi per bauer li Verfaonefi in fanor delle el 
Vita Liqualidicea Cefare non uoler uenir a battaglia per 
"pe novella. Ilche confermaua molto lanimo di Terra 
br Pl tal cauſa cre dea poter ffir il tutto poi era di 
. dlloco d mention di effe citt. ove bieaile 
—.— si come e detto fono poftein effe provincia le cittati 
ku naue i. ian node bo uoluto tacer cio che in 019 
> 80 ne. Hora era una pianura di qualche cinque un / 
Citta 5 5 tro, er Pompeio era diffefo fi dalla 
iui o dal flo e oi nella pianura era un rafeello 
4, molto difficile lo andar aloro path era pa i 
fd parte» Cefai chiera 4 
de non dubbito che fe sf e in debil 
“glia, poi pr una fi bella pianura 2 gie 
dimol % Meauti, G poi la ferenita del gio 
W uoler quello er tempo da uenir a | 
9 ri tale era lieto tale in timore perche in due 


VI. 

punto erano peſti li loro ultimi beni o den Fg ve 7 
bioſo e tal fermo procedeno a battaglia exiſtimando li 0 
ci eſſer per ril ſomigliante, ma gel non fiellargaron 8 
de un miglio dalle munitioni mali noftri fa fanno ari 

V gli auerfari erano invitati dalla bonta del loco non al conta 
batter ma alla nittoria pur ſtanane fodi, fi che lino ri acco» 
ſtandeſi nennero all infangarfi , allboraliauerfari sfaron lo 


aggiuto del loco. Era la loro febiera di tredefe aquile con lì 


«5° Ilieri dalle bande, G con fei millia armati alla leggiera 


C feimilliabuomini G aggiuto li naſtri erano ottanta cohor 


ti ey ononilliacaualleri & ceſi effendo peſti in loco iniquo 
il nemico d'alto tentauail wieter a lora il paffobenche per fe 
periculeſo ilche effendo confiderato da Cefare uolfe che gli 
ſuoi fi fermaffero delche gli ſuoi molto fi doleano non ime / 
no quefta dimora fece gli auerfari più animofi onde fi paſe / 
ro a difcendere tenendofi uincitori, allhora quelli della decie 
ma leggione cheerano nel deſtro corno t qu 

&' quinta nel finiftro G lialtri agg camallieri entrano in 
buttaglia li neſtri piu nalorofi per natura quelli piu como” 
dati da loco di modo che quafi î Cofarian: fi diff davano del 
la nittoria perche nel primo affrontarei gli querfari non cer 
deanoma neltrar diifpiedi furon molti di nemici feriti. Hao / 
ra gli Decumani del deſtro corno benche foſſeno fm gaglie 
ardimente incalciamano il nemico fi che quello da una parte 
prino dal loco,il ſin ſtro corno era oppreffo dalli cauallieri, nõ 
dimeno gagli iardamente fi diffendea con quanto 15 in loco 
malageuole ad haue foccorfo,quini erano audui gli animofi 
gridi mefebiati di dolenti gemiti 7. firepiti di arme, ilche da 


Hano gran terror alli foldati nouell E fi ſtretti erano che un 


pie calcaual altro & le armature fi fregauano infieme fio 
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nalmente li neſt i cacciano gli nemici liquali ieri 
no hauuto la citta propingua tutti erano morti, mondi fu tro 
caron in eſſa battaglia cerca trentamillia perfone 15 uli Ce 
mato il corpo di Labieno cy quello di Acio Varro — caual / 
Fare fece dar ſepolturu. Item moriron cerca tre milli co 

eri, parte Romani parte della prowincia,di niftri 10 0 
tra pedoni c cauallieri cerca mille & feriti G ve di 
ron riportate le tredece dequie delli auerfari O pre tab 
te capitani.Hora effendo li fuggiti andati in Monda 4 ** 
gno li noftri fargli Pargine a torno, & non tre loro fer 
Poneano li corpi morti in ue x e di terreno cofi do pelli 
tie altre armetagliando molti capi, c acconciando 1 
per ordine nerfola citta accio pes terror al nemico, 
per foprali corpi morti fi 
combatteno. era Valeri 
uallieri ua 


„ 
on eſi lui andar a C «fare per tratta pis 
O fe partio nella #gonda afeolta Gneo Pompeio co 
chi cauallieri & pedo; 


; * COXXIX 

Taesppo di Libertini mento in Cordona chiama a fe la fami 
glia & gli fuoì gia frati ſerui, Q fece ftr una pira cioe adv 
drez Zar un monte di legne e uolſe cenar ottime simande Tk 
uifturfi di preciofi neftimenti & dono tutto il denaro & gli 
ergentialla fmi lia, eſeo hanendo cenato fi lutto con vino, 
(Cl nardo, & chiamo 4 fe un Ser un francato a liqua 
liimpone che uno laccida laltro accéda le legne, quelli di Cor 
dona dopo warie contefe fraloro finalmente mandano amba/ 
feiatori a Cefare che mandi dentro le legioni in loro fosfidio 
con gli Pompeiani. ilche effendo da quelli weduto encommine 
iano cacciaril foco nelle cafe,ma li neſtri entrati dentro ucci / 
ſero di loro cerca uentiduo millia oltra quelli che furon more 
ti ficori della mina. Bora mentre Cefate cin Cordoua, quel / 
lidi Monda sfeiti fuori allo empromifo ucerfero molti di noe 
hiv ritornaron dentro, Cefure partito da Cordona na mer 
fo Bifpali onde ambafeiatori gli nengono allo encontro, &. 
promettendo conferuargli ui mando Caninio Legato, O. 4 i 
uoſſe accumparſid fuori, hor in Spali erano molti che fi dor 
Teano che le genti di Cefare feſſeno dentro, onde un certo Phi 
bone acerrimo diffenfor delle parti di Pompeio ando in Lufita 
nia oue era molto conoſciuto per bauer foccorfo da Cecilio ne 
gro chiamato Barbaro ilguale bauea una gran compagnia di 
Lufitani eq ritornato a Hifpali entro di notte, eg alla prima 
furon morti li guardiani, U chiudeno le porte & rinouano 
guerra, mentre 4 te cofe fomofatte 4 Hifpali quelli di Car 
tela mandano ambajciatori a ( are dicendo hauer Pompeio 
nelle mani, ilche feceno per ammendar lo error & hauergli 
chiuſo le porte dau di. l Lui ſitani nen ceſſauano combattere in 
l alo & Ceſare ſtaua dab bieſo perche temes che uolendo 


eglufar la fer ac. ſtero per eſſere gente perduta cacciaſ/ 


LIB. ue alli foi che 
ſeno il foco pelle citta di modo che diede pn 2 la 
eno modo alli Lufitani di faltar fuori liguali ar li nauig 
occaftoni non dubbitando *fairon & nannoa 15 5 efeno ame 
gi che erano nel fiume Beti O inentre li noftri allen ucci 
merzaril foco quelli fuggiendo fono dalli cus 


7 Haſti 
SO cofi fu ribauuta la terra, indi Cefare ando uerſo 
qual hau eg mandato 


a0 fa 

o qulli di der f 

notte darfiil ſegno accio quel ti fol 
i con quelli di campo uccideffeno fi 


auuti per numero fun 
“terre lequali Siteneano 
ambeſtiatori ſen da ap 


amici di po 


dolo 
aa Gadi fi poſe « perfeguirlo &T 2 
into Prefe c arfe alcune nani, pur pompeio ſca eg 
pochi ey SSCUpO un loco aſſai forte per natura» Wr co 
ti mandate per terra da Cefure auifate dalle fpie falla 
caminano giorno e notte. Pompeio ferito nella fp nell 
gell Lamba gr bauende intorto il Talone era pers] 
Lettica po mute Sebanea ridotto era ffa ivo il : 
o “tto ad efter di efada pochi, li noftri san ; 
Laer fotto ma ta 5 dille 1415 . pei 
15 Lil auef ſari preſto loro encul au ano ilche fi dens / 
difficile] eſcen. alli naſtri ilche Speffo accadendo ue 1 
mo Ter con noftro Va perieylo perilche fi metteffemo a g 


n VI cxxx 
ui il giogo del monte accio combattesfimo in egual loco con 
Blianerfari, liquali di cio aueduti cercano fuggendo ſaluarſi 
Pompeio ( ſi come di foprae detto) ferito co Talone torto 
er piu lento al fuggir, Oper effer il locorato && erto non 
poted adoperar cauallo & meno carretta,linoftri da ogni par 
te uccidono li nemici; Pompeio intanto folo sforzandofi fica 
la in un loco forrato a guifi di ſtelonca a talcheera difficile 
alli noftri poterlo trouar, ma fu difcoperto dalli pregioni et da 
foldati ucciſo. O riportato ilcappo a Ceſare a Hifpali & ap- 
preſentato nel cofpetto del popolo· Hora Didio hauendo cac / 
ciato Pompeio wolfi fir tirar alcuni nauiggi in terra actio foſ 
fenovifatti. Horalì Lufitani che erano ſtati con Pompeio fi 
baueano peſti alla ftrada & ſpeſſo coreano ad afaltaril lo 
co oue era Didio» & tallbora con quanto egli foſſe diligente 
con le ſpeſſe corrarie il metteano in periculo, finalmente dopo 
li continoui affalti fi metteno in agnato diuiſi in tre parti, ac 
cio alcuni andaſſeno a cacciaril foco nelle nani & eſſendo ri 
battuti gli alri. porgeffeno loro aita Q erano polti in guifa 
che non seduti da parte alcuna poteano ici a battaglia, di 
modo che effendo Didio ufcito daun baſtion per caccia aleue 
ni che erano compar fi fu dato il ſegno dall: Luficani ligueali 
affalteno li noftri da dietro per efer fcorfrauanti cacciando gli 
pruni· Hora Didio tolto in mezzo con molti altri fu gagli⸗ 
ardamente combattendo uccifo,alchum con barche che erano 
al U ito fi ſaluano, aliri notando alle naui che erano all’ancho 
ra. Et hauendo falpate le anchore fi tirano in mar com gli 
remi ilche ſaluo loro la sita. li Lufitani godeno il buttino» 
Cefare effendo in quel tempo a Gadi ritorno prefto 4 Hifpali, 
(I in una combatte un loco, alla imprefa delquale hauea 
laffuto Fabio Maximo, & effendoli memici ſaltati fuori for 


0 Z 
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no tolli in me To O leciſi. Onde li noſtoj op” 
la oceafion di hauer il loco, & indi seg — e 1 1 
loco era molto fornito &T Pai arte & papiri A pp 45 
uelli di fora haue ano un grande encommodo che bi e, 
andar a torre acqua ad un fiumicello lontaus otto mig 1a 
Pompeîa per fir il loco più forte hasea tagliato tag 4 
ben intorno le mura er portato dentro la terra, dimode 1 pi 
li noftri uolendo fur le munitioni erano coftretti portal! 5 
aua da Munda-Hora mentre quſte cop; n 2 fat fer 
vel ſaone, Cefare uenuto da Gadi in Hifpalo nel giorn a 
quente fece un fermon al Popolo, nelquale commemor4 ss 
nel principio della fua queftura di ture le provincie 54 
quella pin cara, di modo che in quel tempo le hade iſato ce 
ti bene fici hauea peſſuto, Q dapoi nella pretura huuer dere 

to che il Senato loro rimetteffe le An garie impoſte da pientel? 
lo c bauer lo ottenuto, Q bauendo prefo adiffen derla uol / 

fe farlo, fi nelle cofe publiche quanto nelle priuadte onde ſe ha 
tea acquiftato molti nemici in Roma, ey anchora nel conf! 
lato bauer cercato di accommodarla quanto potea,ma es)! ha⸗ 

uerſi dimenticato di tanti commodi Q effere ſtan pieni di in 
gratitudine uerſo lui c uerſo il popolo Romano, ‘ficome in 

quella guerra eꝙ nel paffuto tempo era m ft noi hauen / 

dooltra Il diritto natural anchora gli inftituti Romani, non 

dinieno fi come Barbari ui bauete portati, fî che nel nie c c 

I Zomo ni befto l'animo di prender il prowincial & uolerlo ut 
cadere ſceleratamente in mezzo la piazza, moiin tal manie” 

ra fempre hauete odiato la pace, che fempre e ſtuto bifogno 

tener foldati in queſta prouincia, al fine ueggioche li beni 

a “pprefo uoi fonno malefici, 7 gli malefici benefici, ma 

mein la pace bawete faputo war la concordia ne dimoftrar i 


pr 
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ler nella guerra. Gneo Pompeio uomo priuato ey gionar 
né accettato da ui nolfe attribuirfe le inſegne conſilort et fir 

ſapitano, & haut do uccifi molti cittadini bawea meſſo guer 
o contra il popolo Romano, Q con la uaſtra aita ba guafto li 
icampi & la ueſtra prouincia, nel che ui exiftimanate 
uittoriofi,mefchini non confiderauate uoi che quando io foſſe 
«fatto, anchorail:popolo Romane, ha diece leggioni liquali 
uon (olo porriano Au ane ma ouinar il cielo per le landi et 
un tu de lequali Laus Deo opt.Max» 


FINIS. 


LIR. 115 
AGOSTINO VRTICA AL LETTO 


* 14 
TO Veramente foauisfimo lettor, bauea propefto di ti 
durre queſto ultio libro per effere interrotto . ee 
nientedoneno sinto dalle preghiere di alebuni ee mi 1 lche 
commander, quello rradusfi, nelquale fe cofa alenna ( | fur 
von dubbito )offenderdil gufto cuofisal fonte & non i bar 
me da te encolpato, nelli altri ſe in cofa alcuna mi puoi * — 

ere come tradottor non ti f iaccia come huomo natura 


a 
teaderrar,teco ſcuſarnn. uiui ſempre felice, & con la Co 
rea fortuna in tutte le tue impreſe. 


in Venegia per Gregorio de Gregor 
ru» nel. Ni. ccc. xxiũi. del 
meſe de nauembre. 


